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De’  Libri  e de’  Capitoli  colle  Wo  Re- 
(pettive  Sezioni,  che  fi  contengono 
W in  quefto  Volume  XXV. 

della  corrente  Ifloria  Moderna 

Francefe  » 

Libro  XIX.  Voi.  XXV.  Gap.  IV. 

S£Z.  XIII.  X L Regno  di  Luigi  XIV. 

.1  fopr/tnnomato  il  Grande, 
dalla  fua  ef al  tavolone  al  trono  fino  alta 
pace  delli  Pirenei,  e fuo  matrimonio 
cointìfanta  Maria  Terefa  di  Auftria. 

S£Z.  XiV.  V Ifiori a di  Francia  dalla 
morte  del  Cardinale  Mazarino  fino 
alla  .pace  di  Utrecht. 

S£Z.  XV.  Contenente  la  glorio  fa  cam- 
pagna e morte  del  mar  e f ci  allo  Turen- 
ne  .*  le  fpiritofe  operazioni  di  Mr, 
Crequì;  le  battaglie  di  Mont  Cafl'el, 
€ S.  Dionigi  y le  negoziazioni  di  pa- 
ce ; e le  circofianze  che  finalmente 
dieder  origine  al  trattato  di  Nimega. 

. ,SEZ.  XVI.  Luigi  erge  corte  di  giudtca- 
\tura  neW  Imperio  \ aumenta  la  fua  ma- 
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rtn.'t\  bombarda  Algieri  e Genova;  t 
jinalménte  tnvolve  /’  Europa  in  una 
pusrra  venerale  intorno  alla  fiicccffìo- 
\ ne  Spagnuola  St  tratta  la  cohjecic- 
razione  formata  cotìtro  della  Francia; 
e fi  rtferifeono  gli  avvenimenti  della 
prima  campagna  i ‘ ^ ' 

SEZ.  XVII.  Contenente  l&  varie  nego- 
finzioni  intorno  alla  fuccejjìone  della 
monarchia  Spagnuola!  ft  trattano  gf 
intrighi  in  'Madrid;  /’  origine  della 
guerra  che  ne  fsguì  ^ e le  operazioni 
della  campagna. 

SEZ.  XVIII.  Contenente  le  operazioni 
della  campagna  nelle  Fiandre  , Ger- 
mania , Spagna , ed  Italia  ; come  an- 
§he  la  navale  fpedizione  contro  di  Rio 
de  Janeiro,  e li  cangiamenti  nel  mi- 
nijìcro  Inglefe  ; il  che  aprì  la  Jìrada 
ad  una  pace  generale* 

SLZ.  XIX.  Contenente  le  negoziazioni 
in  Utrecht;  la  concluftone  della  Pace\ 
le  operazioni  della  guerra  contro  deli 
Imperatore  ^ finatta7ttochè  egli  ft  uni- 
formò alle  condizioni  accettate  dagli 
altri  alleati.,  e diede  la  pace  alt 
Da  con  fatto fcriverft  al  trattato  di 
Ralladt  » 
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SEZ.  XX.  ed  ultima  contenente  una  ge- 
nerale def evizione  della  polizìa  civile 
di  Francia*  ed  il  progrejfo  delle  arti 
e fetenze , durante  il  regno  di  Luigi  XIV. 
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In  cui  ft  tratta  delC  ìjìoria  dt  Italia* 
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CAPITOLO  IV. 
L’ISTORIA  DI  FRANCIA 


SEZIONE  XIII. 

Jl  Regno  ài  Luigi  XIV*  foprannominaf 
L Graride  daljuo  pervenimento  cl  Tro-^ 
po  fino  alla  pace  Pirenei , ^ fuo 
; I\fIatrimonio  coll  Infanta  Maria 
Tere/à  il  Auftria  ., 


El  tempo  della  morte  di 
Tuo  padre  il  giovane  mo- 
narca Luigi  XIV*  era  nell’ 
eth  di  poco  meno  di  quat- 
tro anni  e nove  mefi . Il 
primo  atto  della  reggen- 
za moftrò  quanto  grande 
illufione  ella  fia  per  gli  principi  l’imma- 
girare,  che  colóro  i quali  fon  vivi  per- 
IJì.Moà,Vol.2^*Tont*i*  A Oiet- 


Ladtchia- 

razione  del 
Re  defunta 
vìcH  meffa 
da  parte , e 
la  regina  ^ 
ammeffa 
alla  reggere 
za  fenza 
riiuna  re- 
Jir'iztone. 
Almo  Do" 
mini  1^45“. 
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ì L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
mettano  di  eflere  governati -dalli  morti.'  i 
Luigi  XIII.  pensò  maturamente  di  eflfere 
flato  ben  conligliato  in  fare  la  fua  dichia- 
razione. Egli  aveva  obbligati  la  regina  etl 
il  duca  dì  Òrkans  a giurare  per  T ofservaa- 
2a  della  medefima  in  prefenza  di  tutta  la  j 

corte,  e l’avea  ,fatta’ regiftrare  dal  parla-  i 

mento  àiParigi^  Tutto  quello  tempo  era-  ‘ I 
fi  dalla  regina  fpefoin  prendere  le  mifure,  ^ | 
come  rendere  Jnefiìcaci  e vane  fimiglian-  ^ 
li  precauzioni^  ed  erali  alficurata  del 
buon  fuccefso  delle  medefime  prima  che  * 
il  Re  fofse  morto.  Nel  giorno  i8.  di 
Maggio  ella  fi  portò  al  parlamento  J dif-  / 
se  ai  membri  di  efso  in  una  breve  ora-  ^ 
2Ìone,  che  il  fuo  dolore  era  inefplicabì-'-' 
•le,  e che  non  am mettea  veruna  fona  di  - 
confolazione  fino  a tanto,  che  i loro  ‘de*  , 
putati  non  fi  portafsero  a-  prellare  i lo- 
ro doveri  al  fiio  ifigliuolo;  che^  afflìtta,' 
confufa,  e non  fapendo  qual  vìa  pren- 
dere , ella  fi  era.  ad  efso  loro  portata  per  ' 
acchetarfi , e ripofarfi  fopra'  il  loro  àvvi- 
' fd,  e formare  la  fua  condotta  sìl  'T  ap-- 
pogaìo  de’ loro  configli  (/?)-.  Tale  fi  fu  il 
compii  mento' fatto  dalla  regina,  ed  il  can- 
celliere fufficien temente  fpiegò  l’ intenzio- 
♦ r.  i •••  ne  ■ 

fa)  Aufeeri , •Hifloire  du  Cardinal • Mazariie 
edit,  1730,  tom,  i,  p.  I4S*  ' ' - ^ ' 
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LIB.  xm.  CAP.  ÌV.  ' 5- 
ne  della  medefima.  Il  parlamento  fi  ap- 
parecchiò per  favorire  il  difegno  di  lei, 
e lieto  di  efserregli  prefentata  una  tale' 
opportuna  occafione  di  foftenere  la  pro- 
pria loro  autorità,  confidò  k lei  fola  men- 
te , e -la  tutela  del  ‘Re  , e'  la  reggenza 
dei  ;domin)  del  medefimo  , acconfenten- 
dovi  CO51  1 il  duca  d’  Orleajìs  ,•  come  il 
principe  di  Condè^h')*  Per  dirla  in  forrt- 
ma  in  una  parola , eglino  fenza  fare  al- 
cun abolizione  o rivocamento,  cancel-- 
larono.  intieramente  la  dichiarazione  del 
Re . Il  • gran . favore , in  cui  il  Cardinal 
Matat'im  (vìvCq  itoHo  dopo,’ ed  in  cui 
fi  .mantenne  tutto  il  tempo  eh’  egli  vif* 
se,,  diede  motivo  ad  una  opinione  d’ef 
sere  lui  fiato  l’autore  d’una  tale  mifu- 
ra,  chei  G prefc;>ma'il  fatto  è tanto 
altrimente,  che  in  quel  tempo  egli  fu- 
r unica  perfona,  alla  quale  ‘ ciò  apportò 
difpiacere;  ed  efib  non  fece'fcrupolo  al- 
cuno di  fpiegare  tutto  ciò,=  e darlo  a cono- 
feere,  con  difporre  tutte  le  cofe  per  lo 
fuo 'ritorno  in  Italia*  Or  quefto  è ftato 
confiderato/.come  un  fopraffino  tratto  di 
politica,'ma  pur  ei  fu  cosi  realmente.  ’ 

' ; j,  A’  '*2*  -■  'La.  ' ■ 

(b)  Memolres  de  Madame  de  Motteville  tom,’ 


Memoires  da  Comte  de  Srieoce} 
^ 178.  ; 
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4 V ISTORIA  DI  FRANGIA 
llCanVmal  La  regina  avea  non  di  meno  defide-  < 
clpolcì^  rio  di  non  perderlo,  e nel4empo  iftelTo 
co7ifi^lioe  non  lapea  come  farlo  rimanere  ; laonde 
filla  di  lei  coniunicò  li  fnoì  penfieri  al  conte  di 

il  quale  avvifolia  di  offe  rire 'al 
mcdefimo  quel  che  egli  avea  perduto 
con  cancellare  la  dichiarazione  del  de- 
funto Re;  e cosi  ella  fece  ; ed  indi  aven- 
do il  Cardinale  accettata  una  tale  offer- 
ta ^ egli  preliamente  guadagnofii  la  con- 
fidenza di  lei  ad  un  grado  tale,  che  n* 
efclufe  fin’ anche  coloro,  i quali  lo  avea- 
tio  ^Td  una  tal  confidenza  fatto'  per  veni-  . 
fé  (d)‘  Il  vecchio  Vefcovo  di  Beauty 
Wr,  quantunque  non  foffe  un'  uomo  di 
molto  follecito  comprendimento' , pure 
o egli  di  ciò  fi  accorfe,  ovvero  gli  fu  det- 
to; onde  poi  fu  ‘che  fi  conduffe  cosi  ftrana- 
mcfite,  ché  quantunque  foffe  ■flato  '^rn- 
meflo  nel  configlio , puf  ebbe  ordine 
di  ritirarfi  nella  Tua  diocefi  ,’  dove  non 
molto  tempo  dopo  mor'i  di  dolore  (?). 
La  regina  mettendo  in  obbliq  li  comandi 
a lei  ingiunti  dal  fùo  defunto' -marito, 
lìerraife  a Monfieur  de  Chnteneuf  di  'ri- 
tìrarfi  nella  fua  propria  cala;  e richiami 
. la  duchefla  di  Cbex^reufe,  t Madama  di 

Mau- 

'j-  t Aaberi,  HKlóIre  du  Card'’nal  Mazarine.  ^ I 
(e  ) Memoires  de  Madame  ’dcMotteville,tona,,H  , 


/ LIB/XIX.  CAR  m ''  5 

UdHfefort  (f) . La  gratitudine  dì  efìa  re- 
gina ver(b  coloro  , li  quali  avevano  ade- 
rito a lei  nel  tempo  delle  fue  dilficolta, 
''fu  cos'i  grande  nel  fuo  primo  ingrelfo 
'alla  reggenza , ed  il  fuo  rifentìniento  fu 
cosi  acre  ed  ardente,  che  ripofe  la  fua 
confidenza  in  perlbna  dei  duca  di  Vendo/- 
^ , e ne  figliuoli  di  lui , e principalmen- 
te fopra  il  duca  di  Bean/orfy  in  potere 
rdel  quale  confidò  ella  la  perfona'del  Re 
fuo  figliuolo,  allorché  lo  fece  pafiTare  da 
S.  Germano  (^)  a Parigi,  Ella  mollrò 
ih"  oltre,  una'  difpofizìone  di  fpogliar  la 
'femialià,  é le  creature  del  Cardinal  Ri- 
, per  gratificarea  cotelH  ed  altri 
fuòi  favoriti.  Ma  li  fuoi  impegni,  e le 
fue  inclinazioni  toffamenÈe  fi  cangiarono; 
non  già 'per  alcuna  iftabìlità  del  tempe- 
j^ta'thentò  e naturale  di  efia  regina  , ma 
'■^èrchè  vide  le  cofe  in  altro  afpetto. 

V '^Memtreche’  la  corte  era  in  tal  guifa 
ìtenuta'ln'  un  continuo  moto  da  s'i  fatt’ 

' intrighi ,'  la  guerra  fi  prolèguiva  con  difie- 
j'enti  fuccelfi  nelle  differenti  feene  delle 
' azioni che'  fi 'fecero.  Il  marefciallo  de 


\0ùeImu)U.y  eh*. era  uno  de’  più  bravi,  e 

è'.' J * • V - 

• V . piu 


(f)  Limiets. 

C g ) Memoires  da  Comt  Brienne  , tom.  U. 

f-  i77‘ 


Pro  are  To 

delia  pner- 

o 

ga  hi  Ger- 
nnnia  e 
nei  Pie- 
monte col- 
ia disfatta 
delia  flotta 
Spa^nuala* 


Digitizod  by  Googl 


(f  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
più  abili  ufficiali , che  ritrovavanlì  nel 
lervigio  della  Francia^'  aflediò  Rofwily 
la  quale  fi  refe  nel  decimonono  giorno 
di  Novembre;  ma  in  queito  alfedio  ei 
fu  mortalmente  ferito,  e mori  ne’  prin- 
cipi deh  mefe  feguente , Il  Tuo  cadavere 
fu  trafportato  a Parigi  ^ e la  regina  fe- 
ce andarlo  a feppellire  nella' Cliiefa  ile 
None  Dame  y ed  accompagnare  il  fuo 
funerale  da  tutte  le  corti  fupreme  {b). 
Dopo  una  tale  difgrazia  di  quello  ma- 
relciallo  nacquero  nell’  efercito  delle  gran 
difpute  e contraili , ed  il  comando'  paf- 
sò  in  mano  del  conte  di  Rancati  , il 
qual’ eflendo  flato  a Tudelingen  attaccato 
dal  duca  di  Lorena , dal  generale  Mericj 
e da  Giovanni -de  Worth-y  fu  totalmen- 
te disfatto,  ed  egli  con  tutti -gli  uffizia- 
li  generali  furon  latti  prigionieri  infieme 
' con  fei  mila  uomini,  e prefa  tutta  le 
artiglieria,  e’I  bagaglio'.  Quindi  la  ricu- 
perazione di  Rot'uoil  fi  fu  la  prima  confe- 
guenza  d’ una  fimigliante  vittoria  (/),  la 
quale  folleyò  gli  animi,  e’I  coraggio 
degl’ imperialifU  all’ eftremo  fegno  . In 

Ita-  ~ 

(h)  Limiers,  Hiftoire  de  Louis  XIV.  Memoires 
de  Pontis,  torti,  ii.  liv.  vi.  p.  401.  Hifloire  du 
Comte  de  Guebriant,  Marechal  de  France  , par  J, 
le^Laboureur,  Prieiir  de  Juvigne,  fol.  Paris,  1Ó55, 
( i ) Memoires  du  Marguis  de  Beaevau,  p.  S5,  " 
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^ LIB.  XIX.  CAP.  IV,  7 
^Jtalìa  W principe  Tomr/iafo  di  Savoia  con» 
tinuò  ad  avere  il  comando  afTilHto  dal 
* viteconte  di  Turena  , e da  Monfieur 
du  Plellìs  Ptasltn  (^k)  * Gli  Spagnuoli 
pettero  lungo  tempo  impiegati  nell’ alfe- 
dio  del  caltello  di  Tortotia  , del  quale 
finalmente  s’impadronirono;  eil  i Fran^ 
cèfi  ,tra,  quello  tempo  ed  i Piernontefi 
prefero  ^Jì  e Trim  , e torto  dopo  una 
tal  prefa  il  viceconte  di  Turena  fu  ri- 
chiamato : laonde,  elfendo  il  comando 
deU’ efército,  a cagione  dell’infermità  del - 
principe  Tommafo^  palfato  tra  le  mani  di 
Monfieur  du  Plejfis  Prajlin-,  quelli  ter- 
ihinò  e chiufe  la  caflipagna  con  pren- 
dere, ed  impadronirfi  del  ponte  fopra 
U fiume  Stura y ch’era  un  luogo  di  con- 
seguenza grande,  conciofiachè  venilfe  ad 
aprire  una  comunicazione  • tra  ■ il  Pie- 
vnonte  e ’l  M.onferrato  ( / ) « In  Catalo- 
gna il  marefciallo  de  la  Motbe  Houdin- 
■ court  fi  mantenne  quella  reputazione,  oh' 
erafi  acquirtata,  febbene  non  avelfe  potuta 
impedire , che  il  Re  di  Spagna  fi  averte 
. ripigliata  Moncon  < La  verità  fi  è , che 
ad  una  diftanza  cosi  grande , ed  in  tem- 
po che  la  corte  ritrovavas’ in  tanta  agi- 
' . . . ta- 

' (k)  Meoioirts  du  Due- de  Navaillesj  pag,  ad* 

* ' ( 1 ) Idem,  p.  2d.  Limiers.  ' 
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^ L’ ISTORIA  DI  FRANCIA' 

fazione,  eli  elerciti  non  potevano  efferè 
COSI  bene  Ibccorli,  e provveduti  del  loro 
bifoenevole,  nò  li  potea  cosi  puntualmen- 
te corriipondera  alle  richiede  di  coloro, 
che  trovavaalì  alla  telU  di  elTi  , come 
h Iacea  nel  tempo  del  Cardinale  R»- 
cbdi<fu.  Nulla  però  di  manco  il  Ino 
- nipote  Breze,  oramai  per  la  morte 
di  lui  divenuto  duca  di  Fronfac^  a di  3. 
di  Settembre  battè  la  flotta  Spagnuqla 
a villa  di  Canagena  , e profa  due  de 
laro  pii»  grotli  vafeeUi  (m)- 
1UU..X  Ma.  quel  che  andò  a ftabilire  la  (h- 

Anguien  e reputazione  della  reggenza,  e con- 

nporta  fnlò  la  corte  della  cattiva  piega  , cha 
SU*  le  cole  aveau  prefa  iu  altri  luoghi  , & 
(jV'Spa-  furono  li  felici  fucceflì,  che  fi  ebbero 
cmiohtf  g delle  Fiandre  . Il  ,duca  d 

Amfuieny  il  quale  in  quello  tempo  era 
nel^^ventcfimo  fecondo  anno  di  lua  età, 
comandava  le  truppe  della  Brancta,  ed 
avea  fotto  di  fé  il  màrefciallo  Hopnaly 
ed  il  conte  de  GaJJìon  . H fuo  efercito 
componeafi  di  Tedici  mila  fanti,  a lette 
mila  cavalli;  e gli  Spagnuoh  ^o  m- 
circ’a  venti  fei  mila  fotto  il  comando 

di  Don  Francefea  de  Melh  , il  .quale 

avea 

( m ) Hiftoire  de  la  Monarchie  Fransoife  » pu 
Simon  de  Keincourt. 


y» 

Rocroi, 
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' /'  L IB;  XIX.'  CAP.  IV.  ^ 
avea  formato  l’afTedio  di  Rocroi  nella 
frontiera  de’  Paeft  BaJJi  verfo  l’ Ardcn- 
nes .'  Il  'duca  , avendo  ricevuto  per  un 
corrlero  a polla  un  ragguaglio  della  mor-  . 
te  del  Rc'j  lì  determinò  di  foccorrere 
quella  piazza, e preièntò  la  battaglia  agli 
Spagnuolf.  'Il  marefciallo  fi  affaticò  quan-. 
toipiù  gli  fu  poffibile  per  dilfuadergli 
una  fimigliante ' iiitraprefi  ; ma  in  vano; 
e cosi  la’'battaglia  fu  data  con  .molto 
calore.)  L’  ala  - finiffra  deirefercito  Fran- 
cefe  comandata  dal  marefciallo.  d’  H)p't- 
fu’ battuta:,  , ed  effo  marefciallo  vi 
ebbe  rotto  un  - braccio  ;•  ma  il  conte 
Gajfion,  avendo  difperfa  ' 1’  ala  finiffra 
dell’ efercito  Spagnmlo^  ed.  effendo  paiP- 
sato\ all’ intorno  del  loro’ corpo  principa- 
le, fi.  portò  in  ajuto'ed  affiltenza  di  lui, 
ed. avendo  prelà  da’  fianchi  la  cavalleria 
.nemica,  quella  fu  tollamente  melifa  in 
rotta  e -battuta.  Quindi  la  loro  finterìa., 
che  formava  un  battaglione  quadro,  ed 
^vca  nel  centro  il  conte  Fusntes  loro 
generale  (il  qual’eirendo  infermo  colla  poda- 
gra era  condotto  fopra  una  fedia)  comin- 
ciò a ritirarli,  e rifpinfe  indietro  il  duca 
d'Afiguien  y il  qmÌQ  moffo  da  impazienza 
l’attaccò  colla  fua  cavalleria  e final- 
mente eflèndo  venata  la  fua  fanteria  , 
JJì.Mod*VoLz\.Tàm.i,  ' B * gli 
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IO  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
gli  SpagyìHol't  furono  allora  rotti  , o per 
dir  meglio  trucidati  una  col  loro  genera- 
le, softerendo  la  perdita  di  nove  mila 
uomini,  e venti  pezzi  di  cannone  (»). 

Or  quella  fu  una  disfatta  decifiva,  e fu  la 
rovina  della  fanteria  Cajì'tgl'iana ^ la  qua- 
le non  potè  mai  piu  ripararfi  . Dopo 
ciò  il  duca  ^ u4.n?men  aflediò  Th'tonvil- 

K » 

/tf  , e la  prefe  dopo  fei  fettimane  di 
aperte»  trincete  (o),  non  oftante  che  gli 
Spagnuolt  avellerò  avuta  la  buona  for- 
tuna d’ intromettervi  due  mila  uomini 
, prima,  eli  elTa  piazza  fofle  invertita  . 
Qiiefta  forte  piazza  adunque  li  refe  a’ 
di  IO.  di  Agojìo^  come  poi  a’ di  2.  di 
.Settembre  fi  refe  parimente  quella  di 
.Strk  ; e con  ciò  andò  a terminare  la 
campagna  . Il  viceconis  di  Turena  eb- 
be a le  dato  il  bartone  di  marefciallo 
di  Francia  a’  di  26.  di  Novembre  ,■  e 
Monfieur  de  GnJJioji  V ebbe  a’  di  27. , 
e quello irtefs’onore  intendealì  parimente  ‘ 
fare  ai  marchefe  de  Ge/vresy  ove  non 
forte  morto  uccifo  dinanzi,  a ThionviU 
te  (/)). 

. . I ■ 

Cn)  Meitioìres  du  Coiste  de  Brienne,  tom.  ii.  j 
p.  Ci.!!iicy  , Hill.  iViilit.  d;  Louis  XIV^.  totn. 
li.  pa;».  2.  Hiiloire  du  PrincedeCondè,edit,i695.p.  27. 

C o > Mcrture  Francois.  I 

( p ; Ivlenioires  du  Coaite  de  Brienne,  tom.  ii. 
p.  220.  221. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  Il 
I difturbi  nella  corte  andaron  femore 
crelcendo  pm  e pm  maggiormente  . .La 
fazione  di  Venàofme  , alla  quale  il  prin-  Beau  ort  ì 
cipe  di  Condè  avea  dato  il  nome  di  • * 
Lcs  Impcrtans.  , o fia  G/’  Importanti  ^^ranper/o- 
perfeguitava  o per  dir  meglio  importo- 
jiava  la  regina  pubblicamente , e poi  fe- 
gretamente  cenfurava  la  condotta  diefla.^^/f. 

Il  duca  di  Be^ufort , eh’  era  un  giova- 
ne d’ una  ben  grande  ftatura  , ben,  fatto 
nel  fuQ  corpo  , e di  mediocri  talenti , 
ma  dotato  d’una  fpecie  fmgolare  di  po- 
polar eloquenza  , per  mezzo  della  qua- 
le incantava  U volgo.  > fi  accefe  talmen- 
te di  fdegno  per  la  preferenza  , che 
dalla  regina  davafi  a Ma%arino  , che 
avendo  egli  a fua  devozione  una  molti- 
tudine di  perfone  , le  quali  ftavano  in- 
torno alla  corte,  diede  alcuni  palli  di  tal 
natura  , che  invece  di  fare  il  fatto  fuo 

nrio , fece  anzi  ad  ' un  tratto  quello 
mi  nemici , in  guifa  tale  cl\  egli  fu 
arrecato , mentre  che  meno  fe  1’  afpet- 
tava  ( ^ ) r Egli  fu  incolpato  d'  un  di- 
fegno  di  uccidere  il  ' Cardinale  , non 
oftante  che  da  lui  fi  pretendelfe , che 
la  loro  mira  fi  era  folamente  di  farlo 


B 


met- 


^ q ) Memoires  de  Madame  de  Motteville , toou 
* p.  id7,  187. 
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I i L’ÌSTORIA  DI  FRANCIA 
metrere  in  qualche  fpavento  e timore  . ' 

Ma^  qualunque  la  loro  mira  fi  folfe , un' 
tal  facto  pofe  fine  a tutte  le  loro  pre- 
tenlìoni,  che  aveffero  mai  potuto  avere 
in  loro  favore  prefib  la  corte  . Il  duca 
poi  di  Fendofm  , cd  il  duca  di  Marcenv 
dilui  'figliuolo  maggiore  ebber’  ordine  , •• 

che  fr  ritiralfero  nelle  loro  cafc  , ed  in 
picciol  tempo  madama  de  Hautefort , e 
la  duchelfa  di  Chevreufe  caddero  di  nuo* 
vo  in  difgrazia  (r).  La  regina  andò' 
lu'dicientemente  a comprendere  , che,  it 
pelo  del  governo  era  per  eflblei  troppo 
grave, e perciò  tra  breve  fpazio  di  tem- 
po lo  addofsò  prelfochè  intieramente  fo- 
pra  il  Cardinale  , il  quale  la  perfuafe 
di  defiftere  dalla  rifoluzione,  ch’ell’avea 
prefa  di  fpogliare  i parenti  é gli  amici 
del  fuo  predeceffore  . Egli  le  diffe  , che 
generalmente  parlandofi  lì  medefimi  era- 
no perfone  di  merito  le  quali  erand 
difimpegnate  nel  regolamento  e governo, 
delle  piazze  , e delle  cariche  da  loro 
tenute  , con  reputazion’  ed  onore  ; che 
perciò  eglino  dovevano  afpettarfi  dalla  ^ 
M aeha  di  lei  foltanto  protezione,  e rimaner  | 
confeguentemente  ad  eifolei  addetti  ed'  • j 

attac- 

( r ) Memoire?  da  Madame  de  Motteville , tom. 

*.  Auberi  y Hiitoire  da  Cardinal  de  Mazarin. 
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■ LIB.  XIX..  CAP.  IV.  13 
attaccati;  e che  privando  li  mcdefimi  di 
quelle  piazze  , o cariche  , le  quali  efli 
tenevano , non  averebbe  trovato  effer 
cofa  facile  il  difporne  in  perfona  di  al- 
tri , che  fembralfero  di  averfi  a portar 
meglio  , o ad  elfere  più  fermi  e ila- 
bili  nella  loro  ubbidienza  . La  duchef-' 
fa  di  Ai guì Iloti  , alla  quale  il  Tuo  zio 
avea  confidato  in  mano  il  governo  di 
Havre  de  Crac  e , trattò  la  regina  con 
SI  profondo  rifpetto  , e le  diede  si  for- 
ti pruove  ed  afficurazioni  di  perpetua 
fedeltà  5 che  poco  a poco  ella  crebbe 
molto  grandemente  nel  favore  di  lei  (s). 
Ma  il  cancelliere  , il  fopraintendente 
delle  finanze  , ed  il  fuo  figliuolo  Cha- 
'iiigni  reftarono  tuttavia  ancora  efpofli 
al  rifentimento  di  efl'a  regina  . Ed  in 
riguardo  al  primo,  il  Cardinale  rappre- 
fentò  nel  Parlamento  1’  ultimo  fervigio 
da  lui  prefìato  in  un’afpetto,  ed  in  ter- 
mini cosi  forti, che  la  regina  finalmente 
s’òndulfe  a fcffrirlo  ; ma  per  quel  dhe 
fi  appartiene  a BouthilUer  , egli  iu  ri- 
moflb  verfo  la  fine  dell’  anno  , e cosi 
r ufficio  di  fopraintendente  fu  conferito 
. B 3 in 


( s ) Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom. 
i.  Lioaiers.  Reincourt. 


1 4 L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
Li  perfona  del  prefidente  Bailleul 
uomo  d’ una  incorrotta  integriti  , ma  di 
un  naturale  per  un  si  fatto  impiego 
troppo  dolce  e mite  ; e perciò  gli  fu 
dato  come  un’  ajutante  , primieramente 
Monfieur  d’  Avaux  , / e pofcia  Monfieur 
Emery  . Una  tal  qofa  venne  ad  afiicu- 
rare  il  cancelliere^  poiché  fe  fi  foflero 
a lui  tolti  li  fuggelli , appunto  fi  fareb* 
bero  dati  a Cotedo  prefidente  k Monfieur 
Chtt'Oignt  ebbe  ordine , che  difponeffe  in 
perfona  altrui  dell’impiego  , ch’egli  avea 
come  a fegretario  di  dato  k La  regina 
r odiava  a cagion  delle  reftrizioni  mef- 
fe  nella  dichiarazione  fatta  dal  defunto 
Re  ; laddov’  egli  per  lo  contrario  cre- 
deva eflerfi  fatto  non  picciol  merito  con 
aver  fatto  si  ^ che  una  tal  dichiarazio- 
ne non  fofle  data  maggiormente  carica- 
ta di  redrizioni , al  che  il  Re  era  for- 
temente inclinato  . Il  Cardinale  ave- 
v’  al  medefimo  grande  obbligazione  , e 
per  avventura  fi  farebbe  impegnato  , e 
adoperato  in  favore  di  luì  con  maggior 
calore , fe  le  fue  abiliti  non  fodero  da- 
te cos\  cofpicue  e luminofe,ofe  la  fua 
efperienzà  negli  affari  folTe  data  mino- 
re 

(i)  Auberi,  Hiftolfe  du  Cardinal  de  Mazarine 
Batt.  Nani,  liv.  xii.  ’ < 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  15 
re.  Quindi  Chavtgnì  difpofe  creflTo 
impiegò  in  perfona  del  conte  di  Br  'ien- 
na  ( « ) > il  quale  avea  venduto  il  Tuo  ; 
ma  il  .Cardinale , per  mantener  tuttav'ia 
col  meddìmo  qualche  buona  corrifpon- 
denza , fi  diede  la  cura  di  far  s'i , che 
Chavigni  foffe  ammeflb  nel  configlio.  In 
adempimento  de’  preliminari  fottofcritti 
a Ratisbotia  , ì pieni  potenziar)  Francefi 
L.ongue'otlle  , d'  Avaux  , e Serv'ten  fu- 
rono mandar’  in  Germania  per  1’  Olan- 
da  (^)  » 

La  regina  e ’l  fuo  miniftro  furono 
obbligati  ad  ufare  una  gran  condifcen- 
denza  per  lo  duca  d’  Orleans , e ’l  prin-  mania/orw 
cipe  di  e quello  affare  andò 

im  tal  riguardo  vie  tanto  meglio,  quan- 
to  che  la  mancanza  di  fincerita  da  tutte /o«o  i/ 

ad  operare  colla 
puntualità  , e pre-  4;  savoja . 
Orleans  mollrò  de- 
fiderio  di  effere  alla  tella  dell’  efercito  , 
c non  potè  una  tal  cofa  effergli  ricufa- 
ta  ; ond’  è 5 che  fu  determinato  , che 
comandaffe  nella  parte  de’  Paeft  BaJJi , 
ov’era  il  minor  dubbio  che  poteffe  in- 

B 4 con- 

ca) Memoires  de  Madame  de  Motteville.  tom. 
i.  Memoires  du  Comte  de  Brienne,  tom.  ii. 

(w)  Limiers,  Reincourt. 


le  parti  gli  obbligò 
più  ftretta  e rigorofa 
•cauzione.  Il  duca  d’ 
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1 6 V ISTORIA  DI  FRANCIA 
contrare  felici  fucceiri . La  difficolia,  che 
vi  era  di  riilabilire  gli  affari  in  Germa- 
invitò  ed  incoraggi  anziché  atterrifTe 
il  duca  d’  Anguicn  ad  andare  in  quelle 
parti  , il  quale  imperciò  pronrlfrima- 
mente  fi  prefe  un  tal  comando,  avendo  ’ 
folto  di  fc  i marclcialli  de  Crammont  , 

€ Turenna  . Frattanto  i plenipotenziarj 
nel  loro  paffaggio  per  XOlanàa  conchiu- 
fero  un  nuovo  trattato  cogli  Stati  , in 
cui  diedero  ad  elfi  il  titolo  di  alti  e 
potenti  Signori  («)',  ed  in  virtù  del 
quale  il  principe  d’  Grange  promife  di 
operaie  in  concerto  con  Monfìeur  , al 
quale  configliò  che  attaccaffe  Dunkerk  , 
e Gravclines  ^ 11  trattato  d’alleanza  fu 
rinnovato  anche  col  Portogallo , e con- 
ceduto un  fuffidio  a Pagotski , il  quale 
imperciò  fece  un’  invafione  nell’  Unghe- 
ria , e venne  con  ciò  a fare  un  necef’ 

‘ làriffimo  diverfivo  in  favore  degli  Svct:-  - 
zeft  . Il  generale  Merci  , che  comanda- 
va 'f  efercito'  de’  Bavareft  , avea  prela 
Prthnrgh  prima  che  ì Franceft  feffero 
in  ìfiato  di  ulcire  in  campo  , almeno  > | 

con  un’  efercito  capace  di  potergli  Ilare  i 
a fronte . Finalmente  avendo  il  duca 

d’ 

( X ) Corps  Univerlèl  Diplomatique  c’n  Droit  des 
Gens,  totn.  vi.  p.  294.  Limìers,  Reincourt.  1 
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XIB.  XIX.  CAP.  IV.  17 
3’  Anguien  uniti  incirc’  a venti  fei  mi- 
la uomini  s’  innoltrò  verfo  il  genera- 
le Merci  , il  quale  dava  molto  vantag- 
giofamente  accampato  per  covrire  e di- 
fendere le  fue  nuove  conquide  . Egli 
adunque  attaccollo  a’  di  3.  di  Agofìo^ 
malgrado  tutte  le  fue  trincete  , e con 
gran  difficoltà  sforzolle  da  una  parte . 
Quindi  Merci  sloggiò  da  quel  luogo  , e 
s’impoirefsò  d’una  montagna,  dove  for- 
tificoffi  egualmente  come  prima  ; ed  il 
duca  lo  attaccò  di  nuovo  a’  di  5.  dell’ 
iftelTo  mefe  , ma  fenza  però  poterlo  sfor- 
zare . Nulla  però  di  manco  nel  giorno 
5?.  Merci  abbandonò  quel  fuo  pollo  si 
fortemente  trincerato,  e lafciando  indie- 
tro fei  pezzi  di  cannoni  (/)  , e par- 
te del  fuo  bagaglio  , fece  una  grand» 
e gloriofa  ritirata  . Il  duca  d’  Anguien^ 
fenza  perdere  il  tempo  per  lo  ricupera- 
mento  di  Friburghy  deliberò  di  render- 
li padrone  del  corfo  del  Reno  ; laonde 
Siit&ccò  Fi lipsburgy  e queHa  fi  refe  a’ di 
di  Settembre  . Dopo  un  tal  felice 
fucceflb  Magonza  aprigli  le  fue  porte  , 
Worms  , ed  Oppenheim  furono  fottopo- 
lle  ; ed  il  marefciallo  di  T urena  prefe 

tut- 

( y ) Quincy,  Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
tom.  i.  p.  22,  Hiftoire  du  Pricce  de  Coodè, 


i8  L'ISTOR’'A  DI  FRANCIA 
tutte  le  piazze  , eh’  erano  alla  riva  del  . * 
fuddetto  fiume  infmo  a.  Landau  (z).  In 
Jpalia  le  cofe  non  andarono  fe  non  se 
mediocremente.  Il  principe  Tommafo  do- 
po un  lungo  afledio  foggiogò  S.  Va  ^ 

obbligò  gli  Spaguuoli  ad  abbandonare  il 
caftello  d’  AJì  , che  i medefimi  aveano 
forprefo  mentr  egli  trovavas*  in  queir 
alTedio  (a)  ^ Eflendo  paflàto  di  vita  il 
Papa  Urbano  Vili,  la  Francia  s’interpo- 
fe  per  impedire  ^ che  gli  fuccedefse  il 
Cardinal  Panfilio  ; ma  conciofiachè  fol^ 
le  Rato  guadagnato  a feguire  il'  di  lui 
partito  il  Cardinale  Antonio  Barberìnoy 
il  qual’era  in  quel  tempo  il  Protettore 
degli  affari  di  elsa  Francia  ^ e folfe  Rato 
Ingannato  rambafeiatorFr^wr^,  il  qua- 
le molto  in  lui  confidava  , Panfilio  fu 
innalzato  al  trono  Papale  ^ e prefe  U 
nome  dUnnocenzo  X : la  qual  cofa  pro- 
vocò talmente  la  cotte  di  Francia^  che 
obbligò  il  Cardinale  Antonio  a levar 
le  anni  d’  effa  Francia^  che  Ravano  fo-  i 
pra  la  fua  porta  , e richiamò  1’  amba; 

'•  feia-  I 

> ^ . 

( I ) Hifioire  du  Vicomte  de  Turenne.  par  M, 
de  Ramfay.  Memoires  da  Comre  de  Brienne  toni» 

Si.  Memoires  de  Madame  de  Motteville  , tom.  i. 
p.  282. 

( a ) Quincy,  Hift.  Militalrc  de  Louis  XIV* 
tom.  i»  p.  34,  35.  . , . - i 
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^ LIB.  XIX.  CAP.  iV. 

' relatore , e privollo  della  fua  grazia  (b) . 

Il  marefciallo  de  la  Motbe  cht  t ut- 
tavia  comandava  m Catalogna ^{\x 
gato  a levar  ^ T àffedio  da  Tarragona  , Ho°udinco- 
I per  marciare  in  foccórfo  dì  Lerida  ^ ch'iinèòattu- 
ef  affediatà  dalla  Maeftk  del  Re  Catto-  uZTld 
Jico  in  perfona»  Quindi  là  Mothè  con  Un  è ìngìujia-- 
coraggio  grande, non  oftahte  che  il  fuo^'”'*""" 
efercito  foflfe  a quello  del  Re  inferiore, 
prefentò  al  nemico  la  battaglia  nel  gior- 
no decimo  quinto  di  Mà^io  ^ in  cui 
egli  ebbe  la  difgrazia  d*  elSre  battuto 
colla  perdita  di  due  tnila  uomini  ^ e 
^ della  fua  artiglieria  e bagàglio  * Nulla  < 
di  manco  in  tali  circoftanze  diede  una 
pruovà  molto  dìftinta  della  fua  pru- 
denza ) e della  fua  prefenza  di  fpirito^ 
con  far’  entrare  nella  piazza  durante  il 
calore  della  battaglia  un  gran  convo- 
glio e quantità  di  prowifioni  ; ma  pu- 
re con  tutto  ciò  dopo  1’  affedio  di  fei 
' fèttimane  Lerìda  fi  refe  (c)i  II  Cardi- 
nal Mazarino  ^ malgrado  gli  anteceden- 
ti fervigj  refi  alla  Francia  da  eflb  ma- 
refciallo de  la  Motbe  ^ lo  richiamò  , e 
fiittolo  arredare  in  làohe  lo  mandò  pri- 

8*0- 

r b ) Memoae$  de  Madame  de  Mottevllk,  totn« 

i.  pag,  253.  • ^ 

(c)  Metnoires  Chranológiqnes  & hiftoriqaeS)Hì-  T 

\ ftoire  de  iouis  XIV.  tom.  i.  jtag.  44* 
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20  UISTORTA  DI  FRANCIA 
gioniero  a Pierre  Encife  , caricandolo 
di  gravidirae  accufe.  Dall’ altra  banda  il 
marefciallo  le  rovefciò  tutte  fopra  di  elfo 
Cardinale  , affermando  che  dopo  la  mor- 
te del  Cardinale  Kicbdieu  , ef?Ji  era  ffa- 
' to  malamente  foccorfo  e foffenuto  ; e 

che  nell’  azione  avanti  Lerida  fi  fareb- 
bero  da  fé  disfatti  gli  Spa^nuoii  ^ ovo.  la 
fua  cavalleria  avelTero  fatta  la  loro  ob- 
bligazione» Egli  giuniè  di  vantaggio  ad 
inoltrarfi  tanto,  che  allegò  non  doverli' 
una  tal  cofa  attribuire , perchè  in  lui  e 
nella  fua  truppa  fofle  punto  mancato  lo 
^lo  c ’l  coraggio  , ma  a certi  fegreti 
ordini , che  furon  loro  mandati  da  Mon- 
fieur  le  Teli  ter  . Qiiefto  piccò  e toccò 
al  vivo  eftremamente  il  Cardinale  , il 
quale  imperciò  diede  ordine,  che  fi  facefle 
la  fuacaulà  (d)  dinanzi  al  parlamento  di 
Grenoble  ; ma  quattro  anni  appreffo  il 
marefciallo  fa  con  gran  fuo  onore  di-  ^ 
cliiarato  innocente,  e liberato  dalla  pri- ' 
gione  , a difpetto  di  tutr^e  le  arti  , che  t 
ulàronff  per  ciò  impedire,  * • ' 

II  Duca  di  II  duca  dH  Ode  am  ^ avend  Dirotto::  di 
Orleans r/- pg  j[  marefcialli  de  la  Meilleraie\  e de 
f^ith  , marciò  entro  al  cuore  delle  Fiati- 

Gravelines  *1  ^ ^ dre^ 

« quindi  fe 

ne  ritorna  ( d-)  Memoires  de  Madame  de  Mottcville,  tona. 

alla  corte,  ii.  pag,  36.  47.'' 56.  " 
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dre^  y e contro  il  confrglio  del  principe 
d’  Grange  inveiti  Grmjelines  dopo  ' aver 
prefe  prima  alcune  picciole  piazze , che 
la  coprivano  (e’).  Gli  Stati  proniifero 
di  mandargli  una  flotta  a fine  di  faci- 
litargli la  prefa  di  elsa  piazza  per  ma- 
re : la  qual  cofa  effì  fecero , ' avendola 
cola  mandata  fotto  il  comando  del  fa- 
mofo  Tromp  ; fenonchè  quelli  giunfe 
tanto  tardi  , che  non  potè  recargli  al- 
cun grafide  giovamento  ; ed  ih  governa- 
tore Don  Ernarào  de  Solh  fu  obbliga- 
to alla  re  fa  della  mede  fi  ma  a’ di  zS.  di 
Luglio  dopo  quarant’otto  giorni  di  triti- 
cere  aperte  '{f)  . A di  poi  7.  èi  A(foJìo 
il  principe  d’  Grange  fi  refe  padrone  di 
Saas  van  Ghent  (^)  , ch’era  una  piaz- 
za di  grande  importanza  , da  quale  la 
repubblica  ha  dopo  polfeduta' fevnpra  , e 
la  quale  dava  alle  loro  truppe  un  libe- 
ro eJ  aperto  pafifaggio  dentro  il  Brn- 
haute  . Il  duca  d’  Grleam  era  ambizio- 
fo  di  fama  ; ma  non  fi  diede  la  f>lle- 
citudine  e la  cura  di  efporfi  ad  intra- 
prelè , le  quali  andalTero  accompagnate 

o da 


( e ) Memoires  de  Puyrogur.  pa^.  2++. 

(f)  Q_i’ncy.  Hi'l)ire  [viilitairj  ide  Louis  XIY. 
tom.  i.  p.  19.  Memoir^s  de  Puyle^'^ar. 

(?)  M emoires  de  Fred.  Henri,  Priacc  de  Oraa- 
ge,  m 4to,  p.  322, 
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o da  gravi  difficoltà  , o da  pericolo-; 

. ' di  maniera  che  nivm’  altra  cofa  d’ im- 
portanza fu  operata  in  cotefie  parti . 
Fgli  non  per  tanto  nel  ritorno  che  fe- 
ce ( ^ ) fu  ricevuto  dalla  corte  con  tut- 
te le  tellimonianze  immaginabili  di  ri(^ 
petto  e (lima  , del  che  egli  lì  compiac- 
que fommarnente  , 

'Principio.  In  confeguenza  delli  paffi  precipito^ 
quelle  jjati  dalla  regina  nel  principio  del  fuo 
n!aUm!en-  govemo,  Cominciarono  gli  affari  dome- 
tammùche  ìlici  della  Francia  ad  efsere  in  diftur- 
tn  fine  prò-  confifilio  di  flato  avcva  importa 

guerra civi^  Una  tafla  lopra  le  nuove  cale  fabbricate 
If*  contro  r editto  che  ordinava  , e prefcri- 
vea  termini  o fieno  confini  alla  citt^i 
di  Parigi  ; onde  ne  fegui  una  follevazione 
r del  popolo  , la  cui  caufa  fu  foftenuta 
dai  parlamento . A principio  adunque  fi 
rifolfe  di  prenderli  alcune  forti  mifure  ; 
ma  poi  prevalfe  la  naturale  moderazio- 
ne di  Mazarino  ; e cos'i  la  regina  in 
compenfo  dell’  affezione  , che  i Parigi» 
ni  aveano  Tempre  mai  verfo  di  lei  mo- 
flrata  , perdonò  loro  una  fimigliante  of- 
fefà  ( O ' meno  non  impe- 

di 

* ( h ) Memoires  de  Mad,  de  MoWville,  tom.  i* 
Memoires  du  Comte  de  Brienne,  tom.  ii. 

( i ) Memoires  d’ Omer  Talon,  k Haye,  1732* 
$ Voi.  limo.  t.  iiL 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  2S 
di  che  fi  avefiero  alcune  nuove  difpute  e 
contralti  col  parlamento  ^ il  quale  vede- 
va elTere  oramai  il  tempo  lor’  opportuno, 
ed  era  defiderofo  di  eftendere  la  fua  au- 
torità . La  regina  itnperciò  mandofiì  a 
chiamare  a corte  i membri  di  efib  , e 
fece  lor  fare  dal  cancelliere  una  lavata 
di  tefta  (k)  ; ma  pur  quello  efpediente 
ebbe  poco  efi’etto  . jÈglino  determinaron- 
fi  di  convertire  il  complimento , che  da 
principio  erafi  dalla  regina  ad  elfi  fatto, 
in  una  conceflione  o vogliam  dire  in 
un  privilegio  ad  eflbloro  accordato  , e 
la  fecero  grandemente  pentire  dalla  prò- 
meflà  che  avev*  ad  elfi  fatta  di  ricevere 
li  loro  configli  , e di  feguitare  il  loro 
avvifo . Or  fé  quello  loro  fpirito  fofle 
flato  veramente  quel  che  fembrava  di  ef- 
fere , cioè  a dire  uno  zelo  grande  per  la 
caufa  della  loro  padria  , ed  un  onello 
defiderio  di  rifparmiare  le  borfe  del  po- 
polo , ei  farebbe  fiato  fommamente  com- 
mendabile; ed  è fommamente  probabi- 
le , che  per  mezzo  di  una  n\oderata 
maniera  di  procedere  averebbono  pota- 
to prevalere  . Ma  l’affare  non  andò  co- 
s'i  ; imperciocché  il  grande  autore  di  fi- 
miglianti  difeordie  ei  fi  fii  Monfieur  t/e 

• C/&«- 

(k)  Reincourt,  Limiers. 
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24  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
Chateneuf , il  qual’  era  Itato  liberato  ^ 
dalla  fua  prigione  , ed  a cui  erafi  per- 
meiro  di  itarleiie  in  cafa  fua  2iMontrou- 
ge  . Goitni  afpettavaii  di  fuccedere  al 
Cardinal  Rtchelieu  , o almeno  di  avere 
li  fuggelli  ; ond’  clTendogli  venute  fallì-  j 
te  quelle  due  gran  mire , fi  obbliò  del 
favore  che  avea  ricevuto  , e per  mez-  , 
20  de’  fuoi  difcorfi  fatti  a coloro  i qua-  - 
li  andavano  a vilitarlo,  infpirò  al  Parla- 
mento un  defiderio  di  opporli  e con- 
traddire air  amminiltrazione  e gover-  ' 
no,  e di  acquillar  parte  nel  medefimo, 
con  cenfurarne  la  maniera  , con  cui 
regola vafi  e procedeva  (/)  . L’  infer- 
miti di  Mazarino  (w)  fu  il  fecondo 
infortunio;  poiché  andò  a ritardare,  i 
prògrelli  degli  affari , e fece  che  ufcif 
fero  in  campo  una  moltitudine  di  pre- 
'tenfori  ; mi  nel  tempo  ifteifo  fervi  di 
una  fcufa  per  quella  mancanza  di  vigo- 
re, che  fu  mollrata  in  follenerfi  la  regale 
autorità.  MazarìnoyW  qual’era  fomma- 
mente  abile  in  riguardo  agli  affari  ffra- 
nieri,non  era  però  cosi  intefo  in  quanto 
a quegli , che  riguardavano  grinterelTi  do-  ' 
mellici  della  Francia  ; e non  potè  mai 
. fmuo-  , ' 

( 1 ) Memoires  de  Madame  de  Motteville , tom.  i* 

(m)  Memoires  du  Cooite  deBrienae,t.ii.pa3.229' 
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* fmuoverfi  da  quella  ragiotievol  ma(runa, 
che  avendo  la  regina  ricevuta  la  Tua  reg- 
;genza  dal  parlamento,  non  poteva  ella 
nè  con  proprietà,  nè  con  decoro  tratta- 
re il  medeilmo  con  afprezza,e  con  rufti- 
^ cita  . Or  quello  miniltro  in  apparenza 
COSI  gentile  trattò  il  duca  Carlo  di  Lo- 
rena con  un’  afprezza  fomma  , preferi- 
vendogli  condizioni  tali , ch’era  per  un 
fovrano  impolTibile  d’  accettarle  . Il  du- 
ca , che  avea  1’  arte  d’  una  politica  Tua 
propria,  tortamente  fi  accorfe  d’una  tal 
cofa,  ma  pure  feguitò  a negoziare, otten- 
, ne  che  alcuni  articoli  follerò  mitigati  , • 
altri  fpiegati,-  ed  alla  fine  conchiuìì  (?;). 

Le  fue  mire  però  fi  furono  di  ottenere 
intanto  migliori  condizioni  dagli  Spa- 
gnuolt  , come  di  fatto  le  ottenne  j ed  * 
indi  ricusò  di  ratificare  il  trattato  col 
miniftro  di  Francia , di  tal  che  alla  lf- 
ne  egli  folo  fi  fu  quello , che  per  1’ 
ortinazione  di  elfo  miniliro  venne  a far- 
vi guadagno  ( 0 ) . La  regina  della  Gran  ^n'jo  T>> 
Brettagna  ^ che  la  guerra  civile  de’ fuoi ‘ 
dominj  aveala  cacciata  fuora  di  elfi , do- 
po aver  pafsati  alcuni  meli  di  fua  di- 
ifiMod.P^oLi^.Tom.i»  G mora 

(n)  Dorps  Univerlèl  Diplomatique  du  Droitde? 

Gens , torri,  vi.  P.  i.  p.  300. 

(o)  Limiers,  Reinceurt. 
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26  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
mora  a bere  le  acque  di  Borbone^  fe  ne 
ritornò  a pafsare  1’  inverno  in  Parigi , 
ove  fu  trattata  con  grandiffimo  rifpetto. 
A d'i  6.  di  Ottobre  paisò  di  vita  Elifn- 
betta  di  Francia  regina  di  Spagna^  e fu 
edrcmaincnte  compianta  (/>)  : imper- 
ciocché- giufto  avevafi  acquiftata  una 
qualche  autorità  ne’  configli  di  ^Madridy 
ed  impiega  vaia  in  favore  del  popolo. 

Leonardo  Tortenson  , il  quale 
comandava  gli  ,avea  guadagna- 

ta una  gran  vittoria  fopra  gl’  Imperia- 
lifti  a Tabor  ne’  principj  di  Marzo  ; 
in  confeguenza  della  quale  fu  mandato 
il  generai  Rofen  con  un  corpo  di  caval- 
leria ad  unirli  al  marefciallo  di  Ture^ 
na , il  quale  fi  avanzava  verfo  la  Fratp- 
conia  . Con  quella  mira  appunto  Tu- 
rena pafsò  il  Reno  , ed  il  Mein  , e 
mandò  Rofen  con  li  fuoi  cavalli  ad  of- 
fervare  i movimenti  del  generale  Mer- 
ci , il  qual’  era  un’  ufficiale  non  infe- 
riore a ninno  , ed  il  quale  continuò  a 
ritirarli  d’innanz’ad  efsolui  (^).  Quindi 
Rofen  y avendolo  feguitato  quattro  gior- 
ni , fe  ne  ritornò  dal  marefciallo  Tu- 
rena 


Cp]  Memoires  de  Madame  de  Mottevrile , tom* _ 
i.  p.  285.  289. 

( q ) Memoires  hiftoriques  & chronologiques , 
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' LTB.  XIX.  CAP.  IV.  27 
p,  rena  col  ragguaglio  , chi  gl’  inimici  fé 
n’  erano  di  gib,  andati  via  ; laonde  a 
richieda  de’  Gcrmnm  , e perchè  la  ila- 
gion  era  troppo  rigida  ed  afpra,  le  die 
truppe  furori  mede  a quirtie»'e  per  ria- 
> frefcard  . Ma  Mi-rri  , il  quale  previde 
tutto  quello  , e tornatoli  per  tal  cagio-, 
ne  indietro  avea  leguitato  , men- 

tre fe  ne  ritornava  , a ptilfo  lento  , ed 
a qualche  diitanza  , a dì  5.  di  Marr^io 
fi  buttò  fopra  i quartieri  de’  Tranc.-j]  a 
Marhndal  ; prefe  i medefimi  con  una  gran 
• facilt'a  , uccife  un  gran  numero  di  tmp- 
, pe  , e prefe  fei  pezzi  di  cannoni  con 
tatto  il  bagaglio  ; il  che  obbligò  Tir- 
rena a ripaflàre  li  fiumi  , e ritirarli 
combattendo  fotto  le  mura  di  Ftlips^ 
burgh  ( r ) . Q^uefto  fu  l’unico  gran  col- 
po , che  Furena  aveife  mai  ricevuto  , 
e tuttavìa  forfi  fu  la  forgiva  della  fua 
umilt'a  nelle  die  vittorie.  Quello  almeno 
è certo  , che  quante  volte  egli  veni- 
va applaudito  per  le  fue  vittorie  , egli 
fàcea  fempre  menzione  d’  un  tal  colpo, 
che  avea  ricevuto  , ed  attribuiv’a  M^r- 
ci  quelle  laudi  , che  gli  altri  volevano 
attribuire  a lui  (r)  . Il  duca  d’  An- 

C 2 p_uten 

(0  Quincy,  Hiftoire  Militairc  de  I,oiiis  XIV. 
( s)  Limiers  Hilloire  du  Vicomte  de  'rurcnae  , 

Com.  i. 
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28  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
guien , eh’  era  flato  deflinato  per  co- 
mandare in  quelle  parti  marciò  in  di- 
lui foccorfo  , e nel  fuo  paflaggio  diede 
ajuto  al  marchefe  di  ViUeroi  in  pren- 
der la  Motte  , dove  il  duca  di  Lorena 
avea  tutidVia  una  guernigione  , e dian- 
"n  alla  qual  piazza  Magalotti  , eh’  era 
un’  ulliziale  Italiano  , al  quale  il  Cardi- 
nale aveva  intendimento , di  dare  un  ba- 
ftone  di  marefeiallo  di  Francia , era 
flato  uccifó-. 

\ unite  le  truppe  Fr  ance  fi 

marciarono  Torto  il  comando  del  duca  , • 
/culli  de ^ e de’  marefcialli  Grammont  e Turenna 
G^mmot  p^j.  formare  TalTedio  di  Hailbron.  Dopo 
òatte  ti  aver  prefa  Wimpben^  che  apri  loro  il 
Germania  paffaggio  del  Neckar  , continuarono  la 
^ marcia  verfò  Nortlingeny  non  lim- ' 
ucci/filge-  gi  dalla  quale  trovarono  il  generale 
Merci  trincierato  piu  fortemente  , che 
non  era  a Friburgh , fopra  d’ una  mon- 
tagna circondata  da  luoghi  pantanoTi  y • 
nel  cui  centro  era  un  gran  villaggio,  e 
quivi  la  Tua  ala  dritta  veniva  coverta 
da  un  denfo  bofeo,  e la  fmiflra  da  una 
vecchia  fortezza,  dentro  la  quale  eranfL 
da  lui  mefli  varj  pezzi  di  cannone . Or’il 
duca  deterniinofli  d’attaccarlo , malgrado 
d’  un  fito  cosi  vantaggiofo  , e recò  una 
tal  Tua  determinazione  ad  effetto  nel  . 

ter- 


nerale 
Merci. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  29 
terzo  giorno  di  Agojìo  . Il  comando 
imperciò  dell’ala  diritta  fu  dato  al  ma- 
relciallo  Gr ammoni  ^ il  quale  doveva  op- 
porfi  al  generale  Glefne\  il  marchefe 
Gajìelnau  comandò  nel  centro  ; ed  il 
marefciallo  T uremia  colla  cavalleria  Ger- 
mana nell’  ala  finiftra  venne  ad  elTere 
oppofto  al  conte  Merci  ^ il  quale  coman- 
dava nell’ala  dritta  deU’efercito  Tuo.  Il 
duca  non  prefe  alcun  porto:  c l’azione 
incominciò  con  attaccars’  il  villaggio , la 
qual  cofa  dal  marchefe  de  Gajìelnau  fu 
operata  con  gran  vigore  ; ma  era  gik 
poi  fui  punto  di  eflere  refpinto , quando 
ecco  il  duca  d’ Anguien  rt  portò  colle 
fue  genti  d’arme  in  di  lui  foccorfo,  ed 
ottennero  il  loro  intento  (r).  Il  mare- 
fciallo di  Turenna  -con  infinita  difficoltà 
sforzò  un’eminenza  tra  il  villaggio,  el’ 
ala  delira  de’nemici , che  furono  da  lui 
disfatti  con  una  ftrage  ben  grande , eflen- 
dovi  rimartb  uccifo  Tirteflo  valorofo  con- 
te Merci  («).  Il  marefciallo  Gr ammoni 
colla  cavalleria  Francefe  fu  intieramen- 
te battuto,  ed  egli  medefimo  fatto  pri- 
gioniero; ed  ove  il  generai  Glefne  non 

C 3 fi 

(t)  Hlftoire  da  Prince  de  Condè,  p.  108.  Au- 
beri Hìitoire  du  Cardinal  Mazarinc  , tom.  i.  pag. 
294.  Memoires  chronologiques  & hiltoriques . 

(u)  Hiftoire  du  Vicomte  de  Turenne,  tom.  i. 
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go  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
fi  folle  occupato  ed  intsrtenuio  a tentare 
di  far  bottino  fopra  il  bagaglio,  egli  ave- 
rebbe  potato  ‘ relfaurare  la  difgrazia  di 
una  tale  giornata  , o almeno  averebbe 
potuto  fare  una  buona  ritirata  ; ma  con- 
ciofiachè  poi  le  fue  truppe  fodero  (late 
da’ vincitori  difperfe  , fu  fatto  egli  me- 
defimo  prigioniero.  Gl’ Imperiali fti  foffri- 
rono  la  perdita  di  tre  mila  morti,  due 
mila  fatti  prigionieri  , e quindici  pezzi 
di  cannoni  preli;  ma  zìii  Franceft  la  vit- 
toria coffò  molto  caro . NortJt»gen  e 
Duukc’fptel' {\  arrefero, e l’efercito  vitto- 
riofo  alTcdiò  Matlhrofi  {w)*  Eflendo  in- 
tantato  caduto  infermo  il  duca  d’ An- 
guicn  y ei  fu  obbligato  a lafciar  l’efercito 
lòtto  il  comando  del  marefciallo  Tu- 
rena , il  quale , avvegnaché  fi  avanzaf- 
fero  in  foccorfo  di  effa  piazza  à'Haiibrori 
con  un’  efercito  fuperiore  l’arciduca  Leo- 
poldo c ’l  generale  Galas  , levò  da  efsa 
r afsedio  {x)  , Indi  grimpSrialilli , do- 
po aver  ripigliate  Nortlingen  e Dun- 
kefptel  , fé  ne  andarono  dentro  i quar- 
tieri d’  inverno  , com’  era  ancora  per 
fare  il  marefciallo  . Ma  elTendo  Rato 

in- 

(w)  Q;jincy.  Hiftoire  Militaire  de  Loui^  XIV. 
MeiTKiires  chronoiogiques  & hirtoriques  , Memoires 
de  Madame  de  Motteville,  tóm,  i.  p.  304,  305, 

( X ) Hillorie  da  Princc  de  Coud<è , 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  31 
informato  , che  in  Trcvcri  vi  era  una 
deboliflima  guernigione,  egli  molto  inaf- 
pettataniente  s’ inoltrò  verfo  di  cfla , ed 
avendola  invertita,  la  citta  gli  apri  le 
porte  a’ di  ip.  di  Novembre  (/)j  ed 
in  querta  maniera  ella  fu  rertitulta  all’ 
elettore  , la  cui  libertà  i plenipotenzia- 
rj  Francefi  aveano  proccurata  in  Mun- 
ger , che  fu.  r unica  cofa  notabile , che 
i medefimi  avelfero  fatta  per  lo  fpazio 
di  due  anni  ; il  che  fi  dovè  principal- 
mente attribuire  alle  difpute  e centra- 
rti , eh’  eglino  ebbero  tra  di  loro  mede- 
fimi  . Monfieur  Servten  ebbe  la  confi- 
denza del  minirtro  , la  quale  il  duca 
di  Longuevtlle  rtimò  effere  a se  rtefso 
dovuta,  a cagion  del.fuo  grado;  laddo- 
, ve  il  publico  ha  giudicato  , che  il  mi- 
glior titolo  alla  medefima  in  riguardo 
al  merito  ve  lo  avea  Monfieur  SAvaun 
in  preferenza  degli  altri  tutti  ( 2:  ) . 

Per  quel  che  riguarda  gli  affari  à'Lacampa- 

Jtalia  ei  fu  conchiufo  un  trattato  nel  f”'* 

giorno  terzo  d Aprile  tra  il  Re  e la  ùrata  de' 

duchefla  di  Savoia,  per  lo  quale  Twri- Barberini 
1»  I * • • • • w Francia. 

no  e tutte  1 altre  piazze , in  cui  vi 
erano  guernigioni  Francefi  , furono  date 

C 4 in 

( y ) Memoires  du  Comte  de  Bricnne,  tom.  ii. 

■ (z)  Vittorio  Siri  il  Mercurio,  tom.  iv.  p.ii.  p-299* 
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3 2 L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
in  mano  del  giovane  duca . L’ efecuzio- 
ne_  però  d’  un  sì  fatto  trattato  eli’ andò 
così  a lungo  , che  gli  Spagnuoli  ben 
averebbono  potuto  ritrarne  vantaggio  y 
fe  le  loro  forze  nel  ducato  di  Milano 
foflero  ftate  preflbchè  così  confiderabi- 
li  , come  lo  erano  ftate  ne’  tempi  pat 
fati  ; ma  a dire  il  vero  , una  sì  lunga 
guerra  avea  talmente  efaufte  le  forze  di 
amendue  cotefte  corone  , che  nelle  più 
rimote  fceiie  di  azioni  , le  cofe  pro- 
cedevano in  una  maniera  molto  debile, 
e languida  . Nella  campagna  della  da- 
te , quando  in  certa  guifa  non  vi  era 
niente  che  loro  fi  opponefle , il  mar- 
chefe  di  Serra , il  quale  comandava  nel 
Milanefe  , foltanto  refefi  padrone  della 
fortezza  di  Capiara , che  fu  da  lui  de- 
molita . Nell’autunno  il  principe  Tom- 
mafo  di  Savoia  ufcì  in  campo  colle 
truppe  Franceji  e Ptemonteft  , ed  afle- 
diarono  Rocca  de  Vigevano  y che  fi  refe 
a’ dì  12.  di  Settembre  (^).  Ma  come- 
chè  la  campagna  qui  terminaffe  , pure 
noi  non  pofliamo  lafciar  X Italia  così  pre- 
do. Innocenza  X.  il  qual’  era  alcefo  al 
trono  Papale  per  1’  aflìftenza  àeìBarbe- 
rini  y li  quali  con  tal  paflb  aveano  fa- 

' grl- 

(b)  Hiftoìre  de  Louis  XIV.  tom.  Lliv.ii.p. 8|, 
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LIB.  XIX  CAP.  IV.-  33 
' grlficato  il  loro  attacco  colla  Francia  , 
non  così  torto  fu  fopra.  di  elfo  ferma- 
mente rtabilito,  che  cominciò  a fai*  fen- 
tire  ad  eflbloro  il  gran  pefo  e gravezza 
del  fuo  ri  Tenti  mento , e ciò  in  una  ma- 
niera così  ftraorJinaria  , che  gli  obbli- 
gò ad  aver  ricorlo  alla  protezione  di 
erta  Francia  \ o più  torto  del  Cardinal 
Mazarino  , il  quale  per  la  fola  fua  in- 
fluenza o fia  autori tk  fece  sì  che  una 
tale  protezione  folle  in  favor  loro  im- 
piegata fino  al  più  ertremo  grado  , a 
cui  ella  potefle  mai  eftenderfi . In  confe- 
gucnza  di  erta  dunque  il  ‘Cardinale  afn- 
fonia  Barberini^  e’I  Tuo  fratello  il  pre- 
fetto Taddeo  una  colla  fua  famiglia  fi 
ritirarono  in  Parigi , ov’  eglino  furono 
ricevuti  con  tutt’  i pcflìbili  contraflegni 
di  onore  e rifpetto  ‘(c).  Ora  noi  non 
poffiamo  qui  entrare  a difcorrere  a lun- 
go de’  molivi  della  condotta  di  Maza~ 
tino  , la  qual’  è fiata  cen furata  da  al- 
cuni , e commendata  da  altri  : ma  ne 
barta  dire  folamente  , che  li  Barberini 
portarono  feco  immenfe  fomme  di  da- 
» najo  , eh’  eglino  liberamente  prefiarono 
alla  Francia  per  continuare  la  guerra  in 

co- 

( c ) Auberi,  Hifioirc  Ju Cardinal  Ma7arine,Me* 
piuiies  de  Madame  deMotttviUe,  tom.  i.p»  aSz» 
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' cotefte  parti  , ed  in  confidcrazione  cU  4 
che  Ma%arhio  in. procedo  di  tempo  avan-  ! 
zò  il  Cardinale  Antonio  alla  Sede  Arci- 
vefcovile  di  Rheims  , ed  al  porto  di  (1- 
gnore  gran  limortniere  . 

//  conte  de  II  minirtro  fu  obbligato  per  fua  pro- 
Vicne'^^di  giurtificazione  a darfi  ogni  folleci- 
Cataloma  tudin  c cura  immaginabile  degli  affari  ' 
prende  Ro-  Jella  Catalogna , dove  in  luogo  del  ma- 
refciallo  d»  La  Motbe  fu  rimpiazzato  il 
pnuoli  a conte  d’  HaHourt  col  titolo  di  viceré  • 
Liorens . Quelli  verfo  la  fine  di  Marzo  diede  princi- 
pio alla  campagna  coll’  affedio  di  RofeSy 
ch’era  un’importante  porto  ben  forte  a ca- 
gion  della  fua  fituazione , ben  fortificato, 
cd  in  cui  vi  era  una  guernigione  di  tre 
mila  fanti , e trecento  cavalli . Il  conte 
du  PlcJJÌs  Frasi  in  comandò  in  erto  affe- 
dio, e dal  conte  A'Harcourt  veniva  quello 
coverto  . La  piazza  fu  ben  difefa  ; e 
Don  .Andrea  de  C anteimo  , il  quale  co- 
mandava r efcrcito  della  Spagna  , noa 
li  trovò  SI  forte  a baftanza  , che  intra- 
prendelTe  alcuna  colà  per  poterla  foccor- 
rore  ; di  tal  che  la  piazza  finalmente  lì 
refe  a’  di  i6.  di  Maggio  dopo  quaran- 
nove  giorni  di  trincere  aperte  (d)  il 

che 

(d)  Quincy,  Hirt.  Militaire  de  Louis  XIV. 
tom.  i.  p.  50, 
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che  fece  si  che  il  conte  du  TleJJls 
Preslìn  avefle  il  diritto  al  balcone  di 
jnarefciallo  di  Francia  ; il  qual  bafto- 
ne  torto  che  fi  fu  da  lui  ricevuto , egli 
fu  mandato  nel  Piemonte  per  artìrtere  al 
principe  Tommafo  di  Savo/a  {e)  . Do- 
po la  partenza  di  du  Pleffìs  ^ il  conte 
d’  Harcourt  pafsò  il  fiume  Segro  con 
tutte  le  fue  truppe  a fine  di  dar  batta- 
glia agli  Spagnuoli  , eh’  avean  prefo  il 
loro  porto  tra  Liorens  e Balaguìer  . La 
battaglia  fu  ella  data  a’  di  22.  di  Giu- 
gno , e furono  in  querto  tempo  le  trup- 
pe Spagnuole  battute  colla  perdita  di 
mille  uomin  che  vi  rertarono'  uccifi , e 
di  due  mila  prefi  prigionieri  ; il  che  fu 
pofeia  feguito  dalla  perdita  di  Liorens 
e Balaguier  (/) . Ma  querto  non  fu 
già  il  più  grande  avvenimento  del  pre- 
fente  anno  . Il  barone  d’  formò 
una  pericolola  cofpi  razione  per  far  ri- 
tornare Barcellona  in  mano  degli  Spa- 
gnuoli ) nella  quale  cofpirazione  fi  era- 
no imbarcati  un  gran  numero  degli  abi- 
tanti ; ma  elfa  fu  feoperta  giurto  in 
.punto  5 che  flava  per  metters’  in  efecu- 

zione 

( e ) Memoires  de  divers  exploits  & aftjòns  da 
"Marechal  du  Pleflìs  Praslin,  410,  Paris,  , 

( f ) Faftes  des  Rais  de  Fnoce,  tom.  ii.  p.  29^* 
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zione  , per  la  gran  vigilanza  del  vice- 
ré , per  ordine  del  quale  poi  alcuni  delli 
principali  rei  furono  feveramente  puni- 
ti  (g)  -,  ed  i malcontenti  meflTi  fuor 
dello  fiato  di  poter  operare  deli’  iflefla  « 
guifa  in  avveniYe  . ' 

Gli  sforzi  li  più  grandi  furon  fatti 
nella  parte  delle  Fiandre , dove  coman- 
dava il  duca  d*  Orleans  , avendo  lotto 
'di  fe  il  marefciallo  du  GajTr>n  , ed  il  ; 
conte  di  Rant%au  . Quivi  gli  Spatr^nuoU  ‘ 
erano  debili  di  forze,  ed  il  gran  diverfivo  ! 
fatto  dal  principe  ^Grange  facilitò  mol-  ' 
tiffimo  li* progredì  àe!  Francefi,  Cafale 
fu  prefa'per  aflalto  , e con  ciò  fi  apri 
loro  un  paffaggio  per  andarne  a formar 
raffedio  di  Mardyke . Quella  piazza  non  . 
altro  era  allora  falvo  che  un  validilTimo 
forte  ben  coverto  e difeld  di  luoghi  pa- 
ludofi , dentro  il  quale  gli  Spagnuoli 
aveano  meda  una  guernigione  di  mille  ■ 
e dugento  uomini  con  tutte  le  muni- 
zioni e provvifioni  necedarie;  non  efsen- 
do  molto  lontano  il  generale  Piccolominl 
col  fuo  efercito  , per  dare  agli  adediati 
tutta  queir  adiftenza  ed  ajuto  , che  ad 
edbluì  fode  podìbile . Un  tale  adedio  fu 
profeguito  con  una  gran  circonfpezione  , 

€ cau-  j 

^ g)  Larrey,  tom,  i p.  48, 
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c cautela  ; e la  flotta  Olandefe  coman- 
data dall’ ammiraglio  Tromp  bloccò  efla 
piazza  per  mare.  Quindi*  ella  fu  relà 
nel  giorno  io.  di  Luglio^  dopo  venti 
giorni  di  combattimento,  e trincete  aper- 
te  ('^);per  la  qual  prefa  il  conte  dXRant- 
viau  y abjurando  la  religione  Proteliante, 
ottenne  il  baltone  di  marefciallo  . Indi 
per  renderfi  ficuri  d’  una  tale  conquifta 
fu  mandato  il  marefciallo  de  Gajfion  ad 
cfpugnare  la  fortezza  di  Link  , eh’  egli 
già  recò  ad  effetto  dentro  lo  fpazio  di 
queir  ifteflb  mefe  , ma  vi  fu  pericolofa- 
mente  ferito  neU’attacco. Ciò  fatto  i due 
marefcialli  attaccarono  Bourbourg  , che 
fi  refe  dopo  1’  afledio  di  diece  giorni , 
c la  guernigione  fu  fatta  prigioniera  di 
guerra  . Segui  pofeia  la  refa  di  Menhy 
Bethune , e LHlers  , mentre  tra  quello 
tempo  il  principe  dì  Grange  (i)  aflediò 
H'dfl  y eh’  era  una  piazza  di  gran  for- 
tezza , ed  importanza  . Gli  Spagnuoliy 
veggendo  quello  principe  cosi  impiega- 
to in  un  fimigliante  afledio  , unirono 
tutte  le  loro  truppe  che  aveano  nelle 
diandre  , e fine  di  ricuperare  alcune 

^ di 

(k)  Qiiincy.  Hifloirt  Militaire  de  Louis  XIV. 
tim.  i.  pag.  37. 

( i ) Memoires  de  Fred.  Heori  Prince  d’  Orange«t 
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di  quelle  piazze, ch’eranfi  da  loro  perdute;  ^ 
nel  che  eglino  incontrarono  qualche  buon 
fucceffo  e fortuna  ; poiché  ricuperarono 
Cafalcy  e forprefero  il  forte  di  Mtràyh  {k)\  i 
ma  tra  quello  tempo  il  principe  ^Orango  | 
prete  Huljì  nel  giorno  .14.  di  Novem~  < 
bre  , dopo  le  quali  operazioni  le  trup- 
pe COSI  dall’  una  , come  dall’  altra  ban- 
da fi  portarono  ne’  quartieri  d’ inverno,  i 
In  cafa  il  Cardinale  fi  trovò  ogni  | 
giorno  in  nuove  perplelTitk  col  Parla-  1 
'mento,  e fpefltlTime  volte  le  fue  difpu- 
; te  e contralti  fi  verfarono  intorbo  a 
SI  fatte  bagattelle  e frivolefie , che  fu 
a fufficienza  chiaro  ed  evidente , che 
quel  grand’  e polfente  corpo  fi  prendea 
diletto  e piacere  d' imbarazzare  , e met- 
tere in  ifcompiglio  il  governo  ed  am- 
miniltrazione  di  lui  . Ei  non  mancaron- 
gli  alcuni  veri  amici , che  configliaron- 
lo  ad  operar  con  fortezza  e vigore  , ed 
a far  conofcere  al  parlamento  y che  non 
citante  , che  li  Re  folfero  • nell’  etk  di 
minori , tuttavia  1’  autoritsi  regale  non 
partecipava  nè  dell’  età  avanzata , nè  i 
di  quella'  della  giovinezza  , ma  era  an- 
zi Tempre  l’ iltelfa  ; e che  avendo  di- 

chia- 

(k)  Buffy,  Rabutin,  Hiftoire  de  Loais  XIV^ 
tom.  i.  iiv.  ii.  p.  78,  79.  . 
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, chiarata  reggente  la  fola  regina , i mem- 
bri del  parlamento  erano  egualmente 
tenuti  ed  obbligati  a predarle  ubbidien- 
za , che  tutt’  i rimanenti  di  lei  fuddi- 
ti  ( / ) . Ma  il  Cardinal  Mazarino  con- 
’ fiderava  la  fituazione , in  cui  c^li  tro- 
vavafi  , come  ad  uno  ftrani«ro , il  qua- 
le non  vi  avea  ni  un  parente  , nè  ve- 
run  altro  foftegno,  che  quello  della  re- 
gina ; e dall’  altra  banda  egli  non  avea 
niun’  adeguata  cognizione  della  coftitu- 
zione  o lieno  ftatuti  , e leggi  di  Fran^ 
eia  ; ma  prendeva  in  quanto  a quello 
capo  implicitamente  la  cognizione  di 
eire  dalle  relazioni  che  gliene  faceano 
gli  altri;  ed  egli  aveva  inoltre  cotanti 
telll  amici  , li  quali  o prendean  piace- 
re o trovavano  il  conto  ed  interelfe  lo- 
ro in  vederlo  in  tal  guilà  confufo , che 
realmente  egli  non  fapea  che  cola  li  do- 
velfe  fare  . Quanto  alla  ! regina  , ella 
per  quel  che  riguardav’  a fe  ftefla  non 
moftrò  alcuna  mancanza  di  rifoluzione; 
che  anzi  nelle  udienze,  che  diede  a’com- 
miflarj  del  parlamento,  fi  portò  con  fer- 
mezza e con  dignitli;  ed  oltracciò  il  cancel- 
liere neppure  mancò  a niente  nel  difcarico 
e «adempimento  proprio  e convenevole 

del 

CO  Auberi,  Hilloìre  du  Cardinal  Maxarine. 
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40  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
del  fuo  ufiicio  (w)*  Ma  malgrado  di 
tutto  ciò  5 li  parLuvienti  furono  tempre 
fuperiori  e vincitori  in  ogni  controver- 
fia  , o fia  difputa  , eh’  elfi  ebbero  ; e 
quefto  appunto  ti  fu  la  cagione  , ch’ec- 
citò li  medefimi  a porne  in  piede  un* 
altra , tollo  che  una  ne  aveano  già  ter- 
minata. In  riguardo  al  proccurar  del  da- 
najo  tu  Itimato  opportuno  di  farlo  per 
mezzo  della  medeiima  perdiana  del  Ke  , 
il  quale  andò  di  pei  fona  a tenere  il  fuo 
letto  di  giuttizia  , ed  in  tai  tempo  , 
a tenore  dell’  ufo  già  ^abilito  , il  par- 
lamento regitlrò  gli  atti  per  rifpetto 
della  perfona  regale  , fenza  veruna  ri- 
mollranza  (»).  Or’  a fine  di  fare  il 
miglior’  ufo  poflibile  di  un  tal’  efpedi- 
ente  , e ricavarne  il  maggior  profitto , 
* il-  Re  portò  infieme  in  una  volta  dici- 
annove progetti  come  poter  fare  dana- 
jo  in  futfidio  di  eflò  Re  (o)  ; la  qual 
cofa  recò  una  si  bella  opportunità,  che 
r avvocato  generale  Talon  fece  un’  ar- 
dita ed  eloquente  aringa , alla  quale  la 
regina  più  intenta  allo  fpettacolo  , che 
all’importanza  di  un  tal  latto , non  po- 
tè 

(m)  Memoires  de  Madame  de  Motteville,tom.L 
(n.)  Memoires  d’Omer  Talon,  tom.  iii. 

(o)  Le  Siede  de  Louis  XIV.  parM.  Voltaire^ 
tom.  L 
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tè  ritenerfi  dall’  applaudirlo  {p)\  nè  fi 
trattò  e fini  quefto  punto  di  si  gran  con- 
feguenza  , ep  in  cui  non  vi  fu  niente 
di  afpro,  oi^vero  fmoderato , fenza  far- 
fi  delle  conceflloni , ed  anche  coll’  aji> 
to  di  quefte  , non  fenza  gran  difficoltà 
dal  miniftro  fu  recato  acT  effetto  . Il 
Cardinale  non  fu  meno  /imbarazzato  col- 
le negoziazioni  in  Munjìer , dove  gU 
Spagntioli  fi  affaticarono  di  continuo  , e 
con  gran  deftrezza  ed  aftuzia  di  diltacca- 
re  gli  Stati  Generali  dagl’  intereffi  de’ 
Franceft  nel  tempo  ifteffo , che  1’  Im- 
pèratore  operava  coll’  ifteffa  mira  , e con 
altrettanta  probabilità  di  felice  fucceffo, 
in  riguardo  agli  Sve^%efi  ; fenonchè  nel, 
maneggio  di  cotefii  affari  il  Cardinal(| 
moftrò  e diede 'a  conofcere  molto  mag+ 
glori  abilità,  e coll’  affiftenza  del  conte 
di  Brienne  pofè  in  iftato  .ed  abilitò  i ple- 
nipotenziarj  Franceft  a far  valere  e rellar 
fermo  il  loro  partito  con  i medefimi  lo- 
ro alleati  (q)  . Avendo  Ladislao  Re  di 
Polonia  richieda  in  moglie  la  principef- 
fa  Maria  di  Nevers  , ne  fu  preftamente 
conchiufo  il  contratto  , e cosi  a’  d'i  p, 
lJl,Mod,yQl.z<^JTom.i.  D di 

( p ) Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom.  i.  p. 

C ^ ) Negociatioas  ficretes  de  Monfter , &c.  tom.  i. 
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di  Novembre  gli  ambafciatori  fpofaron» 
quella  principelfa  in  nome  del  loro  fo- 
\T^ano  (r)  . Madama  la  moglie  del  ma- 
re Iciallo  de  Guebriant  condulle  la  priii* 
cipefia  Maria  in  Polonia  e fu  la  pri- 
ma , e fata  forfè  V ultima  che  portaC- 
fe  il  titolo  e la  carica  di  ambafciatrice,, 

“ che  non  di  nieno'  non  mai  li  follenne 
meglio  da  altre  perfoae  poiché  ^ quan- 
tunque fodero  prima  di  lei  pallate  in 
Va)' fa-via  alcune  private,  idorie  e racconti 
d”  una  cUfpiacevok  natura  , ed  aveflèra 
fatta  un  impreffione  tale  fopra  l’anima 
del  Re, che  gili  gli  aveffero  fatta  perdere 
in  gran  p.irte  rincliiiazione  di  elfere  ma-J 
* rito  di  fua  moglie,,  pure  l’ambalciatrice. 
maneggiò  gli  affari  cosi  bene,  che  non 
folamente  octenne  il  fuo  intento  ,.  e vida 
. la  principelfa  da  fe  condotta  mefla  già 
fui  trono,  ma  giunfe  ancora  ed  innalzolR 
a si  gran  credito  preffò  il  Re,  che  per 
ordine  del  medeftmo  furono  ad  elfo  lei  « 
fatti  tutti  quegli  Onori , ch’eranfi  gi'a  fatti  . 
all’arciducheffa,  la  quale  aveagli  condot- 
ta- la  fua  prima  conforte  in  Polonia'{s\^ . 

Jn'T»  jj^  quelV  anno  1’  ereditiera  dell’  illulfre  . 

(r)  Memoires  de*  Madame  de  Motteville, tom. i. 
p.  :^i9,  320,  321,  ^c.  Reincourt,  tom.  i.  jx  141. 

(s)  Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom.i. 
pag.  57  » 5^*  ad  5¥>- 
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famiglia  di  Koba7t  fposò  il  cavaliere 
Chahot , eh’  era  difeefo  dall’  ammiraglio 
di  queft’ifteflb  nome,  ma  ch’era  molto 
lungi  dall’  eflere  ricco  ; , il  che  provocò 
talmente  la  madre  di  lei  , che  fece  ufei- 
re  in  campo  un  giovane  chiamato  Tan^ 
credi  , affermando  elTer’  il  medellmo  di 
lei  propio  figliuolo  fatto  col  duca  di  Ro^ 
han^  ed  il  vero  erede  della  famiglia;  ma 
dopo  una  ben  lunga  lite  , che  cagionò 
una  talcofa,  la  decifione  fu  fatta  in  fa- 
vore della  figliuola  contro  del  figlio , 
il  qual’ era  cosi  comparfo  in  una  occa- 
fione  cotanto  critica  (r). 

Luigi  XIV.  era  oramai  già  dell’ età 
di  fette  anni,  onde  fu  giudicato  affolu- 
tamente  neceffario  di  levarlo  via  da  mano  e ^orocr.ia 
delle  donne.  Ma,  come  l’educazione  di^'^^ 

n • • • * ne  ; tii  il 

quello  giovanetto  principe  era  un  punto  M<rr?/cw/- 
di  confeguenza  grande  cosi  per  la  regi- Vìi leroi 
na,  come  per  lo  miniftro  di  lei , fu 
mato  fomraamente  cfpediente  di  confida-; 
re  un  si  gran  pegno  in  mano  del  Car- 
dinale medefimo,  il  quale  imperniò  fu 
per  lettere  patenti  creato  fovraintenJente 
dell’ educazione  di  elio  Re  («).  Il  mar- 

D 2 • chefe 

( t ) Mctnoii€S  de  Madame  de  Motteviile , tom.i. 

pag.^15. 

(u)  Auberi , Hiftorie  du Cardinal  Mazar;nc,Me- 
moires  de  Madame  de  Motte  ville,  tom.i,  p.  347. 
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44  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
chefe  de  Villeroi  innalzato  in  quello 
tempo  al  pollo  di  marefciallo  di^  Fran- 
cia fu  dichiarato  di  lui  ajo  ; e 1 abbate 
di  Bemmont^  conofciuto  meglio  fotto  il 
nome  di  Perefi^e^  e pofcia  Arcivefcovo 
di  Parigi y fu  il  fuo  precettore  (w).  Ma 
o ch’egli  accadefle  per  mancanza  di  ef- 
so  precettore,  ficcome  vien  generalmen- 
te riferito  j o che  in  fatti  il  Re  natu- 
ralmente ave0s  pochi  talenti , e neflùna 
capacitH'd’  imparare  le  lingue  , egli  è 
certo  che  non  fece,  fé  non  se  pochiffimo  j 
progrelTo  in  ciò,  che  viene  generalmen- 
te chiamato  col  nome  di  letteratura  , 
non  oftante  che  dall’  altra  banda  non 
fia  meno  certo  , che  per  mezzo^  della 
converlazione  del  marefciallo  ViUeroi , q 
del  Cardinale  medefimo, egli  divenne  in- 
formato di  quelle  cofe,  che  fopia  ogni 
altra  convenivano  ad  un  Re  di  fapere  j 
e fu  avvezzato  a penfar  prima  di  par-  | 
lare,  ed  a formar  giudizio  tanto  delie 
perfone , quanto  delle  cofe , fenza  niunn 
palTione,  o preoccupazione»  I calunnia-^ 
tori  anno  imputato  alla  regina  ed  al 
Cardinale  un  defiderio  di  crefcerlo  ed  ' 
educarlo  nell’ignoranza  , affinché  potel- 
sero  eglino  più  tacilmente  maneggiarla 

e dif- 

(w)  Fe  Siede  de  Louis  XIV.  par  Voltaire, tà. 
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e dirporne^  e tenere  infieme  i pubblici 
affari  tra  le  loro  mani  quanto  più  lungo 
' tempo  fofle  poflìbile  : ma  il  fuo  attacco 
al  Cardinale  ^ e la  fua  affezion’  e ri* 
verenia  per  lo  marefciallo  Villeroi , fem» 
brano  darci  una  chiara  ed  evidente  pruo- 
va,  badante  a diftruggere  ogni  fofpetto 
di  fimil  fatta.  Egli  è certo,  che  il  Car* 
dinaie  medefìmo  fu  fenfibililfimo  de’  di- 
fetti che  vedea  nell’ educazione  del  Re; 
ma  nell’ ideffo  tempo  egl’infinuò,  che  i 
mededmi  erano  in  gran  parte  inevitabili; 
e ch’egli  non  inutilmente  affaticato  fi  era 
a correggerli  per  quanto  gli  era  dato 
poffibile,  com’era  elfo  Re  andato  credendo 
negli  anni;  e li  giudici  Tpaffionati  anno 
inclinato  a credere,  Mazatino  in  ri* 
guardo  aquedo  punto  non  afferiffe  niente^ 
che  foffe  contrario  alla  verit-a  (^^).  Ma 
con  tutto  ciò  le  cenfure  fatte  contro  il 
precettore  di  lui  non  fono  date  creduto 
prive  di  fondamento,  e che  la  manCan* 
za  de’  talenti  neceffarj  per  un  fimiglian* 
te  ufficio,  ed  impiego  a lui  confidato, 
non  fu  fcoverta  e conofciuta  fe  non  fino 
a tanto,  che  poi  era  gi'a  troppo  tardi  « 
Essendo  verfo  la  hne  dell’anno  paf* 
D 3 fati 

(x)  HUloirt  ài  Louis  XlV.tom.i.  liv»iv.  p.i<53 , 

. ?<4.  . 
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V ISTORIA  DI  FRANGIA 
fari  di  vita  li  precìdenti  Gayan  e BariU 
^umo'^dì  riaccefe  nel  cominciar  dell’ anno 

r.irioi  , e preientc  il  cattivo  umore  del  parla men- 
diiaziont  tó,  6 ciò  per  due  ragioni.  La  prima  fi 
che  il  prefidente  Barillon  mcfrinel- 
zhzumdiidi  fortezza  del  Pigntrolo^  dov’era  (Iato 
Muniler.  ^x^andato  come  autore  della  prima  difputa, 
o vogliam  dire  inforta deferenza*  Il  ine- 
defimo  era  un  magiftraro  di  gran  talen- 
ti ornato  e probità;  ma  di  un  naturale 
cosi  flrano,che  trovavafi  Tempre  aliatela 
ora  di  uno,  ed  ora  di  un’altro  partito. 
Il  mcdcfimo  in  tempo  delle  difficolta, 
della  regina  era  fiato  fermilfimo  dalla 
parte , e nel  fervigio  di  lei , e di  . (bra- 
mo ufo  ed  efficacia  in  far  si  , che  le  . 
limitazioni  contenute  nella  dichiarazione 
del  Re  foffero  fiate  cancellate  . Ma  do- 
po fatto  tutto  quefio,  egli  fu  il  primo 
a far  remore  e barbottare  , e l’ ultimo 
poi  a riconciliarli  colla  corte  ; di  tal  che 
dopo  aver  molte  volte  condilcefo  la  re- 
gina a fecondare  li  capricci  di  lui  , e 
dopo  aver  molto  làgrificato  al  di  lui  ri- 
fentimento,  ella  molto  contro  fua  voglia 
lo  fece  arreftare,  e condurre  in  prigio- 
ne alle  frontiere  del  Piemonte  (/)  . L’ 

. ' ' al- 

(y)  Memoires  d’  Ofner Talon,  voi. iv. p.57.  Me- 
moires  de  Madame  de  Mottevillejtom.i.  p.226,227. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.‘  47  ^ 
altra  ragione  fi  fu  y che  fi  dirpofe  dì 
quefii  due  impieghi,  conferendogli  in  per- 
fona  di  due  giovani  configlieri , con  una 
difpenfa  in  riguardo  alla  mancanza  del- 
■la  loro  etìi , il  che  apportò  nuova  mate- 
ria di  lagnanza  . Qiiando  poi  la  corte 
andò  a cedere  in  riguardo  a quello  pun- 
to , le  Camere  vennero  a dibattimento 
c contrafio  tra  loro  medefime,  come  fc 
!a  pace,  ed  il  profeguire  l’adempiiflento 
del  loro  dovere  fofleio  fiate  le  più  in- 
tollerabili di  tutte  le  doglianze . Nel  corfo 
di  firniglianti  loro  dibattimenti  avanza- 
rono alquanto  troppo  apertamente  quel- 
la^ maffima  , la  quaf  era  di  una  fom- 
tna  loro  importanza,  che  l’avelfero  te- 
nuta fegrera  , cioè  a dire  , eh'  eglino 
'durante  Cetà  di  minor atnua  nel  Re^  non 
ttveano  compiutamente  la  regale  auto^ 
Yttà  (z).  Ma  le  perplelTita  cagionate 
da  fimiglianti  mai’ opportune  animolìtìi, 
furono  tuttavia  minori  di  quelle  , che 
fnrfero  dalla  difeordanza  de’  plenipoton- 
ziarj  mMunJìer^  dove  nel  tempo  iftelfo 
ì minirtr’ Imperiali,  e quegli  della  Spa- 
gna (lavano  praticando  tutte  le  arti  per 
feparare  \z Francia  dai  Tuoi  alleati.  Tra 
le  altre  cofe  la  Maeftù  del  Re  Catto- 

D 4 lico 

^ (z)  Memoires  d’Omer  Talon,  voi.  iv. 


48  L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
lico  propofe  di  voler  lafciare  in  bafìà 
della  regina  reggente  di  dettare  gli  ar- 
ticoli di  una  pace  , con  farle  il  gran 
complimento  di  dichiarare,  eh’  egli  ri- 
guardava e confiderava  la  faviezza  6 
pietà  di  lei  efl'er  tale,  che  contentavafi 
ch’ella  componeffe  ed  aggiuftafle  tutte 
le  cofe  tra  fe  di  lei  fratello, ed  il  Re  di 
lei  figliuolo.  Una  tal  cofa  fece  cadere  in 
ingaimoi  pieni  potenziar)  Francefili  quali 
non  fecero  alcuno  fcrupolo  di  dichiara- 
re, ch’eglino  riguardavano  la  pace  co- 
me gi^  fatta,  e trafmifero  nel  tempo 
illelTo  una  tale  offerta  alla  regina  . Ma 
quella  per  avvifo  e configlio  di 
vino  fi  conduffe  in  fomigliante  aliare  in 
una  maniera  propria  e conveniente;  tal- 
mente che  dopo  aver’erpreffo  un  debito 
fentimento  e riconofeenza  del  compiimene 
to  fattole,  fi  dichiarò,  che  in  un’affare 
di  s'i  grande  importanza  ella  non  potea 
fidare  in  fe  fteffa  , e che  non  avereb- 
be  mai  predato  orecchio  a verun  termi- 
ne di  pace  fe  non  unitamente  co’ di  lei 
alleati , nè  averebbe  negoziato  in  verun* 
altra  parte  , fuorché  in  Munjìer  (tf)  . 
Quindi  fu  rinnovato  il  trattato  di  fufli- 

dlo 

(a)  Hilloire  de  Louis  XIV,  tonui.  liv. iv.pag, 

170»  171*  ■ . 
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fc  dio  (^)  cogli  Stati;  ed  eflendofi  preìe  le 
neceflarie  mifure  per  profeguirfi  la  guerra, 
fi  permife  alle  truppe  di  operare , come 
fe  fi  fodero  perduti  tutt’  i penfieri  di  pa- 
ce. Coloro  , li  quali  affermarono  , che 
' una  tal  guerra  fi  foffe  incominciata  da 
Richelieu^  per  renderli  egli  necelfario 
al  fuo  Sovrano,  poterono  con  egual  ra- 
gione alTerire  , che  fu  continuata  da 
Mazarino  per  mantenerfi  anch’egli  la  fua 
' propria  autorità  in  foftener  quella  della 
fua  fovrana . Egli  è certo  , che  i Tuoi 
nemici  gli  opponevano  fempre  , ch’egli 
non  avea  ninna  inclinazione  di  fare  una 
pace  generale,  non  oftante  che  da  lui 
fi  profelfalfe  il  contrario. 

Il  marelciallo  di  Tutena  comandava 
nella  parte  di  Germania^  nia^f 

luogo , in  cui  il  miniftro  per  la  fitua-  Italia^we 
zione  de’  pubblici  affari  poco  potè  ope* 
rare.  Tutto  l’efercito  non  componeafi 
che  di  otto  mila  uomini  ; e tutto  ciò  Papa  ad 
che  potevafi  afpettare  fi  era,  che  il  ma- 
refciallo  facelfe  .qualche  sforzo  per  unir- 
fi  agli  Svezzeft  : la  qual  cofa  era  mani* 
fedamente  difficile,  per  non  dire  impof 
libile . Tunna  medefimo  ebbe  un  fimi- 

glian* 

fb)  Corps  Univerfel  Dlplomatique  duDroit  des 
GenS}  iom.vi.  P.  i.  pag‘343* 
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^50  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
gliante  progetto  e difegno  per  una  chi- 
mera , e lece  delle  dirpofizioni  d’  una, 
natura  molto  diverfa  e contraria  . Egli 
adunque  induffe  il  Lartdgravino  a gìt- 
tare  un  ponte  fopra  il  Reno  a Wcfcì  ,e 
pofcia  paflandp  per  colhinafpettataraenre 
■colle  fue  forze  profègui  la  fua  marcia 
con  tal  vigore,  che  prima  di  poterlo 
raggiugnere  gl’ Imperialifti,  entrò  in  Ba- 
■vtera-^  fi  uni  cogli  Svczzeft , ed  afl'ediò 
Au^^sburg'h  (c)  , il  quale  afiedio  però 
•egli  fu  obbligato  a levarlo  ne’  principi 
rii  Ottobre,  Nulla  però  di  manco  T ef- 
serfi  egli  unito  cogli  Svezzeft  fu  il  prin- 
cipale motivo,  per  lo  quale  s’induflfero 
gli  elettori  di  Baviera  e Oolonia  a 
conchiudere  una  neutralità  (d)  „ a fine 
rii  fai  vare  il  loro  pacfe;  la  quale  neu- 
tralità fu  per  la  Francia  di  altrettanta 
gran  confeguenza,  quanto  farebbe  fiata 
una  vittoria.  La  ragione , per  cui  l’efer- 
cito,  di’era  in  Germania  ^xxovdiWdSì  cosi 
debile , fi-  fu  per  gli  sforzi  , che  fi  fe- 
cero nella  parte  ^Italia  , dove  il  Car- 
dinale Maxarino  erafi  rifoluto  ri’  impie- 
. ' gare 

- tc)  Hifìoire  du  Vicomte  de  Turenne.  Quincy, 
Hiftoire  Milit.  de  Louis  XIV. 

(d)  Recueil  des  Traitez  de  Confederation  & 
d’Alliance  eotre  la  Couronne  de  France  &IesPrin- 
ces  & Etats  Etrati8ers,p.4oi,Freder,Leonard.tom.iiL 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  51 
gare  il  potere  della  Francia  per  umilia- 
re il  Papa,  il  quale  noa  folamente  pre- 
fèguitava  i Barbarmi  con  una  iniftanca- 
bile  feverità,  ma  avev’  ancora  ricufato 
di  dare  il  cappello  all’  Arcivefcovo  di 
jìin  fratello  di  eflb  Cardinale  ; ed  in 
oltre  avev’ alt res'i  pubblicata  una  Bolla, 
nella  quale  infilleva  Topra  la  prefenza 
e.  fervigio  di  tutto  il  Sagro  Collegio  in 
Roma^  a riferba  folamente  di  quegli  , 
che  ne  fodero  flati'  elentati  col  permef- 
so  di  Sua  Santità  (e)  . Or  Mazarino 
lapea  perfettamente  bene  il  temperamen- 
to ^ naturale  di  quella  corte,  fopra  la 
quale  nient’  altro  poteva  operare  , ed 
aver  forza,  fe  non  che  il  timore;  laonde 
furon  dati  ordini  al  principe  Tommafo  di 
Savoia  di  marciare  colle  fue  truppe  ad 
Orbttello  fu  la  cofliera  di  Fofcana^  do- 
ve il  duca  de  Breze  per  affifterlo  in  ta- 
le, aifedio  imbarcò  cinque  mila  foldati 
Franceft  a bordo  d’una  flotta  comanda- 
ta da  lui  medefimo.  Appena  fi  era  ter- 
minato un  fimigliante  imbarco  , • che  fi 
vide  comparire  l’ armata  Spagnuola  fot- 
te il  comando  dell’ ammiraglio  Fimen- 
tel.  Il  duca  de  Breze  operò  con  uno 
fpìrito  grande;  imperocché  fi  portò  im- 

me- 

\ 

_ , Ce  ) HUloire  de  Louis  XIV.  t.1. liv.iv.|).  18 1,182. 


5 2 V ISTORIA  DI  FRANCIA 
mediatamente  a bordo  del  fuo  proprio  ^ 
vafcello,  e fi  pofe  in  mare  colla  Tua  flot-  i 
ta , a fine  di  dar  la  battaglia  a quella  . 1 
del  nemico.  Or  quefto  attacco  accadde 
a’ di  14.  di  Giugno^  e dicefi , ch’egli  a vefi 
fe  gik  il  vantaggio,  quando  difavventu-  ^ 
rofamente  gli  fu  con  un  colpo  di  cannone 
fpiccata  via  la  tefta  dal  bufto  nel  fiore  J 

di  fua  et'a,  non  avendo  egli  più  , che  j 

ventifette  anni  {f).  II.  fuo  vice  ammi- 
raglio conte  d’  Òignon  , in  vece  di  prò- 
lèguire  il  combattimento,  o di  confide- 
rare  , ed  aver  riguardo  a quel  che  po- 
telfe  accadere  alle  truppe , eh’  erano  in 
terra,  fi  pofe  a fuggirfene  verfo  la  co- 
nierà di  Francia^  per  alTicurare  e por- 
re in  lalvo5ro«/7^(f,  ed  altre  piazze,  del- 
le quali  in  confeguenza  del  teftamento  - 
di  fuo  zio  Richeliea^  il  duca  n’era  gover- 
natore . Or  una  si  fatta  azione , la  qua- 
le ognuno  fi  farebbe  potuto  credere , 
che  aveflè  dovuto  neceflàriamente  cagio-  ; 
nare  la  fua  difgrazia,  fece  anzi  la  fua  for- 
mna  j(^).  Intanto  il  principe 
o2tpo  elTere  fiato  dinanzi  alla  piazza  fi-  .1 
no  a che  ebbe  perduta  la  maggior  par- 

- te 

(f)  Memoìres  de  Madame  deMottevilÌe,tom.Ì. 

Memoìres  du  Due  de  Navailles,  pag.  ^6, 

(g)  Hiili  de  Louis  XIV.  tom.i.  Uv.iv.  p, 
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LIB.  XIX,  CAP.  IV.  55 
fe  delle  Tue  truppe  , fu  còftretto  a le- 
var r alfedio  . Ma  Mazarìno  perfiftendo 
nella  fua  determinazione  corredò  un  al- 
tra flotta  di  maggior  forza  della  prima, 
e vi  fece  imbarcare  un  frefco  corpo  di 
truppe  , e mandò  i marefcialli  Meiliera’ 
e duPlejfJts  Prasim  nelfifola  di  £/- 
he  , dove  fottopofero  Piombino  , e Por- 
tolongone  {h)  , Ma  prima  che  tutto  ciò 
accadelfe,  fiftelfo  terrore  di  un  si  fatto 
armamento  coftrinfe  Papa  Innocenzo  a 
9ondifcendere  ai  termini  dal  Cardinale 
prefcrittigli , per  mezzo  de’quali  z Barbe* 
rini  fu  reftituito  quanto  clTi  aveano  perdu- 
to, il  che  fece  acquiftare  ad  elfo  Cardina- 
le una  grande  ftima  e reputazione  (/): 
imperciocché  ì Barberini  nella  pienezza 
e colmo  del  loro  potere  erano  (lati  ni- 
' mici  contro  la  perfona  di  lui , non  oftan- 
te  che  il  medefimo  folfe  ftato  una  vol- 
ta loro  creatura;  il  che  fece, conofeere 
la  generofita  del  fuo  animo  in  prender- 
gli fotto  la  fua  protezione  . Il  duca  dì 
Modena  incoraggito  da  fimiglianti  feli^ 
foccefli  fi  dichiarò  di  nuovo  dalla  parte 
^ - . . di 

(h)  Qaincy  , Hiftoire  MiUtaire  de  Louis  XIV. 
Memoires  de  Madame  de  Motteville',  tom.i.  p.385, 

• ( i ) Auberi  Hiftoire  du  Cardinal  Maxarine  , 
Hiftoire  du  Miniftere  du  Cardinal  Jules  Maxarine^ 
par  Galeazzo,  premiere  panie,  pag.42 , 4S* 
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^4  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
di  Francia , ed  animile  un  corpo  di 
truppe  dentro  li  Puoi  dominj  . 
ìlConted'  Jl  conte  d'  Harcourt  continuava  a 
è Catalogna^  e li  credeva 

rorrc  ww  eflere  nel  polTcffi  di  battere  Spai^nuo' 
Le^dt*-1/^^  ’ i quali  dopo  tutt’ i loro  errori  ed 
fhe  viene  infortunj  furono  coftretti  a dare  un’  al- 
tra volta  il  comando  delle  loro  truppe 
in  mano  del  marchefe  ò.e  Leganez  , 
Quindi  eflb  conte  d'  Harcourt  , come- 
chè  il  fuo  efercito  non  folle  luperiore  , 
pure  fi  propofe  di  battere  in  primo  luo- 
go il  marchefe  , ed  indi  prender  Lerida» 
Dall’  altra  banda  il  marchefe  conofeea 
molto  bene,  che  il  fuo  affare  non  con- 
fifteva  in  combattere  , e perciò  evitoffi 
da  lui  con  una  gran  deitrezza  . Fi- 
nalmente il  conte  invefti  Lerida  , eh’ 
era  una  piazza  molto  forte , e ben  prov- 
veduta per  tutt’  i riguardi  . Il  mar« 
tr  chefe  permife  , eh’  egli  vi  Ifeffe  ballan* 
temente  quieto  per  lo  fpazio  di  circ’  a 
fei  fettimane  ; indi  cominciò  a molefta- 
re  i dilui  foraggieri , ed  alla  fine  fi  avan- 
zò verfo  le  dilui  linee  colle  fue  truppe 
in  ordine  di  battaglia  ; ed  eflendofi  fre- 
quenti volte  in  fimil  guifa  prelèntato  , 
alla  fine  fi  ritirò , come  fe  avefl'e  difpe- 
rato  - di  felici  fucceffi  . Frattanto  egli 
avea  proccurato  un  grofio  convoglio  di 

^prov- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  55 
provvifioni  fotto  la  fcorta  d’una  truppa 
di  miir  e cinquecento  uomini  fcelti;  ed 
a’  d'i  2 1.  di  Novembre  quelli  avvicina- 
ronfi  alla  piazza  verfo  una  parte,  mentre  ■ 

^ eh’  elfo  marchefe  marciò  indietro  dalla 
medelìma  dillanza  con  tutte  le  Tue  trup- 
' pe  verfo  l’altra  parte . Il  conte  d^Harcourt; 
pensò  ragionevolmente  , eh’  egli  avelTe 
una  feria  premura  di  combattere  ; on- 
de fece  le  neceflàrie  difpofizioni  per  ri- 
ceverlo , e difefe  le  fue  trincete  con 

• coraggio  ed  intrepidezza  grande  . «Ma 
mentre  Ila  va  egf  in  s\  fatta  guifa  im- 
piegato , le  truppe  Spagnuole , che  feor- 
tavano  il  con  voglio,  sforzarono  uno  de’ 
fuctt  quartieri,  ed  entrarono  nella  piaz- 

V za  ; del  che  non  cosi  fu  egl’  informato 
che  levò  1’  aflèdio , e fece  una  regolare 
ritirata;  ma  fu  però  corretto  a lafciare 
indietro  la  fua  artiglieria,  e la  maggior. 

• parte  del  fuo  bagaglio  {k)  • Un  limile  -• 

' infelice  avvenimento  cancellò  la  memo-  * 

^ ria  de’  fuoi  antecedenti  fervigj  , ed  in- 
dulfe  il  Cardinale  a rimuoverlo  dal  fuo 
ufficio , e richiamarlo  ; ma  concioliachc 
com’  egli  erali  un  gran  capitano  ^ cosi 

• folfe 

ì 

(k)  Quincy,  Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV, 
Memoircs  de  Madame  de  Motieviile-,  to_ra.  i.  p 
i 392.  3U. 
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5 ^ L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
fofse  ugualmente  un  perfetto  cortegiano, 
quantunque  fofse  in  tal  guifa  caduto  in 
di^razia  , noti  pafsò  lungo  tempo  in  cor- 
te, che  non  s intromettefse  di  nuovo  in 
un  fommo  favore . 

JÌDuca  di  Nella  parte  delle  Fiandre  eflendo 
ne’  principi  di  Maggio  in  movimento 
,urtrai,fi  il  gli  Spagnuoli , ed  avendo  intenzione  di 
'principe  di  fortificare  le  guernigioni  delle,  piazze 
SStf  Dim^  le  più  efpofte  , il  marefciallo  di  GaJJion 
kerk.  marciò  con  duecento  cavalli  a Menin\ 

' e quivi  efsendo  flato  informato  , che  la 
fanteria  del  nemico  era  dall’una  parte  del 
canale,  c la  cavalleria  dall’  altra,  egli 
prele  a marciare  contale  celerità  e fegre- 
tezza  , che  forprefe  fei  reggimenti  dell’ 
ultima,  mentre  che  fe  ne  ftavano  difper- 
fi  ne’ villaggi,  di  cui  parte  ne  fu  ucci- 
fà,  parte  fu  prefa , e parte  fudifperfa  in- 
tieramente (/)  * Nel  principio  della 
^ campagna  1’  efercito  fu  comandato  dal”- 
duca  d’  Orleans  , fotto  cui  fervivano  il 
duca  d’  Anguien  , ed  i marefcialU  Qaf^ 
fion  e Rantzau  ( w ).  L’ armata  • com- 
poneafi  di  trenta  mila  uomini  , con 
cui  verfo  la  rjietù  di  Giugno  inve- 

' m- 


<1)  Bufli  Hift.  de  Louis  XIV.’ 

(m)  Memoue:s  de  Puyfegur,  pag.  251.  • 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  57 
ftirono  C'furtray  («);  ed  ì nemici  co- 
mandati dal  duca  di  Lorena  , e da’  ge- 
nerali Bec  e La^nboì  erano  al  humero 
di  venticinque  mila  ; i quali  fi  poiero 
ad  accampare  si  vicino  ad  elTi  , che  ti- 
ravanfi  fcambievolmente  delle  'cavnnona- 
te  dall’  uno  all’  altro  campo  con  qual- 
che effetto  . L’  abbate  de  la  Rhìere  , 
il  quale  non  potev’  abbandonare  Mon- 
fieup,  non  avea  niente  piacere  d’una  ta- 
le fituazione,  e moftrò  tanto  grandemen- 
te il  fuo  timore  in  tutte  l’occafioni,  ed 
una  tale  fua  timidità  operò  si  vifibilmen* 
te,  e s'i chiaramente  fece  imprelfione  ne’ 
loro  configli , che  andò  alquanto  afcredi- 
tare  il  fuo  fignore.  Niente  però  dimeno 
la  piazza  fi  refe  a’  di  28.  dopo  quindici 
giorni  di  trincere  aperte  (0) . Dopo  una 
tale  refa  1’  efercito  di  Francia  fi  uni 
con  quello  dell’  Olanda  ; laonde  il  duca 
•li  Lorena  fi  ritirò  fotto  il  cannone  di  , 
Bruges  . Or’  egli  dopo  una  tale  unione 
fi  ftava  in  afpettazione  di  averli  a far 
molto,  e ben  fi  farebbe  potuto  farlo;  ma 
Ijì.MSd,Vol,i*^,Tom.u  E gli 

( n ) Metnoires  de  Madame  de  Motteville , toni. 

».  pag.  ^07. 

(o)  Keincourt , Hhdoire  de  Loùs'XfV,  ton.i, 
Qiùncy  , Hiltoire  Militaire  de  Louis  XtV.  Mi- 
moires  de  Puyieg.  9252.  Buify  , Memuircs , Edir. 
de  1711.  tom.i.  pag,  lod. 
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58  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA  , 
gli  Stati  generali,  ed  anche  il  principe 
d’  Grange  medefuno.  aveana  cambiati 
fentimenti , ed  aveano  maggior  timore 
del  loro  alleato  , che  de’  loro  nemici  » 
In  confeguenza  imperciò  di  alcune  dif' 
paté  intorno,  al  comando,  eglino  fi  Ic' 
p irarono  ; ed  eflendofi  lafciati  col  pria-* 
cipe  d’  Oran-^e  fei  mila  Frante  fi  loLv 
mente  Torto  il  comando  del  marefcìak 
lo  Grnmmont  , gli  altri  fi  ritirarono 
verlo  Courtrai  , e dopo  mi  breve  tem«^ 
po  di  refpiro  , o fia  ri  polo  , afiediaro- 
no  Bergues'Saint^Vinoz.^  che  tra  lo  fpa- 
zio  di  tre  giorni  fi  refe  . Ciò  venne 
a facilitare  1’  afiedio  di  Marci ^ , che 

fu  ben  lungo  e fanguìnofo,  conciofiachè 
non  fi  poteife  perfetramente  invdlire 
dalla  parte  di  Duvketk  ? dalla  ^ualei 
banda  la  guernigìone  veniva  ogni  giorno 
loccorlà  con  queU’ifiefllà  regolarità  ed  or-^ 
dine, che  lo  venivano  le  truppe  degli  af-^ 
fediatori  nelle  loro  trincete;  nè  ella  fi* 
nal mente  fi  farebbe  prefa, fe  gli  Olandefi 
per  non  far  parere  , che  non  volevano 
ajutargli , non  avèfl'ero  dopo  aver  differito 
quanto  più  lungo  tempo  poterono,  man- 
dato r romp  con  una  flotta  dinanzi  a Dun->. 
kerk^ìa.  quale  tcfio  fece  si,  che  la  piaz- 
za capitolaflè  ; ed  una  tale  capitolazione  fu 
fatta  a d'i  24..  di  ^go/loy  eflendofi  la  guer- 

ni- 
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LIB:  XIX.  CAP.  IV.  5P 
nigione  fatta  prigioniera  di  guerra  (/>)'. 
Ilduca  in  quello  afsedio  lì  fe- 

gnàlizzò  fopra  gli  altri,  ma  vi  fu  ferito; 
e contuttociò  il  duca  d’  Orleans  lafciò 
al  niedefimo  U comando  delle  truppe  , 
efiiendo  egU  flato  perfuafo  dal  fuo  fa- 
vorito di  abbandonare  1’  efercito  . Gli 
Spagnuoli  fentirono  tale  dilpiacere  d’una 
fimigliante  mutazione  , che  il  rnarclieiè 
di  Carracena  colle  fue  truppe  lì  parti 
via  da  quelle  vicinanze  con  tale  preci- 
pitazione, che  lafciarono  Furnes  in  ab- 
bandono , e - per  quello  mezzo  facilita.4 
rono  il  difegno  del  duca  d’  j^nguten  , 
che  dal  tnedefimoerafi  tenuto  fegrcto  con 
fomma  cautela , ed  il  quale  prefentei 
niente  fi  conobbe  di  efsere  1’  afsedio  di 
Dunkerk'*  Il  fuo  efercito  andò  a dimi-. 
nuirfl  a tal  fegno  , che  non  confilleva 
in  più  • di  dieci  mila  fanti , e cinque 
mila  cavalli,  e tutto  il  fuo  ttcno.di  arti- 
glieria non  era  che  di  diece  pezzi  di  can- 
noni groffi,  e meno  ancora  di  altrettanti 
piccioli . La  guernigione  era  dì  due  mila, 
e cinq^uecento  foldati  a piedi , e trecento 
cavalli  comandati  dal  marchefe  di  L^- 
Il  duca,  comechè  fi  defse  tutta  la 
E 2 fretta 

(p)  Memoires  de  Puyftgur , pag.  254.  Quincy, 
Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
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6o  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
fretta  poHibile , pure  ftette  tre  fettima- 
ne  a finire  le  Tue  trincere  ; ma  tra  que- 
llo tempo  giunfe  la  flotta  Olanàefe  fot- 
to  il  comando  di  Tromp  . Le  trincere 
lurono  aperte  a’  dì  24.  di  Settembre^  e 
r atl'edio  fu  profeguito  con  tutto  il  pof> 
fibile  vigore  , e la  piazza  molto  brava- 
mente difefi  ; ma  conciofraclic  la  guer* 
nigione  non  avelie  veruna  fperanza  dì 
ibccorfo  , il  duca  indufle  il  governatore 
a capitolare  fott’  onorevolillime  condizio- 
ni s f>ve  però  non  folfe  Ibccorfo  dentro 

10  fpazio  di  cinque  giorni  . Una  fimi- 
gliante  capitolazione  fu  fbttofcritta  a’  df 
7.  'di  Ottobre  , e come  1’  efercito  Spa~ 
pannalo  non  lì  vide  comparire,  i France^ 
fi  impoflelfaronfi  di  quella  importanta 
piazza  {q)  ^ Quindi  avendo  elfo  duca 
d’  Anguie?»  provveduto  alla  ficurezza  di 
Courtra't  pofe  le  fue  truppe  ne’ quartieri 
d*  inverno  e fe  ne  ritornò  a raccorrà 

11  frutto , o fra  la  rimunerazione  de’fuoi 
fervigj  nella  corte  , dove  non  di  meno 
la  fua  prefenza  fu  lungi  dall’cflere  gra- 
dita . 

Noi  abbiamo  avanti  offervato , che  la 

mor- 

(q)  Reificourt  , Hifloire  de  Louis  XIV.  tom.  i, 
Memoires  de  Puyl'egur  , pag.  257,  JL58.  Memoires 
de  Madame  de  Motteville,  tom.  i.  p.385.  Quincy  , 
Hiiloire  Militaire  de  Louis  XIV. 
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'morte  del  duca  di  Bre%e  fu  confidcrata 
come  una  cofa  di  gran  confeguenza  ; 
onde  è neceflTario  di  ormai  fpiegare  uno  poihifen- 
puntojtal  cofa  . Il  duca  dìAnguien  , av* 
vegnachè  avelie  prelà  in  moglie  la  forella 
di  luijconchiufe  da  ci(\ch’egU  aveva  un 
chiaro  e manifelld  diritto  agl’ impieghi-/’ ‘ 
ed  a' governi  d^i  defunto  polfeduti  ; ed^"' 
il  lèrv'igio  predato  dal  conte  d’  Oignou 
conlilreva  in  quello,  ch’egli  pole  in  po- 
tere della  regina  , e del  minillro  di  lei 
la  maniera  come  poter’  eludere  la  ri- 
chieda del  duca,  con  prender  pofsedo  di 
Brouage ^ e delle  ifole  adiacenti.  Il  prin- 
cipe di'CoWè  fece  delle  premure  caldif- 
fime  , ed  il  duca  medefimo  Icrifse  dal 
campo  dinanzi  a Mordj^ke  in  termini 
fommamente  decenti  , ma  nel  tempo 
idefso  fommamente  forti  , e quel  eh’  è 
Hjolto  più  draordinario  indufse  il  duca 
d’  Orleans  a Ieri  vere  fimil  mente  in  fa- 
vor Tuo  : laonde  la  regina  fi  vide  sì 
grandemente  imbarazzata  , che  non  po- 
tè trovare  altra  maniera  ond’ evitare  la 
domanda  del  duca  , fe  non  fe  con  aver 
ricorfo  di  nuovo  all’ efpediente  di  Riche-  ^ 
lieu  , e con  fare  fpedire  lettere  patenti, 
per  cui  fi  prcndeise  la  fovrintendenza 
del  commercio  e della  marina  ella  mede- 
l&tna  . Il  parlamento  fece  qualche  dilli* 

E 5 col- 
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62  V ISTORIA  DI  FRANCIA . 
colta  di  accordare  una  tale  conceffione  ; 
ma  efsendo  J)oi  informato  della  vera  ra- 
gione ei  vi  predò  il  Tuo  confenfo  » Qiian- 
do  il  duca  d’  Afìguìeiì  vide  d'  èfsergli 
ìmpoffibile  di  ottenere  una  tal  cofa  , li 
mollrò  difpofto  ad  accettare  Un  equiva- 
lente , ma  là  difficolth  fi  era  altrettanto 
grande  in  ritrovare  un  taf  equivalen- 
te {r)  % Quindi  eglino  offerirongli  le 
citta  ultimamente  diftàccate  dalla  Lore- 
na , le  “quali  da  lui  furono  riCufate  , 
proponendo  che  fe  gli  defse  un’  arma- 
ta fufliciente  a fare  la  conquida  della 
Franca  Contea  ^ la  quale  poi  fi  do- 
vere da  fe  tenere  con  predarne  l’omag- 
gio alla  corc>na  di  Francia  ma  la  cor- 
te non  fu  difpoda  di  rinnovate  l’antico 
ducato  di  Borgogna  ^ che  nelle  mani 
de’  principi  del  fangue  avea  per  1’  ad- 
dietro recato  alla  Francia  tanta  inqu]^- 
tudin’  è turbamento  . Nel  corfo  di  que- 
da  difputa  pafsò  di  vita  Errico  prin- 
cipe di  Condè  2l  di  26.  di  Decem- 
hre  ( r ) principe  j il  quale  a’  gran  di- 
fetti ebbe  ancora  unite  grandi  virtù , 
ed  il  quale  fu  fingolare  nel  pofsedere 

due 

(r)  tiidolré  du  brince  de  Condè,  Memoires  de 
Madami  de  Montpenfier , Edit.  de  1735.  tom.  i. 
pag.  95  , 9<5. 

( s)  Memoires  de  Madame  de  Motteville , tom, 
i.  pag.  594> 
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■due  qualità  , 1’  una  buona , e T altra 

• I !•  IVt  •!  • ,7Itm  lÓAO. 

cattiva  ) le  quali  dimcilmentc  incontra* 
ronfì  mai  , almeno  in  grado  cos\  fubli- 
rtie  e confpicuo , io  verun^  altro  uomo  ; 
e quelle  fi  furono  T amore  della  giudi-  > • 
zia  , e quello  del  danajo  . Or  per  quel 
che  riguarda  fanior  del  danajo,  egli  era 
nato  la  perfona  la  piti  povera  in  Euro' 
pay  avendofi  riguardo  al  Tuo  fiato  e con- 
dizione, ed  indi  morì  la  piu  ricca  . Nel 
tempo  in  coi  fece  il  fuo  matrimonio  egli 
non  avea  pih  di  cinquecento  lire  Tanno 
della  moneta  In^lefe  ; e nel  tempo  di 
fua  morte  , fu  fatto  conto  , che  la  fua 
annua  entrata  giugnev’a  cinquanta  mila 
lire  . Gol  titolo  di  , e con  que- 

lle valle  ricchezze , che  il  duca  d’  An- 


guien  ereditò  da  fuo  padre  , fi  manten- 
ne coi  favore  della  regina  reggente  ne’ 
podi , e ne’  governi , eh’  egli  avea  go- 
duti ; di  maniera  che  fi  fopprefse  ogni 
menzione  del  fuddetto  equivalente  , av- 
vegnaché il  generofo  naturale  di  quello 
giovane  principe  lo  facelfe  arrolfire  di  far- 
ne pili  alcuna  parola.  11  fuo  fratello  Ar- 
mando principe  di  Conti  y e la  duchefsa  di 
LongueviUe  fua  forella  fino  a quello 
tempo  non  fi  erano  punto  intrigati  ne’ 
pubblici  affari . 

I plenipotenziarj  continuarono  a tratta-  la  camta- 
E 4 re 


Digitized  by  Google 


.4 


(?4  L’ISTORIA  DI  FRANCrA 

Germania,  re  in  Mtmjlcr  eci  Ofnnhnts,  tìoè  li  Catto- 
niarefàJlo  prima  cli  else,  ed  i proieftanti 

di  Turena  nella  feconda  » I minillri  Fraticeft  , con- 
£ra»^}[ma  fofsero  abililTimi  uomini  , pure 

<f  ripi4^an-  furono  ftranamentc  fuperati  . Monlieur 
• <i  Avitux  , il  quale  aveva  infieme  una 
mente  Tana  , ed  un  cuore  ed  animo 
onell-o , fece  premure  al  duca  di  Longue- 
*i'Àlle  , che  fottofcrivefse  il  trattato  , af’ 
licnranJolo , che  in  riguardo  agl’  inte- 
rellì  della  Francia  le  condizioni  propoi 
Ile  erano  ellremainente  favorevoli  . Il 
duca  niedefimo  fu  dell’iltersa  opinione; 
ma  con  tutto  ciò  Monlieur  Servien  l’in- 
duGe  a uon  fottofcriverlo  , alTicurandolo 
che  quella  firebbe  Hata  la  via  di  proccurar- 
ne  altre  tuttavìa  migliori  (r) . Or  quello 
Servien,  aveva  il  fegreto  della  corte  , o 
per  meglio  dire  del  Cardinale,  il  quale 
veggendos’  imbarazzato  .col  parlamento 
da  una  parte  , e con  i principi  del  làn- 
gue  da  un’  altra  , tirò  la  confeguenza  , 

. che  lacendolì  una  volta  la  pace  , egli- 
no concorrerebbono  tutti  alla  fua  dedru- 
zione  t Nella  parte  di  Gertnania  11  ma- 
refcialJo  di  comandava  un  picciol 

corpo  di  truppe  , che  appena  potea  chia- 
marli cfercito;  ma  indi  per  la  fua  unione  • 
' , 'Cogli 

( t ) Memohes  dti  Comre  de  Brienne  , torri,  if. 
p.257.,  238.  Aubcri,  Hiiloire  du  Cardinal  Mazariai 
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- Cògli  Svezzeft  ed  HcJJiam  aveva  ob» 
bligati  gli  eiattori  di  Baviera  e Colo- 
nìa  a fottofcrivere  il  trattato  di  Ulm  ; 
dopo  la  qual  cofa  ei  ripaCsò  ilRir/;o;ed 
f in  confeguenza  degli  ordini  , eh’  eranfi 

^ da  lui  ricevuti  , eflb  era  già  in  punto 

di  marciare  ne’  Paeft  BaJ]i , dopo  aver 
Ibttopofte  varie  piazze  , e refo  cgual 
fervigio  agli  Svezzeft , che  al  Landgra- 
vio (jf)  di  Hejfe  * Ciò  non  per  tanto 
non  impedì  che  gli  alleati  prendelTero  in 
maliflima  parte , ch’egli  fofle  indi  richia- 
mato ; onde  avvenne  , che  il  generale 
, Svezzefe  Wrangel  obbligò  Rofen  a ri- 
^ tirare  gli  ufficiali , e le  truppe  Germane 
e Svezzeft  , che  tuttavia  vi  rinianeano 
delle  forze  un  tempo  comandate  dai  du- 
ca di  Saxe  Weymar  ; per  impedir  la 
qual  cofa  il  marefcialio  fi  vide  obbli- 
gato ad  arredare  Rofen  i ed  un  tal  paf* 
fo  offefe  quella  parte  del  fuo  piccio- 
^ lo  efercito  a fegno  tale  ^ che  ammuti- 
naronfi  . Per  la  qual  cofa  Turena  fece 
quanto  mai  più  gli  foffe  poffibile  per 
ridurgli  al  loro  dovere  col  buono , e 
con  belle  maniere  ; ma  quando  cotefti 
mezzi  gli  vennero  falliti , elfo  attacco- 
. gli  e li  difperfe  ; ed  indi  > continuò  la 

fua 

' . 

(u)  Hìftoire  Vicotjite  de  Turenne.' 
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6S  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
fua  marcia  L’elettore  di  Ravte* 

va  ^ il  quàV  erafi  di  (laccato  dall’  Im- 
peratore puramente  per  falcare  il  Tuo 
paefe,gìadicò  quella  un’opportunitìl  mol- 
to favorevole  per  rinnovare  la  guerra  , 
credendo  ^ che  quello  eh’  erafi  avuto  si 
lungo  tempo  in  mira  e cercato  ^ li  folTe 
^i'a  finalmente  recato  ad  efietto;  e che 
1 Franco  fi  e gli  Svezizefi  dopo  ciò  ch’era 
di  già  accaduto^  non  averebbero  mai  po- 
tùt’  operare  infieme  di  nuovo  . Ma  il 
marefciallo  di  Turenna  conobbe  e vide 
tiittò  ciò  chiaramente  una  con  tutte  le 
confeguenze  , onde  averebbé  dovuto  eC- 
fere  accompagnato  e quindi  avendole 
rapprefentate  alla  corte  nei  termini  li 
più  chiari  e premuroll , ricevè  dalla 
medefima  gli  opportuni  ordini  e rinfor- 
zi ; e dopo  ciò  avendo  palfatò  il  Reno^ 
fi  portò,  a difpetto  di  tutti  gli  ollàcoli 
che  fe  gli  foffero  potuti'  mai  opporre 
per  illrada , in  ajutó  e foccorfo  degli 
Svezzefi  : la  qual  cofa  andò  cósli  intie- 
ramente a cancellare  la  memoria  della  lo- 
ro poco  buona  intelligenza  paflatà  , che 
prefero  li  quartieri  'infieme  in  Ba'oieraj 
e COSI  punirono  la  perfidia  di  qaeH’elet- 
tore  in  aver  rotta  la  pace  In  un 

sì 

( w ) Memoires  chronolo£;iques  & hiftoriqaes  , 
Reincourt,  Hift.  de  Louis  XIV.  tom. i. 

(x)  Hiftoire  de  Louis  XIV,  liv.iv. 
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fatto  avvenimento  moftrò  altret- 

tanto gran  prudenza  e prefenza  di  fpiri- 
to  , quanta  non  nè  avea  mai  niolirata 
in  qualunque  altrà  azione  di  Tua  vita  . 

In  Italia  poi  fi  produfle  unà  gran  quan- 
tità di  avvenimenti  notabili , li  quali  fa- 
ranno da  noi  dimoftrati  in  altro  luogo. 
Oflerverémo  folamente  per  ora  ^ che  il 
conefiabile  di  Cajììglia  , il  quale  coman- 
dava le  truppe  Spagnuole^  guadagnò  al- 
cuni vantaggi  nella  parte  del  Ptèmonte\ 
e che  probabil niente  averebbe  fatto  mol- 
to più  fe  non  fofle  fiato  per  lo  diverfi- 
vo  fattò  nella  pàrtè  del  Modenefe  ^ do- 
ve un  pìcciol  corpo  di  truppe  Francefi 
lotto  il  comando  di  Monfieur  de  Nava~ 
illes  fi  mantennelfo  il  loro  terrènò  fino 
a tanto  ) che  non  fi  uni  loro  il  niare- 
fciallo  dti  PleJJis  Praslin  J ed  allotà  unita- 
mente colle  forze  di  Modenà  operarono 
.offenfivarnente  {y)  • Nella  fine  poi  di 
.quefio  anno  il  duca  di  Guife  fece  la  fua 
_romanzefca  andata  e viaggio  in  Napoli  ^ 
ov’egli  o^erò  ccfe  preflbchè  incredibili , e 
dov’egli  e moralmente  certo,  che  aVefebbe 
ottenuto  il  filò  intento^  fe  non  fofle  fiato 
per  la  gelofia  di  Mazarino^vì  quale  veramen 

te 


Proj^reOo 
della  guer- 
ra in  Italia 
e nella  Ca- 
talogna , 
doT'e  le  for- 
s^Francdi 
non  furono 
che  alquan- 
to deboli . 


(y)  Quincy,  Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV» 
om.  i.  Memoires  du  D uc  de  Navaillej  • 
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gs  V ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 
te  mandò  una  flotta  in  Napoli  , ch« 
averebbe  potuto  fare  ogni  colà  ; ma  con 
tutto  ciò  in  effetto  non  fece  niente  ( z). 
Neiia  parte  di  Cntahgna  comandava  ii 
principe  di  Condè  , ma  con  uff  cfcrci- 
co  molto  inferiore  in  punto  di  fortez- 
2a  a quel  che  richiedeva  il  Tua  pollo, 
ed  a ciò  che  richiedeva  ancora  la  na- 
tura del  fervigio  , che  da  lui  fi  dovea 
predare  , febbene  dall’  altra  banda  fof- 
fe  coiTipodo  di  buone  truppe  , e co- 
mandato da  eccellenti  ulfiziali  (/?)  . Il 
principe  non  di  meno  confiderando  piò 
tqllo  il  fine , per  cui  era  flato  mandato, 
efie  li  mezzi  i quali  aveva  in  Tuo  potere, 
dilmile  la  flotta  ,.  che  averebbe  potuto 
cffergli  di  molto  ajuto  , ov’  egli  avelie 
attaccato  qualcheduno  <16’ porti,  e fi  de- 
terminò d’  attaccar  Lcrida  , nell’  affedio 
■della  quale  non  erano  riufeiti  nè  il  mare- 
fciallo  de  la  Mot  he  , nè  il  conte  d’  Har- 
court.  Don  Antonio  de  Brito^  il  quale 
negli  alfedj  antecedenti  erafi  difimpegna- 
to  così  bene  , comandava  tuttavìa  den- 
tro 

X z ) Ànberi  , Hifloire  du  Cardinal  Mazarin 
tom.  i.  Reincourt , Hiftoite  de  Loais  XIV,  tom.L 
Les  Memoires  de  feu  Monfieur  le  Due  de  Guife  , 
Paris,  1(5(58.  410. 

(a)  Memoires  de Mada-uic  de Mottcvillc,tom.i, 

P>g-  419. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  69 
tro  tli  efla  ; e gli  SpagnuoU  li  quali  co- 
nofcevano  l’ importanza  d’  una  tal  piaz- 
2a  , gli  aveano  lafciata  una  guernigione 
di  tre  mila  uomini  ben  fornita  di  tut- 
te le  cofe  neceflàrie  . Il  principe  giunfe 
dinanzi  alla  piazza  nella  meta  òxMaggioy 
inveftilla^  ne  riparò  le  trincero  vecchie, 
ma  nenie  apri  fino  al  giorno 27.de!  det- 
to mele;  ed  indi  le  apri  polcia , fecondo 
il  coftume  Spagmwloy  con  un  concerto 
di  violini , circoftanza  , la  quale  gli  fu 
in  appreflb  fpelfe  volte  rimproverata . 
Dopo  alcuni  progrelTi  fatti  in  un  tale 
alTedio  , fi  vide  chiaro,  ch’eglino  avea- 
no attaccata  la  piazza  da  una  parte , che 
non  dovevano,  e che  perciò  la  più  bre- 
ve e miglior  vita  che  potean  prendere, 
fi  era  quella  d’  incominciar  da  capo . 
Ma  tra  quello  tempo  fi  trovò  formato 
r efQTQìto  Spagnuoio  y e fi  avanzava  ver- 
ib  Lerida  , dove  il  governatore  non  avaa 
lafciato  verun  momento  di  refpiro  ad 
effi  Fr^nee/f  dal  tempo  che  aveano  prin- 
cipiato r alfedio  ; laonde  il  principe  di 
Condè  combinando  infieme  tutte  quelle 
circohanze  , con  fomma  prudenza  fi  de- 
terminò di  ritirarfì  in  tempo , per  la 
qua[  cofa  avendone  mandati  via  1’  arti- 
glieria , e ’l  bagaglio  , levò  1’  alfedio  il 
ventuncfimo  giorno  dopo  eh’  eranfi  da 

lui  ■ 
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jo  V ISTORIA  DI  frangia 
lui  aperte  le  trincere , fenza  perdere  un 
folo  uomo  (^)  • Il  rimanente  della 
campagna  fu  fpefo'in  impedire  , che  gli 
Spagnuoli  guadagnafsero  alcun’altro  van- 
taggio , ed  in  prendere  una  o due  pic- 
cole piazze  fu  le  frontiere  d’  Aragona  ; 
nel  che  il  marefciallo  ds  Qrammonp  (c), 
il  quale  comandava  fotto  del  principe  , 
fi  acquiftò  una  gran  fama  e riputazione; 
ed  elfo  principe  da  un  fimil  colpo  rice- 
vuto avanti  Lerida  fi  acquiftò  quel  grado 
di  cautela , che  unicamente  gU  mancava 
per  renderlo  un  gran  capitano  , 
la  campa-  Gli  Spagnuolf  elfendofi  uniti  vie  pih 
pTefi  Baflì  prima  coll’Imperatore  fi 

e morie  determinarono  di  fare  sforzi  ben  grandi 
efe/Woro/o  nella  parte  delle  Fiandre  y e con  quefta 
rmrefctallo  confidarono  il  governo  de’  Paefi 

^ ed  il  comando  dell’ efercito  in 

mano  dell’  arciduca  Leopoldo  , il  quale 
Iivendo  avuto  il  rinforzo  dì  alcuni  reggi- 
menti Germani  ufci  nel  campo  a’  prin- 
cipi di  Maggio  s Dall’  altra  banda  'Ma- 
trovandofi  eftremamente  imbaraz- 
zato in  proccurar  danajo,  ebbe  un  forri- 
mo  piacere , che  li  medici  ' del  duca  d*, 

Or- 

( b)  Ltrniers,  torri,  i.  pag.  no.  Larrey , torti,  u 
pag.  101.  Hiftoire  du  Prince  de  Condè  . 

* [ c ] Qiiincy  , Hiftoir.  Milit.  de  Louis  XIV,  ' 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  71  ' 
Orleans  mandarono  il  medefimo  a bere 
Tacque  di  Borbone ^ e diede  il  comando 
dell’  efercito  ai  marefcialli  de  GaJJion  , 
e Rantzau^  L’arciduca  polè  Taflfedio  ad 
Armentlcr  , e non  oftante  eh’  ella  folle 
quella  piazza  molto  ben  difelà,  la  prefe 
dopo  quattordici  giorni  di  trincete  aper- 
te e pofeia  pofe  T afledio  a Lan- 

drec't^  Per  la  qual  cofa  il  marefciallo  de 
GaJJion  averebbe  voluto  attaccarlo  den- 
tro le  fue  trincete  ; ma  Rantx.au  cercò 
di  evitare  una  tal  cola  : laonde  conven- 
nero che  dovclTero  sforzarfi  a fare  un  di- 
vcrfivo . A tenore  adunque  d’ una  fimi- 
gliante  loro  determinazione  , Rantx.au 
attaccò  li  forti  Knocque  , Nieudam  , c 
Sluce  nel  tempo  iftdfo,che  il  marelciallo 
de  GaJJion  afledip  La  BaJJee.^  che  fu  da 
elfo  lui  premuta  con  gran  vigore  y fa- 
pendo  che  Landrec't  non  averebbe  potu- 
to tardar  molto  ad  arrenderfi , ed  ave- 
rebbe imperciò  dovuto  vederft  alle  fue 
fpalie  l’arciduca  col  fuo  efercito.  In  due 
giorni  adunque  egli  guadagnò  e prefe  la 
firada  coperta , e cominciò  a battere  la 
breccia  ; e nel  quar/  o fi  apparecchiò  ad 

un 

[d]  Reincourt,  Hiftcirc  de  Louia  XIV.  tom.  i. 
Memoires  de  Puyfcgur  , pag.  260.  Meraoircs  de 
Madame  de  Motteville , tom.  i.  p.  599. 
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7 2 L’ ISTOR  DI  FRANCIA 
un’aflalto  generale;  e nel  tempo  Iteffo 
mandò  a dire  al  governatore,  che  feegli 
prendeffe  la  piazza  colla  Ipada  alla  ma- 
no, non  l’averebbe  perdonata  nè  ad  uo- 
mini, nè  a donne,  nè  a fanciulli  . Il 
governatore  gli  richiefe  quattro  ore  a 
'potervi  confiderare  : ed  il  maierciallo 
pofe  dinanzi  a fe  T orinolo  fopra  la  ter- 
ra, e dille  air ufficiale,  il  quale  gli  avca 
portata  rimbafciata , chefaceUefentire  al 
governatore  , che  fé  in  tra  quarti  d’ ora 
non  gli  dava  in  mano  una  delle  porte, 
non  lì  dovelfe  afpettare  alcun  quartiere 
nè  per  lui , nè  per  veruno  degli  abitan- 
ti . Quindi  è , che  la  piazza  lì  refe  (e\ 
C non  così  egli  n’ebbe  prefo  il  polìeffo, 
eh’  ebbe  notizia  xiella  refà  e caduta 
di  Lnndreci^  addivenuta  nella  notte  an- 
tecedente, che  fu  la  notte  i8.  di 

e che  F arciduca  era  in  piena  mar- 
cia per  venire  a dar  foccorfo  a quella  , 
ch'erafi  gih  da  fe  prefa  . Intorno  all’ 
iftefl’o  tempo  il  marefciallo  Rantx.au  lì 
relè  padrone  di  Dixmudc  . Nel  giorno 
poi  24.  di  Settembre  il  marefciallo  de 
GaJJioìì  in  velli  Lens^  e recò  avanti  1’ 

af- 

' [ c ] Qpincy  , Hiftoire  Milit,  de  Louis  XIV. 
tom.  i.  pag.  80,  Memoires  de  Madame  de  Motte- 
ville  , tom,  ii.  pag. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  75 

afTicJio  colla  medslìmi  vivacit'a,  con  cui 
avea  pre.nuta  La  Bajfce  ;>rru  neli’  at- 
tacco delia  (Irida  coverta  , menrre  (ì 
adoperava  ad  innalzare  una  prjiizata  ri- 
cevè un  colpo  ài  archibugio  nella  teda, 
e ne  mori  a’ di  2.  del  leguente  Grfo-^ 
hre  (f)  nel  trentefim’ ottavo  anno  di  Tua 
et^  . Egli  trovava^’  in  quello  tempo  ca- 
duto dalla  grazia  per  aver  gittata  ia 
terra  un’impertinente  lettera  del  Cardi- 
■ naie  Mazarino  (g)  f Q per  aver’  efcla- 
mato  contro  le  vane  ed  inutili  fpefe  di 
una  commedia  in  muGca  in  un  tempo, 
in  cui  varie  piazze  nelle  frontiere  (ì 
ritrovavano  in  una  cattivitTima  condizio- 
ne , La  Francia  perdè  in  lui  un’  abile 
uffiziale,  ed  un’uomo  di  onore  {b)  . 
Monfieur  de  Vilhquier  continuò  1’  alfe- 
dio,  e coltrinfe  Lens  a renders’  il  gior- 
no dopo,  che  il  marefciallo  fu  palfato 
di  vita;  e l’arciduca  in  rifpofta  afl'cdiò, 
e ricuperò  Dtxmude , con  che  venne  a 
terminare  la  campagna  (i). 

Qr  ficcome  gli  eventi  della  guerra 
JJì.ModJ'^oLi'^.’Toìn.i.  F non 

[ f j Memoires  de  Madame  de  Motteville , tonj. 
iì.  pag.  7Ó. 

(g)  Idem  It)id.  pag.  82. 

[ h J Memoires  chtonologlques  & hlftoriques  . 
[i]  Auberi  , Hilloire  du  Cardinal  Aia/auue  , 
tom.i.  pag.  379.  ,, 


74  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
^u^ùaitnz  furono  favorevoli)  così  gl’  intrighi 
mila  corte  cortc  ^urono  al  Cardinale  altret* 

edtapprcn-  taiito  inoledi  ed  imbarazzanti , che  mai* 
^clrd'-na!  ^^^ca  di  Lotiguev'tlle  dcfiderava  elfer 
Mazarino.  ammiraglio  di  Francia  nel  mede- 
limo  tempo,  che  vi  fu  fatto  il  principe 
di  Condè'j  e conciofìachè  non  avelfe  po- 
tuto ottenerlo  infiftè  y che  le  gli  delle 
un’equivalente)  che  già  ottenne  ; poiché 
tale  appunto  ella  era  la  fiacchezza  del 
CarJmale , che  non  era  volentierofo  di 
rimunerare  li  fervigj  ; rade  volte  dava 
a conhderazione  e riguardò  di  amicizia* 
ma  la  fua  timidezza  poi  lo  facea  ,fem- 
' ■ •/  brar  geherofo,  quando  in  realtà  non  la 
era.  li  duca,  il  quale  di  già  ritrova  va- 
fi  governatore  di  Normandia  , ebbe  in 
oltre  il  governo  di  Caen\  e vi  fi  aggiunle 
anche  quello  della  cittadella  ; e fu  per  lui 
comprata  una  gran  Signoria  nelle  vici- 
nanza della  fua  fovranitàdi  Neufchatel  {k); 
ma  non  di  meno  mentre  la  corte  ebbe 
penfiero  di  palTare  in  elTa  Normandia  fi 
olfervò  nel  popolo  una  tale  ritrosìa, che 
un  sì  fatto  penfiero  fu  già  melfo  da 
parte.  Appunto  della  ftefla  guifa  anda- 
rono anche  le  cofe  col  Parlamento  , il 
quale  fi  Itudiò  di  cancellare  , o limita- 

' re 

[k]  Memoire? politiq.  de  du  Mont. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  75 
, re  alcuni  editti  in  quella  guis’  appunto, 
che  fi  confacea  con  i loro  diregni.. Qui n- 
d’  il  Cardinale  parlo  in  termini  molto 
forti  circa  1’  autorità  regale  , confutò  le 
ragioni  di  eflb  Parlamento  , negoziò  in 
► tutto  quefto  tempo,  ed  alla  fine  andò  a 
cedere,  e condifcendere  col  medelìmo(/). 

Il  duca  dìAngià  ebbe  un’afpra  e grave 
malattia;  dalla  quale  , anche  quegli  che 
ne  poteano  eisereli  migliori  giudici  llima- 
rono  molto  dubiofo , ch’egli  potefse  riaver- 
li (m).  Quelli  avea  già  incominciato  a 
pafsar  me^io,  quando  ecco  cadde  infermo 
il  Re, e tallo  fi  conobbe  la  fua  infermiti 
efser  quella' del  vajuolo  (»),  il  che  po< 
fe  tutta  la  nazione  in  agitazioni  e didur-  ' 
bo*  Per  la  qual  cofa  il  Cardinale  cercò 
fare  delli  maneggi , e delli  donativi  ; ma 
fe  ciò,  di  che, aveafi  da  lui  timore, fof- 
fe  realmente  addivenuto, egli  è oltremo- 
do probabile,  che  la  maggior  parte  dei 
mezzi  e de’  rimedj  da  lui  in  si  fatta 
guifa  proccuratifi  , gli  farebbono  venuti 
falliti.  Carlo  principe  di  Vf''ales^  o Gal- 
les ed  immantinente  dopo  lui , Giacomo 

F z duca 

(1)  Metnoiree  d’Omer  Talon,  tom.  iv, 
f m J Memoire?  de  Madame  de  Motteville , tom. 

3Ì.  pag.  52. 

(n  ) Auberi  , Hiftoire  du  Cardinal  Ma^arine  , 
tom.  i.  pag.  376.  ' ' . 
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y6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA  ■ 
duca  diTorkì  figliuoli  dello  fventuratoRe 
della  Grfin  Brettagna  ritrovavanfr  allora' 
nella  corte  di  Francia  uni  colla  loro 
madre,  il  che  apportò  in  ella  corte  un* 
aria  di  fplendore  e magnificenza,  e die- 
de agli  adulatori  di  quei  tempi  un’  op- 
port'jnit^  di  chiamar  Parrai  T alilo  de* 
princi|TÌ  (o);  ma  noi  rre  vedremo  la  efpul- 
lìonech’efla  fece  deTuoi  propj  appunto  nell’ 
anno  fèguente . A Mmtjì'er  gfi  affari  pre- 
fero una  nirova  piega;  poiclìè  i plenipo- 
tenziarj  s'>  appigliaroim  fortemente  ai  pro- 
getti fatti  dalla  Spagna  ; il  principe  òi'Oran* 
ge  dreenut’ormai  molto  avanzato  in  età, 
e fianco  dalle  fatiche  ed  infermità  fof* 
fette,  non  fi  oppofe  più  al  conchiuderfi 
una  pace  feparaia niente  (/^);  ed  alcuni 
dicono,  ch’egli  tu  a ciò  tirato  ed  indot- 
to per  via  di  argomenti  , ed  altri  da 
ciò , che  gli  Spagnuoli  fecero  fenfibilmen- 
te  conofeere  alla  principeffa  d’ la 
loro  liberalità  ad  un  fegno  molto  gran- 
de ; ed  a tutto  quefio  li  aggiugne,  che 
Ma%ar  ‘tno  , dopo  replicate  promeffe  da 
lui  fatte,  fi  dimenticò  di  mandare  alia 

me- 
co )'Hifloire  ds  Louis  XIV.  tom.  i.  liv.  i.  Me- 
itìòires  de  Mad.  de  Morteviile  , to*i.  ii. 

C p 3 Ne?,ocianons  Iccrettes  de  Munfier  & d’  Of« 
nabrug , tetn.  iv.  Memoires  du  Comte  de  Bxienne, 
toni.  li. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  77 
'meclefima  un  pajo  di  ricchi  diamanti,  il 
che  le  diede  motivo  di  grave  offe  fa  (q). 

La  regina  reggente  Anna  à'AuJìria^  cut 
r efperienza  aveva  infcgnato  a giudicar 
degli  affari  meglio  che  per  lo  paffa- 
to  , divenne  fortemente  apprenfiva  di 
. quel  cattivo  umore  che  vedeafì  nel  par- 
lamento, e di  quella  compiacenza  o per 
meglio  dire  condifeendenza,  ch’era  na- 
turale al  Tuo  miniftro  Mazarino  , e la 
quale  in  quello  tempo  lèmbrava  che  do- 
veffe  andar  maggiormente  a crefeere  ; 
poiché  egli  avea  mandato  a chiamarli 
dall’  Italia  un  nipote  mafehio , e tre 
fue  nezze  (r),  con  intenzione  di  ftabi- 
lirli,  nella  Francia ^ circollanra,  la  qua- 
le andò  ad  accrefeere  i’avverfione , che  il 
popolo  contro  di  lui  nodriva  , e nell’ 
illeffo  tempo  refe  lui  vie  maggiomaen- 
te  piu  bramofo  di  profeguire  quel  ch’egli 
averebbe  voluto  che  fi  luffe  appellato  un 
configlio  moderato,  quantunque  in  realtà 
egli  veniffe  a fagrificare  gl’intereffi  dello 
flato,  ed  a far’ufo  delle  ricchezze  tolte  Anno  Da- 
per  ellorfione  dal  popolo  per  corrompere 
coloro , li  quali  fàceano  ferabiante,e  mo- 

F 3 lira-  • 

( q ) Memoires  ile  Madame  de  Motteville , toni, 
ii.  pag.  405. , 406. 

(r)  Àu^ci)  Hilloire  du  Cardinal  Mazarine.-^ 
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yS  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
flravano  avanti  di  eflb  popolo  compaia 
fione  di  proteggerlo  » 

Jj  Parìa-  QjESTO  anno  è il  pili  importante 

m7p'o  più  reggenza  ; ma 

to/ìoda.am^g^i  avvenimenti  furono  si  varj  e com- 
f/;t'p[icar’  infieme,  che  per  rendergP  intelli- 
è necelfario  , che  da  noi  A cangi 
ÌH  farli  con  ed  alteri  il  noftro  metodo  , e che  ci 
fro  óW/77/- j.,.^^ttenghiamo.  a ragionare  delle  difpute 
il  parlamento  > ed  il  mini  Aro  Ma^ 
po^  z'Trino  > In  quefta  occafione  adunque  il 
Cardinale  divenne  odiofo  ; indi  fi  meri- 
tò un  fimigliànte  odio^  ma  in  apprelfo 
' * poi  egli  fu  rifpettato,  e reftò  trionfante. 

Se  egli  continuò  la  guerra , ciò  accadde 
appunto,  perchè  non  ebbe  ardire  di  far 
la  pace  ì le  gran  talfe  ^ o fieno  dazj  , 
che  da  lui  fi  rifcolfero,  furono  affoluta- 
mente  necelfarie  per  gli  bifogni  e neceA  • 
fifa  del  governo  1 e fe  fu  fatto  qualche 
cattivo  ufo  del  danajo  delle  finanze  , o 
fia  erario  regale  ^ ciò  fi  dovè  attribuire  a 
Monfieur , ed  al  principe  di  Conde^ÒQ 
quali  il  primo  era  portato  dalla  paffione . 
di  prodigalizzare  e diflipare  > il  fecondò  ’ 
era  avido  e rapace  ; ed  -amendue  li 
prendeano  quel  che  loro  piaceva . Or’una  • • 
si  fatta  loro  difpofizione , o vogliam  diro 
naturale, ficcome  guadagnò  ad  elfi  degli, 
amici)  COSI  fece  acquillare  molti  nemici 

al 

I 

I 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  7p 
'al  Cardinale.  Or’efìTjndo  il  med’rimi3ob* 
bligato  dalle  ftretrez^e  del  tefjro,  o fia 
erario,  ad  ufare  frugiliia,  che  dal  Man- 
do appellavafi  avariTiia,  la  fùa  modeltia 
veniva  reputata  arre,  e la  fua  modera- 
zione afcritta  a codardia.  In  quello  tem- 
po non  vi  era  alcun  luogo  o ragione  per 
SI  fatte  imputazioni;  imperocché  egli  era 
lungi  dairelfere  ricco; era  indullriofo  ed  in- 
defeflb;  dava  a tutti  buone  parole;  era 
ignorante  della  colli tuzione  o fieno  fia- 
turi  di  Francia  , e ciò  lo  faceva  elìére 
alcune  volte  troppo  franco  ed  ardito  in 
decidere  , e quando  / poi  entrava  in  fè 
fìeflb  e confiderà  va  ralfare , lo  facea  mol- 
to condifccndente  . In  apprefib  poi  egli 
divenne  quel  che  al  prefentc  fi  diceva  di 
cffere;  ma  il  parlamento  non  era  allora  in 
flato  di  opporfegli  e contraddirlo  . Il  Par- 
lamento orafi  nelfanno  precedente  refo 
popolare  con  interporli  contro  gli  edit- 
ti , che  caricavano  le  cofe  alla  vita  ne- 
ceflarie  di  grav’  impofizioni  . La  corte 
per  far  danajo  creò  dodici  nuovi  mini- 
flri  nella  camera  delle  ricerche , ma  que- 
lla camera  ricusò  di  ammettergli  ; e nel 
Parlamento  cominciarono  a far  palefe  la 
loro  dottrina  in  contrario , che  durante 
l’età  minore  del  R e , non  poteano  crear- 
li lùuna  forra  di  nuove  cariche,  o come 

F 4 
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gli  appalliamo  noi,  nuovi  urticj  (r)  • 
Quinti’  intervennero  nuov’incidenti  ; poi- 
ché la  corte  proibì  alle  camere  di  a(^ 
fembrarlì  , ed  elleno  faceano  le  loro  al^ 
femblée  malgrado  d’  una  tale  proibizio- 
ne Or’egli  è una  colà  molto  hrana, 
ma  vera  , che  la  regina  imperciò  volef- 
■ (è  e lode  di  fentimento  , che  fi  pren- 
'delTero  mifure  ed  efpedienti  fermi  e fo- 
di  ( « ) , ed  il  minillro  dolci  e miti . 
Ma  non  è però  dilhcile  a indagarne  , e 
rinvenirne  la  ragione;  poiché  il  minillro 
avea  mac«?ior  timore  delia  rcoina . Il 
primo  prendente  fu  in  fui  principio  in- 
tereifato  per  la  corte  ; ma  veggendo 
pofcia  ragione  onde  dubitare  diaver’egli 
o nò  ad  elfere  foftenuto  , cominciò  a 
dellreggiare  e farfela  coli’  una  parte  , e 
r altra  ; il  che  pofe  il  parlamento  in 
[flato  di  vie  maggiormente  inoltrarli  (w). 
Cotelle  difpute  domeftiche  ebbero  un 
influenza  grande  fu  gli  affari  ftraiiieri  ; 
imperciocché  lì  vennero  con  ciò  a fol- 

ie- 

(s)  Memolres  du  Cardinal  de  Retx , Amftcrdam, 
typ.  totn.  i.  Memoires- dfi  Madame  de  Mottevil- 
le,  tom.il.  Memoires  d’  Omer  Talon  , tom.  iv. 

( t)  Memoires  du  Cardinal  de  Retz,  r. i. p.icS, 
Xu  ) Hiftoire  de  Louis  XIV.  rom.i.  liy.  iy. 

[ w ] Memoires  du  Cardinal  de  Reti  , tom.  1, 
Memoires  d’  Omer  Talon , tom,  iv. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  8r  ^ 
levare  ed  incoraggirc  gli  abbattuti  ani- 
mi degli  Spagnmli  ; fi  animarono  gli 
Olandeft  a perfiftere  nelle  loro  nuove 
mafTinie  ; fi  venne  a difabilitare  il  mi- 
niftro  di  profeguire  la  guerra  con  vigo- 
re nel  tempo  ifteffo  , che  gli  venne  tol- 
to ancora  il  poter  fare  una  buona  pace 
generale  . Cosi  ( il  che  è accaduto  an- 
cora in  ogni  altra  parte)  coloro  lì  qua- 
li fi  lagnarono  piu  fortemente  luronO 
la  cagione  di  quello , ond’  elfi  fi  lagna- 
vano . 

Il  marefciallo  , efifendofi  nella 

primavera  unito  cogli  Svcztiejt  coman-  ir,fcort. 
^ati  dal  generale  Wrangd  fi  rifolfe  di  te  Tarena 
attaccare  gl’  Imperialifti  fotto  il  coman-  i}' 
do  del  generale  Melander  , e del  duca  jija^có^ 
di  Wirtemberg  ; i quali  per  lo  centra-  chiudere  il 
rio  paffarono  il  Danubio  , a fine  di  evi-  ^ 
tare  , fe  folfe  polfibile , di  venire  ad  un 
tale  combattimento . Ma  il  marefciallo 
avendo  anch’  egli  pafiàto  quel  fiume  a 
Laufinghen  li  perfeguitò  con  Itale  , e 
tanta  vigilanza , che  li  raggiimfe  > ed 
avendogli  attaccati  battè  una  parte  dell* 
efercito , in  cui  il  generale  Melander  fu 
uccifo  . Il  duca  non  di  meno  di  Wir- 
temberg  con  milf  c dugento  cavalli  , e 
due  battaglioni  di  fanterìa  occupò  una 
prateria , e qijivi  fi  difefero  cosi  bene,chtf 

ina- 
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impedirono  una  intiera  e rotale  disfatta. 
Quefta  viene  appellata  la  battaglia  di 
'Zufmairhauftin  , o Summerhaufen  (x)  , la 
quale  fi  diede  a'  d'i  17.  di  , ed 

in  cui  gl’  Imperialifti  perderono  quattro 
mila  uomini  , diece  pez^i  di  cannone  , 

C la  maggior  parte  del  loro  bagaglio. 
Indi  come  in  pruova  della  loro  vittoria, 
i Franco  fi  inde  me  cogli  Svezzo  fi  ad'e- 
diarono  Raì?t  , eh’  era  una  picciola  cit- 
ta non  lungi  da  AntisburyJ}  , che  pre- 
ftaniente  fi  refe  : e dopo  ciò  il  vecchio 
elettore  di  Baviera  fi  vide  coflretto  ad 
abbandonare  li  Tuoi  dominj  , e ritirarli 
in  Saltzburgh  (^).  Il  vittoriofo  efercit9 
venne  per  quello  a guadagnare  il  van- 
taggio di  mettere  a fiacco  ed  in  contri- 
buzione tutto  quel  paefe  fino  al  fiume 
Inn  , il  che  fiu  un  vantaggio  da  non 
poterli  efiprimere  , poiché  pofie  in  illato 
il  mareficiallo  non  {blamente  di  potere 
fulìillere  , ma  di  arricchire  in  oltre  le 
fue  truppe  , le  quali  in  altro  calo  fia- 
rebbero  Hate  coflrette  a difperderfi  per 
mancanza  del  fioldo  . In  Boemia  un’  al- 
tro corpo  di  fioldati  Svezzoft  fiotto  il 

co- 

(x*)  Quincv,  Hilloìre  Milit^ìre  de  Louis  XIV. 
tom.  i.  Hifloire  du  \Ticomre  de  Turenne. 

• ( y ) Hiftoiie  de  Louis  XI V.  tom.  i.  liv.v.  p.ióim 
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Comando  del  conte  Coningsmark  faccheg- 
giò  una  parte  della  cittk  di  Praga  , e 
con  ciò  fece  acquilo  di  un’  immenfo 
bottino;  di  tal  che  fotto  gravi  e diffi- 
coltofe  ftrettez2e  ed  anguftie  ^ ed  efsendo 
gik  fianchi  gl’ Imperialifti  delle  rappre- 
fentanze  che  facea  1’ elcttor  di  Baviera  ^ 
il  quale  minacciava  di  Volerli  torto  ^ e 
per  fempre  abbandonare,  la  pace,  ch’era 
fiata  per  si  lungo  tempo  negoziandort  , 
fu  già  conchiufa  ( z ) , malgrado  tutt’  i 
mezzi  prefi  dalla  Spagna  per  impedirla; 
e perciò  prima  di  feguitare  a deferì  vere 
i progrefll  della  guerra  in  altre  parti  , 
vogliamo  chiaramente  ",  e con  brevità 
rapprefentare  la  natura , e le  confeguenze 
d’una  tal  pace  in  riguardo  à^W^Prancia, 

Si  è da  lloi  ìi 
e gli 
i loro 

za  intorno  a due  anni  dopo , che  fi 
erano'  incominciate  le  conferenze  ; il 
che  fi  doveva  in  qualche  parte  attribuire  »o  «»<»/)<« 
ai  parti)  0 fieno  propofizioni  loro  fatte 
dalli  plenipotenziarj  della  Spagna  ; ma 
principalmente  poi  agli  errori  commefli 

da’ 

(t)  Memoires  Mftorlques  & clironologlques,HI- 

fioire  de  Louis  XIV.  t&in.  i.  liv.v.  Corp.  Ùniverfel 

Diplomatique  do  Droi:  des  Gens  , tom.  i.  par.  i» 

pag.450.  ■ ' 

• . * 

V. 
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Olandeft  cominciarono  1'^'  ^ 

. ...  Jt  accani 

una  buona  intelligem 
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Franceft  j non  ortante  eh’ egli  ao  fof. 
fero  tutti  uomini  grandi  . Il  duca  di 
hongueville  , la  cui  foveranita  di  Neuf- 
cbatvl  gli  ftava  fempre  in  terta  , non 
parlava  d’  altro , che  di  fovranitU  , e 
inortrò  una  tale  avverfione  per  lo  man- 
tenimento de’  diritti  ^ e liberta  , o fiati 
privilegi  delle  citta  e fignofie  eh’  erano 
^•'in  Alfafta  , che  recò  ai  rainiftri  della 
repubblica  un  terrore  di  aver  la  Fran- 
cia per  fui  vicina  . Monheur  d'Avaux, 
eh’  era  un  fivio  e moderato  mlnirtro, 
commife  un’  altrettanto  ftrano  errore 
quando  per  l'Olanda  qÌ  pafsò  in  Germania: 
imperciocché  dopo  varie  conferenze  da 
lui  avute  colle  principali  perfone  della 
repubblica,  giudicò  effe  re  a fe  conveni- 
ente , feguendo  1’  efempio,iel  'prefidente 
Jeannin  , di  raccomandare  in  caldiffimi 
termini  agli  Stati  generali  li  loro  fud- 
<3iti  Cattolici,  La  diveriith  de’ tempi,  e 
la  differenza  del  linguaggio  fecero  ave- 
re a si  fatte  aringhe  differenti fllaii  ef- 
fetti, poiché  ficcome  la  prima  fu  ben  ri- 
cevuta, cosi  la  feconda  fu  apprefa  mol- 
to malamente,  e fece  fare  agli  Stati  una 
catti viffi ma  impreflione  ed  idèa  de’  mi- 
gliori miniftri  della  Francia , Quanto 
poi’ a Monfieur  Servien  , il  quale  tene- 
y’  a fe  confidato  il  fegreto  del  Cardina- 

$ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ?5 
le,  egli  avev’ altresì  moltiflimo  d:U’aa- 
damcnto  e coftume  di  eflb  Cardinale  . 
Egli  parlava  e fcriveva  d’  una  manie^ 
ra  molto  degna  d’ applaufo , ma  rada 
volte  potev  aflrerirfi  e dir  con  certezza 
qual’  ei  fi  foflfe  il  fuo  fanti  mento  . Ei 
trovavafi  nel  fuo  ragionare  una  gran  vi- 
vacità ; li  fuoi  periodi  erano  perfetta- 
mente ben  contornati , e le  concliiufioni 
fembravan  di  nafcere  dalle  fue  preinelfe, 
ma  pofcia  elleno  non  erano  efprelfe  con 
diftinzione . Egli  fece  con  fomrao  calo- 
re agli  Spagnuoli  il  progetto  del  Qirdi- 
nale  di  voler  dare  in  iicambio  per  gli 
Paeft  BaJJi  e la  Frayjca  Contèa  , la 
Catalogna  e R.ouJfillon  ] ed  Q^iSpag^nuoli 
minutamente,  e fenza  punto  mancarvi, 
comunicarono  agli  Olandeft  tutte  le  fue 
propofizioni . Un  tal  progetto  pofe  gli  Olan- 
deft  in  una  eccelfiva  agitazion  e timo- 
re; e fe  eglino  continuarono  tuttavia  a 
profeguire  la  guerra  , ed  a negoziare  in 
concerto  colla  Francia  , ciò  non  fu  che 
in  apparenza  fola  mente  ; e la  propor- 
zione fatta  di  voler  dare  il  marchefato 
d’  Anverfa  al  principe  d’  Orango  , in 
vece  di  guadagnare  a fe  quello  princi- 
pe , fece  eh’  eglino  perdelfero  gli  llati  . 
Gli  Spagfiuoli  dall’  altra  banda,  li  qua- 
li avevano  ad  clfoloro  accordate  buonif- 

lime 
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fime  condizioni  fotto  il  riguardo  d’ una 
triegua  , offerirono  di  voler  convertire 
un  tal  loro  progetto  in  una  ftabile  pace; 
il  che  fu  accettato  ; ond’  effendofi  per 
una  mera  formalitk  richiedo  il  confen- 
fo  della  Francia  , come  ancora  per  fer- 
bare  un’  apparente  riguardo  inverfo  a* 
^trattati , fu  il  loro  trattato  fenza  un  fi- 
migliante  confentimento  fottofcritto  a’d\ 
30.  di  Gennaio  ; il  che  fu  dagli  Spa- 
gnuoli  conhderato  come  un  gran  punto 
da  effoloro  guadagnatoli  ; e tu  in  oltre 
un  favorevof  efempio  , perchè  l’ Impe» 
radore  faceife  un  trattato  fimile  cogli 
Svezzeft  , 

Vantaggi  II  trattato  di  Qfnahrugh  , che  ftabi- 
dalfÉtAn-  affari  relativamente  a Pcotedanti, 

eia  in  con-  fottofcritto  a’ di  6.  ^ Agojlo  ; e quel- 
feguenza  Jq  di  Mnnfìer  a’di  24. di  Ottobre,  L’ul- 
ii  Mun-^  vittorie  del  marefciallo  di  Turenay 
fter.  e la  deftrezza  con  cui  egli  erafi  ricon- 
ciliato cogli  Svezzefiy  fecero  più  in  ri- 
guardo al  rendere  favorevole  alla  Fran- 
eia  una  si  importante  negoziazione,  che 
non  fecero  nè  le  arti  del  Cardinale  , nè 
l’accorgimento  e finezza  de’  plenipoten- 
ziarj.  Ed  a dir  vero  un  fimigliante  trat- 
tato non  potè  inai  efsere  nè  più  favo- 
. revole  nè  più  onorevole  per  , la  Fran^ 
eia  ; imperciocché  fu  alla  corona  Fran^ 

ee- 
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cefe  ceduta  la  fuprema  figo  or  la  de’  Ve- 
(covati  di  McpJi  , Toni , e Verdun  , e 
della  città,  di  Moyenvic . L’ Imperadore 
e r Imperio  fecero  alla  meddima  una 
ceflione  de’ loro  diritti  fopra  il  Pignero- 
lo  , come  ancora  fopra  Br'ifaco  , il  lan- 
graviato dell’  Aljafia  Superiore  ed  In- 
/^»  ■fore  ^ il  Swìdg/i'w  fopra  la.pretet- 
tura  provinciale  delle  dieci  città  Imperiali 
in  Alf afta',  ed  oltre  a tutto  ciò  fu  al  Re 
permelfo  di  tenere  una  guernigione  ia 
Filipsburgh y e che  niun  altra  nuova  for- 
tezza fi  potdfe  ergere  tra  quella  , e 
Baie*  Or  quelli  furono  acquilti  immen- 
11 , tanto  fe  fi  abbia  riguardo  al  potere, 
•quanto  fe  fe  ne  conlìderi  il  territorio;  e 
pure  quelli  chiari  ed  apparenti  vantaggi 
non  furono  niente  in  comparazione  de’ 
beneficj  e vantaggi  provenuti  alla  Fran- 
•eia  per  l’influenza  ed  autorità,,  che  un 
llmigliante  trattato  le  fece  avere  : im- 
perciocché fu  melfa  in  ficuro  ed  in  fil- 
vo  la  libertà  delflmperio,  e fu  llabilita 
la  bilancia  ed  equilibrio  tra  le  due  re- 
ligioni ; e rutto  ciò  fembrava  doverli 
attribuire  alla  edalla medefima 

dover  tutto  ciò  dipendere  perchè  fi  folle- 
tidsQ. Gli Svezzeft  ebbero  a le  dati  delii 
dominj  dentro  l’Imperio,  il  che  fu  un 
attaccargli  effettivamente  per  fempre  aU 
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88  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA' 
lì  Francia  j e lì  alììcurò  ad  aincndue 
quelle  corone  una  libera  entrata  in  eiU 
Germania’^  di  tal  ■ che  il  gran  progetto, 
e difegno  di  Rìchelìci'.  in  riguardo  ali’ 
abballar’  c frenare, la  potenza  della  cafa 
^ Aujìr tu  nella  Germania^  fa  gik  colla 
malTima  efficacia  recato  ad  effetto  : e feb- 
bene  una  tal  cofa  può  fembrare  , che 
venga  contraddetta'  dall’  ultimo  periodo 
della  nollra  Illoria  di  quello  regno,  pu- 
re fé  il  nollro  leggitore  vorrk  confide- 
rare , che  ciò  fi  deve  attribuire  intiera- 
mente alla  cattiva  condotta  della  Fran- 
cia , 0 più  probabilmente  a quella  di 
Monfieur  Louvoisy  il  quale  lalciando  1* 
amabile  influenza  di  protettore, pren- 
dendo, e veftendofi  della  tirannica  fe ve- 
rità'di  un  conquillatore , fpinfe  ruttigli 
flati  dell’Imperio  a follenere  la  cafa  d* 
Avjìria  negli  sforzi  dalla  medefima  fat- 
ti per  mantenere  i diritti  fuoi  propj,  c 
quegli  di  effi  flati , noi  vedremo  un  ta- 
le affare  nel  vero  Tuo  afpctto,  e faremo 
convinti , che  li  gran  vantaggi  guada- 
gnati  per  mezzo  d’uri  fimigliante  trat- 
tato furono  fiigrificati  per  un  certo  tem- 
po , a cagione  della  flerrainat’  aiubizio 
ne  di  Luigi  XIV,  e dalla  naturale  bru- 
talità del  temperamento-  di  un  si  fatto 
miniflro.  Ma  nelli  nollri  tempi  ijiedefi.^ 

mi,' 
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mi,  noi  abbiamo  veduto  ravvivarfi  Io 
fpirito  di  queito  trattato  , ed  invitate 
da’  principi  Germani  le  armate  Franceft 
nel  cuore  dell’  Imperio  , 

M\  per  mettere  da  parte  quella  ffotoa- ■ 

litica  digrefìTione,  e ritornare  all’ 
della  guerra  : il  marche fe  di  Navailles  , Cvi^logm 
il  quale  avea  mantenuti  U Tuoi  quartie-  (* 
ri  fui  Po  fino  a che  non  fe  gli  unirò- 
no  il  marefciallo  àu  PleJJis  Praslin  , ed  Frin- 

ii duca  di  Modena  , s’ innoltrò  coirefer»  ^ 
cito  degli  alleati  ad  attaccare  1’  efercito  ^jùà,  • 
della  Spagna  trincierato  fotto  il  co- 
mando del  niarchefe  de  Carracena  , fui 
fiume  Oglio  ; le  quali  trincere  principal- 
mente per  la  fua  buona  condotta  , e pel 
fuo  valorofo  efempio  furono  sforzare  , e 
coftretti  gli  Spagnuoli  a ritirarfi  a Cre- 
mona con  una  confiderabìle  perdita,  nel 
giorno  30.  di  Giugno  (/)  . In  confe- 
guenza  d’  una  tale  vittoria  pofero  1’  af- 
. fedio  ad  elTa  Cremona  (g)  ; ma  concio- 
fiachè  non  aveflero  truppe  ballanti  per 
invertire  una  piazza  cos"!  ampia , e fof* 
fero  nel  medefimo  tempo  inforte  alcune 
brighe  tra  li  generali  , furono  coftretii 
lJì,Mod-Vol,i^,Pom»i,  G ale- 

(f)  Qtxincy , Hift.  Militaire  de  Louis  XIV. 
tom.  i. 

(g)  Memoires  du  Due  de  NaTaiUes  , liv.  L p. 

73.  Memoiiis  hiftoriques  & chronologiques . 
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5>o  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
a levarlo  . La  rivoluzione  di  Na-poli  , 
che  dal  duca  di  Guife  erah  eccitara  , e 
maneggiata  colla  faviezza  di  un  grati 
politico^  e col  valore  d’un’eroe,  fi  and^ 
a ridurre  (^h)  a niente,  per  mancanza 
di  ogni  forra  di  fdfiegno  tinche  minimo: 
la  qual  cofa  il  Cardinal  Maz^rino  Ibf- 
fri  e perm-ife  che  folfe  imputata  al  fua 
difgufio  inverfo  di  eflb  duca  , e ad  una 
varierà  di  fofpetti  ^ die  fi  fuppofe  efl’er- 
fi  da  elio  MaTiarino  inventati  per  noti 
far  pakfe  la  cagion  vera  e realó , la 
quale  fi  fu  eh’  egli  non  avev’  afifwto- 
con  che  foltenerlo  : laonde  il  duca  ef- 
fèndo  fiato  fatto  prigioniero  dagli  Spa- 
gnuoli  (i)  fi  avvalfe  con  grande  abilita  e 
Icaltrezza  di*  quella  corrente  opinione  ; 
e cosi  falvò  la  fua  vita  con  contelfarfi 
nemico  della  Francia  ; per  lo  che  fu 
egli  mandato  nella  Spag7ta  , tlove  non 
cosi  fu  giunto  che  il  Cardinale  dall’ 
altra  banda  dichiarò  , che  il  medefimo  • 
non  aveva  niente  operato  , fe  non  per 
comando,  e fotto  T autorità  della  cor-‘ 
te  di  Francia  {k)  ->  aftìnchè  non  folfe 
più  confiderato  come  un  prigioniero  di 
/ fiato  •• 

^ ( h ) Memoires  da  Due  de  Guilè . • > 

( i ) Memoires  de  Madame  de  Mottcville , torr^  ' 
ii.  p.  ló^. 

(k)  Memoires  da  Due  de  Guilè,  • - i ' 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  5>r 
flato,  ma  come  un  prigioniero  di  guerra. 
In  Catalogna  comandava  il  m irelciallo 
du  Sehombergh  , febbene  il  Cardinale 
per  una  cert’  aria  di  ambizione  non 
molto  confacente  alla  moderatezza , cHe 
da  lui  affettavafì  , avelfe  conferita  il  ti* 
tolo  di  viceré  al  fuo  fratello  Cardinale 
Arcivefcovo  d’  Aix  , il  quale  pafsò  dì 
vita  mentre  gi^  era  in  fui  punto  di  en- 
trare neiramminiftrazione  . Il  marefcial- 
lojChe  non  avea  fe  non  un  picciolo  efer- 
cito  , invelli  Torto/a  a’ di  4.  di  Lupjio^ 
ed  ali’  avvicinarli  che  fece  Don  Fran- 
cifco  di  Mslos  , fi  avanzò  oltre  per  pre- 
fentargli  la  battaglia  , ed  elfendofi  que- 
fla  da  elfo  de  Melos  evitata  in  confe- 
guenza  degli  ordini  efprelTi , che  ne  avea 
ricevuti  dalla  fua  corte  , il  marefciallo 
fe  ne  ritornò  all’ alfedio  , e trovando  la 
breccia  elferfi  recata  a fegno  , che  po«. 
telfe  praticarli , diede  un’alialto  generale, 
e cosi  prefe  la  piazza  per  alia  Ito  nel 
giorno  IO.  deir  iftelfo  mefe‘(/).  Or 
quello  fi  fu  un  cafo  difperato  infieme  e 
languinofo  , poiché  non  folamente  tura- 
no palTati  a fil  di  fpada  la  guernigione,  > 
ed  una  gran  parte  degli  abitanti  ; ma 
inoltre  furono  trovati  giacer  morti  fu 

G 2 la 

( I ) Quincy , Hilloire  Militaire  de  Louis  XIV 


P 2 V ISTORIA  DI  FRANCIA 
la  breccia  il  Vefcovo  con  una  mezza 
picca  nelle  mani  con  varj  preti  e mo- 
naci intorno  a lui . Con  una  fimile  con-  • 
quitta  ancloffi  a terminare  la  campagna, 

Il  conte  d'  Harcourt  , il  quale  ben  fa- 
pea  , che  Se  bomber g non  era  punto  fa- 
vorito dal  minittro , con  fomma  generofit'a 
del  Tuo  animo  difl'e  al  Cardinale,  che  quan- 
tunque Lerida  fofle  una  piazza  piu  forte, 
pure  la  conquifta  di  Vortofa  era  piìl 
importante  di  quella  ; e ch’era  una  co- 
fa  foni  inamente  ftraordinaria  v che  Schom^ 
berg  ritrovandoti  in  peggiori  circoftanze 
di  ognuno  de'  fuoi  predecetfori , avefle 
tra  per  la  fua  condotta  e coraggio  por- 
tata a capo  una  si  grande  intraprefa  , 
quando  anche  li  pochi  amici , eh’  egli 
aveva  a corte  , lo  averebbero  giudicato 
fommamente  felice  e fortunato , fe  nel- 
la fine  deir  anno  avellè  condotto  quel 
branco  di  truppe  , eh*  egli  comandava , 
ne’  quartieri  d’ inverno  Cenzi  perdita  • 

? Yprw  <r  principe  di  Conde  comandava  nei 
Colmai  ; •>  avendo  feco  i marefcialli 

laiatta^Ha  de  Grammont  q' R.ant7iau q dopo  qual- ► 
fapi^fa  dì  deliberazione  fece  invertire  rpres , e ■ 
Furnes.  profegui  ratfedio  con  gran  vigore  (w). 
Quindi  r arciduca  rt  prefentò  dinanzi  al- 
le 

(m)  Memoires  de  Puyfegar,  p.z^5. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV. 
le  fue  trincere  con  una  beliillinn*  arma- 
ta , ma  avendole  trovate  molto  ben  for- 
tificate, non  tentò  di  sforzarle.  Il  prin- 
cipe imperciò  eflendofi  liberato  da  que- 
lla, non  incontrò  verun’  altra  flraordi- 
naria  difficolta  ; di  maniera  che  nel  gior- 
no 28.  di  Maggio  fi  relè  padrone  della 
piazza  dopo  ventotto  giorni  di  trincere 
aperte  (»).  Fra  quello  tempo  T arcidu- 
ca attaccò  Courtrai  ( 0 ) , la  quale  per 
verità  era  una  piazza  molto  piò  piccola, 
ma  di  piò  grande  importanza  . Il  go- 
vernatore dì  quella  piazza  ’ Monfieur 
Pallvat*  fervi  va  in  qualità  di  luogote- 
nente generale  nell’  efercito  del  principe 
di  Condè^  ed  avea  condotta  la  maggior 
parte  della  guernigione  nell’  alfedio  d’ 
ypres  , in  guifa  tale  che  la  piazza  di 
Courtrai  fu  prela  per  alfalto,  ed  il  ca- 
llello  fi  refe  non  guari  dopo.  Una  tale 
difgrazìa  venne  accompagnata  daun’alira; 
poiché  il  marefciallo  Kant%au  formò  un 
progetto,  o Ha  difegno  di  forprendere 
Oflenda  (/>);  ma  in  vece  di  ritìfcirgli 
felicemente,  le  truppe  eh’ erano  le  mi- 
gliori nell’ efercito  Francefe  furon  fatte 

G 3 pri- 

(»)  Reincourt,  Hiftoire  de  Louis  XIV.  tom.i. 
Hiftoire  de  Condè . ^ 

(o.)  Memoires  de  Puyfegur,  p.  266.  y & fuiv, 
(p)  Quincy,  Hill.  MUitaire  de  Louis. XIV. 
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prigiòniere  di  guerra.  L’arciduca  folto-' 
pofe  parimente  Furnes\  ed  i Fiammcr> 
ghì^  a’  quali  cotefta  buona  fortuna  riufci 
nuova,  parlavano  con  difprezzo  dcirefer-. 
cito  Frcncefe^  avvegnaché  foii'ero  li  mo- 
vime.iii  del  medefjmo  regolari  con  mag*- 
gìor  cautela  del  folitov  Ma  la  vera  ra- 
gione di  tutto  quello  fi  tu,  che  il  prin- 
cipe di  Conci  e elTendo  fiato  informato,  • 
thè  Monfieur  avea  guadagnato  un  gran 
braccio  nel  configlio  della  regina,  giu- 
dicò di  fuo  intereflé  di  fare  una  gita 
alla  corte,  dove  non  di  meno  il  fuo 
trattenimento  non  fu  lungo  (^)  . Nel 
Tuo  ritorno  ifn perciò  fi  rifolfe  di  pren- 
dere la  prima  occafione  opportuna  di 
combattere;  onde  avendo  ricevuta  noti- 
zia, che  l’arciduca  ritrova vas’  in  marcia 
verfoLe;2J,  ei  dirizzò  a quella  parte  il  fuo 
cammina, non  ofiante  che  il  fuo  efercito 
non  confi fiefìfe  in  più  , che  quattordici, 
mila  uomini  . Egli  adunque  entrò  nella 
pianura, in  cui  quella  piazza  fiavafituata,» 
alli  ip.  òìAgofìo^  e quivi  ebbe  la  mor-‘ 
tificazione  di  veder  Lem  prefa  per  aflàl- 
tò  . Nulla  però  di  manco  egli  perfifiè 
nella  fua  determinazione  di  venire  a 

bat- 

Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom, 
ii.  pag.  269.  275, 
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battaglia,  ed  in  confeguenza  di  efla  at- 
taccò il  nemico  il  giorno  apprello  , co- 
mandando egli  l’ala  dritta  dell’efercito, 
il  marchefe  de  Chatillcn  il  centro , ed  il 
marefciallo  de  Grammont  la  finillra.  Nel 
principio  gli  Spàgnuolt  ebbero  molto 
gran  vantaggio,  ellendo  ftati  uccifi  nell* 
efercito  Francefe^  e prefi  molti  uffiziali 
di  diftinzione;  ma  poi  avendo  fatta  il 
■principe  una  nuova  di fpolìzione  delie  Tue 
truppe  , ed  aveiKlogli  attaccati  con  vi- 
gore ben  grande , ne  ri  portò  una  ,com  pi  u- 
ta  vittoria,  quantunque  fi  fofle  l’ arciduca 
eftreinamente  dillinto  tanto  in  rigimrdo 
alla  fua  condotta  (r),  che  in  riguardo 
al  coraggio.  Gli  Spagnuoli  ebbero  delit 
loro  uccilì  intorno  a quattro  mila,  ed. 
altrettanti  fatti  prigionieri  c perderono 
fopra  a trenta  pezzi  di  cannone,  ed  al- 
trettante infegne  e ftendardi.  Per  la  qual 
*tofa  nel  ventunefirao  giorno  di  Agojìo 
Lens  fu  di  nuovo  ripigliata  dai  France- 
e nei  decimo  del  mele  feguente  fu  ri- 
pigliata anche  Furnes^  dove  il  principe 
di  Condè  fu  ferito  in  una  colcia.  Dopo 
di 'ciò  entrambi  gli  eferciti  fi  fepararono, 
e fe  ne  andarono  a prendere  li  quartieri  d’ 

G 4 • in- 

(r)  Quincy  , Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
fom.  i.  Reincourt , Hiftoire  de  Louis  XIV. 
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p6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
inverno,  ed  i buoni  fuccelfi  della  cam- 
pagna furono  piti  toflo  di  maggior  con- 
ieguenza  in  Cafa  , che  al  di  fuori» 

La  campagna  fu  prelfochè  altrettan- 
to calorofa  nella  corte  , quanto  Io  fu 
nel  campo  , ed  il  miniftro  videfi  della. 
Tua  (alvezza  maggiormente  tenuto  alla 
fortezza  della  regina , che  alla  fua  pro- 
pria» Il  duca  di  Beaufort  fcappò  fuora 
dal  camello  di  Vincennsi  (r)»  Il  parla- 
mento per  mezzo  d*  un  arredo  (labili 
Un’  unione  con  tutte  le  corti  fupferae  a 
fine  di  deliberare  intorno  agli  editti  del 
Re  . Un  tale  arredo  fu  annullato  per 
mezzo  d’  un‘  editto  del  configlio  di  darò, 
col  quale  fi  proibi  ancora  il  loro  alfem- 
brars’  in  adempimento  dell’  editto  pre- 
cedente; ma  non  ebbe  alcun’effetto.  A 
di  14.  di  Luglio  (f)  il  parlamento  per  mez- 
zo d’ un*  altro  fuo  arredo  privò  del  loro 
impiego  tutt*  i capi  governanti  delle* 
provincie  per  1’  intero  regno  («)  , ed 
ordinò , che  fi  procedefTe  contro  de’rae-. 
dedmi  in  giudìzio  per  le  for’  oppreffio- 
nì,  il  qual’ editto  la  regina  fu  obbliga- 
ta a Confermare  per  mezzo  d’  una  di- 

chia-  • 

(s)  Memoires  de  Rocfiefoucault , p.  152, 

(t)  Memoires  du  Cardinal  de  Reti,  tom. L 

(u)  Idem  ibid.  liv.ii» 
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/ LIB.  Xlt.  'CAP.  IV.  s>7 
chìarazionc . L’ultimo  giorno  dell’  iftcf- 
so  mefe  il  Re  tenne  il  fuo  letto  di  giu- 
flizia,  rivocò  alcuni  editti,  e proibì  al 
Parlamento  di  aflembrarfi . Ma  le  Came- 
re elleno  unirons*  il  giorno  appreflb  in 
difprezzo  della  régaie  autorità  : ed  in 
quella  loro  aflemblèa  in  primo  luogo  li 
partiti  prefero  i nomi  di  Mazarìni^  e 
Frondeurs , reciprocamente  attribuendo* 
feli  gli  uni  gli  altri  per  via  di  rimpro- 
veri . Quind’  il  Cardinale  , veggendo 
che  tutte  le  concelTioni  erano  vane^  ed 
altro  effetto  non  produceano  , che  for- 
nire motivi  di  nuove  pretenfioni  , fi 
deliberò  di  aver  ricorfo  a mezzi  piò 
forti  ed  afpri  i laonde,  nel  giorno  vente- 
fimo  fedo  d‘  Agojìo  ^ dopo  elferfi  folen- 
nemente  cantato  ilT^  Deum  nella  Chie- 
fa  de  Nofre  Dafne  in  ringraziamento  del- 
la vittoria  guadagnata  a Leni  y fece  ar- 
reftare  il  prefidente  Blancmenil  y ed  il 
configliere  Bròujfel  y {yd)  il  che  però  non 
fi  fece  , fe  non  con  una  gran  difficol- 
tà , e pofe  tutta  la  città  Parigi  in 
confufione,  efiendofi  tutti  li  capi  delle 
'ilrade  chiufi  con  caténe,  e rinovate  ànco- 
ra le  barricate  . La  regina e 1’  intie- 
ra corte  fletterò  in  terribili  apprenfioni 
' tutta 

( w ) Memoire*  da  Coxnte  de  Brleone  > tom.  ii. 
pag.  II. 
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tutta  la  notte  : ed  il  giorno  fegueti- 
te  la  tempefta  andò  vie  ■ nnaggiormente 
a crefcere,  di  tal  Torta  che  la  regina  fu  ob- 
bligata a promettere  , che  i prigionieri 
fi  farebbero  mefTì  in  liberta  (^:).  Tollo 
dopo  ella  fece  uria  fpecie.  di  fuggita  da 
Parigi,  a Roucl  una  infieme  col  Re  ; dì 
la  fi  ritirò  pofcia  a Fontainbleau , c fi- 
nalmente a S>  GermatH  . Il  Cardinale 
attribuì  a loro  ^ febbene  fenz’  alcuna  evi- 
dente pruova  diretta  , il  cattivo  umore 
ed  andamento  del  Parlamento  ; mandò 
in  efilio  Monfieur  ChaPauncuf  ; ed  aven- 
do fatto  arreftare  Chavigni  , lo  mandò 
prigione  in  Havre-de-Grace  il  che  fervi 
lolamente  a fare  inforgere  una  nuova 
tempefta  (/)  . il  Parlamento  perfide 
nelle  fue  pretenfioni,  e le  accrebbe  magr 
giormente;  e nella  corte  vi  furono  in- 
finit’  intrighi,  e diflìmulaziorii  .•  Il  du- 
ca dì'.Orleans  y ed  il  principe  t di  Condè 
tennero  a bada  la  regina  con  belle  pro- 
meffe  , feriza  .darle  ninno  efficace  ajuto 
ed  affiftenza . Il  Cardinale  fu  .coftretto 
a richiamare  Chavigni^  ( ^)  • Il  Parla- 
iiiento  s ingannò  intorno,  al  punto  , che 
, < . ' ( i ^ . da  ; 

(x)  Meraqires  de  Cui  Joly,  Amfterdam , 1738. 

pag.  IO.  iir 

(y)  Memoires  du  Cardinal  da  Retz,  tom.i.  liv. 
n.  pag.  i-55w  Memoires  de- Cui 'Joly,  tom.  i. 

( z ) Memoires'  d’ Omer  Talon , toai.  v.  . 
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da  fé  pre rende V afi , e trattò  il  minifti'o 
come  il  folo  autore  di  fimiglianti  con- 
ftjfionì,  quando  egl’  in  reaitK  ebbe  in 
effe  la  menoma  porzione  , ed  era  più 
difpofto  ad  un’accomodamento,  che  qua- 
lunque altro  uomo.  Eglino  efciufero  il 
Cardinale  da  tutte  le  conferenze;  e pu- 
re non  altro  ^ che  pel  configlio  di  lui, 
le  cofe  vennero  in  cpmpromeflb  per  mez- 
zo della  dichiarazione  fatta  dal  Re  a* 
di  24.  di  Ottobre  (<«),  la  quale  fu  ap- 
provata e confermata  dal  Parlamento 
di  Parigi . Per  mezzo  di  quella  dichia- 
razione furono  rilafciati  diece  milioni 
delle  taglie,  o heno  dazj,  e due  mi- 
lioni fopra  li  dritti  dell’  entratura  ; e 
quel  che  fu  della  malTima  importanza, 
fu  provveduto  che  ogni  fuddito  Frames 
fe  accufato  di  qualunque  delitto  di  (la- 
to dovelfe  godere  il  diritto  di  un  legit- 
timo giudizio,  a tenore,  deir  ordinarie  fon-^ 
me , e corfo  di  giuftizia . Indi  per  guada- 
gnare alla  corte  nuova  giunta  di  forze  e 
potere , fi  conferirono  liberalmente  de’  ti- 
toli ; e cosi  fu  rinnovato , o fia  rillabilito 
in  piedi  di  nuovo  il  ducato  di  Rohan  in 
favore  di  Monfieur  Chabot^  il  quale  ne  avea 
* prefa 

(a)  Memoires  du  Cardinal  de  Reti  , tom.  ì» 
liv.  ii,  pag.  165, 
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Anm  jn  moglie  r ereditiera  : Cceuvres 

m..u  1648.  ducato  col  nome  d’  Efìrees  in 

favore  di  quel  marefciallo  : la  contèa 
di  Gukbe  fu  fimilmente  convertita  in 
ducato  col  titolo  di  Grammont'.  lìccorae 
lo  fu  altresì  la  contèa  di  Trefmes  col 
nome  di  Gefvres  {b).  L’abbate  de  la 
Riviere^  il  quale  governava  il  duca  d’ 
Orleans  ed  al  quale  era  dato  promel^ 
so  da  Roma  un  cappello  , fu  arnmdfo 
nel  configlio  (f)  per  dar  qualche  com-‘ 
penfo  ad  - una  tal  promefla  venutagli  fal- 
lita a cagione  del  principe  òì  Candéle 
COSI  verfo  la  fine  dell’anno  le  cofe  fem- 
brarono  elferfi  pacificate  , quantunque  in 
realta  difficilmente  vi  era  perfona  veru-’ 
na , la  quale  foffe  contenta  ; poiché  quan- 
do gli  uomini  s’innalzano  fenza  merito, 
eglino  non  fi  chiaman  mai  contenti  del- 
lo fiato,  e luogo,  in  cui  fono;  non  ef-' 
sendovi  alcuna  maggior  ragione  , per- 
chè debbano  effi  refiar  cosi  bado  , che 
làlir  tanto  alto» 

n Parla-  .Questa  calma-  artificiale  non.  durò 

fi'  tempo  ; imperocché  il  parlamen- 

minijìro  to  , fotto  pretcfto  di  violazion’  e rot- 

Mparino  tura  delle  convenzioni  fatte,  cominciò 
dtjiuroam»  ^ 

(b)  I.’Ettrt  de  Franca,  tom.ii.  p.507.  ad  309, 

( c ) Mcmoires  de  Gui  Joly , toni,  i.  - 
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a ripigliare  di  nuovo  lé  fue  P»^ 

in  cui  furon  le  cofe  tutte  regolate 
condo  r antico  metodo . La  maggior  re^»}  j ma 
parte  deU’aflemblèa  non  (apeano  da 

1 IP**  1*  L*  rC  * t/'lctfHU  ul^ 

o da  quale  Ipinto  eglino  loflero  retti  ^lapare, 
governati  . Una  gran  quantità  di  gran 
fignori  erano  mal  contenti  : efli  andava- 
no in  traccia  di  acquiftar  forza  e potere, 
che  loro  mancava;  andavano  in  cerca  di 
piazze,  cioè  a dire 'fortezze , dentro  le 
quali  potclfer’operare  come  fovrani;fi  ve- 
deano  sforniti  di  grandi  alTegnamenti  che 
ambivano;  e pure  malgrado  di  tutte  que- 
lle loro  mire  private , iftigavano  quei  del 
loro  partito  a dichiarare  vigorofainente 
il  loro  zelante  attacco  al  pubblico  bene. 

La  regina  vide  la  difpofizione  del  parla- 
mento, e fofpettò  de’fegreti  autori  di 
fimigliantì  confufìoni;  ma  non  fofpettò 
mai , ch’eglino  folTcro'in  un  numero  cos"! 
grande,odisi  alta  qualità,  come  fi  vi»- 
de  , Ella  efpofe  le  fue  apprenfioni  al 
duca  ài  Orleans  y ed  al  principe  di  Co«- 
dè  li  V refe  fenfibili  di  quanto  grande- 
mente Ja- monarchia  venifle  a patire, 
e quanto  Npoco  il  Re , clfa  , e la  fami- 
glia regale^ano  ficuri  in  Parigi^  mal- 
grado di  tutta  la  di  lei  compiacenza  e 
condifcendenza  ufata  a loro  richieda  . 

In  confeguenza  di  uli  fpieghe  fatteli 

' loro 
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loro  dalla  regina , fu  determinato  eh' 
ella  fi  ritirafle,  o per  dir  meglio,  fe 
ne  fuggifle  in  S.  Germnm-en-laye  ; il 
che  fu  melTo  con  gran  fegretezza  in 
efecuzione  nel  giorno  6.  di  Qcnnajo 
quattr’  ore  dopo  mezza  notte  ( </  ) . Gli 
abitanti  imperciò  di  Parigi  reflarono 
ftranamente  maravigliati  e ftorditi  , 
quando  fi  accorfero  di  efferfene  andati 
via  la  reale  famiglia  ed  i principi . Ma 
poco  a poco  ritornarono  in  fe  llelTi,  o 
per  dir  meglio,  dal  loro  timore  tralsero 
fpirito  e coraggio.  Nel giorn’ottavo  deli* 
iftelTo  mefe  il  Parlamento  con  un  folen- 
ne  arredo  dichiarò  il  Cardinal  Maza- 
rino  difturbatore  della  pubblica  pace,  e 
nemico  del  reame  (e).- In  quello  flato 
di  cofe  li  capi  occulti  fi  vider’  obbli- 
gati a dichiararfi  : e così  il  principe  di 
Conti , li  duchi  di  Beaufort  , Longue^ 
•ville , Bouillon  , e Rochefoucault  con 
tutt^.  i loro  aderenti  , offerirono  li  loro 
fervigj  . Il  principe  di  Conti  fu  dichia- 
rato generalilfimo , ed  i duchi  di  Elboe- 
uf , e Bouillon  col  marefciallo  de  la 
Mothe , generali  , Ma  1’  anima  del  par- 
tito fi  fu  il*  coadiutore  dell’ Arcivefeovo 

: . ■ di 

(d)  Memoires  du  Card,  de  Retz,  t.i.  liv.ii.p.171, 

C e)  Memoire':  de  Gui  Joly , tom.  i.  pag.45.  Me- 
moires  du  Carr'inal  de  Retz*,  tom.  i.  liv.it.  p.- 195, 
Memoires  du  Corate  de  Brienne , tom.  ii. 
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, Parigi  y tanto  fanaofb  in  apprefso  fot-* 
to  il  nome  del  Cardinal  de  Repz  , ed 
uomo  di  prodigiofe  abilita  e talenti  , 
ma  infieme  di  portentofì  vizj , Il  Par- 
lamento impofe  a fe  medefimo  le  taf' 
fe  per  far  leva  d’  un’’  efercito  ; e tra  lo 
fpazio  di  fei  fettimane  ei  fi  raccolfe  , e 
fi  dilfipò  dieci  volte  tanto  danajo  quanto 
era  quello  > cui  montavan  le  talfe , ch’era- 
no  (late  la  prima  forgi  va  , o per  dire 
meglio  , il  primo  pretefto  di  fimiglian- 
ti  brighe  e contraili  (/)•  Il  principe 
di  Condè  con  un’  efercito  di  fei  in  fet- 
te mila  uomini  pofe  una  . bloccatura  a 
Parigi  , dove  comechè  il  popolo  non  fi 
trovallè  in  un  precifo  ed  alfoluto  bi fo- 
gno di  pane  , pur  era  vicino  ad  elfer- 

10  . Quind’  il  principe  di  Conti  per  da- 
re anipio  a’  Parigini  occupò  Charcnton 
con  tre  mila  uomini  \ ed  il  principe  di 
Condè  per  convincerli  della  loro  propia 
debolezza  fece  attaccare  Charenvon  con 
pochilTime  truppe-  dal  duca  di  ChatiUon\ 

11  quale  già  fe  ne  impadroni  dopo  un 
breve  combattimento  ; fenonchè  ebbe 
la  difgrazia  di  elfer  palTato  da  parte  a 
parte  da. una  palla  (^),  e cosi  pafsò  di 

vita 

(f)  Memoires  d’OmerTalon,  tom.  iv.  Memoi- 
res  de  Madame  de  *Motteville , tom.  iii. 

, (g)  Memoires  du  Cardinal  de  Retz , tom. i. liv. 

ii.  pag.  251. 
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i»ha  eoa  uA  miglior  ciratrere  di  quali 
tutti  gli  altri’  della  fua  condizione  , che 
reftarono  a lui  fopray viventi . Al  legno 
dato  da  Parigi , altri  parlamenti  , ed 
altre  provincie  fi  rivoltarono  ; di  ma- 
niera che  fi  vide  in  confufiqne  tutto  il 
reame  , Or  Tu  di  queftq  foggetto  Tono 
(lati  fcritti  de!  volumi  ; ma  noi . intorno 
al  medefimo  foltanm  poffiamo  fpendere 
pochi  verfi  » L’ intiera  condotta  de’mal- 
contenti'  fu, ella  ftravagant’  e ridicola,: 
le  loro  truppe  furono  battute^  quante' 
volte  fi  attaccarono  ; eglino  ,ricufarono 
di  ammettere  « un’ araldo  (/é)»  mandato 
dal  Re  : e diedero  udienza  ad  .un  mo- 
naco, il.  quale.fi  velh  del , carattere di 
-vn’  agente  del  Re.  di  Spagiut  n.  £glÌAo 
cercarono  e proccurarono  di  avere  if  ri- 
moto  foccorfo  dalli  nemici  •dichiarati -del 
regno,  c negleflero  quello,  cb’fCra  intie- 
ramente in  poter  loro.  Se, eglino  avefiero  , 
prefo.il  configlio  del  ducardi  Borilo»  y 
eh’  era  1’  unico  uomo  che  layeflc  jra  lo- 
ro una  mente  Tana  , ed  ayefsero^  man- 
data «una*  quarta  parce.  del.daoajo die 
•aveano  raccolto,. al  mareiciallo  di  Ti^  < 
nvna  fratello,  di  lui  , ch’  .c£b  gik  av^a  | 
'i  i . , 'ic-V 

- (h)  Memotres  da  Car£ral  deRetz,  tQ^t.  liv« 
li.  pag.?33.  ad  Igd.  •'..  -^'•1 
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fedotto  e perfuafo  a mancare  dal  Tuo  do- 
vere, quello  marefciallo  fi  farebbe  md- 
fo  in  iftato  di  poter  marciare  dalla  Ger- 
mania in  loro  ajuto  . Ma  per  mancan- 
za di  ciò  trovaronfi  nella  necelfitk  di 
far  la  pace  , alla  quale  la  corte  fu  mol- 
to grandemente  inchinata  . 

Ei  fu  convenuto  di  tenerli  una  con- 
fetenza  in  Rouel  ; laonde  il  Parlamen- 
to , It  principi , e la  citta  di  Partgt  lamento 
mandarono  cola  i loro  deputati;  e <=<>»- 

la  banda  e parte  del  Re  vi  andarono 
il  duca  d*  Orleans  , il  principe  di  Con- 
dè  , il  Cardinale  , il  cancelliere  , il  ma- 
refciallo de  la  MeiHeraie  , T abbate  de 
ia  Riviere  , Monfieur  ie  'Vellieir , ed  il 
conte  di  Brienne  ( i ) . La  loro  nego- 
ziazione fu  varie  volte  fui  punto  di 
romperli  ; poiché  li  deputati  ftavano  in 
gravilfime  e terribili  apprenfioni  , fe 
eglino  non  operaffero  appuntino  a teno- 
re deir  iftruaioni , eh’  eranfi  da  loro  ri- 
cevute ; ed  il  principe  di  Condè  era  alP 
diremo  fegno  calorofo , e rifentendoli 
deir  odio , che  il  popolo  di  Parigi  ave- 
va efprefso  e mollrato  contro  di  lui , fi 
portò  in  una  maniera  tale  y che  lo  fe- 
IJi.Mod,Vol,2^»Tom.i.  H ce 

(i)  Memoires  du  Comte  de  Biieone  , tom.  iii. 
pag.  38. 
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ce  e(sere  tuttav'ia  maggiormeate  odiato^. 
Nulla  di  manco,  a dì  ii.  di  M^rzo  il 
trattato  fu  conchiulo  (^)  ; ma  non  pri- 
ma della  line  di  quello  mele  il.  Parlanun- 
to  y ed  il  popolo  di  Parigi , vi  predarono, 
il  loro  conlealo  e conlermaronlo  . Il  pri- 
mo prelidente  Marreo  Mole  fi  acquifiò  un’ 
immortale,  fama,  e reputazione  ; poiché 
i tuoi  colleglli  aveano  timore  fomma 
di  fottolcriverlo  a Koud  , ed  egli  allo- 
ra prendendoli  la  penna  dille  ; Ei  fajji  eia 
pd  pubblico  bene  ^ ed  è n offro  dovere  di 
porre  per  lo  mede  fimo  a.  rifehio  noìjìef-.^ 
jt  . Qj-iindi  nel  fuo  ritorno  egli  rholtré, 
i’  i'K.-ija  intrepidezza  contro  i nemici 
della  pace  tra  i principi  ed  il  Pa.rlamen<^ 
to  y e dopo  aver  corld  quiv’infinito  peri- 
colo , non  volle  poi  ulcirfene  legreta-- 
mente  e nafconderli  al  popolo  . Una  tal 
fua  virtù,  fu  ri  (pettata  dal  popolaccio 
ea  li  juo  coraggio  unito  alla  ina  buona, 
condotta  falvò  la  capitale , ed  il  re- 
gno (/)*  Per  un  tale  trattato  nè  l’uno 
nè  Paltro  partito  ottennero  ciò  che  pre-^ 

. ten-  . , 

>■ 

( k ) Memoires  du  Cardinal  de  Retx  , tom.^  i. 
]i\'.  il.  pag.  ^19.  ?20.  & luiv.  Memoires  de  Gui 
ìoìy  , toni.  i.  Memoires  de  Madame  la  Ducheits^^^. 
<ie  ì\,;nours  , Memùres  du  Corate  de  Brienne 

u>-n.  ili.  ■ • 

vi  ; .«lemoires  de  Madame  de  Mottevillc,,  tom.  ^ 
Ui.  Aiemoiies  de  Gui  Joly^  tom.  i. 
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tendeano  ; poiché  al  Parlamento  tu  per- 
meilo d'airembrarfi,ch’era  ciò  appunto  die 
la  corte  averebbe  voluto  evitare;  e tu  fal- 
vato  e mantenuto  il  miniltro,  che  il  popolo 
ed  il  Parlamento  volea  diiìru^?,er’ ed  an- 
nientare  . Indi  tu  corlceduto  un  generale 
obblio  e perdono;  ed  in  tal  guifa  procca- 
rodi  una  temporanea  quiete,  lenza  che  fi 
folTe  potuto  eltinguere  l’ odio  nè  dali’  una , 
nè  dall’altra  parte.  Il  coadiutore  di  Parij^i 
non  voleva  edere  inclufo,  com’egli  dice,  ' ^ 

in  un  tale  obblio  e perdono  ; ed  il  Cardi- 
nal M.t zanno  alTeriva  , eh’  egli  vi  era 
inchiufo  per  veritìi  non  gik  nominata- 
mente , ma  in  termini  generali  ; ond’  è 
che  il  primo  per  mezzo  d’  una  limi- 
gliante  fua  dichiarazione  adeteò  di-  mo-' 

Itrare  la  fua  intrepidezza  , ed  il  Cardi-  , , 
naie  con  una  si  fatta  fpiegazlone  efpref- 
fe‘  il  Tuo  difprezzo  per  lui  , 

Nella  parte  di  Germania  egli  vi  fu  Prop/eTo 
nell’  entrare  del  prefente  anno  un’  efer- 
cito  fenza  edèrvi  guerra , comandato  dal/^  vl•'f, 
ma'refciallo  di  Egli  non  era  per ' 

verit'a  molto  numerofo,  ma  di  fette  o al 
pillotto  mila  uomini;  fenonchè  ritrovava-  . 
s’  in  circortanze  molto  fingolari.  Le  trup-^ 
peli  erano  così  buone,  quanto  tutte  lealtre, 
che  in  quel  tempo  trovavans’  in  Europa^ 
ma  erano  una  fpecie  di  un  corpo  mi  do 

Ha  di 
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Svezzeji  y Svlz^’ri  y Germ.'tni  yOlatf^  j. 
defi  , e Franceft  ancora  , eràn*  elleno  ’ 
malamente  pagate  ^ c pronte  a feryire" 
(qualunque  poten^  > la  quale  non  facci* 
le  altro,,  die  tentarle  col  danàp  * II" 
raarefciallo  medefimo*,  il  q,ual’  èra  .fta* 
to  lungo  tempo  tentato  e follecitaso  daT 
Tuo  fratello  il  duca  di  Bo.uìihn'y  yeoaQnàof' 
h tempi  favorevoli  , guardando  fe  /me*>^ 
defimo  come  ixulameate  tractatotl  è dè^ 

V • / ir 

fiderando  di  foftenere  gl’  intere0ì  di  fua*^ 
famiglia  cominciò:  a far^de.  maaeggii 
cogli  ufficiali  e foldati,  colla  fperanza^^di' 
giudagnargli  in  favore  del  Parlsu^nto^' 
e così  rendergli  utili  .per,  le.  fue  i mire,,' 
o per,  meglio,  dire  ..per  la  fi>ia/pa|nrionè'^ 
poiché  egli. è più  che  ppflfil^ile  ,,  clie.Ie" 
prime*  fodero  u>lam.ente  pretesi  e.^  che  j 
la  Tua  affezione  per  la  ducliefla  ,dh£^«f, 
gueville  .ioQ'i.  il  v^ro  raociyq  ' della . Tua  ' 
infedek'i  *.  Ciò  fa  vedere  di  qual  poIìtTva^ 
e. reale  confeguenzà  egli. era  per  lo  gcV(7 
verno,  che  la  religione  ed  i,  coturni' fii.'J 
confideralifero  al  pari  idi  qualunque/altro/^ 
grande  affare  degni  dell’  attenzipne  e foì*^ 
lecitiidìne  di  per(onaggi  della  più  alta  sferri 
c portata , poiché,  egli  fémbra  non  effervf  ‘ 
affatto  alcun, .dubbio,  che  per  qualunque"! 
afpetto,,e  , colore  .fi  poteffe  dare  , a’ dU ^ 
Iturbi.  della  Franca  ^ i 'raédefimi  difiur^^ 
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che  furono  cosi  fatali  ‘ alla  vita  ' dr* 
molti agli  ayeri  di  più  \ ed  alle  li-' 
berta  , o‘  fieno  privilegi  di  tutta  la  na-’ 
zionè  , ‘ ebbero  là  lor  origine  e lòrgen- 
té'  dalla  malvagità  d’uria  mezza  dozzi- 
na'/di' gran  dame  d’alta  condizione,  le 
q\iali^  cflendd  d’  unà  nienté  leggiera,  e- 
a ùn^  cattivo , cuore  ,‘  fagrificavan  tutto' 
a’ipro  piaceri  fecondo  la'  naturalezza  del' 
loro  f^b^'  è le  quali  "avendo"  sbandila  dà 
fe  ima^  virtù ràde  volte  anno  riguar-’ 
ck)  e ‘'fifpettò  di'  qualunque  altra  d’altro® 
^’nére  , 'Il  minillro  fapea  molto  bene' 
la  dirpòfizìótìe  dell’animo,  in' cui  tro-' 
Vayàfi  r éferclto  ,in  ed  il  ca- 

di  ci(lb;|  é perciò"  egli*' mandò ‘i  fuoi- 
oV^ni  al'  generai’ ^ che  fi  deffe, 
là  raaggidr  cura  e follecitùdine  pofiìbile. 
dr  disure ‘gl’ intrighi  del  màfefciallo;  ed  ■ 
sl'  difpettb  dcir  eftrerne  àhguftie  della' 
corte  mandò  'Heruart  ' fopra intendente  - 
ddle  finanze  con  un  mezzo  milione  dì 
lire  j per  foftenere’ le' perfuafioni  di  eflb 
gèiierale V Una'  si  .fatta  Condotta  ebbe" 
im*' effetto  si  eccellente  e 'grande  ,•  che  ' 
ir  riiafefciallò  di  T uren a ^ anziché  riufcir- 
gli  di  ' corrompere  le  truppe",  il  che  • 
aycrebbé  ben  ^potuto  fare  , fc  ' i 

fr  giudicò  felice 
3 fo^ 


nt  io  avellerò  lornm 

, ■ t'ij  n i 

bligàto  à nuraru , < 
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fbrtuaaro  , perchè  potè  fcappare  di  elle- 
re  di  cdoloro'  arreltaro  (m)  . Gli  Spa- 
gyr.ioH  non  li  lafciarono  fcappar  di  ma- 
no una  s'i  bella  opportunità;  poiché  furo- 
no ben  folleciti  ad  ufcire  in  campo  , e 
ricuperarono  fpres  verfo  f ottavo  gior- 
no di  Moirgio^  e S.  Vcnant  a’dì  io»  dell’ 
illeifo  meiè  . Ma  efl’endofi  già  fatta  la 
pace  di  Partpp  , e giunte  le  truppe  da 
Ccrnìnriia^  il  conte  d’  Hdrcourt:  prdè  an- 
che li  campo  con  un’  efercito  dì  trenta 
mila  uomini  e con  elfo  allediò  Ca>n~. 
byay  («).  Quella  piazza  ella  era  mol- 
to grande,  c non 'ben  fortificata  , e cre- 
dei generalmente  da  tutti  , che  il  con- 
te r alerebbe  prela  ; ma  come  le  trup- 
pe Gtyrmms  operarono  c fi  condulTero 
d'  una  maniera  fofpetta  -,  è permifero . 
che  in  elfa  piazza  s’introducelfe  un  con- 
fidetabile  rinforzo  , il  conte  d'  Harcourt  . 
ne  levò  1’  aifedio  a’  di  3.  di  .Luglio  . * 
Qualche  tempo  dopa  il  Cardinal  Ma- 
’x.nrino  fi  portò  all’  efercito  , ma  non 
fenza  qualche  apprenfion’  e timore*. 
Nulla  però  di  mancò  egli  fu  ricevuto 
meglio  dì  quello , che  fi  afpcttava  , e 

- gli 

( m ) Memnirtó  de  Madame  de  MottevHle,  tom. 
iii.  201.  Memoires  de  Ghì  jolv,  roin.  U 

'' n ?‘Q;jincy , Hiftòire  Militaire  de  Louis  XIV, 
Menioaes  de  Puy legar,  pag.  391»  293*  » ^ 
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gli  furono  fatti  gli  flefli  onori  die  fi  eran 
latti  prima  al  Qirdinaie  Rìchelieu  , del 
che  egli  ne  rehò  el tre mam ente  pago  e fod- 
disfatto  (o)  . Pofcia  relercito  prefe  Co«- 
tiè  ed  alcune  altre  picciole  piazze  non 
degne  per  altro  di  efier  tenute;  e verfo  la 
fine  del  mefe  di  Agoflo  ^ od  i prìncipi  di 
'Settembre  prefero  li  quartieri  d’  inver- 
nò (/>)  . Nella  parte  d’  Italia  le  cofe 
■paifarono  con  molta  indifferenza.  Il  du- 
ca di  Modefja  fu  di  nuovo  coffretto  a 
venire  a convenzioni  cogli  SpagHuolt  , e 
ad  accettare  nel  tempo  fteffo  anche  (tj) 
Quelle  che  da’  medefimi  fi  giudicò  a pro- 
pofito  di  prefcrivere  in  Catalogna , Don 
Giovanni  de  Gami  comandava  per  la 
Maeft'a  del  Uè  Cattolico  . Il  medefimo 
fi  refe  padrone  di  Confi antina  , ed  al- 
tre piazze  ; e minacciò  inoltre  di  affe- 
dìare  Barcellona  : ma  Monfieiir 
/«  , comechè  non  foffe  abile  a fare  ve- . 
run’altra  cofa  , pure  fece  in  gilifa  che  un 
fimigliante  affedio  non  fi  poteffe  dal  me- 
dcfimo'  recare  ad  effetto  (r)  . 

Non  fenza  qualche  apprenfion’  e ti- 
H 4 mo- 

(o)  Memoires  de  Buvlegur,  pà». ‘:;òo. 

(p)  Reincourt  , Hiftoire  de  Louis  XIV.  M»- 
moires  d«  Puyfegur  , pag.  ^04. 

fq)  Qiiincy  , Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
Reincourt , Hiftoire  de  Louis  XIV.  tom.  i. 
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^ I j L’ ISTORIA  DI  FRANGIA 
Ritorno  ipore  ei  fu , che  il  Cardinale  dopo  elTerl* 
tenuta  la  corte,  in  moto  ed  agitazione  per. 
pruni  fin-  t«tta  la  Ihte,  ritornò  nell’autunno  uni 
tomi  del  go[[,e  Maeft^  del  Re , e della  Regina^ 

(5),  dove  avendo  i fuoi  par- 
t«riWc««.  tegiani  fparlà  voce  e fufurrato,^  che  le. 
Maefhi  loro  ritornavano  per  avvifo  , ,e 
configlip  di  lui  ^ il  popolo  lo,  ricevè 
« ''non  Tolarnente  con  foddisfaziort’  e pia-, 

..Vt  ' ■ cere,»  ma  ancora  con  gioja . Senonchè 

dò,  fu  lungi  dal  porre  fine  a"  difturbi 
e la.  regina  fi  vide  in  molf  agitazione, 
elfend’  obbligata  a vivere  in’  un  contiv 
nuo  (lato  di  diffìraulazlone -,  e dee  vere  ^ 
-cortefe  nen te  ..coloro  , i quali  meno  lo  r 
meritavano  , ed, a xonferir  favori, in  per-- 
fona  ,di  tali , -che  .averebbono  (dovuto., 
ftimarfì  felici  .e,  fortunati , qualora  evita(Te-r^  , 
ro  le  pene  , ed  i gaflighì  . Il  duca  d’Or^'j 
leans  non  potè  ^refifterei  alla  ,tehtaziooe  i . 
di  farli  popolare,  nè  il  principe  di  Co»- i 
de  alle,  continue  follaci  fazioni  di  'fua-^ 
forella  la  duchellà.  di  Or  iti  I j 

quello  tempo  appunto  ei  fu  che  il  Cardi-,';.  , 
Tiìi\,  Ma'&'trino  cominciò  ad  alterare  1 .fuoì^  j 
difegni  ‘ di  maniera  che^  non;  elTendogli  ^ 1 

(lato  polTibile  ,di  guadagnarli-  la  (lima  t 
della  nazione  a cagion  del  fuab, 

...  , ;(  il  _ .V  s,me-  )!3 

<s)  Memoirés  de’Ròchefoucault» * f l i ' 

A -» 
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f LIB.  XTT.:  CAP/IV.'  ii^ 

Hfterìto , pensò  eflere  a fe  necefsario  di  ; 
Attenere  il  ‘f«o  itabi li  mento,  di  contrar-  , 
re  per-  via  di  matrimoni  -delle  parente- 
le , e-  di  render  • loro  ■ quel  medefiroó  ' ■ 
trattamento  ^ che  verfo  di  - lui  effi  • aveva-  . 

no  ufato,. in- mettergli  a Tacco  la  Tua  calà^'  ‘ ■ ^ 

ed  in  avergli  dirperlk  e dillrutta  la  Tua 
libreria  , con  iTmugnergli  ed  opprimer^ 
gli^  ed  abrogare  li  loro  privilegi;  le  qua-'^?”*  ^ 
li  coTe  - prima  erano  ben  lungi  dalla  Tua 
intenzione  di  farfi.  ‘Egli  era  incorfo  nel 
pubblico - odio  mentre  era  finceramente' 
attaccato- al' pubblico  utile*  e fervigìo  . 

Per- vincere  adunque  quello,  egli  fi  at- 
taccò'intieramente  alT  intercise  Tuo ‘pro- 
prio ; onde  avendo  maggiormente  a- Tuo 
comando  le  proprie-  Tue  palfioni  , ed  ef- 
fendo  negT  intrighi  un-  più  gran  -mae- 
ftro'jlche  qualunque  di  loro,’ non  è gran'- 
meraviglia , che  in  si  fatto  fecolo  d’in- 
trighi vi  riufcifse  cosi  bene  . Intanto  fra' 
quello ' tempo  lo  fiato',  il  governo,  e 
la  famiglia 'regale  patirono  all’  diremo 
fegflo-.  La*  guerra  fu  profeguita  con> 
grande  fvantaggio  , per  * ogni  qualunque 
parte,  e vi -erano  minori  fperanze  che- 
mai  di  farfi  una  buona  pace.  Li  JFro»-’ 
deurs  ■ fiavano  giornalmente  raccoglien- 
do nuove  fora;e  ; il  teforo  era  vuoto  ; 
ed  il  popolo  non  era  punto  foUevato  nè 
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II4  L'ISTORIA  DI  FRANCIA 
‘ foccorfo  ; la  .famiglia  del  R.e*  fi  era  irl' 
gran  parte  difmelsa  per  mancanza  del 
dannjo  necefsario  a foftenerla  ; c men- 
tre le  private  perfone  (lavano  facendo  ac- 
ciuido  di  titoli , di  potenza  , e di  beni 
di  fortuna  per  mezzo  delle  loro  mal- 
vagita  e delitti  , il  pubblico  che  paga- 
va per  tutti  fu  ridotto  all'  orlo  illelso 
della  rovina  (r):  circoflanza  tanto  più 
credibile  quanto  ch’ella  è accaduta  pa- 
rimente altrove  . 

Um  fubitaneo  e grande  cambiamento  fu 
jaVnrJLne  nel  principio  dell’ aiiuo  ri  LI  lei  re  , e 
ii  prhjcipì  j venire  a capo  per  mezzo  di  tutti  que- 
^‘‘potodì  occulti  e fegreti  metodi  e maneg- 
Parioi  ne  ch’ erano  già  divenuti  e p.iifati  in 
fa  grandi f- ed  avevano  in  certa  gitila  $ban- 
candore  e.  la  fincerita  dalla  cor- 
te, Il  prìncipe  di  Condè  entrato  in 
prefunzioné^  *a  cagion  de’fuoì  grandi  Ter-* 

' vigj  > trattava  ognuno  con  un’  aria  dì  alte- 
rigia e fuperbia,  la  quale  mal  grado  dì‘ 
tutto  il  fuo  potere  venne  di  mano  in  ma- 
no a renderlo  privò  dell’  affezione  e del- 
la, ftima,  che  per  lui  fi,  aveva . Egli 
erafi  formata  una  (frana  idèa  di  - affu- 
merfi  l’ alfoluto  potere  in  un  tempo 
ed  in  un  paefey  in  cui  anche  l’autori- 

, . . ■ • ' ta  ‘ 

/ » 
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■ LIB.  XIX.  CAP.  IV.  115 
ta  delle  leggi  era  sì  lungi  dal  produrrà 
alcuna  ubbidienza  , che  anzi  non  era 
valevole  neppure  di  far  che  fé  ne  avef- 
fè  alcun  riguardo  o rifpetto.  La  ma- 
niera, in  cui  egli  efprelfe , e diede  a 
conofeere  una  tale  Tua  fintafia,  unì  con- 
tro di  lui  tutt’i  partiti.  Egli  aveva  ecci- 
tato uno  deTuoi  dipendenti  a fare  all* 
amore  colla  regina  (^),  ed  intraprefe 
ad  impedire  gli  effetti  del  rifentimento 
della  medefima,  allorché  ella  moffrò  in- 
clinazione a punirlo  d’una  fimigliante 
di  lui  baldanza.  Inoltre  egli  fi  oppofe 
al  matrimonio,  che  il  Cardinale  volea 
fare  della  fua  nezza  nella  famiglia  di  Vefì^ 
dofme  ^ riguardando  un  tal  matrimonio 
come  un  fegnò,  che  il  medefimo  an- 
dava fottraendofi  dalla  fua  protezio- 
ne (»)*  In  una  fimigliante  fituazione 
di  cofe  ,ei  fu  fatto  un  attentato  di  affaffi- 
nare  eflb  principe  in  Parigi^  che  fu  da 
eflb  lui  attribuito  ai  Frondeursj  e per 
un  tal  motivo  e ragione  li  perfeguitò' 
.con  tal  furia  ed  àfprezza  nel  Parlamen-' 
to,  che  i Frondeurs  non  videro  altro 
fcampo  per  aflicurare  la  loro  falvezza,- 

' fe 

.(t)  Memoires  da  Cardinal  de  Retz  , torti,  iì.^ 
liv.  ii.  pag.  5^.  . - 

(u)  Memoires  de  M.  Jaques  de  Saulx  , Comttf 
ile  Tavannes,  pag.  13.  ^ ’ 
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ItS  V ISTORIA  DT  rUANCt A , 
ie'non  fe  quello  della  Tua  dilìruzione.'Sò-. 
pra  quefto  motivo  il  coadiutore,' mediante, 
lincerpofizìone  della  duchefifa  di  Chevreu^ 
y'^,propoie  un  tale  affare  alla  regina  éd  al 
Cardinale,  li  quali  vi' concorfero , ed  in-^ 
dulTero  il  duca^d’ a cohfentirvi,  e 
quel  eh’ è piu  T induflero  anche  a dlfmet-' 
tere  il  fuo  antico' favorito  fabbate  ^/t?  ìd 
per  timore,'che  non  ave  (Te  à pa- 
lefare  il  fegretò,’  ^ifendqh  adunque  in. 
finiiglìante  guifa"  concertate  le'  cofe,  il 
principe  di  Cond^y'  ì\.  principe  di  Co«- 
/#,  ed'  il  duca  di  'Longuevìlte  furono  a’J 
di  ' 1 8.'  ' !di  Gennaio  arreftati'  nel  , confi- 
glio  (*ny),  e mandati  'in  prigioriè  a Bois^ 
des  Vìncennesy  per  la, qual  cólà'furon 
'fatte  illuminazioni  e falò  dal  pòpolo  di  Pa-^ 
irigiy  il  quale  fi'  era*  'ribellato . allorché  fu.*^ 
arredato  Broujfet y 'che,  in  quédò' tern-J 
fo  fu  ben  Piceyùtò,  nella  "con  vef  fa’^ona. 
o fia  partito  della  regina  ; e fii' conferma’' 
■to;  il ' governo  “ della  , Èafiigtla  al  di'  lui  * 
fioliuolo  (.  La'  ducheffa  di  Lon?ueville  ' 
l'cappo  via,  é ’fi'  Titirò  dentro  la  Nor-~^ 
mandìa  ( x ) ; il  duca  di  Bouillon  fi  ri-  . 
tirò,  nel  fuo  .territoiio,  di  Turenne;  ed 
^ il  -‘V' 

.(  w ) Memoires  da  Gomte  de  Brienne  , ■tom.iif*  * 
pag-71-  , , ■ ■ ' ' - ' 

<x)  Metnoites  de  Madame  la  DachcJTe'àé  Ne-, 
oioois , pag.  dS.  ♦ Vv’i'. 
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.LIB.  XIX.  CAP.  IV.,  117 
il  marefciallo  fuo  fratello  >a  Sterni^  do- 
ve tomamente  raduciò  una. piccola,  trop- 
pa, ed  entrò -in  trattato  cogli  Spagnn»* 
lì  (y).  Per  una  così  ftrana  unione. del- 
la córte  con  li  Fronà^xs^  il  Cardinale 
lì  vide  nella  neceflira  di  togliere  via  i fug- 
gclli  da  mano  del  cancelliere  Seguiev^ 
eh’  era  il  ,fuo,  migliore  amico , ed  il  pici 
"fedele  fervo  della  .«r^ina,  e dargli  in 
potere  del  fuo  rivale  Cbateauneuf 
Quando  imperciò  elTi  fuggelli  furono  ad 
eflb  ^cancelliere  Seguìet  richiedi^  quelli 
difle  \ che  con>’  egli  li  perdeva  fenza  ,la 
minima/ imputazione  di  fua  colpa,*  co^i 
pure  li  iafeiava  fenza  il  menomo  fuo. 
difpiacere.  / • ! , r \ 

^ Per  lo  imprieionamènto  de’ principi 
incominoo  una  nuova  guerra  .civile. 
jù'a  chVj’ fi" folle  intieramente  ■ eftinta  ,la^ia,Bor- 
vècchià.  La  ducHeffa  df  Longuevilh 
sforzo  ^’/di  folle  vare  la  Normandia,, 
gli ' amici  ^del  principe  erano  , in  armif<’«<//>^'^f- 
nella  Borgogna;^  e la  Cuienna  in  confe- 
guenza  della  dichiarazione  del  Parlar 

i ,mento= 


-U  < 


-•  n 


5(y)';Metnorrcs  de  Cui  Joly  ^ tona.  i.  Hiftoire  da 
Vicomte  de  Turenne. 

(z).  Memoites.da  Cardinal  .de  Retz tom.  ii. 
liv.  iki.  pag.  7<. 

(.a)  Memo'res  de  Tavannes  , pag.  3Ó.  Memoir 
KS'da  Comte  de  Brienoe  , tom,  ... . 
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ii8  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
mento  di  Bourdeaux,  continuava  tutta- 
via in  uno  (lato  di  dilubbidienza  anche 
dopo  gli  ultimi  tumulti . La  corte  inco- 
minciò primieramente  dalia  Norma?tdia^ 
dove  la  (Icfl'a  prefenza  del  Re  in  per(b- 
na  indiiflè  il  popolo  a fottometterii , ed 
. obbligò  la  ducheila  di  LojiguevHle  a ri- 
. tirarli  per  mare  in  Olanda , e ad  an- 
• darfene  pofcia  di  la  al  marefciallo  dF 
'Tuytina  d.  Stenaì  ^ Ò.OVQ  avendo  fatto  va- 
nire a capo , ed  accefa  la  fiamma  d’ 
una  ribellione,  ella  ebbe  il  coraggio  d’ 
imprendere  un  viaggio  per  terra  fino 
jt  Bourdeaiix^  dove  il  duca  di  Bouillon^ 
e l’altro  di  lei  ammiratore  il'  princi- 
pe di  Marftllac^  oramai  divenuto  duca 
di  Rochcfouvault y erano  fiati  ammefil 
una  colla  principefsa  di  Condè  ; ed  el- 
la fu  cosi  fortunata  ed  avventurofa, 
che  giunfe  a compiere  un  tal  viaggio, 
non  ofiante  che  lofse  fiata  una  volta 
pre(a  nel  (uo  pafsaggio  [b)  prigionie- 
ra ^ In  Borgogna  furono  i dillurbi  al- 
tresì fopprefiì  preftamente  con  piccio- 
lo fpargi mento  di  fangue  ; la  qual  co- 
fa  , comeehc  arrecafse  al  miniltro  al- 
quanta foddisfazione,  pure  gli  fu  quella 
in  gran  pane  abbattuta  e fcemata  dal- 
la 

(b)  Meraoires  de  Gai  Joly,  tom.  i,  p.aéé,  1^7* 
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- LIB.  XIX.  eAP.-IV.  IIP 
la  neceiìita  , in  cui  egli  trovavafi  , dt 
edere  adente  da  Parigi  , dove  il  duca 
d’ Orleans  fu  lafciato  tra  le  mani  d^’ 
Frondeurs  , li  quali  quantunque  fodero 
eglino  concorfi  con  edb  Cardinale  nell’ 
imprigionamento  de’  principi  , pure  da- 
vano di  già  in  quedo  tempo  negozian- 
do con  edb  duca  una  riconciliazione  di 
quei  principi , colla  mira  di  recare  ad 
effetto  la  didruzione  del  medefimo  Car- 
dinale., In  un  dmigliante  dato  pericolo- 
fo^  egli  fece  porre  la  corte  in  viaggio 
per  BourJeaux  , affinchè  potelfe  la  pre- 
fenza  del  Re  dar’ animo  e coraggio  al 
piccolo  efercito  comandato  dal  marefcial- 

10  de  la  Meilleraìe  . Tutto  ciò  ebbe  que- 
llo effetto  ; poiché  quantunque  aved'ero 
i duchi  di  Bouillon  e K.ochefoucault 
fatta  una  grande  e brava  refidenza,  pu- 
re guadagnandod  dai  partegiani  del  Re 
ogni  giorno  terreno  , e proponendo  il 
Cardinale  fempre  migliori  termini  e 
condizioni  di  quelli  , che  gli  abitanti 
aved'ero  ragione  di  afpettard  e fpcrare, 

11  Parlamento  non  volle  avere  la  . com- 
piacenza, nè  condifcendere  a fagrificare  le 
mededmì  ed  i loro  coqipagni  cittadini, od 
alfintereffe,  o al  capriccio  di  quei  grandi 
uomini:  li  quali  non  cosi  li  accorfero 
di  tutto,^  quello , che  fubito  concorfero 

' * 1 J ^ 
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120  L’ISTORIA  DI  FRANCIA’ 
,'ànch’  eglino  nel  trattato  , e fecero  buo- 
niflìmi*  patti  per  fé  medefimi  ; ed  indi  c^I- 
la‘ principedà  dì  Condt  , e’I  giovanetto 
• di  lei  figliuolo  il  conte  dìAnguian , fi  por- 
tarono a preilare  i lor’  oflet]uj  e.rifpet- 
ti  alla  regina  (c).  -I  due  duchi  ebbero 
.parimente  varie  .conferenze  ed  abbocoa- 
menti,  col  Caidinale,  il  che  pofe  i JFrw- 
deurs  a Parigi  in  una  grandiflima  agita- 
^zion’  e dilturbo.-  •*  . ' ^ t 
' La  regina  nel  Tuo  ritornò  in  quella 
t^UCar^  capitale  venne  afflitta  da  una  febbre  ca- 
i^iWaro-  gionatale  principalmente  dalia collora, che 
pretto  a g prefa  per  lo  cattivo  crattameneo, 
aveva  incontrato  in  nì«l- 

lafcìatatn  grado  della  generale  perdonanza  ed-  ob- 
blivione,  ch’ella  avea  concedut’ a tutti 
coloro,  i quali  erano  flati  intrigati  nel- 
la rivoluzione  ; ■ ed  ■ il  Tuo  male  ( d )-ven- 
ne'  anche'  accrefciuto-  non  folamente  per 
mancanza  de’  comodi , ed-,alloggianieoti 
propri  ^ li  quali  non  poterono  eflere  peg- 
giori di  quel  che  furono,  .aia  pel  gran 
difpiacere,  eh’  ella  intefe  in  vedere  le 
gran  cure  e Tollecitudini chef}  davanìi 
gli  Spagnuoli  pQx  SoiitnQt-t  recare - aiu- 

(c)  Memoires  du  Corxite  de  Brienne ni* 
Memoires  de  Tavannes . 

^ . ( d J Memoires  du  Comte  de  Brieone  , tom.  iiì« 
p.84.  87.  Memoires  de  Gui  Joly  , iom.i« 
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^ LÌB.  XIX.>CÀP.  IV.  I2I 
-"«o  ai  ribellanti  '(U  lei  ifudditi  , ed  in 
jwrtar  la  guerra  dentro  il  cuore  de’  fuoi 
^ domini  altrimenti  , che  il  paflTato 
' •Re  fuo  marito  ed  ella  medefima  Taveano 
- porrata  dentro  i loro;  e qqel  che  era 
' peggio  di  “'Ogni  altra  colà  fi  era  ih  vedere, 

“ Che  ciò  vcniv^  accompagnato  da  s\  gran 
felici  rùcCclTt,  ch’ella  incontrò  nella  Tua 
ca{»tale  ' prèflòchè  altrettanto  poca  offer- 
vanza  e rifpetto,  quanto  ne  avea  incon- 
i tratò  in  Bour-deau»*'  Il  Cardinale  ricevè' 
ifteflo  ed  ' anzi  peggior  trattamento;, 
giacche  li  Fromfeurs  aveano  in  gran  par- 
, ' te -guadagnato  a fé  il 'duca- d’,  , 

-leiftavano  nel  medefimo  tempo  trattando 
*'Coni  i principisi  d’Anna  propofizione  cioè 
i^ehe  il 'principe  di  Cond^ie  ) fi  prendefle  in 
-liDoglie^la ‘figliuola  della ’duchefià,  di  Che- 
‘ poiché  grintrighi  di  poche  donne 
cpntirtuanono  ad  eflère  in  realtà  k fot^i- 
i ve  ’ di  quelli-  difturbi',  che  pofero  lo  fiato  in 
"‘ìfcompiglio’.  'Nell’  apparenza  efteriore  però 
-leycoftì' fi  pafiàrono  quietameniea  bafianza, 
£ poiché  il  dnca-d’  Orleans^  ilconfervato- 
i « /dé’^figiliì  ,r  ed  il'  coadiutore , tutti  pre- 
-Ilarono"  fi  lòroiofièqu).  al  miniftro  , il 
quale  corrifpofe  ad  elfi. nell’  ifteflà  ma- 
‘Jft,Mod,VoLz'^,Tom-i^  I nie- . 

,;.-(«)'M3mQÌre«' de  Gai  J0I7  , tom.  LrMitnoires 
ds  Madiate  de  MatteviUe,  tool,  m . ^ / 


1^2,  L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
niera,  fapendo  ben  egli  li  veri  e .reali 
loro  fentimenti,  ed  anche  quegli  del  du-, 
ca  di  Beaufort  , non  oflante  eli  egli 
avelfe  al  duca  di  Vendofme  di  lui  padre, 
proccLirato  dalla  regina  la  raflbgnazione, 
della  foprintendenza  della  navigazione  , 
e della  marina,  col  privilegio  di  .(ucce.f 
dergii  in  una  tale  carica  elfo  duca'  di 
Beaufort  y quantunque  fo0e  il,  minor  fì« 
gliuolo  di  lui  ; e pure,  con  tutto  ciò 
non  potè  quello, duca  indurre. fe  medelì-* 
mo  ad  efl'ergli  grato  alle  fpefe  della 
popolarità  (j).  In  un  tale  ftato  adun- 
que di  cofe  il  niinillro  dopo  una  matu- 
ra riflefllone  fi  determinò  .di  tJafeiW; 
Parigi  e la  corte,  a fine  di  andarfenej 
all’  efercito  del  marefciallp  du. 

Praslin  fu  le  frontiere  , con  una-  mira 
di  ravvivare  gli  animi  e gh  fpiriti  de* 
foldati , e mortificare  i malcontenti,,  li 
quali  aveangli  dati  evidenti  fegni  di  fodi^ 
disfazione:  e conciofiachè -il  marefciallò 
di  Turcna  fi  folle  avanzato  cotanto  vici^j 
no  a-  Parigi^  che  folle  flato  . neceflària 
che  fe  ne  allontanalfero  i principi  pri-, 
mieramente  di  là  dalla  Senna indi  ad^ 
Havre-de-prace^  è cofa  facile,  che  il  Car- 

di- 

. • 7 ‘ ^ . ( 

( f)  Memotres  du , Carditul  de  Rqu , 4om.ii.  liV. 
rii.  Memoires  de  Tavannes ^ ^ ,, 
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binale  avefle’  giudiciato  in  oltre  piìi  fi-*; 
curo  dì  fidar  fé'  med^jfr.TiD  ai  uvel'arci* 
tó  comandato  da  una  p^irron.i  (g)>  iti 
cui  potea  confidare  , che  ad  una  citu'i 
piena  d’ intrighi,  dove  coloro,  i qualil 
li  maneggiavano,  erano  capaci  di  qua- 
lunque azione*,  che  potelTe  contribuire 
al;  lóro  proprio  interelTe . Ma  prima  di  , 
parlarè  delle  cofe , che  accaddero  dopo 
il  fuo  arrivo  neiréfercito  del  marefcial- 
lo,  farX  neceflàrio  ragionarfi  da  noi  circa 
i-  progreflTr  della  guerra,  durante  la  pre-- 
fen te  campagna.  > > 

"Trova!^dos*  in'  quèflo  difordlne  gli 
à^ari  domeftici  di  Francia^  ei  fata  Caulo^ 

le'‘a;concepiffi,'come'  la'corona  nón  era'gna,^  dis- 
affatto  in  iftato”  di  fornire  i neceffarj/d^^^ 
foccorfi '‘alle ‘ truppe  in  tutte  le  parti , e 
che  cònfeguentemente  quelle,  le  qaali  Rhecel. 
èrano'  nella  maggiore  dillanza,' patirono 
grandiffiniamente.  In  Italiai'Porfolongo- 
ne'  nell’  ifola'  d’ Elba^’  eh’  era  fiato  prefo 
con 'sV 'gran  difficolti  e fpefa  , fu  refa 
agli  Spagnmlì  ' nel  giorno  1 5.  d’  Agojìo 
dòpo  un’affediò  di  quaranta  fette  gior- 
ni 'In  Catalogna  le  cofe  andarono 
ì:  Di.  / 1^  -1  an*  ■*'* 

» k.  ' 

(g)  Memoires  de  Cui  Joly , tom.  i. 

•(n)' Q^iincy  / Hiftoire  Mtlitaire  de  Louis  XTV. 
t*m.  i.  Memoires  hiftoriiiues'ic-  dironologiiiues  ^ 


V. 
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anche  peggio;  poklie  il  duca  di  Mer-^ 
ccsur^  il  qttòl’ aveva  il  titolo-  di  viceré 
dopo  aver  fatto 'arrelFire  il  cont-*  Ma^ 
fm.y  il  quak  favori vm  il  principe  dì  J 
Condè^  ed  era  attaccato  asf  intcreiTi  .dtì 
lui,  ft  refe  padrone  di  S’-r/w * ma  qo-an-f^ 
do  fu  formato  r efercito  dc';jU'5’p^o2«o,-t\ 
li  y quelli  preflamente  gli  ^ fecero ^ cono-,^' 
fcere  la  loro  Tuperioritìi  con  jncaperar&j^ 
'Tortofa^  varki  altre,^ 

piazze  ( i )'.  Nella.  Lortfv.T . il  conte  di<:^ 

• ricuperò  a- quel  duca  varie. 
ze  {k)  fino  a tanto,  che  alla^  Gne  ri--^ 
cevè  un’ afpro-- colpo  dal  imarchefe 
te  Senmterre  * I^a  quel  che  poi  fece  la,  p,  ' 
roaiTtma  nmprefTKjne-  lì  fu  l’ attaccò , fa t-^p 
to . sli  la  frontiera'  dall’  efenciró 
lo  fottd.il  comando  del, f arciduca 
poldo.^  del  marchefe  dei  Fuejìfft^lditgna^,^-^^ 
'del,. raarefciallo  di  T«r^w^5,li  cui  ìntrlglifi.^ 
lo^  ayean  ridfXto  alk-  ^necelllta  'di  fervi- q 
re  da  luogoteneate|,geiieVale  .in,. un 
vigio  Itrcniero;  contro  la  corona  ci  Fran*-^^ 
ciay  dopo  rutti /gli  onori  e"  premi  cfc\^ 
ne  avea  ricevuti^  A quello  ^ elercito  , 
refe  Le  Catelet  a’ di  it.  dì  Giuftio  do-*^ 

1 • . J lJ 


po  una  rnoito  brava  e valorofa  difefa* 

J ..r.,.-  , .ir  ;■(•>••)!  oK  siircufl 

(i)  <iiincv/'Hlft(5re  Militahv^de  L XIVA'  ' 
(fc')  Meirtoires  ài  Mar^fuis  de  BeauvUtt'i'pv  98|1 

.,5  a.,  -'i  ^ 
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arciduca  s’ innoltrò  a Gmfe^  ed  inve-  " 
filila  f ma  il  marefciallo  Pì'à-~ 

stiri  obbligoilo  a levar  ’T  afledio  nel'  dV 
primo  di  Luglio.  Ciò  non  per  tanto  non,  - 
impedV,’  che  Moilfieur  Ae  Turenne  pren-  ' 
dèlfe  la  Capèlh  nel  terzo  giorno  di  Ag9-, 
Jìb  (/).'Ot‘  da  quella' piazza  appunto* 
eòli  Ir  parti,  ed  inoltroliì  con  un  corpo' 
dr quattro  'mila  cavalli  a fine  di  andarne  a. 
porre  ih’ liberti •'i  principi  ch’eraho^a  Bois~ 
des  rinrennh;  nel  che  certamente  egli 
fàVebbe'riufciro  come  defiderava,  fé  non 
fdfì’e.  flato’ tradito,  da  coloro,  che  gli  • 
flàvatio,^  dintorno  ( m ) . Mon%on  fi  • refe  " 
agìi^  a dì  6,  di  Novembre 

il  ’ 'marefciallo  ''du  \P.lc]fL  Prailin  col  * 
fuo  efercitp*,'  che'  non'  coftava  di  piò  di  " 
quindici  mila  uomini covrì (^7).' ’ 
Quando  il  Cardinal  'Mazarim  giunfe  alf’ 
esercitò,’  . égli  avea  determinato  1’  alfedio  i 
àiì  R-heteì.  Com’egli  era  un’uomo  d’urta  ‘ 
natura  'e 'gènio  particolare,  fi  venne  con." 
ciò'a  lalciare  in  dietro  queftò'minillro;  eco-  ’■'* 
me  in  corte  egli  era  civile*  sì,  ma  ri  ferva-  ' ” 
to^  e,  cà'ut’ó,'c  d‘un  difficile  accefso,  così'  '* 
-J;  Y;„.J  .t.  I “poi 

(1  ) Reiiicoart,  Hifloire  de  Louis  XIV-  tom. L 
Memoires  hiftoriques  & chfonolofiiques . 

#fiftoifC'dut  Vkomt e.  de. Turenne . ^ x 

(»■)  : Me  n^res  dq  Puyfpgur,  p.  508,  5o^,  Òiiillifj 
cy,  Hidóiii  Militaùc  de  Louis  XlV. 
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poi  nel  campo  fu  tutt’  altro  c diverfò 
Xgll  tenne  tre  ó quattro  tavole  ban- 
dite, conversò  familiarmente  cogli  uf- 
ficiali f e fi  diecje  una  cura  ben  grande  del- 
le perfone  private  . In  pfùova  di  quello 
egli  fi  portò  feco  da-P^r/^ji  e fcarpe,' è 
calde  camiciùolei,  o fieno  farfétti ,fche  fà- 
C!ea  loro'  diftribuire,  ed  tifava  di  tanto  in 
tanto  picciole , ma  frequenti  liberalità* in 
danajo'.  Rhètel  fi  refe  a’dVi^i  di  Decem- 
hre^  mentre  il  tempo  era  moltó'^'aTpro  e 
fé  vero.  Indi  avendo  nel  giorno  l4.'prefo 
il  fuo  éfercito  lì  'quartieri  'd’ìnverhò'  nélli 
villaggi  adiacenti  , il  nemico  Torto'  il  cb- 
niandó  dì  Don  EJìevah  de  Goynar/t\^t  dèi 
marefciallo  Turenne  lo  attaccò  tìellà  mat- 
tina feguente  ; ma  dopo  un  calorofo  com- 
battimento, furono  Spagititolp  intie- 
ramente battuti  e disfatti  (oy.'Monfìeùr 
/fnio  Turenne  ' con  gran  difficoltà  fcappò 
fugg'i  dentro  un'  bolco;  effi  ■Spjtgnuoli 
vi  perderono  quattro  mila  'uortiinì'j'  ed 
alcuni  de’  migliori  lor  'ufficiali, ‘e* Don 
'Ep.e'vàn  de  Qomara  Tn  prelò  "'pngionié- 
^ro,  con  òtto  pezzi  di  cannone'^  e mkd- 
ti,flcndardi  ed  infegne  (^)ì  Una'sVfàt- 

. ' ■ ' Co)  M?moires  du  Gomt«  de  Brienne,  tom.  iib 

(p)  Hiftoire  du  Viccmte  de  Turenne. 
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ta,  vittoria , riportata  fé  non  altfoTottp 
gli  ocelli  del  minierò,  fi  farebbe  'potu- 
to credere  , che  gli  avefle  dovuto  ap- 
|>ortare  qualche  onore  anche  preflTo'  il 
popolo  di  Parigi pure  ai  fuo  ritorno 
in  quella  capitale,  li  trovò 'generalmen- 
te mal  difpofli  verfo  di  lui,  e cdraechè 
^fi  ,fofle  cantato  il  T<?  niente’  di 

.meno,  dal  palazzo  della  regina  in  fuo- 
.ra.,  Ci , vi  tu  pìccola  o ninna  gioja  e 
-«rallegra mento  (f).  , • 

c":.  JLj  nuovo  anno  incominciò  con  huo-  PCardUal 
.-.imbarazzi  e difturbi  . Il  duca  d’ Or* 

.cUofìs.  non  , Itare'- lenza  un  luo  U-perlaprì- 

!;  ?Diàtp;  ed  avvegnaché  àvefs’egli  miglior  * 

,.  ,I^fo  n<  dilcernimento/d’pgnu^  di  coloro , 

^in  oui^egli,  confidava,,. ed  efeguifle  molto 
.«bpne  anche  li  loro, pravi  difegni,  pure  non 
-{(Volqa]  inai  ■ operare  fenza  il’ configlio  al- 
^t^’ni',  9 fidare,  in  .fe  ftelfo  ne’fuoi  pVo- 
,prj  «intcrefil.  Egli  amava, il  potere,  cd 
f affettava  ind.ependenza,  che  avea  già  in 
, .quello  tempo  in  un  gradò  tanto  gran- 
.;dp  >' quanto  potea  mai  defiderarfi,  ed  ave- 
.'Te^be  potuto  mantenerfelà,,  e rillabilire 
,ijel^,medcfimo  tempo  la  tranquillità  del- 
la Francia^  fe  attaccandoli  finceramen- 
te  airinterelfe  della  regina,  e del  mi- 
^jliftró  . di*  lei,  ' avefle  pofitivamente  ri? 

, I 4 chie- 
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chivfro  il  ,matrinionip  del  Re  con- Ma?  . , 

danìoiiclle  . .Egli  è vero,  diet  Id  regina^.,  I 
era;  ^ad^tia  fimiglraate  matrimonio  av-j 
verfa  ^ ma  il  G:,rdinaie  la  ftimava  una 
^iu{la,,ptctcnlìone,  ;lè.  il  duca i fi  fofle  i 
potuto  indurre  ad  operar,  con  fermezza { 
e»ltabili£d  . Ma  * il  medefimo  trova vaRr 
oramai  tra  ,le  mani  del  .coadiutore  Ub 
<]uale  iveggendo,  che  il  mini.ftro  noni 
era  inclinatola  proccurarglii;un  . cappelr  [ 
lo  da  Ronia^  fpinfe  - il  duca  d’  Orleans 'i 
ad.^alTjcurarfi.  la  fua  autorità, per,  un’ akl 
tra*  Irrada  .,  La’  maggior. . parte  del  .Par- il 
lamento  era  inclinata  a porre  in  li  ber?  i 
ta  i principi;  ila  duchellìi.  di  Cifevreufe\\. 
uvea  trattato  col  duca  d\Orleans^  x gon-t  a 


ccrtati- con  eflblui,  tre. punti,  cioè,,iCh!;-i^ 
il  ,duca,  d’  An^uten  , dovefle  prenders’ , ia  c j 
moglie  la- figliuola  piu,  giovane  di  elfo  i 
duca  d’  OJ7^<7^^r;  che  il  principe  di  Cc>»*5‘a 
db.  dovelle  fpolàrfi , la  figliuola . di  .lei , • e i 
che  . Xvionfieuc  de  ,Chateauneuf<  dovels’ m 
effere  innalzato  alla  .dignità  sdi  prima  VI 
miniftro.  ,Ma  pur  con  tutto  ciò  am  s 
che  quegli  ^di  quello  partito  erano,  più.  b. 
inclinati  ,al  Cardinale  , il  quaf  era  in- 


tiaramente  ^ignorante^delli  ^loro  intrighi.^ 

Il  „tli]ca  di  Rochef&ucauh  andò,  fpeflb  a.-  ’l 
trovarlo..,  additoeli  dn  ambigui  , termini  • 
il  pericolo^  in  cui  elfo  tfóvaVafi','e  gii 


ce 


ir.  ^ 

cflr  premure  di  guardarfi  bene ‘dai  porri  ' 
in  'liberth'  i principi  ' ( r ) . Or’  in  • una  fi-  ' 
migliante  'ocOafione'  noi-  non  Tappiamo^ 
difcernere,  in  qualunque  delle -memorie' 
che  abbiamo^  le'- arti  d’un  confummata' 
politico’  nella-  condotta ' del  ' Cardinale;  j 
Egli  recà  l’affare  a tale  raffinatezza,  e- 
differì  ' lungo  tempoy  che  ' alla  fine  ^ 
tutt’fi  pattiti ' formarono r contro  lui  una' 
legav,e  lo  attaccarcelo  con  tanta  forza,  ' 
che’fi  ‘\)Ì£le ‘nella ‘'neeeffit^^^di  ritirarfi.  • 
Egli  itrotrò'  per  verità  f*  nuovi  marefcial- 
li' Monfìeur 'd’  .i,f^jrwo«ry  Monfieur  -ile  la  - 
Ferfè‘Uiiihauh  appellato  marelciallo-  d* 
Efiampes  ^ e -Monfieur -r/e-  FertC  'Senrte-' 
ferve  .f  Chiamato  nlarefciallò  • </e*  la  Fer-  ' 
re',<’chc-  infieme  ‘Col‘~èonte  de  G rance/' 
avean  ricevuto'  il  baftoné’dopo  la  bat-  ' 
taglia  ÒÀ  -Rberel\f  pieni  di 'efpreffioni  dì  ^ 
affetto  é''di'ffima;  ma  non  ebbe  però!’ 
ardire i‘di  eccitare, , e produrre. una-  guer-  • 
ra  civile  nella 'capitale  della  Francia  \ 
Nel'ìfefto  giorno  adunque  ' òi  Febbrajoy 
non  . 'prima  di  trovars’  in  imminente  pe-  * 
ricólo , ^egli  abbandonò  il  palagio,  e 

t ...  r - . por- 

* * * ^ , * - ^ - 

(Y^  Men\óirès  3u  Cardinal  de  Retz tona. 
liv.iii...|y([fimoires  de  Madame'' de  Motteville,  tom. 
iv.  Memoires  de-Gui  Joly  . tom.  i.  Memoires  de  , 
Rociiefoucault , Memoires  og  Madwne  la  Duehcl- 
fe  de'Ncbóursh  - v ... 


130  L’^ISTORIA  DI  FRANCIA 
portòlFi-  a dirittura  in  Havre-de-gracei^ 
dove  fi  giudica , eh’  egli  penfalTe  di  fare 
fenfibìlmente  conofeere  ai  principi,  eh’ 
egli  fi  era  1’  autore  della  ^ loro  liberta  ; 
ina.  in  quello  egli  andò- del  ufo,  poiché 
i medefimi  fapendo  ch’egli  era  fiato 
forzato  a ciò  fare,  lo  trattarono  si  ^ci- 
vilmente, ma  fenza  però  fargli- per  quefto 
alcuna  grand’  efpreiTione  di  efferglieiae 
tenuti  (r).  Tra  quefto  tempo. la  regifia 
fi  trovò  in  uno  ftato  miferevolei  il  data 
dì  OrUans  fece  configlio  .col  Coadiutofc 
intorno  al  toglierle  di  mano’ il'.  Re  , i al 
chiuderla  dentro  d’un  moniftero,’  o.afi* 
alTumerfi  egli  medefimo  il  governo  fot- 
te il  titolo  di  luogotenente. generale  di 
dfo  Re.  La  prima  di  lei  ' fuggita  * ^ che 
avea  fatta  da  Parigi,  avea  refo,  il,  popolso 
cotanto  di  elfo  lei  gelofo  e fofpetto^’.cjh* 
ella  (lette  per  lo  fpazio  d’ un  mefe.  impri- 
gionata nel  fuo  palagio  , e tanto  • T autò- 
lit^,  quanto  la  fua  condizione,  e"’l  fuo 
feflb  ancora,,  furono  s'i  poco  rifpettati, 
che  a mezza  notte  ..ella  era.ncoftretta  di 
far  entrare  il  popolaccio  dentro  li’  di 
lei  appartamenti , ed  aprire  il  cortinaggio 
del  Re,  affinchè  potefler  olTervare,  eh’ 

/ 'egli 

».  4'.^  f-» 

,•  (s  ).Memc«res  du  Cardinal  ..de  Retz  , tom.  iL 
liv.  li.  pag.  187,  i88,  ‘ . . .. 
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vegli  flava  in  letto,  e già  dormiva  (r)i' 
Quello  continuò  a farfi  fino  all’  arrivò 
de’principi , dopo  il  qual  tempo  il  Parla- 
mento ordinò , che  fi  formalfe  un  pro- 
ceflb  contro  del  miniftro,  e per  mezzo 
d’un  fùo  arrefto  efclufe  tutti  gli  flra- 
nieri  dal  poter’ edere  del  configlio  del 
Re,c  tutt’i  Cardinali 'àncora,  non  oran- 
te che  quelli  fodero  natii  di  Frància  («). 
'Il' principe  lintanto  di  Condè^  veggen- 
'dofi  dopo  il  ritirà’mentó  del  Cardinale^, 
«i^dopocla  ^fua  propria  unione  fatta  col 
-'duca  d’Oy/crf»r,  fenza  di  alcun  rivale,  o 
'^r  din  tneglio  , fenz’ alcun  fuo  emulo', 
^ifi Scredè 'nella  libertà  di  efentarfi  dalli 
ÌFfóndeuri^  '^  e '(ebbene  la  ducheda  'di 
-(ìhevreufn  gli -avede  generofamente  ri- 
tornàtal ‘indietro  la  promèfsa  da  efsolui 
’lbttofcrittale  , mentrechè  ritrovavas’  in 
prigionel>  riguardante  il 'matrimonio  del 
fratello  di  efsa  duchefsa  colla"  figliuola 
di' lui  j affinchè  potefse  farli 'conofeerè, 
?che  quello  era  un’affare  di  mera  di  lui 
elezione,  pur’ egli  per  uno  flrano  sforzo 
‘del  I fuó  potére  coflrinfe  la  regina  a dare 
intèndere,  ch’efsaio  sforzava,  ed  ob- 

(‘t)?Memoires  de  Madame  de  Motteville,  toni, 
iv.  Memoires  de  Gui  Joly.  . 

<»)  Mèmokes  du  Cardinal  de  Rcta  i tom.  iju 
lir,  ui.  pag,  204,  ■ 
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hlìgavalo  a fotiiper’e  guaft.ire  im'^'fimT-* 
gliante  "'matrimonio.  Un  tal  facto  • 

^fse  la  duchersa  cli  Chtvrcitfi ^ 'h  ^txvì-' 
cìpef5a'P«alatina  V cd  anche  il  coadiiito-'^  i 
re  a >renderg]i  {ollecitamcnté  la  parigiiaj^  | 
ed  offerire  dopo  tutto  quello,  che  già  ' 

accaduto,  i loro  fervizj  alla  regina’,  fa ^ 
qual’  efso  principe  dì  Conciò-  fìa  per  ca-[l  ' 

■ priccio,  fia -per  orgoglio,  o pure  per  fi-^ 
lentimenro  continuav’a' perfeguitare  ■ 

una  inifU'ncabile-’afprezza"  e>  fèVe'ritli,'^  ' 
ed  era  ih’"’quefto' fb(ìenuto‘'dal  duca  d' ì 
Orleam  foiUi’  comechè  fofte  uni 

\«'l 

contraria  .alla'  naturale  ‘ inclinazione’  del 


fuo  propio 'temperamento  ‘ 
eli  affari  ^ Il  Cardinale,  dopo  efser  pafsaro  pc^,^ 
^r‘^'0  n^zzo  del  vefeovato  di  ^ ; e'ralì  ^ ^ ' 

t«mo ed af-  nùra.to  a Brmll  in>  qualche  diftanza  da’” 
or  e ® di -là  non  folamenre  cantihu5‘^ 

^allaRema  ^ mantenere  una  regolare  corrirpofidert-  ‘‘ 
una  oppor-  z2b  colla  regina tiia  ancora  con 
tumtà  d$  pp  jij  tutt’i  ditferentì  partiti  ^ -U  'quali  ^ 

T/shfaiTtaft  ^ • • n • ^ 

itCardina-  coipirarono  iniieme  > in  mahtienarlo  ; e . 

nel  tempo  iftefso  trattar  con  efso  hn('x),'^ 
Il  coadiutore  adunque  vegg?i}d  jii  difprez-’^^ 
zato  e negletto  dal  principe  di  Condè^  e 
venendo  aU’ineontro  dal  Cardinale"  alficu-’  ^ 


(-wI’Meraòìrés'àe  Mad^nia'de  l^ottevUIe^itirV* 
^x)''Idean  ibid^  ’ " ” ' - 


.r 
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tato  del  fìio  cappello,-  entrò  in < iatrighi.' 
pi?r  IW  s^,  ch’efM  Cardinale  ritornafsa 
dj.nmvo  nel  fno  pollo,  con  queirifteflàl 
violenta , che  avea  mollrata  negl’  intri* 
ghi  da  lui*  formati  per  deluderlo  > e ^ 
liirio] andar  via'  dalla  corte,'  proponen* 
do  in  alcuni .con'ipli,- che  li  afreifalfe  il», 
principe  di  Condb^  o-pure  fé-  la  (neceffitV^ 
il^:rÌQhiedcva,,  fi  mettetìe  anche!  a naor*i 
te  ( ^ ^Vegina  poi  fu  molto  meglio^ 
configliata;,  piche  - ella'  :à  tichiella  del  ' 
principe^  richiamò  Monfteur  xChaw^ii^'^ 
ficche  ptelTe  -aon  ciò  render  prfuaroif  '^ 
Parlamento  , di  non  aver’ ella  niuria.  ’ in- ? 
tenzione  di  richiamare  -il  Cardinale  i**f 
Ella,  fimiimente  difmife  - Le-  -T-àUier y •’ 

Sefvtvn^^Q  ds  hdonney  unicamente 'perM:.‘  ^ 

chi^  dal  principe  afleiivali'  d’elfer’ eglino  • 
ai»  lei  .di'  Ma  zarina  (at);  ma  veggendo'/  ^ "* 

intanto,,  che  il  princip  con 'tutte  quo-  . .. 

fle^.  concelTioni  , >e  . fodiiisfizionf  non^H'v  ' v-  •’  ' 
anday’a  rallentare,  nè  mitigarè^.ella  jler.'i 
coniglio  deili  Frondifuriy-nìJindò  il  eohpe.'w  s.,  . 

di  Srienns  fegretario  di. /dato  eoa*  ut/' a 
accula  contro  da  -lui  al  Parlamento','doi.t 

. t\  , A , r 1 1'  "Ve  <.'■  »'i 

“ r - ‘ 

(y)  Mciiwiris  du  Cardinal •d«.Rjetz»,..tom.  ii*:  ' / 

Memo  rì;s  de  Madame  de  Aloueville , tom.v.  pag, 

85.  8d;'- 

(i)  Mem-oires  de  MaJarae-de  Motteville , toai. . 

T.  ^6,  Mimoirtii  da  Gai  Jjjy  ». 
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.134  L’ ISTÒRIA  DI  FRANCIA' 
ve  il  duca  ò' Orleans^  non  pftanté  eh' 
egli  fofle  concorfo  col  fuo'  confenfo  ad 
lina  tale  mifura  predili  contro  di ■>  elio 
principe,  ed  avefle  corretta  ràccufa  fat- 
tagli di  fua  propria  mano  e carattere  j 
pur’ei  vi'  mandò  un’altra. fcrittufa  in  gi^ 
ftificazione  del  medefimo,  a tenóre  dei- 
la quale  il  Parlamento  diede  la  fuà  coi^ 
ferma  («).  La  regina  nondimeno  veggei^ 
do;- ch’ella  fi  avev’acquillata'  una  forza 
maggiore,  fi  rifolfe  di  farne  ufo  ed  ’aVva^ 
lerfene  ; ond’  è che  tolde  via-  li  Tùggélli 
Si  Chateauneuf^  e gli  diede  in; mano’  al 
primo  prefidente  {h)  che'  aOf 

cadde  nel  mede  di  Agojìo Ma  ayeiidò 
poi  veduto,  ch’ella  non  avea  fórza^b^ 
ftante  per>  fofienerlo  , fe  gli  prede  di 
nuovo  da  elfo  prefidente  , ' e li  - ritornò 
all’ antico  cancelliere  Seguier  'i  Indi'pef 
una  ftrana  midcela  di  palfioniV  l’anìbi^ 
;zione  di  Chatemneuf  grihdegnè',  e .fécè 
apprendere  l’ umiltà  , di  manièra^  oHé 
promide  alla  'regina  tutte  quelle'xofe 
ch’ella  volelfe  ; ed  anche  ÌV  Cardinàlé| 
jove  potels’  eflere  rifiabilito  nel  fuò;  fa- 
vore. In  condeguenza  di  ciò  dopo  effe- 

re 

. X^)  Memoires  du  Comte^de  Brienne  , tom.iii, 
Memoires  de  Gui  Jolv  , tom.  i.  pag.  79.  ’ 

. ( b ) Memoires  du  -Conue  -^e  'Brienne  ,'  tomr  iiì,^ 
pag,  107.  . v-w';ì  -li 


Digilìzed  b'y 


- MB.; XIX.  CAP.  IV.  - 135 
rCj  flato  ; il  Re  a’ dì  7.  di  Settembre  dichiaK 
rato  maggiore , egli  fu  innalzato  ad  eiferc 
r oggetto  di  tutti  li  fuoi  intrighi , cioè  a 
<ìire  al  pofto  di  primo  miniftro  (c),  e 
furon  dati  di  nuovo  li.  fuggelli  al  primo 
prefidente.^  Dopo  quello,  il  principe  di 
Cpndè  contro  le- fue- proprie  i nel  inazio- 
ni^, e.fattovifi  determinare»  ed*  indurre 
dalle  perfuarioni  di  - fua  forella  la  du- 
chella  di  Longueviile ^ eccitò  una  nuo- 
va guerra  civile,  con  ritirar^  dentro  U 
fuo  governo  di  Guienne  , ch’egli  .ave^ 
feamibiato  òoa  quello  di  ' Borgogna  col 
ducard’-E^mio».A  lui  pertanto  li  unirono 
^ duchi  Kochefoucault  y di  Beauforty 

Kiebeiteuy  il  .principe 
^ Taranto , il  marchefe  la  Force.y  0 
M.on(ì^Vit  de ^Marftn  y il  quale  gli  condufle 
ie  truppe,  che  averebbono  dovuto  difende- 
re : la,- • La  corte  .non  gli  lafciàf 
tempo  da  raccogliere  ed  unir  le  Tue  forze  j 
eflendos’  inoltrata  verfo  Bourges , 
ly^onfieur  di  Chi^eauneuf  gli  abi- 

tanti,,di;  efla,.ad.;abbandonare  -il  partito 
j 44  principe  -e  riceverete  Maefta-del 

, .'*1  li'  I- ■' 

I * fc)  ^emoires  de  Madame  de  Mottcvillc , tona; 
i Meraoires  d»  Cardinal  de  Rea , ,to». 


t^6  ^ISTORIA  DI  frangia;^ 

Re  e della  regina  { d ) k*  Il  ' conte  Se 
rHarcourt  connandava  l’ e fercitoviùl  qua- 
le, doveva  opporfi  al  principe!  di  Condè^ 

(T  ed- io  quello 'COSI  inibarazzatò  dato  de- 
•gli  affari, la  regina-  invitò*  il  Cardinale 
. Mazarino  in  quello  tempo  i ri 

• vavafi  a Co/ow#,^ , perchè  veniflè.ad  anitli 
colla  corte  in  jPoirrm;  la  qaaltco(a>iac- 
cefe*  ed  infiammò. a^  tal  - fogno" Il  i?arla- 
' mento , per  altro  baftantememe  i ben  ’ diC- 
-pollo  .,  che-  per  , mezzo -di '.nnVarr-efto 
• .colla  daUf  del  giorno  ip.'; di ‘Deremànv^ 

, profcrilfeir  quel-minillro' j ' ed  ofFerV^im 
• .'-premio  o ‘fia:.>  taglia  di  cinquaricà  mila 
- feudi  (^)ii  chiunque  lo  prendeflè; vitro 
> 'Ou-morto, 'da.  pagarfeli  col  lai  Vendita 'del- 
la .libreria  fua  ^propria  , «1  altrii  di  'kii 
1/fw» Do- effetti  Gli  aveaho) pef'qoe- 

w/»ìi65i.^^  tempo  foggiogata  prelfo)cKè  ì tutta"  la 
••  Catalogna  h\ocz3it2k' Barcellona  t?rictt- 
perarono  .fimilmente.  va  rie  n*  piazze  • ne* 
Baefi  'Bajpi  e molto  più  . a verebbonlo'  po- 
tuto fare,  fe  aveffero;  confidato  anzi  uni- 
camente nelle  loro  armi , chei  nell’  en- 
trare in  trattati  con- 1 malcontenti per 
^ gli  quali  trattati  eglino  promifero  a’  m»- 

f ■.  .7ì  - • , . de-  - 

(d)  Memoires  du  Cardinai  de-Rett  , Wpr.ySi. 
liv.'ii.  Me-noires"' de  Madame  de  Moteeville , tom, 
V.  Memoires  ,du- CoOJte  de.  3tieaoe  , tom.  iU.  ) 

(e)  Memoires  de.  <jiù  Joly , toaa.  i. 
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immenfi  foccorfi  , e prodigalizza- 
-rpno'  iramenfè  fomrae  di  danajd  eòa 
i -partiti",  non  già  per  alcuno  par- 
ticolare riguardo  a quefto  , o queiraìtro 
-,  fine  , ma  perchè  credevano  , che  qua- 
•vlunque  cofa  mai  coniribuiv*  alla  confii- 
wfione’  èsili  • Francia  , . dovefs’  eflère  di 

- giovamento  e benefìcio  alta  Spagna . ‘ 

. 1.  V II  ! Cardinal . Mazarino  adunque  *-fcor- 
-jtato  da'  fei  mila  uomini  ’fbcto.  il  coman- 
tido  • dì  f/or^«i«co«rr,  fatto  ultifnartiefttef»wrw«ro  , 
, marelciallo  di  Francia^  fi  portò  a 
r steri  (/  ) circondato  da  una  corona  di  bravi  n parU- 
it^.ufficiali  , a quali  eranfi  da  lui  dati  ^o- mento  fi  di- 
o verni  -fu._lc  frontiere,  ed  i' quali' era- 
■ {do  Jtau  tempre  mai  attaccati  -tennanien-Cww»*. 
i.ce.  alnfuo  Ifervigio . Egli  avea  fimll- 

- mente;  diftaccati*  dal' partito'  de’-  malcon-‘  *_ 
i.'ieatiiil  duca  di  BouHton  , ed  il  vice-' 

-iconte  èà.  Turenne  di  lui  fratello,  e per 
V^eftarraezzo  avea  tolte  a*medefinii  ;le 
vDiigiiort;  refte  , ed  i migliori  animi , di* 

«fili avevano  .'  Il  parlamento  continuò  a \ 
-iare''i’iftefi&  jftrana  parte,  che  avea  fatta 
iper  qualche  -tempo*  addietro;  cioè  a di- 
‘ le  ' ..eglino’.' cercarono  di  laccomodarfi  a 
tutt’.  i partiti  , la  qual  loro  condotta 
'Jfl,Mod.VoliZ*^.Tom,i.  / K ’ / ' non  , 

(f  )fldem  ibid.  pag.  iz^.’-Memoiros  de  Madam» 
la. Dnct^cide  Nemours^  pag.  141.  ^ 
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•J  > ^ r '• 

non  fece  a’medefimi  ottenere  la  confidenza,^ 
neppure  di  un  Colo.  Eglino  avcano  con-r  . 
fermato  l’editto  della  regina,  per  cui  U 
medefima  dichiarava’ il  principe  di  Co«-  . 
àc  rto  di' lela  Maeffa  : ed  elfi  ,tnederi-_.C 
mi  pofero  la  taglia . perla  tella  del  Car--_j 
dinaie,  e formarono  un  procello  contro  il 
marclciallo  per.caufa  di  quei-j-^ 

la  protezione,'  che  al.medefinto-Cardinale-  ^ 
aveva • prdlara,  (g)  . Il  duca  d’ Or/ea«r;,;* 
fecé*'anch’  egltì’  illdTiffima  parte.  ^ poi-f;,»^ 
chè  egli’  eralf  in  molte  occalìoni , dichia-^/^ 
rato’ in  fortiirimi  termini  a favore^  dcl-p.^ 
la  regale  autorità,  e non  per,  tanto  verfoj;^ 
la  fine  à\Getjnajo  conchiule  pol^un  trat- 
tato col'  prin<~ipe  ' òì.‘Condc,.^,(:^b)  p man  r 
nel  medefimÒ’  tempo  r^riferho.  lij  iibern-i 
tk*'dl  conferir’  é .vivere  in^ainici,fia  col  ^ 
coadiutore  , eh’. era  nemico  . raqrtale 
elio  principe Egli  .fece  altresì', emrarc  ^ 
déntro  la  Francia  ‘un  corpo  di  .truppe 
eh’  erano  nel . fervizio  della  , Spagna  , ^ 
le  quali  fi  unirono  a quelle  clierantco-o  ; 
mandate  da’. duchi  di  Bcaufort^  e Na:/,j 
rneurs  . Egli  mandò,  ancora  in  Oxle^m  .».! 
Maclairmifcile  la  fua  figliuola,  cd.ebbQ, -j) 

colici 

(g)  M emoires  de  Cui  Joly . .v  -j...  . 

(f  ) Mcmgires  d’ Omar  Tai.oO  j toni,  yiu* partd» . ‘ v 

w . 


■ XIX.'  CAP. 'IV.  ‘13^.  ' 
eoftel  la  buona  fortuna  di  far  si  , chè 
colla  fola  fua  prefenza  obbligaflTe  quella" 
cittk  ’a  dichiararli  a favore  deili  princi- 
pi'. Ma  per  far  vedere  il  vero  tempe- 
ramento dello  fpirito  di  liberta  ,-che  in 
cotefto  tempo  prevaiea',  mandò  imme- 
diatamente a fare  intendere  alla  regina 
madre  ,'  cpm’ ella  non  era  già  implaca- 
bile f e che  una  perfona  de’  fuoi  gran 
•talènti  ed  influenza  ben  poteafi  guada- 
gnare. éd  acquiftare'a  non  maggior  prez-, 
20  di‘  quello  della  corona  di  Francia  ; 
ed  in  fomma  ch’ella  afpettavafi  di  fpo- 
fare*  il' Re’ (/&')'#  , ‘ ' . * . 

Per  ’ quanto  ftrana . ' pòtelfe  fembrare 
una'cosi  ardita’ propolizionej  pur’ella  ave- 
rebbe  ben'  potuto'  farla  venire  ad  effetto, 
c ciò  per  forza "d’  armi';-  poiché  la  for- 
prefa  d’ pofe  ‘ la  corte  fotto  una 
SI  grave  ‘diffìcoltk  èd  imbarazzo  , che 
furono'  coftretti'  ad  alloggiare,  nella  pic- 
ciola  citth  di  , che  tiene  un  buo- 

no ' ponte  foprà  la  Loira  , con  un  pic- 
ciolifllmo  numero  di  truppe  intorno  al- 
la perfona  del  Re;  Ed  appena  , eglino 
erano  coftk  giunti , che  il  duca  di  Beau- 

K 2 fort 


ItRe  e la 
cvrte  Jtno 
due  voltr. 
falvait  dal- 
li rubelli 
per  lo  co- 
raggio e 
condotta 
del  mare- 
sciallo di 
Turena. 


X . 


(h)  Memoires  de  Madame  de  Motteville,  tom. 
V.  p«g.  i05.‘  109.  Memoires  du  Cornee  de  Bnecf 
n/r,  tom.  iii.  pag.  i 
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HO  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
yòr^  colle  Tue  truppe  prefe  pollo  dallahra- 
parte,  e cominGÌò  immediatamente  ad. 
attaccare  elfo  ponte  • Or’  egli  accadda 
che  fi  tróvalfe,  quiv’  il  mareicialio  de 
tenne  \ e la  fua/.prefenza  ft-  fu  quella^ 
che  laiv^  il  Re  ^ la  regina  ;>impercioc-» 
che  egli  prefe, due  o tre  cento , uomini, 
che  ivi  erano  , ma  che  non  avéano  tiq 
palle  nè  polvere , ed  avendogli  appolla*» 
ti  nelle  cale  attaccate  al  ponte^  fece  apri*^_ 
re  le  barriere,  e poi-  elfendos’  inoltratjq 
avanti  colla  Tua^  ipada  sfoderata  ^ gridò 
alle,  fue- truppe  ad  aita  voco,j  dicendo 
die  non  facellero_ fuoco. fino  a tanto, chq-  . 
ji  nemico  non  .fi  folle  ^ben^  rAv.vicinqjf 
to*  Ciò  fece;  recare  ^ sbai  wfitp 'il  ;ban>^  , 
[Sivot , 'il--  quale  ,cornaodiv^,-i-,4T  | 
belli e .-lo  indulfe , in  vece  dii  l 

dare  avanti  ,, -a  lar  . barricate  r.  dalia  fu4  I 
parte  . Quindh  avendolo  IM 

matefciallo.  Hac^t^i^^^oi^K#  colle,  lue,  guar*s 
che ,, attaccò  .una , tale  diluì  'barricata  j .ed 
efl’endo.  Italo  uccifo  il  barone; 
le  rfue..  truppe  fi  ^andarono , a.  difperda^, 
re  (/)".  L’,iarditez2a  dunque  ^ di 7>re;i^ 
tu  quelta^occaflone  falvò,cosViliRe,^.- 

» - f - ■ ■ . ' ' : f - 1 , ' * > * t ■ c .•''^CqmC 

(i)  Hiftoire  du  iVkomte  de  , .toaj.  ^ 

Mtmoires  du  Cardinal  de  Re;i  , tom."  iii.  liv.‘  iv-ir* 
pi>'  104;  Meifioin»  du  Comte  de  &ienne,  tom^ini^iì 

-i.jf  *i  r cf'.r; J 
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XIX.  ‘ CAP.VIV.I  I4t  ^ 
<Wme  ‘ la  regina  dall’  efser  fatti  prig;ion 
itìeri  Avendo  “intanto  li  duchi  di  Beau-< 
forr  e Nemours  avute  delle  dii  pure 
contrafti  tra  di  loro  , il  principe  di  Con» 
li  cui  affari  non  trovavans’in  buono 
ftaro  nella*  GwrÉ*«j?if,  abbandonò  le  liietru^ 
pe  che  quivi  teneva,  ed* accompagnato  fo- 
làt||ente  da  pochi  amici,  fece -con  fuo 
grande ' imbarazzo  e pericolo  un“viasgi(^ 
di'  cento,  venti  leghe  per  andarfi  a porro 
àlla  ■'  tefta  "' di  • queir  armata  ,*  eh’  era  fu 
la  Lo/W  dov’ egli -.giunfe  a*  di  id.  di 
Miìirzo'i  La'  fua  prefenza  ri  mi  fé  in  buon* 
ordine’’e  coraggio  quelle  truppe,' alle 'qua^ 
li  t Tutto  e l’altro  mancavano.  Quindi 
effendos’  il  *rnarèfcìallo'/fbc^«f «coarr  q uar^ 
tierato  'con  ' parte  “delT  eferdto  dèi  Re -a 
Blcnau  ‘una  diftanza'-'  troppo  grande 
^1  ritnanente  delle'  truppe  ‘comandata 
dal  rharefciallo  di  T'«rd«/7,‘ '11 ‘principe* ai 
dV'  tf.  ài^ Acrile 'ìz  attaccò’ in  tetìifxj' di 
nòttej  e ne  Tuperò-due  quartieri;  ed  a ve^ 
jebbe'  infallibilmente  ^'‘battuto  tutto  P 
éfercìco e^'prefa  ^per  avventurarla  rega» 
le  famiglia  , fe  non ' fi  fofl'e  inolr 

traro'in  ajuto  di  elTo  tìocquhcowr^  Mon- 
fieur’jft?'  Turenne  con  quattro  mila  foldati 
di.,  fanter'ia  . e fi  ori’  velfe  ’ prefo  pollo 
lÌ>pra.ouna  ©Biinenza  , dirimpetto.:  ad.  uti^ 
bofeo . Il  principe  avendo  ritrovata  ia> 
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J42  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
-^ffo  un’  apertura  mediocrembnte' grande 
fece  per  mezzo  della  ftefla  avanzar’  ojtFe 
ifuoi  cavalli  a fine  di  attaccare  Moa- 
fìeur  Turettnff^ÌQ  cui  truppe  fi  niovea- 
no  lentamente,  come  fé  penlafiero  di  riti- 
rarfi'.  Ma  tolto  che  fu  palfata  una  coar 
fiderabile  parte  dell’  efercito  di' elio’  pria- 
cipe  , la  batteria  .che  il  marefciallq  eira 
'fiato ‘ivi.  a,  preparare  , fece -vigororamen- 
te  fuoco  fopra  di  elfi  dalla  deftra  - nel 
lempo^  ftefib  eh-  egli  colle'  fue  . truppe 
gli  attaccò  ‘ da  fronte,  e dalla',  fmiltra 
in.  guifà  tale  , che  dopo  avere  fofierta 
una  confiderabile  perdita , il -principe  fu 
obbligato  a ririrarfi  .Ir^V'Voo 

.La.  condotta,  deh ‘duca  d\OrUafts,'  q 
del  Parlamento  ella  fu  di  una  [tal  inatU- 
ra  , che  il.  principe  (giudicò  ..neceffìlrio 
di  abbandonare  il  fuo  efercito  a rfiiiet.di 
portarfi  col'a,  dove^  mon  oftante'  che -.il 
Parlamento  ^(  / ) lo  ■ àvea . dichiarato  reo 
di  Idài  maeftà,  pure  vi  fu  ben ‘ricevuto. 
Dopo  la  fua  partenza-  imperctò  'il-maré- 
fciallo  Turenne  \mà  col  marefciallò  Hsff- 
quincourp  tentarono  . di  \forprenderie  * t* 

••••?'  '1  d*ej>) 

y J 

Xk)' Memoireà^  da  Corri f e de  Bdeitne  ,'^tom. 
pa«.'  145.  Memoires  de  Tavannes  , Memoires  du 
Cardinal  de  Reti , tom.  iii.  liv.  iv.  pag.  lo^. 

- (!)  Memoires  -du  Cardinal  de  Retz  y tonr. 

liy,  iv.  pag.  108,  y,  , - _•  -7 
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' LIB.  XIX\  CAP. ’IV.  -143 
''efcrcito,  ch’erati  da  lui  lafciato  ^ nelle 
"vicinanze  d’ e- lo  coiirinfero 
a fifugiarlì  nelle  vicinanze  di  quella  cit- 
in  Un  quartiero  della  .quale'  mille 
“é'dugento  delli  loro  migliori  fanti  fu- 
'•rono  tagliati  a.  pezzi Indi  li  due  mare- 
-'Icialli  ’aflediarono  li  'rimanenti  in  EJìam- 
gli'averebbero  probabilmente  for- 
zati ad  arrenderli,  fé  il  duca  ò\’ Lore'na 
lavendo  ricevuta  una  'grolla  fommà  di 
’‘<lanajo  'dagli  Sprip^umìi ^ non  folTe  pene- 
f^trato:  dentro  la  Frauda  ^ ed  avendo  ri- 
•làpute  le  -loro  anguftis  e Grettezze  , 
non'  folte  ^marciato  in  loro  a]nto  e Ibc- 
corfo  (w).  Ciò  fece  sì  grandemeate  cam- 
>.biar  “faccia 'agli  aiTari , che  il  marefcial- 
-lo  vick.r  elèrcito  del  Ile  in  gran  peri- 
colo, *cotne  quello  , che'  firebbe  Ibito 
-tòbbligato  'a  combattere  con  molti  diffè- 
*renti  corpi  di  truppe;  e perciò  'mentre 
- eh’ era ‘fui  punto  di  attaccare  il  duca  di 
Lorena  dicefi, -che  utuiif)mma  d’oro  de 
^Francèfi  faccfl'e  determinare  il  modelìmo 
a'rìtiràrfii  non  altrimente  che  il  datiijo 
'degli  'Spagnuolì  io  fpìnto  a f^re  una 
tale' invafione . Il  principe  di  per 

i’interppGzione  del  duca  di  Kobany  ue- 


(m)  Memokes  de  Madama  de  Motteville,  tonu 
V.  pag.  13  j. 
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144  L’ ISTORIA  DI^FRANCIA 
jjoziò  colla  corre;"  e pofcia  mandò 
pmad  alla  corte  in  S,  Germano  per.rin^ 

‘ . novare'  quella  negoziazione-  Ma  , -.coiv 
■ ‘ ■ ciofiachè  le  domande  da  lui  fatte  pe^ 

ìè,'e  per  quelli  del  fuo  partito,, furono 
eforbiufntifiìrae , non  offante,  die,  il  du* 
ca  ^ Orlcans\  ed  egli  medefimo  avelTe-i 
fo  piu  e più  volte  alficurato.^il  Pafli^ 
nieiitò,  ch’eglino  non  a veano,  vermi’ al- 
tra cola  in  mira,  fé  non  che  refpuifione 
uh  miniftro  flraniero  , l’onore  della. 
vìa  , el  comoclo"  e follicvo  del  popolo;  (,iJ[j 
quale’ pagava  dazj  ed  al  Re  ed.  a prin-»^ 
tipi)  il  Cardinal  M-rzaf  -yo  volle  rutto, ci$^*Ì 
far  palefe;  e lì  diede  la  pena  di  , fa*!  1^5 
per’  è conofcére' 'al  Mondo  ,'che  quan^  . 
tunqùe)ìl  primo  articolo  delle  ,loi;oiftru^.{ 
zioni  Ti  .lollè.,  eh'  e{n,..nonq  doveflera^ 
avere  affatto  niùna  ,corrifpoadenza  coit 
effolm’  per  qualunque  pretelìo  ^pjurej,que-t 
fto'erafi  farro  unicamente,^ per  inganaarr? 
re  gli^  fciócchx  di  poiclrc'^eglin^-, 

non  ' fi  aVean  fatto  ^alcuno  fcrupolo^  nella  J 
Corte  'in  y.  Germano  di  trattar  con.  efi* 
folui  ogni  giorno  . 

tornio  . Or’jI  principe;  veggendofi  rìmaflò  delu- 
egualmente  dalla  .'parte-dei  Parlamen-',’^ 

^/^4,jijpeto 'che  .dalia  parte  della,  corte  , fi  polà- » 
un’ i^ltra  ’ volta  aHa^'tefia  delle  fue' rnip«  / 

- .«l’  ...  • 1 .rlv,'  *>  ; ’*  '' 
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pe  , le  quali'  ftavano  'accampate  a 
G/o«</ V avendo'  il  fiume 'rva  fe  , ed  , 
inarefciallo  di  Ttirena^  Ma  avendo  avii- Parigi, 
tal  intelligenza  ^"che,  il,.marefciaIIÒ  la 
Ferte^'  (lava  ' inoli randofi ' verfo  lui  "dalle 
fpalle-  con  un’  altro  èlèrcito,  fi  vide^'iiel- 
la  • necefrit'a''  di  ' marciare  Chffènton\ 
cd  ■ avendo'-  quivi  pailato  il  fiume H . 
mareiciallò  Th'eyinè  lo  incalzò  si  da  prefi’^ 
lo,  ehe  'tóct'.ftrettQ  a prender  rifugiò' rièl 
fpbboVgo  -di^  S.  Anponto  j'‘dovè  gli  aBi-^ 
tenti  ’l  avevano  innalzate  alcune  " opere 
per  difendcfrfi  e ftar  ficurì  dalli  ' loro  buo;* 
rlì  'alleati  'vale  a^  dire  ' dalle  ‘truppe ‘dr 
Ijovéna  i'  Quivi  ^ a’  dV  due'  di  Luglio  ac-^ 
cadde'*  quella,  famos’  azione  , ' della  “qua--^ 
le"  da  '^tìna  -^eminenzà  'adiacente  ‘ il  Re' 
teedefi'mo  .fu  fpettatorè",  'ed  in  cui  il  ' 
principe  V ed  il  vìcécoiite  operarono  quàn?<- 
to  ifiai  poteffe  afpettarfi  dalli'  pib  gran" 
tnaeftfi"' ed:  intendenti  dell’  afte'  della' 
guerra-’  ( V ) 1 Per'  V arrivo"  non  ' di^  meno , 
del^'niarefciallo  ' Ferre'^  il/ principe' 

•l*!  J * . r 


Mètnoirés  3e  Madame  de  Motteville,  tom. 

V.  pa^.  it8. '129*  Mernoires  fdu  Due  de  l^avàille%'i  ' 
liV.’ii;  pag.' ‘142.  14:5.  Meraoires  de  Gui  Joly  j , 
tom.ii  pag. 45.*i^  Memoircs  deiTavannes,'pag»  ' 
168,  « fuir»  Hjltdire,  do'Vicómie  de  Tnrentìe.V 
tont.  iv.  pag.  229.  Meznoires  d’  Omex  T^don,  tona, 
vili,  pi  IL  p.  25. 
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farebbe  flato  rovinato  , fé  Broufsell  ài  \ 
comando  di  MademoiLdle  non  avelie 
fatto  fuoco  col  cannone  della  Enfììglìtt 
.contro  le  truppe  del  Re  nel  tempo  iftef 
fo  che  il  popolo  fec’  entrare  le  forze 
del  principe  dentro  la  citta  di  Parigh^ 
il  che  pofe  fine  ad  una  tal  difputa . Ei 
vi  reflarono  uccifi  una  gran  quantità  di 
bravi  uomini  cosi  dall’  una  parte  , che 
,dall’  altra  ; e tra  gli  altri  vi  ’ perdè  il 
Cardinale  , il  Tuo  nipote,!  principi  pre- 
tefero  la  vittoria  ^ come  quelli  eh’  era- 
no rimafli  nelrpoflctfo  di  Par/gi  .L’oCb 
eh’ efll  ne  fecero  ei  fu  terribile-^  poicliè 
per  tirare  tutti  gli  abitanti  ad  una  fotto 
meflione  cosi  intiera  ed  aflbluta'j’com’era 
quella  in  tempo  della  lega,  fa -tenuta  uo? 
alferablèa  generale  nc\Y Hotel  c/e  FilUoHz 
Palazzo  della  citta  ; e mentre  ftavanb  ■ nel 
meglio  delle  loro  confultazioni  furono  ai> 
laccati  da  una  canaglia  di  popolo  armato^ 

' che  avendo  dat«  a fuoco  le  porte^  fi  apri 
a fòrza ]l  .paflàggio,-  fecero  itrage'di  alcu^ 
ni  , e ne  pofero  molti  in  contribuzione^ 
cioè  a^  dire  fecero  ad  efl[i  pagar  largamente 
la  vita  , eh’  .eglino  av.ean  loro  falvata  ^ 
ed  in  quello  non  fecero  niuna  diflin- 
zione  di  partiti  (/>).*  Or  egli  non -fi 
. . „fep-  ■ 

i fp)  Memoires  de  Tavennes  , pag.  178.  Taiv» 

M&- 


f LTB/Xix;  'GA'P;  IV/  ‘147 
tfèppe  mai  come'  un  tal  fatto  fi  lolfe 
portato  a capo  ,’ò  da 'qual  perfdna  ; ma 
'è  non- di  meno  certiflimo  , che  il  prin^ 
cipe  di  Condè  avcrebbe  potuto  fedarc 
-un  fimigliante  tumulto-;  che  fi  ebbe  ri- 
^corfo  da' efibluì  per 'un  tal  fine;  e che 
'non;  fece,  nulla’  . Ma  comunque  ciò  fi 
Tolfe  flato,  'il  'Parlamento  a’  di  lò.  di 

-Luglio  ■ dichiarò  il  duca  dì  Orleans  luo- 

> 

-gotenente  generale  del  'regno  , ed  il  prin- 
cipe  'generaiiifimo  delle  truppe  , per  ri- 
mettere '11  Re  nella  fua  'liberta  , il  quà- 
iè,\ dicevano  effi  n*  era'  flato  privato 
■dal 'Cardi rial  Ma%arino(^q)»  Nell’  ultimo 
giorno- del  mcfe  il  Re  pubblicò  un’editto, 
col'-quale  venne  a trasferire  il  Parlamen- 
to'di  Paridi  a Pontolfe  ^ ov’  egli  allo- 
j'a  rìtrovavafi  La  maggior  parte  de’ 
prefidenti;  c” venti  ancora  de*  configlìe- 
ri  ubbidirono  ; Il  ' confervatore  de’  fug- 
^elli  -a!  la’  tefta'‘def  nuovo  Parlamentò 
richlefcro  dal  Re  in  fortiffimi  termini 
la  difmilTione  e partenza-  del  Girdina- 
le- r'  cd' a cotefla  loro  domanda  fu  darà 
una 'lunga  rifpofla;  contenente  una  ben* 
ekberat’  apolog'ia’  in  favore  del  niint- 
.-n  f'.*'  ' • ftro 

Meiroi’’es  de  Madame  de  Motteville , tom,  v.  pag, 
150.  Mcmoires  de  Rochefducault. 

C«J)  Mcmoires  d’ Onier  Talon,  tom#  vili.  P,  ifc' 
PS- 54.-.  . . 7 , 
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ffro  'J  ma  che  non  di  meno  fu  conchiu- 
là  col  confentimento  del  Re  , ‘ che 
iTiederiino  fé  ne  andafife  ; laonde  V ÓlÌ 
Ip.  di  Agojìo  il  Cardinale  * fi  pofe  iti' 
Viaggio  per  Sedan  ,•  lafciando  gli  affar^ 
dello  fiato  in  mano  del’ principe  Tòm- 
fnafo  Savoia  y ‘e  l’arrhata  ài  comando' 
del  vicecohte  dì  Turena('r).  ‘ ' 

JlRejiopo.'  L’  ultima  (edizione  avca  fatti' perdere 
del  prìncipe  pwncipi  gli  animi  e la  .benivolenzat- 
di  Condè,  de’ciitadinì  di  Patigiy  e non  era  rimafio 
J”/" . loro  foltànto  che  la  feccia  dei  Pa^datneh.-^ 
Ucaphale^^y  anche  dò‘  che  queftì  operarono  rtr 
favore  di  efli  fu  tutto  fatto  ‘■per  forza  i 
Ma*  contutroci^  ' la  corte'  pure  ^ ritrova-^ 
vali  nelle  più  grandi  'angufiie'.'e’ fòlleci«j 
tudini  innoltrandoR  P efercito,  Spapnudiip^ 
a dirittura ' verfo  ’ Parigi^  Si  ^ ebbe'  aduti»*' 

<jue ‘per-  tal  cagione  ncorfo  al ^ dùba‘ ’ di* 

. Longuevilte  y per  fàpere  da;''é(ro.  lui*,  M 

la  perfona  ' del  R’e  averebbe,  poturà'  ftarnet  j 
fiCura  dentro ‘la  t ma  la' li-' 

Ipòfta  di  luì  fu  lungi  dalP*^elTer  faVpre-^  1 
volè  / laonde ‘fi  dibattè  pofvia  ,*  fe"'do-^  I 
veffe 'ò'^no'  ritirarli  a'  tione  : L’^^èfercito^ 
comandato  dal  marefciallo'  de  'T urennt  noh^ 
confifteva  ia  pih  di  otto  mila  uomini  ^ 

.("[i  ITÌlT  f Vt  UÌ> 

f r]  M'empifes  de  Gui'*JoIy,  toni.,  iÌL  Méuiòirtà^ 

4e  Madamè  de 'Motteville'i  lom.'v.  fJldo,  ' 
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c (opra  auefta  si  pi cciola,"  truppa  ftav’ap^ 
poggiata  la  Talvezza",  e iie  dipendeva  iì 
Wto.còsi  del;  Re , che  del  regno . I configlj 
ih  quefti  .cali  cosi  eiiremi  vennero- prinr» 
eipalmehte  , diretti  e regolati  dal  duca  di 
Bouillon^y  quale  malgrado  di  tute’ i Tuoi 
hiifetu  era  per  avventura  il  più  abile- uo. 
rho  di  quel  tempo  . -.Egli  adunque  e’I 
fyot  fr^tehó  4 rigettarono  ;sì.  fatti  timidi 
progetd deliberazioni , come  non -fi-  \ 
curi  , ^ nel  tempo  ilìefib^dilbnorevoJii. 
Ora  H f rh^rercialio  col  fuo  picciolo-  efer;-  ' 
qitp  s^innoltrò  a Compeigne  il  che  in. 
perfpna  dV un’ altro  generale -irebbe  Ha*^, 
temerità  ed  imprudenza  gran-*» 
de  ff  ) .^IlTpeculiare»  giudizio  ed.  inten-^ 
(hmentp,.^  di  .quello  grand’^  uomo  fi  Tu  ,, 
cJi’jjegjiij.  difficilmente  fi  era  mai , ingan-^ 
nato  W giudicar  qual' effetto  i/fuoi  mo- 
yrnienti  ^verebbono , prodotto  nellanimo» 
del  nemico,  Egli,  avea  fai  vara  la.  regale 
Triglia  in  Gergaut  per , mezzo  d’.  una'; 
pmdente  ttm^nÙL  i 'm  Blemu  per  la.fùa' 
vigilanza  la  fàlvò  di  nuovo  con  preye-'‘ 
dere  che- gli  quali  avéana 

di  'liiipUna,  grandiffima,  opinione  , -ave. 

j s.  .;:a  o ' 

(s)  Memoires  du  Comte  de  Brienne  , tom.  i!i, 
pag.  156.  157.  Memoires.de  Madame  de  MpttevU-« 

>e,  tom.  y,  Memoires  de  Cui  Joly,  ipm^ii.  Vx  ,r 
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rebbono  immediatamente  iolpettato  dt 
qualche*  mifteriofo  liratagemma  . CosV  ' 
gi^  tu^  onde  il  conte  de  F uc?ìfatd(tgna  fé'' 
ne 'ritornò  indietro,  e marciò  per  co--' 
prire  le  Fiandre. , lafciando  ih  duca^  dì* 
Lorena  con  un’ eferciro  altrettanto  ibrte^'"^ 
quanto  fi  era  quello  del  rnarcfciallo  per-'*^ 
aRiller’  ed  ajutarc  i principi.  Ma  le  diffi-^-^ 
colta  della  corte  non  terminarono -qui;*  ’ 
poiché  il  duca  di  Lorena  prefe'ad  avàn*^  ') 
zarii  di  nuovo  ^verfo  Fari?i-\  ed -il  ma-  '' 
refciallo  fi  accampò  a S.  Gennai»  prei--^'' 
fo  Crejfy  , dove  ricevè  ordini  ^ politivi 
dalla  .'corte  di  fermarvifi  e rimanerli,  con-  «• 
ciofiachè  foffero  in  trattato  con  eflb'  du*T; 
ca.di  Lorena  quale  aveanpromelfo^' • 
di  non  isloggiare  nè  muoverli  di  la  '.  Ma  J* 
TurenneehiXc  piu.tofto  di  porre  in  rirchio''»' 
la  Tua  teda  che  ■ fidare  nelle  dilui  prò— 1 
m elle  , od  ubbidire  a- fimiglianti- ordini; 
onde  giudicando,  che  iLmedefimo^  av^e^  ^ 
rebbe  tentato:  di.  pafl'are  la  "mar- 1'" 

ciò  a dirittura  i Filieneuf  S»  George 
e delufe-in  tal  guilìv  i diluì  difegni;^  Il  h 
duca  fi  accampò  una  lega  più  Ibpra-,  ed* 
ivi  fe  gli  .uni- il  principe'' di  C<i>tde,\'  ^ d 
quivi  dall’  altra,  parte  -il . marcfciailo  cer-  i>.z 
j cò 

(t)  Metnolres,  fGatdiml.  de  Reu  , tom.  iu» 
^ag.  254.  ^ .V*  i -i---'  •''^5 
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c^f-  di^fortificarfi  jcoadoiiachè  fofle.di.for-' 
ze  molto  inferiori . Quind’  il  duca  ed  ” 
il  principe  fi,  tennero  per  cosi  certo  e 
jficurp  di  averlo,  o a. disfare,  o farlo 
perire  della-  fame,  che  .cominciarono  a 
ragionare  jcome  avevano  elfi  a difporro 
dcj governi , e -delle  cariche  grandi  del- 
la corona  wlln  quello  flato  continuarono  ’ 
le^cpfe  per  do  ipazio  di  un  mefe  , do- ~- 
po  il  quale  Monheur  de  Turs?tne  prefe  rì 
vantaggio- dell’ andata.,  che  tanto  il  du- 
ca quanto:  il  principe 'a  veano  fatta  ..in  . 

per, prenderli  divertimento  e fol-  . 
lazzo:  collii  loro  a mafie  , e marciò,  a = 
Corhe'd\  e di  111  portolli  a Meaux  , la  -qual  ; 
coiài  fu  .da.  lui.  recata  in  effetto- fenza  fof-  . 
friryi,  alcMna  perdita e fenza  effere  nè 
I anche. attaccato*. In  quello -tempo  li  <re-. 

I galilli;  erano  divenuti  cotanto  potenti  in 
I Paf  'tgi  ,.>  che - il"  principe  di  Condè,  ebbe- 
I a noja  di  piìi  .lunga mente,  tratteners’  in  ' 
quella. capitale  ; ond’  è che  a’ di  14. 'di  . 
; 0/’ro^r^‘‘;(«)Ua{ciò  quella  città,  ed  an- 
, dò  .a  gittarfi'  tra’  le.  braccia  degli  * 

I ^w/»/i,.r,Indi  a’  ,di  e t.  deli’  illeflb  mefe,- 
il  Re.(*iw)  >accompagnato  da  Carlo  II»-. 

I eiitr^.  in -.trionfo  nella  fua  ^capitale  , che. 

• * *I 

-(u-)  M«»r.oirc5  d«  Gui  Jolv",  tom.  il.  ' 

-<vr)  Idem  ibid.  p.39.  . ' • 
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il  duca  d’  Orleans  abbandonò  nel  mede- 
fimo  tempo.  Egli  fi  portò  a dirittura  al 
Laverò  , e mandò  un’  ordine  a Brouf^ 
fel^  che  torto  rendefl'e  la  Ba/ìiglia  fotto* 
pena  di  eflere  impiccato  alla  porta  di 
erta . Broujfel  immediatamente  fi  fot- 
topofe  ; ed  il  Re  il  giorno  appreflb  ten- 
ne il  fuo  letto  di  giuftizia  («)  , dove 
il  Parlamento  confermò  quattro  dichia- 
razioni concernenti  la  loro  propria  riu- 
nione , un  generale  obbl'io  e perdono  , 
una  proibizione  d’ intrigarfi  efll  e mefeo- 
larfi  più  negli  affari  di  fiato,  e 1’  efpul- 
fione  di  tre  prefidenti  e nove  configlie- 
ri , tra  quali  fu  il  vecchio  Broujfel . Il 
coadiutore  in  quarto  tempo  giù  divenu- 
to Cardinale  de  R.et% , con  averi’  accoc- 
cata al  miniftro  in  Roma^  differì  di  an- 
dare a preftare  i fuoi  rifpetti  e doveri 
al  Re  fino  al  giorno  ip.  di  Decemhre 
laonde  dopo  avere  avuto  in  tal  gior- 
no un  civile  ricevimento  fu  arreftato 
c mandato  in  prigione  a V'tncennes  (^). 
Egli  era  il  capo  della  fazione  de’Fro»- 
deurs  y e con  ertblui  andò  una -tale  fa- 
zione a finir’  e difmetterfi  . Ei  non  fa- 

. ■ - rù 

(x)  Memoires  d’Omer  Talon , tom.  viii.  P,  iì, 

pag.  ic6. 

( y ) Mempires  de  G’jÌ'  .Toly , tom.  i.  pag.  <^6.  57, 
Idemoicj^  de  Madame  deMotteville,  tom.v.p,j(,é3. 
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ra  fuor  di  proposto  di  far  menzione , 

( prima  di  parlare  delle  operazioni  della 
guerra  , la  quale  feguitò  tuttav'ia  a re- 
carli avanti  ) del  fato  di  alcuni  di  que- 
gli affaccendati  ed  attivi  uomini , i qua- 
li per  la  loro  ambizion  ed  avarizia  , 
eccitarono  e promoffero  fimiglianri  di- 
fturbi.  Monfieur  dì  cdhcito 

al  primo  ritorno  del  C.irdinale,  mor'i  di 
cordoglio  nella  llu  propiia  cala  a Mj^ì- 
frourre  : Cbnvi^jni  mori  di  rabbia  ed  in 
diiperazione  infufcato  dal  principe  di 
Condè  tie'ili  ultitni  funi  momenti  ; il 
duca  di  Bs.iufnrt  uccife  il  Ilio  cogna- 
to il  duca  di  Nem‘>urs  con  un  cidpo  di 
pillola  in  mezzo  le  Brade  di  Parigi  ; ed 
il  principe  di  Conti  una  colla  nuchelfa 
di  Lomyue'vitle  reltarono  bloccati  in  Bo^ 
urdeaux  (z.),  dov’  cfiendo  nate  tra  lo- 
ro alcune  male  intelligenze,  s’infidiarona 
vicendevolmente  1’  uno  contro  dell’  altra . 

Catalogna , il  defertare  che  fece 

il  conte,  Marfm  per  condurre  le 

^truppe  al  principe  di  Condc^'  {qcq  per- gna,(  calia, 

dere  tutto  quello  che  fi  era  acquiftato 

r • 1-  r .•  Uoaiu. 

con  tanto  Ipargimento  di  (angue,  e di- 

Ipendio  di  teforo ..  Il  marcfciallo  d(t  la 

IJi.Moà.VoLi'y.Tom,!.  ' L Mo- 

(z)  Metnoires  de  Madame  de  Mottevillc,  Me- 
moires  de  Gai  Joly»  tonuii.  - 
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1 54  L' ISTORIA  DI  FRANCIA 
Mothe  refe  Barcellona  coti  una  capito-^ 
lazione  fatta,  a’ di  23.  di  Ottobre^  e coa^ 
ella  refe  ancora  tutto  quello  eh’ egli* 
teneva  in  quel  principato,  a riferba  di" 
B-ofesj  ma  ottenne  nel  tempo  illelfo  cno- 
r Y^^li  termini,©  fian  condizioni  per  le  trup-,, 
pe  Fratìcej'iy  e perle  popolò  ottènne  jl^ 
mantenimento, de’ loro  privilegi , In  ha- 
Ha  Cafale  fu  anche  perduta;  e non  fen-, 
za  gran  diliìcolta  fu  indotto  il  ducai’ 
di  hlanrona  dichiararfi  neutrale;  è. 
fu  impedito,  che  il  duca  di  Savqja  Jil 
mctreii’e  botto  la  protezione  della  Spa-_ 
vria  ia\.  In  tale  fituazione  di  afia-r 

\ / ...  \ * t 1 1 > 

ri  la.  corte  di  Francia  oifeà  alla,  Qoro-^ 
na  di  Portogallo  di  oboli gaiTi  à noni 
lar  pace  colla  Spagna^  fé ^ non  fé  unita^’ 
mente  con  ella  corona  di  Francia^ 
purché  però  in  funigliante  tempo/ddì,^ 
angUiHe  e llrettezze,  ella  Ti  obbliga iTe'^ 
di  darle  due  milioni  di  feudi '"tra 
fpazio  di  ^cinque  anni,'  e,,  di  qucilbTe  ; 
gliene  pagaflcro  ottocento  mila  imme-j^ 
diatamente.  I Portoghefi  Itimurono^u'àà.^ 
SI  fatta  propofizione  troppo  eforbitanfe, 
e fi  lag;narono  fòrtemente  in  apprelfo 
di  quei  ch’era  Ilato  efl'etto  "e  confel* 

(a'  Qiiincy  , Hiftoire  Militalre  de  Louis  XIV. f - 
Meii.oircs  da  Comte  d«  Brienne  , toai,  m..p,  idp,'.  ^ 


LIB.  Xfx.  ' C'aKÌV.'  '155  \ 
guenza  ckl  loro  precipi colo' giudizio  (^). 
Dalla  parte  delle  Fiandre  gli  Spagnuo- 
li,  furono  in  liberta  di  fare  almeno  quel' 
che  poterono , fe  non  quello  che  ddide- 
ravano . La  Francia  non  avev’ alcuno 
efefeìto  5^  con’ cui  poterfi  opporre  loro* 
c' confeguentemente  i governatori  delle 
fortezze  di  ella  Francia  non  aveano  qual 
foccorfo  doverfi  afpettare.  Eglino  abban- 
donarono Mardyke  nella  metà  di  Apri- 
le", e r arciduca  Leopoldo  aflbdiò  'Grave- 
line'  con  uti’  cCcrcìto  di  trenta  mila  uo- 
mini, la  qual  piazza  fi  relè  a’  di  18.' 
òV' Maggio  dopo  feflanta  nove  giorni  di 
trincere  aperte  (c).  Indi  attaccò  Dnn- 
la  ‘qual’ era  ' difefa  dal  marefcrallo 
dCE/lradef,  e per  foccorrer  quella  piaz-* 
za^  ebbe  ordine  il  duca,  di  Vendofme  in 
qualità ”di  grande  ammiraglio,  che  cor-’ 
redalfè  lina  flotta,  il  che  fu  efeguito 
con  infinita  difficoltà,  e con  immenfa 
fpefa:'  ma  nel  canale  per  comando  di 
Crom'iiiell  egli  fu  attaccato  dalla  flotta 
Inglefe  , ^d  a riferba  di  ‘tre  vafcelli, 

""  ■■  "L  2 ■ - tut--  ' 

r.  , • •• 

de  Louis  XIV.  tom.  i.  liv.xv.  pag, 
216,  Memoires  du  Corate  de  Brieune,  tom.  iii.^  p, 
140.  & fiiiv. 

(c)  Qjùncy  , Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
Memoires  da  Comte  de  Brienne , tom.  ili.  Memoi- 
res de  Puyicgdr , • ' 
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I5(J  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
tutti  gli  altri,  onde  Ki  flotta  Francefe 
componcafi,  furono  prcfl  ( r/ ) .•  In  quello 
tempo  egli  (èmbra,  che  C-vnrjucil  avefle 
anzi  voluto  che  Dtuìke^'k  fofee  tra  le  ura- 
ni degli  Spii^ynioi'ty  che  in.  patere  del-t 
ki  F'r/mcia^  ma  pofeia  egli  imuà  fentt* 
meiaco’*  Comunque  ciò  ha, - dopo  treti-i 
t.inovc  giorni  di  tiincere  aperte,  la.^ 
pi  izza  fi  reie  a di  i<5.  di  Scn emigro  (e) ^ 
A queifi  felici  fuccellt  eglino ' non  dii*- 
bitarono  di  aggiugnervi  quello  diipren*^ 
dere  i quartieri  d’  inverno  nella-.  Lare* 
coniponendofl  f efercito'  deWpwnci-i 
pe  di  Co:7dcy  e del  duca  di 
meno  di  venticinque  mila  uoiTÌinilfi: 'iii 
Sita  Altezza  - pigliò  ^ 
tfem  Porc/V»  .verfo-  la  fine  Ottobre  ^ 
ed  incirc’alla  meta  di  No^smòre, 
pofe  5"^  MdmbaHci  ^ . cK  CX2.  una  piazrzai 
d’importanza;  ed  indi. marciò! a 
Due  nel  che  fecondo^lT  opinion  a idi 
Monfieur  di  Turenne-^  egli  comnaile  ut» 
grand’  arroi*e,  (/),‘'.Corìciofiachè<  quellai 
• • ‘ lofr'H.o 

(<!>  Lori  Clarendon  liloria  della  jRiHelijone-,^ 
Hv?ath  Cronica  delle  guerre  civili  d’  [nghilterra*,  Xe 
Clerc,  Kjfloire  des  Prw'irrce^  Uniès  ì-’  toitì.*  n-/ 

p.  dr5.  ■ • i.M.,! 

(e>  Q;jincy,  Hift.  Militaire  de  Louis  XIV;  Cla-- 
rendon  llloria  della  Ribellione,  vita  di  Oliverd* 
Crormvell,  HilVoire  do  Loms  XIV.  tom.'ii.  liv.xvi 

(D  HHloire  du  Prince  de  Coude.  , 
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MB.  yiìTr  CAP.<-  IV,‘  r«^7 
fbfse  una  piazza  forte^  e’I  Tuo  crcicho 
molto  efpotlo.  Egli  ebbe  nondimeno  la 
buona  fortuna  di  prendere  la  maggior 
parte  della  guernigione  , ch’era  /nella 
citth  inferiore,  di. maniera  che  egli  di- 
venne molto  predamente,  e fenza  che  fé 
r afpettalfe  padrone^  della  piazza  ; A que- 
lle conquide  poi  da  lui  fi  aggiunlèro  quel- 
le di  ■ e Commerci  ^ Il  ma- 

relciallo  Turùnne  era  ìn  quello  tempo 
giunto  !coir  efercìto  .del  Re,  che  . noti 
con  fide  va'- in  pih  di.  dodici  mila  uomi- 
ni ; onde  pafsò  la  Mof/t 

colla-  maggiore  jfolledtudine  poiribilc , • e 
rìfpinfe.il  principe  èà  Conde  da  Voyà 
2X  Commerci  ^ e da  Commerci  a S.  Michel^  ' - "• 
e 4:ra'-io  fpazio  di  lei',  giorni  *a’  Luxenv- 
hufgB  .‘  Sua  Altezza  aveva  indebolito  'il  , 

fuo  efercito' con  mettere  la  Tua  fàntefia  • • 

entro ' a tante  piazze.*  Il  iti arefeiaUp'- Ri- 
puto cièyincalzollo  sì  fortemente;  che 
foa  Altezza'  non  ebbe  tempo,  di  riunire 
le ‘fue-  truppe  ; o - di  trincerarfi*  Dopo 
ch’egli  ebbe  ottenuto  il  Tuo  intento, 
marelcialiov  la^  TerfCy  che  comandava  ^ 
Vi^W^  Ldréha y ricuperò  tutte  le  ^piazze 
colle  truppe  della  fua  provincia . N,ell’ 
alfedio  Mi  Bar4c-Duc  ’giunlè  all’  armata 
il- Cardinal e cpnduife  feco 

V-..- "un 
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«158  L’ ISTÒRIA  DI  FRANCIA  ^ 
ìin'  confiderabile  rinforzo  dalla  Pkcardìa^ 
ed  il  principe  ^l'  Condè  in  "vano  tentò 
di  foccorrerlaV  Dopo  ' che  una  tal  piaz- 
za fu  fottomelfa,  T efcrcito  marciò  nella 
’Sàampdgna  \ é non  oftante  che  fofle  lil 
cuore  deirinverno,*  pure  ricuperò  Chatcau 
‘^PoTckn  ^ ' Q ‘ Vervin  j e’  per  tali  mezzi 
Monfieur  de  Turenne  portò  a'cuipo  la  fui 
intraprefr ‘(V ) quanto  a dire,  che'  ih'nè- 
mico  non'-  prcndeffe'  alcun  quartiere . den.- 
’tro  \'^  FranciaJ^  ‘ 

''  Per  tutto' il  tempo,' che  di  Cardinal 
Car  Urliti  ftette  fuor'  della  Frtmcia  y.la. 

Miiz-irino,  . . , , , 

efuupran-  remila  non  potè'  mai  intendere,)  che  ia 
dyf'rjl-r't ^ re^^ale  autoritk'  fotVe  perfettamente  rifta- 
laonde "verfo  la  fine  - dii  Gennaio 
governo  /■'fi  ‘mandato  Monfieur  ^de  Navailles  con 
bu^yCordt  ^ ^ p f^p-^3  fcorta  'per  farlo  venire  'da  Se- 

ditn'  [h).  Quando*' dunque '-egli  fi  Tu 

approllirnato  alla'  capitale,  il- 'Re,  edfil 
fi.10  fratello  il  duca  di  andarono 

ad  incontrarlo;  'e  cosi'  egli  ritornò  <in 
infie'me  con”  elTi  dentro  dl^'lor 
cocchio;  'non'  folamente  ' fenza* cvehino 
commovimento  e difturbov  nia '[ancora 
con  vifibili  fes;ni  di  'foddisfazione , e di 

V'  >t  -,  ■'  '*  glO- 

(g)  Hiiloire  di  Vicomte  de  Tùreftne,'Memoi* 
re?  de  Puvfegur^  ' • '-i;  1»  ^ • ’ • 

( h ) Mernoires  dii  Due-  de  Navailles , liv.  ii.  p» 
151  i 152,  >■  “ 
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gfoja  (4^).  QLiindi  pel*  rendere  una 
tal  cola  quanto  mai  fi  'poteffe  pubblica, 
egli  fu  invitato  a delìnare  a\V Hotel  de 
Ville  (7).  Or  quello  minillro  maneg- 
giò' tutto  quello  affiire  con  grande  ac- 
corgimento e dellre^za  . Il  Parlamento 
avea;  durante’  la  guerra  ^ fot topolH  ad 
ipoteca  tutt’ i Tuoi  proprj  fondi;  le  rea- 
dite Hotel  f de  ‘Ville  erano  • molto 
malamente  pagate;- ed  il  Cardinale  por- 
tò feco  un  piano  per  dar»  regolamento 
3,  tutte 'queste  cofe,  il  quale  fu  imme- 
diatamente melfo  in  efecuzione  . La  re- 
golarità ,*  con  cui  gli-  falarj  de’  giudici  • 
ìurono  pagati,  e ’l  puntuale  fod disfaci- 
mento,delle  annualità  de’ cittadini , fu- 
rono incontraflabili  priiove  d’  efieidi  egli- 
no ingannati  nelli  tempi  pafsati  , e d’ 
efsere  il  Cardinal'  ALizarit/o  un’ottimo 
ed’ eccellente  .minillro.  Il  confervatore, 
o fia 'cudode  deTigilli  avea  fino  a que- 
llo, tempo  efercitato  un  fimigliante  im- 
piego, Lenza  lafciare  il  polio  di  primo 
prendente  'ma- come  ciò  poi  veniv’ 
acconipagnato-  da  mole’  inconvenienti, 

•L  -j  . \ .1  L 4 egli  - 

Memoires  du  Comte  de  B rienne  tom. 
iii.  165.  » 

(i)  Hiiioire  du  MiniRere  du  Cardinal  Mazari- 
ne  , par.  Galeazzo  Gualdo,  ^conde  partic,  p.  45, 

46,  47- 
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i<<p  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
egli  tlirpofe  della  carica  'di  p'-ijiio  prcG- 
dcnte  in  perfona  del  ^ prefidente  Bellie-  . 
•vre  (.4).  Il  coadiutore,  {ebbene,  ftefse 
in.  prigione,  pure  non  era  poiTibile  cha^ 
fe  ne,  rimanelse  .quieto,  _ed  il  .fino  paf- > 
tiro  tuttavia  dava  alla  corre  alcune  ap»  \ 
prenfioni;  ma  non  già  perchè  egli  fofse..^ 
queir  eroe,  che  appariice  neiie  fue  prò-*  i 
prie  memorie;  anzi , egli  era  tanto  aonr.^- 
tano  dall’.elser  tale,  che  quando  ì fuoi'a 
amici  ebbero , impiegati  ben  .,cinquantar‘> 
iTiila  feudi  per  proccurargli  la  fua  libertà,,  r 
«gli  ricusò  d’  ufeir  fuora  per  qn,  tinioret.j 
di,  efisere  alsaffinato . dalla  fteiìà  perib--'^ 
na,  che^  maneggiò  un  .fitnigliante  affa-.u 
re  ( / ) . Egli  averebbe  voluto  anche  ac-  i 
celiarvi  le  ■offerte  a fe  fatte.,-  perchè  ri-  'b 
nunciafse  a’ fuoi -diritti  fopra  TArcive-  # 
fcqvato  di  Parigi^  fc  i,  rimanenti  del./ 
luo  partito  n(xi  lo  avefsero;  fatto,  ver-.  ^ 
gognare  di  fare  una  fimile  rinuncia,.  Il 
Fapa  entrò  con  molto  calore, a parte 
e fecefi  carico  delle  querele.- dì)' quefto-..n^ 
Cardinale,  non.  già  fcmplicememe  per 
riguardo  .della  perfona  del  medefimo,!/ 
ma  per  una  ^ena  picca,  a gara  vei>c.i 
. • - . . fo 

{ k),Hi{loire  de  Louis.  XIV.  ,tDrn.,  ii.-  liv.  'xy,'' 

P-  “5-  . ■'!J  ■'  ..;ì 

. (1)  Mcmokes,de,Gui  Joly,  iom._iù  j 


• LIB.  XIX.'  CAB.'IV.  't6i' 
fo  la  corte  di  Francia^  o ‘ per  'meglio/ 
dire  verfo  Mrr%trrino  ; daorde  la  • Santi-  ' 
tk  di  lui  fi  ofFefe  fommamènre  degl’ 
infiliti  fatti  ad  un  principe  della  Ghie-  " 
faj-  e minacciò  di  voler  mandare  un 
legato  per  Hpofar’  e difendere  la  caufa  * 
di  lui,*  e recar  le  colè  agii  ultimi  eli  re- 
mi  .'"II'  minifiro  fece- fu  di  ciò  ai  Nun-  ' 
zio  quella  rifidficne,  ch’egli  era  altre-.' 
SI- un  Cardinale  " egualmente  et  me  lo 
era  Menfieur  deFh'fZj  e che  non  pef  ' 
tanto -il  1 Santo  Padre  eraicne ' fiato  in 


una  lómnia  calma’  a*  pace’,  nè  fi  era 
pimto  difiutbaio  ,■  quando  il  Parlamento* 
avea  'cofiituita  una  taglia  fopfa  la  fua 
tefia,  a difpetto  dcirautoritìi  regale . Quin- 
d’-il  medefimo  illuftre  corpo  dePParla- 
nierfo  non  molto  inclinato  ad  amare 
vefnn’  ‘autorità  oltre  la  lua  propria  , fi 
protefìò  Contro'^^un  tal  difegno  della  cor- 
te Idi*  ,*  e richiefé  al  Re  (77)  di 
proibire;,  che' ^il  - legato  del  Papa  entrallc 
ne’ifuoi  dominj.  > 

Le  icintille'di  ribellione,  che  tuttav'ja 
vi. erano  rimafte  in  dilferenti  luoghi,  fu- 
rono di  mano  in  mano  efiinte.  Bciìcgardcy 
V.  i eh' 

( m)  Memoires'da  Cchite  de  Erienne  , tom. 
iii.  p.  165.  icg.  , . . 

( n ) Meepoires  de  Cui  Joly,  tom,  ij»  '■ 
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1^2  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
ch’era  l’unica  piazza  in  Bor^o^^na  , la 
quale  ftav-  attaccata  al  partito  ed  in- 
• terefle  del  principe  di  Condè^  avea  per 
fuo,  governatore  il  conte  de  Bouteville\ 
che  lu  pofcia  s'i  faniofo  fotto  il  nome 
del  marefciallo  di  Buaemburzh  » Goftui  la 
difefe  valorofamente  contro  >il  .dùca  ’d’ 
Efpernon  governatore  ideila  provincia  , 
il  quale  avea  lo  fpirito  di  fuo  padre. 
Quando  la  breccia  fu  praticabile,  ed>il 
conte  vide , eh’  erano  -vicini  a dare  T 
alfalto  generale , fece,  fentire  al  duca  che 
per  avventura  egli  averebbe  preftat’  oreci 
chio  a’ termini  e condizioni’  di  'aggi u-» 
ftamento , ove  gli  fi  follerò  intimati  5© 
propofti:  ed  ,il  duca  rirpofe,  che -1’.  ufo 
fi  era  di  proporfi  tai  termini  a’ nemici'^ 
ma  non  già  a’  ribelli . Nulla  di  manco  il 
conte  ebbe  a fe  accordati  buoni  patti  >q 
condizioni  ; .e  cosi  poi  la  piazza -fi  refe 
a’d'i  8.  di  Luglio  (o).  Altre  piazze  iri 
differenti  parti  del  regno  foggiacquero- all' 
ifieiro  fato;  ed  in  alcune- di  eife- il  pt)-^ 
polo  ne.  cacciò  a forza  le.,  guernigionì., 
e yi  ammirerò,  e «fecero- entrare  le'trup. 
pe  del  Re.  Le  fole  piazze y-tlie  fi  nian< 
i.  . ten- 

k.  ■ • V *.  * f-  I - * ' ■ * . * - 

(o)  Quincy,^Hifloire  Militaire  de-Loojs  XtV. 
Hiftoire  de  Louis  XIV,  tom.  ii.  Jiv.  xvi.  p.  233, 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  i(?3 
tennero  fortemente  fi  furono  quelle  del 
governo  del  conte  di  Otgnon^  e la  cit- 
ta, di  Bourdcaux  . In  riguardo  adunque 
delle  prime , Brouage  ed  Olsron  erano 
cileno  piazze  di  .tale  confeguenza  , che 
il  Cardinale  preftò  orecchio,  e confenti 
alle»  domande  del  conte  di  O 'tgnon , on- 
dei  quelli  dopo  .eflergli  fiate  pagate  quat- 
tro' cento  mila  lire,  e conferito  il  ba- 
ftone  di  marefciallo  di  Francia^  ammi- 
fe  in.  effe  le  truppe  del  Re  .’  Indi  egli 
non  ebbe  rofl'ore  di  comparire  in  corte 
fiotto  ' il'  nome  del  marefciallo  Foa- 
calt'i^py»  Ih  principe  di  Conti ^ e la  du- 
ch  ella '.di  Longuevillc  capitolarono  in 
BourdeauK  ; ed  al  conte  di  Marfut  fu 
pertneflb'di  marciare  con  due  mila  e 
cinquecento  uomini  ad  unirfi  ai  princi- 
pe di  Condè.'  I cittadini  ancora  otten- 
nero le  .'migliori  condizioni,  che  potero- 
no Per  fiflar  poi  e fiabilire  la  po- 

tenza della  monarchia  fiopra  la  più  foda 
efermabafe,  e per  proccurarfi- ed  avere 
una  fanteria',  fopra  la  quale  fi  potefle  con- 
fidare,'il.  Cardinale  con  fomma  prudenza 
rinnovò  fi  antic’ alleanza  con  li  C intoni 

Sviz- 

(p)  Bardxus  de  rebus  Gallicis,  p.  649. 

\(q  ).Hifloire  de  Louis  XIV.  tona.  ii.  liv.  svi. 
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Svizzeri  (r)  . Ma  noi  non  troviam<!> 
che  fì  rendeiVe  ed  «faiTc  vcrun  contrai' 
segno  di  gratitudine  o di  ginftizia  ai 
refonnati  di  Francì/iy  li  quali  in  • tutte 
le  fuddette  difpute  aderirono  inviolabil- 
mente alla  corona  ( .t),- avean  difGacciatt 
li  ribelli  dal  poflelio  di  Forihelle  ^ e.  'nòti 
oftante  che  ,Ìe  .loro  fortihc.izioni  foffero 
Rate  demolite  , pure  av.eano  dircfe  l’ altrd 
piazze  niolTi  da  un  principio  di  loro  do-^ 
vere  ; le  quali  cole  la  ‘ maggior  part^ 
degli  Icrlttorl  Franreft  indotti  ^ da- 
motivi  di  politica  fi  fono  contcntatid  dit 
tenere  fepoltein  filenzìo,  ma*  però' fa’ di' 
meftieri,  che  li  confcrvino 'in.  un’ operai 
confagrata  alia  verità.,-  • •{ 

Im  /{^a/ia  gli  Spagnuolt  aveatio  - prOk> 
pollo  al  duca  di  Savoia  il  loro  a juto  ed 
aflillenza  per  la,  ricuperaziorre  di  Pigne»- 
roloy  ed -una 'tale  loro  proporziono  noni 
fu^a^^olutamente  - ricufata.  Perciò  fci'  fii‘ 
necelsarlo  a qualunqu’  ev’eutò  di  -av-er® 
in  quel  paefe  un’abile  generale  coa;‘'Utt- 
cònfiderabil’  efercito’:  j edi-à  ‘tal-6ne  iifal 
cola  mandato  il  marefciallo  ‘^e>^Gràmè*^ 
r,  - i 'Con' 

(t)  Ctfrps  UniverrsI  Diplomatiqae,  torri,  vù 
part.  ii.  p.  Ó5. 

(s)  Hiftolre  de,Lou«s‘XlV.  tom.  ii.  liv, 

p.  240, 241. , • ■ F . 

(rj»)  Marti,  p.  Ì240,  241,  - ‘v 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  iSi 
con  tutte  quelle  truppe,  di  cui  fi  pore^ 
rono'  privare  in  Francia  y ed  il  raedefi- 
mo  vi  giunfe  baftantemente  in  tempo 
per  impedire  gli  effetti  di  una  finciiglian-^ 
te  negoziazione  (#)  . Il  marchele  de 
Carvactna  y' quale  comandava  nel  M/- 
lancfty  fi  piccò  d’ una  tal'  cofii  ; ondo 
avendo  ricevuti  corìfiderabili  rinforzi  da' 
JS apoti  e StcUia  , pafsò  il  fiume  Fana- 
ra., con  .ifperanze  di  lòrprendere  r elèrei- 
tO  ìFrancefe^  ma  il  marefciallo,  avendo 
di.  quello  avuta  buona  intelligenza^  lafci^ 
iljfuo  campo,  mentre  che  gli  Spagnuoli 
ftavano  pafsando  il  detto  fiume,'  colta  fpe- 
ranza,  'di;  guadagnar'  fopra  loro  qualche 
vantaggio  prima  , che  fi  mettefìèro  ini 
tm '.perfetto  ordine;  ma  com’efso' marc'* 
refciallot  fu-.giunto  a villa  del  loro  efer- 
dtp  lo  trovò  già  dirpofto  e febierato  in 
ferma  di'  battaglia  . Il  loro  combatti- 
mentQ,  cbe  accadde  a’ di  2 "^<1  òi  Smentì < . 

ei  'Vien  chiamato,  nell’  liloria  , . la 
battaglia  dh  Ro^uepfa  (»).  Il  marefcial-' 
lp> fi  attribuì  la*  vittoria,  conciofiachè  il 
nemico  'fofsc  fiato''  cofiretto  a ' ripafsare 
il  fiume;  ed  indi  unitamente  coi  duca 

di 

.1'  .ri'i.’  . • ’■ 

•(t  ) Quincy,  Hiftoire  Militaire  de  Louis  XIV. 
i.  MernoiriiS  de  M.  "de  Oermoat  Món tediar,  ton>.vi,^ 
(u)  Menioires  de  Montglat,  toni,  iv-  .p-,  34%  , 

p.» 
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La  campa- 
gna nella 
Sciampa- 
gna e Pic- 
cardia,  in 
fut  gli  Spa- 


i66^  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
di'  Su-voia  le  truppe  Franceft  traverlà-  ^ 
rono  la  SeJJta  , prefero  il  cartello  di 
Cr.rpignanoy  e fi  portarono  nei  quirtie- ' 
ri  ci’ inverno  nell’ abl^ondanre  , e fertile, 
paefe  dì  Navnrra , Il  marchele  àu  Plef-'^ 
sii  Belliere  comandava  nella  Catalogna^ 
e liberò  da  una  fpecie  di  blocca-, 

tura.  Egli  poicia  alsediò  G/Vawv.'?,  averi-' 
do  chiamato  il  marelciallo'' d’ 
cot/rp  in  fuo  ajuto;  ma  rofirironò  ,_la  diP 
grazia  di  efsere  battuti  tia  Don  Jttan^ 
à'  Aujìria , il  quale  fi  portò  in  foc-^ 
corfo  di  efsa  piazza,'  e d'opo  s’ impadrò-'* 
n'i  dell’  ylmpourdan  . Il  marefciallo  intan- 
to, efsendo  fiato  rinforzato'  dalle  rruppé' 
venute  da  Guìcnna fece  una  nuova  4n-'i 
vallone /nella  Catalogna  dentro 'il ' mefe  ^ 
di  Djremhre\  e foccorfe  Ro/es  \ ch’'eVa‘* 
fiata  di  bel  nuovo  bloccata  . Egli  batlj 
tè  ancora  un  corpo  di^  cavalleria ''R/)/?-* 
gmtola  j ed  averebbe  forfè  fatto  ^anché  -j 
più,  fe  l’ afprezza  e lèveritìi  deb*  tèm-^ 
po  non  lo  avelse  obbligato  a * ritor- 
narfene  nei  quartieri  d’ inverno^ ( •rsù  ' 
La  gran  difficoltà  e forza  "della  guef-' 
ra'ella  era  nella  parte  de’  Paeft  BaJJì^C 
Il  principe  di  Condè  portava  il  pompofo 

tito- 

<w)  Hiftoire  de' Louis  XIV.  tom.  ii.  liv.  xviL’ 
p.  X5Ó,  ad  xjd.  , . V . . 
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XIB.  XIX;  • GAP.  IV.  ' i6j 
titolo, di  generalifllmo  delle  armate  di  Sua 
' Madia  Cattolica;  e fu  tra  loro  convenu- 
; to.  per  mezzo  d’  un  trattato  , eh’  efso 
i principe  dovelse  avere  tutto  quello,  eh’ 
I av^erebbe  conquidato  nella  Francia  .y  a 
fine,  di  ^ . formarne  per  fe  ihed  jfimo  un 
principato^  in  quella  parte.  Eglino, fen- 
za,. dubbio  ayeano  forze  fuperiori  ; ma 
però,  parte,  delle  truppe  erano  nella  con- 
I tèa,  di’  Lmiemburgb  ^ cori  i principi  e’I 
duca  di  Lorena  y e parte  trovavano  nel- 
le Fiandre, Sono  il  comando  del  conte 
FuenfaldagnaAX  marefciallo  de  Turen- 
^aveva  incirc’a  diciafsette  mila  uomi- 
rUpr.ed,  and^  a prevedere,  che  il  princi- 
pe, àverefc^e  . voluto  unire  il  fuo  efercito. 
intorno  *a  Rhetel  y a fine  di  ayere  di-i 
nanzi,a  fe  aperta  tutta  la  Sciampagna,, 
C^undij,  non  . oftante  che  la  ftagione 
fofse^ molto. tardiva  e lenta,  il  marefciallo 
avendo  con  incredibile  diligenza  condot- 
tecele fue,: truppe  nel  campo,  s’impolTef- 
sò,  di,  eque!  campo  medefinio,  che  il  prin- 
cipe aveva  jdifegnato  per  gli  Spagnuoli 
neh  primo  ^giorno  di  Luglio -y  enei  gior- 
np  wquinto  poi  di  quello  iltelfo  mele  la 

^ piazza., di  A-hetd,^  fi  refe,..(^)  • Un  tal 

f-  xS  Hilloire  du  Prijice  de  Condè,  Memoires  de 
Puy legar,  p,  368,  Hiiloire  du  VicomeeduTereonc. 


gniioli 
prmìon» 
Kocroi , * 
perdono 
Mou.’on  e 
S.  Mene- 
haud . 


V ISTORTA  DI  FR ANCIA’ 

■ farro  fconccrrò  le  miiure  prioci^,7Ìl 
qaalc  in  apprefi'o  enrr^  nella  Ptccardia'^^  e 

■ s’innoltrò  infino  a R'^ie  ^ ma  venendo  poi 
di  contlnao  inregniro  à^Tm':nne^  non  potè 

' prendere 'alcuna  piazza  d’  imponanz^  ; 
e come  la  ftagione  cominciò  ad'  avari- 
zaril,  fi  determinò  disporre  ilaffediol  a 
■Rocroi-  intorno  alla  ' merli' di 
" nel'  che  gli  Spagnmli  ebbero'  pochififiino 
piacere.  I marefciaili  dc'TUrenne\: la 
‘ 'Fertè  aflfediarono  , ria  quale fi 

^ tele  a’dVzrJ,  ficcome  Rocròi  fi  refe >l  al 
•'principe  nel  glorno"30.  'deli’ifieflb  »he- 
'='  le-(/)i  Indi  fi  ch?uiè*la  campagna  coll* 

' • c.  - afl’edio  di  S.  Msnabaud^-ìà  qóal“‘piaz- 
' ’ '‘*i  fi  difefe'  da  ‘ Móntal  l'con  ‘ altrettanta 

' ' bravura  * con  ' cjuanta  era’  ftaisi’-  difblà 
'Mou%ort  dal-' Colonnello  j \ làond* 

■"ella  non  fi  refe  fino-  a*’di  ‘ 2d.  -di^  J^o- 
' •oeìnbre  dopo -trenta  tre-gioml  di  trincere 
aperte.  Or  quella ‘ piazzà  fi  fu*’  òriat  di 

• • ’ ] ■ quelle,' che- fi' appàrtenevanò  al  Iprinci- 

...  . , c ' 'P®  di' Co«^/è,  e 'gli  Itón  fi-die^ 

• • ■ * ‘ dero 'tro'ppò'cura -a  follecitudi&e' di’*  fioc- 

• • : eofreria '(’«)<•  Al ‘ principe -'per  Veritli  era 

^ j ' - '.---‘i'-  .)  y l’i  >[>}!)  if  pOfi* 

K » . r - * , ^ 

(y  ) MetrtDhes'de  Pdyft^uf^  ‘Quirtc/, ' Hiftéire 

• ' Milit^ire'de  Lotó'XIV.  Mémoires  de  Mouc^t. 

•'  tool.  iv.  j z:  '•  . ; '/ 

(2)  Hilloira du  Pnace de  Condè,  Memokes'de 
Mondar  jioflQ.  m ^ - '-■>  ^ i 

»■ 

I 

* ' ’ • I 
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, \LIB.  XIX.  ; CAP.  IV;  Uf 
* portato  tutto  il  rifpetto  poffibile  , ma 
: quefto  fi  aggirava  folaineute  in  riguardo 
■ alla  fua  per/ona  y ,e  non  già  a’  Tuoi  - con- 
. figli  ed  avvifi,  poiché  altrimenti  la  campa- 
gna làrebbe  riufcita  maggiormente  in  lo- 

- ro  vantaggio . Il  picciol  tempo , che 
^ Monfieur  àc  Turenne  avea  fpefo^  tra  gli 
< Spagnuoit  y lo  avea  refo,  così  bene  infor- 
i binato  delle  loro  dirpofizioni  e maniere  di 
V’.  operare  ) c far  la  guerra  » che  formava  si 

giufte  idèe  di  quei  che  fi  era  pafsLttae  ri- 
i .jfoluto  ne! loro  configli  di  guerra  , come 

- le  vi  folfe  llato  prefente  ed  intervenuto^ 

‘,,  onde  a tenore  di  elfe  formava  poi  le  fue 
:..inifurej(<»)  . Oltre  de’  marefciaili  anzi^wZXi- 

iX! menzionati,  ne  furono  fitti  in  queft’an-"*'”'*^53* 
i.  no  due  altri  , cioè  a dire  Monfieur  de 
'l>.Mio/ans  y il  quale  fu  appellato  il  mare- 
-v'  fcìallo  d!.  Albret  ,6  1’  altro  fi  fu  Mon- 
ST  lìettr,  de  PtUvan  , chiamato  pofcia  il  ma- 
ib  refeiallo  ^ ì 

-uni.il  nnoya  anno  incominciò  d’una  ma-rìww^o 
oitoiera  molto  . piacevole  al  miniftro , ^ Il 
-:h principe., di]  , il ^ quale  dopo  la . re-yi  ;/ 

^lik'iàijBQurdeauKy  fi,^ra  ritiratola  Pe- tutto  cedi 
, divenne  nojofo,  e fincrefcevoJe 
jfteflo,  ed  a tutto  il  Monda.  Ma  co-  ognuno  cer- 
.im’  egli  in  fondo  era  un’uomo  di 
JJi.Mod*Volj2K,Tom,i,  , fen- 

< a ) Memoires  da  Due  d'  Yorck , p.  3P4*  ..*  i 

• '4' 
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170  nsrORTA  DT  TRANCrA 

fcnfo  e clifcerui mento  y evi  avev’avuta  una  ' 
cccellent’  edurazione  prclc  finalmente'! 
una  breve  rifoluzioiie  di  acquietarli  cost  b 
in  riguardo,  a fuoi  aHari  pubblici  , che 
in  riguardo  alli  privati . Egli  era  fiato' 
dellinato  per  lervizio  della  Giiiert  e ' 
polièdea  cW  beneficj  di  mofio-  valore  j 
Cinde  (crifTe  al  Cardinal  minifiro-  olFerea^  t 
do  di  volerli  rinunziare  tutti  in  mano  > 
di  lui  per  un  Tuo  proprio.- è con  vene-*.! 
vole  fiabilimcnto  con  fare  un  matrhno^‘‘i' 
dio  Con  una  delle  nezze  di  lui.  Or’  elil 
|'U'^  ben  preiLvmcrfi  ^ che  il  Cardi’ì-al  jio 
non  dirò  punto  di  accettare 'un.i  lini.ile/i 
cilena  'onde  gli  diede  una  carta'bian-a;  p . 
che  fceglidl'e  quale  delie  tre  gli  folfs.t 
piò  a grado;  Ììcchc  egli  fi  Ti.i’;ò  a/ma<-r 
dama  M-rrtinozut  y ch’era  dello* dué:»iiJ-<jj 
tre’ la  migliore,  e la  pia  bella . Quindi r/ 
il  principe  di  Coft^c  fcrifiefiil  Tuo  frateìlorn 
in  molto  rirenriti  ed'  amanfiinli  .tei>.  ) 
mini,  Enza  confidemre'  cn  egli  .avea  q 
mofi'rata  per  lo  CardinàJe  l’’*-"' 

ìfieliilTinLia  com piacenza , die  il  princib&:>.! 
di  C.(»7ti  raofirò  per  Maznr’ino  . Il  nia-  '.t 
trimonio  intanto-  tu  celebrata  nel  mefe.!.’ 
di  Febbrajo  ,*  ed  il 'principe  colia./ 

prin- 

(h>  Me.moire>  èe,  Mad.,  do  ^ lot-tevi] le ^ torri.,  v, 
p.  Mcmcùos  da  Co.iu.*  dò  li  rienne,  tom.  ili, 
p.  175.  Mcaioiros  de  Gui  Jciy  , toni.  ii. 

» 
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vLIB..  XlXi-  C:A‘P.  IV,  : 171 
jjcineipefla  lÌì. Co;^W  furoiio.  repurati  la* 
piìi  felicci  coppia  delia  Frayici-i  , e :fo" 
Itemiero'  un-  tale  càratrcre  per  tutto  ii  ' 
tempo,  delia- loro,  vita  . Qadto  noa  di 
meno’  non  impeci)  ^,c!ie  fi  taceiiè  il  pre- 
celso del  principe  èi  Conde  .dinanzi  = al 
Parlamento  , ii  quale  > dopo  avergli  afi 
fegnato  un,  giorno,  per  intervenirvi , l0’„ 
contUnnò  a.Joirrir  la  morte,  come  a 
fellone,'-o  fia  reo.  di  lefa  iVIiielta  , e ad„ 
eflergli icori fìicati , tu tt’i  fiuoi  onori  e gli, 
flati  ancora  ii  V illeilà.  fenrenza,  tu,  pronuii-n 
dai’ ancora  contro  di  tutt’ i Tuoi  aderen-' 
tiiéon'.iqpefla'Jbla,  differenza che  per* 
queffij  fu  .additata  ^.fpecilìca.ta  la  ma-c 
mera,  o fia  di  genere,* della,  loro  mor-'t 
tfrj('c)  * Tofto  dopo  però,  ei  ifu.  Icover-f., 
to  1,1.  che  il,,  ‘principe  avea'  far ta  :.palìare- 
tmantal ‘fentenza  di  morte; , quantunque^- 
in  unajnpmiera  cHiverfa,  nella  perfona  deli 
Cardinal  minillro;'e  per  dirla  in-  poche;, 
parole  ,,  fu  da . lui . concertato*  un  difegno  ? 
di  affaffmarlo . -Per  la  qual  eofa  furono  ; 
condennati  a morte  ^ ed  efeguiti  un  cer-  ! 
to- R-icoux  ^ e due  o tre  altre  perfoiie,,  r. 
di’  eranfi  prezzolate  per  commeitore  unari 
SI  ma.  azione  : ma  ii  Cardinale  fia  per . 

' . - M 2 la 

(c)  M^moires  da, Madame*^ cL;  MottevUìa,  i.om« 
V.  Memoires  de  Madama  dt;  liioncpafliìcr , to.a.  iii«> 


1^2  riSTORfAprtRANClA., 

la  naturale'  dolcezza  'del"  fùo'  teràòeta- 
' inento  ó . per  " quella'  lltidiatà  ‘ modera- 
zione , che  'aécotn'paghò' le  azioni  ‘di  luì, 
*nÓn,  fi  diede  per  ìntefo  affano  dr  certe  al- 
tre ’per(oue\  di  ‘più  ''  alta  ‘/coridikione "e 
,pàrticoìar1nénte  'd’iUna  'dama  . (i) '‘'ili 

• ..il  jr/r- L- - ' --Tr.v  ' li'"' Li. i /5  l; 


"egli  liòn  è cofa  ’^lmpÒlTi- 
bilenche  una'  fiàmigliahte^dirpfofizione* d* 
padimo  del  Cardinale',  (ià'natural'e  fia'fiiltià, 
avelfe'incdraggitp  il  Parlanìéncò'  a''téntàr 
'.varie  volte  di  ravvivare  il  loro  antico  {^i- 
’rito.  Per  la  qual  cofa  una  volta  ^'mentre 
di’  elfi  tenevano  u^  aiVemblèa  ’ ftr^tìt^i- 
*..naria,  .per'cui  erafi  il  C\t&2iV ì^a'èarjno 
melTo  in  una  eifrenia  ' Ibllecìtudi 
^ ; more , '^il . Ré  ' venne  "da  Vtn^ennei  ' ià?  l^a- 
rigf^y  e veijifo' cphiè  fi  trovava' ,iit 'àbi- 
to da  càccia/ entrò  ■ neyfa'"fàla'‘‘Mi^^’dlfo 
Parlamento  'con  àddolso"'l»na  Jjaiàh'dfdAa, 
cogli  fiivaloni  alle 'gaOibe  J còn 'ufi  Ver- 
rettone in  tefta,''e  còQ'ùnaMfanga'^^^Tt’u- 
lia  in  mano  , e fé  ne'^andÒ^  a 'dirittura 
alla  fedia  del  primo  prefidentè’"’,*  filila 
qual’  elfendofi  ‘feduto , fece“loro' fentìre 

eh’ 

(d)  Memoires  de  Madame  de  Mottevìlle,  tom, 
V.  p.  i8o.  Memoires  de  Madame  dé  Montpenfie^ 
toiB.  il.  Hiftoire  da  Duchefle  de  Chàllilloa.  ^ 


mr 
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'XIX,  /CAP.  IV..  I7J 

,ch’,egliQo  Vjori  Hoveano  lùdi' àfl'^imburti 
,in  verun4 , maniera  ftr.iÒrJinana,  fc  non  fs 
col  fuQijpermeflb/ e,  ircenza'’(tf)  . Quello 
,ìpla  fecC’  più’  che^  non  ave vah*  operato 
editti'  è dichiarazióni  dati  fuora 
:Iìnaa  ^uel  punto  j imperciocché  eflì  cclla- 
_ronò^  e li  aftennero ''di' più  aflembrarli  ,'"nè 
..feciero^più  alcuna  Torta  dr  rirnbftranze;  ma 
^,non  ijeffarbiV  perù  i di  “ borbottare  ' fan to 
nàai  , p:  di.  ardentementò'  'defiderare 

r aC  /4|  WVi/'l'ìa  /il 


Gualche  obpvortunita'^  di  fare  àhcUe  di  più: 


jU^fupero  la  gran  'cura  miniTìrb  d* 


impedire  peri  quanto  era  in  poter  iìio , 

H ■''l  'O  _ r “ ’ -il’- ! « 


^ che  - da  .loro  fi  avetfc  una  silàtta  ópbòr- 

Ji.  L;  J ii.,.,0  i-.  T;  j i*  *■.  “ 

.jmmta  . - 

l.’à^aróIntanro'^^^  CàYdinàì  de  Khetz  llCtràm^ 
.j4iyenpe^d_}  giorno  m giorno  vie^rnaggi or- 
jipenté, , imbarazzato''.  ' EoU  eibi  deTrde-  wint»  Ar~^ 
;io(p  • della  \.fua^^lTbeVth  , é*d  a ' finc'^di  csvtfcoy^dt 
^;|joterla^;^Qtte^er9  , ayea  ^ commdaro  a 
j tratijarp^  jpeCj.lo  Tuo  . rilàrciamem  Tra 
^-jjouefto  pternpo  ,’^di  di  il 

,Ìuo  zio';  f,Arcivéfcovo‘'di  Prfr/pi'  baìsù 


ma. 


^.  ,di  yiia;^  'XCapitelo  fenza  farne  punto 
, I ay  vi  la  t p"  M . jq  t e lo..  11 , Rqf  ricoQobbe^elìo 

■"*‘>4'  !•  -'  1 ’ ’ r*  / 4 - • » 'C'  . , • ' 


.,jCardinal<</^  Mhef'z^zr  loro  Arcivefco- 

M 3 


VOì 


-,  ^(ej'  A^heià  Hiftolre  4q  Cardinal  Malaria,  tnm. 
*.‘ .|{.p.,  4?S4  ^moirat  de  Madame' de  Moh«;vi!le, 
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' 174  t' ISTORIA  DI  FRANCIA 
vo  , e pci  raile  cha  prendeliè  poll'dlò  eli 
'iqudlii  lòde  per  via  di  proccura  . Per  | 
quanto  grandemente  ciò  olìendelfe  la 
corre,  il  Capitolo  pure  perTiRò  termo  in' 
quello  , eh’  erafi  da'  loro  fatto  ; di  ma- 
, riera  che  fé  il  Cardinal  dc^Khetz.  folle 
ri  mallo  aneli’  egli  nell’  iilelìà  fermezza  , 
un  tale  aliare  averebbe  potuto  pervenire 
agli  iilrimi  dtremi:  ma  la  fua  impazienza 
di  eller  liberato  non  folfri  una  tal  cola. 
Fdi  temea  di  aver  da  incontrare  da  Ma 

•w»  * 

•Z'irino  quej^  trattamento  ,.che  'Maza/ujo 
averebo3  incontrato  da  fc  nel  cafo  eli 
egli  folle  flato  nel  luogo  di  iuiyequc- 
tlo  pernierò  eltinfe  nel  fuo  cuore  quell’ 
croifilio  , ,che  ritrova  vali  nella  fua  lin- 
gua , e.  nelle  fue  parole  , 'e  che  ‘tutta- 
via apparilce  'nelli  fuoi'  'ferirti  ; Egli 
confenti  a lafdar  l’ Arcivefcqvato.,- pur- 
ché folle  comnielTo  alla  oullodia  -del  nia- 
refciallo  de' la' Mc'illerhìc.yy.-^  che‘  la  j 
■ corte  preilò  il  fuo  ^^nfenfo  (/')vPer  la 
'qual  cofa"*  ei  fu  riniolfo  da  Vmeennsi  al- 
la cittadella  ;di.'Aj//m  ^ donde  il  fuo 
partito ^ gli  a vea  fatte  premure  , cHq  fug- 
gire , ^uon.  voltante  ch’  egli  p,velfe  data 

, M ■ ■ ■ pa- 

(f)  MeiTToirc^T  <3e  .Guivlfoly-,' tomi  ii.  M?moires 
’dcMaHaivic  Je  Moueviltc,  torri,  v.  p.  175. .Calcai- 
<0  Guatilo,  troiiìemc  partie,p.  200.  2ci, 
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, LIB.  xrx,  i CA,P- IV.  , 175 
• parola  a!  aiardcialio;  , ed  il  mircfciallo 
f.  alla  , corte  . , Dopo,  di  quedo  gli  fu  an- 
• cara  propodo-,  che  fe  ne  andalle  in  P<?- 
/;•  V niegade  d’  pvcr  conreotito  a ,la- 
. dciar  r Arci  ve  [Covato  , c lì  afilimeile  la 
L-f  dionirìi  Arcivercovile;  il  che  fé  fi  foflc  da 
^ lui  ìitiip'averebbe,al  certo  potuto  accende- 
•:  re  una  fiairima  non  facile  ad  eftinguer- 
Ji  . Iwa  mentre^  già  poi  fé  nc  fuggiva  , 
, /‘egli  fi  .vide  in  tanto  terrore  e confufio- 
, te,  che^  .C'-Hlde  dal  Juq  cavallo,,  e fi 
.slogò  una  fpalla  per  lo  quale  acci- 
dente,  fu  condotto  nella* cafa  di  Br/- 
■ ’jf^c  , pofeia  in  /quella  fdel  duca  di  Rbct-^y 
jj  .ed  indi(  fé  ne  feappó  via  , .q  fugg'i  iiel- 
f ila. (é>)  . Ma  quivi,  malgrado 
-j  deir  efeinpio  a.  luì  dato  dìi  principe  di 
/.  Co«r/t',_  ricusò,, di  eptrare  ^in  yerun  ma- 
T neovìo  con ^ quella  corona,,  e folamente 
( le  chiefe  il  permeflo  dì  continuare  u 
■/  Tuo  viaggio  verfo  di  .(0> 

trattato  nel  Tuo  arrivo  con  tutto  ^quel 
rirpettd  i che  Sua  San  ti  A giudicò  dovu- 
••-l  V.'..';  M ,4  gV  to 


• L ' • l 

K.  * 


(g)  Galeii77,ó  GuaWo , troifieme  parde , P-'-q7v 
in  ^ Memoires  tlu  Cardinal  de  Ret/,  tofn.  iii. 
liv.  iv.  p.  350.  334.  Galeazzo  Gualdo,  toni.  iii. 
pag.  210. 

' (ì,')  Memoires  du  Corrite  de  Brienne  , tom.-  iiu 
Memnkès  de'Gui  Joly,  tom,  ii.  Galeazzo  Gualdo> 
torti,  iii.  p;  2idé  r • ■ • ; 
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12$  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
to^  a]  .nemico,  cajpì tale  di  Maz,7rino  , 'Aì 
ìV'y,  di  jI  Re  (j^)  fu  coronato^ 

'Vefcovo^di  .Soijfoas  , noa* 
ifiendprr  àncora  ordinato  faccrdote  i’Ar-f. 
'clvèfcpvo  ^ duca  , di^  Nemours  , Qaind*j 
irRe  elTéndo  'Rato  informato  , che  dor.^ 
pa  li  tanti  fervigj  predati  sg\ì  Spagnuo* i 
//"  dal'  , ‘duca  di  ,\^queiH  jlo  ’ave^  t 

vino*  ‘ arredato"  é mandato  prigioniero  ini  h 
Ifpiigun^  per  mezzo  d’  un  folemn’  edìt-i.^ 
to^.  (/)y comandò  a jturc  i fudditì./did 
quél  'princlpa?  di  abbandonare  il  fervigio,j 
della  e che  o fi  ritirafifero^.den-^ij 

tro‘ i'fuoi  domìnJ\  od,  entraflero  nelLeil 
truppe  del  Re  * il  che  ; ebbe  il-  fap-ef^d 
fetto , conciofiachè  vi  fbffe  .cpncKìrfajlad  -) 
ddchellìi  N'tcota\  2. 

In  Jtalià  poi  non  accadde  veruna  co(àò> 
molto  degna  di  notacfi . Nella.-pane  delr  j 
Mìlariefe  'A  mardiefè  òk  Qarr/O'etia 
bene  non  hvelTe  . ^fujto  impedire j,ch$i.b 
il  marefciallp  Gratfcei  penetrale  ; denq:it>  q 
quel  ducato, durante  U date,,  pure ;fe-.;, e; 
ce‘s'i  buon’qfo  di  quella  pfcciola  truppar<i^ 
ch’egli .. feco  avea che  lo  ^po(eL;(f«joF  del^:, r,; 

, ’...  ■ i •'  "i"  - 1 t i''i ' Iti  rj  tJl 

, i ''  i «“i 

C K ) Memoìres  8e  G «ì  ,Ioly , tom.  ii.>  ■ j f . ' ' . i b> 

^ (1)  Memoires  de  Madame  de  Montpenfier,  torru 

lì.  p.  Memoires  de  Montglat,  tom.  h',  p,  55, 
Galeazzo  Gualdo  > rom,  in  p.  2^7,  ^aóS,  274  277*  > 

& fuir,  ' " ■" 
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ÒAp: 

Idftatodipqter  quivi' prendere  li  Tuoi 
tìerildurante  il  tempò  dèinnvernoj'di  rpa-" 
nierà  che  prevaireró  fcàmbievólmente  (w) 
aipendtìé  lè  partì /liJoi  abbiamo  avanti  fat- 
ta mèòìione  dèir intraprefa , e deirimpri*  . 
giotìanietioo^dél  duca  dì  Gu}/è\  al  qua-,* 
le^ k '•córte ' Vii  Spr7gna  avea  rertituìra  la; 
fua  'libértk','-  per 'compiacere  al'  principe 
di  .cella  fp'efanra  di  aver  egli  a 

creare  alcùni  diflmrbi  nella  Francia  \ ^ naa, 
nell’ arrivo  che  fece  colà,’ o trovò  le  cófc 

-"t  ' ' * ' *ì  ’ ' *i 

talmente' alteraté  e ^cd'in 'altro  "afpettQ-,'/ 
che  difperÒ-di' poter’ avere  de’ buoni  e fe-  . 
lid 'fuccefh,  © 'pure  li  vide  'dal  Re ’e/.dal 
fuó'Tnihifltt)  còsi' bene  accolto  e ricevuto^ ‘i 
che*  non  iridihò*  puntò  a fare  ciò,  che  .dalla  V 
fperavafi  . Quindi  cohciofiachè  egli  ' 
fofie  unà'pèrfòha  n^oftd' piena  di  vani- 
taJegu'àlnfente--,  ‘ che  un  uomo  di  gran  . * 
capacità''  f còraggrò  , '"non , potè  ritene'rCl  ' ' ! ' ^ 
dal  'Wiilianfarfi  'della  j^ande  ihteilìgen;za  , , * - ’ ' 

^ t-'  * Ji:  “ .r  - ■' 


. '\ 


gnàòhè'’  folle  ’ nel  ^ 
meni*' elòqueritfe,'-'cd' H Cardinale  * fàpef^ 
fe  perfettamente  bene  la  naturalezza  e 
difpofizione  dell’  animo.' di.  quella  «na- 


210- 


(lii  ^Qpmcy  i Hifto Ire' Militala  4e  louis  XlV» 

tom.  i.  ^ - 

.c 
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- lyS  VISTOTI TA  DI  FRANCIA 
• 2:ìone,cgli  finiilmetuj  o peilviafj  o iiT)po?- 
tunò  efìt>  Girdinale  a voler  conieiuire  di 
fare  per  coI\  una  fpedizione  . A tenore 
adunque  di  tutto  ciò  neìi’  autunno  fu 
mefl'a  in  ordine , e corredata  una  fiotta 
eli  quaranta  legni  tra  varcelll  e galèe, 
colla  quale  a difpctto  di  , moiri  ollacoli, 
pervenne  finalm  ture  in  quella  -codierà  ^ 
ed  a’  di  1 5.  di  Novt^mìn-v’  fi  relè  padro- 
ne di  Cajìdlo  a M.u-a  ( « ) • Dopo  que- 
llo egli  pubblicò  i Tuoi  manifcili  ,,ne’ 
quali  proipife  nìolro  più  di  quello,, che 
pocev’ adempiere;  ma ^ gli  abitanti  erano 
si  grandemeute  mutati, del  loro  natura- 
le , o pure  fi  atterrirono  talmente  delie 
confcmienze  , che  averebbe  arrecata  una 
Tivoluzione  , che  in.  vece  ,di  ilollevafri 
in  favore  di  lui  , giunfero  a ricular- 
gli  anche  le  prov vinoni  ; onde,  fu  'ob- 
bligatr)  ad  abbandonare  la  fua  nuova 
conquida  , e ritornarfene  colla  fua  flot- 
ta dentro  la  Provenina  (p  ) . Alcuni,  an- 
no notato  , che  un  tal  fatto  ^rèfe  jaltret- 
. tanto  ridicolo  il  Cardinale.,,  quanto  il 
duca  mcdefimo:  ma  egli  è foinitiaiTien- 

(tir)  Hìftoire  Louis  iXdV»,  liv,  _xvni.  30^. 
Memoires  iiifieriques  & chronologiques,  (^'.vincy, 
Hiftoire  Mijit.  de  Louis  XfV.  tom.  i.  p.  193.  Ga- 
leazzo Gualdo,  tom.  iii.  pa'’,.  431. 

' {q)  Hitloire  de  Louis  XIV,  liv.  xviil. 
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••  LTB.  XIX.  CA’P.  IV.  Viyp 
-'■te  probàbile  ,■  che  quel  miniflro  avefle 
• avuto  intendimento  di  render  'con  ciò 
r odio  tra  il  duca  di-  Guìfe  e gli  Spa- 
gnuolt  ed  irreconciliabile  e perpetuo;  e 
le  egli  pensò  così , fenza  dubbio  una  fi- 
r ' migliante  Tpedizione  corrirpofe  al  fuo  fi- 
, ' ne  , e liberò  la  Francia  da  ogni  qua- 
hinque  apprenlìone  della  cala  di  Guife. 

IL"  principe  di  Conti ^ al  quale  [[  Ke 
•-aveva  ólìerte  tutte  le  cariche  ed  i 
“•■■verni  del  luo’  Iratelio  , ed  il  quale  ^\ì  fattoli 
-.-’  avea  generolamenie  riculati  , comandava 
■‘■nella  Catalogna^  dove  quantunque  non 
■‘‘ vi  aveflfe  un’  efercito  molto  nuraeroro, 

f ••  % ^ 

pur’  era  quello  compofto  di  buone  trup- 
pe- comandate  da  aljtuni  delli  migliori 
!^J‘ulFìziali  della  Francia)  tra  quali  ei  vi 
^•'“furono  i>l  duca  di  Candale^  il  marche  le 
V ed-  il  conte  di-  Bitjfy 
‘ Rabutin  * Egli'  apri  la  campagna  nel 
. mefe' di- G#Mg«o  ^ ed  a’  5.  di  Lttgl'to  lì 
‘•  ■refe --padrone  di  Vili afr anca  ^ la  ca-  • ♦ 

pitale  della  piccola  contèa  di  Conjlmsy 
' dopo  quattro  giorni  di  trincete  aperte  . 

Egli  pofcia  prefe  ‘ CafiiUon , e fornì  Rt>- 
. -fes  di  vettovaglie ■(/)).  Nella  campagna 
- r|)OÌ  dell’autunno  attaccò  Putcerda  , eh’. 

“V  ■'  ■"  -era 

( p ).  MemoSres  de  Buffy  Ràbutin  ) tom.  ì,  p,  402» 

Galeazzo  Gualdo  > tom.  iu.  p,  2^(7,  ' ^ 

f ; ' > • 
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, , V • era- una  piazza  forte  per  la  fua  fitaazicH 
; : / ' ne,  e vi  >era  inoltre. dentro  una  .bnotu 

V '"  giicrnigioae;  ma  ebbe  nel  .pringipiafp 
. ; . un  cale,  aflèdio  la  . difgrazià , ,m  perdere 

il  Tuo  principale  ingegnere,  e,  (juefta’fa 
'..per  lui  una  perdita  cotanto  grande,  cbe 
- con.  -Ogni . probabilità  làrebbe  flato 
. ^flretto  a levar  ralTedio,  ,fè,  non  ,ne  fqf- 
se;. accaduta.,  alla  ìguernigione.,una' più 
, grande -,  Ja  j^uale  fi,  fu  la  perdita  del  Ip* 
,.ro  governatore,  Una.tal.perdiui  dunqi^e 
■fcocaggì  ed,  abbattè  ‘gli  animi  degli 
.gmoli  z ral^  fegpo,  che  a’^  di.  a 2 
bre\S\  rqfero.dopo  quattordici  giorni 

• ,.trincerejaperte  Q.ueftaxonqpill^  fpfe 

il  principe  padrone  àì.Ccrdagnn^  eper,di- 
' fender’ .e  coprile  , quel  diflreVtp^,égli  ^e- 
. , iè  il  caflelloi^di  i5e/'urrri,(P(j^,  wU 
' . abitanti  di . t/rgel  ^ ej  J\dfon^cÀllier  '}pref^o 
.'le -armi,,  ed  avendo*  fcafciate  le  epoche 
I , truppe  , che  in  elfe;  «pranp, 

< ^ammifero  quelle  dél-.principe^~^di.^7;Cqw- 

p/i  f(r),,;e’cosV  andò  a "i^rmiiiaEri^qugiU 
: campagna.  , : S'tc:; 

La  tampini,  . DA-LL.V  parte  delb  .ei  >ill 

àprirfi;.  la*  cam'^na  ^cpjTiJe- 

* ..."  “ dìo 

(q^  Memoires  hlftoriques  & chronologiques, Ga* 
. }eaz70  GuaUo,.  p»4oo.  ,8c  fuiv./r 

■ '•V  (r-,)  !£i^qiiv^.,,M5aì^QÙes  da  B^fTy^ 

i,  Afcmoires  de  Mocu^AtjaowZ.iv,  i:  'to'. 


f 


Di. 
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' , fp'Lttì.7xÌX.^  ‘CAà  ivi 

ch'era-  ana  piazza  2Ì^  ^*cupertzit^ 
pancnent'é  al  principe  di  Condèy  la  quale 
^ li  era  tolta  dai  ducato  diXorfW/j  iii  tempo  yò 
I "tjeir Intimo  defunto  Rré,,'  e frappata  per  Arras. 

* ^dii^  CQSi  coa“  altre' piazze- da  matlo  dd- 
"la  cort^'dal  pritìcipe  di 'CoW^  in  tem- 
.po  dèh ‘preferite 'regnatite.  La  guemigio- 
■;h6,"che  in  eflTa  trova vàfi,  ella  era  numero- 
, ri  tortianàita-.da]  Conte  'de  Chamillìy 
' Wera  iiri  eccellente  offiziàle ie  la  piazza. 

~rirà  ben  forté,e  ben  prò vvrfiotòta.  Il  piaóo 
“"deilalTedio  fu‘  fomìatoda  MorilreurF/r^^iV, 

’ gdriernàtbre’di  Sedan  ^ 'A  Cardinale 
^ riv^eS  grandi  obbligaziòm,  come  a colui, ^ che 
àvèà:  ricevuto’ e.  ^protetto  nelle  fue  an- 

e'gli  a-vlevaurata  una  fedelt'a  gran-  : 
"^de  “iri^riguardo  alla'iuà;  femiglia»  ,ed.a* 
^^fiioi'4ef6ri  ^th’ erano  ftati  da'  lui  commefll  ' 
*^'^IlaSfuà"  cura.  Ella^fu  adunque  invertita 
~'VérTo  la  fine-  dì  Gtugno\  ed  i marefcial- 
<(’^j‘dè  Tuierine^  é ‘ (a  FerPé  comandavano  '* 

" 'rrifeniito^SiP'  qiiale^^  o-fia  àrtè-  * 

'*"  dia^a'riflk‘'piazzà  conlìftéva  in 

fèdicj  mila^  uomin’  incirca . ^ Qui v’  il  Re 
^ ^écri  'Kia  ''prima  ria  rh  pagna%  ed  ebbe 
' 'te^^t>ppórtàtóitli'' dr  ‘‘ vedere  alcuni  gran  , 

. - pro- 

«-r'jt'Dir'.oionoiiio  36  , 

(s)  Mettxolfcsr^a-.Comte  de  Brienne,  torti,  nù 
r74.''Memolr«  rfe  Montglar,  tontiv.  p.  5'?.  M*' 
apoiras  de  Fuyfe5urxp.'-£it.  ' ^ - ‘ ^ - 
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» 

progredì  e migiior.inieati  che-  ÌA'C,F aberro 
avea  fatti  nell’arce  della  gnerra.  il  principe  . 
òìxCondè  il  vide  aiì’eltremo  legno  agitata, 
ed  inTollecitudini , e richicfe  che  li  aP2[iu-» 
gnelì'ero  alle  lue  truppe  anche  quelle  della- 
Lorena^  a fine  di  poterli  (occorrere  elià  piaz-»  : 
za';  ma  il  duca  Francefeo  , che  gli  Spa-<t 
^«Mo/iavean  mandato  a chiamare  per  co- 
mandar le  truppe  di  Ino  fratello  , alTo- 
lutamente- recusò  di  operare,  ove  quel-i 
la  piazza,  dopo  edere  Itaca  foccorlà,  non- 
il  ritornalfe  alia  Lorena  (/■)•  Il  princiii. 
p6  allora  propofe  l’ alfedio  d’  Arta^  coh 
la ‘Speranza  che’  quell’  obbligherebbe  f 
l’efercito  Francefe  a levar  1’  alfedio • da; 
Stcnat'F  laonde  l’affedio  di  cotclia  graa 
citth  di  Arras  ^ fu  fecondo  un  tal  pro-i 
getto  di  Conàt  ‘ formato  dall’  arciduca.  < 
Leopoldo^  da  elfo  principe  di  Condè^'e: 
dal  conte  òX-  Fuenjaidagna^  ed  incalzato  r 
con  tutto  il  vigore,  e forza  poifibiie;  In*'"’' 
di  li  marcfcialli  de  'Furenne^  e la.' Ferfe  . 
andarono  ad  accamparfi  nelle  vicinanza:.' 
degii  SpayvucH  li  quali 'aveano'venticin-  _ 
que  mila  uomini:  ed  elfo  tentò;'.» 

a vero  dire  o^ni  via  e maniera , con  cui 
' * ob- 

( O Vie  de  Condà,  p.  451.  Galeazzo  Gualdo,  > 
toni.  iii._  .p.  2uZo.  2J.Ì.- ck  juinr,  jHutyife  dit  Yi-^ 
corate  de' Turenac  , toicuav.  . , • 


• ••  *'y 


« 


» 

I -LIB.  XIX.-  CAP.  IV.  ' 1% 

* obbligare  il  nemico-  a levare-  quell’  alTè-^  - 
dio.  lenza  rirchiare  una  bkUtaglia»  o sforzar. 

-le  loro  trincere  y nixi  lènza  ricavarne  al- 
i ' CU13  profeto  (« ).  Finalm eneo  la  piazza  dì 
' Sr/ifiai  ft  refe  a di  6.  di  Ago  Ih  dopo,  tren- 
tatrè  giorni  di  triucere  aperte  ; ed  indi 
la  maggior  parte  delle  truppe  im.- 
pieigace  i>eli’  alsedio.  di  efs3  furono  man- 
date-ù)rto,  il  Loinan.do  del  marefcialla 
IJAtcqu  'wccurt  ad  unirli  à TtirornSy 

il rqualey coatto  ravvifo  e le  indinazixani  . 
della  maggior  parte  de’  Tuoi  ulìiciaji , (I 
determino'  di  sfoi’Z.ir  le  trincerOy  il  cho 
» fu  giè’  da  lui  recato  ad  elTetto  nel  gior- 
25-1.  di  Afpjìo  y e ft  refe  nel  tempo  iilelè 
so-.-  piìdrono  del.bagx".glio,  e dell’ artiglie- 
r'iap  e munizione  degli  Spaq^nuoli  . iVIa 
non  per  t:imo  il  principe  di  Conde  lì 
acqui  ilo  per  la  ritirata  da  fé  fitta  al- 
trettanta reputazione,  quanta  fé  n’  era, 
acquillata  egli  colla  Tua  vittoria' ( ‘ia/)  ; 

! poiché?.  la-b'Iaedà  del  Re  Cattolico  in  una 
lettera^  che  a'  lui  fcrilse  di  Tua  propria 
maTio'glrdifse , ed  il  coìU& 
di  Fuetifaldagifa  arvsvano  ajfcdiara  Arras; 

f.  . •;  ynn 

(u)  M •2moirc5  du  Còmte  de-  Bricnne , p-,  i75» 

Memoiivs  da  Due  de  N-ivadles,  liv;  ii.  p»  25^* 

Galeaz/.o  Gualdo  y tom.  iii.  p.  127.  òc  luu’’.  t ! 

(w-^  Miemoire^de  l.-'uylL-gar,  p., ad  575.  594»  • ’ 

Hiltoire  du.  Vicamtede  Turenne  . " ' 

» 
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1S4  V ISTORIA  DI  FRANCIA' 
fìM  che  Condè  avca  falvato  f eferctto  Spa- 
gnuolo.  Or  egli  può  bene  in  quello  luo- 
go notarfi,  che  la  prefa  di  quella  citta 
nell’anno  fu  di  non  minor  gio- 

vamento alla  reputazione  e (lima  del 
Cardinale  Kichd'teu  di  quello  > che  lo 
fu  prefentcmènte  T averla  difela  al  fuc- 
ceflbre  di  lui  Mnzarino  , la  cui  vanith 
fece  attribuire  a fé  medefimo  la  gloria 
di  un  tal  facto.  .Ei  non  può  eflervi  nien- 
te per  verità  più  ridìcolo,  nè -più  info- 
iente e pieno  di  alterigia  della  condot- 
ta de’  primi  minillri  della  Francia , e 
della  Spagna^  i quali  governavano  quei 
reami  colla  maggiore  autorità  alfolnta,  e 
folleneano  la  più  cruda  e fpietata  guerra 
meramente  per  gratificare  alla  loro  pro- 
pria animofità,.  rovinando  per  mezzo  di 
cfl'a  e findullria,  ed  il  commercio,  e la 
felicità  de’ popoli.  Don  Luigi  de  H<»roavea 
fopra  Filippo  IV.  queU’iflelso  braccio  e do- 
minio, che  mantenea  Mazarino  fopra  tut- 
te le  azioni  di  Luigi  XIV  ; nè  mai  appé- 
na o l’unoo  l’altro  di  loro  fanno  menzi- 
one delti  nomi  de’  loro  Sovrani-in  alcu- 
ni pubblici  fatti  : fe  non  ohe  bifogna  pur 
confefl'arfi,  che  difficilmente  vi  era  in 
quello  tempo  alcuna  teda  coronata  in  Euro- 
pa^ la  quale  avelTe  alcuna  gloria  perfona- 
le . Crijìiena  regina  di  Svezia  folamente 

maii- 
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.mantenne  la  dignità  del  i'uo  t^oqo,,go- 
. vernò  independente mente  , xU’  fuperbi  . ed 
.a^irieri  miaidri^  ed  attribuì  a .le  mede- 
fmia  le  vere  e regali  prerogative  della 
pregia  potella:  , ma, quella  principelTa  ral^ 

.segnò  la  lua  .corona  a Carlo  Cif/ìa-po  di  lei 
.cugino  e. .nipote, del  grande  Adolfo’^  ed 
^^lU  lì  ritirò  ■ in  Francia^  dove  .In  figuar- 
jdata,  9 ‘couixderaxa  (blamente  dai  lette- 

Mentre  la- Fr/z;;rw  .veniva  la:erata 
dalle  civili  dHlearioni  e ‘discordie, rl-/w-'r*^''^‘ 
era.  nel  colmo,  dej.  Ino  potere  i>e  u*t 
;e- • grand ezza,  i.e -1’  ulur patere  Cramujdl 
-«ffrdemuto,  e corteggiato  da  tutti  goi^gj^ater- 
Jlatindi -£«rop^.  La  politica  ave va-obbli- ra. 
.gpfo.’jil  Maiedèfiniq,  a IqttoJcrivea*  una  pa- 
ce, con  OUuJai  mentre  tutta  la  nazione 
fortemente  per  la^conti- 
nuaziqrie  delia  guerra , affine  di  yendicariì 
,d,€gr,  infui c(  dagli commedi.  nelle 

obbligare,  quella  ia- 
■fQlentèj.Tepubblica  9,  ..portare  il  .dovuto 
rifpetto  alia  bandiera . Brìttayiìca . T atta 
.la.  foddis^zione^  pet^  » che  il  protettore 
-ottenne. -in  quella  . occafion e,  ^lì,  fu  .un  rj- 
;COiwlèimento  , -della  (upe riori th  .delia  ban- 
. diera, nella  che  la  re- 

. ,pub- 

5i?cle>^t.  i*p.  74.  . ... 
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i85  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
pubblica  d’  Ola?ida  non  dovefic  mai  eleg-  . 
gere  alcun  principe  della  cafa  dì  Orari gc 
per  loro  Statholden  , od  ammiraglio  ; e' 
die  li  dovelVero,  da  loro  iniieramente 
rinunciare  * agl’  interefll  della  famiii'lia 
Stuarta.  Alazarino  dall’altra  banda  lof-' '• 
fri  e permife,  che  il  commercio  , la  ma-  ‘ | 

fina,  e le  finanze  della  andalTe- 

ro  in  declinamento.  Comechè  avefs’egli'b 
queir  ilteifo  potere,  che  Cromnvsll  aveva' 
in  Inghilterra  ^ pure  gli  mancava  quella  ^ 
elevatezza  di  animo,  che  potefl’e  con-' 
vertire  le  difgrazie  del  regno  in'  bene^*'^ 
del  popolo.  Don  Luigi  de  Raro  fi  'of-'^I 
feri  di  alfiilere  al  protettore  in  afiediafe' 
Calait:  Mazarino  fperava  di  guadagnar-' 
lo  coir  offerta  di  mettere  Dmkcrk  'tra* 
le  mani  di  lui  , tollo  che  poteffe"  indi’ 
fcacciarfi  la  guernigione  Spagnnola:  ed  il’ 
principe  di  Condè  usò  con  elio  lui  tutta*  '*  j 
la  Tua  influenza  e potere  . Ma  Crom-  ! 

•wsll  era  troppo  gran  politico  , ficchè' 
volelfe  prestar  alcun  riguardo  alle'fòl- 
lecitazioni  d’ un  principe,  fenza  che  il  *'  - 
medefimo  avetfe  un  partito  nella  ^ 

cia^  od  un  foflegno,  e potére  nella  Spa-''-'' ■'*  (! 
gna\  ond’egli  finalmente  abbracciò  le  / ì' 
propolizioni  di  Mazarino^  e conchiufe  un’* 
trattato  col  Re  ‘ di  Francia  , - ma  ' fenza  ' 
iar  menzione  di  Dunkevk  • Egli  trattò  j 

• la  ’ ‘ ’ 
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...  LIB.  'XÌX.'  CAP.  IV.  V 187  - 

la^Maeltà  del  Re  Crtjlianllpmo  iopra 
un  piede  di  eguaglianza',  obbllgolio  a ri- ^ 
conofeere ^ il  fuo  titolo  di  protettore,  ed  . 
a far  fapere  al  fuggitivo  Re  ^ Ingbtlt^r--  ^ 
che  abbandonane  li  territorj  Fran- 

.Fra  quello , tempo  àe  Turenne 
profeguendo  le  lue  conquide,, e fi  avea  ben 
tofto  aperta  ^ nella,  campagna  una  drada 


- * • 1' . cj  " 

BaJJi.Spagnuoli  ^ con  obhìì^' ^^Jtrada  ne' 
YQ  ifancìreci  e ^esnoi  a'  renderfi  , 
fatti  quedo  ,fu  un  fard  un’ ampia  ' drada 
P2^h)^^,“’ci..\vantaggi  guadagivai  dalla  • 

18.  di  onde  • 

poi  fu  prefa  'meire’ ài  oior-  > 

ultimo  alfedio.  il'^Re,  d . 
fecyito  nella '.campagna,  co-  ' 
maqdò  in  perfona  (A).  J^tie/s  poi  e'  : 
CàJiHlon  ii  refero  alcuni  giorni  prima  - 

’N  ,2.  ..  Pd..  i 


• *> 


j.  i‘  i. 

^ VZi'i'\  1 • 


\ Hainault  efprejja- 

in^quejlo  apdio 
»•  qttctl,  comando 

^ pj^^^^^^bmdnp^  ’^tntcndc  ^JT^' 

prefente  al  dstto  njj'cdìo  (1'), 
Voltare  poi  .Jice.  che^  il  Cardinal  Maza'-‘‘ 
tino  incrodujfe  ip  msdefimo  nel  teatro 
t .'1,  ' r del-  , 

[ I ) Haìnauit^  t.  ii.  p.  704, 
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i88  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ed  il  marchelè  d’ HeronviUe  avca  co- 
fìrerte  le  truppe  Sp^^jfmole  a levar  T 
afièdio  da  Sol  fona . Ma  quefti  ei  non 
furon  tuit’  i ledici  ruccelTi  del  Re  , poi- 
ché il  duca  di  Vc7ìdolmc  con  un’  arma- 
ta iniciiore  avea  distatta  la  flotta  Spa- 
gnuola  dinanzi  a Barcellona  ( ^ ) , 

Durante  l’inverno  furon  fatte  dal 
Re  di  Spagna  varie  prop^olìzioni  di  pa- 
ce, le  quali  dal  Cardinal  Maz.art?io  fu-' 
reno  tutte  rigettate,  elfendo  il  medell- 
mo  montato  in  una  grande  alterigia  per 
gli  felici  fuccefli  dell’ antecedente  campa- 
•gna,  e pieno  di  grandi  alpettazioni  e 
Ipcranze  per  la  lega  contratta  con-Cre;w- 
nvelly  il  quale  avea  di  già  fatta  la  con- 
quida dell’ i fola  di  Gìamaica  * hà  'Spa-^ 
gna  impercir^  pnxcurò  di  vendicarli 
contro  di  elfo  Cardinale  j ed  a tal  fine 
' ‘ Don 

. (b)  Haiuault,  Hill,  de  Fraacc,  t.  ii.  p.‘  70,  & 

feq. 


della  gti''rra  , ina  non  volle'  permettere  . 
che  faitjfe  in  fu  la  frena  fin  dopo  che  f 
non  * fu  giunto  alh  età  di  ventuno  an~  t 
7//’  ( 2 ) ; e ciò  accadde  nell'  ajfedio"  di  ■ 

Dunkerk  nell'  arino  ■ . : 

Sieclty  t.  i.  p.  78.  j 

• * I 
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' LIB.  XIX.  CAP.  IV. 

•‘Don  Liupì  (U  Hrro  fbiirfe  ciarli  Icrit- 
ti  in  tutte  le  corri  di  Eumpa  contro 
-di  Ma%nrino^  accLilundoio  di  aver  vio- 
late tutte  le  legni  ed  umane,  e Divine, 
ed  avere  làgrificato  l’onore,  e la'  religione 
con  aver  contratta  un’  alleanza  con  un 
micidiario  ed  ufurpatore  , e con  avere 
•’ dircacciato  dalli  dominj  della  Franr'ta  W 
• Re  Cdrlo  II.  ed  il  duca  di  f<nrk  di  lui 
'•  fratello,  nipote  di  Et'tifco  IV,, e cugini 
di  Luigi  XIV.  Ma  il  Cardinale  jifpofe 
.a  tutta  quell’ accufa  contro  di  fé  fatta, 
con  nioltrare  publicaincnte  le  propofizioni 
‘ fatte  dalla  Spappia  al  medifimo  prntet- 
'tore  Crom’weU  : lènonchè  però  bifogna 
confell'arfi , che  la  Spagna  non  avea  gli 
ftdfi  legami  naturali  ed  obbligazioni 
di  foftenere  quei  principi  fuggitivi,  come 
gli  avea  la  Francia, 

V Le  finanze , o fia  regio  erario , cos''] 
dell’una  parte  come  dell’altra,  erano  pre- 
lèntemente  ridotte  ad  uno  flato  tanto 'rb/'s  de 
povero  e bafso,  che  quantunque  aveTse-  ^ 

* , .V  , . . , Z ^ . cojtrem  a 

To.le  più  ardente  inclinazioni  di  recare  ^ 
avanti  la  guerra  con  gran  vigore,  pure'^‘^’^'« 
mancava  loro  e il  potere  e la  forza . Egli 
era  gik  il  mefe  di  Luglio  , é non  fi 
er’  ancora  nel  campo  intraprefa  veruna 
cofa  di  confiderazione  ; e talmente  U 

N 3 ma- 
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L’ISTO?JA  DI  FRANCIA 
: marefciallo  de  ’furentie  apri  la  campagna 
. ,con  porre  l’aisedio  a Valenciennes  ^ òow’ 
.egli  i'perimer^tò  i’  iftefsa  vicenda  di  for- 
- tuna^  che  il  prirrcipc  di  avea  fpe- 

rimentata  T anno  precedente  innanzi  ad 
.'^rras,  No'A  ersendofi  ancor  adunque  ai- 
sembrato  r.efereito  egli  mar- 

ciò. con  ( molta  fpeditezza  z^  Tournaj^  y 
fperando/di  forprcndere  una  fimigliante 
fortezza , che  in.,  quel  tempo'  era  ’ fola-^ 

:•  mente  difefa  da  una , tenue  guernigio- 
ne.  Nulla  però  di  manco  trovando,  che 
/ davano  accampati  nelle  vicinanze  di  cf- 
sa  varj  regnimenti  del  nemico ^ egli.^nu- 
tò  il  ,fuo  difegno,  e marcios  a,  dirittura 
a Valenciennes,^  Quella  citta  ' era  ,difefa 
folamente.dat due  mila  foldati  a piedi, 
c dugento  cavalli*  di  truppe  regolari;  ma 
vi  erano  inoltre  gli  abitanti  armati  fi- 
• no  al,  numero  di  diecc  mila,  uomini* 
.Quindi  r iftefsa  fera,. del  fuo  arrivo  il 
marefciallo  de  Turenne  inveft'i  la  piaz- 
za, prefe  due, fortini,  e la. mattina  fe- 
guente  cominciò  a tirare  linee  di  cir- 
con  va  nazione.  Il  marefciallo la  Far-  < 
tCy  il  quareraft  a lui  unito  pochi  gior-  ^ 
pi  avanti,  fu  fituato  col  fuo  eferciro  fo- 
, pra  un  luogo  eminente  a .man.  diritta  ! 

^el -fiume  verfo  ,J^mand , ntlì' liìd-  \ 
..  . -i  I ' 


« 

m 
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’ LIB.  XIX.  CAP.  IV.  ipi 
; so*  tempo  il  viceconte  prefe  il  fuo  porto 
a,  mano  finiilra  deU’irtelso  riurnc  verfo  la 
pianura.  Nel  ter/.o  giorno  le  linee  lì  era- 
no già  portate  ad  un  fegno  furtìciente  per 
impedire,  che  fofse  introdotto  alcun  foc- 
corfo  agii  alsediati  ; di  talché  fu  gih  re- 
fo  vano  cd  inelficace  un  tentativo  fatto- 

• fi  per  un  tal  fine  dal  nemico,  e furon- 
‘ vi  prefi  prigionieri  un  gran  numero  di 

"urtìciali , e loldati  Spr^/iuoli.  Nel  lello 
giorno  poi  le  linee  furono  terminar’  e 
compiute,  con  un  doppio  lorsodilefi)  per 
' mezzo  di  palizzate  ; c la  gente  faticò 
prima  ne’liiogiii  di  parsaggio,  eh’ erano 
li  più'efporti,  e pofeia  fatigò  in  q'.+elli 
' eli’ erario  meno  fotroporti  e foggetti  a 
qualche  attacco . Gli  Spairnuoli  però  non 

■ Te  ne  rtertero  in  ozio  , ma  si  bene  -fe- 
cero ufo  di  varj  ricettacoli  e conlerve 

‘ d’  acque  vicino  Bouchaìn  per  ingrofiiipe 

• e far’  ufeire  dal  fuo  letto  il  fiume  Schclda^ 
che  'palfi*  per  mezzo  la  citta  dividendo- 
la in  due  parti,  cd  innaffia  il  paefe.  L* 

■ 'efercito  del  viceconte  fu  da  un^  fimil 
fatto  incomodato  grandemente  ; ma  la 

' fila  iniftancabile  indurtria  formontò  una 
. ‘ tale  difficoltà;  imperocché  fece  dilfeccà- 

rc  i fuddetti  ricettacoli,  o fieno  confer- 
ve di  acque,  e fcavare  diverfi  condotti, 
C dirtornare  cosi  il  corfo  di  effe  acqua 

N 4 ia 
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ip2  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
in  guifa  tale  che  inondalfero  un  quar- 
tiere delia  citta.  Per  la  qual  coHi  veg-; 
pendo  il  principe  di  Co?uìè  un  s'i  fatto 
mezzo  riulcire  ineiiieace  , adìllito  in  que* 
fto  tempo  da-D.  Giovanni  d'  Aujìria 
allembrò  il  fuo  cfercito  con  tutta  la  fret- 
ta e follecitudine-  poHibile  a Donai  , e 
prefe  po  lo  fopra  d’  un  rialto  vicino  al 
campo  de  Loreneji  , e dillante  meno  di 
un  mezzo  tiro  di  cannone  dalle  linee 
Francali . Quivi  egli  avev’  alla  fmillra , 
il  fiume  Schdda^  fopra  il  quale  gittò  fei 
ponti  . L’  efercito  Spagnuolo  monca v’  ai. 
venti  filila  uomini  , ed  avvegnaché  fof» 
fe  quafi  egualmente  s'i  forte,  che  referci-.] 
to  del  viceconte  , quelli  andò  a preve*, 
dece  da’  loro  movimenti  , che  penlava-  > 
no  di  attaccarlo  dentro  il  fuo  campo, .e., 
confeguentemente  rivolfe  i fuoi  princi-  \ 
pali  penfieri  alla  difcla  delle  -fue  linee  . 
Come  il  quartiere 'del  marefciallo, 

F'ò'rrt?*  era  il  piu  efpollo  la  .fortificato  , 
con  doppie  linee  bene  impalizzate,  una  ; 
delle  quali- -era.  nuova-,  e 1’ altra  vec-  '. 
chia  ; . ma  .il  mareiciallo'  giudicando,  la 
prima  eflere  fuliiciente  , ordinò  che  ral-'" 
tra  fofle  fpianata  . Nel -giorno  id.  fu  re- 
cato avvilo,. che  gl’ inimici-  ne  avean 
mandato  via  il  loro  bagaglio, -e  fi  erano 
fchierat’  in  .ordine  • di  - battaglia . ■ Quindi . 

V men- 
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mentr’ 'erano  efTì  tanto  Ticini,  che  fra 

10  fpazio  di  mezz’  ora  farebbono  giunti 
alié- Tue  trincete  , il  viceconce  ‘ mandò 
replicati 'melfaggi  al  'marefciallo  efor- 
tan-dolo  a ftar  ili  la  Tua,  e vigilante;  ma 
poco  lì  fece  cafo  del  Tuo  avvifo  .“'Vèr- 
fo  Rimbrunir  della  fera  ei  fu  attacca- 
to, c le  fue  linee  furono  sforzate  con 
picciola"diHìcoltà  . Avendo  adunque  ve- 
duto il  marefciallo  , che  il  nemico  era 
di  già  entrato  ne’  Tuoi  quartieri  ,'  accor-' 
fe'- volando  con  alcuni  Iquadfoni  per  ri- 
fpingerlo;  ma  già  prefentemente  il  tu'ttó 
trovavas’in  conlulione,'e  la  Tua  perfonale 
bravura- fu  deftara  in ‘vano,  e tutt’ i 
fuoi'  sforzi,  per  riparare  all’  errore  da  fe 
comitìeflb  ‘riufcirono  ’ inefficaci  / Quind’ 
ib principe  di  Condii  'avendo  colla  fan-' 
teria  Spagnuol/i  pieni  li  foffi  le ‘ne  mar- 
ciò-a  dirittura  dentro  la  piazza,  nel  tem- " 
po' iftelTó  che  la  cavalleria  fu  mandata 
a perfeguitare’ i fuggitivi.  La  Ferte  fu 
prefo  prigioniero-  alla  tefla  delle’  genti 
d’^arme  con  più  di  quattrocento'  uffizia-’ 
li^  e vicino' a quattro  mila  foldati-:  e 

' fra' quello  tempo  Marfm  avev’  attaccati”' 

11  quartieri  di'Turenne^  il  quale  aveva  ’ 
indebolito 'Te  medefimo'  per  foccorrere 
la<'Fevre)  ma'  con  tiuto'ciò  elfo  Marfm 
fu' rifpìùto  icqn-gran  perdita  . Nulla  pe- 

• •i  • • rò 
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,^,$94-  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
rò  di  ’ manco  tali  felici  fuccefll  del  vice-  . 

• conte  non  poterono  impedire  le  fatali 
. confeguenze  della  disfatta  del  marelcial- 
- lo  ; poiché  allo  fpuntar  del  giorno  lo 
fparo  de’ cannoni , che  per  T allegrezza 
fu  fatto  in  Varencìen7ies  , diede  a tutti 
a conofcere  eh’  eifa  citth  era  ftata  già 
foccorfa.  In  tal  congiuntura  dunque  Tu- 
rena  ebbe  bifogno  di  adoperar  tutta  la 
fua  capacità  per  potere  far  ritirare  le  rot- 
te fue  truppe  in  faccia  del  vittoriofa 
nemico . Egli  mandò  immediatamente 
alle  trincete  con  ordini  alle  truppe  che 
'fi  ritiralfero  ; ma  conciofiachè  quelle 
fodero  dillanti  piu  d’  una  lega,  le  fue 
direzioni  non  poterono  efeguirfi . fenza 
gran  perdita  . Niente  di  meno  però  eoli 
^n  un  brieve  fpazio  di  tempo  rimile  iti 
SI  buono  flato  le  cofe  , che  dopo  ave- 
' re  fatti  fmontare  li  Tuoi  cannoni'  ,'ied 
appianate  < le  trincete  , • fé  ne  marciò 
in  s'i  buon’ ordine  ’ colla  fua  artiglierW  e 
bagaglio  , chc  il  ncmico  non  eobe' ardi- 
marefàallo  mento  di  attaccarlo . Conciofìachè  intanto 
<Ì/Turena.  la  fua  marcia  foffe  diretta ‘ verfo 

no/  y ei  fu  creduto  che  fi  darebbe  riti-  ^ 
rato  alle  frontiere  della  Freffria  ; e per 
verità  egli  è probabile  che  fe  ne  fareb- 
be ritirato  nella  , fe  non  avef- 

fe  conofeiuto  che  un  tal  fuo 'movimen- 
to ’ 
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fi  LIB.  XIX./  .CAP.  IV. 
oto,  averebbe  difturbata  e mefla  in  agira- 
I baione  la  corte  , .e  dato  nuovo  fpi rito  è 
, vigore  . a’  nemici  del  Re  . Perciò  egli 
, ifece  aho  ^a/no/yQ  marciò  indietro 
. cpnt.alcuni  reggimenti  ad  incontrare  il 
(.principe  di  Condè^  e Don  Giovanni^  li 
,quali  èran  venuti  a dargli  la  caccia . Al 
vipricno  .avvicinarfi  del  nemico  , i Fran- 
j ,ci?/j  . cominci^ano  a muovere  il  loro  ba- 
jgaglio  ; ma,  il  viceconte  avendo  fparato 
^-.,un  colpo  , di  pillola  ad  un  foldato  ,*  il 
< quale  .pccupavafi  ^ a. caricare  un  carro  ^ 
. comandò,  fono,  pena  della  vita,  che  niu- 
. jlio,,abbandonaire  il  fuo  pollo.  Quando 
. gli.5'/>^g»«o/«  ,fi  furono  avvicinati  tanto, 
ciré  poterono  fcoprire  il  fuo  campo , re- 
jjilaronp  llorditi-  ed  attoniti;  in  olfervar 
t r aria  (della  fua.  ,rifoluzione  .ed  intrepi- 
* ^.jdezza,,  eh’  ei  mollrò  con  far  rimanere 
j ferme  , le  fue  tende,  ed  il  campo  non 
.'.fortificato.  Or’  una  si  fatta  di  lui  in- 
^txepidezza  obbligò  il  principe  di  Condè 
;a  mutare  il  fuo.^difegno*,  e rimofle  in 
, ,i3n  .medefimo  tempo  .le  apprenfioni , ed 
il  gran  timore  . deir  efercito  Francefe^ 
con.  moli  rare  s'i  poca  cautela  in  una  oc- 
..cafione  di  tanta  premura  ed  importan- 
ti.‘ ^ r ^ ‘II^ 

(c>'Hainaùlt ‘Hift.' p.  707.  VoIt.*p.  78. 'ta 
y.ie  de  Turenoe,  p.  290,  * 
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' Il  nemico  adunque  la  Tua  mar- 

cia con  intenzione  di  andarne  a oorre  V 

i 

alTedio  a Coudì-  ; e Tursnnc'  avendo  pe- 
'netrato  il  difegno  di  lui  mandò  mille 
•cavalli , ciafcuno  con  un  tacco  di  grano 
in  groppa  a fornire  di  vitruaglia  quel- 
la piazza.  Per  dirla  infomma  in  una 
•parola,  la  condotta  del  viceconte  in 
Tutto  il  tempo  di  quello  Tuo  malavven- 
’turofo  affare  tirò  fopra  di  lui  1’  ammi- 
razione di  tutta  r Euv'ìpa  , e fu  per 
avventura  uno  delti  più  arditi  colpi  da 
macitro  , che  da  lui  lì  faceffero  in  tem- 
’po  di  fu.i  vita  . Tutti  gli  fcrittori 
veft  ne  parlano  come  d’una  qualche  cofa 
foprannaturale  ; ed  il  Re  fi  compiacque  a 
SI  alto  fegno  di  aver  lui  co:ì''i  fatto  alto 
a ^tt'jfnoy  , e ne  reltò  talinenre  prefo, 
che  ordinò  a TelUcr^ixo  lègretario  che  ne 
rendeffe  grazie  al  viceconte  da  Tua  parte, 
per  aver  rimeffa  in  piedi,  e ridorata  la  di- 
ma delle  fue  armi,  dopo  una  tale  dif- 
graziata  disfatta  . Egli  non"  potè  però 
impedire  il  fato’  della  cittH*  di  Cond^  • 
€ tutti  li  mezzi,  che  da  lui- poterono 
• «renderfi  ed  urarli,  (ì  furono  il  ritardare 
la  prefa  delia  medefiijia il  guadagnar 
tempo  per  rinfrefeare,  e far  ripofare-le 
iae  truppe } e ricompeniàre  e bilanciar  la 

" , . > pej*-  ' 
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perdita  di  effa  colla  foggiogazioae  dì 
‘ espelle  y quando  era  già  a viiii  il'  ne- 
mico con  un’  armata  fuperiore  . Or 
^ejìa  yd\cz  Voltaire, la  prima  voi- 
'tay  che  gli  abbattuti  e debellati  reftdul 
d'  una  vtnt  armata  ebbero  l ardire  di 
: intraprendere  un  ajjedio  (d)  , Il  prin- 
cipe di  Condè  y e D.  Giovanni  y li  quali 
dopo  avere  loggiogata  Condè  pofero  i’af- 
fedio  a S,  Guillaine  abbandonarono  una 
fimigliante  intraprefa,  e cercarono  di  af- 
(fretiarfi  per  andarne  .a..foccorrcre  Capelle. 
Eglino  inoitraronli  fino  alla  dillanza  di 
wna'  lega  dalle  trincete  Francefi  ; ma 
, .trovandoli  la  loro  fanterìa  molto  affati- 
j.cata  e fianca,  a cagione  della  loro  mar- 
.cia  ,•  e delle  gran  pioggie  eh’  erano  ca- 
dute in  tutta  quella  giornata  , continua- 
rono. per  due  giorn’  intieri  a ftarlene  a 
vifta  del  campo  di  Turenne  fenza  offe- 
rirgli battaglia,  mentre  che  il  medefimo 
battè,  la  .citta  per  ridurla  in  polvere  col 
r'fuo  cannone  , ed  obbligolla  a renderli  . 
;Indi  egli  riparò,  inmediatamente  le  brec- 
, cie,  lalciò  una  bi.ona  guernigione  dentro 
rda‘  piazza  , e ■ per  mezzo  della  fua  grande 
Speditezza  introdulfie  foccorli  dentro  S, 
-Guillaine  prima  che  il  nemico  aveffe 

tem-^ 

( d ) T.  i.  p.  77* 


Digitized  by  Coogle 


I 


L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
tempo  di  ritornare  . ’Cjn  quello  fatto', 
terminò  la  campagna  , conteriranJoQ 
amendue  gli  eferciti  di  ilare  ad  oifervare 
i movimenti  r uno  dell’altro,  e d^  Vende- 
te vicendevolmente  delulì  tutti 'gli  atten-  J 
tati  , cos'i  dall’  una  parte  come  dalF 
altra, 'per  mezzo  di  proprj  ed  opportuni  i* 
movimenti  e dirpofìzioni  . Or  ' qualun- 
que  eglino,  fi  fodero  flati  li  fucceiTi  di  \ 
Turcnncy  egli  aveva  innalzala  la  Tua  fti-  ~ 
DeTuren-  ma  e reputazione  al  più  alto  e fubliaiQ 

per  quel  che  fece  ^ 

ihna£azze-  ctermes\  imperocché  egli  riparò  alla  dis-.’^ 
fatta,  che  ivi  avea  ricevuta^  frenò  _ràr-V\, 
j/tf  ape-joj.jj  Jel  gran  CoWff,,  forprefe  i mìgaz^V 
' zini  , eh’  erano  a 'Capelk  , d’  una*  vit-  ’ 

'torios’  arrhata  , ed  obbligò  uno  de’^  ^uV^V 
grandi  generali  del  Mondo,  iheofaggitò  *. 
e gonfio  a cagion  della  fua  riportata  ; ‘ 
vittoria,  a ntlrarfi  d’ avanti ‘a^liii  * nel 
medefimo  tempo  appunto,  che  aveva Tn- 
traprefo  ad  infeguirlo  . , ^ - -nr  ' ' 

Il  pMrtUo  Or  durante  quella  intermiffione  de-  . Vt 
déurs^/^«- 6^*  affari  militari,  il  duca  A'  Orleans^ 
fieramente  portò  alla  corte  , avendo  aggi  tifiate,  là 
fi.ucatoe  differenze  col  Cardinale.  Dopo  eflerfi  trat-'/ 
tenuto,  per  otto  giorni  colla  Maefta  del  Rè,V; 
e con  Sua  Eminenza  a Compsìme , 'fi  riti-  ‘‘ 

^ f Cj  ? 

rò  a Bloìs,  dove  pafsò  il  rimiaeiite  di 
fua  vita  in  pace  e tranquilli t'a  ; di 'ma-  '' 

tiie- 


-•'K 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV...  ip> 
nlera  tale  che  non  vi  rimaneva  ili 
quello  tempo  neppure  un’  ombra  dellì 
Frondeurs' . Imperciocché  il  duca  d’  Or- 
le^ns  , il  principe  di  Conti  , e la  du* 
chefla  di  Longuevtlle  avevan’  ottenuto 
il  perdono'  dèi  Re  ; il  principe  di  Con- 
de  potea  confiderarli  come  un  generale 
àoWdi'  Spagna  ; ed  il  Cardinal  de  Kbetz^ 
elfendb  fcappato  via  e fuggito  dal  luo-  ^ 
go  in  cui  (lava  confinato  , andavan’  er- 
rando per  r Europa  (e)  . 

L*  anno  appreflo  fu  incominciato  con-^”’^® 
fa;;rr'una  più  Uretra  unione  con  Olivero 
Crornvoell  y eflendofi  conchiufo  tra  la.  co>7ch}ufo 
corce^'di  Francia  , c la  repubblica 
ghiltérra  un  trattato  d’  una  lega  olfen- 
liva*  e' defenfiva  contro  la  Spagna^.  Sua 
Eminenza  il  Cardinale  fu  diligente  in 
ripirare  le  perdite  fofierte  nel  preceden- 
te anno  , e fi  atfaticò  a porre  le  trup- 
pe del  Re  in  una  condizion’e  fiato  ta-  s 
le  ,**che  potelfero  'intraprendere  qualche 
cola  d’  importante  . Per  lo  giù  detto' 
trattato  Cromvnel  fi  obbligò  di  manda- 
re  fèi  mila  finti  dentro  le  Fiandre  , a , 
condizione  che  i Franccft  dovéflérò  ten- 
tare la  prefa  di  Mardyk^  , Gravelin  , . \ 

o DUnkerk  , * e dare  in  potere"  di  lui , 

qua- 

i %.  J . ^ 

(e)  Haiaault.  t,  ii.  ibid. Buflì  Rabutin,  p,  204.  . 
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■qualunque  di  queite  pueze  ti  falle  prc& 
la  prima.  Per  lo  mele. di  ti  vice- 

conte  fa  melfo  noiìo  .llaio’.  di  ^potere 
ufcire  ’ in/campo  ; ed',  aveado  conoLiuto 
die  o['  /nglejl  Qràno  aardi  ne’  loro  ni '3- 
vimenti  , e gli  Spagnuoii  .occupali. i e 
• folléciri  in'adicurare^leiioro.citià.iìia- 
'rirtime,  formò  il  difegno  di  forprendcre 
Ow/I'n?;/ Per  . dare  ;uluaque  un’^»aitK> 
* alpetto  alle  cole  , e non  far  conoicere 
la  fui  intenzione,  il  Ke  portofìi'a'ilfcw- 
trcuilyàW  che  il  nemico  avercbbe  ipooi- 
'to  ellere' indotto  a'  peiiCire*^  clieT'efer- 
cito  dèi  medeUmo  . inteiidellèi  impiegaiil 
principalmente  intorno  alle -'coltiene'  ma- 
rittime ; ed  il  marcfciailo' * 
ebbe  iltruzioni'  di'  marciare  ^erfof  lecfroti- 
■tierc  s’  per  impedire  che - le  diruppe  .0'^%/- 
'gtiuolc le  quali'  Pavano.  a»  quartiere 
nelle  provincie  di  Luxeml>HrgJj\  Gl:ìàì^- 
ianS.ui\  GiugHers^  e fìr.ihitnte  c poteireit) 
■palfare,.  'Tw/rMw  fi  pofe  in  .marcia^  eolfa 
i'ua  cavallerìa-  dalle  vicinanze  à\‘  Bcc.^h- 
nc\  'e  giunie  in  nuno'  di;;'due  -giorni 
avanti  a Cnmhrny  k 'quale'" fu  da ‘lui 
ttanunta  inveitila*  nel  giorno  feguerlte’  toiio"  che 
princ'tpt  dt^'^  “ Ri  unita  hi  lua  'farttena 
Conde.  itava  fondatò  fulla  'crctleiiza  , ''che  •/« 
Tcì-tc  averebbe  cliiulò  il  pafì'apgio  al 
principe  di  ed  in'"  ciò' veiihegU 

lai- 


Digilized  by  Coo',’*  I 


LIb!xDC.  gap.  IV.  201 

fallito  il  fuo  difegno  ; poiché  quel  ge- 
nerale avendo  pallata  la  Mo/a  , marciò 
con  tutta  la  Tua  cavallerìa  a Valencien- 
nes ^ e giunfe  a Bouchain  appunto  nel 
meJelìmo  giorno , in  cui  il  viceconie 
aveva  invertita  Camhray  . Qiiind’  incir- 
ca ad  un’  ora  prima  di  mezza  notte  (ì 
avanzò  verfo  il  campo  Francefe  con  tre 
mila  cavalli  ; ma  per  quanto  rapidi  .e 
fegreti  avellerò  potuto  edere  li  Tuoi  mo- 
vimenti y Turena  n’  d>be  intelligenza  ; 
ma  non  potè,  però  impedire  che  il  prin- 
cipe entralfe  egli  medehmo  con  tutta  la 
fua  truppa  dentro  della  citth  . Or  que- 
lla- fu  per  veritk  un  azione  cotanto  de- 
gnate ben  penfata  , che  Turena.  mede- 
fimo  ne  fece  li  più  grandi  encomj*,  e 
dichiarolla  un’azione-  ben  degna  del  gran 
Condè  y la  cui  fpeditezza  e lollecicudine 
fu  così  ftraordinaria  , che  la  guernigio- 
ne  non  afpettandofi , nè  credendo  poui- 
•hile  , eh’  egli  avelie  potuto  così  predo 
firla  al  viceconte  > fece  trattener’ ed  af- 
pettare  lungo  tempo  elfo  principe  alla 
.controfearpa  fino  a tanto,  che  non  fi  fof- 
-le  perfuafa  e ricreduta,  che  non  folfe 
alcun,  corpo  di  nemici  (/^)  . 

Jft,Mod.Vol,Z'^,Tom-u  O 
«• 

. • • • ^ . • « 

, (f)  La  Vie  de  Có«dè,,p.  24. 
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202  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Turentne  in  li  mi  aliante  Itaro  cU 
cofe  giudicò  che'Lrelóe  ftaro  invano 
il  comiiiuaifi  a prolcguire  ì’alR'dio  : on- 
de prefe  ia  via  di  S.  ^iuthi  a fine 
eli  cc'prir’  e ditendcie  le  irontiere.  Qui- 
vi  le  gli  unirono  il  Re  , il  Cardinale  , 
Cu  il, corpo  djllc  truppe  auiiliarie  lmje~ 
Ji  . La  Fcrte  ebbe  iinmediati  ordini  di 
porre  1’  alledio  a M,ini>ucd't  ^ per  impe- 
dire con  un  (imicjiante  diverilvo  , che 
dal  .nemico  lì  ai^accail'e  a'.wima  delie 
piazze  in  Fhnulra^  la  quale  folle  rprov- 
veduta  , e nel  medeiimo  tempo  Ture- 
VX  li  addoisò  di  coprire  Talìedio  ed  in- 
IJprmrtp!'  {'iem’infieme  offervare  i movimenti  dell’ 
pmut/i'ii  ^dercico  Spairmido  . Il  principe  di  Con- 
jvrprenaoi;  di'  e- Doii  Giovanni  fecero  di  verfe  mar- 
Ciiuis.  £ contromarcie  , per  tenedo  a ba- 
da, ma  con  una  mira  di  gittarii  repenti- 
namenre  {opra  Caiais  ; laonde  avendò 
poi  Ulti  te  le  loro,  forze  predo  Charle- 
Viont ^ tìnfero  come  fé  inrendei’ero  foccor- 
Kre  Montmedi  , ed  indi  lubitanamente 
didaccarcno  il  principe  de  Lioues  per- 
chè s’  imnadronil'se,  quando  il  fìuilb  del  , 
mare  fi  firebbe  riciraro  indietro  , di  ua 
fobborgo  deila  citta  , il  qual’  era  firya- 
to  dapprefl'o  ov’  erano  le  cade  o ripa- 
ri vicino  la  fponda  dei  mare  ; il  che, 
ove  l’ intrapreià  folle  rijicita  . felice  , 

ave- 
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• averebbe  iiifallibilmenre  polìa  Calaìs  ira 
le  loro  mani  . Mi  il  principe  arrivò 
troppo  tardi , eli  maftiera*  che  il  flafTo 
dal  mare  avea  già  fitte  ritornare  i’  on- 
de fiti'o  alle  mura  della  citta  , e la  guer- 
nigione  andò  a conof;ere  le  Tue  mire 
ed  intenz.ioni  (/r)  . » 

Dopo  la  rel.i  di  Tvhntmsdì , Tm's?ia 
‘marciò  a porre  T alTedio  a S.  Venant  y 
ch’era  una  citta  fui  fiume  L;^s  nel  pae- 
fe  d’  Arto'is  . Il  nonico  trovavafi  gili 
Italico  a cittion  delle  marce  che  aveaii 
fatte  , ed  il  viceconte  conobbe  eh’  eoli-f 
no  non  erano  in  iltiro  di  poter  foccor- 
rere  la  piaz/ia  ma  Cotuìl^  non  di  me- 
no trovò  i mezzi  d’impédirgh  un  forte 
.e  gKin  convoglio  che  andava  nel  cani» 
po  Franrt'fa  . •Quindi  li  generali  5p>.7- 
gnunlìy  in  vece  di  tentare  il  IbccorGo  di 
S,  Vennnt  , eh’  e;Ti  prevedeano , che  fa- 
rebbe flato  accomnagnato  da  una  batta- 
glia,  pofero  ralfedio  ad  Ardra  contro  al 
fentimento  ed  opinione  di  Co/idè^  la  cui 

Jjazienza  fi  era  giu  intieramente  fiancata  e 
penta,  per  cagion  del'i  non  necelTarj  in- 
dugi ^ dilazioni,  delle  perdite  cite  ficeanii 
delle  opportune  occaiicr.i  che  fi  davano,  e 
della  collante  oppofizione  de’fuoi  coUeghi 
a tutte  le  forti  e vigorofe  mifure,  che 
' • • O 2 da 

Li  Vie  de  Conde,  p.  bi. 
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Qjihtdi  il- 
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204  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
da  eflb  lui  fi qprencleano . M>;ntre  dunque 
gli  Spagnuoli  ftavano  indeboicndofi  dinanzi 
ad  Àrdres^  Turena  incalzò  con  gran  forza 
rafiedio  di  S.  Venant  ’fenzà  ninna  incer- 
miifione  , dillribuendo  il  fuo  propio  va-', 
lellamé  tra  i lòldati,'per  impedire  .cos\ 
che  mormorafsero  -a  cagione'  de’  foldi,  cliè' 

Zj  . ^ 

avanzavano  , e eh’  eran  loro  • dovuti  } 
laonde  animate  le  truppe  da  -’iina  tale 
gencrofua  del  loro  comandante  recarono 
avanti  le  opere’  con  una  incredibile  dif 
ligenza  , ed  efeguirono  con  ■ tanta  pun-»’ 
^tualita  tutti  gli  ordini  di  lui,  che  la'guer^ 
nigione  fu  codrett’  a capito! are  fenz’  af- 
pettare,  che  neppure  fi  lotto  ih  ri  ve  fiero  'gir 
articoli  della  capitolazfone  Indi  egU’ 
dilhccò  verfo  Ardres  quattro  ■’ mila  “ca-^ 
valli  , il  quale  corpo  erroneam'ente  cré-‘ 
(iendofi  dalli  generali  Spa^nuili  '.^hè  fòP 
fe  r intiero  efercito  Francefe  -j  che  an<’ 
dava  a gittarfi  fopra  di  loro  , infianta-^^ 
neamente  abbatterono  le  loro  tende  f 
levaron  :VÌa  1’ afl'edio.  La  campagna  ilifi 
fomma  andò  a terminare  colla  prefa^  dt^ 
Mardykt  \ che  non  fi  mantenne  piÙ'di^ 
pochi  giorni  , e fu  a tenore  del  'tratta-^ 
to  fatto  con  Oltvero  Crom'well  data  nel- 
le  collui  mani  {i>).  ; • • ‘ 

'-V. 

(Ji)  Ibidem,  ' ‘ ’ • ■ • ' 
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. Im,  Cat.7logna  là  cofe  aiiJarorio  egual- 
mente  profpere  per  lo  Re  , avenJo  il 
marchefe,  di  5'.  Arbrs  obbligati  gli  Spi- 
gnuoli.^d.  toglier  via  TafTedio  di  In 

halja^  il,. principe  di»  Conù  , ed  il  duca 
di  levarono  ,r  alfedio  . di  Alef~ 

fiindriai  della  .Paglia  nel  Milane fe  , Ma 
come.  principali  sforzi  òq  Franceft  fu- 
rono . fatti  nelle  Fiandre  , noi  ci  reltrin- 
geremo  a dare  una,,  minuta  relazione  Iblo 
di  quelli,  come  quegli  che  intieramente 
determinano  il  fato  della  guerra  . / 
;'^^La  morte  del  preficlenre  B'sHievré^^^. 
la  quale  addivenne  in  quell’anno,  fu  un 
rpdtivo;  di  gran  confolazioiie  per  lo  Cai>. 
dihalp',,jii  quale  lo  rimirava  come.!’ 
unico,  .uomo  abile  a potergf  impedire  , 
ej.  npn^  fargli  riufeire  li  Tuoi  di  Pegni,  e*  vo- 
gHofo  ,di  parpàrgli  le  ale  della  fua  am- 
biziqrte  y che  forava  tanto  alto  . Noi 
termineremo  quello  anno  con  ftre  ap- 
punto, una  r debita  menzione  d’  un  cani-' 
biamento  fatto  nel  configlio  di  fato  , 
eflèndos’  in  quello  tempo  ridotto  il  nu- 
mero .di  'elfo  a ventiquattro:  e fu  riceva-. 
12.^  m -Francia con  una  dichiarazione 
che  fi  regiftrò,  una  Bolla  pubblicata  da 
Alejjfandro  VII  , la  quale  confermava 
quella  òì Innocenzo  X , e condannava 

O 3 eia- 
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cinque^  pniici^xìli  propofizioni  d'j’  Gicn- 
fcnìPù  . Mi  concìoTichè  q,i,\rtro  pr^Liri, 
eli  cui  fu:evM  il  capo  A>- uvid^ì  Vd..ovo 
d’  A-i  n\‘s^  avell'oro  ricuiaio  di  lOtiolcri- 
vcrla  , una  tal  cofa  Lee  un  ronu^rs 
inolio  grande,  c.i  avcrcb’oe  poi  aro  an.- 
dar’accoirjoignara  di  p'‘->'’iori  còaLoiìea- 
zz  , fc  le  mirc’ie  uA  popolo  cagionate- 
gli dal  pefo  ddb  làib  , e . dalli  dazj 
impoitigii  p.r  ibi'tenere  la  loro  tediofa 
e l,ingainoù  gaena  , non  avelie  rivolte 
le  fae  op:razioni  ad  altri  adari  (;). 

s'j  roito  ■ la  . Ragione  peniiife 
Cile  il  prendere  il  campo  , che  il  vice- 
conte fece  de’  preparativi  per  a'Tediare 
Dunk~-i'k  ; ma  li  Tuoi  diiegni  lurono  per 
qualvhj  tempo  ritardati  da  alcuni  fini- 
Duakerk . liti  asciti  nati.  Il  mareiciallo  d'Hocqtfi/i- 
court  , le  cui  tradite  voli  pratiche  erano 
Rate  nell’  anno  i<5’55.  fcoverc’  e feon- 


Anna  Dc- 

m:>i!  105^^. 
//  m-jre- 
fniillo  de 
Tu  ieri  ne 
rii  rive  dì 
a Ce  dare 


cerure  aa  I unnj 


cd 


a CUI  era 


Ra- 


ro un  {imii'.ianie  tradimenti  dal  R> 


perdonato , rinnovo  m qucrco  tempo 
un’  altra  volta  il  Rio  partito  ed  uni- 
one col  priiicipe  di  Q-Midl- ^ guadagnò  il 
mar^iiore  deila  citta  di  Hcfdin  ^ e lo 
indude  a ricevere  dentro  la  piazza  una 
glie  ri  li  gioii  e opiiynnola  . Dall  altra  ban- 

j da 

( i ) Haiaault , p.  709. 
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da  il  marefciallo  d’  Av.mnnt  fece  accoc- 
carfela  dauli  abitanti  di  O'^mdn^  li  q-iali 

I ' 

facendo  veduta , e F/iigendo  di  volere 
ammettere  li  Frnnccf\^  s’impadronirono' 
d’uh  corpo  di  Tei  cento  uomini  manda- 
ti da  elfo  marcrciallo  a prenderne  il 
pomello  . Varie  comniozdoni  furierò  tra 
la  nobiltà  in  varie  provincie  della  Frrui- 
eia  , e malgrado  delle  mededme  il  C.ir- 
dinaie  per  condifeendere  alle  premurole 
rimoitranze  di  Crowwi?//  , oicìitiò  che 
Tirrena  jacelìe  le  n'.^'iaifirie  dilponciovi  ‘ 
per  inveliiie  Dunk-rk.  De  Tureane  bèn 
prevedrà  le  diuicoiik,  onJ>‘una  tale  im-  ' 
prefa/ farebbe  fiat’  accompagnata  ; ma 
dall’  altra  banda  gli  ordini  del  minillro  ‘ 
e»"ano  perentori  , ed  indii'penfabili  . Or 
r attaccare  Dunkerk  , in  tempo  che  Fur-  ' 
nes^  Bergue ^ e Graveline  trov'avans’ in 
potere  del  nemico  era  in  certa  guifa 
un’  effer  egli  lleffo  aiTediato  mentre  che 
afsediava  Dunkerk'  ed  inoltre  il  co- 
minciare 'in  * quell’ anno  le  operazioni 
della  guerra' cosi  per  tempo,  e prima 
che  vi  folle  foraggio  ' per  la  cavalleria, 
ciberà  un’efpdrre  i cavalli  al  pericolo  di 
perir  per  la  fame  Con  tutto  cic\  egli 
lo  compiacque  fidato  fopra  il  fuo  pro- 

O 4 piio 
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prio^  ulemo  e genio  ,di.,formouure  qua-  ^ 
lunqiie  diUkQkd  . (i^)  * i . • ; ij  ; 

Nom  cosi  gli  abitanti  dì  Diwhrk  eb-^  ■'  , 
bero  .conolciuta  T intenzione  di  Ini  che,  e | 
aprendo  le  chiufe , O' fieno  porte  deli’ ac-  j> 
qua,  allagarono,  tutto,  quel  paefe  infino  Aia 
al  lago  di  Bsrgus  formata  dagl’  inon-e  o 
dainenti  del  fiume  Colme  , Con  ciò  vea-  i ù 
ne  ciiiufo  ogni  palìaggio,' a ,riferba 'del  *.t 
dicco  Ojfia  argine,  che  conduce,  da j. 4 
Ber^ue^  a Dunkerk  ; fid  anche  quefto.  era  ..jp 
flato  refo  preflòchè  inipofllbile  a^.  pafsar* '.no 
fi  dalle  gtan  . pioggie  eh’ erano  ,.di,fre- ;c;q 
feo  cadute,  ^opra  quello.:  dicco  fu-j.  iio 
rono  innalzati  due  validi  forti  ed  ia  i ot 
ciafeuno  di  efiì  vi  furon.meflì  mille  uò»-  .00 
xiiini^  di  guernigione  ; ed  il  marchelè  Je  n 
Lede  ^ ,ch’  era  un  aorao  peritilfimo.:  e /.rj 
con  fu  maro  nell’ arte  di  difendere  le  piaz-  ni 
ze,  fu  mandato  con  due  mila  fanti  a ria-  Jl'o 
forzare  e prcndcrs’  il  Romando  ' della -guer-i 
nigione  .di  efìà  piazza.;  Or  Turenne  nonq 
fi  fcpragg'i  dal  vedere  la  malagevolezza-,^  'ir 
ed  ardjntà  - dell’  intraprefa,.  Egli  ocooo-: - fil . 
fcea  Ja  neceflìta  della  fua  ubbidienza-,  e s 'As 
fi  nuiìirenne  fermo  ed  immobile  ! contro  .4,  t a 
le  rimollranze  delli  Tuoi  ufììziaii  ed.ami-1,.  t.L 
ci,  li  quali  temcano'le  confeguenze. die.'  i.>i 

^ . , , • ' • I.  • , "j  1 J J . 'II8I  k M ;•  I 

(k}-La  Vie  de,  Turenne w fi'.  v ) i;  k’ 
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ne  fàrebbcno  potute provenire  ali’  efeN  ’'! 
‘ cito , ed  alla  flima  e repnrazione  ‘del*  " '- 
vicecoTire  . Con  • un’*  armata  dùnque 'di* 

SI  picciaja*  confiderazidne  y quab  dì  ' era'”'^ 
quella'  di  otto’mila  poiilirii  y egli  ne  mar- 


ciò  identro*  r palsò  il  -liume 

e s’ inoltrò ;^ver lo  il  fiume-  Co/w^  ^ dove 
forprele  un  fonino  erettovi  per  difende-  ‘• 
re  ddbimpedire-'ilc  paflaggio  del  fiume  . 

Nel  foo  "àrnvó  dinanzi  >a''Du»kt’rk'  trovò  * ' ' 


queliaxitt^i-iiv mezzo  d’ un  mar  d’ acquai  ' ^ • 
ondeiimmediatamenle  imraprefe  ad  em-'*  ' '' 
pìeredììfofii,  a- gitta'r  ponti  fopra  i canali,' 
ed  a^  prendere  tutte -fo  mifurei:he  potèfle- 
ro  rendefo  praticabile  il  pafikr  per- Io  dic-'  "’''^ 
co  . Quindi»  elfendofi  da  lui  prefi-varj  for-*  ' ’ 
ti  e fojiiniifopra  li-canali  e (òpra  il  diceo^»-' 
pervenne  final  mente  alla  piazza  dopo  aver**'  * 
incontrate iRnvmeTabiii difficoltai  Tuttele  ^ 
cofe  necefìaiie  tanto*  per  Tafièdio  , quanto- 
per  lo-  mantenimento  delle  truppe  veniva-*- 
ro  portate  la ’G/y/tìir  J ed  i loldati  fiuòno  1"' 
impiegati  a'iaf  le  trincere,  fotrrande  una'  ' ‘ 

linea -curva  intorno  alla  città  della  figura' 
d’una  mezza-luna.  'Venti  valcelli 
da  guenra  bloccai ono  il  porto,  in  guila  ta-‘‘- 
le  chèuEunkcrk  'Tid  tempo  della  ' ma-»' ’ 
rèa  vcniv’aifiare  da-egni  parte  'circonda^-  ' 
la  e rincliiufa  cosi  calla  parte  di  terra 
die  dalla  parte  di  mare  j ma  perchè  nel  ■ 

tem- 
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tempo  dera  decr .‘iceaza  o ila  rifluTo  * 
delie  onde  , rimanea  la  rpi.i7;JLi  per  Tei 
ore  lenza  eirervi  acqua , e con  ciò  avea 
la  oucrninione  dalla  parte  d’o  lente  uiv 
facile  paifi^oio  a iWru'jorr  , e dalla  pir-' 
te  d’occidente  a Gr'tvd'm  y il  vlceconte' 
terminò  ci.ncu.n  cilreinirli  della  fua  tria- 
-cera  con  uno  ite.,car  > , che  oiu-^.aev’  a 
traveru)  della  fpii’.’vi  intierinimre  fino 
al  iÒ2:no,  dove  ^Inr/vCva  il  mare  nel  rem- 
po  dei  ridvhfo  , o ih  decrelcenzi  delie' 
acque.  Quelli  lleccari  furon  formati  con' 
gr  illi  travi  ficcati  nella  terra,  e f'get’  ia- 
fìeme  con  ben  forti  carene  di  ferro,  ed 
addietro  a’  pali  vi  era  una  barricata  di* 
caffè  di  bombe , le  quali  11  facevano  indi' 
tirar  via  e fcolbre  da’ cavalli,  mentre  la' 
marèa  entrava  , ' e vi  fi'  facean  poi'  ri-  . 

/ mettere  , quando  la  marèa  era  nel  fuo  ■ 
riandò . Inoltre  più  addietro  vi  erano  ‘ 
meife  in  ordine  varie  barche,  con  can- 
noni, che  difendeano  1’ approcciamenco' 
ac'i  deccati;  ed  una  parte  poi  della  cavai-* 
letta  ficea  la  guardia  nella  notte,  di  ma-  . 
niera  che  di  già  il  paifo  era  intieramen-’ 
te  bloccato.  Tali  fi  furono  cotefte  ope-* 
re,  che  tirarono  il  Re,  il  Cardinale,'  e* 
tutta  la  corte  ad  eifere  fpetratori,  di‘ 
un’ alfedìo , che  profnetreva  il  più  grah-'^ 
èe  fpettac()io  ed  intercenimenio  milita-^' 

re 
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re  . Prima  eh"  le  op'Te  foifero  compiute 
le  truppe  auiìbarie  Li^Jefì  al  numero  dì 
fei  mila  uomini  approdarono  a terra  , 
ed  unironfi  al  viceconte  . Elleno  ilava- 
no immediaramente  lotto  la  direzione 
del  maa^iore  generale  Moys_(7n  , eh’  era 
un  bravo  e rperirnenrato  utfìziale  ; ma 
il-  nome  di  una  s'i  fatta  loro  direzione  lo 
avea  L'^ckhr.rr^  ambafeiatore  di  Crom- 
nji'clL  Le  trincere  furono  aperte  con  due 
app"occi  , uno  fatto  d.i  F ranccfi  ^ e Tal-’ 
tro  ddol'  In li  quali  fembrarono  di 
fare  a chi  più  poteva  , cd  emulavanfi , 
cercando  fcamb;evolmente  di  fuperars’  in 
ardire,  e. pròdi  azioni,  come  anche  in 
diligenza  ed  in  condotta  .'  A principio 
gl’inimici  fecero  varie  brufehe'  fortite  , ‘ 
iì*a  lurono  leinpre  rirpinti  ; e Furenns 
portò  avanti  le  fue  mifure  cosi  vigoro-  ' 
faracntC)  che  alcune  delle  palizzate  pian- 
tate fui  pendio  della  controfearpa  furono 
flrappat’e  disfatte,  molte  traverfe  nella  (ba- 
da coverta  furono  prefe,. e' fatti  de’prepara- 
tivi  per  Lire  un’alloggiamento  in  efla  con- 
trofearpa , prima  che  gli  Spagnuoli  peri-  ' 
faffero  di  metters’  in  movimento,  o di 
fermaredi'progrefiì  delle. arme  del  Re.' 
Eglino  appena  poterono  perruaderfi , che’ 
Turena  avelie  voluto  rilchiarfi  ad  una 
fimigliante  iiuraprelà'priina  che  fi  foffe 


La  Batta- 
gl:a  data 
p*\-'Jo  le 
joollìne  dì 
Atena  ^ 
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impuildlato'  delle  altre  fortezze  , ' dia 
flavano  all’intorno  dì  D'ankcrk  \ 
vef72;t*ncla  eh’  es;li  (lava  oi'i  arnialmenre 
applicato  nell’afledio,  fecero  li  necelFi-‘ 
r|,  preparativi  per  attaccar  le  Tue 'linee.; 

Il- principe  di  Coniì^  dillaccò  il  mare-!' 
fciallo  Hocquhìcourt  col  reggimento  fuo^ 
proprio  per  andare  a ricono'cerè  la  ma-'’ 
niera  , con  cui  dava  difpoilo  il  vicecon- 
te . Hocquìncourt  venne  ad  azione  0011," 
alcune  partite' avanzare  di  foldati',  e 
uccifo  e fatto  rimaner  morto’  ful  carn7|^ 
po  . Turena  avea  determinato  ‘di  udire 
dalle- Tue  linee,  ed  attaccare . gli  So/r-j 
g7moli  . ComU  {ofpertò  d’  un  tale  diluì , 
difegno  , e comunicò  H Tuo  fentimento  ^ 
a Don  G/ovannì  ^ altri  geae»'ali 
gtiuoli^  li  c,iuli  ebbero  poca  conlìdefa-.^ 
zione  del  Tuo  avvertimento,  ed  avvifò’^j'^ 
laojid’ egli  rivoltoffi  al  duca  di  Glourè-l 
fìcr  ^ che  xitrovava?  in  quello  tempo’ 
fieli’,  armata*  e gli  dirnandò^  ' 

Se,*avslfi!  egli  \ mnt'  ^^■'ÌKta  gnàda^nare 
gualche  :òtttìtigita  ? Al  che  rifpohdendorjJ . | 
glifil  duca  di  n^,,'  Cond^  replìcógli,’ 
ttn  altra  v&i'  'vèdrete'  in -qual  j- 

mnnierà  noi  ne  perderemo  -udePit) , Ouefto  , , 

^ ‘ ^ w-,  fi»  I 

ipjnto  penetrante  avea'  gfa  comprela  . oggi,  | 
b.,.,  '•.*  *■  | 

(1)  La  Vie  de  Turenoe,  t.  i p.  310.  1 
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cofa  , cd  alla  prima  occhiata  ,:avea  po'* 
nolciuto , che  la  dilpofizione  fatta  d-» 
Tiììcnuc  avcrcbbc  latto  al<  mcdeflino  •ri-' 
portare  la  vittoria  . ' GX  Inghft  comiq-' 
cjarono'  T, attacco  , e portarooli  con,  una 
’ihtrcpjdcz/a,  grande;,  il  marcitele  'di' 
Ci'caui  cantò  il  itenrico  colta  ■>  Tua  alai 
diritta  ^ -“ed  il  marchefe  di  Caf}lcmt;re 
marciando:  lunpo  . là  fpiaooia  colla  ma  i • 
ala  fmiilra  , li  voltò  àiV  un  tratto. aliar 
diritta  ed  attaccò  gli  S^rtg?tuoIi 
fianco  V II  aeneraic  Mov^nn  condursec 
le  lue  truppe  lopra,  monti  .dt  arena/CO'*,' 
s'i' lipidi , c;he  i loldati  iblleneanfi  l’urib 
i’bdtvo*  coir  cih'ipiniià  de’ioro  inolchetti,  v 
e ^ le '/ne,  impotfelsarono  dopo  una  pie-': 
c idi  a réfi  ile  n za  ; ma  clfeido  cola  corlò  c 
di  fretta  il  duca  di  t ork  coile  Tue  ouardie,  . 
riunì  gli  Sprtp^nuolì ^ gl’ ■ 

c 'ne  fecè  molti'  prigionieri  per  iorza;^  ' 
ricufaiffo  tutti  di  voler  deD»>rre  le  armi,  •• 
o cirrcnderfi  »,;  Una,,  tale  lor’  oitinatezza’' r 
atfunnu'eVnon  Fece  ad  elfi-,  perdere, Ul  lorvò 
terreno  , fino,  a tantoy  che  11  unirono  acL  > 
efiì^gkfini  battaglioni  Fyanr;j\^  ed  -indi  g; 
il  ^lòfo  attacco, 'divenne  cosV  fu  rio  forche''»; 
• il  hemiep  fu  tolto  rnefib  in  rotta  ■ ed  • 
in  ‘conrufiònc  , Non,  meno  felici  Tue-’  _ 
ceffi  'ebbe  fiP  mardiefe  di  Cnfìlcynsre  nell’ 
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214  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
attacco  da  lui  tatto  per  ri.iaco  , nella 
qual  parte  furono  gli  Sp-r^f  iH'ìlì  intiera- 
mente rotti  e dilperil  dalia  cavalleria  . 
C'-'jqui  avev’ ancor’ egli  tatto  un  vigoro- 
fo  alfalto  coll’ala  dritta,  ma  avendolo 
voluto. recar  troppo  innanzi,  tu  attacca- 
to e relpinto  dal  pa.Kipe  di  Cnncìc  li- 
no alla  fronte  deli’ ala  diritta  deli’ eicr.:i- 
to  Franci'fc  . Or  nelTuno  generale  al 
Mondo  polTedea  1’  arte  di  (aperlì  appro- 
fittare di  qualunque  vantaggio  ed  ac- 
crelcerlo,  come  la  pofledeva  il  principe; 
laond’elìenJolì  melfo  alia  teita  di  un  cor- 
po di  cavalleria,  e venendo  accompagna- 
to da  tutti  gli  Lifliziali  generali , e volon- 
tarj  di  riguardo  , eh’  erano  nell’  armata 
Spagnuola  , caricò  il  nemico  con  tale 
tòrprendente  intrepidezza  , che  mancò 
powhidiino  che  non  li  tolle  gi'i  per  forza 
latta  la  Irradi  per  mezzo  deile  lince,  e 
p>enetralìe  dentro  Ma  concio- 

fiachè  il  rimanente  deli’  efercito  fi  folle 
già  difperfo  , ed  il'  viceconte  Turenne 
Ìoiìe  colà  accorlb  con  frelche  truppe  dal 
centro,  il  principe  venne  ad  elfere  at- 
taccato da  tutte  le  parti  , ed  obbligato 
a la  ili  di  nuovo  la  Itrada  per  tornarfene 
indietro  con  una  terribile  perdita,  dopo 
eilergli  itato  ferito  lotto  il  cavallo , ed 

aver 
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.aver’ efpoiU -l.i  Tua  perioaa  alti  più 
minea ci  pericoli.  Dopo  queir  uhiino  slor- 
zo  fauo  d.il  ••  113  nìco  , qucito  cede  ai 
Frar?C(fJì  la  virtoria^  dopo  una  . refi'.tea- 
za>  die  rjdoiid.ò  ia  oa'ore  fola  mente  del 
p.incipe  di  CouIl-  il  quirerafi  in  que- 
Ito  totiipo  diltJnto  con  tar  chiaramente, 
conolcere^  il  .fuoco  e,  vigore  della  Tua 
natura,  e del  lao  gran  genio  marziale  , ^ 
non  alcrimente  , che  invalere  occafioni 
eralì  diilinto'*  per  gli  Tuoi  talenti  negli 
affari  appartenenti  alla  milizia.  La  Tua 
ritirata  ella  fu  egualmente  .ardita  , che 
piena  di  giudizio  e madtrìa;  poiché  a. 
lui  lòlo  egli  deve  attribuirli  , . che  non 
^fofle  Ifata  fatta  prioioniera  la  maggior 
parte  dell  efercito  Spù'g?i’4')lo . Egli  riun'i 
le  truppe,  e difefe  la  retroguardia  dell’ 
efercito  con  un  corpo  di  cavalleria  ; il 
che  mantenne  un  si  buon’  ordine  , ed 
ima  fermezza  tale,  che  Jc-  Tnn’?iue  fa  cc- 
fìretto  a ceifar  dall’ infeguirlo  dove  co- 
mandava elfo  principe,  non  offante-che 
il.  rimanente  delle  disfatte  truppe  fofle^ 
flato  cacciato  lino  alie  porte  di  Furnjs, 
ineim’  a novemila  foldati  furono  fatti 
prigionieri,  ed  un  numero  più  conGde- 
rabile  ne  cadde  morto  per  la  battaglia, 
ma  non  fenza  una  .confiderabiie  perdita- 
..  V an- 
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f della  quAle  eflì  .erano  *gkiatì  .di  già  pri- 
c ma-  ckUa.  disfatta  degli  Spagnmli . Fioal- 
mente  y efièado  gi^  dare  prefe.  tutte  1’ 

- òpere  efterioriy  la  citta  lì  refe  a’ di  24^ 

,di  Gfugmy  dieci  giorni  dopo:  k-  batta-  , 

• glia,  j£  dicidotta .dopo .elTerfi  aperte,  le 
vtrincerr.:  Elia  .probabilmente  .'fi  farebbe 
.mantenuta' più  lungo. tempo,' fe  il. loro 
j bravo,  governatore  il  marchefe  d&  Lede^ 
non  foflè  fiato  difavvaaturofamente  rne- 
*cifo.  La  .gucrnigionc^  ehe:prefentemen- 
.'te  .fi  « era  indotta  -a  miltó  - fanti , o fette- 
-cento  cavalli,  marciò  Inora dk  quella  piaz- 
3ta \ cogli V onori V di  guerra,  ? . la.^Maeftk 
vdel  'Re  unaNcóovtiKta  .la fue, corte  vi  fi 
l^portò  da  Mardyke<  a fare  la.  iua  ^entrata 
f trionfale  V Alcuni  feri ttori  appoi^tano ,i  che 
iii!  Gardrnal  Mazarim  ' volea  fare . a \ ma- 
Jlo  con  Cvvi«ti«//;'ed  equivocar©iltrat- 
ctaco  fatto;  'ficdiè  differì  per  qualche  tena- 
po  ■di  dacj  quella  i cittk  ira  le'  mani  degl’ 

Ingleftì  ma  fu  tofto  'forzato  a?  cedere 
•nirifltratiafaile’ fpiriio^  di  uncfiiiiiglUnte  • 
ùCurpatoré,  che  da  lui  egualmente  teme-  ‘ 
^fified' 'am mira vafi'i < ì'ì  r.j.-ì 
-Il  LA  'iVanitk.'  dìi'p  Mazarino  ..fi'  diede— a 'p- 

conofeere  > in  qnefta  occafione . non  .•  alià-  vL- 
mentev  che  neirultima  da.  noi  •meazia-  zaruo . 

' 'jtft.M9À.^oL2‘^.Tonr,ié  i ■ P oaav.. 

■ ( m > SiBUilev  uri  f.:  79,“  ■ 2 

’ijb  . * • 
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nata.  Egli  era  bramofiffiiTio  di  el'ière  a 
fe  attribuito  1’  onore  egualmente  della 
battaglia  data  predo  le  ripide  colline 
. di  arena , che  della  foggioga^ione  di 
Dunkerky  laddove  Turen^ic  era  fuperio- 
re  alla  vanita  di  contraftargli  ciò  , che 
da  fe  non  apprezzavafi  a sì  alto  fegno; 
ciò,  che  fapea  bene  di  doverli  da  tut- 
to il  Mondo  a fe  attribuire;  e ciò,  che 
non  era  altro,  le  non  fe  il  rifultato  di 
quel  che  da  fé  doveafi  così  inverfo  al 
fuo  Re,  che  rnvcrfo  alla  Tua  padria,  ed 
inverfo  alla  Tua  propia  fama  e reputazio- 
ne. Nulla  però  di  manco  ^li  riqusò  la 
Hehiefla  fattagli  da  elfo  Cardinale  per 
mezzo  di  Moret\  cioè  a dire  di  fcrivere 
una  lettera,  in  cui  attribuilfe  a Max.arì~ 
no  l’onore  di  aver  propello  ralfcdio, 
e formato  il  piano  della  battaglia.  Ad 
una  tale  richieda  Turenne  forrife  dio  n- 
do,  che  Sua  Eminenza  poteva  impie- 
gare qualunque  mezzi  aveflfe  giudicati 
proprj  e convenienti  ad  imprimere  ne- 
gli animi  degli  uomini  la  piu  grande, 
cd  alta  opinione  della  fua  capacita  ed 
intelligenza  intorno  agli  affari  della  mi- 

O Zj 

lizi.i  c della  guerra,  perchè  egli  non  i* 
averebbe  mai  contraddetto;  ma  che  nel 
tempo  illelTo  egli  era  fotto  la  necelfith  - 
di  pregarlo,  che  il  volelfe  feufare  , fc 

non  1 
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• LIB.  XIX.  CAP.  IV.  2ip 
non  volea  confentire  ad  autorizzare  una 
falfità  con  ifcriverla  di  fua  propria  ma- 
no. Or  come  furono  propoite  in  una 
tale  occafione  al  viceconte  condizioni  , 
che  potevano  allettarlo  ad  un  legno  ec-  • 
celTivo,  ed  indurvelo,  Mazarino^  quan- 
tunque ne  venifl'e  a rimanere  grande- 
mente mortificato,  non  potè  però,  fé 
non  ammirare  la  grandezza  del  di  lui 
animo,  e quel  di  lui  eflere  difinterelTa- 
toy  che  caratterizzò  ogni  azione  della 
fua  vita  (»). 

Due  giorni  dopo  la  refa  di  Dunkerk-t 
la  picciola  fortezza  di  Bergue  cede  alla  oj^mude 
fortuna  de’conquillatori , ed  ammife  una 
guernigìone  Francefe  . Furnes  e Dix- 
muàe  ebbero  l’ ifteflo  fato  ; ma  T infer-  > 
mita  del  Re  coftrinfe  Turena  ad  arre- 
dare il  corfo  delle  fue  conquide  , le 
qual*  in  quello  tempo  probabilmente  fa- 
rebbero date  più  rapide  che  mai,  con- 
ciofiachè  tutto  1’  efercito  Spagnmlo  fof- 
fe  dato  divifo  e fcompartito  per  porre 
guernigioni  dentro  delle  piazze  , e non 
avefs*  egli  per  tal  cagione  nelfun  nemi- 
co affatto,  a cui  dovefl’e  opporli  nel  cam- 
po aperto  . Dopo  lo  ridabilimento  del 
Re,  Turena  ripigliò  di  nuovo  le  fue 

P 2 ope- 

(n)  Idem  ibid. 
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22Ó  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
operazioni  dopo 'eflere  ‘Ihito  cofìrettO  a 
rimanerferie  oziofor,  e fenza  nulla  opé^^ 
rare  per'  tutto  il  tempo  che  il  fato 
del  regno  reftò  in  foipefo  'ed  in'dubbao^ 
a cagione  deli’  infermità di  eflbr  Rev,  ia 
quale  fu‘ eftremamentè  grav’-  e jpericaDh 
iofa*  . ' Per  ' terminare  adunque  'una  i ’camj- 
pigna,  ’cosil’gloriofatnente  incominciata^ 
Mazarim  <.  mandò  'a  'chiaraareTr  efeitncò 
del  marefciallo  de  la  Fsrfe  dalla  Xiwv* 
itaytì  i due  generali  andarono  a .vili- 
tare  ^Sua  Eminenza  a C affai  ^ dove^fù 
rifoliuo  ■ che  ‘il  irurefcLallo  ‘m'ettefife  Tali 

4 « 

Tedio ' a;  Gravdin  , nel  tempo. ’illelTo: che 
il  viceconte  averebbe  dovuto  coprir 
difendere  'gli  aflediatori  coirefereito  fuot 
Qaeff  ultima  precauzione'  ella*  fu  nèceR 
furia  ; conciolìacbé  il  nemicò  avefle.dl 
jgla- unita  una  'conlìderabile  truppa  , ‘é 
fenza  dubbio  averebbe 'tentato  ' di -.foccrir*^, 
rete  Quella  piazzài.dh  -fatti'’ gli 
//"COSÌ  fecero;  ma  i doro  sforzL  furòiwi 
refi  inutili  e .vani-,  dalla  vigilanza  t.>di, 
X.itrsnary  ■ il  ; quale  ' ordinò'  e difpafe' nla^ 
fua,’ armata- con!  una  felicità  tantjo  giim-;. 
de  , ' che  furono  aperte'  le  trincete  ,!  e. fi*; 
recato  avanti  i’afledio  feazab veruno  litìiH 
pedi  mento  fino  al /giorno  ijo.  dì 
nel  quak  giomoMa.jeictà;  fi-refe  Quài' 


iOf  rfto  -jn 
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fto  fatto. lobbligò  l’armata  degli  Spaanuo* 

^i..a  doverli  ritirare  ia  fpres'^  il  Cardi- 
fiale  'tornò  alla  corre  ^ ed  ili  marefciallo 
ìm  Pene-  Itegli  premura  di  dargl’  il  per* 

«nèfeo,  di. potere  llamei.afsente'daUe  trup* 
ye^.in  guifii;  tale- xhe*.  tutto  j ili  comando 
dfiH’efercito..fa:addofsaco'alla  fòla  'perf 
ébhasdi  Tiu'^joiAKper  loirìnianente  della 
campagna 0 \ n'  v,'.  .t' i-i.i.:; . ìJi  ; Ij 
-rii II-  ^'icBconte  avendo*  ialciato  il  ■ conte  Vherìm 
Stbamèèrq;  con-  fette  od  otto  reggimenti 
per.  covrirl  e difèndere  le  fuei  cooquifte^  marefcuUo 
mtirctS.  ' eglk  .verfo  Tbidr.^  per"  dare  ■ ad 
intéiidere  con  ciò  ,i>e  perfuadere  il  .ne^' 
tnicoo  eh.’  egli-  aveai  dilegno  llbpra  qual» 
chedanaldelle  citta  grandi, 'come  Gbenty 
Snt^ts , 1.0  .BrujfelUi  ; e ) per  ì guadagnare 
con  quella' rrKzzo^iopporttmid  di. porre  \*  . 
SiikàìOi3.iOadasari/e:y  Mb’nin  ,<ed-/]c>rer.  La 
■faa\fifizioQe  gli  riùfci  felicsmance  onde  cin» 
lè.di  adfedio';  e la,  prefe  dopo  una 

picciohj'reriilenzalr  Laiamneanza  da’  catih 
nonicgrolfi^  £ d^le  provvifioiiLella  ft  fu  la' 
oamtgiavt  per  -cui 'in  .quello  . tempo . ncai 
rfaloientc  fin’‘attematOwlbpranfir#f/^< 
yk//iy  ; noonfiderazk)ael.,^‘ la  quale  obbli- 
goUo;  a contentarfi^.di  .ftarfene  - nelle  vi- 
•'ciaa^e.  ddbicitch  miàrittimeper  poter-’ 

■ne  con  maggior  faciliti  folleaere  il  fuo 

P 3 efer- 

(o)  Rabatin,rubhocanno,La  Viede  Tur.  p.^22. 
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22  2 L’ISTORIA  DI  FRANGIA 
cfercito,  e far  ufo  ddla  prima  occafio 
ne  cd  opportunità  di  muoverli  contro  Co- 
urtray  , Meniti  , od  ìpres  . Or  mentre 
eh’  egli  fe  ne  andava  verfo  cola  , for- 
prele  e disfece  il  principe  eie  Liguesy 
il  quale  fi  era  propofto  di  gittarli  con 
un  contìderabile  rinforzo  dentro  Tour- 
nay  : e di  tutto  ij.  di  lui  dilfaccamento, 
il  quale  confilleva  in  due  mila  fanti , e 
niiir e cinquecento  cavalli,  rie  feapparo- 
no  folamente  fei  cento  cavalli  infieme 
col  principe  . Quindi  Menin  fi  refe  fen- 
za  fpendervi  neppure  un  colpo  ; ed  Tpres 
non  foltennc  che  un  breve  afledio,  con 
cfférfi  permeflb  ed  accordato  al  principe 
di  Ligues  di  ulcirne  , ed  andarfene  via 
da  elfa  fortezza  con  tutti  gli  onori  di 
guerra . Quelli  vantaggi  eglino  furono 
fegiiiti  cd  accompagnati  dalla  fottomef- 
fìone  e conquida  di  Grammont  e N/- 
no^ye , piazze  di  grande  ufo  folamente 
per  lo  viceconte  durante  la  fua  refiden- 
za  in  quella  contrada  , Con  quell’  ul- 
tima operazione  andò  a terrainarfi  la 
campagna  , dopo  avere  Turenne  disfat- 
to e difperfo  1’  efercito  Spagnuolo  , pre-  j 
fè  Dixmude  y Dunkerk  , Gravelin^  ed  al- 
tre importanti  piazze  fino  al  numero  di  ^ 
dodici  tra  citta  picciole  , e grandi  ; 

fog- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  22^ 
fo^logato  tutto  il  paefe  tra  il  fiume 
Jpcr,  il  fiume  Lys  ^ ecl  il  fiume  Schclda, 

Indi  avendo  lafciate  cento  compagnie  di 
cavalli , e cinque  mila  fanti  nelle  piazze 
conqui fiate  , rìcondufle  la  Tua  armata  iti 
Francia  , ed  egli  ritornò  alla  corte  , 
dove  gli  furono  ufate  fomme  finezze  , 
e fu  grandemente  diftinro . 

In  Itdta  la  campagna  qja  riufcita  dì 
mediocremente  felice;  imperciocché  iicròmweiL 
duca  di  Modena  avendo  fiabiliti  c mefli 
i quartieri  nelle  frontiere  di  Mantova  ^ 
obbligò  quello  duca,  ch’erafi  dichiarato 
in  favore  della  Spagna,  ad  abbracciarci^ 
una  neutralità . Il  marchefe  de  ViUa_ 
prefe  la  ben  munita  fortezza  di  Trim  nel 
'Monferrato  nel  giorno  ventcfimo  primo 
di  Luglio  ; e Mortare  nel  Milnnefe  an- 
dò anche  a renderfi  nel  giorno  25.  di 
Agojìo,  Dalla  parte  del  Portogallo  la  guer- 
ra non  riufci  maggiormente  fortunata  • . 

per  la  Spagna  . Don  Luigi  de  Maro  fu 
cqftretto  a levar  1’  afiedio  di  Elvas  do- 
pò eflere  fiato  dà  Portogl^eft  , e dal  ma- 
reTciallo  Schombergb  disfatto  e fcacciato  I 

(dalle  Tue  linee  . Noi  conchiuderemo  gli  ; 

avvenimenti  ed  operazioni  del  prefente  1 

anno  con  oflervar  e riflettere  , che  la  ] 

morte  di  Oliver 0 Cromameli  unito  in  iftret- 

•p  4 t? 
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2 24  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ta  lcT>a  colla  Fr/incia , apportò  raaggiofr  . 
foddisivi/ion’..  e piacere  ^1  Re  di  Fran^  « 
da  , e J al  Cardinale  y che  fe  folle  pia-  i 
cìiito  al  Cielo,  di  rimuovere  e toglier  .cUj  ^ 
vita,  il  piìu  hero  ,ed  afprp  do^o  aeniicQ.  ' j 
Eglino  conofeeano,  perfettamente  .ibene  - ^ 
la  naturalezza  e .dirpofizione  deiranimoj 
del  protettore  ,-,e  che  noa  .poteano'iitaì 
afpettarri,^  fperare  la,|fua>  ami-hzu,.  fe-rr-j 
nonché  quando  egUj  vi  trovava  il  fuOc’ > 
proprio  interelfe , ElTi  bramavano  a rdenr.  g 
temente  di  vedere  una  guomiaione  d 

ce/e  in  Dunkerky  delw.che  averebbotìQtjS 
potuto  difperare  mentre  il  protettore  fàr 
rebbe  vivuto,. aPer  dirla  , in  fomma  litx/d 
una  parola. eglino  fiiron  coftretti  ja  .corrai 
teggiare  il  protettore.,,  perché jne  avea*]?!? 
no  timore,;  talché'  r,orgoglto=«-raftuto  o 
e fino  procedere  ^i\Ma'c<;T'mo _ eranfi  i fatti  r 
avvilire  ed  abbaflare'al  fuperi  ore  talea  co '> 
€ capacita  di  Cromisuell  (/>).  ..--fiul 
La  Spa^a  L’  inverno  fecondo  . il  folito  latroduG)’  - 
^^icni^pa-  foggetto  di , pace  . , La  ;Maeft\  del*  -i 
Ré,  Cattolico  cominciò, a menersi in  fol- ho 
fin' accetta-  Jecìiudin’e  timore -per  le  rapide  conquiftcoo 
della  Fronda^  e fpecial mente  ne  P.àefn  t, 
Bàjft  ^ Egli  cadde  in,, forte  apprenfione 
che^farebbe  Rato^polfibile,  che  il  vice-. 


.COCr- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV-' ‘ vis  - 
conte, porraflè  le  ifue  victorìofe  armi  nel' 
cuore  de’  fuoi  'ddminj'-^dopo  aver  prima 
fopraflfatte  y e>  vinte?  tutte'  le  ' Fiandre  ‘ 
la(iida  fece  de’ ‘progetti  per' cenchiijde- 
re  una  pace  j li 'q^uàli  furono  fortemen-  ' 
te  fecondati- dalla  regina  ^ che  'pur  ri-  ' 
guardando ' là  ricuperaiione  della  falute  ' 
dePRe  come  <una'  'graziale  - behedi’zìone: " 
parricolare  del  Cielo  crédè^fe  medefirtia  ' 
obbligata  'c '•  tenuta '' a ' ihoftrare  la';fuà'  " 
gratitudine -‘con'  arreftaf  è fermare'  lo' < 
fpargi mento  del  fangue  Crtjìiano  . Ella’^' 
dutiquefdiehiarò'  con^  qualche  veemenza' 
e calore 'al'Cardinalé^' che  non  potea  piìi  ' .- 
fenza  operare  contro  tutt^  i fentimenti  del'  * 
fuo'cuore  '5  j fenza  ’ ■ difprezzàre'  il  ' vero  * 
ìntercffe  dellalFrrfwatf  y'ricufàre  i giufti  ' 

e coritfenìenti'  termini  d’un’aggiuftameij-  ' 
to^^  Ellalofifervè  e prOpofe  a lui  di'  conn^- 
deiare  y che^  in  amendue  quei  reami  'li  ’• 
erano  fpopolate'le  città  fdelblate  de  prò-  ' 
vincié^iJi' pcchì*  abitanti'  che  ^vf  rima- 
Beano  tidotti  alle  anguftie  e ‘mifefie  , ' 
ed  elàofti  e'cwifumatì  li  telbri  :"cià(9Una  J 
cola  ‘eUà'<diflè  che-  le  ‘ fembrava-  gridare  \ 
ad ^ alta  voce  perda  pace;  come  l’ùnico 
rimediò  di  . 'quelle  miferie , fotte  le  qua- ' 
li  gemeva  , e ne  -veniva'  travagliata’  ed  ' 
alHitta  ' tutta  ìàCriftianità  * Ma  il  Car- 
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^26  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
trinale  Mazarino  era  diretto  e tnolfoda  mo-  ' 
livi  differenti  da  quelli  della  regina»  Egli 
non  avea  lafciato  intieramente  il  fuo 
difegno  di  cafare  il  Re  coll’Infanta  Ma-  I 
ria  Terefa , la  quale  averebbe  potuto 
di  nuovo  effere  1’  erede  prefunriva  del-  ' 
la  corona  , per  la  morte  del  giovane 
principe  dilei  fratello  nato  dopo  la  ne- 
goziazione o fia  trattato  di  Lione  , 
Quindi  per  tirare  la  corte  di  Madrid 
alle  fuc  mlfure  , prefe  il  preteso  di  an- 
dare a conchiudere  un  trattato  di  ma- 
trimonio tra  Luigi  , e la  principeffa 
Margherita  di  Savoja  ; laonde  conduffe 
il  Re  nel  cuore  dell’  inverno  a Lione  , 
ed  induffe  la  ducheffa  di  Savoja  a por- 
larfi  colU  medefimo  una  infieme  colle 
due  fuc  figliuole  .*  Tra  quello  tempo 
egli  additò  al  rainìftro  Spagnuolo  , che 
già  era  venuto  il  tempo  di  apparecchiar- 
li per  la  parentela  o fia  matrimonio  tra 
Luigi  e l’Infanta,  o pure  per  una  irre- 
conciliabile guerra  tra  quelle  due  nazio- 
^ ri  . In  confeguenza  d’  una  tale  infinua- 
aione  fu  mandato  dal  minillèro  della 
Spagna  Fimentel  a Lione  con  vantaggiofe 
propolle.  Quelle  adunque  furono  da  Ma^ 
%arino  accettate;  e cosi  la  ducheffa  di 
.Savoja  OQ  fu  rimandata  indietro  una 

col- 
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colle  due  principefle  fue  figliuole  , e la 
corte  fé  ne  ritornò  a Partii  , dove  fa 
coll’  atnbafciatore  Sp^ì^nmlo  convenuto 
che  il  Cardinale  , e Don  Luigi  de  Ha- 
ro  dòveffero  avere  infieme  un’  abbocca- 
inentò  nelle  frontiere  , nelle  Ifole  de* 
Fagiani  , nell!  Ptrenei  .-  E per  impedi- 
re ogni  dirputa"e  contefa  intorno  alla 
precedenj^a  ^ furono  ivi  fabbricate  due 
iooge  deir  iftefia  maniera  , ed  in  egua- 
le ^dillanza  cos^  dciir  una  come  dall’altra 
vi  era  una  fiala  con  due  porte  l’una  dirim- 
petto all’  altra  , per  le  quali  entraronó 
quelli  minillri  ad  un  medefiimo  tempo,  e 
vi  erano  ben’anche  due  fiedie,  le  quali  cìa- 
fcuno  fi  prefie  fienza  alcuna  cerimonia  o 
'polTibilita  di'  altercazione.  La  prima  loro 
conferenza  ella  accadde  nel  mele  di  Ago-- 
Jìo  , ed  in  otto  o nove  abboccamenti 
fu  aggiuftato  e convenuto  tutto  il  trat- 
tato ; e furono  in  pochi  giorni  terrrii- 
nati  da  quelli  due  fiottili  politici  piit 
afftri  di  quelli  che  non  erano  (lati  abi- 
,li  a terminare  i mediatori  di  tutte  le 
nazioni  * di  Europa  in  Munjìer  per  lo 
fpazio  di  ben  cinque  anni . 

I primi  articoli  del  trattato  delli  Pi- 
Tenet  fi  appartennero  al  commercio.  In- 
di fu  ftipulato , che  il  Re  Griftianilfimo 

do- 


II  trmatè 
di  Pire- 
nei. 
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dovefle  prenderfi  in  moglie  l’ Infanta 
con  una  dote  di  cinquecento,  mila 
di  oro.  Pofda  feguitò^,il  regolamenti  ' 
concernente  alla  reftituzione  delle ^cpur 
quifte  fatte  così  dall’  una  parte  » .Coipe; 
dair  altra";’  ed  in  riguardo  ,ad  uri  ; pulir  | 
gliante  punto  la\Maeftk  del.Rp  C^o- 
lico'  promife  di  perdonare  .i.,rtbeUfmji 
Caralanì  e' di  rinunciare  alle  fu,e  pcer 
tenfioni  Alfafia»  EiTu’cQnférmir 

to  • il  trattato'  di  ^erafqtt9  y ..  C, .fi , ebbe 
xiguardo  agl’ interelfi,  àé^Franc^fi 
Spagna  leflituì  Verceil  al  djica  .di 
■ja  Reggio  al  duca  di  mtt’.f 

fu oi  terri tor j al  ' pri ncipe  .•  di  Mon4(;p  ; ^ 
al  duca  di  Ne*vphufg  ,'^,la  cìttii,  di, Gi«.- 
gliers fequeftrata  da^r^òki.^alilì  addiq^ 
tro  nelle  mani  della.'  cafa  d’ 

Ma  T affare  del  ' principe  ili 

più  diftigile  ad  accomodarff;^  'tante 
ronq  numerofe'.le  difficoltli  che:  vi  oao-i 
quero';  ’bn,d’  é ché'  i due.  niiniflif  fpel3fe[ 
.volte  ji  ‘ accefero^  a ‘ fegao  t^e  ^ cbe. , fq». 
xohò  ‘ in  puntò  di  ,'Xò<n pere ^ ,U  loro  conf^  ^ 
renjfa'.  Nulla  *però^  di  meno ‘ il \ ^rdiua-»-^ 
le  alla. fine  riflettendo, (fulla  importaqza.^ 
di  rìguàdagnarfi  alla  fua  fedeltà  un’eroe 
di  quella  latta  ,,  quaf  era  il  principe  di 
Cendè , cedè  ^lla  ' rimofiran^a'  del  mini* 

' Ilio  ’ ■ ' 
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ftro‘  'Spagrftfolo  , " ma  però  a condizione 
^cìit'l^Avenrte  Ci  dove^k  rendere  in  mano 
deHà  Trancta  1'  Tutto  il  trattato,. confi- 
ftè' in 'cento  ventiquattro  articoli  ; ,,m4 
noi'  abbiàmO  fceltot  di*  ommettere  quelli, 
chè ' non  anno /immediatamente,  reìazio-  | 
né  ài  Goffro  ,difegno  (^}*  ,.-  , i.  » 

Or  in  q^uelia  maniera  andò  a ’terminat  I 
ré  la  gperifa  ira  lé  corone  di  Francia  o 
Spagna y la^qual’era  .durata  per  lo.lpa*»  . 
ZIO  di  ‘ ventuno  ^ anni . continui ed  • era 
ftata'*rnetnofabik^  còst  a cagione  delle  fan^ 
g'uÌnpfèTcené,‘che,  vi  fi  videro,,  ebe  di 
^qéile  ^det^aftazibnr,  che  per^efla  .furon, 
eagionate'j  é'chè^mpflrarono  ,il  peculiare  » 
ranèpré  di amenduè  quelle  nazioni  da  quel 
tecrtpof  irf  poi  .quafi  Tempre  unite  infierae. 

Cò’  piii  foÌTÌ‘e  ftrétti  ‘ legami  di‘  amicizia  ' 
U*Atfafta^‘\\  R.ouJJilìon ^^V^Artois le. 
f 7>73érf  * dive’qnero  proviheie  ò\  ,Fran^r^  ' 
rii/:  c'  éós'i  li ‘'principali  oggetti  della  po-»J 
litica  del  Cardinale  Ricblku , cioè  a dire . . 
rert'é!nfione'‘ de’ termini  € confini  »della.^  . 
nidnarchia;  "di  ^ /elice-..  | 

iftenté  adempiuti  e recati  ad  effetto. pe;%  | 
mézzo  delie  vittòrie  ‘di  Turenna^  e del-  ; ' 

iè  hegczàazioni  di'  Mazarino . Or  per  . 

Cq)'  l)a|àièl,'  Hift.  de  France^  tom.  t.  Hairvàul» 

o.*t 
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quanto  ringegiiofo  S.  Ewemond  nella^ 
fua  lettera  a Crequi  (ìafi  sforzato  di 
porre  in  ridicolo  un  (ìmigliante  trattato, 
ei  certamente  non  fu  l’opera  d’ un  fo-, 
lo  giorno,  nè  d’un  miniflro  d’ una  or- 
dinaria capacita  : e Mazarino  per  avven-  • 
tura  non  mai  in  alcun’  altra  occafions 
m olirò  e fece  conofcere  una  s'i  grande  fua 
politica  e previdenza  di  cofe . Il  matrimo- 
nio tra  Luhi  e l’Infanta  era  flato  negozia- 
• ^ ^ 
to  incìrc’  a quattro  anni  prima  ; ma  al- 
lora il  Cardinale  volle  moltrare  di  ave- 
re in  mira  foltanto  certi  vantaggi  gua-  ^ 
dagnati  per  la  pace  di  Mun/ier  . Egli 
non  lìbera  accorto  in  quel  tempo  delli 
prodigiofi  cangiameilti , che  una  tale  pa- 
rentela tra  le  corone  della  Francia  e 
della  Spap^na  averebbe  introdotti  nella 
politica  à!  Europa.  Volraire  ci  addita 
che  non  fenza  qualche  refiflenza  e con- 
trafli  potè  Mazarino  indurfi  a rinunciare 
aU’ambiziofo  difegno,  che  dicefi  di  aver 
Motte  e lui  formato , di  maritare  la  fua  nezza  i 
XTcVdi-  Mademoifelle  Maticini  col  Re  (r).  Queita 


nalM&TA-  fi  fu  l’ultima  importante  operazione  dell* 
^1"°’  amminifirazione  del  Cardinale  : e baila 

T)(h  ii/'l 

mini  i66i.  ella  loia  a pruovare , eh  egli„  era  pene- 
trante e fagace.  Egli  pafsò  di  vita  1’ 


( r ) Siede,  t.  i.  p.  84, 
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anno  feguente;  liberò  Luigi  dai  legami 
della  rigida  fua  tutela  : e p>ermife  die 
quello  principe  fofse  fiaalininte  un  fo- 
vrano,  e maiieggialse  eguabnente  lo  Icet- 
tro,  che  portafse  il  diadema . Gli  fcrit- 
tori  fono  grandemente  divifi  e differen- 
ti intorno  al  carattere  di  un  fimigliante 
miniibo,  che  da  alcuni  ftimafi  poco  in- 
feriore a Richlieu  in  quanto  alla  fua 
capacità;  laddove  altri  affermano  , che 
tutte  le  fue  cognizioni  e fapere  confille- 
vano  in  rigiri  ed  artificj;  e tutt’i  fuoi 
felici  fuccefll  procedeano  da  una  buona 
fortuna  e dalla  fua  gran  perfeveranza . 
Ma  pwer  candidezza  bifogna  y che  fi  con- 
feffi,  che  Mirz.arino  fu  fortile>  intrapren- 
dente, ed  iniftancabile;  ch’effo  fu  altre- 
sì vano,  altiero,  ed  attaccato  all’ avari- 
zia . La  pompa,  con  cui  ritornò  dopo 
eflere  fiato  mandato  in  bando  , il  trat- 
tato delli  Pirenei  , T affoluto  dominio  y 
che  fi  guadagnò  nella  corte , il  fuo  tri- 
onfare fopra  tutt’i  competitori , 1’  ultimo 
fuo  tcfiamento,  la  fua  immenfa  ricchez- 
za, e li  piccoli  fuoi  artificj  ufati  per  ac- 
quifiarfi  la  reputazione  e fama  di  un  gran 
guerriero , fono  tutte  pruove  di  ciò  che 
abbiamo  noi  allegato  (/)»  Il  fuo  buon 

lea- 


( s)  Pellifon  , Hift.  t.  i,  p.  id. 
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fenfo  e giudizio  piti  tofto  che  il  fuo  ta- 
lento lo  innalzò  al  più  alto  fegno  del- 
la fama  e del  potere  ; 1’  amor  proprio 
per  ciò  eh’  egli  ordinava  impedì , che 
liifalTe  della  fua  autorità  per  lo  bene 
del  pubblico  ; o che  lafciaffe  alcuni 
veftig)  di  quella  elevatezza  di  men- 
te, che  coftituifee  i veri  politici  e mi- 
niftri  di  ftato  (A  ). 

SE- 


(A)  Et  h'tfognava  che  ft  fojfe  ojfer- 
•vaio  , che  il  matrtmonto  del  Re  fu  folen- 
in  S.  Giovanni  de  Luz  a di  p, 
di  Giugno  delP  anno  1660.  ; e che  le 
IS/laeflà  loro  fecero  la  loro  pubblica  en~ 
trata  in  Parigi  nel  giorno  ventefimo  fe~ 
fìo  di  A godo  con  tutta  la  magnifcen-Aa 
e fplendore  pojftbile , In  quejìa  occafwnc 
fu  edificata  la  porta. di  S.  Antonio.  Ma 
andò  in  qualche  maniera  ad  ejfere  feemato 
t mancare  il  lufiro  della  procejfioney  poiché 
i minifiri  forejììeri  evitarono  di  andar- 
vi^ a cagione  che  Monfieur  Fabert  aveffe 
ordinato^  che  dovejfero  andarvi  ed  oc^ 
cuparé  il  loro  luogo  li  mar ef dalli  di  Fraa^ 
eia  ( I ) . 
j(  I ) Hamaaltj 
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■ .SEZIONE  idv. 

' t • 

• * ' ' 1 ^ • 

V I/^ori a di  Francia  dalla  morte  del- 
- 'Cardinal-  Mazarìno*  fino  alla 

pffce  di  Utrecht.  • • 

‘‘^^^TElla  morte  del  Cardinal 

rino  furon  fatti  . una  numeròfita 
di  tentativi  per  guadagnare  quell  urei- 
fo  alcendente  o fia  dominio  fopra  del/^'^."^5"'^® 

"■Re "che 'fr a vea”  quel  miniftro  per 
lungo  tempo  mantenuto  ; ma  Luigi 
"‘avea  gìk\  provata-  una  troppo  grande 
“tèllfirfònh pnde  'non  ■ mai  averfi  a 
•fottopofré  “^ad‘'  una  conliraile  'autorità  . 
^Tutti.^iinmagihavanò,  che  uh. principe 
'ere fci uro' iti  una  perfetta  ignoranza  dell’  ‘ 

"arte  .'del*  governo  ^ lì  folle*  dovuto  ben 
’toffo' 'Vedere  opprelTo  dal  pefo  de’'ptib- 
*'blici'  affari';  ma  reftarono.  pofeia  fforditi 
^d  attòniti  quando  io  videro  determinato 
ìà  far  'pruQva  e fperimentare  il  fuo  proprio 
'talento-,  e filfarSè  ftàbilrre' fm  dovè  do- 
yclfero  eftenderfi  le  varie  cariche>e  ripar- 
timènti'.'de’ ^oi  minlilri , ed  oltre-  a quel 
fegno'  non  folle  loro  permeffò  di  opera- 
irèi'Eglino  feflaroh'o  poi  vie  màggior- 
mente  ammirati  e fuora  di  fé  iknli  in 
vederlo  dare  dillinte  ore  di  udienza  a 
JJi,Mod.VoL^’!i^,Tom.\.  Q_  ' cia- 
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^ 2:54  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
cialdieduno;  in  vedere  le  tìaanze  mdfe  Co- 
pra il  miglior  piede  che  mai  : rirhbiiita 
tra  le  truppe  la  dirciplina;e  tutt’i  lulfi 
c piaceri  d’  una  corte  uniti  e mefcolari 
con  una  regolare  attenzione  agli  alìari 
della  nazione . 

A’  di  5»  di  Settembre  Monfieur  Fou- 
qnet  fopraintendente  delle  finanze  fa 
airehato  a Ntntz  per  alcuni  mali  por- 
tamenti e delitti  comiiìe.Ti  nelf  uffizio 
di  follccitatore  o fia  proccuratore  gene- 
rale del  Parlamento  di  Par  't;r  't , Di  tutt* 
ì funi  amici  dichiarati  Monfieur  Pelli- 
fin  Iblamente  aderì  in  quello  tempo  ad 
elfolui  in  tale  fua  difàvventura  , e mo- 
llrò  che  fattacco  ed  amicizia , che  con- 
fervava  verfo  di  lui  , ei  lo  porta v’alU 
perfona  , e non  già  alla  dignità  dell’in- 
felice  reo,  il  quale  fu  primieramente  con- 
dennato  ad  un  perpetuo  bando,  ed  indi 
per  motivi  e fini  di  flato  ad  una  perpe- 
tua prigione  . Una  tal  piazza  di  fopra- 
intendente  ella  fu  fòpprefft  ; ma  la  di- 
rezione prìncipal’  e >"e  gol  a mento  di  elle 
finanze  fu  commefsa  e data  in  mano  a 
Coihert  y come  Contrr.lloro  o fia  infpet- 
tore  generale  , il  qual’  era  una  pcrfbna 
ctefeiuta  per  lo  difimpegno  degli  affari  fot- 
te Mn'^arhio , e formato  dall.i  natura  ap- 
punto per  un  tale  ufficio  , al  quale  fu 

pro- 
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promoffo  . 146  Tellier  ebbe  il  putto  di 
fegretario  di  flato  per  riguardo  agli  af- 
fari domeftici  y q de  Louvois  ia  riguar- 
do agli  affari  efleri  ; di  maniera  che 
tutte  le  cofe  furono  divis’  e feparate 
il  una  dall’  altra  e non  fottopofte  a ve- 
run’ altra  critica,  o giudizio,  fé  nonché 
del  fovrano . Erano  refi  regolati  raggua- 
gli al  Re  di  qualunque  colà  fi  palfava 
ed  accadeva  nelli  loro  diverfi  utìicj.:  ed 
eglino  venivano  applauditi  , rimprovera- 
ti, e confultati,  fecondo  la  loro  buona 
condotta,  o diletti,  e fecondo  la  con-, 
fiden?a  che  in  effi  riponealì  ; ma  Col- 
ben  per  la  natura  del  fuo  ufficio  , ed 
a cagione  della  fua  propria  capacità , 
torto  s’  impofl'efsò  della  maggior  parte 
del  potere  ed  influenza.  Il  gran  nume- 
ro di  cambiameli t’  introdotti  ne’pubbli- 
c’  impieghi , i falutevoli  editti  pubbli- 
cati in  una  fimigliante  occafione  e T 
eccellente  fcelta  de’  minirtri  , tutti  ri- 
dondano in  grande  onore  di  quello  pe-- 
riodo  di  tempo  del  regno  diL«/^iXIV.- 
L’  andare  fpecificando  tutte  quefte  co-, 
fe  farebbe  tediofo  e non  neceffario,  da 
che  il  leggitore  può  ben  ritrovarle  in 
un  gran  numero  di  autentici  libri , di 
memorie  5 di  vite,  ed  Irtorie  (/?). 

2 Una. 

( a ) Pellifòn , p,  i8. 
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^ LISTORIA  DI  FRANCIA 

^ Una  difputa,  eh’  cccitofTì  in  punto 
maàìjputa  precedenza  tra  gli  ambafeìatori  del* 
trag.ia.n-  la  Francia  e della  Spagna  in  Lo?i‘- 
Fvatf  cfi  f ' mancò  poco  che  intrigaflfe  quei 
Spàgimoli.  tlue  reami  in  una  nuova  guerra  . SV 
fatti  generi  di  difpute  venivano  prima 
decifi  dalla  corte  di  Roma  j poiché  il 
Papa  , il  quale  difponea  de’  reami  e de» 
gli  flati  per  mezzo  d’  una  Bolla  , Iti» 
mava  di  poter  con  molto  maggior  fa» 
gione  rendere  giudizio  ne’punti  di  ono-' 
re  e dì  precedenza . In  riguardo  però 
alla  Francia  ed  alla  Spagna  y la  prece- 
deijza  veniva  feitipre'  attribuita  a quel- 
la corte,  la  qual’er^  più  in  favore  di 
Sua  Santità  , o era  dalla  medefirna  mag-. 
gioriTteiite  temuta  ; di  maniera  tal«  che. 
upa  fimioliante  difputa  reftò  indecifa  i 
Quando  dunque  l’ ambaiciatore  SveoiTnefti 
fece  la  fua  pubblica  entrata , il  conte  d‘ 
EJìradcy  ch’era  Tàmbafeiatore  mandato  da 
Luipi  richiefe  il  luogo  d’  onore  nella 
procdlìone  o fia  pompofo  treno  di  et* 
fa  entrata  del  barone  Wattè/HoUle  amba» 
feiatore  mandato  dal  Re  Filippo  é Quindi 
avendo  l’ ambafeiatore  Spagmiolo  guada- 
gnato a fe  il  popolaccio  per  mezzo  dello 
fplendore  del  luo  treno  , e della  liberali* 

. tà , con  cui  buttò  e fparfe  delle  monete 
tra  elio  popolaccio  , pritnieramente  fece 

ta- 
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tagliare  le  foghe  o fieno  coregge  tiranti 
'della  carezza  deli’  imbafeiatore  Trance* 
fe  ; indi  feri  molti  dei  di  lui  treno , « 
permife  che  li  fuoi  medefimi  fervidori 
•'commettelfero  i pih  grand’  infiliti , e fi» 
talmente  marciò  alla  teda  del  fuo  {è* 
•guito  colle  loro  fpade  sfoderate  , fa* 
•cendo  le  piu  infiiltarui  efpreflioni  di  tri* 
onfo.  Informato  Luigi  d’un  fimigliante 
affronto  fatto  in  perfona  d’  EJìrade  ^ ri* 
[chiamò  il  fuo  ambafeiatore  da  Madrid^ 

• ordinò  che  il  minifiro  Spagnuolo  imme* 
diatamente  fe  ne  andaffe  via  dalla  Frati* 
'da  , difinife  le  conferenze  che  teneanfi. 
nelle  Fiandre  intorno  all’ aggiuftamento 
di  quella  frontiera  ; e fece  intendere  al 
■fuo  fuocero  Filippo  IV,  che  ov’ egli 
■^non  riconofeeffe  la  fuperiorith  della  co* 
'tona  di  Francia  ^ e nbn  gli  deffe  una 

conveniente  foddisfazione  per  un  fimil^ 
affronto  , egl’  immediatamente  ripiglie* 
rebbe  la  guerra  . Filippo  non  avev’  af- 
fatto veruna  inclinazione  d’  immergere  ^ 
nuovamente  il  fuo  popolo  in  quelle  dif» 
grazie  , dalle  quali  erano  cos'i  di  recen* 
te  ufeiti  per  mezzo  della  pace  de’ PiV^* 

• nei  : per  la  qual  cofa  egli  mandò  il 
conte  de  Fuentts  a dichiarare  alla  Mae* 
fta  del  Re  Luis}  a Fontainbleau  in  pre*, 

0,  3 ferì* 
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.fenza  di  tute’ i miniftri  iiranieri  , ' che 
•in  (jccl. tempo  in  Francia  rirrovavanfi  , 
'Che  i tnifii/h'i  Spagnuoli  non  avcrcbbo~ 
ifìo  pùt  ria  allora  in  avanti  trattato  intorno  • 

1 

alla  precedenza  con  li  Francefi  . Or  una 
•s'i  fatta  dichiarazione  non  venne  pofiti- 
vamente  a riconofeere  'la  prceminen- 
• za  di  Luì^i  y ma  certamente  conten- 
..ne  e racdiiufe  in  fe  la  debolezza  di  Fi- 
lippo . 

V Pampa  Um’ altro  affare  d’una  confimile  natu- 

I • ^ 

ace  etn-  accadde  in  Italia  y dal' quale  Lui  ai  Pi 

Lìr-’.i  dilim pegno  con  grande  onore  . L inlo- 
• lenza  delli  fervidori  del  duca  Crequi 
cagionò  un  tumulto  in  mezzo  le  Itrade 
di  Roma  , in  cui  furono  ucdfi  alcun* 
Italiani  y e feriti  molti  tra  le  guardie 
della  citta.  Quindi  animato  il  popolac- 
cio òà' Mario  Cbigi  fratello  del  Papa  ^ 
il  quale  fi  rifentì  altamente  dell’  inde- 
gnirh  ibfierta  dai  Romani  ed  odiava 
elio  Cr/quiy  affediarono  Tambafoiadore 
- ^ dentro  il  fuo  palagio , tiraron  per  forza 
la  fua  fignora  o fia  moglie  da  dentro  il 
fuo  cocchio,  mentre  ch’ella  era  in  atto 
di  enrrarlene  in  cala,  uccifero  un  paggio 
Francefcy  e ferirono  varj  domeftici.  Do- 
po un  tal  latto  il  duca  immediatamen- 
, te  lì  parti  da  Roma  , ed  andò  a fare 

al- 
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alte  lagnanze  al  Re  dell  infulto  latto 
ad  un  Tuo  amhafcìadorc,  non  folamentc 
dal  popolaccio  di  R.onin^  ma  ancora  dal 
parenti  del  Papa,  e da  lui  medefimo. 
QLiindi  Luigi  ne  richiefe  foddisfazione  ; 
ed  il  Papa  andò  temporeggiando,  e cercò 
di  differire  tutto  quel  che  non  ardiva 
di  aflblutamente  ricufare . Finalmente 
dopo  quattro  mefi  di  altercazione,  il  Pón- 
tefìce  mandò  in  Francìn^  due  del  popo- 
laccio, ed  il  governatore,  che  fi  fuppo- 
nea  di  aver’  eccitata  una  tale  fedizio- 
ne:  ma  fi  atterri  poi  di  vedere,  che  il 
Re  minacciogli  di  volere  aflediare  Komay 
e che  avea  di  già  'ordinato  , che  mar- 
ciaflero  truppe  per  X haliti  y e defiinato 
il  marefcìallo  du  PleJJìs  Fradin  per  ef- 
sere  il  loro  comandante  in  una  Cimile 
occafione.  Nulla  però  di  manco,  prima 
eh’  egli  confìintifie  a fare  le  umilianti 
concefiioni  richiefte,  implorò  la^  media- 
zione di  tutt’i  principi  Cattolici,  e fi 
sforzò  d’  irritarli  contro  di  cìTo  Luigi  y 
ma  le  circoftanze,  in  cui  1’  Europa  ri- 
trova vafi,  non  furono  favorevoli  ad  un 
s'i  fatto  fuo  difegno,  e la  Tua  condotta 
fervi  folaniente  ad  accendere  di  sdegno 
il  Re  fenza  fargli  alcun  male  . Final- 
mente Sua  Santità  fi  avvide,  che  1 unico 

Q 4 . 
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240  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
fuo  rimedio  li  era  quello  di  compiace- 
' re  rd  Re,  e condifcendere  alle  richiede 
di  lui  ; laonde  sbandi  il  Tuo  fratello  , 
mandò  il  Cardinale  Chigi  fuo  nipote 
in  qualità  di  legato  in  Francia  a dare 
al  Re  un’arfipia  soddisfazione,  a promet- 
tergli di  difmeitere  le  guardie  urbane, 
e di  far  ergere  in  Roma  una  pirami- 
de, per  conlervarfi  in  ella  una  perpetua 
memoria  dell’ ingiuria  fatta  a quello  im- 
bafciadore,  e delle  concclf/oni  fatte  al 
dilui  fovrano.  Or  quello  Chigi  adunque 
egli  fi  lu  il  primo  legato,  che  mai  fi 
manda  de  da  Rema  a chiedere  perdono  . 
Prima  i legati  andavano  ad  imporre  leg- 
gi, e ad  efigere  decime  j e niente  po- 
tè elfere  di  maggior  mortificazione  , 
quanto  un  tale  feemamento  dalla  digni- 
tà di  quel  fovrano  de’ Re,  e rapprefentan- 
te  la  perfona  di  S,  Pietro  (h). 

Lvigi  fi  Ma  mentre  Luigi  flava  in  fimil  gui- 
ft  loflenendo  la  fua  dienith  non  trafeu- 
.Mardyke  di  prendere  le  neceiiarie  milure  pei: 
aumentar’  ed  accrefeere  il  potere  della 
fua  corona.  Le  finanze  erano  talmente 
bene  amminifirate  da  Colhert,  che  pofe- 
ro  il  Re  in  uno  fiato  e condizione  tale, 
che  trattò  cogl' In  gl  ef)  imoino  alla  vendita 

di 

( Jj  ) PeLliren , t.  L p.  1 17, 
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dì  Dunkerk  e Mardyke  : e_  furono  d^ 
effolui  a’  medefìmi  offerti  cinque  milio- 
ni di  lire;  fomma  troppo  grande  , per- 
chè non  foffe  accettata  dal  bifognofo  e 
prodigo  Carlo  y non  offtmte  che  vergo- 
gnofamente  difponefl'e  del  prezzo  del 
fangue  Inglefc , (Quindi  hu  'tgi  immedia- 
tamente impiegò  trenta  mila  uomini  in 
ergere  opere  a Dunkerky  le  quali  furo- 
no recate  a compimento  con  tanta  fpe- 
ditezza,  che  in  picciol  tempo  ^ biglie- 
fty  che  l’aveano  giudo  allora  lafciata  , 
difficilmente  averebbono  più  ravvilata  e 
conofciuta  quella  fortezza  (r). 

Ei  fu  maffima  di  Luigi  di  sforzar^ 
d’  accrefcere  e dilatare  li  fuoi  dominj 
per  via  di  negoziazioni  ; ma  di  dare 
nel  tempo  ifteflb  continuamente  pronto 
ed  apparecchiato  a ftr  guerra;  di  tenere 
le  fue  frontiere  in  buona  condizione,  e 
mantenere  le  fue^  truppe  complete  e ben 
difciplinate.  Ei  fu  politica  de’  Re  Fran-- 
cefi  fin  dal  tempo  di  Fraricefco  I.  di 
mantenere  una  buona  corrifpondenza 
colla  Porta y e mantenere  anche  un’al- 
leanza col  gran  Turco  per  lo  bene  ed 
utile  del  - traffico  e commercio , e per 
tarpare  le  ali  della  cafà  ài  Aujìria,  Ma 
comechè  foffe  dell’intereffe  della  Frati'- 

(,c ) Siede,  t.i.  p.  loj. 
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c/»,  che  rimperadore  foire  tenuto  coftan- 
temente  impiegato  da' non  era  pe- 
rò conveniente  che  la  Germania  folle  fo- 
prafìktta  ed  inondata  da  quella  bellicoia 
nazione,.  Laonde  Liùgi , per  impedire 
che  r Ungheria  cadefl'e  tra  le  mani  degl’ 
infedeli,  fi  appartò  dalla  politica  de’fuoi 
anteceflbri;  divenne  aufiliario  della  cufa 
^ Aujìr'ta\  e mandò  un  didaccamento  di 
fei  mila  uomini  fotto  il  comando  del  conte 
Cologn'i^  ultimo  ramo  di  una  tale  fami- 
glia, cotanto  celebre  nelle  guerre  civili,  ad 
alTiftere  ITmpcradore,  ed  unirli  a Monte- 
tucul't^  generale  da  elso  Imperadore  impie- 
gato pofcia  in  bilanciare  la  fortuna,  cd 
emulare  la  gloria  del  gran  Turenne  (^/)- 
Sebbene  le  corone  di  Francia  e di 
Spagna  folTero  in  pace , pure  Luigi 
non  mancò  di  predare  ajuto  ed  alTiften- 
za  al  Portogallo  contro  del  fuo  proprio 
iuocero.  Mazarino  avendo  veduto,  che 
non  potè  inchiudere  i Portoghefi  nella 
pace  de  Pirenei^  avea  formalmente  ab- 
bandonati li  loro  interelTi  ; ma  concio- 
fiachè  gli  Spagnuoli  li  folfero  fatti  rei  e 
mancanti  di  diverli  piccioli  rompimenti 
e trafgrelGoni  di  quel  trattato.  Luigi  li  ftiinò 
in  liberta  di  fpofare  privatamente  la  caula 

del 

Cd)  Pdiilbn  ut  Ikpra  Vie  de  Ttu.  p.  343. 
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del  Portogallo»  Fu  adunque  da  elìolui 
permelTo,  che  il  Se  bomber g^ 

il  qual’  era  d’ una  nazione  llraniera  e 
protellante  , fervifle  il  Portogallo  con 
quattro  mila  foldati  Fran^eft  , che  pa- 
gavanfi  con  danajo  di  Luigi  , ma  chp 
nondimeno  fupponeanh  prelì  a gaggio 
dal  Re  di  Portogallo  » Non  fi  fidava  il 
monarca  Francefe  dì  pcniare  con  indif- 
ferenza alla  riunione  delle  corone  della 
Spagna  e del  Portogallo  , per  mezzo 
della  conquida,  che  dalla  Spagna  lì  la- 
rebbe  fatta  di  effo  Portogallo'^  e che  co- 
si làrebbe  egli  .addivenuto  , ove  molto 
opportunamente  non  folle  cola  giunto  il 
marelciallo  Schomberg^  ella  è una  cofa 
più  che  probabile'  imperocché  le  trup- 
pe Franceft  unite  alle  Portogbeft  otten- 
nero la  fegnalata  vittoria  di  Ftlla-Vicio- 
la  quale  fi  fu  quella  , che  ftabilìi 
il  duca  di  Braganza  fui  trono  di  ellb 
Fortogallo  . Cosi  Luigi- ^ al  primo  porli 
in  mano  le  redini  del  governo  , acqui- 
ftolfi  la  fama  d?  un  politico  infieme, ' e 
bellicofo  principe , anche  prima  che  fofse 
entrato  in  aperta  guerra. 

Or’  ei  fu  giudicata  non  picciola  pruo- 
va  del  gran  talento  , eh’  egli  avea  per  gli 
affari  del  gabinetto , 1’  aver  lui  trat- 
tato 
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tato  con  arte  tanta  e deprezza  con 
queir  intraprendente  c fantaftico  prin- 
cipe, qual  fi  era  il  duca  di  Lorena  , 
Dal  medefimo  adunque  egli  ottenne  la 
cittìi  di  Merfoly  e la  reverfione  del  ciu- 
ciato di  Lorena  nella  morte  di  Crr/a 
IV.  a condizione  che  fi  dovefì'e  pagare 
a lui  medcfimo  una  certa  fomma  di 
danajo,  e fi  dovefiero  conferite  in  per- 
fona  de’fuoi  eredi  li  dritti  di  principi 
del  fàngue  di  Francia,  Ei  fu  altresì  un’ 
argomento  niente  minore  della  fua  poli- 
tica l’aver  avanzate  le  forze  maritti- 
me di  Francia  da  cinque  o fei  fregate 
a trenta  vafcelli  di  linea  durante  il  tem- 


Dehohjla- della  guciTa  tra  X Ino hilt etra  ^ c Y 

ne  rapporta,  che  quan- 
Francia  . do  gli  Olandefx  nel  cominciamento  della 
loro  guerra  chiefero  il  Tuo  ajuto  , uri 
vecchio  brulotto  fi  era  l’unico  vafcello 
da  guerra  , che  trovavafi  nel  porto  di 
Brejì  (e)  (A).  Noi  pertanto  lo  vedremq 
oramai  operare  in  una  maggiore  capacita,  ^ 

e per 


(e)  Sisd.  t.  L p.  107. 


(A)  Luigi  fufnfpejo  d’animo  per  molto 
tempo  y fé  dovejfe  àtehiarars  in  favore  dell’ 
Inghilterra , 0 pure  in  favor  dell'  Olanda  . ' 

Egli 
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e,  per  mezzo  delle  Tue  mire  afpirantì 
alle  più  alte  cole  , e delli  più  ardici 
progetti , minacciare  la  liberta  deiriftelfa 
Europa  . 

La  mqi'te  di  Filippo  IV.  prefentò  a ^-aigì/o»-- 
Euiiff  la  prima  opportunità  di 
e lar  conolccre  i Iboi  talenti  in  mate‘yì'/»'v// Pa- 


ria morale  per 
fua  ambizione 


fecondare  le  mire  della  ';l' 
, La  maeftra  penna  di 

jLk- 


£^li  vergQgna'v.'tfi  di  fnojìvarc  la  fua 
fiacchc'/,za  in  fi  guardo  alle  fue  for/^ 
marittime  , e iiol  tempo  if(^Jfo  temea 
gvari demente  di  far  ri,  che  Carlo  II.  Ji 
g itfejfe  tra  le  braccia  della  . Nul- 

la pero  dì  manco  egli  dijlactìi  fin  al  men- 
te Jei  mila  uomini  in  aiuta  degli  Clan- 
deli  .contro  il  Vefc'ivo  di  Munlier,  quel 
pi  li  erri  ero  ed  ambiziofo  frel.tto , ebe  fa 
^:r  sì  lungo  tempo  il  terror  c fittgello 
della  repubblica.  Indi  prima  della  pace 
còncbiiifa  in  Breùa  ^ erafi  di  già  unito 
alla  flotta  Olandcfe  uno  squadrone  Fran- 
co fé  di  trenta  ^a fedii  fatto  il  cornando 
d>.  l duca  di  Beaulort  : tl  che  fa  'Vede- 
re il  grande  acne  [cimento  delle  for-zg 
marittime  avvenuto,  fotta  gli  aufpicj  di. 
Colbert,  e Louvois  (i)* 

( I ) Ha'maultf  p.  7^5. 


Digitized  by  Google 


24<^  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA' 
'Louvois  cornpofe  quel  lottile  manifefto  ^ 
in  cui  Luiqt  pel  diritto  della  fua  regi- 
na pretefe  Cambrefts  , Borgogna  , Lu~ 
aemburgh  , e la  maggior  parte  àitPae^v 
Baffi  Spagnuoli  ^ in  virtù  del  diritto  di 
Devoluzione  , che  ha  luogo  ne’  P^ejì 
BaJJi  , per  cui  li  figliuoli  del  primo 
matrimonio  , mafchi  , o femmine  , eh’ 
ci  fieno  , ereditano  prima  di  quegli  dei 
fecondo  . Maria  Ter  sfa  regina  di  Fran- 
cia era  1’  unica  prole  rimaita  a Filippo 
IV.  dal  primo  matrimoaio  ; di  maniera 
che  le  pretenfioni  del  Re  Luigi  elleno 
fembravaii  fondate  non  folamente  fopra 
le  collituzioni  , o fieno  leggi  delpaefe, 
ma  ancora  fopra  i decreti  del  concilio 
di  Mecblin  , il  quale  autorizza  una  tal 
legge  di  fucceffione  ; e fui  riconofeimento 
che  della  Itefifa  ne  fecero  li  ducfii'di  Bra- 
bante^  e Carlo  V. , i quali  vi  iì  fottopofe- 
ro.  Per  difavventura  però  àCLuigi^  egli 
avea  rinunciato  a tutte  - le  pretenfion^ 
intorno  alla  fucceflione  della  Spagna^ 
prima  che  fi  folennizzalfe  il  fuo  ma- 
trimonio ; ma  la  fua  difficoltà  fu  facil- 
mente rimodà  con  alTerire  , che  non  era 
in  fua  potefik  di  cedere  o rinunciare  i 
diritti  della  fua  regina  , e de’  figliuoli 
della  medefima  {f)  . 

Non 

0)  Volt,  at  fupra,  Hainault.,  p.  734. 
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Non  mancarono  a fpeciofi  argo- 
inenti , e gran  menti  di  abiltk  tra  coloro 
i quali  gli  ftavan  dintorno,  per  dar  mag- 
gior forza  ad  elTi  argomenti  e ragioni;  ma 
egli  fidò  maggiormente  alla  fpada,  che  alia 
penna  . Egli  fapea  bene  che  le  fue  trup- 
pe averebbono  date  convincenti  pruove 
del  fuo  diritto  , ove  fofle  addivenuto  , 
che  gli  argomenti  gli  venilTero  meno  . 
Per  la  qual  cofa  egli  marciò  dentro  le 
Fiandre  alla  teda  di  trentacinque  mila 
uomini , e ne  mandò  nel  medelimo  tem- 
po un  corpo  di  otto  mila  fiotto  il  co- 
mando del  mareficiallo  d’  Aumont  verfo 
Dunkerk  ; ed  un*  altro  di  quattro  mila 
comandato  dal  marchefe  de  Creqm  den- 
tro Luxsmburgh , La  regina  fiu  dehina- 
ta  reggente  , durante  Talìènza  della  Mae- 
fila  di  elio  Re,  e fu  nominato  un  coni- 
glio per  alTifterla  , al  quale  prefiiedero- 
no  il  cancelliere  Sequir , ed  il  mare» 

^ fciallo  d’  Etrees  , Colbert  avea  si  bene 
regolate  le  finanze  , che  i capitali  del- 
lo flato  fi  erano  grandemente  .moltipli- 
cati , e le  pubbliche  rendite  raelfie  nel 
miglior’  ordine  che  mai  ; mentre  dall’ 
altra  banda  Lowvoii , eh’  era  il  nuovo 
miniftro  meffo  nel  ripartimento  o fieno 
affari  di  guerra  , avea  fatti  prodigiofi 

. pre- 


Fa  ìnvafit- 

ne  ntlle 

Fiandre, 
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24«  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
preparamenti  per  la  campagna,  ed  avea 
diftribuiti  de’  magazzini  d’ ogni  genere  di 
* cofe  lungo  le  frontiere*.  Louvois  aveva 
introdotto  prima  un  tal  codume  di  fo- 
ftenere  grandiflimi  eferciti  per  mezzo  de* 
^magazzini , il  qual  collume  la  debolezza 
del  governo  avea  fino  a quel  tempo  refo 
impraticabile.  Il  perchè  verfo  qualunque 
parte  il  Re  volgea  le  Tue  armi,  egli  trova- 
va tutto  ilnecefi'ario  di  qualunque  genere; 
affegnati  li  quartieri  per  le  truppe  , ed 
anche  regolate  le  marce  . Tun-nne  ere- 
ato  in  quello  tempo  marefciallo  di  Fran- 
ria , comandava  fiotto  del  Re  Luigi  , 
avendo  la  Maelta  del  medelìmo  dichia- 
rata la  Tua  intenzione  di  apprendere 
r arte  delia  guerra  da  un  si  gran  ge- 
nerale'. 

Or  niente  potè  impedire  nè  opporli 
agli  sforzi  d’  un^.efercito  cosi  ben  prqv- 
veduto,  animato  dalla  prefenza  d’un  gio- 
vane ambiziofo  Re  , e che  avev’  alla 
fua^  tefla  il  più'  fperimentato  e famofo 
ufficiale  d’  Europa  ; ma  le  frontiere  fi 
trovarono  intieràmenré  fenz’alciina  dife- 
fa  ; e Luigi  entrò  in  Ciarlerai  come  fé 
foflè  entrato  in.  Parigi  . Eurnes  ^ Ar- 
mentieres , c Courtrai  furono  prefe  iti 
due  giorni:  quindi  fi  pofe  il  Re  dinanzi  a 

Do^ 
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Donai , e la  prefe  la  mattina  feguente;  Prenieva- 
cd  anche  , eh' era  la  piu  bella  cit- ^ 
ta  , e la  meglio  fortificata  ne  Pasjf  cam^.t^ntt 
Baffi  y ed  in  cui  erano  Tei  mila 
ni  di  guernigione  , follenne  un  a^^edlo^/J!,^/;|^^• 
di  non  più  che  nove  giorni . Or  quella  LilU. 
piazza  di  Ulta  fembrava  cosi  forte  , che 
Loitvo'ts  averebbe  voluto  dilTuadere  alla 
Maellk  del  Re  il  penderò  di  volerla  pren- 
derej  imperocché  ella  veniva  difelà  da  quat- 
tordici hallioni  regali  ; gli  abitanti  atti 
a portar  armi  montavano  al  numero  di 
venti  mila  perfone;  il  governatore  fi  era 
un’  uffiziale  di  grand’  efperienza  ; e la 
guernigione  rrovavafi  ben  provveduta  di 
tutto  il  neceflario  a potere  fotlener  l’af- 
fedio  . Per  verità  gli  Spagmtoli  fembra- 
vano  di  aver  ripolla  tutta  la  loro  cura  fo 
pra  di  cotella  citt^  nel  tempo  illeflfo , 
che  negleflero  prelfochc  tutte  le  altre  . 

La  confidenza  però  che  Lttigi  riponea 
(òpra  la  grande  abilità  e v^ilore  di  Turen^ 
nCy  e l’ordine  da  fé  dato  di  voler  terminata 
la  campagna  con  qualche  difficile  intra- 
prela , la  quale  apportaffe  una  vera  glo- 
ria alle  fue  armi , lo  refe  Tordo  alle  ri- 
mollranze  del  fnp  miniftro  \ laonde  la 
piazza  fu  di  già  invellita,  e furon  tirate» 
le  linee  di  circonvallazione  con  tutta  la 
Ipeditezza  poffibile . Dopo  cinque  vigo- 
f/ì,Mod,VoLz’^.Tom^i,  R rofe 
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tofe  Ibrtite  , in  cui  non  fi  operò  nieriM 
degno  da  notarfi  ^ il  conte  de  Croni  ^ 
ch’era  il  governatore  ^ capitolò  ed  ufcea* 
do  dalla  medcfima  colla  lua  guernigio- 
tie  I ie  ne  marciò  ad  fpres  ♦ Intanto  il 
conte  de  MarftH  ^ ed  il  principe  de  LU 
gucs  ) non  fapendo  che  la  cittk  avea 
gtk  capitolato  ^ fi  davano  inoltrando  per 
andarvi  a gittar  dentro  alcuni  foCcorfij  ma 
eglino  furono  repentinamente  attaccati 
e disfatti  dal  marchefe  de  Crequiy  e 
dal  marchefe  di  Bellefonds  ^ i quali  n^ 
prePero  mill’  e cinquecento  prigionieri) 
didotto  Ilendardi  ) e cinque  paja  di  tim* 
pani  (^g)  • 

Dopo  una  tale  vittoria  il  Rè  fé  ne 
ritornò  a feni' avere  neppure  una 

Vòlta  fperi meritate  od  aflaggiate  le  afprez* 
ie  ed  i pericoli  d’unà  campagna;  poi- 
ché Tefercito  marciò  con  tanta  e tale  ab- 
bondanza, ed  inondò  e feorfe  il  paefe 
Con  si  gran  facilita,  che  la  corte  fi  ere* 
di  cfsere  in  un  luogo  di  divertimento 
c di  delizia  * 

La  rapidità  di  fiftilgliàntì  conquifte  po- 
fe  in  timore  ed  irt  follecitudine  la  citta  di 
Èry.JJ'Mei  ; di  tal  che  i cittadini  di  e(- 
trafportarono  di  ik  ad  Anverfa  tute* 

i lo- 
ti ^ j^eliifòn  volt  l pi  xil( 
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i loro  migliori  efTitti  . Egli  è probabi- 
le che  la  Ibggio^azione  di  tatto  il  pae- 
fe  farebbe  (tata  1 Opera  di  non  piu  che 
una  fola  campagna  , ove  le  truppe  del 
Re  folTero  (late  numerofe  a baftaaza  per 
poter  lafciare  guernigioni  nelle  piazze  , 
che  aveano  prefe.  Ma  Louvois  configliò 
che  in  eflb  fi  mettefiero  valide  guerni- 
gioni , e fi  fortificalfero  , ed  il  fuo  con- 
figlio  fu  feguito  I laonde  fu  coramefla 
la  direzione  delle  opere  a Vauban  , eh* 
era  uno  di  quegli  ftraordinarj  talenti 
che  fi  veggono  una  volta  per  fecolo  per  y^bati 
r onore  dell’  umana  natura  . Gli  Momi- fortifica  U 
ni  reftarono  in  quella  occafione  forprefi^'^^' 
in  vedere  fortificate  le  citili  con  opere, ' 
le  quali  andavano  ^ livello  colla  terra, 

€ difprezzarfi  1’  alte  mura  come  quelle, 
che  non  fervivano  ad  altro , che  ad  ef- 
fere  di  pabolo  aH’artiglierìa  . Ei  fu  ma- 
teria da  ilordire  di  veder  le  piazze  re- 
fe altrettanto  forti , quanto  fepibravano 
pili  nude  e prive  di  difefa.  La  cittadella 
di  Lilla  fu  coftrutta,  fecondo  ' Un  tale 
principio,  ed  è fiata  mai  fempre  ammi- 
rata come  un  capo  d’opera  in  un  fimi- 
ie  genere  ( ^ ) . ' 

R 2 Tut- 
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tì52  L'ISTORIA  DI  FRANCIA 
- "l  uTTi  gli  ftati  di  Europa  furono.  irrH 
mers’ia  gravi  foUecitudini  e tiojori  par 
tali  coqquillcy  le- quali  fambravana  non; 
afpettar’ altro  die  la  morte  del  niaJla- 
no.  ed  infermiccio.  Carlo  li..  R.e  di  Spa^ 
per  impodeffarfi  della  cotona  di 
quella  menare liia  ^ ed  indi  unite-  inTie- 
me  amendue  quelle  corone  gittare  le 
fondamenta  d’  un’  Imperio-  Univerfale  .. 
Gli.'  Olandefy  {lavano  più.  im mediata^ 
niente  efpofti  alli  difègni  di  lui  y e bra^ 
mavano  imperciò  un’opportunità  di  unir-^ 
fi,  coir  Inghilterra  in  una  confederazio-i. 
ae  tale  y che  potelTe  fare  oftacolo  ^ ed 
opporre  un  fu  dici  ente-  parapetto  ed  argU 
ne  all’  ambizione  di  Luif  i ^ Il  Re  d’ In^ 
ghUterm  bramofo.  di  riguadagnare  e ri^ 
Itahilire  k fua  declinante  popolarità  coT 
fiioi  fudditi mandò-  il  fimior  Gualìchna.- 
Tempie  come  ambafciacore  ftraordma.-> 
rio  nell’  Haya  y col  pieno  potere  di  con-^ 
chiudere  cogli  Stati  generali  un.  trattato),' 
e flabilire  tutto  ciò  dìe  renibrava  di  edeiQ 


il  più:  atto  e valevole  ad  arredare  la  car-t 
riera  di  Luigi  y e ne  prbmetteflà  le,  mag- 
giori fperanze  . Tra  lo  fpazio  di  cinque 
giorni  una  tale  alleanza  fu  condii  aia 
cedendo  qualunque  difficoltà  alla  fagaci- 
tà  ed  accortezza  deli’  higlsfe  miniitro,^ 

k 


' LIB.  m.  CAP.  IV.  25^ 
le  cui  abiJita  in  una  si  fatta  occafione, 
tpicgaronfi  e tirplenderono  con  un  lu» 
fbo  j^faordinario . Si  unì  ad  tma  tal  le- 
^ il  Re  delia  Saetta  come  a princi-^ 
pale  ^ e cosi  fa  fotmata  la  triplice  aK 
ìcanza  ^ per  cui  le  tre  potenze  cotitra- 
■etiti  fi  iiflanfer©  da  fé  medefime  1’  alfr- 
‘cio  di  arbitri  tra  la  'Ftnncin  e la  Spa^- 
gnà  ne’  P/teJi  Bajfi  ^ come  ancofa  per 
la  gtierra  tra  la  Spirgna  *e  ’l  PoHogal  -, 
‘/o  . L’  oggetto  d’ lina  tal  lega  ei  fa  di, 
foftenere  k mcmarchia  della  Spagna,,  dì 
ì^ftringere  feforbitante  potere  della  Fran^^ 
cia^  ed  impedire  nna  orribile  guerra  , in. 
■cui  fi  farebbe  probabilmente  involta  tut-> 
ta  r Euì'apa-,  Il  piano  ei  fa  ben  con-, 
ccrrtato  , e perciò  fa  applaudito  ; ed  in 
T-igtìardo  2\Xin^hertthy  egli  fembro  efrere 
<li  gran  Innga  il  piò  kvio  paflb , che  (ì 
foffe  mai  dato  durante  il  regno  diC^p- 
/off.  <i)> 

La  triplice  alleanza  era  fondata  ’fbpra  ' 
ifm’  alternativa  , che  Luigi  avea  propo» 
■fta  alla  corte  di  Madrid-»  Egli  offerì  di 
Voler  lafciare  da  parte  li  diritti  della 
foa  regina  , a condizione  che  la  corte 
di  Spagna  voleffè  confetitire  -,  od  a fargli 
tenere  le  conquide  già  fatte  ne’  Paefi 

R 3 . 
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2 54  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ÈnJJi , o pure  volefle  in  vece  delle  me- 
delìme  cedergli  la  Franca  Contèa  una 
colle  citta  di  Cambrai , Aix  , e 5".  Omer, 

‘ La  regina  reggente  di  Spagna  fi  manten- 
ne da  tali  pfopofizioni  lontana  , afpet- 
tando  i felici  effetti  della  triplice  alle- 
anza; laonde  Luigi  diede  ordine  alle  fue 
truppe , che  tofto  ne  sfilalTero  e fi  mcttef- 
fero  in  cammino  verfo  la  Franca  Con- 
tèa , ed  il  comanov  delle  medefime  lo 
died^  al  principe  di  Lr:dè  , il  quale  eb- 
be fotto  di  fe  il  fuo  amico  BoutcvHle 
f/lontmorencì , che  non  lo  abbandonò 
mai  in  mezzo  delle  fue  avvcrfitk.  Ei  fu 
creduto,  che  effo  principe  di  Condèio^z 
flato  meflb  in  fu  ed  antepofto  da  Louvois 
per  diminuirò  e fcemare  il  nome  e fa- 
ma di  Turenne  prelTo  il  fuo  fbvrano  , 
il  quale  confultava  il  medefimo  non  fo- 

10  come  generale  delle  fue  armate , ma 
ancora  come  a fuo  rainiftro  . Cotidè  e 
Turchine  erano  ftati  emuli  antichi , e 
non  poteano  fare  altro,  che  ammirarli 
l’un  l’altro  nel  tempo  iftelTo,  che  con- 
tinuavano ad  odiarli  . Turenne  adun- 

. que  ralfegnò  il  comando,  con  aflicurare 

11  Re  che  non  averebbe  potuto  confe- 
rire quel  fuo  favore  in  veruna  perfona 
d’  altro  generale  , che  meritalfe  la  me- 
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di  quello  che  fi  meritava  Con:-!^  ; ed  il 
principe  di  Condè  fi  ricevè  eflo  coman- 
do con  reflituire  a T»Yenne  il  compii» 
mento  dicendo  , che  qualunque  ei  fi  fofi 
fe  chi  gli  fuccedeva  nel  comando  , era 
neceflario  , che  vi  apparifse  uno  ftraor* 
dinario  fvantaggio  . Or  Q<inàh  fi  fenrt 
ritornare  il  Tuo  tmrihÌQ  ardore  , quan- 
do fi  vide  alla  teda  di  un'  efercito , cd 
intimata  nel  medefimo  tempo 
vion’  c dimenticanza  della  Tua  pacata 
condotta.  Egli  affembrò  le  fiie  truppe, la 
entrò,  nella  Franca  Contì-a  , fe  ne  refe 
padrone  tra  lo  fpazio  di  dieee  giorni  ; 
ed  ottenne  in  ricompenfa  di  un  tal  Tuo 
fervigio  il  governo  delle  fue  conqui- 
He  (k).^ 

L\  regina  reggente  di  Spagna  yedendo, 
che  fin  a quello  punto  non  erale  dalla  tri- 
plice alleanza  rifultato  niun  beneficio,  e 
che  la  conquida  di  tutti  li  Paeft  Bajfi  fi 
farebbe  potuta  recare  ad  effetto  prefsochè 
neirifteflo  breve  tempo,  in  cui  erafi  effet- 
tutta  dal  principe  di  CoWè  la  foggiogazione 
òtWz  Franca  Contha^  confent'i  alia  fine,  che 
il  monarca  Franeefe  fi  ritenefie  le  con-  - 
quifte  ne’  Paeft  BaJJt  da  lui  fatte , fu  la 
iuppofizione  che  gli  Olandeft  farebbero 

R 4 ne- 
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25^  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 
neccllàriamente  obbligati  ad  opporfegli , 
ove  dal  mede{ìmo  fi  rentafle  dì  éfiendere  * 
tali  Tue  conquifie  in  elfi  Pasft  BnJJÌ,  Or’ 
egli  ìembrò  una  cofa  ftraordinaria  , co- 
llie la  Maefrìi  della  regina  di  Spagna  non 
avelie  più  tofio  eletto  e preferito  di  ce- 
dere la  Franca  Contea  ìnfierne  con  Cam^ 
brav  , Atx  , e 5"»  Omer  , che  efporre  in 
fimll  gulfa  a pericolo  tutte  le  gran  cit- 
ta delle  Fiandre^  a cagion  della  vicinan- 
za di  un  co<;i  intraprendente  ed  ambi- 
ziofo  vicino  , qual  fi  era  Luigi  : ma 
quello  fu  un  fino  tratto  di  politica  del 
marchefe  de  Cafìel  Fodrigo  per  obbliga- 
re indirpenfabilmente  gl’  higleft  , e gli 
Olandeft  ad  unirfi  alla  parte  della  Spa~ 
gna  % Gli  Olandeft  im perciò  ufarono  tut- 
to il  loro  potere  per  ovviare  ed  oppor- 
fi  ad  un  Timigliante  difegno  , che  mi- 
nacciava pericolo  a loro  medefimi;  ma 
la  corte  di  Spagna  non  fu  pofflbile  che 
alterafle  le  Tue  rifoluzioni,  tanto  mag- 
giormente pèrche  il  Re  di  Francia  avea 
dato  pefo  alla  negoziazione  con  un’efer- 
cito  di  cento  mila  uomini , alla  maggior 
parte  de’  quali  egli  diede  ordine  ché 
marciaflero  alla  volta  di  Brujfelles*  Aix- 
la-  Chapelle  fi  fu  il  luogo  deftinato  e 
ftabilito  per  dovervi  fi  unire  i pieni  po-  ^ 

ten- 
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tenzlar) , i quali  furono  immediatanien* 
te  colk  mandar!  dalla  Francia^  Spagna^ 
inghiherra  , Sventa  y ed  Olanda  . Il  trat-  ^ , 

tato  fu  rottofcritto  nel  mefe  di 
dopo  una  brievitiima  negoziazione  , ed  la 

in  virtù  del  medeliino ne  rertò  in  Chipeik  * 
poireflfo  di  tutte  le  piazze  e citta  che  fi 
erano  da  lui  fottomeife  nelle  Fiandre*  Egli 
reftitui  la  Franca  Cantra  agli  Spagnito* 
li‘y  e la  pace  fu  garentita  dalle  potenze, 
che  componeano  la  triplice  alleanza.  La 
vanita  della  repubblica  degli  Stati  genera* 
li  fi  manifeftò  in  una  infoiente  e ridicola  • 

medaglia  coniata  per  ordine  del  pubblico 
con  una  pompolà  ifcrizione,  con  cui  arro* 
gavano  a fe  medefimi  l’onore  di  aver  data 
la  pace  a tutta  1*  Europa . Joshua  T/an  Beu^_ 

^n'tngeny  ch’era  flato  il  plenipotenziario 
Olandefe  in  A'ta-la-Chapelle  giunfè  a tal 
fegno  di  debolezza , che  ne  battè  un’altra, 
in  cui  fi  paragonav’a  C'tofuèy  che  arre-  • 
ftò  il  corfo  del  fole  , eh’  era  la  divifa, 
del  monarca  E r ance f e . Or  quelli  ed  al-, 
tri  fegni  di  orgoglio  moftrati  fuot  di 
tempo  recaron’  ombra  a Lutgt  , il  qua- 
le moftrò  pofeia  di  ricordarfene  in  ap- 
preffo  quando  incontrò  1’  opportuniiù  di 
punire  la  prefunzione  di  una. tale  repu- 

blica,(0*  * 

U )Volt.p.  m. 
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Nom  anHò  guari  vàdunque  che  il  Re  j 
ne  facefle  un  ampia  vendetta  ; ma  pri-  | 
ma  egli  volle  tutto  darfi  ed  applicare  1 
nelle  arti  della  pace,  cioè 'a  dire  in  ab- 
bell'ire  , in  ben  regolare  , e rendere  ador- 
no e vago  il  fuo  reame  con  tutte  le  ar- 
ti di  un  fopraffino  gufto  c magnificen- 
za . La  fua  condotta  dimoftrò,  che  un 
Re  a0bluto,il  quale abbià  inclinazione, 
c fia  difpofto  a far  del  bene,  può  facil- 
mente foddisfar  e compiere  ogni  Tua  in^ 
clinazione . Egli  non  ebbe  a far’  altro , fé- 
nonché  diriger  ed  ordinare  ; e quindi 
li  buoni  fuccein  nell’ amminillrazione,  e 
neU’efeguir  le  cofe , furono  cosi  rapidi  e 
pronti , quanto  erano  ftati  quelli  nel 
campo  . Qualunque  difficoltà  andav’  a 
cedere  al  talento  ed  induftria  inifianca* 
bile  di  Calbert  e Louvois  ^ due  mini- 
ftri  nati  per  innalzare  la  monarchia  di 
Francia  al  più  alto  e fublime  colmo  di 
grandezza . I porti  di  mare  prima  ignu- 
di e defolati  furono  circondati  di  ope- 
re, e pieni  di  vafcelli , Ei  furono  corre- 
date incirc’a  feflànt’  ampie  navi  da  guer-» 
ra,  e pronte  a porfi  in  mare  ad  ogni 
primo  avvifo'e  notizia.  Fiorirono  nuove 
colonie  in  -^fea  , Africa  , ed  America  , 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  25f 
air  amminiftrazione  e governo*,  ma  in 
oltre  ricchezze  alla  nazione . Le  arti 
Tono  coltivate  con  eftrem’  alfiduitì  e 
fermezza  , ed  il  più  fino  gufto  della 
pittura  e dell’  architettura  fi  palesò  in 
molti  magnifici  monumenti  della  prote- 
zione di  Luigi . Fiori  la  letteratura  in 
tutt’i  fuoi  generi,  ed  unironfi  la  ragio- 
ne , e ’l  buon  gufto  in  efpellere  dalla 
Francia  i refidui  della  barbarie  de’  Go- 
ti . In  s'i  fatta  guifa  ftava  la  monar- 
clfia  Francsfe  impiegata  , quando  1’  ec- 
celfiv’  orgoglio  e potere  della  repub- 
blica d’ Olanda  tirò  fopra  di  fe  la  ge- 
lofia  di  Luigi , e quella  fanguinofa  guer- 
ra , la  quale  poco  mancò  che  non  an- 
daffe  a terminare  nella  totak  annichila- 
zione degli  Stati  generali  delle  Provin- 
cie Unite  (w)  . 

Era  ella  cotefta  repubblica  con  Ce- Lo  fiatoni 
guitare  invariabilmente  le  maflime 
una  perfetta  prudenza,  induftria,  e fru- 
galitk,  giunta  al  più  alto  fegno  di  gran- 
dezza, e di  gloria.  Amjìerdam  tvz 
nuto  il  mercato  di  Europa^  e la  più* ricca 
cittk,  che  foife  nell’ Uni verfo.  Ù Olanda 
' fola  facea  tre  milioni  d’ anime  , e tutte 
le  altre  provincie  eran  proporzionalmente 

COSI 
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cos'i  numerofè  , e popolate  * Gli  Stati 
inandavano  minìftri  e con  foli  nella  Céi*- 
na^  in  Siatn^  e Bvngal^  nel  Gran  Mo‘ 
gollo^  al  Re  di  Perjia^  al  Khan  AtTat'-  ' 
tari  j al  gran  Signore  ^ allo  Zara  di  Mo* 
fcovia^  etl  ai  principi  ^ Africa^  Eglino  I 
eran  confiderati  d’  un  importante  pefo 
nella  fcala  o lia  bilancia  d’  Europa  , è 
non  conchiudeafi  verun  trattato,  fenza 
i loro  ambalciadori  v L’  ultima  triplice 
alleanza^  nella  quale  gli  Olandeft  erano 
entrati , diede  a fofpettare  a Luigi , eh' 
eglino  fi  erano  propoflo  in  mente  dì 
porre  limiti  alla  fua  ambizione,  e reci' 
dergli  quelle  ardite  ali  , con  cui  avea 
SI  velocemente  recate  le  Tue  conquide 
fopra  i Paefi  BajJi . L’ infolcnza  di  Gio^ 
/uè  Van  Beuningen  ufata  nell’  ultimo 
trattato  , ed  indi  anche  mentre  durò  la 
refidenza  del  medefimo  nella  fua  corte, 
disgudò  ibmmamente  la  Maedk  di  lui, 
il  quale  il  fcolTe  alla  prefunzione  e fu^- 
perbia  d’ una  repubblica  allor  allora  ufei*  j 
ta  repentinamente  dall’  ofeuritk , e tratta 
fuor  dal  fondo  dell’oceano  da  non  più  d’un 
lècolo.  Ma  quel  che  vie  maggiormente 
pofe  r animo  di  Luigi  in  agitazione  fi  fu  la 
probabilitkche  vifra,che  gli  Olande/  noa 
aveflèro  a mandare  a terra  e rovinare 
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' LIB,  XIX.  CAP.  IV.  2Si 
le  manifatture  di  Francia^  e’i  fuo  nuo- 
vo commercio  ftabilito  nelle  Indica  Una 
tal  Tua  gelofia  andò  a manifèrta^^s’  in 
varie  occorrenze  ; ed  il  Penfionario  D& 
Witty  il  Aio  fratello^  ed  il  fuo  partita 
fecero  tutto  il  loro  polfibile  per  rimuo- 
vere s'i  fatti  pregiudizi  ; ma  le  malavven- 
turofe  differenze,  che  allora  prevaleano 
nelle  Province  Unite , refero  vani  tute* 
i loro  sforzi;  imperciocché  la  famiglia 
del  principe  d’  Grange , nemica  giurata 
della  Francia  y e la  sfacciata  vanitk  di 
Van  Beuningen  accrebbero  .la  diffidenza 
del  Re.  Luigi  egli  llavane  ad  offervare 
ogni  movimento  del  principe  GugUelmoy 
e fi  accorfe,  che  tutte  le  di  lui  mifure 
tendevano  ad  opporfi  all’  ambizione  della 
Francia  y a ftabilire  il  potere  della  Aia 
propria  famìglia , ed  accrefeere  la  gran- 
dezza d’  una  repubblica  formata  dagli 
fuoi  antenati. , e rifeattata  dalla  fchia- 
vitudine  per  mezzo  del  loro  vittoriofo 
coraggio  («). 

. Luigi  adunque  oramai  cercava  ogni 
opportunità  di  romperfi  cogli  Olandcji  , 
meno  forfi  per  qualche  timore  del  loro 
potere , o capacità  di  fargli  ingiuria , che 
per  una  mira  di  diftendere , ed  amplia- 
re i fuoi  dominj  coll’  intiera  conquida 

dei 

(n)  Id,  ibid,  & fupni.  » 


Anno  Do^ 
mini  1670. 

Difegm  di 
Luigi  fopr» 
/f  Provin- 
cie Unite. 
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àe'Paeft  BaJJi,  Egli  ben  (iipea,  che  tutta" 
la  fortezza  di  (juella  repubblica  confi* 
ftea  nelle  forze  marittime , che  la  di  lei 
frontiera  era  debile  , le  di  lei  provincie 
divife,  e che  il  principale  potere  tro- 
Vavafi  tra  le  mani  di  uomini  contrari 
per  una  inveterata  inimicizia  alla  fami- 
glia d’ Or  Ange , li  quali  erano  fiati  gli  an- 
tichi capitani  della  repubblica.  Il  prima 
tentativo  adunque  di<  Lttigi  fi  fu  di  difcio- 
gllere  la  triplice  alleanza,  e di  far  dal- 
la medefima  difobbligare  Carlo  II.  Re 
della  Gran  Brettagna)  ed  ei  fu  per  un 
fimigliante  affare  impiegata  la  duchelfa 
d’ Orleans  . Quefta  dunque  fi  por;ò  in 
Inghilterra  fotto  il  pretefio  di  andarne  a 
rendere  una  vìfita  al  Re  di  lei  fratello  : U 
Tua  negoziazione  ebbe  tutto  il  buon’efi- 
to,  e quindi  ella  fé  ne  ritornò  trion- 
fante  a Parigi^  Tra  quefto  tempo  Lui- 
s’  ìm padroni  della  Lorena  della 
quale  egli  prefe  polleflb  fotto  il  pre- 
lefto , che  il  duca  Carlo  ftava  for- 
mando alleanze  nell’  Imperio  contro  la 
Francia,  eJ  attualmente  rompeva  ogni 
articolo  del  trattato  , che  ultimamente 
avea  conchiufo  colla  Maefi^  di  cflb  Re 
CrifiianiiTimo.  In  si  fatta  guifa  dunque  . 
fu  cotefio  inquieto,  turbolento  , c fofi’ 
pettofo  principe  privato  la  feconda  voL-  ( 
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ta  de’ Tuoi  domm),  e coftretto  ad  andar*. 
tic  girando  e vagabondo,  primieramen* 
te  in  Colonia^  ed  indi  a Frankforp^  per 
attendere  quivi  una  miglior  fortuna , od 
una  pib  favorevole  opportunità  d’ingar- 
bugliare l’Imperio.  Or*  in  quefta  occa- 
fione  noi  non  polTiamo  convenire  con 
quegli  fcrittori,  li  quali  alferifcono,  che 
l’ambizione  di  Luigi  indufle  il  medefi- 
mo  a commettere  li  più  atroci  ed  in- 
degni atti  di  tirann'ia  e di  opprelTione 
in  riguardo  a Carlo  IV.  In  quanto  alla 
tioftra  opinione , la  propria  difelà  e la 
prudenza  politica  dettava , che  fi  dovefi 
se  porre  qualche  freno  alla  condotta  d* 
un  principe , il  quale  operava  fecondo  la 
naturale  fua  inclinazione  mentre  che 
fomentava  divifioni  tra  tutt’  i fuoi  vi- 
cini (o). 

Luigi  fpefe  il  feguente  anno  in  ne* 
gOzìazioni  coll* Imperadore,  colla  Spagna^ 
c Svezia  y cogli  elettori  di  Colonia  , e 
Brandenburgb  y col  VefcoVO  di  Munflety  é 
con  altri  princìpi  Spirituali  e temporali  di 
Germania  % Il  fuo  difegno  in  far  queftò  egli 
fu  d’impedire,  che  fi  uniffero  colla  tri- 
plice alleanza,  dalla  quale  aveva  efib  gik  , 
leparata  una  potenza  la  più  confiderabi- 

le  ‘ 
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' 2^4  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
■ le  di  tutte . V ambiziofo , rapace , e guer- 
jlnm  Do-  fiero  Vefcovo  di  Munjler  riguardò  con 
D\Ò-gmde)  inquietudine  il  crefcente  potere  delle 
Vefcovo  di  Provincie  Unite,  Egli  prefe  il  pretefto 
Mun^r,  ehe  le  medefime  aveflero  fatti  varj  at- 
1 tentati  fopra  le  contèe  di  Stirum^  Cttlem- 
berg  ) Bentheirn , e la  Frieslnnàia  Orien- 
tale ^ e ch’elleno  fi  avean  prefe  Rave- 
flcin  fu  la  Mofa^  e varie  altre  piazze 
appartenenti  al  fuo  Vefcovato.  ^uind’ 
in  fua  propria  difefa  egli  conchiufe  un 
trattato  colla  Francia^  ed  indulTe  l’elet- 
tore di  Colonia  a feguire  il  fuo  efempìo. 
Con  fottofcrivere  adunque  un  trattata 
con  quelli  due  principi,  il  Re  fi  venne  ad 
aprire  una  ftrada  in  Olanda  per  la  Mofa 
cd  il  Reno  ; llabih  per  quello  mezzo 
delle  piazze  d’armi,  e magazzini  in  un 
paefe  dillante  da’  fuoi  proprj  dominj  j e 
fi  alficurò  d’  una  ritirata  in  cafo  che 
^ la  fua  intraprefa  riufcilTe  vana.  Per  ri- 

guardo all’ Imperadore  fu  ufato  ogni  ar- 
tificio^ per  farlo  mantener  neutrale  * e 
per  veritli  le  fue  proprie  inclinazioni  non 
cooperarono,  che  pochilTimo  in  favore 
degli  Olandeft , eh’  egli  riguardava  come 
fudditi  ribellati  dai  principi  della  fua  fa- 
miglia, e come  quelli,  che  poffedeano' 
. vane  piazze  appartenenti  all’  Imperio  . 
Nella  Svewa  poi  le  negoziazioni  di  Lm- 
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^igi'  ebbero  egualmente  felici  fucceffi 
poiché  quivi  egl’  indu(fe  Carlo  XI.  fino 
ad  ottener  dal  medefimo  una  conven^o- 
ne,  .che  ove  mai  TlmperaJore,  od  alcuno 
de’  principi  dell’ Imperio  unilfcro  le  lo- 
'ro  forze  cogli  Olandeft^  allora  averebbe 
dovuta  un  efercito  Sv:%z,efe  marciare 
nel  cuore’  ifteflb  della  Germania  , ed 
unirfi  alli  Franceji , per  coftringere  quei 
principi  ad  olfervare  il  trattato  di  Weft^^ 
falla . ‘ 

QiJALUNauE  aveffero  potuto  effere  le 
mire  delle  confederazioni  di  L«/^i,egli 
è pur  troppo  probabiie,  che  la  fua  in- 
tenzione fi  fu  non  già  di  porre  freno  alla 
repubblica  di  Olanda  ^ ma  di  dillruggerla, 
c per  quello  rnezzo  congiugnere  le  Pro- 
vincie Unire  a’  fuoi  proprj  domin j . Alme- 
no egli  volea  foggiogare  tutte  le  città  e 
fortezze  pblfedutc  dagli  Olande ft  lungo  la 
Mofa^  nel  Brabante  ^ q nelle  Fiandre 
tempo  ifteffo,  cheli  Vefcovo  di 
afpettavà  con  molta  vigilanza  1-.  oppor- 
tunità di  ripigliarfi  tutte  le  fue  città 
r\t\Y  Overyjfel  e Zutphen  ; l’elettore  di 
Colonia^  Phinbergy  e le  piazze \dipenr 
denti  dal  fuo  elettorato  ; ed  il  Re  della 
Gran  Brettagna  d’  impolfelfarfi  di  certe 
ifole  nella 'provincia  di  Z.ealandia  perla 
JJì,Mod.Fol.2%.Tom:i,  S . ficu- 
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ficurezza  del  commercio  Brittannìca  (/>). 

V lettore  Di  tutt’ i principi  del  corpo  Germa- 
nico  il  folo  elettore  di  Brmdsnhurgh  s* 
intcrefsò  per  la  fai vezza  degli  Sfati  Ge- 
. cj-:fa  degli  nerali..  La  pace  di  Vl^tijìfalia  aveva  inv. 

Oiandefi.  che  quefto  intraprerulcnte  prin- 

cipe  didendefle  i Tuoi  dominj  nella  Ger-> 
marna  ^ e fi  ripigliaflè  la  Pomcranìa  da 
mano  delli  Svezz.&Jì . Egli  avea  per 
lungo  tempo  afpirato  all’  ufficio  di  Sratf^ 

’ hàlter  di  Olanda  ; e febbene  un  tal® 
ufficio  fofle  fiato  per  fei  anni  foppreflo^ 
pure  fi  lufingava,  che  nel  calo  di  una 
guerra,  averebbe  potut’ ottenerlo,  perpe^ 
tuarlo  nella  fua  famiglia,  e col  tempo 
ridurre  fiotto  la  fina  poteft^  l’ Olanda  pep 
via  di  forza,  d’intrighi,  e di  firatagem» 
mi.  Con  una  tal  mira  egli  chìufe  gli 
occhi  alle  ufiurpazioni  degli  Olandvfp  fat- 
te nel  paefe  di  Cleves;  non  richiefe  lo- 
ro le  grofle  fomme  dovutegli  dalla  re^ 
pubblica  ; permifè  che  i medefimi  qui- 
etamente pofledeflero  varie  lue  citta;  s*  / 
intere!^  nelle  difpute,  ch’ebbero  co’ lo-  | 
ro  vicini;  e rigettò  tutte  le  propofizio-  | 
ni  fattegli  da  molti  principi  dell’Imperio, 
ed  anche  quelle  fattegli  dalla  Francia  ; 
sforzandoli  per  ogni  qualunque  mezza 

(p)  HainauJt,  74;jv  Q 
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poflTibile  ciinfinuarfi  nellamicizia  e con- 
fidenza degli  Stati.  -Alla  fine  egli  con- 
• chiufe  con  eflbloro  un  trattato , per  cui  ’ 
fu  ftipulato  j che  do  velie-  affiftere  la  re- 
pubblica con  venticinque  mila  uomini 
Beyerning  , ch’era  l’ ambafeiatore  Olan- 
defe  in  Madrid  y fconcertò  tutt’  i dife- 
gni  della  Francia  in  quella  corte , e fece 
che  fi  obbligafle  la  regina  di  Spagna  a 
(omniiniftrare  danajo  e truppe  per  la 
difefà  delle  Fravmcie  Unite  ; e cosi  vi- 
defi  la  fiiccia  dell’  Europa  intieramente 
cangiata  y imperocché  la  Francia  e l’ In- 
ghilterra^ y le  quali  aveano  largamente 
contribuito  ad  innalzare  ed  ingrandire 
quella  repubblica  , erano  prefen  te  mente 
invitate  a diftruggerla  ; laddove  la  Spai 
gna  y che'  per  lo  fpazio  d’  un  fecolo 
avea  cercato  di  lopprimerla^  fi  (fava  ar- 
mando per  fofieneria  . Pietro  de  Grooty 
eh’  era  il  minifiro  Olande fe  nell’  lìayay 
fu  impiegato,  a penetrare  i difegni  di 
Luigi  y e diede  notizia  a’  Tuoi  collituenti 
( 0 fieno  quelli , da  cui  avea  ricevuta  una 
tal  fua  facoltk  } com’  egli  prevedeva  una 
terribile  tempefta  imminente  fopra  di 
loro  , la  quale  nondimeno  eglino  ave- 
rebbono  potuto  romperla  ed  evitarla,  con 
fare  a tempo  delle  fottoniefiìoni , e do-, 
-verofi  ed  opportuni  riconofeimenti . Per 

Sa  la  - 
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2(58  L’ISTORIA  DI  FRANCIA  , 
la  qucil  cofa  gli  Stati  ne  fcriil'ero  al  Re, 
siorzandofi  di  calmare  la  diluì  collora  ; 
ma  come  lo  videro  ineforabile  , e^linc) 
fi  prepararono  ad  incontrarlo  in  batta- 
glia , e provvidero  alla  ficurezza  delle 
loro  provincie  . Ma  la  lunga  pace  , che 
dalla  repubblica  erafi  goduta  , avea  di- 
ftrutte  le  loro  truppe  regolate  , e poca 
confidenza  potea  riporfi  ne’  foldati , on- 
de fi  era  di  recente  fatta  leva  (<7)  . 

Tosto  che  gli  affari  furon  gik  maturi 
■£d  in  tempo  di  porli  ad  efecuzione, 
diede  ordini  , che  cominciafle  a marciare 
verfo  il  Reno  un’e»ercito  di  cento  mila 
nomiiii . Ma  prima  di  aprirli  la  campa- 
gna , e che  da  elfolui  fi  dichiarafle  la 
guerra  , divife  un  tale  fuo  efercito  iti 
quattro  colonne  ; ed  una  fe  ne  coman- 
dò da  fe  in  perfona  intieme  col  mare- 
fcia'lo  de  Turenne  fiotto  di  lui;,  un’  altra 
fe  tie  comandò  dal  principe  di  Condè 
alfiltito  cLihnireficialli  Humieres  e Bel~ 
lep^ìds  ; la  terza^  da  Crequr  ; e la  quar- 
ta ma''ctò  nella  We/ìfalia  fiotto  la  con- 
dotti del  duca  di  Luaemburglr  per  unir- 
fi  al  Velcovo  di  Mitnjìsr  . Ma  perchè 
i marelcialii  G requi  \ Bellefonds  , ed  Hu- 
mieres  ricufiarono  di  ricever’  ordini  da 

Tu- 

(q)  Hiit.  de  les  Provin.  Unies,  p.  4zd. 
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Turjnne  , furono  manclat’  in  bando  j 
ma  a capo  di  fci  mefi  di  efilio  , furo- 
no richiamati  ad  iftanza  di  rutto  il  cor- 
po de’  marefcialli  di  Franchi^  dopo  aver’ 
cdi  fatte  le  loro  dovute  e convenevoli  ' 
fotte  mcrfioni  . 

Essendo  una  tale  armata  comincia- 
ta a comparire  verlb  le  frontiere  degli 
Olandefi  non  potè  che  recar  terrore  a* 
medefimi  , che  trovavans’  in  quedo  tem- 
po lacerati  dalie  civili  Ezioni  . I parte- 
giani  della  famiglia  d’  Orante  volevano 
abolire  1’  editto  perpetuo  , ed  innalzare 
Guglielmo  III.  alla  dignità  goduta  da’ 
funi  predecelfori  ; ma  la  fazione  di  Ds 
Witt  fi  oppofe  ad  eflb  Guyltclmo  vio- 
lentemente, febbene  non  .avelie  potuto 
impedire  , che  il  medefimo  giovane 
principe  fofs’ eletto  capitan  generale  , e 
grande  ammiraglio.  Molti  di  ogni  gene- 
re di  perfone  Operavano,  che  la  nuova  di- 
gnità di  G«^//t'/wo  avclTe  a far’ inclinare 
il  fuo  zio  Carlo  II.  a ritornare  alla  tripli- 
ce alleanza  ; ma  una  si  fatta  fpcranza 
fu  refa  vana  dalla  condotta  ddla  Mae- 
fta  di  eflb  Re  Cario , il  quale  unita- 
mente col  Re  Griflianiflimo  dichiarò  la 
guerra  contro  gli  Stati  Generali  a’d'i  7. 
di  Acrile  . Un  mele  dopo  1’  ^lettore  di 
Colonia  y ed  il  Vefeovo  di  Munjìcr  fe- 
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270  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
guÌMi-ono  r cfempio  clelli  due  Re  . Gli 
OLìfidejt  fi  pofero  nel  migliore  flato  di 
difeia  , che  le  loro  circoltanze  perrhife- 
Y'j  ; laonde  in  Maefincht  fu  mefla  una 
forte  gucrnigione  ; il  principe  dìOrange^ 
il  quale  aveva  unito  un’efcrcito  di  ven- 
ticinque mila  uomini,  fi  avanzò  con  eF 
fo  alle  fponde  deirT/ìt’/ , e la  flotta  0//?«- 
àefe  corfegglava  in  qualche  diltanza  dalla 
imboccatura  del  per  impedire  1* 

unione  delle  forze  navali  d’ bìgh  'tltevra  e 
/^r^;;f/rf,chegiugnevahoal  numero  di  cen- 
cinquanta  vafcelli . Or  tutta  {Europa  fla- 
va ad  ofl'ervare  i primi  movimenti  di 
c'otefli  due  potenti  Re,  fecondati  da’ pili 
gran  generali  di  quel  fecolo  (f). 

La  Maeftk  del  Re  Criftianiffimo  fi. 
pofe  in  cammino  da  5'.  Germaìn  en  La- 
ye  intorno  alla  fine  di  Aprile  , e fi  uni 
al  Tuo  efercito  a Charleroy»  Un  tal  fuo 
efercito  ei  componeafi  di  ventitré  com- 
pagnie di  genti  d’ arme  , di  guardie  del 
corpo  , mofehettierì  , e cavalleggieri  , 
due  reggimenti  di  guardie  Francefi  e 
Svizzere^  quattordici  reggimenti  di  fan- 
teria forefliera  , e felfanta  reggimen- 
ti di  cavalleggieri  o dragoni  , che 
formavano  in  tutto  un  efercito  di  cen- 
to 

(r)  Idem  ibid,  • ^ 
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to  e dieci,  mila  combattenti  fotto  il  co- 
mando del  marefciallo  de  Turenne  da  ca- 
pitan generale.  Or  Olanda  potea  fola- 
mente  edere  attaccata  dalla  ' parte  del 
Heno  , o della  Mofa  ; ed  i generali  ed 
ì minìftri  erano  di  differenti  pareri  nel 
determinare  da  quale  di  quelli  due  adi- 
ti dovelTero  fare  le  prime  -impreffioni . 
I primi  furon  del  fentimento  di  porre 
r afledio  a Maejìrkht^  e gli  altri  giudi- 
carono rifchievole  una  fimigliante  intra- 
prefa  e troppo  difpendiofa  a confronto 
di  qualunque  utilitk  che  fc  ne  potelfe  ri- 
cavare : laonde  portarono  fentimento, 
che  lì  marciaflfe  verfo  il  Keno  per  inco- 
raggire  gli  alleati  di  Francia  , indi  pe- 
netrare nel  cuore  dell*  Olanda  , e con 
quello  mezzo  .facilitare  la  prefa  delle 
piazze  lungo  la  Mofa*  Finalmente  dopo 
varie  deliberazioni  fu  determinato  di 
farfi  amendue  gli  attacchi  nel  medefimo 
tempo  , a fine  di  maggiormente  divide- 
re le  forze  nemiche  , e fconcertare  i lo- 
ro configli;  Egli  è probabile,  che  Tu-> 
tenne  fi  fofle  fempre  oppollo  all’  alfedio 
di  Maejiricht  ^ poiché  noi  troviamo  che 
immediatamente  dopo,  la  refa  di  Mafe- 
ìcky  egli  dilTuafe  fortemente  il  Re  da 
una  tale  intraprefa  contro  li  fentìmentl 

S 4 ^ del 
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del  principe  di  Condè  . Finalmente  T«r 
renru\  prevalfe  , e fu  determinato  in  con- 
figli o di  avanzarfi  verfo  il  Reno  , ed 
aflediare  in  un  medefimo  tempo  le  cit- 
ta di  Rhinberg  , -,  Orfoi  , e \B«- 

rtck  . Quelle  piazze  eian  tutte  ben 
fortificat’  e credute  le  chiavi  deU’0/^;i- 
da  ; ma  contutrociò  gli  Oìandeft  non 
punto  fi  difturbarono  in  vedere  le  me- 
defime  invertite  , poiché  elleno  fola  men- 
te erano  fotto  la  loro  protezione,  e non 
fi  appartenevano  immediatamente  alle 
Provhficie  Unite  . Erti  erano  inoltre  nel- 
la fperanza,  che  qualunque  attentato  lì 
'facefle  fui  territorio  di  Clevcs  averebbe 
affrettati  li  preparativi  delf  elettore  di 
Brandenburgb  , e deftato  ancora  V Impe- 
ratore ad  accorgerfi  del  pericolo,  in  cui 
egli  trovavafi  a cagione  degli  fmifurati  e 
valli  difegni  di  Luigi,  Ora  niente  potè 
opporfi  nè  refillere  ad  eferciti  così  ben 
dilpofti  e regolati  da  generali  così  peri- 
ti ed  accorti , e 'tanto  fperimentati . Le 
quattro  piazze  imperciò  lì  refero  tra  lo 
fpazio  di  pochi  giorni  1’  una  dopo  dell* 
altra  ; e Rhinherg^  che  lì  mantenne  piti 
lungo  tempo  delle  altre , aprì  le  fue 
porte  a’  dì  7,  di  Giugno  ..  Pochi  giorni 
dopo  fi  refero  la  piazza  e forte  infieme  di 
, come  anche  la  diikiLìEmcrich  ed 
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indi  fi  deliberò  il  Re  di  pafl'ire  il  Reno  in 
un  luogo  che  potelle  pallàrll  a guazzo, 
e fopra  il  quale  la  cavalleria  dovea  paf 
fare  a nuoto  . Una  si  ardita  intraprefa 
ella  fu  propofta  e regolata  dal  principe 
di  Condèyìì  quale  in  faccia  di  due  reg- 
gimenti di  fanteria  , e parecchi  fquadro- 
ni  di  cavalli  fotto  il  comando  del  ge- 
nerale WartT.  , fi  trincerò  nell’  oppolla 
riva  , recò  ad  effetto  il  paffaggio  con  quel 
medefim’ordine,  e con  altrettanto  grande 
regolarità,  come  fe  avefle  fatto  marciare 
le  fue  truppe  per  terra  afeiutta.  Il  nemi- 
co fece  una  brava  e valorofa  refiftenza; 
ma  però  fu  fcacciato  dal  fuo  pofto,  do- 
po avere  uccifo  il  duca  di  Longueville  fu 
la  faccia  del  luogo , e ferito  in  una  mario 
effo  principe  di  Condèy  il  quale  fu  perciò 
difabilitato  per  qualche  tempo  di  potere 
affiftere  ad  un  tale  fervigio  del  Re  , e 
coftretto  a raffegnare  il  comandò  del  fuo 
efercito  a Tur-enne  (r)  . ’ 

ORegli  è prelTochè  incredibile  con  RapìdltÀ 
le  rapidità  le  cittk  e fortezze  cedefsero 
fortuna  delle  arme  di  Sua  Maefta  Criftia-  Luigi 
niffima  . La  foggiogazione  di  Befnu  ,XIV. 
eh’  era  il  più  fruttuofo  paefe  delle  Pro- 
vincie Unite  , e la  refa  del  forte  di  Xal- 

b'us 

($)  Siede,  t.  i.  p.  17S.  P^Us.  t.  u. 
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obbligarono  il  principe  d’  Grange  ad 
abbandonare  il  fiume  per  non  elfere 
in  altro  cafo  attaccato  nella  retroguar- 
dia, ed  a ritirarfi  nel* cuore  ifteflb  del 
paefe  , cioè  a dire  fino  a Khenen  nella 
provincia  d’  Utrecht  . Laonde  la  piazza 
d’  Arnbe'tm^  li  forti  di  Knotfemhomgh  , 
Voorn , S".  Andre\  e Skenck  , il  qual* 
ultimo  era  il  più  forte  ne’  Paeft  BaJJt 
( elTendo  coftato  al  grand’  Errico  Ere* 
Perico  principe  d’  Grange  fette  mefi  di 
affedio  )-  *ed  una  numerofitU  di  altre 
piazze  e forti  fi  fottomifero  torto  che  la 
refa  tu  ad  elfi  intimata  ; ed  in  fine  fu 
invertita  Nimega , eh’  era  una  piazza 
forte  per  la  natura  dell’  opere  e delle 
fortificazioni  che  vi  erano , e perchè  vi 
era  una  guemigione  di  otto  mila  com- 
battenti includendovi  gli  abitanti.  Ma 
dopo  che  li  cittadini  ebbero  per  otto 
giorni  efibite  fegnalate  pruove  di  corag- 
gio in  difefa  della  loro  liberti , eglino 
luron  forzati  a cedere  alla  fuperior  for- 
tuna felice,  prudenza,  ed  efperienaa  di 
Turenne  (t)  . i 

Frattanto  il  Vefeovo  di  Munfter 
t r elettore  dì  Colonia  , effendofi  uniti 
a quel  corpo  di  truppe,  ch’era  fotto  il  i 

co- 

(t)T3env  ibid,  ‘ 1 
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comando  del  duca  di  Luxemburgh  , il 
loro  efercito  cos'i  unito  entrò  nella  pn> 
vincia  di  Overyjfel , ed  a forza  di  cru- 
deltà e di  terrore , che  dal  duca  fi  fpargea, 
ridulfe  in  fervitù  le  cittk  tofto  che  dinan- 
zi ad  effe  compariva.  Animati  adunque 
i due  Prelati  da  quella  implacabile  rabbia^ 
onde  vengono  collantemente  accompagna- 
te le  guerre  religiofe,  obbligarono  il  duca 
ad  ulàre  una  feverit'a  tale , che  affatto  non 
era  confacevole  alla  fua  natura , contro 
gli  eretici  e ribelU  fudditi  della  cafa  d* 
Aujìria.  Indi  le  forze  del  Re  penetra- 
rono dentro  la  provincia  à' Utrecht  ^ ào 
ve  le  loro  conquifte  fi  recarono  avanti  - 
' coir  ifieffa  rapidità , e pofero  la  capitale 
di  quella  provincia  nell’  eftremo  pericolo. 
Per  la  qual  cofa  gli  Olandeft , per  ri- 
tardare il  fato  di  detta  capitale , non  fep- 
pero  penfard  altro  fpediente  , fenondie 
quello  di  aprire  le  cataratte  , o fieno 
chiudende  delle  acque  ed  inondare  il 
paefe.  Quindi  le  altre  città  feguitarono 
' ancor*  effe  l’ efempio  di  Utrecht , e cosi  T 
Olanda.^  ììBrabante^  e le  Fiandre  Olan- 
deft  non  erano , che  un  vallo  e fmifurato 
lago , veggendofi  le  città  in  mezzo  delle 
acque  a guifa  di  tante  ifole.  In  oltre 
i popoli  di  Olanda  furono  perfuafi,  che 
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per  arreftare  ed  impedire  il  torrente 
delle  conquide  di  Luigi  l’ unico  argine 
lì  principi!  e barriera  Ti  era  quello  appunto  di  porre  il 
è innalzato  lupremo  potere  tra  le  mani  del  princi- 
alìa (i’i^^nìtà  pQ  Ól  Orango  , Laonde  obbligarono  gli 
Stati  di  Olanda^  e della  Frìeslandia  Oc- 
il  abrogare  l’editto  perpetuo. 

Gran  ’ed  unire  la  dignità  di  Statthaher  a quel- 

generale,  e di  grande  am- 
r0mpere  P miraglio,  di  CUI  eflo  principe  Orango 
trova vafi  di  già  invertito.  Eglino  di  van- 
Sa!  mandarono  a fare  alla  Maertk  del 

Re  Brittanììico  cotanto  compartionevoli 
l*imortranze,  che  Carlo  moffo  a pietà 
dello  ftato,in  cui  quella  repubblica  ri- 
trovavafi,  ed  entrato  infieme  in  gelofia 
deili  difegni  di  Luigi  ^ mandò  il  "duca 
di  Buckingham^  e’I  conte  di  Arlin^ton 
in  Olanda^  per  acchetare  li  timori  di  erti 
Olandesi  ^ e per  infiftere  che  il  Re  non 
s’inoltrarte  piò  dentro  x\qVÌ  Olanda.  In 
. cafo  poi  che  Luigi  ricufafle  di  aderire  a 
ciò,  la  Maertò  di  erto  Re  Brittannico  fece 
dichiarazione  che  averebbe  rotta  la  lega; 
conciofiachè  andalfe  giò  a comprendere, 
che  in  vece  di  alTicurare  , a tenore  del 
tra.tt3.to.i'\a.  Zealandirt  sigV  Ingleft  ^ le  mire 
_ . ed  i difegni  della  Francia  fi  erano  anzi 
di  unire  tutta  quella  repubblica  alla  fua 

prò-' 
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propria  monarchia  («).  La  Madia  del 
Re  CridianifTimo  in  realtà  non  ebbe  ve- 
run  gran  riguardo  alle  minacce  di  un* 
alleato,  che  da  eflb  lui  difprezzavafi  ; 
ma  conciofiachè  il  perfiltere  oftinatamen- 
te  ad  innoltrarfi  più  avanti  dentro  un 
paefe  , che  1’  inondazione  gii^rendeva 
impoffibile  a pafsare  , averebbe  potuto 
andare  a finire  nell’  abbronzamento  di 
tutti  quei  verdi  e fioriti  allori , che  avea 
fino  a quel  punto  acquiftati , fece  fem- 
biante  di  preftare  orecchio,  per  una  fi- 
nezza al  Re  d’  Inghilterra  , ai  termini 
d’ un’ aggiufta  mento  ; li  quali  dopo  tut- 
te le  fue  vittorie  , non  potea  farfi  a 
meno,  che  non  fodero  a lui  vantaggio- 
fi  . Impercio&chè  tra  lo  fpazio  di  tre 
meli  egli  avea  conquiftate  le  provincie 
di  Guelderlandìay  Ovcryjfel^  ed  Utrecht^ 
avea  prefe  più  di  cinquanta  piazze  , e‘ 
forti,  e fatti  ventiquattro  mila  prigio- 
nieri. Condè  e Turenne  configliarono  il* 
Re,  che  mandaffe  cotefti  prigionieri  a 
faticare  fui  canale  della  Linguadocca  , 
€ di  lalciare  in  abbandono  tutte  quelle 
piazze  y che  non  erano  eflenziali  alla 
coiifcrvazidne , ed  al  mantenimento  del- 
L fue  conquille;  ma  Louvois  fu  d’una 

opi- 

(u)  Wicqf.  Hift.  229,  Sir  W.  Temp.  Mem.. 
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opinione  differente,  ed  i fentimenti  di  ^ 

lui  fecero  determinare  il  Re.  1 prigio-  i 

xiieri  imperciò  furono  rilafciati  per  un 
viliffimo  rifcatto,  e 1’  efercito  del  Re  fu  j 
intieramente  diminuito  ed  efaufto  per  gli 
continui  fcemamenti  fattine , affine  di 
porre  • le  guernigioni  alle  piazze  conqui» 
fiate  ('li;). 

PengmorU  QUINDI  fu  meffa  in  piedi  e ftabilita 
una  negoziazione  a Boxtrl  vicino  Bois- 
nndhiLi  le-duc^  dove  fi  portò  il  Re  di  perfona  , j 
•fferte  da  accompagnato  dagli  ambafciadori  Ingtejiy 
^Mrtode-  e dalli  deputati  Olandeft  , Quello , fopra 
timo,  di  che  egli  infiflè  principalmente,  fi  tu  * 
un  trattato  riguardante  il  commercio  , 
per  regolare  li  diritti  .delle  compagnie 
JPrancefi  ed  Olande ft  nell’  India  Orienta^ 

' le  ed  Occidentale  : fi  fu  il  pubblico  eferci- 
zio  della  religione  Cattolica  in  tutt  i 
territorj  degli  Stati  Generali:  il  rimbor- 
farlo  di  venti  milioni  di  lire  per  le  fpefe 
da  fe  fatte  in  quella  guerra;  ed  una  con- 
fermazione di  quelle  conquide,  che  avea  i 
fatte  lungo  la  Mofa , nell’  altra  parte  del  j 
Rcno^  e nell’Imperio,  e ciò  in  confiderazio 
ue  ch’effo  reftituivà  loro  le  tre  ultime  con- 
4juiftate  provincie.  MaeftVpoi  del  Re 
Brittannico  richiefe  il  rifpetto  della  fua 
V ban- 

(v)  Haùiauh,  fab  hoc  ao* 
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I bandiera  ovunque  fi  vedeflero  li  fuoi  va- 
fcelli  ; un  milione  di  lire  fterline  per 
le  fpefe  da  fe  fatte , cento  mila  lire 
fterline  l’anno  per  lo  diritto  di  pefca* 
re  nelle  coftiere  della  Qtan  Brettagna , 
I ed  Manda  y una  parte  in  tutto  il  com- 
mercio dell’  Indie  y e che  fi  delfe  in  per- 
petuo l’ufficio  e dignità  di  Stattbalter  al 
fuo  nipote  il  principe  dì  Grange^  Si  fatte 
propofizioni  furono  con  ifdegno  rigetta- 
te dagli  Olandefiy  li  quali  animaci  dal 
loro  Statthaltet  rifolverono.  di  afpettare 
qualche  cambiamento  di  fortuna  in  mez- 
zo delle  acque . Quindi  eglino  fecero  ufo 
di  tutti  gli  efpedienti  per  muover  ed 
eccitare  li  principi  di  Getmanta  in  loro 
difefa,  ed  in  quefto  riufcirono  cosi  feli- 
cemente, che  l’elettore  di  Brandenburgh^ 
eh’  era  il  piu  vicino  ed  intereflato  princi- 
. pe,  fi  apparecchiò  ad  ufeire  in  campa- 
gna . L’ intrepido  coraggio  intanto , la  vi- 
gilanza, e l’amore  verfo  il  pubblico,  del 
' principe  ^ Grange y fecero  al  medefimo 
acquiftare  4’ intera  confidenza  ed  affezi- 
one della  repubblica,  ed  eccitò  il  riCenti- 
mento  de’ di  lei  cittadini  contro  li  due 
De  Vitts  di  lui  irreconciliabili  nemici  , 
i quali  furono  da’  medefimi  accufati  di 
ricevere  penfioni  da  Luigi  . Una  fimi- 
filiante  loro  fuggeftione  o perfuafiva 
> eUa 
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Se'ìhienì  ella  era  falfa;  ma  psr  avventura  facll- 
v/*01an-  l’amore  eh’ eiTi  aveano  per  la  li- 

berta, e la  geloiìa  che  nadrivano  ver- 
fo  la  cafa  aveano  fpinti  quelli 

due  gran  politici  tropp’ oltre  ne’  difegni 
da  lor  formati  per  la  pace,  e neli’elìerfì 
moflrati  compiacenti  verfo  la  potenza  del- 
la monarchia  di  Francia.  Il  Penfionario 
fu  dal  popolaccio  attaccato  in  mezzo  d’ 
una-  ftrada,  ma  per  la  fua  perfonale  bra- 
vura fi  fece  luogo  , e fcappò  via  per 
forza  da  mezzo  della  loro  calca,  e co- 
si feampò  la  Tua  vita,  comechè  folle  flato 
coverto  di  ferite  (x)  (A). 

' Fra 

I 

( X ) Mem.  d*  De  Witt,  p.  209, 


(A)  To/io  dopo  proruppe  di  nuovo 
ìa  feditone  , ed  i partegiani  della  cafa 
d Oraoge  concitarono  nuovamente  C ani- 
mifità  ed  odio  della  repubblica  contro  ai 
De  Witts  .•  Fu  adunque  il  Penftonario 
hicolpato  di  var]  delitti , ma  egli  fe  ne 
giufiijich  , e fece  conofeere  la  fua  inno- 
cenza , !^^indi  furono  fubornati  alcuni 
tejlimon}^  it  quali  accufeàfono  il  fuo  fra- 
tello QornzWcS  d' un  attentato  di  voler  av- 
velenare il  principe  di'  Grange;  di  talchi 
Cornelio  fu  imprigionato  e trattato  con 

una 
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Fra  quello  tempo  Gupltslmo  ^Grange 
fi  andò  di  giorno  in  giorno  rendendo  vie 
maggiormente  amato  e caro  predo  il 
popolo.  Egli  diede  tutt’i  Tuoi  averi  per 
la  (alvezza  dello  llato,  e fi  moftrò  ope- 
rare con  tale  prudenza  ed  abilita  che 
IJì.Mod.VoLi^.Tom^u  T ver- 


una grande  barbarie . Mentre  quefii  fla- 
*va  alla  tortura  canto  quell'  ode  cf  Orazio, 
Juftuni  & tenace  m propofiti  vi  rum  . In-- 
di  il  fuo  fratello  lo  fece  ufeire  dalla  pri- 
gione dopo  ejfere  fiata  contro  di  lui  prof- 
ferita la  fenten"&a  di  effer  mandato  in 
eftlioy  mapoi  ejfendoft  accrefeiuto  il  tumul- 
to^ amendue  efii  De  Witts  furono  crudel- 
mente fatti  in  brani  in  me%%o  le  fira- 
de . Guglielmo  d’  Grange  fembrh  tocco 
e commoffo  da  un  sì  orribile  fagrifizio.*^ 
ondt  è , ebe  fece  /’  elogio  del  Penfiona- 
rio , ed  ordinò  che  gli  occifori  f off  ero 
perfeguitat'  in  giudizio  » Nulla  però  di 
manco  la  clemenza  eh',  egli  pofeia  mo- 
firò  d medefimi^  li  vantaggi  che  da  una 
sì  fatta  ftrage  ad  effolui  provennero  , e 
r animofttà  ed  odio  , eh'  egli  portava  ad 
effi  De  Witts  convinfero  tutto  il  Mondo^ 
eh'  egli  aveffe  fofienuta  e fatta  commet- 
tere una  fimigliiinte  ucciftone  . 
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vcrfo  ii  me!c  di  Luglio  tutta  i’  Europa 
coiv- inciò  ad  unirfi  contro  i due  Re  •. 
Ciafeun  principe  di  Gcrmartin  fi  vide  ia 
nuwimcnto  per  foccorrere  gli  ,Olandefi. 
L’ Imperadorc , il  R.e  di  Danimarca  ^ T 
elettore  di  ErandoiburgJj  , il  duca  di 
hruf^f-isjick  Luncnhurph . il  Landoravio 

J ^ 

’ di  f/'Tcf  iiTiiTicdiatamenrc  ordinarono 
//  / ^ 

che  fi  unifiero  ad  efii  le  loro  truppe,  e 
diverfi  altri  principi  fi  davano  preparando 
per  uicire  nel  campo'.  7'utti  erano  di- 
venuti gclofi  della  Francia  \ M Inghilter- 
ra cominciò  a vacillare,  ed  elìere  fra 
due;  e non  vi  era  di  certo  in  Europa 
■ veruna  potenza  i fopra  la  quale  Luigi 
"XIV.  potefle  veramente  confidare . L’ 
efercito  di  Brandenburg  comandato  dal- 
r elettore  in  perfona,  c le  truppe  dell’ 
imperio  fiotto  il  comando  del  famofb 
conte  MontecuruH  unironfi  vicino  Hei^ 
dtLhàm^  e compofero  un  corpo  di  qua- 
ranta mila  uomini.  Furenne  ^ il  quale 
in  quello  tempo  era  flato  già  per  lo  ri- 
torno di  Sua  Maeiia  in  Parigi  ddlina- 
to  generalililmo  dell’  armata  del  Re  , 
marciò  per  opporfi  ed  impedire,  che  il 
nemico  pafialfe  il  Reno:  e ben  per  tre 
meli  intieri  fletterò  1’ elettore , q Monte- 
cuc-tli  impiegati  in  far  vani  tent uiviper 
recare  ad  effetto  un  tal . loro . paiiàggio 

a 
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a Mngonza^  CohlentT:^  5'/T.'7si'«r^/;,ecl  iil- 
' tri  luoghi  . Nulla  però  di  nia.ico  pure 
ciò  andò  a corrifpondere  al  fine  di  hirii 
un  potente  divcrfivo  in  fiivore  degli 
'Olandifft  , non  odante  che  non  potèfi- 
sero  portare  a capo  il  dilegno  che  ave» 

’an  formato  di  unirli  al  principe  d’Or<?«- 
ge  » Dopo  dunque  di  efiere  dati  varie 
volte  reh  vani  li  loro  dilegni,  1*  cferci- 
to  imperiale  dirizzò  la  Tua  marcia  ver- 
fo  Wejlfalìa  , e Turenne  lo  feguitò  a 
fine  di  mantener  fermo  il  Velcovo  di 
Munfter  nell’  imprefa  , alla  qual’  erafi 
imbarcato  : ed  in  quefta  occafione  il  vi- 
ceconte fpiegò  li  maggiori  fuoi  talenti 
tanto  in  riguardo  agli  affari  del  gabi- 
netto , che  in  riguardo  a quelli  della  ' 
milizia.  Imperciocché  per  la  meta  del- 
la campagna  con  un  corpo  di  fedici  mi- 
la egli  delufe  tutti  gli  firatagemmi  del- 
r elettore  di  Brandenburgb  e Monterucu-’ 
ch’era  il  piu  famofo  e rinomato  gene- 
rale dell’ Imperio,  tuttoché  fi  ritrovalTcro 
alla  tella  d’un’efercito  preflb  che  triplo 
del  fuo.  Egli  adunque  obbligolli  ad  an- 
dare ne’ quartieri  d’  inverno  in  un  pae- 
fe  diftrutto  , ed  efaullo  , e confermò 
il  Vefcovo  di  Munftsr  nell’alleanza  col- 
la Francia^  mentre  che  già  il  medefiir.o 
flava  trattando  coll’ Imperadore  t I gli 

T 3 ob- 
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obbligò  in  oltre  l’elettore  eli  Bntnden- 
hur^h^  il  quale  prefe  durante  l’ infermi- 
tà di  Montccuculi  il  principale  coman- 
do deirefercito,  ad  abtrandonare  1’  afl'e- 
dio  di  Werle^  e prele  Un7ia  , Kame?t  , 
Il  Mare-  Altcna  , Bcrkcmbaum  , e diverfe  altre 

Turcrne  ^ fortezze . Dopo  di  ciò  col  conti- 

dduth  nuarc  le  fue  operazioni  ei  coflrinfe  l’ elet- 
^ lafciare  i quartieri  d’  inverno , e 

aeir  annata  , . , i . » 

Imperiale,  tornare  di  nuovo  nel  cranpo,  e locacelo 
di  poflo  in  pollo  fino  a tanto,  che  l’obbli- 
gò ad  abbandonare  Wejìfal  'tn  a ri  pas- 

sare il  fiume  Wefer.,  Q ritirarfi -preci pi- 
toiamentc  dentro  il  Vefeovato  d’  HU- 
deshehn.  Indi,  dopo  effers’ impolfclfato  di 
tutte  le  citth  dell’ elettore  in  ì/Vefìfaliay 
lo  perfeguitò  ancora  dentro  il  vefeova- 
to d’  Hildesheim e finalmente  per  mez- 
zo di  una  mera  forza  d’ingegno  fuperi- 
ore  lo  coflrinfe  a cercar  rifugio  ne’fuoi 
dominj  ereditar] , Tutto  ciò  fu  recato 
ad  effetto  dopo  che  Louvois  avea  de- 
^ flinati  li  quartieri  d’ inverno  per  l’ efer- 
cito  di  effo  marefciallo  in  Alfa  fin  e 
Lorena.,  in  mezzo  ai  rigori  d’ un’ afprq 
inverno,  e facendogli  oppofizione  ed  olla- 
colo  un’efèrcito  fuperiore,  a cagione  de- 
gli artifici  di  Louvois,  e fecondato  fo- 
lamente  dalla  fua  propria  prudenza  , e 
dall’afiezione  delie  fue  truppe,  la  qual* 

egli 
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egli  Teppe  mantenerfi  a difpetto  di 'tutte 
le  gran  difficolta,  afprezze,  e perìcoli, 
che  incontrarono  (r).  Egli  per  verità 
fu  ruppodo,  che  Montecuculi  venifle  im- 
pedito dal  dare  battaglia  a Titr^nne  per 
le  rimoPtranze  del  principe  Lohk^'whz^ 
ambafciadore  dell’ Impera  do  re,  molfo  a ciò 
fare  ed  influito  dall’ oro  di  Luigi,  Almeno 
egli  è certiffimo,  che  l’ infermità  di  Mori- 
tecuculi  nacque' dal  ’ Tuo  difpiacer’  e ma- 
linconia cagionatagli  dal  vedere  tutt’i 
fuoi  progetti  refi  vani  dagl’indugiamenti, 
e dalla  condotta  niente  llabile  della  corte 
di  Vienna,  Le  negoziazioni  di  Luigi  di- 
fturbafono  1’  Europa  non  meno  di  quello 
che  avean  latto  le  lue  armi.  Le  lue  crea- 
ture,  e coloro,  di  cui  fi  fervi  come  a Tuoi  . 
iftrumenti , andarono  a folla  e fi  fparfero 
per  tutte  le  corti . Leopoldo  non  potè  efl'e- 
re  impedito  dal  dichiarars’  in  favore'  delf 
Olanda',  ma  i ininidri  di  lui  furono  cor- 
rotti e guadagnati  per  via  di  danaio,  ficchè 
non  fecond afferò  le  intenzioni  dell’  In>- 
peradore.  Tutta  la  nazione  Inglefe  ef 
clamava  contro  la  lega  del  loro  Re  col- 
la Francia’,  ma  Carlo  avea  bifogno  del- 
l’oro Francefe  per  fupplire  alle  Tue  lira-  ' 
vaganze,  ed  alle  fue  fcollumatezze  . L" 

T 3 elet- 

(y)  Siede,  p.  149, feq.  Vie  de  Tur,  p.  ioa. 
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elei  loie  di  Baviera  era  Itato  per  verità 
coJìretto  da  eflò  Lui(ft  a ririrarfi  nella 
fua  capitale;  ma  l’ edere  però  flato  co- 
ftretto  a lafciare  la  fua  alleanzia  coll’ 
Olanda  , e forzato  a fottoferivere,  una 
pace  colla  Francia  (%),  ciò  accadde  tutto 
a forza  d’intrighi. 

IJpnnnpe  MémTre  che  Tur  enne  trovavafi  cos\ 

Jì  ritTr  eli  RefJo  , Condè  eflendo  gua- 

/.<  dalla  rito  delle  fue  ferite  ritornò  al  fuo  co* 
Mola*  mando  dell’  efercito  in  ^Olanda  . Egli 
adunque  affediò  e prefe  Maeflricht  tra 
lo  fpazlo  di  tredici  giorni,  ed  indi  aven- 
do riparate  le  fortificazioni  fi  era  pro- 
podo  di  renderfi  padrone  di  diverfe  al- 
tre piazze;  ma  le.univerfal*  inondazio- 
' ni  fatte  accadere  dagli  Olandeft  ferma- 
rono il  fuo  corfo  . Laonde  elTendogli 
riufeiti  vani  tutt’,  i tentativi  da  lui  fat- 
ti per  rimuover’  e deviare  le  acque  ; 
fu  obbligato  a contentaifi  di  mantenere 
le  conquide  del  fuo  fovrano,  fenza  pre- 
tendere di  maggiormente  dillenderle. 

Qualunque  gloria  il  Re  avelie  potu-» 
to  mai  acqui  darli  per  terra,  è certo  che 
la  condotta  de’ Tuoi  ammiragli  meritò  lo- 
de eguale  a quella  de’  fuoi  generali . In 
poco  piò  di  dodici  med  li  Franeejì  ap- 

^ pre- 

ti) Siede,  p.  150,  & feq. 
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prefero  1’  arte  della  guerra  navale  . Pri-  I 
ma  eglino  combattevano  , attaccanJofi 
un  vaicello  contro  di  un’altro;  ma  non 
inrcndeano  niente  di  quegli  ordini  ed 
efercizj , per  cui  le  flotte  intiere  imita- 
no i movimenti  degli  eferciti  terrellri^. 

Il  duca  di  Tork  y ’^o[Ci2i  G tricorno  li,  in-^*^^* 
ventò  la  maniera  di  dare  tutti  gli  or- 
dini in  mare  per  mezzo  di  legnali  ; e 
cos'i  quella  , come  ogni  altra  parte  di 
una  fimigliante  arte  i Fr/tncefi  1’  appre- 
fcro  dagl’  Inglcfi  , e divennero  Icolari 
cosi  valenti,  die  jifchiaronlì  a prdèntar 
battaglia  agli  Olande  fi  ^ eh’ erano  nel  ma- 
re i grandi  emuli  degl’ . La  loro 
flotta  che  montav’  a quaranta  vafcelli, 
oltre  ai  brulotti  , unitafi  cogl’  Ingleft  , 
diede  battaglia  tre  diverfe  volte  agli 
Olandefi  , Kuyter  guadagnò  nuova  lua 
gloria  in  s'i  fatti  attacchi , e D' Efirecsy 
ch’era  rammiraglio  acquiilò  la 

fama  e Ibma  di  DeRuypcr.  Cosi  .dun- 
que il  valore,  come  la  condotta  furono 
da  amendue, le  parti  cotanto  grandi,  che 
la  vittoria  ne  re/lò  indecifa  {a). 

Fra  quello  tempo  la  Spagna  fi  di- 
chiaro  in  favore  degii  Olandefi  , ed  in- 

dufle  rimpcratore  ad  operare  con  niag-  tro^r'h 

T 4 . Fraiica. 

(a)  Hainault,'  167 ' ' 
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288  L’ISTORIA  DI  FRANaA 
gior'  eliìcacia  per  la  caulà  eli  OLìnda  , 
ed  in  ditefa  della  liberta  *di  Europa  . Il 
principe'  ^Orango  tu  rinforzato  con  die- 
ci mAd,Spagrìuolt  mandatigli  dal  gover- 
natore ÒQFaeff  Bajji  . Filippo  avea  con- 
chinfo  un  trattato  con  gli  Stati  n^ìVHa- 
ya  , per  cui  egli  dichiarò  la  guerra  con- 
tro la  Francia y obbligò  1’  Imperatore  a 
fare  un  potente  diverfivo  fui  Rsno  , lli- 
pulò  di  non  accettar  pace  prima  che  gli 
Olandefi  fi  foffero  rimefìfi  e rifarti  di 
tutte  le  'loro  perdite  , ed  ottenne  da  el- 
fi Olandeft  una  promefia  di  non  preliare 
orecchio  a nluna  fotta  di  patti  di  aggiu- 
fìamento  prima  , che  la  Maelta  del  Re 
Cattolico  folle  reintegrato  , e riftabilito 
in  tutto  ciò  , che  da  lui  polfedevafi  ne’ 
Paeft  Bajfi  prima  della  pace  de’  Pire* 
nei.  Montecucidi  ricevè  ordini  d’  innol- 
trarli  con  trenta  mila  uomini  nella  Fran» 
conia  I e Tur&nne  unitoli  alle  truppe  di 
Colonia  e di  Munftery  pafsò  il  Main^  e 
prefe  ' pollo  nell’ elettorato  di  Magonza* 
Il  principe  d’  Grange  dall’  altra  banda  , 
non  ricevendo  alcuno  impedimento  dal 
principe  di  Condè  , il  quale  a cagione 
delle  ' fuddette  inondazioni  fu  corret- 
to a ripalfar  la  Mofa  , giudicò  elfer  que- 
llo "un  tempo  proprio  ed  opportuno  per 

vc- 
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• venire  ad  un’  azione  , avvegnaché  non, 
I avelie  il  nemiccr  ninna  truppa  di  grancon- 
fiderazione  nel  cuore  delle  Provincie  Unite, 
Quindi  ordino  che  alcune  truppe,  mar- 
ciafl'ero  lègretamcnte  in  Amftcrdam  e 
Mttydcn^  rinforzò  con  foldati  di  fanteria 
le  trincete  , che  guardavano  e teneana 
in  ficurezza  il  pafsaggib  in  Olanda e 
per  ingannare  il  duca  di  Luxemburgh  ^ \\ 
quale  comandava  in  Utrecht^  mandò  alcu- 
ne truppe  per  mare  ad  attaccare  BovutncL 
Per  la  qual  cola  il  duca  di  Luxemburgb^ 
non  avendo  comprefo  nè  penetrato  il 
difegno  di  eflb  principe  d’  Grange , fi 
portò  a foccorrere  quella  piazza  ; ed  al- 
lora Guglielmo  veggendofi  gih  riufeito  il 
fuo  llratagcmma  , marciò  a Naerden , 
e con  venticinque  mila  uomini  invelFi, 
e prefe  quella  piazza  prima  che  il  duca 
avelie  potuto  provvedere  per  la  ficurezza 
della  medefima.  Incoraggiti  adunque  gli 
Olandeft  da  un  fimigliante  fuccelfo  feli- 
ce prefero  fpirito  , ed  efl'endofi  la  for- 
tuna piegata  in  ’ lor.  favore  , in  breve 
tempo  furono  dileguati  e tolti  via  tutt’i 
timori  ed  orrori  della  guerra  dalle  pih 
interne  parti  delle  Provincie  Unite  fino 
al  li  Bafji  Spagnuoli  : e nè  l’efpe- 

'“rienza,  e confummata  deftrczza,  e pru- 

den- 
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4enza  di  T«r<?;2;7(?,  nè  l’ Ingegno  e talen- 
to di  Vauban^  e rindefellaed  iniitancabi- 
le  vigilanza  di  Louvoìs^  poterono  rime- 
diare all’errore  commelfo  in  rovinare  l’ar- 
mata  e ridurre  as'i poche  truppe  Tefercito, 
per  porre  le  guernigioni  neiie  piazze  con- 
quiltate  . Anche  il  tuoco  di  Condè  feni- 
brò  efiferfi  elHnto  nelle  acque  , con  cui 
gli  O'andi/ft  inondarono  il  loro  paefe  ; 
imperocché  in  vece  di  procedere  più  oltre, 
egli  fu  obbligato  a ritirarfi.  Tursnne  non 
potè  impedire  1’  unione  di  Montecuculi 
col  principe  dì  Grange  ^ nè  la  perdita  di 
Benne  . Una  tale  unione  poi  , e la  di- 
chiarazione della  Spagna  y obbligarono  le 

X/France- armate  Francefi  ad  abbandonare  le  t?e 

fi  evacuano  pj-Q^incie  con  maggior  ’ rapidità  e folle- 

Olandefi  . citudine  di  quella  , con  cui  le  aveano 
conquiflate:  ed  appena  erafi  eretto  l’arco 
trionfale  vicino  S.  D'iontgj  come  un  mo- 
numento  delle  vittorie  di  Lu'igty  quando  fi 
videro  perduti  li  frutti  delle  medefime  . 
In  fomnia  il  Parlamento  d’  Inghilterra 
non  volle  affatto  più  folfrire  , che  Car- 
lo foffe  r inifrumento  (laercenario  della 
Francia  : 1’  elettore  di  Colonia  , ed  il 
Vefeovo  di  Munjler  dagli  ultimi  cattivi 
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abbandono  da  tutt’i  fuoi  alleati  fi  vi- 
de nella  neceffitk  di  mantener’  egli  folo 
la  guerra  contro  1’  Imperio,  La  SpagtiSy 
e le  Provincie  Unire  {ir)  * 


SE- 


(b)  Pelifoa  t.  ili.  p«  aa4i  & feq.  Siede, ut  fup» 
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SEZIONE  XV. 


Contenente  In  Glorio  fa  Campagna  ^ e mor- 
te dd  Marefciallo  Turena  , le  fpiri- 
tofc  Gejìa  di  Monfìèur  Crcqui  , le 
Battaglie  di  Mount  Caflel  , c S.  Di- 
onigi ) le  Negoziazioni  di  Pace  , e 
le  Circojìanze  , che  alla  fine  dieder 
origine  al  Trattato  di  Nimega  . 


^mo  Do- 
mini i6j^ 
La  Digni- 
tà di  Statt- 
halttr  ^ re- 
fi perpetua 
nella  fami- 
glia di 
Orange . 


GLi  Olandeft  furon  tenuti  di  tutta 
la  loro  buona  'fortuna  alla  pru- 
denza, coraggio,  ed  inillancabile  perfe- 
veranza  del  principe  d’  Grange  : e la 
loro  gratitudine  fu  proporzionata  al  me- 
rito del  medeiìmo  ; imperocché  lì  de- 
terminarono di  fare  le  dignità  di  Start- 


haltery  dì  capitan  generale,  e di  grande 
ammiraglio,  ereditarie  nella  famiglia  di 
lui:  e per  dirla  in  una  parola  conferi- 
rono a quella  famiglia  tutto  ciò  , che 
un  popolo  libero  potea  dare  : imperoc- 
ché elTi  pofero  in  mano  di  ella  il  tutto, 
dalla  loro  libertk  in  fuori  , e conferi- 
ronle  ogni  altro  onore,  fuorché  la  fovra- 
nita  ..  Innalzato  adunque  Guglielmo  a sì 
alto  legno  di  potere  e di  gloria  , im- 
piegò tutte  le  fue  più  gran  forze  ed 
abilita  intieramente  per  diltaccare  Telet- 

tor 
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tor  dì  Colonia  , e ’l  Vefcovo  di  .Mm» 
ftsr  dalla  confederazione  , e lega  deila 
Francia  vi  riufc'i;  imperocché  li  Tuoi 
intrighi  e maneggi  fatti  a Berlino  in- 
duflero  T elettore  a violare  il  trattato  , 
eh’  egli  avea  fottoferitto  colla  Francia  ; 
e tirò  a fare  una  lega  cogli  Olandeft^ 
gli  elettori  di  Triers  , o fia  Tre  veri  , 
e del  Palatinato , il  Landgravio  di  Hef~ 

, e li  duchi  di  Brun/nvick  • In  fora- 
ma  tutte  le  potenze  di  Germania  ob- 
bligarons’  in  trattato  colla  repubblica , 
a riferba  dell’  elettore  di  Baviera , c 
del  duca  d'  Hannover  li  quali  reftaronft 
neutrali  . Ma  Luigi  malgrado-  d’  una  s'i 
formidabile  confederazione  non  abbandonò 
veruno  de’  fuoi  gran  difegni . Egli  ben  fa- 
peaqual  folle  il  fuo  propio  potere,  e fapev* 
ancora  qual  folle  la  capacita  de’ fuoi  minillri 
e generali.  Egli  adunque elTendofi determi- 
nato di  rifarli  della  perdita  delle  Provincie 
Unite  colla  conquifta  deWdL  Franca  Contèa ^ 
mandò  il  marefciallo  Turenne  con  die- 
ci mila  uomini  a difendere  le  frontiere 
nella  parte  del  Reno  ^ diftaccò  il  mare- 
fciallo Schomberg  , e mandollo  con  un* 
efercito  alle  frontiere  della  Spagna  ; il 
- principe  di  Condè  con  un  terzo  eferci- 
to  flette  ad  olfervare  li  movimenti,  del 
principe  dì  Grange  nelle  F landre  ; e 1* 

efer- 
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efercito  di  eflb  Re  , eh’  era  il  più  nu- 
merofo  , fi  buttò  dentro  la  Franca 
Contha  . 

Clortffijfi-  Questa  campagna  fu  per  Turenne 
gloriofa  di  quante  altre  ne  avefse 
Marefàal-  mai  fatte  in  tutto  il  tempo  di  fua  vita  , 
to  de  Tu-  ove  fi  debba  da  noi  formar  giudizio  del- 
la  ftima  e della  gloria  dalle  grandezze 
delle  difficoltà  fonnontate  , in  cui  fi  an- 
darono a fpiegare  e far  conofeere  tutte 
le  facoltà  ed  abiliti  del  più  grand’ e con- 
fummato  generale  . Primieramente  elfo 
fece  una  lunga  ed  afpra  marcia  , pafsò 
♦il  Reno  a FHipsburg  , marciò  tutta  la 
notte  per  giugnere  a Smfx.heim  , forzò 
cotefta  piazza  , attaccò'  e disfece  Capra- 
ra  , eh’  era  il  generale  Imperiale  , ed 
il  vecchio  duca  di  Lorena  Carlo  IV  , 
che  fu  quel  principe,  la  cui  vita  fpefe  in 
far  leva  di  truppe  , e perdere  battaglie, 
ed  il  quale  fi  era  in  quello  tempo  por- 
tato col  Tuo  picciolo  efercito  ad  unirli 
coll’Imperatore.  Or’ egli  fu  quefto  im- 
portante affare  terminato  tra  lo  fpazio 
di  quattr  ore  col  fuo  efercito  affaticato 
e fianco,  che  appena  glugnev’ alla  metà 
del  numero  de’ nemici,  li  quali  lafciarono 
due  mila  de’ loro  morti  fui  campoé  Quin- 
di attoniti  e sbalorditi  li  nemici  in  ve- 
. • i dere  * 
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dere  l’arditezza  ed  audacia  di  lui  , a(^ 
fembrarono  tutte  le  loro  forze  , di  ma- 
niera che  gi  uni  ero  al  numero  di  felfan- 
ta  mila  uomini;  a’quali  (feTurenneCt 
oppofe  con  un  corpo  di  foli  venti  mi- 
la , che  pofcia  furono  rinforzati  da  im 
didaccamento  di  cavalleria  mandatogli 
da  Condii  . Ma  il  fuo  talento  coniìdè 
in  adoperarfi  a fupplire  ad  una  tale  man- 
canza di  numero  delle  fue  truppe  , e 
già  in  effetto  corri fpofe  1’  efito  al  fuo 
proposto  ; impei^occhè  con  quello  pic- 
colo eferciio  egli  depredò  il  Palannato'^ 
perfeguitò  il  nemico  fin  dentro  1’  Alfa-  » 
fopra  montagne  coverte  di  neve; 
continuò  in  elTa  Alfafia  le  fue  opera- 
zioni contro  gli  efprefri  ordini  di  Low- 
'uois , e malgrado  il  mormorar  della 
corte  , la  quale  temea  della  perdita  del- 
la Lorena  ; obbligò  il  nemico  a fuggire 
in  qualunque  parte  dinanzi  a lui,  per  for- 
za della'  fua  maggiore  art’ e perizia  nell’t 
accamparfi  , e di  fa  per  fare  fcelta  delle 
fituazioni  ; e finalmente  fenza  venire  ad 
una  decifiva  battaglia,  difpers’e  difòrdi- 
nò  r armata  de’ nemici  , obbligò  -gl’Im- 
perialifii  a ripalfare  il  Reno^t  prefervò 
cos'i  tanto  V Alfafta  c\iQ  h Lorena»  An- 
che  Louvoh  fu  coftretto  a confeffare  il 

fuo 
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Tuo  errore  , la  corte  fembrò  vergognar- 
li, econfufa,e  tutti  unirons’  in  ammi- 
rare le  ftraordinarie  abilita  del  gran  mare- 
fciallo  Turenne . Egli  bifogna  confeflar- 
fi  però,  che  le  barbarie,  le  quali  fu  co- 
ftretto  a commettere  nel  corfo  delle  Tue 
operazioni,  diminuiflero  il  luftro  e fpieii- 
dore  delle  fue  grandi  azioni  ; imperoc- 
ché tutte  le  fue  fpedizioni  furono  nota- 
te per  l’orrore,  e perla  defolazione  che 
apportarono.  Dopo  la  battaglia  di  Sititi 
%htim  , il  PalatmaPo^  eh’  era  un  pae- 
fe  fertile  , ripieno  di  citth  e villaggi  , 
’fu  ridotto  in  cenere  ; e 1’  infelice  elet- 
tore vide  dalla  cittadella  di  Manheim 
due  citta  , e venticinque  villaggi  man- 
dati alle  fiamme  . Si  fatti  ecceifi  furori 
forfi  necelTarj  per  ritardare  i progreflTi 
del  nemico;  ma  debbono  necelfariamente 
imprimere  un’  idèa  dell’intutto  sfavorevo- 
le aU’umanit'a  di  Turenne^  il  quale  volea 
fembrare  di  meritarfi  1’  appellazione  di 
padre  de’  Tuoi  foldati , e di  flagello  de* 
vinti. Or  qualunque  pena  e' fatica  fiati- 
fi  data  gl’  Iftorici  Francefi  in  generale , 
e gli  fcrittori  della  vita  di  lui  in  par- 
ticolare, per  ifeufar*  una  fimlgliante  di 
lui  condotta  , • noi  fiamo  di  opinione  , 
che  procedè  da  una  certa  freddezza  del 

' fuo 
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fuo  temperamento,  la  quale  abbattè  ogni 
movimento  di  compafTione  , e fagriScò 
i principj  di  umanità  alle  regole  e pre- . 
cetti  della  guerra , , ed  alli  doveri  ed 
obbligazioni  di  un  generale  . Quel  che 
ridondò  principalmente  in  onore  del  ma- 
refciallo  li  fu  la  ferma  rifoluzione- latta  a. 
fangue  freddo , eh’ egli  modrò  nell’ azione 
di  Sirttxhiiim , e l’attacco  fortito  a M«/-* 
havtfen  , col  quale  ultimo  fatto  terminò 
le  operazioni  di  quell’  anno . Ma  come 
quelle  battaglie  doveranno  elfere  necelfa-  ^ 
riamente  rikrite  in  un’altra  parte  della 
nodra  Opera , egli  è fuHìciente  oramai 
di  averle  qui  menzionate 
• Memtre  adunque  Tmenn&  dava  sua- 
dagnando  li  pm  importami  vantaggi  m pianare 
Gsrmania  fenz’alcuna  fegnalata  battagliay^rf»  »/ 
Condè  dava  facendo  fanguinoJe  ed  ^ 

tili  battaglie  nelle  Fiandv^  ; e conciop 
fiachè  il  genio,  ed  il  talento  di  quello* 
principe  non  folle  punto  inferiore  a. 
quello  del  marefciallo , è ' aecellàrio  che . 
da, noi  11  attribuifeano  i poco  lelici  fuo- 
cedi  di  lui  alle  men  favorevoli  et  reo- 
danze  della  Tua  dtuazione,  ed  alla  gran, 
capaciti  del  generikle,  il  quale  a lui  dal- 
la parte  contraria  opponevali . il  pnnd-. 
pe  ^comandava  gli  eferciti  uaU  . 

ilì,Mod»y‘oLi^,Tom,i,  V iti 
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2^8  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
ti  infiein'.;  cìi;U’  laipjiio,  clsib  Spagna 
e deli’  Olanda  y e meditava  niente  me- 
no che  la  conquida  della  Piccanlia^  e 
della  Sciampagna  ; ma  gli  era  necelTa- 
rio  prima  disfare  il  principe  di  Cnndè^  il  • 
quale  aveva  unito  un  confidcrabil’  eferci-  ^ 
to  con  torr’  e levare  le  guernigioni  dalle' 
piazze  conquidale,  le  quali  ordinò  che 
fodero  demolite.  A’ di  undici  ài  Agojìo  • 
prefe  pollo  vicino  a Senejf\  ed  i nemici 
tentarono  di  sforzarlo  ; onde  fegiù  un  fan- 
guinofo  conflitto.,  in  cui  li  Franceft  pre-  * 
telerò  aver  guadagnato  T onore  di  efle-*^ 
re  rimafti  in  pofled'o  del  campo  , « feb- 
bene  nè  1’  una  nè  T altra  pane  pote(Tè-  i 
ro  pretendere  di  aver  guadagnata  la 
vittoria  ; Feu^uieres  , il  quale  dilettali  * 
di  andar  cercando  e Icoprendo  gli  al-  ■ 
trui  errori  , biafima  la  dilpoilzione  fat-  ■ 
ta  dal  principe  d’  Orangs  nella  prima' 
parte  del  Tuo  attacco  ; ma  pt'dcia  renda 
giullizia  a quell’  ammirabile  prudenza  ed 
inrrepidezza , con  cui  il  medelìmo  riparò  ■ 
l’errore  da  lui  prefo,  non  odante  che  un  • 
sì  gran  generale,  quale  fi  era  il  principe  ' 
di  Condè^  profeguiìle  il  vantaggio,  che  •- 
ne  avea  ricavato.  Dopo  che  gli  alleati 
fi  furono  ritirati  nelle  trincere  del  loro 
campo  , eglino  furono  attaccati  da  C on- 
de 
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dè  , il  quale  fembra  di  avere  per  mez- 
zo di  quedo  Tuo  errore  courrappeUto 
e bilanciato  Terrore  commelfo  dal  piiii- 
cipe  d’  Grange , e di  averlo  anche  pc-i 
compenfato  e riparato  colT  irteiTo  am- 
mirabile e Ibrprendente  valore  , e pre- 
fenza  del  Tuo  fpirìto . Ainendue  per  ve- 
rità quelli  generali  apparirono  vie  mag- 
giormente più  grandi , fé  dobbiamo  preilar 
fede  a^  critici  Francsft  , da  si  fatti  lo- 
ro errori  ; e di  tutte  le  battaglie  cn  eT* 
fi  mai  fecero , quella  appunto  diede  (ag- 
gio e ripruova  nella  maniera  la  più 
chiara  e dillinta  tanto  del  loro  valore, 
che  del  loro  talento  ed  ingegno  . Ei  vi 
recarono  uccilì  Tul  campo  dalla  parte 
òi  F ranci/t  fette  mila  uomini,  e cinque 
mila  ne  furon  fatti  prigionieri  ; e daiu 
parte  de’nemici  un  numero  preli’ochè  ugna- 
le ; ed  un  si  grande  rparginicnto  di  (an- 
gue non  corrilpofe  a verun’aiiro  fine,  (e 
non  fé  a rendere  cosi  T uno , coinè  l’al- 
tro efercito  incapac"  ed  inabile  a poten 
fare  alcuna  comìderabile  intraprefa  pel 
rimanente  tempo  della  campagna  . \^ììi- 
d*  il  principe  d’  Grange  per.  far  credere 
al  Mpndo , eh’  egli  avea  guadagnata  la 
vittoria  , pofe  T alledio  ad  Oudenarde  ; 
ma  Condè , per  convincerlo  y eh’  egU 

V a non 
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300  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
non  uvea  perduta  la  battaglia  , obbH- 
golio  ad  abbandonare  un  tal  di  lui  at- 
tentato (c)  , 

AnnoTio-  Turenne  dopo  la^ battaglia  data  in 

non  diede  tempo  alcuno  di 
fctaìio  de  respiro  al  nemico  : e neppure  i rigori 
Turenne  deli’ inverno  poterono  arredare  il  corfo 
■ zie  profie-  dcUc  luc  Operazioni  . Dopo  dunque  i 
gue  li  'fuoì  molti  vantaggi  da  fe  ottenuti  in  con- 
vantaggt.  f^guenza  dei  colpo,  che  ultimamente  i 
nemici  avean  ricevuto  , marciò  per  di- 
ritto a Colmar  a prefentar  battàglia  al- 
le loro  forze  unite  : e dalia  piazza  di 
Turko’tm^  che  fiancheggiava  l’aia  diritta 
de’  nemici  fu  una  tale  azione  appellata 
la  battaglia  di  Turki^im^  Per  gli  rinfor* 
zi  ricevuti  dalle  Fiandre  1’  efercito  del 
marefciallo  montò  a trenta  mila  uomi- 
ni , e quello  de’  nemici  a quaranta  mi- 
la . Egli  fi  difpofe  e trincerò  in  ma- 
niera tale  , che  incorfe  nella  cenfura  di 
tutt’  i fuoi  uffiziali , li  quali  arrivarono  a 
capire,  prima  di  finirfi  la  battaglia,  e co- 
nofcere  con  quanta  proprietà  e giudi- 
zio, e per  qual  motivo  fi  folTe  in  tal  gui- 
fa  trincerato . Per  un  folo  riguardo  1* 
azione  fi  fu  decifiva  j conciofiachè  co- 
, llrinfe  li  nemici  a ripafl'are  il  Reno,  e 
ad  abbandonare  , e laiciar  da  parte  ' ogni 

pen. 

(c)  Siede,  f.  idOb 
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penderò  di  porfi  a quartiere  dentro  i 
tcrritorj  della  Francia  . 

Im  quello  tempo  dnalmente  'Turenne 
prele  un  poco  di  refpiro  e ripofo , a fi- 
ne di  ritornare  pofcia  in  campagna  con 
doppia  forza  e vigore  \ imperciocché  in 
quella  occadonc  egli  fi  portò  alla  corte, 
ed  in  eflà  fu  ricevuto  con  farlègli  li  do- 
vuti onori  al  Tuo  (Iraordinario  merito  . 

• 

Le  negoziazioni  di  pace  mede  in  piedi 
durante  1’  inverno  riufcirono  inutili  e 
vane  , onde  da  tutte  le  parti  furon  fat- 
ti preparamenti  per  rinnovare  la  guerra. 

L’  efercito  Imperiale  (lava  oltremodo  fo- 
praffattoda  trillezza,  ed  in  gran  difordine  Montecu- 
per  le  perdite  fofferte  ; laonde  per  folle- 
vare  il  loro  animo  ad  eccitare  in  elfi  man.ic,  de- 
li coraggio  , che  fi  andava  perdendo  , 
fu  giuncato  necelTario  di  mandare  un’”'*^^* 
altra  volta  Montecuculi  ad  opporli  a 
Turenne  . E per  veritk  Montecucult  era 
l’unico  generale  nel  fervigio  dell’  Impe- 
ratore degno  di  un  fimile  impiego  ; ed 
il  medefimo  aveva  egualmente  che 

ridotta  in  fillema  r,afte  della, 
guerra  . Amendue  quelli  generali  erano 
veramente  cosi  ben  perfuafi  del  loro 
fcambievole  merito  , che  non  potevano 
appoggiare  alcuna  loro  fperanza  fopra 

V 3 qual- 
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302  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
qualche  pafio  falfo , od  errore  T uno 
deir  altro  ; ma  bifognava  che  ogni 
varìtacgio  da  ciafcuno  di  loro  fi  an- 
daiVc  cercando  per  me^zo  di  qualche 
colpi")  di  fuperioriia  del  loro  talento  . 
Ciafcuno  di  loro  giudicava  delle  opera- 
' zioni  e difesfui  del  luo  antagoniita  da  ciò, 
di’  egli  inedefiino  averebbe  fatto  , ove 
fi  folle  trovato  nelle  rpedefime  circoftan- 
ze;  e cos'i  niuno  di  loro  andò  in  quello*, 
giammai  delufo.  La  fottigliezza,  la  pe- 
netrazione , la  pazienza , e fatti vid  fu- 
rono fcambievolmente  oppofte  dalle  me- 
defirne  qualità  , ed  il  Mondo  è oramai 
divifo  nel  giudicare  chi  di  quefri  due 
generali  meritalfe  maggior  parte  di  glo- 
ria e di  reputazione  nella  prefente  si  fa- 
mofa  campagna  . 

Svezia  NELL’anno  precedente  Luigi  folo  man- 
tenne  la  pu  *rra  contro  gli  Spagnuoli  y 
Luigiifir.gl’  Imperialiili  , e gli  Olandefi  ; e con- 
quiltò  la  Frayìca  Contèa  , difele  le  Tue 
fr  ntiere  , e refe  vani  li  difegni  formati 
dal  nemico  di  penetrare  dentro  i luoi 
dominj  . Or  nell’ anno  prefente  egli  fe- 
’ ' ce  acqniito  d’  un’  alleato  avendo  indot- 
to il  Re  della  Svezia  a dichiarar  guer- 
ra con'^ro  r elettore  di  hranntnhurgh  . . 
Dna  tal  lega  produfle  un  lavorevole  di- 
' ' ver- 
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■ LIB  XIX.  CAP.  IV.  303 
vcrHvo  , avendo  coftretro  quell’  eieriore 
ad  im  piegar G nella  caulà  (uà  propria  , 
ed  obbligar’  i principi  di  Bruti f'wìck  , 
e Luvenburgb  a ritirarfi  dalle  fponde 
del  Reno  , cd  entrare  colle  truppe  di 
JMunfìer  nel  paefe  di  Bremen  . Sei  gran- 
di efercici  adunque  comandati  da  gene- 
rali di  diftinto  merito  e capacita  ap- 
parirono in  quello  tempo  in  azione  lui 
.continente  di  Germania  ; imperocché’ 
Montecucult  fi  oppofe  al  marefciallo  Tu- 
rena  nella  Svevia  ; il  principe  di  Con- 
ritornò  a combattere  con  gli  Spa- 
gnuoli  ed  Olandeft  nelle  Fiandre  , che 
llavano  fotto  il  comando  del  principe 
ddOrange  ; e l’elettore  di  BranàenhurjJì 
fi  pofe  alla  tella  delle  fue  truppe  per 
olfervare  i movimenti  del  generale  Svex,- 
e(.efe  Wrangel  {d ) ^ 

Montecuguli  formò  il  difegno  di 
paflfare  il  Reno  a Strashurgh  , e racco- 
gliere TizXd  Alfapia  ^uDcriore  quelli  van- 
taggi  , di  cui  la  moltiplicit'a  de’conlìgli, 
e ‘la  cattiva  condotta  de’ generali  aveano 
fino  allora  privata  V armata  Imperiale  . 
Egli  fi  sforzò  di  corrompere  gli  abitanti 
dì  Sfrasburgb  ‘ ma  de  Turenne  comcchè 
non  avelfe  potuto  impedire , eh’  egli 

V 4 paf- 

( d ) Pelifon  t.  iii.  p.  240. 
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304  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
pafiaiìe  il  Reno  vicino  a Spires^  pure 
man  ter»  rie  gli  abitanti  di  Stv^isburgb  nel 
loro  dovere.,  e privò  Motuevuruii  di 
quei  vantaggi  eh’  orafi  propofto  di  ave-, 
re  a rinarre  da  un  fimigliante  di  lui 
riicvi merito  . Preflbchè  tre  mefi  furono 
fprfi  e paflati  in  finte  feorfe , in  marce 
e contromarce  , in  ofeuri  dife.gni  , ed 
in  artificiolì  e fottili  ftratagemmi  ; ed 
in  fomma  fu  efaufia  tutta  la  militare 
feienza  , ma  non  potè  guadagnarli  nè 
dall’  uno  nè  dall’  altro  affatto  ninno 
vantaggio , Alla  fine  il  marcfciallo  fi. 
determinò  di  attaccare  il  nemico  predo 
Il  Mate-  Acheren  , ma  mentre  andò  a riconofeer- 
T’urenne  uccifo  da  una  palla  di  cannone  , 

rimane  uc-  e la  fua  morte  produfle  toffo  un  cam- 
cifo  da  una  biamcnto  nella  campagna  ; imperocché 
ctfwjww*  conte  de  Lorges  , il  quale  gli  fucce- 
dè  nel  comando  , in  vece  di  attaccare 
gl’  Imperialifti  , fi  ritirò  , e dopo  una 
piccola  disfatta  permife  , che  Montccu- 
€uli  penetraffe  dentro  V Al/nfiay  il  qual 
. tentativo  gli  era  flato  per  s'i  lungo  tem- 
po refo  vano  da  Ture.nKe,  De  Lorges  per 
verità  moftrò  i talenti  d’un  gran  gene- 
rale : poiché  quando  la  fua  retroguar- 
dia fu  attaccata  egli  fece  fronte  con  una 
intrepidezza  grande  , dif^fe  le  fue  trup- 
pe 
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pe  in  ordine  di  battaglia  con  molto 
giudizio  , e fece  una  battaglia  tale  , che 
non  fu  indegna  d’  un  difcepolo  dì  Tu- 
renne , non  ollante  che  la  fortuna  di . 
Monfecuculi  prevalfe  {e)  (B). 

Il  marefciallo  Crequt’  fu  tuttav'ìa 
iiwggiormente  sfortunato  ; imperciocché 
fu  disfatto  mentre  clie  tentava  di  foc- 
correre  Trevsrt.  Oiiindi  egli,  avvegna- 
ché capace  delle  più  audaci  ed  ardite 
intraprefe  , fi  gìttò  di  perfona  con  po- 
chi compagni  dentro  di  quella  citta , la 
quale  fu  da  lui  difefa  colla  più  oltina- 

ta 

(e)  Hainault,  an.  167^.  Siede,  166» 


' ( B ) Dopo  quefìa  campagna  Montecu- 
culi  ft  ritirò  dicendo  , che  un  generale  , 
il  quale  fi  era  oppojìo  al  Vifìre  Cu- 
priali , al  principe  di  Condè  ^ e ad 
un  Turenne  , non  dovea  rifchiare  la  fua 
reputazione  e fìima  contro  di  qualunque 
altro  • corrtandante  . Condè  fu  mandato 
1 fuccedere  a Turenne  , e dopo  aver 

tenuto  Montecuculi  a bada  fino  alla  fi- 
ne della  campagna  fi  ritirò  ancor  egli  j 
non  ijìimando  fuo  eguale  qualunque  altro 
competitore  ( 1 ) . 

( I ) Pelifw  ti,  iti,  p*  ' 
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ta  bravura . Ma  quando  i nemici  anda-- 
ròno  per  aflfai tarla  verfo  la  breccia  , i 
cittadini  fi  rivoltarono  , e vennero  a 
capitolazione  ; ma  Crequì  non  potè  efi 
fere  indotto  a fottoicriverla  ; laonde  fi 
ritirò  dentro  una  Chiefa  , fi  difefe  per 
qualche  tempo  , e polcia  fu  prefo  pri- 
gioniero mentre  che  cercava  ed  afpetra- 
vafi  la  morte  . Il  principe  di  Con-Jè 
dilfe  , che  a Creqtù  altro  non  manca- 
va , che  una  tale  difgrazia  per  meritar- 
fi  un  lungo  tra  li  più  illuiìri  generali 
di  Europa  . In  quelV  anno  nelle  Fian- 
dre non  fu  intraprefa  veruna  cola  de- 
-gna  di  confiderazione . Monteroy  gover- 
natore delli  Pneft  Bajjt  non  voile  permet- 
tere, che  il  principe  à' Grange  wìtÌi^q  a 
battaglia,  e- la  debolezza  del  principe  di 
Condè  obbligollo  a ftarfene  fuUa  difeià. 
In  Catalogna  il  conte  Srhomher^h  gua-  ' 
dagnò  confiderabili  vantaggi  ; imperoc- 
ché fottopofe  Figuera  , Bafrbara , e Bel- 
legarde , ed  ottenne  a confiderazione 
ddla  fua  buona  condotta  la  dignità  di 
marefciallo  (/) . 

Avvegnaché  dunque  tutte  le  po- 
tenze, che  ri  trovavano’ in  guerra  ^ folfero 
ftanche  dalle  perdite  fofferte,  e per  gli  difegni 

ad 

(f)  Hainaidt.  PcUilbA  ìbid,  • ’ * * ' 
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ad  effe  falliti , non  avendo  potuto  riu- 
fcire  loro  i progetti,  eh’  eranfi  forma- 
ti ne’principj  della  campagna  , conven- 
nero fcambievolmente  di  mandare  ple- 
nipotenziarj  a Nimega  • ma  eflendofi. 
quivi  le  negoziazioni  tirate  a lungo  più 
del  tempo,  che  lì  afpettavano,  gli  efer- 
cìti  ulcirono  in  campo  , e le  operazioni 
della  guerra  innoltraronfi  vigorolamente. 
Ciafeuna  parte  fperava  che  fuccedeife  qual- 
che favorevole  avvenimento,  che  faceflfe 
crollare  la  bilancia,  e delle  pefo  alle  loro 
pretenfioni.  Nel  cominciamento  dell’an- 
no De  Ruyter  lì  partì  dalla*^  coftiera  di 
Olanda  , per  alTiftere  gli  Spagnuoli^  ed 
impedire  che  1’  ammiraglio  ' Francefe 
Duquefne  foccorrefle  MsJJina.  Le  unite 
flotte  di  Spagina  e d’  Olanda  montava- 
no a quaranta  tre  vafcelli  di  linea  ; e 
ficco  me  prima  le  flotte  Francefe  ed  In~ 
glefe  ebbero  della  difficolta  di  batterli 
con  De  Ruyter , così  ora  Duquefne  folo  ■ 
fi.rifchiò  a dargli  battaglia.  Quello  am- 
miraglio, non  altrimente  che  De  Ruy- 
ter^  fi  era  innalzato  per  forza  di  meri-  • 
ti,  ed  era  divenuto  il  migliore  ufficiale 
di' marina^  che  folfe  in  Francia^  prima  > 
che  aveffej  mai  comandata  alcuna  flotta;  *• 
ma  in  quello  tempo  egli  ferviva  fotto 
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il  duca  de  Vivonne,  Le  flotte  adunque 
vennero  ad  un’attacco  a’d'i  8.  di  Gtv/- 
AffmìJa- n^ijo  y e l’ ammiraglio  01  aride fc  fi  vide 
trattato  così  brufcamente,  che  averebbe 
voluto  permettere  a Duquefne  di  foc- 
correre  quella  città  più  tolto,  che  cor- 
rere il  rifchio  d’ un  fecondo,  combatti- • 
mento;  ma  ricevè  ordini  in  contrario  . 
Ciò  fece , che  fi  venitfe  ad  un  fecondo 
attacco  a’ dì  12.  di  May%o  ^ nel  quale 
dopo  un’oftinato  combattimento  De 
yter  cadde  morto , e con  eflolui  cadde  an- 
cora la  fperanza  della  vittoria  . Quindi 
Duquefne  attaccò  la  terza  volta  il  nemi- 
co, e mandò  a fondo  , bruciò  , e di- 
ftrufle  la  maggior  parte  delle  flotte  uni- 
te; mentre  che  tutta  ]l  Europa  reftava 
ftupefatta  dal  vedere  i rapidi  e così  fu- 
bitanei  progrefli  fatti  dalla  Francia  in 
riguardo  agli  affari  navali.  / 

Nel  primo  cominciamento  delia  cam- 
pagna le  arme  Franceft  ebbero  nelle 
Fiandre  Jtlìci  fucccffi,  effendofi  da  loro 
fottomelTe  le  ^ÌAzze  àìCondè-y  BoucJ^ainy 
Valenciennes  ^ e Cambray,  Il  Re  coman- 
dò in  perfona , avendo  fotto  di  fe  i mare- 
fcialli  à'HumiereSy  Sthomberg^  Feuilla” 
de  Luxemburgb  y Q de  Lorges^  prendea- 
dofi  ciafeuno  il  comando  a vicenda  quaa-> 

'do 
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do  gli  toccava,  e dirigendofi  le  ope- 
razioni degli  affed)  da  VaubnH.  NeU’af- 
sedio  di  Valcn'-ienncs  Turfero  gran  dirpu- 
te  tra  elfo  Vaubnn^  e gli  altri  ufficiali; 
imperocché  Vauban  infilleva,  che  quel- 
la piazza  fj  dovefl'e  aflaltare  a'  raez- 
20  di,  per  impedire  la  confufione  : e 
Lonvois  con  gli  altri  cinque  marefcialli 
"erano  di  fentimento,  che  fi  forprendefse 
di  notte,  e fi  montafl'e  fu  la  breccia  mentre 
che  i nemici  non  iltavano  in  guardia.. 
Dall’una  e dall’  altra  parte  fi  adduffero  i 
loro  argomenti  ; ma  quelli  di  Vauban 
ebbero  il  maggior  pefo;  ed'’il  Re  li  pre- 
ferì a quelli  degli  altri,  e l’evento  ven- 
ne a giuftificar  poi  un  tale  Tuo  fenti- 
mento e ferma  determinazione  . Forfi 
non  mai  li  Francefi  fpiegarono  maggior- 
mente e fecero  vedere  il  fuoco  e f in- 
trepidezza del  loro  fpirito  e coraggio, 
che  in  quello  attacco , il  quale  vien  cele- 
brato come  un  colpo  da  maeftro , ed 
un  capo  d’ opera  nell’  arte  della  guerra  da 
tutti  li  loro  Scrittori.  Il  marefciallo  d* 
Hinnieres  prefe  Aìre  mentre  il  principe 
òt  Orango  alfediava  Maefìricht  difefa  dal 
valente  Calvo  ^ eh’  era  un  Catalano  ^'ì\< 
quale  dilfe  a’ fuoi  ingegneri,  ch’egli  non 
s’imendea  di  difelà  di  piazze;  ma  che 

\ lon- 
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nonpertanto  averebbe  combattuto  fino 
all’ultima  goccia  del  fuo  l'angue.  C-a/'uo 
mantenne  una  tal  Tua  parola,  e gik  ob- 
bligò G tigli  elmo  a toglier  l’ alfedio  dopo 
avere  fpefi  quaranta  giorni  , e perduto 
un  gran  numero  d’uomini  dinanzi  alle 
Lolena^^'  contrappefar  e bilancia- 

prende'Phi^^  cotcllc  perdite  il  giovane  duca  di 
lipsburgh . Lorena  , eh’  era  un  principe  , il  quale 
aveva  ereditate  tutte  le  virtù  di  fuo 
padre , fenz’  averne  i difetti , prefe  Filips^ 
burgh  in  faccia  del  duca  di  Luxem* 
burgby  il  quale  tentò  ogni  ftratagemma 
militare  per  {'occorrere  una  tal  piazza  . 
Ella  fu  difela  per  lo  fpazio  di  fettanta 
giorni  di  trincare  aperte  da  ile  Fof , do- 
po elTere  Hata  prima  bloccata  per  lo 
fpazio  di  lei  meli  . Finalmente  ella  fi 
refe  a cagion  degli  errori  commelTi  dal 
marefciallo  Kocbeforty  il  quale  avendo 
fofferto,  che  il  nemico  s’  impadronilTe 
di'  tutt’i  palTi,  refe  impolfibile  al  duca 
di  Luxemburgh  di  penetrare  dentro  la 
piazza.  Nulla  però  di  manco  al  duca  di 
Lorena  furono  reli  vani  tutt’i  fuoi  sfor'*> 
zi  di  voler  palfare  il  Reno , e profeguire 
il  difegno  di  ricuperare  i fuoi  paterni- 

do 

( g ) Hainaalt,  an.  1676. 

n 


Digitized  by  Google 


LIB.  XIX.  CAP.  TV.  311 
domili),  ed  entrate  nella  Franca  Con^ 
tea  {b). 

Durante  T inverno  fi  profeguirono  7)<v 
fecondo  il  ioiito  le  negoziazioni, 
do  tutte  le  altre  parti  , a rilcrba  del 
principe  d’O^  w^,  lunche  già  di’far  più 
guerra  ; e con  tutto  ciò  niuna  volle 
aincedere,  od  accettare  termini  conveni- 
enti di  pace.  Quindi  fu  che  gli  elerci- 
ti  ufeirono  in  campo;  ed  ì Fr/rnceft  co- 
mandati  da  Monfieur  il  fratello  dei  Re, 
e da’  marelcialli  Humieres  , e Luxem-  ► 
bttrgb  inveftirono  la  forte  piazza  di  S. 

Omer,  La  Spaglia  riponeva  il  > maflimo 
fuo  valore  e.  forza  Ibpra  di  quella  piaz- 
za; ond’è  che  fece  premure  al  princi- 
pe d' Grange  di  rifehiare  unà  battaglia* 
per  poterla  foccorrere  . La  MaelTk  del 
Re  di  Francia  dall’  altra  banda  compren* 
dendo,  che  Guglielmo  non  averebbe  la-* 
feiato  di  prendere  ogni  qualunque  fpe- 
diente,  per  obbligare  Monneur  a toglier 
via  un  limigliante  alfeciio,  gli  mandò  un^ 
groflo  rinforzo  con  ordini  di  venire  ad 
attacco  con  gli  eferciti  uniti  ; laonde 
Monfieur  s’inoltrò  a Niount  CaJJsl  , 
non  fu  colù  appena  giunto,  che  fi  vi-Caud.  < 
dero  li  nemici  avanzars’  in  ordine  di  ? 

bat-  ' ' 

( h ) Peliffon  , t.  ili.  p.  zòo. 
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3 1 1 V ISTORIA  DI  FRANGIA  ; 
battaglia.  jOr  come  glii  cferciti  veniva^  ' 
no  fepcrati  da  un  profondo  fiumicello.^j  j 
V cflì  fecero  alto  fino  alla  mattina  feguen-^*  ' 

• te , ed  indi  àttaccarons’  in  battaglia i j 

la  quale  durò  per  lo  fpazio  di  tre , ore,^  i 
c rotto 'poi  la  vittoria  fi  dichiarò  ia /af'^ 
vore  de.  Francefi,  Guglì&lmiì  {offrii,  nel^ 
campo  una  con  fide  rabiliflìtm  ^ perdita  | 
ma  la  Tua  ritirata  fu  fatta, talmente,  dai  i 
raaeftro,  che' il  duca  d’ Òr/.v»)  tipo -vol^i 
le  arrifchiarfi  ad  infeguirlo;,re,non:}chi^ 

. la  cpnfeguerua  , .che  ne . nacque^fi.fu'gi^ 
la  refa  di  S.  OWr;  ^poiché/ quella,  piarli 
za  dopo  una'  tale, battaglia  non  fi 
ne  piu  di  ^chi  altri  giorni  , ' non  oftantei 
che  la  guèrnigione  aveffe  latta -una, bray^. 
difefa,  ed  óttenuta  una  onorevole  capitop'^ 
lazione.  Il  principe  all’ inconsci 

per  moftrare  , che,  la  fua  .disfatta , et;a 
Hata  di  picciola  confeguenza,  riunì ,Ìe  Aie 
forze,  ed  invelVi  dinanzi,  a)? 

la  quale  furono  .refi  gih  yani.tii.fuojisfor^ 
è difegni  nell’ anno  ,j  òyZv  dalj.jtnederir 
ino  marefciallo  ",  J1  quale  al , prefopie^ 
lì  trovava  » di  efla.,  piazza  govepJ4t,C^, 
re  : ma  l’ eccellente,  difpofiziqne , (att^v.d^ 
Luxemhurgh , pofe , .in  ^tah...ftrettezze, . ed 
àngultie  Tefercito  di  lui,  eh®  • 

to  ad  abbandonare'  una  tale  fua  intra  • 

- _ .■  y ,.y  ■ 5T  .1 
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prefa,  dopo  ch2  1’  afledio  fi  era  di  gi^ 
molto  avanzato  (#).  Frattanto  il 
refcialio  Crequi  confermò  il  prognodico 
del  gran  Gondè  ; poiclaò  elTendo  fiato fitalloCxt^ 
giafto  allora  meflb  in  liberta  dalla  fua'liù  • 
prigionia,  fu  oppofio  con  un  picciolo 
efercito  al  duca  di  Lorena^  e tolto  rilta^ 
bill  il  Tuo  carattere  per  mezzo  dell’  otti-> 
ma  Tua  condotta , e di  una  ferie  dell-e  piti 
fpiritofe  gefta.  Imperocché  disfece  un  cor^ 
po  di  nemici  nell’ imbofcata  a 
nell’  Alfafta  ; firaccò  e refe  lalTo  e fp-aflato 
il  corpo  principale  del  loro  etército  colla 
fubitezza  de’'fuoi  movimenti,  e colla  im<» 
petuofit^  de’ Tuoi  attacchi;  prefe 
‘ a veduta  dell’ efercito  del  duca;  e torto, 
dopo  disfece  un’altro  dlftaccamento  di 
lui  a Rbs^tnfsldp , In  fòmraa  egli  non 
folamente  innalzò  il  fuo  carattere  al 
più  alto  fegno  della  fua  fama,  con  dis^ 
fare  i difegni  del  duca  di  Lorena  , ‘ ma 
obbligò  inoltre  quel  principe  a porre  da 
parte  tutt’i  penfieri  di  riacquiltare , ed 
impofleflarfi  di  nuovo  de’  fuoi  paterni 
domìnj  : il  die  cotanto  ardentemente  dal 
medefimo  dellderavafi,  ed  era  il  princU 
paliflimo  oggetto  di  tutt’  i fuoi  difegni  . 
.JJi,Mod»Vol,2’^.Tom-i,  X La 

/ 

(i)  Idem  ibid.  Etiam  Le  Siede  » p,  \jz* 
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3 14  X ISTORIA  DI  FRANCIA 
La  coLile^uenza  di  tutto  ciò  andò  ^na!- 
mente  a terminare  nella  prefa  di  5*. 
Gutlain  fatta  da  de  Humìcres^  e la  dis 

t ’ 

fatta  di  Monterojf  dal  marcfciallo  de 
Noa'tlles  { k)  * ' - 

".Durante  l’inverno  il  Red’7«^//- 
ferra  rinnovò  le  negoziazioni  in  qualità  , 
di,  mediatore.  Il  popolo  in  generale  vo- . 
Jea  ch’egli  dichiaralTe  la  guerra  ; ma 
...  il  Re  confiderò  il  groffo  della  .iia.-iione  , 
come  un  popolo  fenz’ alcuna  regola ^ tur- 
bolento, e faziofo;  confiderò  gii  Olan-.  ' 
deft  come  una  vile  compagnia  di  pove-"^ 
ri  mercatanti,  da’ quali  non  potev,’ afpet;  : 
i tarpi  larghi  doni  di  danajo  per  lo  biib-,v 
gno,,  in  cui  Ip  mprreano  le  ,fue  tirava- 
ganze  ; e corne  il  fuo  affezionata  1 

parente'^  il  fuo  più  caro  amico  , e g'e- ^ 
nerofb  benefattore.  Perciò  ei,  non  porea  ^ 
fperarfì,  che  là  Tua  mediazione  foPie  ila- , 
ta  lineerà,  e non  parziale.  In  fatti  C/?k- 
lo  inclinava  si  grandemente  dalla  parte  , 
di  Francia^  e dava  leggi  in  una 

maniera  cosi  affoluca,  che  i termini  di, 

, aggimlamento  da  lui  propofli  furono  ri- 
gettati, e gli  alleali  prefero  la.  refolu-.^ 
zioae  di  tentare  un’altra  volta  la  loro 
fortuna  nel  campo.  Ma  i loro  fuccellì/ 

(k)  Peliffoo»  ibiiL'  • ^ ,,  . 
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non  corrirpofero  allo  fpirito  , eh’  eflì  Amo  Do- 
moftrarono^  di  voler  ridurre  la  Francia  a f"”  ^^7** 
ragionevoli' condizioni  di  pace.  Le  arma- 
te intanto  di  Lutai  nell’ lilelTiflimo  giorno' 
invelliroQo  Mons^  Namnr^  Cbarlemìnty" 
Luacmbwahy  ed  Fprjs,  Ghent  limilmcin-^ 
te'  fu  alfediata  da  de  Hutrtisresy  e prela 
a’d'i  p.  di  Marzo ^ avendo  foltenuto  l’  , 
affedio  di  non  pih  che  quattro  giorni  « 

La  cittadella  capitolò  a’  di  12.  Fpres 
dòpo  un’alfedio  di  fette  giorni  capitolò 
a’d'i  25,  nulla  oliando  le  dithcolt'a  ca-«fi. 
giónate.  agli  aflfediatori  coll’  inondazione 
dér  paefe  , e la  brava' difefa  ^i  Monfieur 
Conjlans'y  il  quale  teneva  una  tal  piaz- 
zi . per  la  ■ Maellk  del , Re  Cattòlico  . 

Ei  comandò  in  un  tale  affedio  Lux.em- 
hnr^by  fi  diede  nel  medefimo  tempo  due 
affam  'còn ‘si  grande  intrepidezza  , che 
Cónjidnt  fece  battere  la  chiamata,  e rice- 
ve condizióni  ònorevoli . Dopo  di  ciò  ,ia. 

Maelfi  'del  R^  Criftianiffimo  fe  ne  ri- 
tornò  à S.  Germano  y lafciando  T efercito 
ne*  quartieri  ! di  ripofó  per  rinfrefcarfi . 

‘Questa  campagna  riufci  pel  Se-o^'^a 

fcìallp“’  Crequt  tuttavia  piu  gloriofa  che 
r aritecédente . Egli  delufe  in  ciafeuna  co-  ^ 
fa' il  duca"  di  Lorena  y ' non.  oftante  che 
cotefto  principe  foffe  reputato  un  molto 
cfperto  generale:  e dalle  operazioni  e 

X 2 ge- 
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aa  marerdallo  ■accaau:e  1.1  qaJla  . 

Sccalione  Bollono  ricavarlene  le  pm  W- 
1 wioni  ed  infennamcmi  nell  arte  m 
U, are  Le  ^ ma”ce,  e contromarce,  le, 
fue  maniere  di  accamparO,  e gli  atta.-  . 
chi  da  Ini  fatti , .tutti  turon.  efeguui  colla 
mL  d-infalare,  e.diaruggere  1 eferc.to  . 
A(^\  auci-'  eglino  riaCciron  cosi  f^hcemen 

E 1 S-tó  fc”,!”'» 

Lvcialit'a  di  forze,  «d  mJ.t  d-s>e.= 

«ere  coftretto  effoduca,  per  mezzo, 
delle' fue  aftut’  e giudU.ofc  ^Ipof.ziom, 

.ifstc^.poi  le  cofe  andarono  {-erX«. 
/^enofa* 

;';:mTnt:delV..tr«m»>,ie^P^^^^^^ 

X ’nni  che  lUi  casTibiamento.  eh  catena 

ì:=s^ppé::\s;!'. 

cófpir^  courro-il  j e'd 

i ’ K-ittava  con  gentilezza  ed  umtinita^,  ea 

omn  giorno  egTmo . tnacchinarono  nu<« 

imnghi  e confpiraz.on.  , le  quaU^  pn. 

(1)  Hauuult,  an.  i^72-  P*  79°.  '' 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  3^7 
tutto  il  prevedi  mento , e la  vigilanza  di 
Vivoune^  non  (i  poterono  nè  impedire , nc 
■punire  . Avvegnaché  intanto  la  flotta  ■ 
'Ola77cicfe  andafle  girando  intorno  a quel- 
la cofti  era , egli  rittfeiva  diflìcile  di  pote- 
re ritirar  di  Ik  le  truppe  Franceft^  e con- 
'durlene  via;  ma  pure  il  ribellante,  e tur- 
bolento umore  di  un  tal  -popolo  refe 
ciò  neceflario;  laonde  Vivonne  inabar- 
coUe  , e ‘ determinofTì  Mi  correre  X»Francen 
qualunque  nlchio,  eh  eflere  elpolto  agl  Sicilia, 
infulti,  ed  ingratitudini  d’ una  moltitu- 
dine di  gente  infenfibile  , ed  incapa- 
ce di  amicizia:  ed  a tenore  d’una  fi- 
migliante  Tua  determinazione  fece  vela 
a'*  di  S,  d'  jiprile^  ' e giunfe  in  Francia 
fenz’  avere  una  fola  volta  veduti  li 
nemici-(w).  ' * 

' Cónciosiache  aveflè  il  ducaM’Or/»»- 
ge  prefa  m moglie’  la  principefla  Maria 
iìgliuola  del  duca  di  ìorkt  egli  ottenne 
gran  ereditò  e'  potere  ’preflb  il  Parla- 
mento dì'Inghiherra^  il  quale  fi  determi- 
nò .di.  forzare  quel  Re  a rinunciare  T 
alleanza  con  Luigi.  Guglieltno  a.vtrehbe 
molto  defiderofàmente  voluto  contiitua- 
Te  la  guerra  ; ma  gli  Stati , avvegnaché 
non  aveffero  ricavato  alcun  fodo  vantag- 

X -3  gio 

( m ) Ibidem, 
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gio  (la  tutti  li  sforzi  fatti  in  favor  loro 
dalla  Spagna^  e dall’ Imperio,  nutriron 
penfieri  di  conchi vtdere  una  pace  fepa- 
-rai^a.  Laonde  trovò  t]uett’  aftuta  e po- 
litica repubblica  mezzi,  con  , c;ui  divenir^ 
aufiiiarìa  in  una  guerra  intraprefa  per 
Popf’rn^f-  laUar  h medefima  dalla  fua  perdi^iono 
^./Olande  ^ rovioa,  e di  rendere  la.  Spagna t l* 
Impcradore  principali-.: in  ,una  .conterà^, 

■ nel  cmì,  impegno  eglino  .-vi  erano  entra» 
ti  indotti  da  motivi  ,di  compairione^.,,! 
plenipotenziari  di  tutte,  le  potenze 
unirono  a.  Khmga^  ed  i;  deputati  Olan- 
de fi  negoziarono  per  fe  (leflì,  e per  lo  Rq 
Cattolico.  La  Francia  infìilò  dì  Ypler(i 
tenere  Bourbain,^  Comic  ^ Fpres^  Vahncienj 
ffesp  Cambray-n  Maybage,  jìire^  S^Omcvy 
CaJJel^Cbarlemonp^  ed  una  gran  par;e  delle 
Fiandre^  e .confeni^  a ref^ituire  agli 
» ’ ^nuoli  ChàrlcYoy  ^ Courprap -,  Oudenaydg^ 
Apb ^Cbenp,  e lÀmhurg*  1 .nriniftri  aduor 
que.,  del. Re  Cattolico, .domarjdarotio  da^ 
pieni  potenziar!- Fr/wrcej» , .che.r  deftinaff(?«i 
ro  un  giorno  per  la  rdHruzione,,di,  co», 
tefte  piazze;  ma, fu.  dato  loro  ad  inten7. 
dere^  che  iKRe  volea  .ritenerle  . fino ,.a^ 
tanto,  che  gli. alleati  non  avellerò  re-»,, 
ftiuiite  tutte  le  piazze  .tolte,  e ftrappa-> 
te  alla  corona  di  Sve%ia\  e per  una  si 
* iaita  dichiarazione  avvenne  che  il  trat- 

' ' t a- 
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tato  fi  mardaffe  (»)• 

Carlo  II.  -fi  fdegnò'  grandemente 
della  condotta’  di  LuipJ  ^ ond’è-  che  man- 
d^  il  fignor  Gugl'telmj’  Tempie  nell’ 

Haya  con  ampio  potere  di  rottofcriveré 
una  fcambievolc  lega  colla  repubblica 
per  cui  le 'potenze  contraenti  fi  fofl'e-  ' ' ;,V 
ro 'obbligate  a ‘collrignere  da  Francia  a j, 

-reftituire  le  fei  citth  nelle  . Se 

Carlo  avelTe  con  fermezza  perfilHto  in 
una  fimigliante  rifoluzione  y il  trattato 
non  a'verebbe  incontrato  alcuno  impedi- 
mento ; ma  dopo  che  il  fignor  GtigUeU 
mo  Tempie  T ebbe  gi'a  conchi  ufo  con 
infinita  foddisfazione  di  tutti  quegli  Stati, 
i quali  bramavano  fomma mente  di  i?e- 
primere  frenare  T ambizione  e potenza 
éì  Luigi  egli  cominciò  a vacillare  per 
lo  folitó  Tuo  princìpio  di  timidezza-  ed 
incoitanzav  Quindi  Du- Crojf  ^ d\  era.  ilCw^^T»* 
miniftro  Sve%%efe  in  Londra.,  fu  mandato  ' 
al  fignor’ Gm^//V/wo  Tempie,  ordinando  a 
lui  che  dichiaralfe  a’-plenipotenziarj  S'oc'A^ 
oiefi  in  nórhe  di  efso  Re  Carlo,' zhe  ov’eglì* 
no  aveifero'  cònfèntito  ’airimmediata  eva^ 
cuazione  delle' fei  piazze  nelle  Fiandre^ 
egli  dòpo  da  conchiufione  della  pace -j' 
averebbe  impiegato  ' tutto  il-  fuo  po- 
iZ  ..;  :j  o A * te- 

I ■ • », 

"(0  0 iPeliffon , t.1^  ^7U 
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terc  per  proccurare  IcheTi  faceik -'giufti- 
2Ìa  alU  Madia  jdel  Re  » lUtia 

fimigliante  condotta-^ della  (Madta->Br;A- 
t /i?»c a > inà\c6  la*  fua  poca  . femiezza.  ed 
incoflanza';  il  (ignoti  Gnglivcm9  Tcmph 
«e  rdtò‘  molto' mortificato'‘ed:.arro{ruo^ 
e 'gli  Stati  Generali  ne  andarotio  < chiari^ 
mente  a comprendere - la  ( mente -ed  ,ia- 
tenzione  ditlui  j'aia  ‘Con. tutto'  ciò  egli- 
no pure  rirolutanaente  ricufarono  rdi  dot- 
CoTj^i.'do»/ tofcrivere.  il  'trattato  > ovdi  là  ^Fr^ncitt 
**  non  avefle  iramediataiuenre  fatta  da  ■ rii» 
chieda  reftiruzione^  ' iConfentV- a 

reftituire  all’  Imperatore  o Frtburgh  ,,0 
Filipsburgb  ^ lanciando  a- libertà  di -lui 
idi  eliggere  ' quale  -delle  due  più  igli 
piaceflc  Egli  ridabiri  nel  Tuo  Vefcova? 
lo -il  Vefcotvo  ài  .S^rasiurgb;  ne’  lor6 
dominj  il- due  Fur/ie9nhergh  ^ che  n’era- 
no  dati  fpogliati  dall’ Imperatore , cd  uno 
de’  quali  era  dato  imprigionato.  Quan- 
to'alla  Lntena\  egli  ofleri  di  volervi  ri- 
fìabilire -il  giovane»duca  Ctfr/o  .V,>; pur- 
ché la  Maeda^  Sua  folTe  poda  in  podefr 
fo  di  'Nane*  y e di'itutte  le  drade  roae- 
ftre  ; Luigi  per  verità  preferiveva-  i ter- 
mini con  un’aria  allora  dii coaquidato- 
te  ; gli  alleati-  differivano  tra  .di,  doro 
medefimi  J e T uno  biafimava  vicende- 


fk  Ài  • l\J> 
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^olmente  l’altro,  lagnandoli  nel  tempo 
iileffo  che  tutto  il  pefo  della  'guerra  era 
iafciato' fopra  le  fue  fpalle  ; raa*eEì  tut- 
ti però  a riferba  dello'  fpiritofo  duca 
di' ‘ , accettarono'  le  condizioni  è 

termini  ad  elfi  offerti  dalla  Francia  eoa 
póchlflima  variazione  . Gli' ambafeiatori 
■Franceff  fembrarono  infleflibili  per  riguar^ 
do  alla  J rellituzione  delle'  fei  citta  • nè 
Oederàno  ■ mai  lino  ^irultimo 'giorno  del 
tongreflb’,  nel  qual  -giorno  tutto  in  un  ’ • 
tratto  defillerono  da  ogni  loro  preten-  ' . 

fione ' come  fe'avelfero  avuto  in  pen- 
flero  di' fare  un- complimento  ed  una 
finezza  per  mezzo  di  • tali  loro  < concefTi- 
oni  :•'  € per  quel  che  fi  appartiene  al 
duca^  di'  Lorena^  egli'  preferì  anzi  l’an- 
darfene  ramingo  girando  per  l’Imperio, 
che 'vilmente  ^fottometterfi , e pofTede- 
‘fuoi  ^dominj  fenza  onore  alcuno  e 
decòro  (o).^  ' 

‘ Durante  il  tempo  di  tal  congreflTo, 
ìVd\JLCn'  di  Luxemburgb  tenne  bloccata  la  n-onigf* 
jiiazza  di  Monr  y e'  Luigi  fi  sforzò  di  * 
differire'  il  trattato  fino  a tanto  che  una 
tal  piazza  non  fi  foffe-  fotcomeffa  .•  In-  • 
tanto  mentre  * chi  egli . flava-  un  giorno' 
a pranzo  colf  intendente  fidato  alla  fe« 

- \ de  ' 

(o)  Voltaire  Siede,  u U ijS, 
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de’  trattati  , li  Tuoi  quartieri-  furono 
repentinamente  attaccati  dal  principe  di 
Grange*  Da  ciò  ne  feguì  un’ oltinato  con- 
flitto , nel  quale  dopo  un  grande  fp.**'- 
gimento  di  fangue  Gu^^Uelim  retto - pa- 
drone del  campo . Tutti  gli  fcrittoci 
efclamano  contro  di -un  si  fatto  attacco;^ 
ed  una  si  ’ perfida  rottura  di  fede  ..  It 
Rìflejfionì  trattato , dicono  effi,era  flato  fottofcrit- 
quattro  giorni  prima  ; ed-  il  princU 
* pe  d’  Grange  fapea  con  fomiiia  certez- 
za una  tale  circoflanza  ; febbene  fino  a 
quel  punto  non  aveiTe  ricevuta  alcuna’ 
formale  intimazione  della  pace  . -Ei  fui 
perciò  inefcufabile  di  fpargere  il  fango* 
di  tanti  bravi  uomini , e fagrificare- 
fuo  rifentimento  cotante  vittime  inno~ 
centi  dopo  che  la  pace  avea  gia,.iparlk 
la  fua  falutare  influenza  ,^e-  chi  ale -éj 
marginate  quelle  ferite  ) eh’  eraafi  -ca*J 
gionate  da  una  lunga  e crudele  = guer*t 
ra  (/>).  Ma  egli  fembra  che  si  fatti  &nti^R 
menti  fieno  dettati  da  prevenzioni  : irn- 1 
perciocché  certamente  Guglielrm  aveva,^ 
ugual  diritto  di  tentare  il  foccoHb  deli  * 
» la  piazza^  che  ih  duca- di  Luftemburgh^^^ 
di  tenerla  bloccata';  ed  egli  ben*  com-^J 
prefe  > che  il  difegno  di  Luigi  in  ti- i 

^ : -ra-‘ 

(p)  Attft.  fopra  «taf*  ' ’ ‘ * * * • ^ ” 
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. rare  a lungo  il  trattato  fì  era^  di  guada- 
gnare il  potì'elTo  ,di  una  fortezza  cotan- 
to inrjporiante  ..  „Se  Lunt  rnbuygh ..  fapea 
che  . il u trattato,  fi  .era  già  .fottofcritto., 
perchè  non  fece  ritirare  le  Tue  .truppe., 
è non  ;dicde  avvifo  ah  principe  ^ Omn* 
gjg  di  quel  che  fi  era  già- fatto?  Or’ egli 
è.  prellochè  certo  fecondo  la  fua  condot- 
ta, che  Luigi  averebbe  prefo  vantag- 
gio, dalla  reià  di-.una  tal  piazza-^  ove 
ìolTe  una.fiinilc  refa  accaduta  prima  che 
una  regolare  intimazione  della  pace  fof- 
fe  (lata  mandata  ad  amendue  quelli  co- 
mandanti ; e f elTergli  un  tale  difegnp. 
venuto  fallito,  fi  fu  ciò  appunto,  che  lo 
fece  poi  così  efeb mare  contro  la  condot- 
ta,del  principe  d' Or/!*^ge  Gli  fcrittori 
Fr/$nceft  fi  fono  imbevuti  anch’ elfi  del 
rifentimento  idei,,  .loro  monarca;  e lo 
fpirito  di  partito  una  iniieme  colle  far-  • 
ti  prevenzioni  .e  pregiudizi  del  loro 
animo  anno  fatto  poi  sì  , che  gli 
fcrittor*  Inglefi  fi  fieno  fortemente  ap- 
pigliati ed.  uniti  a’ loro^fentinienti . La 
battaglia  di  S»  Dionigi  non  recò  alcun*  Conchiufio^ 
alterazione  in  nelfuno  articolo  del  trat- 

, r r r - 1 tato  di  Ni- 

tato,,.  il , quale  .tu  lottolcntto  da  tutte mega, 
le  parti  guerreggiami  ^ dall’  Imperatore 
infuora,  nel  primo  giorno  di  Agojìo  , 
e rellicuita  ua’  altra  volta  la  pace  all* 

£«- 
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Europa.  Or  egli  è degno  da  notarli , che 
\ Olanda  y contro  la  quale  fii  intraprefa  la 
guerra,  e la  quale  fin  dairiltelTo  comia- 
•ciamento'di  ella  guerra  fu  ridotta  all’} 
orlo  della  fua  deltruzione , non  perJè 
cofa  alcuna;  che  anzi  gli  gua- 

dagnarono una  barriera  , ‘ o per  meglio  ! 
dire  una  • frontiera  laddove  tutte  le  al- 
tre potenze,  le  quali  fecero  petto  in  di- 
fefa  di  elfa,  furono  perditrki,  Per^quel 
che  riguarda , egli' ebbe  F onore 
di  foftenere  una  guerra  contro  lè  più 
formidabili  potenze  del.  coatincme  di 
* Europa  , di  dare  leggi  alla  - medefirna:^^ 
e di  aver  .diftefi  li  fuoi  dominj>  coll^. 
conquifta  della'  E ranca  Co«/^^,.di  Pu»'^ 
kerk  ^ e d’ una  gran  parte  , delle 
dre  ; febbene  bifogna  confefsarfi  cfi^ 
impoverì  il  fuo,  popolo,  e fagrificù ■ , Jla , 
vera  felicità  ad  una^vana  gloria  • ' 


I ^ i N . 
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- SEZIONE  XVI. 

Luigi  erge  Corti  di  giudicatura  nell 
Imperio  y accrefee  la  fua  M-arina^  bom- 
'‘‘'barda  Algieri^ff  Genova,  ed  alla  fi- 
/’r  Europa  ' iw  una  guerra 
‘ generale  Antorno  alla  fuccejjtone  della 
Spagna  ;i  La  Confederar.ione  formata 
-Francia,  e'fi  riferifeono  anco~ 
''^'“ra'''gli  -e^oenti  delle ‘■prime  Campagne  • 


VI 


-A - VveGNAChe’  V Imperatore  non 
avelie  ancor  acconlentito  al  trat- 


tar o di  • INi mega  , la 


guerra 


continuò 


tùrtavia  . Nuit^‘  fu  aflèdiata  e prela 
ma  ' fu  ■^'pofeia  reftituita  alF  elettore  di. 
Colonia ‘y  todo  che  la*  corte  di  PAejina 
cònfentV’a-fottofcrivere  la  pace  , il  che 
accadde  verfp  la  fine  dell’  anno  . Ed  in 
quello  tempo  propriamente  Luigi  co- 
minciò a far’  ufo  di  quel  defpotilrno,  e 
ad  affumerfi  quella  fuperioritU  fopra  le 
altre  potenze,  le  quali  cofe  fecero  conofee- 
re  e notare  T infoleiiza  del  Tuo  potere  , 
più  di  quello  che  non  avean  fatto  le  fue 
conquifte  . Ei  furono  coftituite  a Metin. 
ed  in  Brifac  Corti  giuri  fdizionali  per 
riunire  alla  fua  corona  tutti  quelli  ter- 
ritorj  , li  quali  erano  Itati  creduti  ap- 

pan- 
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Potere  che 
affume  Lu- 
igi ndP  im- 
perio. 
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pannagli  e dipendenze  dell’  Alfafxa  , noti 
olUnte  che  in  virtù  di  molti  recenti  trat-  ^ 
tati  fi  fodero  aggiudicati  ad  altri  padroni.-'^ 
Laonde  il  Re  di  Spagna^  il  quale  p're-^ 
tendeva  il  diritto  di  varie' Podefterie'  iii  ' 
cotefto  diftrettó  V‘I’ elettore  Palapìno')^^^ ^ . 
varj  principi  dell’ Imperio^  furono  citati  * I 
dinanzi  ad  tm 'fimigliante  tribtinalé  per  j 
dare  V omaggio'  a Luigi , od  <eflferé  ^ni-  ’ ^ 
ti*'colla  confifeazióne 'de- loro  ' ftàti^.^'L’' 
elettore  irttperciò  e'^uelld  di''^ 

Treveri  furono  fpoglìati  di’ Varie  Sigrio-*| 
rie  ; onde  ne  portarono  le 'doro  lagnati; 
ze  ' alla*  dieta  di  Ratishona  ed  | 

non  ne  ricavarono , che  da  vat^a  foddk-*'^ 
fazione  d’inutili  protefte.*' Gl’*  intrighi  ^ 
pertanto  della' ed  il  timóre' déUa''^ 
fua  potenza,  che  avea  fatto  àpriHe  ié'poi*-^ 
te  di  tante  altre  cittÙ!,'  adei^  guadagnaró^'^  ** 
no  ancora  li  'magiftrati  ‘di  Sfraib^urgfj  . 
per  la"  qual  cofa  gli  abitanti-dif^ 
cui  amore  della  libèrti  gli^avea  per  tanti'^ 
anni  mdii‘  in  iftato  di  preférvarfi-^lì  lorord 
privilegi’,  videro  in  mezzo  d’  una  profón^  *^ 
da  pace  fe  medefimi  ^divenuti jfudiditi" 
un  Re  difpotico'f  ed  i loro'  rìpari  è ba-  - 
luardi  pieni  di  venti  mila  uomini  {^)  v 
' * ' Men- 

*.-i'  '!  • •.  : t. 


Hainault,  fub  ann. 
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Mentre  Luigi  (lava  in  fimil  guifa-^’*?® 
diftendendo  i Tuoi  dominj  per  mezzo  di 
frodi  e d’intrighi,  noa  pofe  in  obblio Lui-  , 
l’interna  ficurezza  ed  interefle  del  fuo 8! 
reame.  Ei;li  fece  conftruire  il  porto  ^ 

Toulon  , tecendovi  un’  iinmenfa  fpefa  , 
lo.  relè  capace  di  contenere  cento  vafcel- 
liida  guerra,  ed  adornollo  di  un  bellif- 
fimo  arfenale,  e di  ra  lanifìci  magazzini. 

Brejì  Dunkerk  , ed  Huvvr'dti'Grnce  tu- 
rcM  tutte  piene  di  valcelli  da  guerra  ; e 
fu  forzata  l’ iltefla  natura  per  convertire 
K'ì'-hf^rt  in  un  conveniente  porco  di 
mare.  La  marina  Ólx  Francia  io.  fomma 
era  una  delie  più  formidabili  d’  Euf^  pa: 
e \Luigi  lì  vide. padrone  di  quafi  cehto 
vafcelii  di  più  di  quaranta  cannoni  l’uno, 
e molti  di  elTi  della  pruna  grandezza.  Egli 
diede  delle  forti  pruovey  che  la  fua  potenza 
marittima  tendev’  al  bene  generale  dell’ 

Europa,  Trovavas’  ì\  .Mediperranco^*^^^J^^ 
coverto  ed  infettato  di’corfali,  ed  incerrotto.Lyjgi 
perciò  il  commercio.  Quindi  fu  da  lui  man- :X IV.  on- 
dato ad  Algieri  con  uno  (quadrone 
quefne  ^\\  quale  bombardò  quella  citiù,  V-; 
c riduflbji  feroci,  abitanti  di  efla  alla  Africa  a 
neceflìrù’ di  fare  convenienti  iottonielfio- 
ni-  Or’  in  quella  occattone  egli  fu  che 
la  Francia  fece  il  primo  faggio  ed  eC- 
perimento  delle  chiatte,  o fieno  vafcelU 
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da  bombardare  , che  furono  1’  invenzio- 
ni di  un  certo  Bernardo  Kenardo^  uomo 
fatto  ufcire  e tirato  dall’ ofcurita,  per  mez^_ 
zo  del  penetrante  fpirito  del  gran  Colberty 
il  .quale  non  trafmdò  mai  alcuna  occa- 
fione  opportuna  di  rendere  gli  uortjirii 
d’  ingegno  e talenti  utili  alla  focietk . I 
Tunift  ^'Tripoli  fecero  gl’ i Ile  di  rico- 
nofciraenti , che  avea  fatti  Algteri  . Il  ! 
terrore  adunque  di  vedere  quella  citt^  ^ 
ridotta  due  volte  in  ceneri  per  la  nuo- 
va invenzione  delle  bombe  empi  di  fpa- 
vento  tutti  gli  dati  che  efercitavano  l* 
arte  piratica  , li  quali  per  tar  compli- 
menti  a Luigi  pofero  in  liberta  tutti 
m$nti  4.|.  fchiavi  Cridianì , dagl’/^^/^^y»  iti 

fuora,  i quali  DumfreviUe  , che  fu  l’uf-  j 
Ikiale . Francefe  mandato  a ricevere  effi.  ,i 
prigionieri , o fieno  fchiavi , fece  difceii-  I 
dere  a terra  di  nuovo  , conci ofiachè  fi 
millantairero  , che  il  Dey  gli  avea  mefi 
fi  in  liberta  per  rispetto  del  Re  d’  In- 
gbil terra  (r)  (A).  Indi  lo  fdegno  di  j 

JL»i- 

(r)  Le  Siede,  t.i.  p.  189.  J 


. (A).  Tofto  dopo  ejferfx  bombardata 
Tunifi  pafso  di,  vita  Colbert , il  ptU 
gran  minijìroy  che  avejfe  mai  prodotto 

/<» 
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Luigi  cadde  fopra  la  repubblica  di  Ge- 
nova , Avea  nell’  ultima  guerra  quella 
xitta  affilHta  la  Spagna  con  un  picciolo  ' 
fqùadrone,  ed  aveva  inoltre  vendute  le 
munizioni  agli  Algierim  contro  l’ efprelTa 
ricbiefta  fattale  dal  Re  . Quindi  Luigi 
gliene  richiefe  foddisfazione  per  bocca 
di  Monfieur  Saint  Olon  ; e la  repubbli- 
JJì.Mod.VoLz’^oTom,!,  Y ca 

..  !..  ..  ^ — 

la  Francia;  ed  il  piti  fedele  fervo  ^ che 
avejfe  mai  avuto  Luigi.  La  fua  vigilan- 
za , la  fua  induftria , ed  il  fuo  indegno 
e' talento^  avevano  innalT^ata  la  Francia 
al  piti  gran  potere  marittimo^  e dijlefo 
il  commercio  di  ejfa  ad  ogfii  parte  . del 
globo  terraqueo  . Alle  abilità  di  luì  Lui- 
gi fu  tenuta  per  aver  potuto  fofienere 
cotante^  e sì-  rifchiofe  guerre  , in  cui  è 
fiata  pofcia  impegnata  /’  Europa  . CoU 
bert  fi  fu  quello  ^ "che  lo  fornì  del  po- 
tere e capacità  *di  divenire  il  comune 
dijìurbatore  dell*  Europa  tutta  . Luigi  fe- 
ce abufo  delli  gran  talenti  di  un  tal 
fuo  minijlro , li  quali  erano  tanto  propri 
ed  atti  a renderlo  e potente  y ed  amabi- 
le y ed  a farlo  ejfere  la  felicità  de  fuoi 
fudditfy  e l'ammirazione  infiem^  del  ge- 
nere umano  » * 


Luigi 
XIV.  Barn- 
iarda  Ge- 
nora. 
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cairf.ita  fuUà,,  protezione 
jicusìi.'di  cedergli  in,  c<di  il^P?  • ,*.=- 
cefo  adunque  per,  una, < 
il„  Fra««/e  inpnarca  ' fi  .detemrmò;  dt 

punirne  eflà,  città  di  Gcmv?  .,,Kr 
q^al  cof^  '-furpaQ 

■"dici  n?ivi  idi  liae^,'>  ' ,fe?  • 

chiatte  da  bpnjibaixk  3^  \ed  un  nU; 

>ero  di  fregate /roup 
Duqùefne  y ed  appar^roao  dinanzi  ad  pU 
Er.vd,^..Mo 

iqwarera  iiicceduto^  al^fup  padre  Cojbm 
cpme  ’fegretanQ ' della  .manna  \ e re^ò 
ayantii.una  fìmigliante 
tutto  quel  vigore,  6 

tivith  > p9f;  cui  'vj^' 

.tono  gittate  dentro  ,di,eCa  ciuk  Quat- 
tordici mi|a  bombe  , e niolti 
fuperbi  edifici  fuma,  con  ci^  ^ 

co,  e ridoni  in  cenere^.  e^%oap,^^o^ 

cati  alle,  porte  di  élTa,,qaanro  j;hiw 

dati',  li  quali  mirerò  a;fìunnie,jC  ^^ 

ciaronp/il  fobborgo 

j>a-.  Ogni  cofa  infomma  Jendev:  W 
jQvìna  della  repubbHca>'P2r.  ipOpedrr  la 
quale  4L  fewtp.  iij.coftretto  a mutare  U 
<W  l«8»»8R'J*»  e 6 ,pbtiaf!ià  « 

Utq  le  pib.mQrnbcàqti  conceluoni 
fu,  richiedo;  che  rii  Doge  e quattro  pnu^ 
cipaii  feaacorì  dóveuero 

.“l  ‘ p[Q, 


' f A 
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plorare  la'cleriienza  del  Re  a Vcvfaglt^^ 
e che  elfo  Doge,  dpyefle,^  coh- 

•^inuare,  nel  fuQ.  inipiego  malgrado,  della 
|>erpeiua  legge  > la  tjuale  lo  'fpògliava 
di,,tuti;a*  ,U  .Tua  autorità'  momento 

iflelToVche  mettèffe' ,piede  fuori  della, 
àtta.?.,ta‘^neHenità  obbligò  ’là  VepubbU-.  . « 

;ca  a^conaederV tutto;  laonde  il  Doge,  » 

1?  ’l:  feoato^fv  videro  nella  corte  di  /^<rr- 
la  loro  apologk  e diG 
colpar  a . , e , furono  dai  medefimo 

trattati  con  gran  Màdia  ed  alterigia  del 
,fuo  portamento':  il  che  fu  d’ una  eftre- 
„tna{  mortificazione  per  quegli  zelanti  re- 

jmbblicahi,(.s)  .'s  A . " ‘ ' 

CÓJa.tnedefimQ  portaiiniehtQ  Mi  arrò-P/ev Luigi 
gan^a  [difpotica' trattò, la  Sede  Apò' 

Jolicàrjj,  difendo' jK  Tuo  ambafciadore  Là^de^  ' ^ 
entrato  in  itomà  in  una  manie- D<»- 
rar^-oftife,  a,Ua,  ,tefta  di  alcune  ' centinaia 
di  guardie  annate , In  vano  Imhcenzò 
Xi-,  Culininò.i  ' tuòni  del  Vatixi^m- con- 
t^yny'dfn\^  èflendo  fiati  gl’ impotenti 
^fowi,.di  lui'  difprezzati , q,  mortinca- 
pe.,4j  ;CJàpoVidella  Ghie  fa  ' di  pRi’sTÒ 
col  fpoco  conto  , che^  fi  ‘mòJlrò  dell^ 
lua  aut.oi-ità  Spirìrualei  perché*  non  era 
in;.i(tato  .di'  foitenerla,  ' col  potere  ‘ ten{- 

■ '■  - ' 'I  « i.  "'.‘i  - ^ i '.•■I 
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3 ’ 2 L’ ISTORIA  DI'  FRANCIA 
pbul’c**.  Gli  ampi  privilegi,  die  gli  àm- 
bafciadori  ftranieri  godevano  m Ro>m  , 
diilurbavana  air  diremo  (egno  la  polizia, 
e’I  governo  di  quella  chtìl  . Inmcén^o 
im  perciò  ebbe  penliero  cii  Ice  mare  p lat-* 
ti  privilegi  ; e.  l<i  Spagna  con  vaile  al- 
tr^  coni  confcntiroiio  3.d  un^  t^ic  diluì 
deliberazione  ; ma  Luigi  non  volle  preda- 
re' orecchie  affatto  a ninna  di  quelle  pro- 
I pofizioni , le  quali , comeche  foffero  ragio- 

nevoli, poteano  detrarre  qualche  cofa’ dal- 
la oloria,  e dignità  della  fua  corona.  Or 
quella  fi  fu  la  dilputa,  che  il  Papa^  lu  co- 
rretto a mettere  in  cpmpromefsa  in  una 
cuifa,  la  quale  non  fu  di  troppo  foddisfa- 
zione  al  contegno  del  Vicariò  di  Cristo  • 
Orìgine  Coll  iltsfsa  altierezza  della ' ffw  ‘ con- 
delle gt^erea  dotta  voleà  Ltiigt  innalzare  il  Oirdina- 
r.vitsFran- di  Furfìerrìberg  fua  creatura  alla  fede 

i^enerait,  di  Colonia  vacante  allóra  per  la 
h Spagna,  Arcivcfcovo-  La  potdta  di 

^ era  in  mano  dei  Capitolo;  e P 
^ oro  di  Luigi  diflribuìto  tra  i canomti 

avea  guadagnai  i medefimi  dalla  parte 
fua  ' mà  come  la  .nomina  immediata  era 
in  potere' dei  Papa  , ed  il  confermare 
lina  tal  nomina  in  potere  deli’  Imperà- 
' dorè,  previde  la  Maeffa  ' Criftianiffima 

che  avsrebbe  dovuto  incontrare  oraco- 
lo ed  oppofiiione,  e perciò  determinof- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  33  5 
> fi  a foftenere  reiezione  del  Capicolo  a 
forza  d‘  armi  . A tenore  adunc^ue  di 
una  ,tale  Tua  deliberazione  s’  impofleliò 
Ò!  Avignone  tofto  die  il  Pontefice  Inno- 
cenz.0  dichiarò  la  Tua  intenzione  di  voler 

f 

* favorire  Clemente  di  Baviera  fratello 

.dell’ultimo  elettore,  e nel  tempo  illefi 
so  apparecchiò  un’  efercito  per  farlo  mar»  > 
ciare-dentro. la  Germania^  la  quale  riero- 
vavafi  ora  .mai  efaufta , a cagiona  d’ una 
lunga  e fanguinofa  guerra  avuta  col  Gran 
.Signore,  in  cui  Vienna  la  capitale  foflen- 
ne  un’afledio  di  Tei  fettiraane.  Or  quella 
^difputa,  la  frazione  del  trattare  òxNimegq^ 
il  gran  braccio,  che  fi  avea  prelb  Luigi  in 
riguardo  alli.  dominj  appartenenti  all* 

. /U/afta , la  morte  della  regina  di  Spa- 
gna , il  prevalere  de’  configli  Germani 
^nella  corte  di  Madrid^  1’  ambizione  smi- 
. furata  .del  monarca  Francefe^  gli ‘odii  , 
e le  ariìtnofita,  che  il  principe  dì  Oran^e^' 

, in  quello  tempo  Guglielmo  III.  d’ InghiU 
nudriva  verfo  di  effo  monarca 
^£cfe->  l’allìlleiiza  prellata  dalla  Francia  all’ 

, infelice  Giacomo  II,  il  recufar  che  fece 
^ Luigi  di  riconofeere  elfo  principe  d' 
Grange  per  Re  à'  Inghilterra^  la  gelolia 
-degli  Ilari  circonvicini , il  delideriò  che 
quelli  aveano  di  feemare  la  potenza 
, della  Ff/mcia^  e le  apprenfioni  e-  timo- 

( ‘i.  ’ «r  ‘ ; 
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3 34  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
ri  così  deir  Imperio.,' come  deUV  Ingb'tU 
t^rray  e deirO/^»4/<«v>che . le 
eiTa  Francia  y Q deUa  '. 
un  giorno  ad  e|feie'’unite,  nd^  c afa-  -dìj 
J^rbone'  con  juna-  numerofità"  dif  aùre' 
circofbnze  , prod^lfero  ^v>ria  t.gueira  tr^' 
lì  Re  ,,  ,r  Imperatore  , t ^^\i.  01 e f$^f^ 
Prima  che,  il  principe  d’ ^vefle^' 
lafciato  il  Texel  per  prender  polkflh'ddl^ 
corona  ^ Inghilterra  yJUw si  SiVea  Igi^iri 
pìedi'eferciti  che  fi  avanza ^ verfo.H 
Fem  e le  frontiere  d*  O/4W//*;  Il  Oelfino». 
'ch’era  un  principe  d’un  naturale  dple®  od 
'amabile  , fu,  mandato  a.r  cofììandare^  ua*> 
armata  di  cento  , rnila  fUomìoi  » w>n.:  i 
inarefcialli  de.Duìras^iy  'Catin^t^y 
han  fotto  di,  lui  ^ ivia , prìnUj  di'prpCBde-. 
re  alle  operazioni  militari , fat^i  ttoce0à?i 
rio  .,  che  da' noi.  poncifamente'  (i  rifeT^ 

' Ica . la  confederazione, , dor.mata  per . ppr 

Il  coraggio,  la, , vigilanza , rei ^ 
• dotta,  che, il  principe  -d’ prtf??^e|,ay,ea  te^ 
huta  nell’ ultima- guerra^  innalzarotip 
fua  (lima,  ed  il  fuq  potere f alpiìi 
ftgno  .nell’ d//?W'7  La  politica  lacpfcc 
occupazione  .dell’ animo,  e^la^ùnclinazio- , 
ne  cóniribuirono  tujtte.  -\avton^r marine 

'■.r^  1».:'  .v.\  l.-L' 

(0  Siecl^  ci.  p.  ^i|.HainauÌt,  ^ aoa* 
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n^ir  mVeterata  rtémickia'  colla  Francia . 
Pfinia-  dèi  tU(>  pepwni mento  al  tro'óo 
d’  Ìììghìltena  , *Gugiidmf>  -'avca"  fatto'  it 
ptogètto  d’^  ufia  Cónfedeta2Ìòne''per”’rar- 
ìf^  fdmnti-ialèf-  del  Ré  Griftìariiifi-" 
ihd  . ^La'  fua^-iHfliiètìza  àva\;a  indorri.  11? 
pnnci’pi * -dell’slmparioV^  afftmbrati'  nella: 
dièta if  àd'''èfóttjfe'  1*  Itnpèratofé’,  che'  fi: 
véndicaflfe^  deltè>fFa^i6nì  fàtcefi  da  Lui- 
gi *dèi  trattato  ’di  r Nìmèga .»  Eglino  i ni- 
^erdós  pregaforio  - Sua*^  Maèfl^  Imperia- 
lé  à ‘far  pac-e  colli  Fuochi  ^ ed  à f^ehir^ 

^ tìii-aperta- rottura  dol^  monarca 
rè'fè  'preme ttendogli  'di  • Confideràre  in 
ifuifln  cafo ‘una  tal  ' guerra  ,''comé  ‘ le 
folle ^una  gue ria  deir  Imperio»  Io  cotifeV 
guen  za  ' dii '‘ciò ’I- Impera  roré  negoziò^  utià' 
lega- olSfenfìvar  é'Mifehfiva  cogli  Stati  ‘Gè-*  ' 
neratì’,  obbìigando<  k parti  contraenti  à" 
ctiopeiiare  (x>n  rutto  ' ?I  ' lot  - potere  contro' 
la  Franata  y e li  di  lei  alleati  ; a"  nbn  'en- 
rtare , %1  ®a  - tìòri  ' prétiarè  afTartò  orecchio 
a^>fermmi‘"  di'^àlèun*  aggiuftamento’fino'  a 
tànto'*clie  h'otì'  firfoflèro'  piéharnente^  di- 
fefi*  e fòrtenuti  IR  trattati  di  Wejìfalid  ^ 
Ofiìahùfgh  <i  Mun fiat  y àtWi  Fi  fehifi  y e 
,dR'N/>ii^Ìr‘»^‘Ei  dii'  convenuto,  die  Ma 
Sf  dgnà'^FÌfigf>ilf^ra  follerò  invitate  ad 
unirfi-^  un  fimigliante  trattato  , ed  in 
un’artìcoio  icpaflwo  le  parti  ftipularonb  ' 

Y 4 che 
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3^6  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
che  nel  cafo,  in  cui  la  Madia  Cattoli-, 
ca  di  Carlo  II  eh’  era  d una  cattiva 
ed  inferma  coiti  pleflione  , morilTe  fen^ 
prole,  la  lega  dovdfe  fare^tuttVì  fuoi 
sforzi  per  far  si , che  la  monarch'ia  del-  ‘ 
la  Spagna  palTalfe  in  potere  della  cafa.  I 
Av,jìr'ta-^  e pcT' proccurare  la  idignitk, 
di  Re  de’  Koman  't  a Giufeppe  ^figliuolo 
dell’  Imperatore.  Guglielmo ^ mentre  eh’ 
era  folranto  principe  d’  Grange , fu  1 
anima  d’  urta  tale  alleanza  ; e.  dopo  il 
fuo  pervenimcnto  al  trono  della  Grart 
Brettagna  adoperò  gli  eftremi  fuoi  co-  ^ 
nati  per  indurre  il  Parlamento  ya  con-  ^ 
fentire  ad  unirfi  ad  un  fimigliante  trat- 
tato , e vi  riufei  molto  felicemente  .'Ei 
fu  fuggerito  un  gran  numero  ' di  varie 
ragioni  per:  venire  a rottura  colia  • 

eia  y e per  palliare  i veri  e reali  dife- 
gni  di  Guglielmo  furon  prodotti  divertì, 
argomenti  nella  dichiarazione  di. guerra, 
li  quali  riguardavano  da  Gran  Eretta-  ^ 

gna\  nan  oliarne  che  in  realtà  la  guer-  j 

ra  fi  folle  intraprelà  ' per  alcune  mire  | 
le  quali  riguardavano  unicamente  il  conr  . 
tinente.  di  Europa,  - i. 

Per  intendere  pienamente  le  ragioni, 
che  indulTcro  e tirarono  la  Spagna , ad.  ^ 
una  tale  confederazione,  è necelfario  ri-i..  ' 
'dentare  alquanto  indietro.il  matrimo-;  ' 

nio 
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LIR-XIXr  CAP.^IVr  35,7 
nb  del  Re  Ciittalicp,  colla,  prlncipefl^ 
Maria  .Lui fa  figliuola  del  duca  d’ Òr/i?- 
' aiii  fembròi  di  confermare  in  una.  ma- 
niera la  più  forte  ii  trattati  che  fi  era- 
no già  latti  ara  la  Francia  t là  Spagna, 
Durante  il  tempo,  in  cui  vivea  quella 
principelTa,  e nell’ anno  1^85.  T Impera- 
tore richiefe.  dall  Re  di  la  fovra- 

nitU  de’  BaJJi  ^ per  1’  arciducheila 

fua  figlipola  ultimamente  maritata  coli* 
elettore  di  Ua-vi^ra . Lm/«/ ,,perfualo  eh* 
ove  un.  tale  Itabilimenro, .avelie  luogo  , 
verrebbe  a.  farli  una  violazione  della 
triegua  , diede.  -ordini,  al  rnarchefe  ds 
Fcuqiiicns,^  eh!  era.fuo  ambaiclatore  in 
Madrid.  di  dichiarare  i fupi  pienti  menti 
ah  Re  Cattolico  . Per.  la  qual  cofa  mef; 
fili  li  rainillriv  in^.agitazIqiV  .p 

timore  dii  qualche  rottura,,  diedero'  a 
Fcuquterus  le, più  forti  accettazioni  della 
lineerà  intenzione  ch’elTi  aveano  di  evitar 
qualunque  cofa  fofle  capace  di  offendere 
la  Maelta  del  Re  Criliianillimp..  La  corte 
di  Fb««/*  ,im perciò  , effendo  nell’ annoi 
1087.  rimafta  delufa  d’ una  tale  fua  efpet- 
tazipne,  tentò,  fé  rtlfti  poteffe  indurre  il 
Re  di  Spagna  a permettere,  che  l’arci- 
duca , il  qual’  pra  -il  fecondo  figliuolo  di 
effo  Imperatore  > fofs’  educato  nella  cor- , 


L’ ISTÒRIA  Dì  t^ANGÌA 
fe  di  Madrid^  cotrtè  T erede 'prefun fi 
della  Iti onarch'ii  di  J'Óf 'qud'W 

negoziazione  fu  recata  innanzi  con  unaf 
gfan  fegretezza',  ina  non  fu^poiTibilè,  Cta6 
non  fi  penetraffe ‘da' J daf^qnald^ 
iinperciS  mandaronfi -ordini ' ài  ' Tuo  ain-^^ 
bàrciatore  di'  richiedere  'ài  Re  CattoliCèì 
uria'' priva tà^  udienza  ; e”  dare  inoltre  trài 
le  proprie  mani  di ' quel  principe''  n?ì'^ 
mémofìalB^  ìn  'Cai*re  gli^rapprefeotava;^ 
C/j^\  ò'oe  U Rg  <// -Spagna^  indotto^' 
cattivi  confi ^lieri  ^ fovvertiffe 
della  'fuccejjioné  5'  nàn  ^‘àvevebbé'  //  75!.^^ 
Griftià'niiTi  mo  potuto  'fàré^  'ix<  di 

guire  qualunque  còfa^  giudicitjfe  ' la  ^pi%? 
efficace  per  'mantener  e difendete^  » ^ 
titti  dello  Delfino  ^ e dovrebbe  ' nèèéjfa^^’ 
riamente  ^ Cònftderare  come  ' una  ^'ththka 
della  pack  ogni  qualunque^ cè fa'  fi'^  fàcèffè^ 
iif  "favore  ' delC  arciduca  \ ' "fìlpbfè 

in  ' terrninì  g^eràli  ; ' ma  ' pérmitè''  che 
àmlwfciàtore  Uflìcurafiè''^  quef'  principe^y^ 
ch-églì-nmi  avérebbe  mài  notìiiikrty  W 
fno  futceflbre  fino  a"  tahró  thè*  ndn 
' fe-ailf  tfltimo  'di'  fua  'vira  i ‘ l^ell’ ànik^^ 

Mìaria  Luifa'd^  Orham‘-^pa.kb 
vhà',  con‘*eflb‘-’lei  d perdè  l*  inflderii'8 
i za  è bfàctìio  ' delta »tiella  " eórfè^- 


di  Madrid  ; L’Imperatore  perciò  a pro- 
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* porzione  andò  gaadagnatid  3 fórteno , ed  i 
ftiói  eonfigU  facciano  Tautorità  neli\ 
animò  òi  C<*r/o  I J.  <iopo  ii  matrimonio  di 
cptefto  aipnarca  eolia  figliuola' del  diic^ 
di\Ngi4Ùut^é^^  f eli}  era;,  fòrella,  alla  {Mae-. 
fià,<delf.  Imperatricer'*' 'Tali  adunique  fi; 
furono^  le  cifcoftanae:,-le  quali  i tirarono 
1 la  Re*.  Cdttolipo  nella  confe- 

; derazione  « legar  contro  di  Luigi  a ed  ob- 
I bligaron'o  ,k,  d^loRe  Griftianifli- 

I niQ,  a dichiarar  la  guèrra  rn  «prHTio  luo-- 
go  contro  rimperatore,  è gli  Stati  Gene-, 

I rali  ; iti  fecondo -contro  Ì^S^pagn-a^  t pofeia- 
com,rO-  X Jnghiltevri»  y - (<i)ù)QtxìQ,  ■ centro  di 
qiaelVuirima  corona  fi  foiTero  confarti  già 
I comiaciata  Jè'ofiilità  .prima  di  qualunque 
I dichia.razioncLdi  guerrac(7?')V  ' . •< 
I Tv  .conseguenza  di-  tali  dichiarazioni  * 
di  .Ttt^/^  it  marchefe  di  C'tflanaga  go*A 
v&xnilQTQ.  'd^^’paeft  Bajp  S^agnt^li  fece  , 
uria  .jCQnrm,  dichiarazione,  concepata  iin  ' 
amarilfirni  termini  ,■  in  cui  accufava  il 
Re  Fxanc,fa  ^di  aver  erette  Corti  arbi-  • 
trarie  i^nellV Imperio  ; di*  aver  • dato  il.’; 
gViallo ‘a’tdominj  della  ea/a  à* 
fep;;’  <avere  . alcun'  riguardo  agU  ’obbfi-i 
ghi,  di  religione  ^ o di  unianità , od  an-» 
che.  aÙe  ieggi  della  guerta;  di  -avere  Cof  - 

'Oir|  l-  - 
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340  riSTORTA  DI. FRANCIA  ^ 
ftenuti  li  più  fcellerati.atti  ,di  tiraiftis 
e,  d\  oppreffioni,;  e di  avere  intrigatile 
fatto  ufo  de’  nemici  di  Cristo^  per  .la 
definizione , deir  Imperio:  la- qual’ ulti  ,na 
cofa  alludev’ a ..quella  buona  intelligenza 
ed  armonia,  che  collantemente  Luigi 
mantenne  col  Gran  Signore.^ 
jime  Do-  Luigi  prima  d’  una  tale  dichiarazìo- 
>»■;;;  1688.  gj.^  venuto  alle,  mani  coal’  I m- 
perialifli  , ed  Olandeft  . Il  .grand’  efiri^i- 
to  comandato  dallo  Delfino  in  perfoqa 
invefl'i  Filipshurgh  intorno  alla  meta  di 
Ottobre  , e Vauban  regolò  le  operaziq* 
ni  deir  alTedio;  e di, già.  quella  piazza, fi 
refe  il>  decinionono  giorno  dopo  ellerii 
aperte  le  trincete . Un  .tantq,  feHce,  ay- 
venimento  ei  ^fu  .feguito.  dalla  .foggi ògfi- 
zione,  di  una  mumerofità  .di . altre,  piaz- 
ze ; imperciocché  Manhejm  fu.pref^  tra 
Jo  fpazio  di  due  , giorni 
in  ,due  altri  ; e Spires  ^ T reveri, y^Vorm^^ 
Oppenheim  , Heidelburgh , e Magonza  fi 
refero  prima  che.Je  armate  de]  Re  fuav* 
Il  Palati-  vicinaflero  alle  mura..  Il  Palatipatgjpefiy 

foggiacere  a.  rovina,  e deflrqzip. 
mepto e ro^nQ  in  qualunque  tempo,  addivenga  una 
gperra  nell’ Imperio,  fu  in  quefta.occ^* 
_.fione  defolato  e diflrutto,  e furono  le  fue 
floride  città  e villaggi  ridott’in  ceneri, 
. • .....  , p^r 
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^ per  vendicarfi  di  quello  fpìrito  ed  atti- 
viti ' moftrata  dall’  elettor  Palatino  in 
. formare  la  lega  di  contro'  la 

, Francia  . Ni  una  cofa  potè  mai  aggira- 
\ gliare  r inefplicabile  miferia  di  quel 
I paefe  ; imperocché  e gli  Uòmini  e 'le 
donne  , ed  i loro  figliuoli'  furono  di- 
f fcacciati  dalle  loYo  abitazioni  nel  cuore 
• deir  inverno , e fatti  andare  raminghi 
ed  ignudi  , morti  di  freddo  e di  fame 
intorno  ai  campi , mentre  vedevano  le 
loro  proprie  cafe  fpogliate  e mefle  a 
fuoco  ed  a fiamme  dalla  furia  de’folda- 
tivli  quali  è fempre  certo,  che  ecce- 
dono ed  oltrepaflano  in  ufare  delle  bar- 
barie ‘i  'pKi  rigidi  e crudeli  ordini  che 
j mai  fieno  dati  loro.  Quella  terribile  per- 
i fecuzione  cominciò  a Manhtim  , eh’  era 
I la  fede  ’ degli  ^elettori  ; e quivi'  furono 
aperte  le  tombe  di  quei  principi  per  an- 
dar' cercando  de’  tefori  nafeofti,  e le  loro 
ceneri  furono  fparfe  al  vento.  Tale  per 
veri tk  fi  fu  la  rabbia  ' fierina',  c l’ avarizia 
■móltrata'‘in  porre  ad  efecuzione  le  illru- 
zioni  di  Luigi' , che  ne  reilera  per  lèm- 
■pre  una  tale  macchia  indelebile  nella 
memoria  di  lui  . Alcuni  * ne  biafimaro- 
jio  Louvois  ; ma  però  ' ingiullamente  ; 
jpoichè  è ceno , che  Luigi  aveva  in  po- 
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:ter  fuo.di'rigetrare  ,it  cpnfigUo.di  wi  ’ 
tal  fuo  mlniltro.  Xe  nazioni',,  dicje 
' taire  y le  quali,  fino  allpra  aveaóo^  fola- 
'mente  biafimata  ,1*  ambizione  d| Jui,  meri- 
’tre  che  ammiravano  nel^terrtpo;  iile^o 
il  fuo  carattere  i in  queftp  tém^  efcla-  ^ 
mavanp^  contro  la  barbarie. d’ un  monar- 
'ca,  il  quale  immerfo  nei  piaceri  ideila 
più  luflurìofa  corte  ài  Europa,  y ebbe  ,f 
animo  di  dar  ordini 'per.  la  totale  deftr^« 
zione  d’ un*  intiero  principato  ( w ) » Due 
volte  rotto^  il  medefimp,  di  lui  regno  ftt 
tono  -fimiglianti  crudeltà,  commefle  in 
cotefto  Elettorato  ; ma  de  fiamme,  eccitar  * 
te  àdi’Ti/irenne  y comunque  orrend’- ,ell(^-  • 
- no  fi.folTero,  non  furono  ^cKe  una  fqnfi^ 

\ plice  fcintilla  di  fuoco  in  .comparazipoi? 
delle  fiamme  ,,  che.  riduflerq  unìverlàlj 
mente  il  Palathato  ad  un  Biucchid  di 
ceneri,  e .gli  Abitanti  ad  .una  molti  tur 
dine  delli  più  miferi , ed'.angnSiaa 
mendìct,  . • ‘ .j,  : ’ ìt.O 

JnnoT)o-  \ Xlmperadoreavca  tre  efertìti  HI  èampQ 
contro  la  trancia  y oltre  f elerciro  oppofljq 
ai  Turchia  Uno  di  elfi  fotm iloómanctó 
del  duca  di  Baviera  operava  verio.la  partf 
del  Ksm  Superiore CìQI  còrpn, 
principale  dell’ armata  fotto,,la.condp,tt4 

del** 

(w)  Le  Siede,  t.  i.p.  ziS*  HaUault,  fubann. 
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del  àucdi  Carlo  Lorena  yerfo  jl 
di  mezzo;  ed  il  terzo  comandato  dall*' 
"elettore  di  Lrandenhurah  , còlle  Tue  trup- 
pe  proprie  j e con  quelle  a,i^  yve  ìfalta  vec- 
fo  il  'Reno  /w^t’Wori?."  jl/pm 
nelle  P'/flWrff 'èra  alla  tèda  dì , trentàtr^e 
'mila  ^tan^efi'^  alli  Squali. yriironfi^ ‘dieci 
niil,a  auGliarj  copte  di 

'‘Marlbdrourg  , ‘ed  ,ùn  corpo^di  Spàgnào- 
I i ‘d idaccatì  dal  ^ governatore  del 
Bàjjì . E quelle  appunto  fi'  ,furodo , fe 
forze  óppolte  alla  Francia  porre  iti 
fièno  ed  impedire  la  rapidità  delle  ^ lue 
‘COnquilie  , le^quali  "aveano  di'  gl^  melfò  ’ 
jr(I''tèiTóre  e defolazione  f Imperio  , 
laviamente  fi  fece  il  ’ conto,  e*  con-' 
Òhitlié^^che  l’unanime  ebrirenfó  ed'  unN 
Òt^Jè'^del^  potenze  di  Germania  non  (k- 
* jjebbé '{lata  d’ una  lunga  durata  ,*  In ‘.vef 
ce  .Ini perciò  di  sfar  fronte  ed  opporfi  al- 
JèVuppe  imperiali  con,  eferciti 'capaci 
di  ‘dar>  battaglia  ‘ne*  campì  ’ aperti , pofe 
foni  euernifiioni  nelle  piazze  principali, 
Of\tnando  parecchi  corpi  dinerenti  lotto  .... 
la  ‘ còndótta  di  Soardis:^'ÈaufJlers  , Mon-^ 
t! avè  ^'CboiJJeuil  y ed  ìnveftV.del  cóman-' 
do^'pinclp^e  ,di  ' tutti  il 
il  qupV'ebbe  orditii  di  avvaìerfi  di  ogni' 
opp'plctunit^  onde  imbarazzar  ed  incómo"^ 

iffiE  èiiì  ( ? <>':s  ,0  :>  ^'.■r 
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544  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
dare  li  nemici,  con  intercettare  i loro 
convogli , con  forprendere  li  loro  diftacca- 
menti , con  mettere  a fuoco  tutte  le  lo- 
ro piazze , e con  depredare  e porre  a 
facco  tutt’  i paefi , per  gli  quali  era  ne- 
ceflario  , che  i medelimi  pafTalTero  , per 
impedir  loro  ogni  polTibilita  di  fulTilten- 
za.  La  prima  intraprcfa  fatta  dagli  al- 
leati fi  fu  quella  di  fcacciare  i Franceji* 
dall’  elettorato  di  Colonia  . Rhinbcrg  fi 
fottopofe  lenza  la  necefiitk  di  formare 
r aficdio . Indi  fu  dall’  elettore  di  Bran- 
denburgh  inveftita  Rcy Jet  fasi  aert  j ed  il 
governatore  capitolò  tre,  giorni  dopo  efi 
lerfi  aperte  le  trincete  . Nel  . mefe^  di 
Luglio  il  duca  di  Lorena  fi  fermò  dinan- 
zi a Magatila ^ e gli  fi  unì  il  duca  di 
Baviera,  ma  l’afiedio  fu  ben’  oftinato  , 
avendo  il  marchefe  de  Uxelles  fatte  le 
migliori  difpofizioni  pofiibili  per  difen- 
derfi  al  didentro  , nel  tempo  ifielfo  che. 
il  duca  de  Duras  col  fuo  picciolo  efer- 
cito  ftava  imbarazzando , e per  ogni 
v^rfo  recando  gran  moledia  e difiur’oo 
alle  operazioni  del  nemico  al  di  fuori  . 
Boufflers  fimilmente  attaccò  e disfece 
un  didaccamento  d’Imperialidi  , la  ni.;g- 
.gior' parte  de’ quali  furono  paflati  a fil 
di  fpada  , conciofiacliè  aveflero  ricufiato 
di  deporre  le  loro  armi.  Magon%a  con 

tut- 
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tutto  ciò  fu  corretta  a renderà  incirca  a’ 
di  6.  di  Senemhff  dopo  elfere  coflata 
una  tal  refa  agli  alleati  la  perdita  dì 
piu  di  cinque  mila  uomini . Bonne  era 
ftata  per  qualche  tempo  bloccata  dall’ 
eiettore  di  Brandenburgh  , il  quale  fi 
trovava  gi^  in  fui  punto,  di  abbandonare 
una  tale  fua  intraprefa  , quando  gli  giun- 
fero  le  nuove  delta  refa  di  MagonTia^ 

Q^uindi  torto  dopo  gli  fi  mi»  il  duca  di 
Lorena  , e cosi  pofero  a quella  cìtù  ua*^ 
artèdio  formale  . Elfendo  intanto  ftato 
mortalmente  ferito  il  barone  Asfeld  ^ 
il  quale  comandava  la  guernigione  > la 
piazza  fi  rele  a di  15.  di  Ottobre-  dopot. 
avere  fortenuto  Pafièdio  di  cinque  letti« 
mane  di  trincera  aperte  , cd  elfere  fta^ 

• ta  bloccata  per  k>  fpazio  di  tre  mefi 
Ideile  Fiandre-  il  ‘marelciallo  èììfwnieres  Mòn^èur 
foffr'i  una  perdita  a Walcouvt  ^ dov’egli‘^'^“'?*®' 
attaccò  il -principe  Waldnk  con 
ciercito  fuperiore . IJn  ’ tal  fatto  ei  fup'^fp^ 

' di  picciolo  vantaggia  per  gli  alleati 
ma  fece  danno  alla  rtima  del  marefciaK 
il  quale  fu  da  Louvoh  fuo  intimo, 
amico  privata  dei  comando  ^ facendogli 
fucc^ere  Luaembttrgb-  , con.’  cui  quei 
miiiirtro  era  ftato  fenapre  in  differenze^ 

Una  tale  promozione  fa  del  grande  ono- 
re a Louvoisy  poiché  venne  eoa  elfa  \ 
Jft>Mod,VoLi^,Tom*i.  L mo- 
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L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
inoltrare  la  Tua  prontezza  di  fagrificare, 
il  fuo  privato  rilentimento  , ed  i propj 
pregiudizi  o fieno  danni  alla  gloria  del 
fuo  lòvrano  ed  al  bene  della  fua  pa- 
dria . In  Catalogna  l’ armata  del  Re 
fotto  il  comando  del  duca  di  NoatUes 
avea  prefo  il  campo  cosi  per  tempo  , 
che  fi  guadagnarono  molti  vantaggi 
prima  che  gli  Spagnuoli  aveflero  af 
lèmbrata  una  truppa  fuflicieate  per 
opporfegli  . Ma  la  campagna  terminò 
in  vantaggio  degli  alleati , avvegna- 
ché NoatUes  folle  fiato  disfatto  nel  fuo 
attentato  di  levar  1’  alfedio, da  Campre- 
don  (x)*  . , , 

Do-  Luigi  fi  trovò  in  quefto  tempo  nel-, 
mint  1690.  necelfita  di . mandare  un  efercito  in 
Il  lìnea  dt  Italia  . Il  duca  di  Savoia  , o per  la 

tnifl^ahì  incofianza  dei  Ìuo  animo  , c 

(anfederatì.  della  fua , inclinaziotie  y o per  le  gelofia 
che  di  lui  nudrivanlì  dal  monarca  di 
Francia  y ì\  quale  richiefe  di  elfer  melTo 
in  ficuro  per  riguardo  alla  di  lui  con- 
dotta , fi  uni  aiii  confederati , e fotto»» 
fcrilfe  un  trattato  di  alleanza  coll-  Iin-i 
peratore  y e col  Re  di  Spagna , per. 
mezzo  del  quale  egli  fu  defiinato  capi»', 
tan  generale  delie  truppe  in  Italia  à'. 

^Quin^ 

*(x)  Vid.  fapr»  citat.  . ^ , 
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Quindi  fu  oppofto  a lui'  Carmat  , eh' 
era  uno  delli  pih  intraprendantt,  efper-  * 
i;i  , e giudiziofi  ufficiali  , che  tròvavan- 
fi  nel  fervigio  del  Re  ; ed  in  - quello 
Catìnat  fi  univano  il  fuoco  d’  un’  eroe , e 
la  flemma  di  un  filofofo , imperciocché 
clTendo  fiato  crefeiuto  ed  educato  per 
fere  il  legirta  , avea  poi  con  difgufio 
lafciata  la  legge  , ed  eras’  innalzato  al 
piu  alto  pollo  nefi’efercito  per  forza  di 
merito.  Egli  fi  moftrò  per  ogni  dove  fii- 
periore  al  duca  , il  quarerall  acquiftata 
una  gran  fama  in  riguardo  agli  affari 
ed  arce  della  milizia  , ed  era  nel  tem- 
po ifielfo  filmato  il  più  fcaltro  e po^ 
litico  principe  d’  Italia  . Cattnat  diede 
battaglia  a Vittore  Amadeo  a Stajfarda^ 
t ne  riportò  una  compiuta  vittoria  . La 
fuperiorita  della  fua  capaciti  e talento 
fi  andò  a conofeere  dalla  buona  e giu- 
diziofa  difpofizione  , che  fece  delle  Tue 
truppe  , e dall’  ineguaglianza  delle  per- 
dite fofferte  ; poiché  dalla  parte  di  Ca*- 
tinat  non  refiarono  moni  più  di  trecento 
uomini  , laddove  dalla  parte  del  duca 
ne  refiarono  uccifi  fui  campo  più  di  quat- 
tro mila . Le  confeguenze  d’  una  fimi- 
gliante  vittoria  elle  furono  vie  mag- 
giormente importanti  ; ini  perciocché  to- 

. Z a«  • fio' 
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348  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
fio  tu  Toggiogata  tutta  la  Savoia  , a rr- 
ferba  della  tortezza  di  Montmelion.  : e Sua 
Altezza  il  duca  di  So/voja  fi  dovè  ritirare 
per  qualunque*  luogo  dinanzi  al  Franeefe^ 
generale  fenz’  avere  1’  ardire  di  foccor- 
rere  nè  anche  le  pih  importanti  piazze 
de’  Tuoi  domini . Per  verità  quefta  cara-i. 
pagna  in  generale  fu  una  ièrie  di  fbr« 
tunati  avvenimenti  > che  fecero  acqui» 
(lare  a Catmat  una  fama  poco  interto^ 
re  a quella  di  Condè  e 'Turenne  (^)  ^ 
' La  faccia  degli  afiàri  nelle  Fiandra 
fu  intieramente  mutata  per  Tarrivo  del 
duca  di  Luxemburgb , ditcepolo  ed  ami» 
co  di  Condè , al  qual’  egli  raflbmiglia» 
vas’  in  molte  qualità  del  fuo  carattere^ 
Il  fuo  genia  o fia  talento  era  vaflo^ 
il  fuo  giudizio  fano  e corretto , e li| 
Tua  immaginazione  feconda  ^ Ei  ritrova» 
vans’  in  lòmma  nella  perfona  di 
Hemburgh  unite  infieme  tutte  le  quali», 
tà  d’  un’  eroe  , ed  egli  accrebbe  i fiioi 
naturali  talenti  per  mezzo  d’  una  ini» 
bancabile  applicazione  y e lunga  erperU 
enza  avuta  fotta  i più  grandi  coman» 
danti  Egli  ammirò  'Turenne  ; ma  imi» 
tò  Condè  y poffedendo  conae  lui  quella 
fubita  e perfpicace  apprenfione , che  feni» 

(y)  U Specie,  ti i.p^  218. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  345> 
brò  formarlo  generale  fin  dalla  fua  na- 
Icita  . Luxemburgh  adunque  per  far  ri- 
cuperare lo  fpirito  e ’l  coraggio  delle 
fue  truppe  , e per  rendere  fé  medefimo 
■degno  della  preferenza  datagli , fi  deter- 
minò di  fare  de’  prodigiofi  sforzi  prima 
che  fi  formaflè  T efercito  degli  alleati . 
I fuoi  varj  movimenti  produflèro  la  fa- 
tnofa  battaglia  di  Fleuris , nella  qual’ 
egli  ottenne  una  compiuta  vittoria  con- 
tro r efercito  degli  alleati , che  coman- 
da vafi  dall’  ifteflfo  principe  di  Waldeck . 
Quello  generale  avea  mofirata  la  fua 
maggioranza  o fia  fuperiorkk  in  riguar- 
do a de  tìumieres  nell’  ultima  campa- 
gna ^ ma  in  quella' egli  fu  collretto  a 
cedere  la  palma  a Lunemburgh  , ed  a 
confeflàre  , che  il  buon  fuccelfo  ripor- 
tato dal  medefimo  era  derivato  intiera- 
• mente  dal  fuo  merito . Dell’  efercito 
confederato  ne  recarono  morti  fui  cam- 
po fei  mila  , otto  mila  ne  furon  p|-efi 
prigionieri  infieme  colla  loro  artiglierìa 
e bagaglio,  e dugento  paja  d’ infegne  e 
Ilendardi . in  quella  battaglia  la  fante- 
rìa Olandefe  fi  acquillò  un’  onore  im- 
mortale , confeilàndofi  dal  duca  di  L»- 
' «emburgh  y che  la  loro  ftabilitk  ed  in- 
trepidezza eccedè  la  bravura  della  fan- 

Z I u- 
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350  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
tena  Spaguuola  a Rocroy,  Quindi  gli  al- 
leati prefero  cosi  efficaci  milure  per  ripa- 
rare alle  perdite  fofferte  a Fleurts^  chg 
il  principe  Waldeck  videfi  toltamcntp  . 
molto  luperiore  di  forze  a Luxemburgh  ^ 
il  quale  perciò  fu  in  quello  tempo  co-  • 
ftretto  ad  operare  difenfivamente  (ino  à 
tanto  5 che  1’  afprezza  e rigore  dell’  in- 
verno non  obbligò  amendue  le  armate  a 
ritirarfi  ne’  quartieri  d’  inverno  («)  . . 

Nel  Reno  Superiore  non  avvenne  co- 
la alcuna  di  ftraordinario.  (^iv  il  Del- 
fino .fi  oppofe  all’  elettore  di  Baviera  , 
c refe  vani  tutt’  i difegni  che  quello  prin-  , 
cipe  avea  formati  di  aprirfi-  una  ftrada 
ne’  dominj  Franceft , xon  guadagnars  il 
pofleflb  della  forte  piazza  di  Hunningen, 
L’anno  fi  terminò  colla  perdita  di  - y. 
Crijìofano^  eh’ è una  pregevole  ifola , iti 
la  cui  falTi  il  zucchero,  e la  quale  da  al- 

^ rimalla  Tempre  nelle  ma- 
di  marina . ni  degl’  Ingleft  e colla  morte  di  quell 
abile-  e fedele  minillro  Seignalay  fegre- 
tario  della  marina,  al  quale  fuccedè  in 
un  tal  fuo  ufficio  M.  Fontehartrain  Con~ 

“ tralloróy  o fia  intendente  generale.  Per 
mare  gli  squadroni  del  Re  (erano  rinaa- 
fli  ben  due  volte  vincitori  lopra  le  unite 
. . fiot-  , 

(b)  Hainaolt,  t.ii.  fob.  an.  1690. 
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flotte  d’ Inghilterra  e d’ Olanda  . L’ an- 
no precedente  Luigi  mandò  Chateau 
Renaud  con  una  forte  squadra  per  fare 
un  diverfivo  in  favore  del  Re  Giacomo^ 
fu  la  -coftiera  dì  IrUndia,  Il  Kq  Gugliel- 
mo ebbe  notizia  d’ una  tale  dellinazione 
ó\  RenauJ  y.  ed  ordinò  all’ ammiraglio 
Herbert  y che  lì  portalfe  con  dodici  va- 
ilelii  di  linea  ad  impedire,  che  Tammi* 
raglio  Francefe  fi  unille  colle  altre  na- 
vi : ma  avendo  una  tempeda  impedito 
ad  Herbert  il  - poterne  andare  incontro  al 
nemico  in  mare,  dirizzò  il  fuo  corfo  a 
^dirittura  verfo  Bantrvbay  y o fia  verfo 
il  golfo  o feno  di  Bantry , e quivi  tro- 
•vò  Renaudy  il  quale  immediatamente  lì 
avanzò  a dargli  battaglia.  La  pruden* 
za  ed  artihzio  di  quello  ufhciale  refe  va- 
ni gli  attentati  e sforzi  di  Herbert  di 
poter  guadagnare  il  fopravvento  ; onde 
effendofì  fatto  un’odinato  combattimen- 
to, che  fi  foftenne  con  egual  valore  per 
lo  fpazio  di  due» ore,  fi  dichiarò  final- 
mente la  fortuna  in  favore  de’  Francefr, 
e lo  squadrone  ìnglefe  cominciò  'ad  al- 
lontanarfi,  combattendo  tuttavia  per  al- 
cune ore  fenza  olìervare  niun’ ordine  di 
battaglia;  ed  allora  Renaud  foddisfatto  e 
-contento  deli’  onore , che  avea  gih  gua- 


A^aù 
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352  L’ISTORIA  I3l  FRANCIA 
dagnato,  prefe  altre  iiiifure  , fi  arrefiò 
dal  perfeguitarlo , e ritornò  nel  fisddetto 
golfo,  o fia  feno  di  Bantry*  Le  opera- 
fcfoni  ed  avvenimenti  navali  del  prefen- 
te  anno  ridondarono  tuttavia  più  in 
onore  di  Luigi  ; imperciocché  effendofi 
a Renmd-  unito  Tourvillv  ^ ed  avendo 
tjuefli  prefo  il  principale  comando  fece 
vela  da  Brejl  per  andarne  ad  xnfultare  le 
cortiere  della  Gran  Brettagna  . La  fua 
flotta  fu  la  più  formidabile  di.  quante 
mai  la  Francia  ne  avelTe  pofte  in  ma- 
re, poiché  afcendev’  a fettant’ otto  va-* 
fcelli  da  guerra,  e ventidue  brulotti  • 
Una  s'i  poderolà  flotta  non  potè  non 
mettere  in  agitazione  c Ipavento  Ma^ 
ria  regina  reggente  Jngb^ttrra  neiraf- 
Gti alitati  senza  del  Re , Ella  dunque  mandò  or- 
■f^T^’J^  dini  al  Lord  Thrrington  di  porfi  a ma- 
éatt mentì,  re  Con  tutta  la  lollecituaine  poiiibile,  ed 
unirli  alla  squadra  Olandefe%  Or  la  flot-, 
ta  unita  non  oltrepaflàva  il  numero  di 
cinquantacinque  navi  da  guerra  ; ma  co- 
me Tovrington  ebbe  efpreflì  ordini  d* 
impedire  T unione  del  nemico  , venne 
ad  un  attacco  poco  lontano  dal  pro- 
montorio detto  Beacby  Head  in  Irtgle- 
fe*  Lo  (quadrone  che  compo- 

nea  la  vanguardia,  fi  gittò  (òpra  Tour» 
vtUe  ktomo  a .tre  ore  prima  di  mezr 

zo 
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20  giorno . Tra  lo  fpazio  d’  una  mezza 
ora  la  retroguardia  de’  Ftanceft  venne 
ad  un  forte  attacco  collo  (quadrone  blò 
degl’  Ingiefi  . L’  azione  ella  fu  all’  eftre- 
mo  fegno  calorofa  , e cosi  le  navi  In- 
giefty  come  le  Olandtji^  le  quali  fi  at- 
taccarono ) portarono  con  una  intrepi- 
dezza edrema  ; ma  non  eifendo  (late 
fecondate  da  Torrington , il  quale  co- 
mandava nel  centro,  elle  furono  prelfo^ 
chè  circondate  da  Toutville.  Ma  intaiì» 
to  fortunatamente  fopraggiunfe  la  notte^ 
ed  impedì  la  totale  dellruzione  degli 
Olandeft , li  quali  furono  perfeguitati  fi- 
no a dove  un  valcello  di  feifanta 

pezzi  di  cannoni  fu  rifofpinto  a terra  ^ 
• ed  a gran  pena  fcappò  * di  cficre  Iirucia- 
■to 'dalle  fregate  Francefi  • Sei  vafcelli 
'di  linea  Olandeft , c due  Ingiefi  furono 
diftrutti  : Dick  e Brackel  ^ eh*  erano 
^ gli  ammiragli  della  retroguardia  Olan- 
‘defcy  vi  perirono  uccih  con  una  molti- 
tudine di  ufficiali  inferiori  e- marinari» 
In  fomma  la  vittoria  fu  compiuta , e 
la  nazione  Inglefe  fi  accefe  talmente  di 
rabbia  per  una  tale  fua  difgrazia  , cho 
Torrington  fu  meflb  prigione  in  una 
torre  . Tourville  profeguì  il  buon  col- 
po da  lui  fatto  > «d  imulcò  la  collie^ 

. 4»’.  ' 
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de’  nemici  con  fare  uno  sbarco  a 
tnout/j  , dove  fecondo  dicono  gli  fcritto 
ri  Francefty  d’  Etrees  bruciò  quattro  na- 
•vi  da  guerra , e molte  navi  mercanti- 
li (a),.  Nulla  di  meno  tutti  gli  fcrit- 
tori  Ingleji  alferifcono  > che  folamente 
caddero  nelle  mani  del  nemico  pochi 
piccioli  legni  mercantili  : ma  . comun- 
que ciò  .fiafi  , noi  fiamo  certi,  che  ima 
fimigliante  vittoria-  fece  acquiftare  un* 
onore  immortale  alla  marina  di  Fra>tr 
eia , e pofe  tutta  la  nazione  Inojcfe 
nel  più  gran  terror  e colternazione  (B). 

Gu- 

(a  ) Hainault,  p.  799.  Smollet  Hift.  voi.  iv,  ... 

. * . - t . ' • , 

.1.1.  ; ,11  I.  , ......  .1 

i (B.)  Innanzi  di  por -fine  alle  operazi^^ 
ni  di  quefl'  anno  non  pojjiamo  difpen-^ 
•farci  di  far  menzione  delle  macule  ap~ 
pojìe  al  carattere  di  Luigi  , del  quale 
ft  fo/pett^  fortijjimamente  , che  foffe  fla- 
to cornplfce  della  morte  del  fuo  invete- 
•jrato  nemico  il  bravo  e sfortunato  duca 
di  Lorena  • ^ueflo  principe  ave  a minac- 
ciato di  entrare^  nella  Francia  alla  tefta 
di  quaranta  mila  uomini  ‘ > ed  una  'sl 
fatta,  fpaventevole  ■ dichiarazione . diede 
.motivo  ad  m appetenza  di  verità  alle 

H-  ' 

$ 
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» ^ Guglielmo  III.  dopo  avere  Itabili-  Am»  !)#• 
' ti  gli  affari  del  Tuo  regno  pafsò  in  Olan- 

da  nel  cuore  dell’  inverno , prdìedè  ad  giieimo 
un  congrelfo  de’ principi  confederati  nQÌVti’mu» 
Haj^a^Q  prefe  i più  vioorofi  mezzi 
rimettere  e.,  ri  fiorare  gli  affari  degli  al- 
leati nelle  Fjandre^Qd  ìa  Italia,  Egli 
convenne  di  volere  foftener  la  lega  con 
i venti  mila  uomini , e foccorfe  con  tan- 

’ ta  liberalità  il  duca  di  Savoia  , che  to- 

. Ilo  gli  affari  del  medefimo  prcfero  un* 

' afpetto,  che  promettea  maggiori  fperan- 
, ze.  Luigi  però  non  fu  meno  diligente  di 
opporre  proporzionate  forze  alle  potenti 
armate , che  fi  flavano  alfembrando  per 
abbagliar  ed  ofcurare  la  gloria  fua . L* 

. afledio  imperciò  di  Mons  fu-  formato 
dal  Re  in  perfona , prima  che  gli  allea- 
ti 

■ I V.  nm  > ■'  ' ■ '■ 

fus^gejìioni  de  nemici  di  Luigi  y cioè  é ^ 
dire  che  Sua  Alte%za.  il  duca  di  Lorena 
era  flato  avvelenato , per  impedire  f efe^  *• 
cuzione  de  fuoi  vafli  difegni  . Egli  è 
I certo  che  niuna  forta  di  pruove  affatto 
I giammai  comparvero  al  Mondo  per  render 
I certa  una  Jìmigliante  accufa  , la  quale 
I Jembra  per  lo  ' contrario  di  effere  an%i  ap- 
poetata  in  una  malizi^  piena  di  rancore . 
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tt  fi  aveflero  immaginato,  che  i Francefi 
aveflerp  laiciati  li  loro  quartieri  d’ inver- 
no» Luxentbutgh  direflfe  le  operazioni , o 
vi  furono  prefenti  il  Delfino  una  infìe- 
nac  colli  duchi  d’  Orleans  Chartres . I^ 
guernigione  confifteva  in  feì  mila  uo-  I 
mini)  ma  gli  aflediatori  nòndimeno  in-  | 
coraggiti  dalla  prefenza  del  loro  mo- 
narca, e delli  principi  del  fangue,  reca- 
rono avanti 'le  opere  con  una  tale  ra- 
pidità e preftezza,  che  il  principe  di 
Betgue^  il  qual’ era  il  governatore  di 
Monsy  fu  coftretto  a renderli  prima  che  I 
il  principe  VValdeck.  poteflfe  unire  un*  ' 
efercito  fufficienre  per  tentare  di  far  leva- 
re un  tale  afiedio»  Indi  Luigi  fece  la  fua 
■entrata  trionfante,  ed  indi  le  ne  ritor- 
*nò  a VerfailleSy  lafciando  Luxemhurgh 
per  terminare  la  campagna»  La  fupe- 
rioritk  de’ nemici  obbligò  elfo  Luxem- 
burgh  ad  operare  con  cautela  : ma  con 
tutto  ciò  quando  il  principe  fi  fu  ac- 
campato^ a Leuxe , egli  prelè  1*  oppor- 
tunità d’una  denlà  nebbia  per  attaccar- 
'lo  inafpettatamente,  e fenza  che  vi  fi 
folfe  apparerchiato . Il  combattimento 
fu  oftinatoj  ma  alla  fine  il  principe  * 
VValdeck  fu  coftretto  a ritirarli  con  peN 
dita,  non  oftante  che  il  fuo  efercito 

fof* 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  357 
fbfle  il  doppio  in  numero  rifpetto  a 
lo  de  nemici  (i>)  (A)  . 

In  IraLia  le  truppe  del  Re  dopo  una 
breve  intermiflione  di  felici  fuccefii  ri** 
pigliarono  la  loro  fuperioritk.  Le  po- 
tenze marittime  pagarono  lo  loro  rate, 
o fieno  poriyoni  di.danajo;  ma  Vlmpe- 
radore,  e’I  Re  di  Sp-agnay'  li  quali  fi' 
eran  obbligati  a dar  truppe,  tardarono 
a mandarle.  Caùnat  adunque  non  la«: 
jfciò  paflare  una  tale  opportunitk,  c re- 
cò avanti  il  fuo  vantaggio  con  eftrcrao 
vigore.  Quindi  egli  s’ impadroni  òìiVìU 
ha  Franca  , Nizza , Villana , e Canna* 
gitola^  Il  marchefe  Feuquietcs  fu  man- 
dato ad  invertire  Co»#;  e da  la  Ho* 
a^ucttc  furono  sforzati  li  palfi  della  vab 

k 

( b ) Le  Siede , pag.  220» 


- (A)  Prejfochè  tutti  gli  Scrittovi  y da 
Voltaire  in  fuori  y dicono  che  Waldeck, 
fu  attaccato  alla  coda  y ofia  ratroguardiay 
e disfatto  mila  fua  marcia  in  attdare  a 
Cambron.  ^ely  cF  è certo  perhy  fi  è y 
tF  egli  fu  forpvefo  , e fuperato  di  nuonìo 
dal  vigilante  ed  attivo  Luxemburghy 
il  quale  non  fi  lafcih  mai  fcappar  di  man.9 
una  fola  opportunità* 
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le  Aoejie^  e fu  conceduto  il  libero  paflag- 
gio  nel  Mtlanefe^  e VerceUois.  La  cit- 
tà di  Turino  fu  minacciara  di  eflere 
bombardata  ; * laonde  il  popolo  cominciò 
a far  dei  clamori  ; ed  il  duca  di  Savo/a 
fu  ridotto  all’orlo  della  fua  rovina.  Nul- 
la di  manco  il  principe  Eugenio  cangiò 
la  bilancia. della  fortuna.  Egli  G avvi- 
cinò a Coni  con  intenzione  di  foccorrere 
una  tal  piazza;  e Bulonde^  il  quale  co- 
mandava e regolava  le  operazioni,  non 
COSI  fu  informato  di  un  fimigliante  di 
lui  difegno , che  tolfe  precipitofarnente 
l’afledio;  ed  in  confeguenza  di  ciò  Ca» 
tinat  fi  vide,  nella  neceflità  di  ritirarli 
XiFrancefi  colle  fue  truppe  verfo  Villa  Nova  zf 
Quindi  un  si  infelice  efito  avuto 
Piemonte,  avanti  a Coni  ^ e la  ritirata,  che  l’efer- 
cito  Franco fe  dovè  fare  fuor  del  P/>- 
montCy  afflifle  e rattrillò  si  grandemen- 
te Louvois , che  non  potè  ritenerli  dal 
pianto. quando  comunicò  un  fimile  av- 
venimento al  Re,  il  quale  .gli  dille  con 
una  gran  calma,  che  la  troppo  buona 
fortuna  lo  avea  pregiudicato  (c), 

• Luigi  fi  affaticò  con  una  fqmma  ed: 
Inillancabìle  diligenza  per  l’elezione  del 
Duovo  Pontefice  , che  doveva  occupato 

il 

(c)  Hainault,  fub  aan.  tópu 
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‘ LÌB.  XIX.  CAP.  IV. 
il  trono  Papale  vacante  ; ma  la  ntirataf 
fatta  dal  Tuo  efercito  fuor  del  Piemonpff  fa 
di  tanta  confèguenza  € pefo  nel  conclave, 
che  tutti  gl’  intrighi  e’I  potere  della  fa- 
zione Frnnrefe  non  poterono  impedire  1* 
elezione  del  Cardinal  Pigna felh  Napohta^ 
no  foltenuto  dali’autoritk,  e potere  dell* 
Imperadore,  e del  Re  di  Spagna,  Quello 
nuovo  Pontefii.e  allunfe  il  nome  d’ Inno» 

€e?i%6  in  riguardo  ed  onore  dell’  ultimo  Pa* 
pa  lòtto  un  tal  nome  conofciuto,  e adot- 
tò tutt’i  pregiudiz)  di  AleJJandro  Villi 
contro'  di  Luigi , e del  governo  France» 
fe.  Catinai^  non  ollante  che  dopo  1’ 
arrivo  dell’elettor  di  Baviera  folfe  gran- 
demente interiore  ai  confederati,  pure  tro* 
vò  li  mezzi  e le  maniere  d’ intraprendere 
la  conquifta  di  Mortrmdion  ^ la  qual  co^  ' 
fa  fu  dopo  un’  ollinata  relìltenza  da  elfo 
lui  giV  recata  ad  efietto.  Ma  Louvois  non 
vilTe  tanto  , che  avelie  potuto  vedere  * 
quello  cambiamento  negli  affari  d’  f^<*‘Louvo^ 
lin\  poiché  egli  pafsò  di  vita  nel  mhìtjiro 
di  Luglio  j rimanendo  di  lui  la  fama 
tin  favio,  attivo,- intraprendente  , e fe- 
dele minillro . ' Egli  avea  (tabilito  nell’ 
efercito  quel  medelìm’  ordine  e regcK 
lamento, > che  Colbert  avea  Itabilito  nel- 
la marina;  ed  attento  e folle^ito  fola-  ' 


di 

di 


3<Jo  L’  ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 
mente  al  bene  ed  intereflè  della  padrìa, 
e del  filo  paefe  non  fi  curò  mai  de’  Tuoi 
privati  pregiudizi , e fagrifìcò  le  fus 
amicizie  per  proirvuovere  le  perfone , che 
meritavano,^  e per  adempire  gli  obblighi 
d’un  fedele  fervo.  fua  penetrazione 
non  fu  avanzata  da  niuna  cofa,  fé  non 
dalla  fua  profonda  fegretezza,  e dal  dis< 
brigare  ibrprendente  , eh’  egli  facea , 
gii  affari  li  più  ardui , e dithcoltofi  . 
Effendo  egl*  informato  di  ciafeuna  cofa 
comparava,  ed  univa  infieme  le  circoflan* 
ze  con  tanta  feliciti , che  ne  ricavava 
i più  belli  e vadi  progetti  e difegni, 
li  quali  erano  nel  tempo  idefso  da  ^ lui 
efeguiti  con  una  predezza  , e follacitu* 
dine  peculiare  a lui  folo.  In  fomma  nel> 
la  fua  morte  noi  ipotiamo  fiflàre  il  pun- 
to, in  cui  cominciò  a declinare  la  glo- 
ria di  Luigi , la  quale  fu  tenqta  del  fuo 
principio  alle  abilita  di  Coibenti  t del 
iùo  progreffo  ai  va  di  talenti  di  Lou- 
vois . 

Sul  Reno  refèrCito  del  Re  tentò  di 
forprendere  Magonza,  Eglino  mantene- 
vano una  corrilpondenza  con  uno  delli 
commiifarj  imperiali  ; ma  una  feo verta 
fattane  a tempo  refe  vani  li  loro  difegni . 
Nulla  di  manco  tutt’  i piani  difegnati 
dair  Imperadore  furono  red  inutili  ed 

ab- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV. 
abortivi  per  la  mofte  dell’  elettore  di 
Sajfonia  fuo  generale , nel  qual  tempo 
refercito  Francefe  dopo  aver  traverfa- 
to  il  Feno  s'impolTefsò  di  Fonzàitm^ 

Per  quel  che  riguarda  gli  affari  di  Cata- 
logna y cornechè  non  fdTero  di  tnolta  im- 
portanza , pure  andarono  favorevoli  al 
Re  ; poiché  il  duca  di  NoaUies  alTediò  q 
prefe  Urgei  in  effa  Catalogna  y nel  rem. 
po  ifteffo  che  il  conte  d’ Ètrees  con  una 
fquadra  di  navi  da  guerra  bombardò 
Barcellona  ed  Alicante 

Il  nuovo  anno  s’‘incominciò  con  \yc\ 
oftinato  attaccx)  tra  lo  fquadrone  del 
Re  comandato  da  Monfieur  de  Four-<^, 
•ville  y e le  unite  ffotte  di  Trancia  c 

Olanda  fotto  la  condotta  degli  am- 
miragli RuJJely  Delavaly  Carter  y Alle- 
mande y Callemhergy  e Vandergoes  . L.e 
forzo  dì  Tourville  non  oltre  paffà vano 
' feffantatre  navi  da  guerra  , laddove  q^uel- 
le  del  n^emico  confiftevano  in  novanta^ 
nove  vafcelli  di  linea  . Egli  avea  ric.e- 
» vuto  un  ordine  precifo  di  venire  a bat- 
taglia fu  la  -luppofizione  \ che  ^^Ingle^* 
ed  Olandejt  non  fi  'fodero  uniti  , e non 
-oftante  che  le  circofianze  fi  fodero  mu- 
tate , pure  fi  determinò  di  ubbidire  agli 
’ lff,Mod,VoLi^^,Fom,u  A a Qf' 

( d } Hamault  ^ ibii 
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SÓ2  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
ordini  ricevuti»  Aili  le  due  doire  s* in- 
contrarono nel  canale  verfo  le  tre  del!;^ 
mattina.  Il  nemico  diede  il  feono,  44- 
la  battaglia,  e To¥wHl^  mettendo  im- 
mediatamente in  ordine  il  fuo  (quadro^ 
ne  fi  gittò  propriamente  fopra  il  lato, 
del  vaieello.  di  eflp  Rujfel , cfie  fu  da 
lui  molto  da  prefib  attaccato..  Egli  per 
lo  fpa:jÌQ  di  cinque  ore  combattè  col 
medefimo  con  gran  furia,  fino  a tanto 
che  il  vafcello.  di  lui  appellato  Me  RU 
Jing  S^n  y cioè  a dire  il  Sol,e  Nafcenfey 
eh’  era  del  primo  ordine  , fu  talmente 
danneggiato , che  mutando  le  fue  banr 
diere , ordinò  che  fofle  rimorchiato  fuoxi 
della  linea.  Tre  ore  dopo  mezzo  giorno, 
le  due  flotte  furono  divife  da  una  denfa 
nebhùa;  e TourvHle  prefe  una  tale  oppor»t 
tunii^  di  allontanarfi  ; ma  lo  fquadrone 
blò  degl7;?^/^yj  lo.  raggiunfe , ed  attaccò 
.parte  della  diluì  fiotta  per  una  mezz’ora,^ 

C tra  jquefto  tempo  1’  ammiraglio  Frarh. 
cefe  perdè  quattro  vafcelli . Tffc  Ro/aU  ' 
Snfty  o fia  il  Sole  Regale  y e 1’  ^dmirable^ 

• eh’  erano  del  primo  ordine,  ed  il  Conque*. 
rane  ch’era  del  fecondo,  furono fpinti  ^ 
terra  vicino  CherboMtgk  , ed  abbruciati 
•daU’ammiraglio  Uehval  » Piciotto  altre 
navi  corfero  dentro  la  Hogue  y dove  fu- 
rono diftrutte  dal  fignor  Giorgio  Rooke,, 

E. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  3(^3 
£ quedo  fi  fu  il  primo  colpo  notabile 
che  ricevè  la  marina  di  trancia  , il 
quale  fu  troppo  afpra Perchè  vi  fi  po- 
teflc  facilmente  dar  riparo  da  una  po- 
tenza marittima , eh’  era  nella  fua  in- 
fanzia 

Luigi  fi  determinò  di  vendicarli  di 
una  tale  difavventura  con  fare  gli  ulti- 
mi fuoi  sforzi  contro  le  Fiandre.  \ la- 
onde melfofi  alla  tefta  di  cento. mila 
uomini  invefti  Namur , ch’aera  una  deU 
le  più  forti  piazze  àt  Paef%,  « 

la  cui  cittadella  fi  era  fortificata  con 
una  nuova  opera  inventata  dal  famofn 
Coehorn , il  quale  la  difendeva  egl’  in 
perfona  « Nulla  di  manco  il  duca  dì 
Luxembnrgb  profegui  le  fue  operazioni 
con  uno  fpirito  così  grande , che  la 
piazza  capitolò  tra  lo  fpazio  di  fette  gior- 
ni dopo  che  fi  furono  aperte  le  trlnce- 
re  , c la  guernigione  fi  ritirò  nella,  cit- 
tadella ^ Il  Re  d’ Ingkilferra , il  quale 
comandava  l’efercito  alleato  in  perfona^ 
e r dettar  di  Baviera  deliberarono,  di  ht 
levare,  fe  fo£&  polTibile,  un  tale  affedio 
della  cittadella  ; ma  LuKemburgh  prele 
con  tanto  giudizio  le  fue  mifure , che 
tutti  li  loro  tentativi  riufeirono  vani  • 
Or  egli  fu  un  nobile  Ipettacolo  di  ve- 

Aa  a dere 

(e)  Rdph.  t.  iU  ami* 
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V ISTORIA  DI  FRANCIA 
dere  i due  più  grandi  artiglieri , che  aveflf® 
inai  prodotta  )l' Euvc^pa-^  aver  refa  efeu^la 
tutta  ia  fcienaa  dell’  attacco  e della  difefa: 
imperciocché  Vauhan  fece  i fuoi  approcci 
contro  il  forte  di  C'oheho.tn  comandato 
daU’iltefìb  Cohehorn  k Fi  furon.  fatte  molto 
lòrtite  ed  aifalti,  6 gli  aflediati  operarono, 
delle  maraviglie;  ma  la  fortuna  degli  affé» 
d'iatari  provalfe  ; di  maniera  che  la  ck» 
tadella  li  refe  a villa  delF  efercito  del 
Re  Guglielmo  . Quindi  Luigi  li.'  ritirò 
triorrfante  a Ver  faglie  , e Lttxemburgb^ 
avendo  meffa  in  ficuro  una  forte  gueri 
Bigione  i«  Namur  , chft.iccò.  Monfieuj 
Bouffltìfts  con  un  corpo  di  truppe  a la 
Boujjiere , ed'  egli  fi  accampò  col  rima» 
«ente  della  fàa  armata  a Saignies  . Gun 
gliekno^  il  quale  avea  prefo  pollo-  a Gcft 
rifolfe  di  avvalerli  della  prima  op? 
portuniià  , che  fé  gli  prefentailè  di  ri» 
parare  la  fcoffa , che  la  lùa  ripurazion* 
avea  foffarta  per  la  perdita  di  Namur 
t»  fow-  Egli  adunque  palsò  la  S.mna  per  impedì» 
^ • u i-nin^ici  prendelforo.  il  pollo 

fra  Steen^irk  ed  Enghien  \ ma  fu  . 
JÒ  prevenuto  dall’attività  di  Luxemburgb* 
Quivi  adunque  Guglielmo  attaccò  il  ne-* 
mico  con  tal’  empito  e furore,  che  vi 
fU  Jaecc0àrÌQ.  d’  m grandidimo.  ed  effr^ 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV..  ^6^ 
Wlo  coraggio  ed  intrepidezza  per  poteiv 
]gli  ' refiftere . Tutto  il  campo  fu  una 
leena  di  tumulto  e di  confufione,  e fen- 
za  le  immeflfe  abiliti  di  Luxemburg^ 
averebbe  per  necefllta  dovuto  perJers’il 
tutto  ) imperciocché  egli  era  flato  in* 
gannato  da  falfe  notizie  e rapporti , e 
perciò  abbifogftòvvi  un’  eftremo  ed  ec* 
ceffivo  eroifmo  per  riparare  alle  confe* 
guenze  d’  ua  fimigliante  fuo  errore  . In 
un  si  critico  momento  adunque  • egli  pofe 
in  non  cale  una  grave  Tua  indifpolizione^ 
per  coi  addivenne  che  fefTe  travagliato, 
ficchè  avendo  mutato  fito,  riunì  li  Tuoi 
rotti  battaglioni)  difpofe  le  lue  truppe  in 
ordine  di  battaglia , e le  coftduflTe  tre  voi* 
te  in  perfofia  ali’  attacco  v Nell’  efercito 
Francefe  vi  erano  il  duca  di  Cbartr&s^  il 
qual’  era  allora  dell’  eù,  di  quindici  an* 
ni , Luigi  di  Borbone  pronipote  del  gran 
Condì  y ed  Arnaud  principe  di  Gonfi  , 
tutti  e tre  principi  del  fangue  , ed  emù* 
li  della  loro  reputazione  . Or  coftoro  fi 
pofero  alla  telia  delie  truppe  della  cala 
regale,  e d’un  gran  numero  di  volon* 
tarj  di  qualità , e lì  gìttarono  fopra  gl* 
JngUft  con  una  furia  cosi  grande  e da- 
non  poteri!  relìftere , che  il  Re  Gu^JieU 
, mo  fi  ritirò . Nulla  però  di  manco  l’efi. 

Aa  j lo 
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■ 3($(^  L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
to  della  battaglia  fembrò  dubbiofo  fino 
a tanto  che  Boufflen  non  fi  fu  uni- 
to all’eferclto  col  fuo  dìftaccamento; 
nel  qual  tempo  il  valore  degli  alleati 
and^  a fuccumbere  alf  aggiunto  urto  di 
un  s\  fatto  rinforzo  ; ma  la  buona  con- 
dotta di  Guglielmo  pofe  il  medefìmo  in 
ìflato  di  fare  una  regolare  ritirata  ) e 
d’ impedire  ^ ch’ei  folle  infeguito  : e la 
difpofizione  ch'ei  fece  delle  cofe  fu  la 
ile^a  ) che  quando  attaccò  il  nemico  , e 
fembrò  formidabile  anche  mentre  era 
(lato  gi'a  vinto  * I giovani  principi^  alla 
cui  bravura  una  fimigliante  vittoria  fu 
attribuita  ) furono  ricevuti  nella  Francia 
tra  le  acciai^iazioni  dei  popolo , il  qua- 
le corfe  a folla  in  tutte  le  llrade  men- 
tre elfi  palfavano»  Le  dame  della  corte 
inventarono,  nuove  foggie  di  abiti  ^ eh* 
elleno  appellarono  Steenkirks  J e gli  uo- 
mini difpofti  e pronti  fempre  ad  imita- 
re e copiare  le  follie  delle  donne , li 
pofero  delle  cravatte  ap^llate  colfiftef» 
fo  nome  * In  quell*  azione  li  fece  il 
conto  ) che  gli  alleati  perderono  fette 
mila  uomini  ^ tra*  quali  furono  incluli 
il  conte  d’ Angui  ^ il  generale  Mackay^ 
il  lignòr  Giovanni  Laniet  ^ il  fìgno^ 
Roberto  Douglas  cofL  mold  altri  ufficia- 
li 
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ìì  fagj'jiardévoli  pel  loro  merito , e per 
la  loro  condizione  j ed  a'  t^rancefì  dall* 
àltrà  bàiida  anche  colih  caro  il  loro  van- 
tàggio^  poiché  oltre  tre  mila  uomini  di 
privata  condizione,  vi  perderorio  la  vita  il 
principe  di  Tutewìt^  il  marche fe  di  BeU 
lefonds^  Pernià^on^  'TiÙàdct^  e molti  al- 
tri bravi  ufficiali  » Luxemburgh  per  ve* 
rit^a  cònfersb  j che  il  Cattivo  portàmen-  ' 
tò  e condótta  del  conte  Soìmes  j il  qua-* 
le  ricusò  di  Ibftènère  il  prìncipe  di  VVif^ 
itemherg  -,  còntrìbul  maggiórmente  alla 
Tua  buona  fortuna  di  quello  che  non  vi 
àveano  contribuito  tutt  i fuoi  sforai  ; e 
che  fe  quell’  ufficiale  aveffe  adempiuiò 
il  fuò  dovere  > farebbe  ftató'  ìmpoffibile 
di  evitare  Una  fuà  totale  disfatta  . 

Ìn  Cermanià  Luigi  incontrò  eguali  fuc*  jìpnnet 
Cèffi  felici  ',  che  nelle  • impercióC- 

che  il  ducà  dè  Lorgès  forprefe,  disfece,  e Spàgna* 
jprefè  prigioniero  il  dùca  di  Vt^irtenìbergy 
jl  quale  avea  prefo  pollo  con  quattro 
mila  cavalli  vicino  Spìfebach  ^ ed  il 
iDelhnO  s Impolfefsò  di  nUovó  di  K?i- 
àelberg  ^ che  il  nemico  àveà  ricUpèràta^ 
fcd  indi  egli  fu  collrèttò  àd  opèraré  eoa 
illàrfènè  fu  là  difenfivà  (f)  . 

Aà  4 ^ 

^e)  Le  Siede,  t.  i.  p.  i2i* 

(0  Hainfiult,  fub  aftn.  169M 


\ 


Oigitized  by  Googl 


jfnno  Dlh 
*nini  1693 


31^8  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
In  Iì/7Ìia  gli  affari  del  Re  mollraro- 
no  un’  afpetto  meno  favorevole  . Luigi 
per  verità  avea  perfuafo  il  Papa  ad  un* 
aggiuflamento  ; ma  i patti  e condizio- 
ni , che  fi  propofero  al  duca  di  Sa- 
voia , furono  rigettati  ; ond’  è che  que- 
llo principe  fece , invafione  nel  Del- 
jintìto  , prefe  Omhrune  dopo  un*  alfedio 
di  nove  giorni  , ingombrò  di  fpavento 
e colternazione  tutto  il  paefe  , e pofcia 
evacuò  quella  provincia  fenz*  alcun’  ap- 
parente ragione  . In  Cntalogna  il  duca 
di  operò  cola  alcuna  di 

confideraziorie  , e gli  Spagìiuoli  furono 
egualmente  nello  llato  di  non  aver  nien- 
te operato  . r 

La  feguente  campagna  nelle  fiandre 
'fu  unaTerie  di  felici  avvenimenti  e vit- 
torie . I difegni  formati  dal  Re  GnglieU 
mo  ^{vX  Brabante  furono  dìsfetti  dalla  vi- 
gilanza ed  accortezza  di  Luxemburgb  • 
Il  conte  deTilly^  che  avea  prefo  pollo 
vicino  al  Re  con  un  ben  forte  diftac- 
camento , fu  diloggiato , e furono  tre 
fuoi  Iquadronì  preli  prìgionieri  . Huy 
fu  invertita  dal  marefciallo  Villeroy  , e 
Luxemburgh  covri  un  tale  alfedio  , e li 
pofe  ^ in  ficufo  per  mezzo  dì  linee  di 
controvallazioné  . Guglielmp  imperciò 
avanzoL’in  foccorfo  di  erta  piazza;  ma 

la 
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» la  guernigione  capitolò  prima  del  fuo 

avvicinamento . Indi  il  duca  fi  determi-  Battaglia 
nò  di  attaccare  gli  alleati  nel  campo 
Neerlattden  , dove  i medellmi  fi  erano 
indeboliti  per  gli  varj  dillaccamenti  fattili 
dal  loro  efercito  . Una  fìnta  da  lui  fat- 
ta ingannò  Guglielmo  , ed  immediata- 
mente furon  dati  ordini  d’  incominciar- 
fi  1’  attacco  in  tre  parti  differenti  . J 
. Ffanceft  furono  ,ben  tre  volte  refpinti  ; 
ma  poicia  il  duca  in  perfona  ^ il  prin- 
cipe di  Conti , ed  il  conte  di  Marfm  y | 

rinnovando^l’attacco  col  fiore,  della  fan* 
terla  Francefe  penetrarono  fin  dentro  il 
. centro  del  campo  degli  alleati , dove  la 
fanteria  e la  cavallerìa  Inglefe  foftenoe- 
ro  con  incredibile  valore  tutti  li  loro 
empiti  e,  sforzi  fino  a tanto,  che  non 
giunfe  il  marefciallo  d'Harcourt  con  ven- 
ti frefchi  fquadroni  da  . Un  tale 
rinforzo  produlfe  una  rotta  totale  delle, 
truppe  alleate  , le  quali  furono  cacciate 
in  gran  confufione  dal  campo  colla  per- 
dita di  otto  mila  uomini , fellànta  pez- 
zi di  cannoni  , e di.  un  numero  tale  di 
flendardi  e bandiere che  fecero  sì  , che 
il  principe  di  Conti  appellaffe  Luxem-» 
burgh  l’adomatore  de  Notre  Dame  , ch^ 
era  la  Chiefa , in  cui  fi  ri 
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V ISTÓRÌA  DI  FRÀNCIA 
Ipiegavanri  li  trofei  é Di  ri ùU’ altro  li  par-» 
lava  in  Francia che  di  vittorie;  ma  non 
J>er  tanto  l'accorgimento  grande  di  G«-» 
glieìrrto  impedì)  eh’  èglino  ricavaflero  àlcu* 
ftò  importante  vantaggio  da  s\  fatti  lord 
felici  mcceffii  LuneimHtgh  fu  coftrèttO  à 
flarfene  a Worms  per  due  fettimahe  fenza 
nulla  operare , nel  qual  tempo  il  Rè  ri* 
chiamando  tutt'i  Tuoi  diflaccàmentl  fu 
in  uno  ifato  di  j^ter  rìfchiàré  un  altrd 
attaccò  i e cos^  lofpendere  i difegni  del 
generale  Francefe  per  pórre  l'alTedio  a 
Srujfclles  » Finalmente  eflendofégll  Uni- 
to Boufflers  vélifo  la  fine  della  campa-* 
gnà  ) invertì  Charlefoy  ^ é prefe  le  fùU 
mifure  coli  tale  cautela  e dertrezaa  ^ che 
il  nemico  noii  potè  ritardare  le  Tue  ope» 
fazioni  ) fenz’  attaccare  le  Tue  linee  coti 
grande  fvantàggio;  laonde  tra  lo  fpàzìd 
di  Un  mefe  ^ la  guemigione  ^ dirperàndo  di 
avere  foccorlb  ^ capitolò  dopò  aver  fatta 
Una  gìoriofa  difelà*  Cos^i  terminò  là  cam« 
pagna  in  querta  parte  ^ durante  la  quale 
Luigi  non  raccolie  niente  altro  che  una 
Vana  gloria  « Égli  avea  guadagnate  tre 
fuccertive  vittorie  ^ lènza  che  potefle  pe-» 
ttetrare  nelle  frontiere  àeìYÓÌandà  ^ noti 
Oftante  che  prima  àveffe^  lènza  dare  una 
ièU  battaglia^  con^uirtata  là  iiletk  delle 

jPrv*. 
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Provtncìe  Unite , le  Fiandre  ^ e la  Fran* 
ca  Contea  » • < 

Di  nuovo  egli  ^u  per  la  tefzà  volta  il 
Palatinato  ridotto  ad  eflfere  un  teatro 
di  defolazìone  da  de  Lorgei^  avendolo  /« 
ntieflb  a faccò  t depredamento  ^ 
neppure  perdonarla  alle  tombe  ifleflè 
de  defunti  ) nè  alli  luoghi  medefimi  di 
pubblico  culto  e d^  adorazione^  li  qua« 
li  averebbono  dovuto  elfere  da  lui  rif> 
pettati  come  fagri  ed  inviolabili!  IteU 
delberg  fu  mefs’  a fàccò  ^ e ridotta  iti 
ceneri . Dè  Lotget  ei  fu  ben  due  volte 
refpinto  dal  principe  di  Baden  in  teiv> 
tando  di  paflare  il  hìecket;  ma  elfendo- 
fegli  pofcia  unito  il  Delfino^  T efercito 
f^rance/e^  che  allora  montav*  a fettan- 
ta  mila  uomini^  pafsà  gili  il  hiime^  ma 
conciofìachè  avefle  trovato  il  principe 
di  Baden  lituato  in  un  pollo  vantag* 
giolb)  ripafsò  il  detto  fiume,  ed  avendo 
melTa  una  guergione  dentro  Stitgard^ 
hnl  la  campagna  (g)* 

Gli  eferciti  di  Luigi  dfn  Italia  ebbe*  ^ 

IO  miglior  fortuna*  Gli  alleati  blocca*^*/” 
rono  Cafale^  ed  ihveftifono  Pintrolo^  l* 
ultima  delle  quali  piazze  fu  dal  duca 
di  Savoja  bombardata;  laonde  CaeinaM> 

ave»i  ; 

^ («)  HaÙMolt,  fttb  Uff*  1^91* 
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Avendo  ricevuto  un  rinforzo  dal  Fata* 
tìnato  difcefe  nelle  pianure,  ed  ingom- 
brò il  duca  di  tanto  terrore  ai  fuo  av- 
vicinarli , che  abbondonò  preci  pi folà- 
mente  l’ alfedio*  A di  4.  poi  di  Otto- 
bre li  due  eferciti  vennero  ad  una  bat- 
taglia; e cosi  dall' una,  come  dall’ altra 
parte  fi  combattè  con  incredibile  ofti- 
narion  e coraggio.  I Francefi  furono 
Una  volta  refpinti  ; ma  Catinat..^\  rith 
ni  e pofe  in  buon’  ordine,  e lor  fece  ri- 
,pìgliare  la  zuffa  con  tal’ empito,  che  la 
cavalleria  nemica  fu  melfa  in  confufio- 
ne  e difordine  ; laonde  gittatas’  in  die- 
tro fopra  la  fanteria , pofero  tutta  l’ ala 
in  difordine.  .In  vano  fu  condotta  la 
feconda  linea  per  folienere  la  prima; 
cd  in  vano  il  duca  di  Sebomberg  alla 
tefta  delle  fue  truppe  Brittanniche  adem^ 
pi  tutt’i  doveri  di  un  gran  generale^ 
e' dì  un  valorofo  foldato;  poiché  non 
vi  fu  mezzo,  nè  guifa  come  riparare 
il  danno  di  quella  giornata;  ma  il  tutto 
fu  Una  fcena  di  pura  confufion’ e tumul- 
to . Sebomberg  fu  ferito  in  una  cofeia  a 
prefo  .prigioniero,  1’  efercito,.  confederato 
fu  disfatto , e da’  Francefi  fu  guadagnai 
ta  una  infruttuofa  vittoria  ad  un  im- 
|2ieafo  collo  e Ipai^imento  di  iàngue*. 
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Cattnat  mollrò  in  una  si  fatta  Litta- 
giia  'tutte  le  virtù  d’  un  gran  coman- 
dante ; ma  T oitinara  refillenza  '<Jel  ne- 
mico indebolì  talmente  la  fua  armata  ^ 
che  fu  corretto  a ripalìar  le  montagne^ 
dopo  aver  rinforzate  le  guarnigioni  di 
Cafale  , Su%a  , e Pincrolo  {b )» 

■ Gl’  intrighi  di  Luigi  erano  per  qual- 
che tempo  riufeiti  felici  in  R.oma  ed 
in  CoJìantinopoH , l\  gran  Vifire,  qhedal 
Re  ' teneafi  ftipendiato  , fu  in  quello 
tempo  depolk)  per  acchetare  li  cla- 
mori ' del  popolo  ; laonde  gl’  inviati 
Jnglefi  ed  Olandefi  rinnovarono  li  lo- 
ro sforzi  per  effettuire  un  aggiullamento 
tra  l’Imperatore  e'I  Gran  Signore;  naa 
le  loro  propofizioni  furono  tutte  rigetta- 
te . Intanto  Luigi  fi  affaticava  per  mezzo 
del  Papa  per  diltaccare  dalla  confederazio 
ne  il  duca  di  Savoja , e per  poterne  ver 
mire  a capo  fi  tentarono  un  gran  nu- 
mero di  mezzi  ; ma  qonciofiachè  fino  a 
quel  punto  non  fi  era  conofeiuta  nè  da 
, Luigi  nè  dal  Papa  la  vera  e diritta  ma- 
niera,' e via  di  poter  confeguire  un  fimi- 
'gliante  ' loro  intento  , Sua  Altezza  U 
duca  di  Savoj.a  fu  fordo  a tutte  le  loro 
'rimofiranze  - ^ . 

(h)  Le  Skcle,  . 
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Ì^ELLA  Cafalogna  il  duca  di  Noailles  In-* 
veftì  Ro/fs , la  quale  capitolò  tra  lo  fpa- 
?io  di  pochi  giorni . La  fortezza  di  jifn- 
purias  ebbe  1’  iftelfo  fato  ; e la  poten- 
za di  Spagna  era  ridotta  talmente  al 
verde , che  Noailhs  averebbe  potuto 
inoltrarfi  quanto  a dentro  avelTe  volu- 
to colle  fue  conquide,  ove  il  fuo  efer- 
cito  non  ft  foflfe  grandemente  fcema- 
to  per  gli  gran  diitacoamenti  mandati 
a rinforzare  Qatìnat  « I-a  potenza  di 
huigjk  ritrovavafi  oramai  nel  colmo  del- 
la grandezza.  Egli  manteneva  la  guer- 
ra contro  tutt’  i potenti  dati  di  Ettropa^ 
e quattro  grandidìmi  cferciti  in  altrettan- 
te diverfe  parti  di  c0à  Europa  ^ La  fua 
flotta  era  formidabile , e generalmente  , 
trionfante  fopra  le  potenze  , che  fi  alTu- 
meano  la  fovranitk  dell’ oceano,  e nulla 
potè  efièrvi  di  piò  gloriofo  che  le  geda 
marittime  addivenute  ed  operate  in  que- 
lla occafione  « Dopo  T ultima  disfatta  del- 
lo (quadrone  di  Tourvilley  furono  fatti 
degli  sforzi  forprendenti  per  dar  riparo 
al  gran  colpo  avverfo , che  la  marina  di 
E rancia  avea  fofferto  j laonde  furono 
comprati  molti  grofli  vafcelli , e con- 
yertit’  in  navi  da  guerra,. e furono, da- 
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^ ti  ordini  , che  nofl  v.fcifle  da*  porti  niC- 
lun  vafgellQ  del  regno  fino  a tanto 
che  non  foffero  corredate^  le  flotte 
del  Re  ; e la  Manica  (i  vide  covetta  di 
corfali  con  gran  detrimento  del  commer- 
> ciò  Inglefe , In  oltre  fi  fecero  delle  pro^ 
rPQ?;ioni  (traordinarie  nell’ armata  navale 
per  eccitare  così  lo  fpirito  di  emulazione 
tra  gli  ufficiali  > e la  marinerìa  ; e nel  me* 
fe  di  Mraggio  fece  vela  nel  MMifsrtane^ 
una  flotta  di  fettanta  navi  prìncipaU  V 
oltre  le  chiatte  o fieno  vafcelU  da  bom- 
be , i brulotti  ) le  fregate  , e battelli 
, fatto  il  comando  di  Tourville  . Quivi 
egli  fcoprì  il  fìgnor  Qiorgio  Roof^e  a’ dì  • 
id«  del  mefe  di  Qiugno  con  uno  f<][ua- 
drone  di  ventitré  navi  da  guerra  > che 
convogliava  una  flotta  di  quattro  cento 
yafcelli  mercantili  Inglefi. , Olandejt , 
i 5 e , ed  altri  ; laonde  imme- 

diatamente andò  a gittarfi  fopra  il  ne- 
^ mico  , bruciò  , prefe  , e fonamerfe  tre 
•vafcelli  da  guerra , ed  incirca  ad  ottan- 
ta vafcelli  mercantili  ^ Tourville  fu  bia- 
, fintato  di  non  aver  fatto,  quell*  ufo.  eh* 

• era  convenevole  della  fua  fuperioritit  ; 

.ma  egli  fi  difcolpò'  con  attribuirne  il 
. biafimo  a Monfieur  Gabaret . Indi  pii-* 

' m del  fuo  ritorno  bombardò  Gibilter-, 
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ya^  fece  un  vano  attentato  fopra  Cadice^ 
e diltruflfe  un  gran  numero  di  vafcelli  In- 
gleft  ed  Olandeft  in  Alicante  e Mala- 
ga . Per  vendicarfi  d’ una  tale  difgrazia, 
r ammiraglio  inglefe  Bemhoiv  bombar- 
dò S,  Maloes  per  tre  giorni  continui  ; 
ma  non  per  tanto  quella  piazza  non  ne 
folFrl  alcun  danno  confiderabile  . L’  In- 
ghilterra intanto  fi  trovava  fcontenta  per 
cagion  delle  disfatte  che  avea  fofferte,  e 
I#  flato  la  Francia  era  miferabile  per  le  Tue  vit- 
tMjhabile  j prodigiofi  cferciti  mefli  in  piedi 

Ipopolarono  il  paele , e produtiero  una 
carolila  : nè  potè  tutta  la  diligenza  e 
• provvidenza  del  minillèro , e la  loro  cu- 
ra e follecitudine  in  introdurre  il  frumen- 
to , in  regolare , ì mercati , ed  in  andar 
riparando  al  li  bifognofi,  impedire  affatto 
/ che,  non  peri  (fero  di  fame  gran  quantità 

di  perfohe  ' Il  regno  languiva  folto  il 
pefo  e la  gravezza'  del  bifogno , mentre 
che  in  tutte  le  Chiefe  di  Parigi  fi  fen- 
tivàno  rifuonare  rendimenti  di  grazie  ; 
€ Luigi  in  mezzo  della  grandezza  del 
' fuo  potere , e d’ uno  eftremo  luffo  della 
. polita  fua  corte,  era  già  vicino  ad  effere 
, fommerfo  fotto  gl’  infortuni  , la  pover- 
, e le  anguftie  Ed  ei  viene  pofitiva- 
• m^nta  >a£farmato  | ch’egli  co^  circonda- 

5 S tO 
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to  da  per  tutto  di  vittorie , come  ritrova- 
va(ì , e adorato  come  fé  fofle  uaa  diviniti 
averebbe  voluto  comprarli  la  pace  con 
fare  delle  ftraordinarie  conceflioni  ; ma 
tutt’  i progetti  da  lui  fatti  furono  ribut- 
tati Inghilterra^  y la  qu-ale  non  ave- 
v’  ancora  foddisfatta  la  fua  vendetta  (i). 

Le  operazioni  di  queft’  anno  inco- 
minciarono con  uno  sbarco  fatto  dagl*" 
Inglefi  nella  codierà  di  Francia,  Il 
Lord  Berksley , il  quale  comandava 
la  flotta  nemica  , entrò  nel  golfo  di 
Carmard  y e sbarcò  a terra  un  corpo- 
di  truppe  , ma  ei  fa  ricevuto  con 
tanta  furia  ed  ardore , che  fu  coftretto 
a preci pitofai'oente  ritirarli  . Polcia  la 
flotta  Inglefe^  bombardò  Dieppe^  e riduf- 
fe  la  maggior  parte  di  quella  piazza  in 
ceneri.  Han)re  foffri  riftefib  fato,  e tut- 
ta la  coftiera  fu  forprefa  di  fpavento 
e cofternazione  . S'i  Éitti  attentati  egli- 
no furono  intrapreft  colla  mira  di  far 
ritirare  y ed  ufcir  via  le  truppe  del  Re 
dalla  Catalognay  dove  litigi  fi  era  deter- 
minato di  operare  vigorofamente  ; ma 
elfi  non  pertanto  non  produflero  alcun' 
effètto.  Il  duca  de-Noailks  pafsò  il  Ter 
in  faccia  dell’  efercito  Spagnuolo , ed  at- 
JJl,Mod.Vol,2^.Tom-u  Rb  at- 
(i  ) Volt.  pag.  zzò* 


;!n’à 


f 

tu 


378  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
C.-mpa^na  taccò  il  viceré  di  Catalogna  con  tanto 
;,./jCara-^  tal’  empito  , che  il  viceré  fu  total- 
mente disfatto  . Indi  Noaìlles  intraprefe 
r affedìo  di  Palamos  nell’ illeflb  tempo, 
che  la  flotta  bloccò  cotefta  piazza  per 
mare.  La  guernigione  per  verità  fece 
una  buona  difela;  ma  eflendo  poi  fiata 
igliaia  per  all'alto,  gli  fuoi  abitanti 
uroiìo  pniàti  a fil  di  fpada  , fenza  far- 
ti alcuna  diftinzione  né  di  condizione,  nè 
di  erk , nè  di  reiìb  . Gironne  ed  Afta^ 
Iter  li  rcfero  dopo  una  breve  rcfiflenza, 
ed  ìndi  furon  prafe  le  mluire  per  in  ve- 
lli re  Barcellona  , le  quali  però  fu»‘orto 
re  (e  vane  dall’  Jaglefe  ammiraglio  Ktif- 
fel . Niente  però  di  meno  i felici  fuc- 
celii  riportati  da  Noaìlles  fecero , eh’ egli 
foilè  creato  viceré  di  Catalogna  (k)  • 
Luxemburgh,  il  quale  comandava 
nelle  Fiandre  fotto  il  Delfino,  fu  obbli- 
gato a cagione  dell’  inferiorità  delle  fue 
truppe  ad  operare  flandofene  falla  difen- 
fiva  ; ma  egli  Teppe  così  bene  prendere 
le  Sue  mifure,  e con  sì  grande  cautela  ed 
accortezza,  che  la  fua  condotta  innalzò 
la  fua  fama  e reputazione  più  di  quello 
che  non  aveano  fatto  le  Tue  vittorie  * 
La  condotta,  die  quivi  fa  da  lui  tenu« 


Ndte- 
Fiandre . 


ta 


( k ) Hamault , ibidL 
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ta,  è ftata  Miniata  ed  avuta  per  una 
perfetta  copia  della  famolìirima  campa- 
gna fatta  da  Turenne  contro  Mont-ccu- 
Cidi  : imperciocché  cialcun  difegno  del 
nemico  fu  da  lui  fcoperto  per  forza  di 
penetrazione  della  fua  mente  , e qua- 
lunque attentato  del  medeftmo  fu  refo 
vano  per  forza  di  attività  , e .di  quella 
prontezza  nell’  operare , per  cui  Lucent- 
hmrgh  veniva  tanto  celebrato . Quella 
famolà  marcia , con  cui  egl’  impedì  che 
il  Re  ^Inghilterra  s’ impolfefsafle  di  Co- 
urtray  ^ e tlabilifle  in  quel  paefe  i fuoi 
quartieri  d’  inverno  , meritò  e confegu'i 
li  ringraziamenti  di  Luigi  in  una  lette- 
ra , che  quello  Monarca  gli  fcrilfe  di» 
fua  propria  mano,  ed  in  materia  di  af- 
fari militari  vien  menzionata  come  un 
capo  d’opera  da  tutti  coloro,  che  anno 
fcritto  intorno  all’  arte  della  guerra  • 
Egli  non  potè  però  falvare  Huy  , che 
fu  da  Guglielma  attaccata  con  si  gran 
vigore , che  capitolò  in  dieci  giorni . 
Sul  Keno  non  fu  operata  verun’  azione 
memorabile . De  Lorges  guadagnò  un 
picciolo  vantaggio  fopra  il  principe  di 
Baden  , dopo  di  che  cos'i  1’  una  come 
r altra  armata  intimorite  1’  una  de!  l’ al- 
•tra  fi  ritirarono  ne’  quartieri  d’ inverno. 
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Una  fegreta  negoziazione,  che  fi  reci 
avanti  tra  il  Re  ed  il  duca  di  S'tJJ'onitfy 
fece  SI  che  la  guerra  in  Italia  languide,, 
malgrado  delle  rirnoftranze  degli  altri 
confederati , e fpecialraente  del  conte  di 
Galvay  , il  quale  fuccedè  a Schomberg 
nel  comando  delle  truppe  Iftgleft . Gli 
Olande/»  prefero  Pondkbeny  nell’  Indie 
' Orientali , e per  tale  riguardo  venne  a 

fofTrire  un  grave  colpo  la  compagnia 
deli’  India  Orientale  ancora  bambina  ^ 
ed  allattata  con  si  gran  cura  e foileci* 
tudine  da  Colbert  e Tuoi  fuecdrori  . Ei 
fembrò  a dir  vero  , che  gli  affari  di. 
una  tal  compagnia  f.')iTero-  accompagna^ 
ti  da  una  certa  fatalità  > la  quale  per- 
petuamente gli  fopprimeva  ^ e rovinava 
mentre  che  già  erano  fui  punto  di  ag- 
guagliarli con  quelli  delle  altre  potei>^ 
ze  che  aveano  commercio-  in  quel  pae- 

Anno  Do-  La  declinazione  della  gloria  di  L«i- 
divenne  ogni  di  vie  più  apparente  ^ 
fuoi  più  abili  minifiri  erano  già  ufci- 
minrta  a ti  di  vita  , .e  Luxfffnburgb  , il  quale 
declinare,  ^ quefto  tempo  avea  mantenuto  il 
credito  delle  fue  armi  nelle  Fiandre  ^ 

V non  vi  era  più  . Egli  udiva  li  clamori 

del 

(l)'Le  Siede,  p.  229^  ^ 
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idei  fuo  popolo,  e non  poten  cnlmarli  ; 
€ vedea  fue  propofizioni  di  pace  ri- 
gettate con  difdegno  . Francefco  di  IVlovt- 
morenvy  pafsò  di  vita  a VerfagUe  nell* 
anno  feflantefimo  fettimo  di  lua  eù  , e 
Luigi  lo  oompianfc  come  il  foftegno 
delia  fua  corona  , e T unico  generale  ^ 
oltre  a Ccrttnnt^  in  cui  egli  poteva  confi- 
dare. Luigi  adunque  fu  coftretto  a de- 
sinare Villeroy  per  comandante  nelle 
Fiandra  , il  qual’  era  però  un  ufficiale 
di  molto  inferior  fama,  nel  tempo  ifteS 
lo  che  Bouffiers  comandava  un  cferci- 
to  lèparato , n]a  fottopofto  alle  direzio- 
ni di  Villeroy  , Il  cambiamento  de’  ge- 
nerali andò  fubitamente  a conofcerfi  ; 
poiché  Villeroy  fu  coftretto  ad-  afficurar- 
S con  metterli  dentro  di  trincere  , lad- 
dove LuKcmhuTgh  , comechè  avefle  un* 
cferciio  inferiore  , era  ftato  in  tal  gui- 
fa  fu  la  difenfiva,  che  manteneva  in  ti- 
more ed  eziandio  sfidava  il  nemico.  Il  Re 
Guglielmo  fi  rifehiò  ad  inveftire  Namur^ 
creduta  preflbehè  impoffibile  a prender- 
' fi,  a caeion  dell’  ultime  opere  che  vi  fi 
erano  ratte  di  piò  -;  difefa  da  un  mare- 
fciallo  di  Francia  diftinto  per  lo  fuo  gran 
. valore  e condotta  con  una  guernigionc 
di  quindici  mila  uomini  ; e protetta 

B b 3 dall’ 
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382  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
dall’ efercito  di  Villeroy  , A’ di  ii.  di 
Luglio  furono  aperte  le  trincere  , e le 
batterìe  cominciarono  ad  operare  coti 
una  furia  incredibile  .’Si  fecero  varj  af' 
falti , e la  guernigione  fi  portò  con  una 
intrepidezza  grande  , e fi  contraftò  ogni 
palmo  di  terreno  : ma  la  condotta  de- 
gli aflfalitori  , e particolarmente  delle 
forze  Bri  t tank  he  , fu  prelfochè  fenza 
efempio  ed  impareggiabile  , imperoc- 
ché cileno  fpinte  e molfe  da  una  fpe- 
cie  di  entufiafmo  combatterono  con  una 
furia  da  non  poterfi  relìftere  fotto  gli 
occhi  del  loro  monarca  , il  quale  ap- 
poggiato  fopra  una  fpalla  dell’  elettore 
di  Baviera  efclamò  come  in  un’  eftafi 
per  r allegrezza  dicendo , Vedi  li  miei 
bravi  Inglefi  1 Quindi  a’  dì  4.  di  A^ojìo 
il  conte  capitolò  per  la  citt^i, 

ed  *il  marefciallo  Boufflers  colla  guerni- 
eione  fi  tirò  dentro  la  cittadella,  contro 
Ja  quale  nel  dì  1 3.  giocarono  dodici  bat- 
terìe erette  fotto  la  direzione  di  Cobeborn. 
Il  marefciallo  moftrò  una  forprendente 
diligenza  ed  intrepidezza  ; ma  eflendo  il 
danneggiamento  e 1’  incomodo  divenuto 
in  eftremo  grado  orribile,  a cagione  di 
una  tempefta  di  bo^be  e di  palle  ignite, 
egli  melfo  in  difperazione  formò  un  difegno 

di 
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tll  sforzarfi  ua  pafTaggio  per  mezzo  del-  ^ > 
le  linee  de’  coniederati  . Villeroy  iman-  ' 
to  , dopo  aver  prefa  Dixmude  e Deyn- 
bombardò  Brujfelles  ^ ed  indi  rinlof- 
zato  da  didaccamenti  mandatigli  da  tut- 
te le  guernigioni  fi  avanzò  con  novan- 
ta mila  uomini  a foccorrere  la  cittadel- 
la di  Nitmur . Niente  di  meno  dopo  di 
avere  oflervata  la  fituazione  dell’  eferci- 
lo  confederato  fi  ritirò  di  notte  lenza 
fare  alcuno  ftrepito  o roniore  verfo  Ma- 
ha'igne*  Boufjìers  ricusò  tuttavia  di  capi- 
tolare j ed  afpettavafi  che  VHleroy  avef- 
<e  voluto  adoperare  gli  ultimi  Tuoi  sfor- 
zi , ed  ogni  fua  abilita  per  lo  fuo  foc- 
corfo  ; ond’è  che  foftenne  un’altro  gran- 
ile aflalto,ed  alla  fine  capitolò  nel  pri- 
mo giorno  di  Settembre  ad  onorevoli 
condizioni  . Ma  mentre’  che  gih  ufciva 
■dalla  cittadella , ei  fu  arredato  in  nome 
di  Sua  Maeftk  Brittamca^  per  via  di  rap- 
prefaglia  a cagione  delle  guernigioni  di 
Dlxmude  e Dsynj'e  ritenuteli  da  Vdie- 
voy  contro  le  loro  convenzioni  e patti' 
della  guerra.  In  tutto  il  tempo  che  Èouf- 
jlers'  reftò  prigioniero  in  Hannover  ei  fa 
trattato  con  una  riverenza  e rifpetto 
eftremo , e dopo  eflerfi  lafciato  fu  la  fua 
parola  ritornare  a P^erfaglie , Luigi  ah* 
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bracciollo  in  pubblico  colle  più  calde 
erpreflìoni  di  gratitudine  e riguardo  ; 
creollo  Pari  di  Francia  ; e gli  regalò 
una  krghiflìma  fomma  di  danajo  iti  ri- 
compcnla  delli  fuoi  fegnalati  fervigj  pre- 
ftatigli  (A)  . Or  quella  fi  fu  f unica 
operazione  fatta  ne’  Paeft  BaJJi  , che 
ineriti  farfcne  menzione  . Gli  affari  fui 
Reno  meritano  tuttavia  minore  atten- 
zione , poiché  cos'i  1’  una  , come  l’altra 
armata  impiegarons’ intieramente  in  rovi- 
nar’ e dare  il  guado  al  paelc  ^ In  Italia 
Ja  condotta  del  duca  di  Savoja  fu  cosi 
dubbiofa  ed  equivoca^  che  tutte  le  ope- 
razioni fembrarono  fofpefc , a riferba 
dell’ alfedio  di  Cafahy  che  da  lui  s’in- 
traprelè  contro  1’  avvifo  di  •tutt’  i gene- 

ra- 


( A ) Malgrado  dì  una  tal  pubblica 
. approvaci onff  della  condotta  di  Boufflers, 
Ù marcbefe  de  Feuquieres  {^quel  fcvero 
critico  nell' arte  della  guerra^  incolpa  ef- 
so  macef dallo  Boufflers  d un  gran  »«- 
mero  di  errori  commejji  tanto  nella  di^ 
della  piazza  , che  della  cittadella 
di  Namur.  Egli  è poi  ugualmente  fevero 
nella  difefa  fatta  di  Lilla  dal  medeftmo 
Boufflers , cbe  gli  fece  acquijìare  st  gran- 
de onore,  Mem.  p,  ij>8. 
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rali  alleati , e fe  ne  impadron'i  per  quet 
che  fi  fuppone,  mediante  la  connivenza  di 
Luigi  , facendone  un  fagrificio  all’  inco- 
ftanza  di  quel  principe  (w). 

* Vendosme  fuccedè  al  duca  di  Noa- 
illes  in  Catalogna  y e fece  gli -ultimi 
sforzi  per  mantenere  la  reputazione  del- 
le armi  del  Re  ; ma  non  per  tanto 
tutt’  i Tuoi  attentati  furono  refi  vani 
ed  inutili  dalla  vigilanza'  e condotta 
deU’ammiraglio  Inglefe  Rujfel . In  fom- 
ma  Luigi  fembrò  elfere  già  indebolito 
in  ogni  parte  ; imperciocché  nelle  Fian- 
dre egli  andò  a perdere  terreno;  verfo  il 
Reno  non  guadagnò  cofa  veruna:  V Ita- 
lia fu  una  fcena  di  negoziazioni  ed  in- 
trighi ; e Catalogna  di  vani  attentati 
ed  infruttuofi  sforzi.  La  coftiera  di  Fran- 
cia fu  infultata  dall’  unite  flotte  d’  /»- 
ghilterra  e ^ Olanda  \ e quei  che  viveatlo 
nelli  dominj  del  Re  ftabiliti  nzVÌ  Indie 
» Occidentali  erano  agitati  da  continui  ter- 
rori, a cagione  delli  fquadroni  Inglefty  che 
fi  portavano  intorno  a quell’ ifole . Ta- 
' le.  li  era  lo  flato  della  Francia  nella 
fine  dell’anno  («). 

Nell’ 

' ( m ) Hainault,  fab  a&.  Ralph  Hift.  Ir>g,  fub  ‘ 
> (tt)  Vide  fugra, 

'r 
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AnnoTìo-  Nell’ inverno  gli  alleaci  dilhunero 
mmt  1696.  vallo  magazzino  collrutto  a Givet  per 
ufo  deir  armata  Francefe . Luigi  fu  for- 
zato ad  operare  in  quella  campagna  ne* 
Piicfi  Baffi  fu  la  difenfiva  ; ma  il  Re 
Guglielmo  fu  inabilitato  a profeguire  il 
vantaggio,  ch’egli  aveva  ottenuto,  per 
mancanza  del  danaio.  Quindi  elfend’ ora- 
mai efaulli  tutti  oli  averi  tftlla  nazione 
Francefey  t fiancata  tutta  la  loro  pa- 
zienza, Luigi  conobbe  finalmente  eh.* 
egli  non  era  invincibile;  ed  in  quello 
• tempo  per  la  prima  volta  nudri  pen- 
fieri  di  diffidenza  delle  fue  armi,  e fi 
accorfe  della  vanitk  di  quell’ adorazione^ 
che  fé  gli  predava  da’  Tuoi  fudditi,  mentre 
che  li  collor’occhi  venivano  abbagliati  dai 
lampi  delle  vittorie,  ficchè  non  vedeano 
la  reale  miferia  del  regno.  Egli  adun- 
que ebbe  ricorfo  a tutte  le  arti  d’in- 
trighi  e di  negoziazioni:  e trattò  pri- 
^^/^%atamcnte  e cogli  Stati  Generali,  e 
«di Savo- colla  Spagna y e col  duca  di  Savoia^  e 
J»*  per  verità  con  quell’ultimo  principe  il 
trattato  fu  fui  tavolino  tutto  l’ anno 
precedente  . Callietes  fu  mandato  iti 
Olanda  con  progetti  tendenti  a flabi li- 
re i preliminari:  e per  dar  pefo  alle 
. fue  negoziazioni  colla  Spagna^  il  Re  fe- 

• . gui- 
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guitò  ad  operare  con  grande  attività  in 
Catalogna y laonde  Vendofme  attaccò  gli 
SpagnuoU  nel  loro  campo  in  AJìalric^Q 
guadagnò  un  vantaggio,  ma  quello  non 
fu  gi"à  decilìvo.  Gol  duca  di  Savoia  ebbe 
effetto  il  trattato  agitato  per  si  lungo 
tempo;  poiché  Sua  Altezza  fi  attaccò 
alle  offerte  fattegli  da  Luigi  y e fotto* 
fcrilfe  la  pace  in  Loreto , dov’  egli  an- 
dò fotto  un  preteho  di  pellegrinaggio. 
In  fomma  la  Francia  con  una  tal  pa- 
ce non  venne  a guadagnar  colà  alcuna; 
poiché  da  lei  'furono  dati  quattro  mi- 
lioni di  lire  per  riftorare  i danni  foffer- 
ti  dal  duca  ; gli  fu  promeffo  d’ affillerlo 
contro  tutt’i  fuoi  nemici;  e fu  anche  lla- 
bilito  un  matrimonio  tra  la  principeffa 
del  Piemonte  di  lui  figliuola,  ed  il  du- 
ca di  Borgogna*  La  repubblica  di  Ve^ 
nexiay  e la  Sede  Apollolica  garantirono 
un  fìmigliante  trattato  indotte  a ciò  da 
w grandiffimo  defiderio  di  vedere  gl’ 
Imperialifli  cacciati  fuora  dell’  Italia,. 
Amadeo  fcriffe  a tutte  le  Corti  interef- 
(àte  nella  confederazione  , fuorché  a 
quella  di  Londra  y facendo  un’ apologeta 
delia, fua  condotta,  e dopo  averle  I0I-' 
lecitate  a volervi  concorrere , e dopo  ef* 
dò  fiato.,  ricuiàio»  egli,  conferò 
) ' . . edi- 
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€ dichiarò  pubblicamente  iT  trattato.’ 
Una  delle  condizioni  d’  un  fimigliante 
trattato  ella  fu , che  ove  gli  alleati , fpi- 
rato  un  certo  tempo,  non  evacuaflero  i 
dominj  del  duca,  egli  fi  dovefle  unire  . 
. col  Re  per  cofiringergli  a ciò  fare  a 
forza  d’ armi . Ai  confederati  fu  offerta 


una  neutralità;  ma  conciofiachè  fi  foffe  da 
loro  con  ifdegno  rigettata,  le  parti  con- 
traenti propolero  di  attaccare  il  MHa- 
nefe\  laonde  il  duca  in  qualità  di  ge- 
^neraliffimo  del  Re  entrò  in  quel  duca- 


to, e pofe  Tafledio  a Valenza  ^ Un  ta- 
le aifedio  fu  da  eflb  lui  profeguito  per 
lo  fpazio  di  tredici  giorni  con  uno  ftraor- 
dinario  vigore,  e ben  egli  averebb’  efpu- 
gnata  la  città,  fe  la  Spagna  vion  avefle 
fatte  arredare,  e fermate  le  operazioni 


di  lui  con  accettare  la  neutralità  per  T 
Italia . Da  ciò  fegui  una  fofpenfione  d* 
armi  ; e cosi  le  truppe  confederate  fe 


' ne  ritornarono  neToro  refpettivi  paefi. 
Egli  è necelfarìo  far  menzione  folamen- 
te,  che  la  coftiera  di  Francia  fu  fimil- 


mente  in  quell’  anno  infuliata , e man- 
tenuta in  continui  timori  e follecitudini 


dall’ ammiraglio  Inglefe  Berkeley,  Mol- 
le piazze  furono  bombardate;  ma  co- 
vane non  vi  fi  foffri  alcun  danno  fira- 


or- 

/ ■ 
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ordinario,  si  fatte  operazioni  fervirono 
folamente  per  moftrare,  e far  vedere 
che  1 InghiUevira  avea  di  nuovo  riafltmta 
la  Tua  primiera  ed  antica  fuperioritk  nava-» 
le.  Noi  termineremo  gli  avvenimenti  ed 
operazioni  di  quell’anno  con  offervare  , 
che  1 Europa  nella  fine  d^  una  si  lunga 
guerra  fu  vicina  ad  elsere  di  nuovo  in- 
garbugliata per  la  morte  del  bravo  G/'o- 
’varmt  Sobteskt  Re' di  Polonia^  per  la  cui 
corona  il  principe  di  Conti  fu  un  compe- 
titore. Nulla  però  di  manco,  avvegna- 
ché un  tal  fatto  caderh  più  in  acconcio  a 
parlarfene  tra  gli  avvenimenti  dell’ anno 
lèguente,  noi  lo  differiremo  fino  a tan-^ 
to , che  fi  farà  per  noi  finito  di  ragionare 
delle  negoziazioni  meffe  in  piedi  per  con- 
chiuderfi  una  pace  generale  (o). 

L ambalciadore  Franco  fé  Callieres 
avea  maneggiate  le  Tue  negoziazioni  co- 
gli  Stati  con  SI  grande  avvedimento  gonidi  pace 
deftrezza,  che  prima  dell’arrivo  di 
giteimo  nell’  Haya^  fi  aggiùfiarono  i pre- 
liminari, e fu  accettata  la  mediazione 
del  miniftro  S’ve%%efe^  Dopo  varie  aU 
tercazioni  fi  convenne  da  tutte  le  par- 
ti , che  fi  doveffe  tenere  un  congrefìo  a 
Ne'wbourgh  Houfe^  eh’  era  un  palagio 

\ AP' 

<o)  Hainault  fub  ann.  1656, 
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. appartenfjnte  al  Re  Guglielmo  vicino 
Ryfvoìck»  Luigi  y oltre  le  fatiche  d’ una 
SI  tediofa  , e rovinante  guerra,  veniv* 
ancora  (limolato  da  altri  motivi  a de* 
iìderare  la  pace.  Egli  avea  l’occhio  al- 
la fuccelTione  della  monarchia  di  Spagna^ 
ma  una  tal  Tua  mira  non  potea  riu* 
Icirgli  mentre  la  confederazione  fulTifte- 
va.  L’Imperadore  dall’altra  banda  avea 
gl’  iftelTi  difegni , e perciò  fi  affaticava 
in  adoperarci  a mantenere  la  lega  . Gl* 
Iftglefi  defideravano  di  vedere  la  fine 
tl’una  s"!  gravofa  infieme  , ed  inutile 
guerra,  ed  il  Re  Guglielmo  altro  non 
richiedeva,  fenonche  folamente  fi  rico- 
nolceffe  da  Luigi  il  fuo  titolo,  o fia  di- 
ritto. Per  quello  poi,  che  fi  appartenev’ 
agli  Stati,  eglino  volean  folamente  affi- 
curare  a (è  medefimi  una  fufficiente 
barriera.  Per  quefto  folo  fine  adunque 
■elfi  combattevano,  e cAi  tutto  il  piace- 
re averebbono  voluto  terminare  la  guer- 
ra , ove  ciò  fi  foffe  potut’  ottenere . Lui- 
gi acconfenti,  che  li  trattati  di  Weft- 
falia  e Nimega  folfero  la  bafe  della 
prefente  negoziazione;  che  fi  doveffe  fa- 
re la  reftituzione  della  Lorena  ; e Gu- 
glielmo dovelfe  riconofeerfi  Re  della  Gran 
brettagna  fenz’  alcuna  riferba  od  ecce- 
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^ alone  ; che  Strasburgh  dovelTe  darli  in  ' « 
mano  dell’  Imperadore  , e Luxemburgbr 
Charkroy  ^ Mom^  e tutre  le  Tue  conquide 
fatte  nella  Catalogna  doveli'ero  darfi  al 
Ke  di  Spagna  ; che  le  corti  erette  a Ma^ 

\ gort%a  e Brìfaco  fi  dovefìero  abolire  ; che 
il  Forte  Luigi  ^ Tricrbacb  y Montroyaly  ed 
altre  piazze,  in  fortificar  le  quali  Vauba» 
avea  refi,  fpf)ffati  ed  efauftì  i fuoi  gran 
talenti,  doveflerQ  denaoiirfij  e per  dirla 
in  poche  parole,  Luigi  ricevè  i termini 
prefcrittigli,  come  fe  egli  foffe  dato  vin- 
to, e tutta  quell’  aria  di  automa  e difi 
potifmo,  ond’erafi  veftito  a Nimegay 
fi  vide  fvanita  a Ryfrtùck  (/>)• 

Nulla  di  manco,  mentre  si  fatte  ne- 
goziaziom  erano  m lui  tavolino,  egli  riÒli sforzi 
folfe  di  fare  gli  ultimi  fuoi  sforzi  nella  p^rrmzzo 
Catalogna y e nei  Paef%  BaJJi  colla 
ranza  di  aver  cosi  ad  ottenere  migliori 
condizioni.  Catinai y Filleroy  y q Boufjlers  p-rofo, 
fi  videro  comparire  in  campo  con  un  nu- 
^ merofo  efercito  prima  che  i confederati  fi 
folfero  uniti,  ed  incominciarono  la  cam- 
pagna coll’aifedio  di  At/j,  Quella  piazza 
li  refe  tra  pochi  giorni , e Guglielmo  fu 
coftretto  a contentarfi  di  difendere  Bruf- 
selks  * Il  duca  di  Vendofme  guadagnò 

uu 
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un  pili  confiderabile , e gloriofo  vantag- 
gio in  Catalogna  ; imperciocché  invertì 
Barcellona^  e recò  avanti  le  fue  opera- 
zioni con  tal’  empito,  che  quantunque 
il  principe  di  Hejfe  Darmjìadt  con  die- 
ci mila  «omini  averte  fatta  una  brava 
difefa,  pure  fu  obbligato  ad  accettare 
una  capitolazione . La  corte  di  Madrid^ 
dopo  aver  ricevuto  avvilo*,  che  il  fuo 
efercito  fotto  il  comando  del  viceré , con 
cui  intendeart  foccorrere  erta  Barcellona^ 
era  (lato  disfatto,  avea  mandato  un’ordin 
efprerto  aquefto  propofito,  per  impedire 
la  rovina  di  una  tale  citta.  Quindi  la 
Spagna  divenne  oramai  più  bramofa  del- 
la pace,  e la  fua  impazienza  fi  accefe 
vie  maggiormente  per  gli  felici  fucceflì  di 
PcinttSy  ch’era  l’ammiraglio  del- Re  di 
Francia  in  America  . Quefto  ufficiale 
avea  prefa  Cartagena^  merta  a facco  la 
citta,  rafe  e fpianate  le  fortificazioni  , 
ed  era  giunto  fano  e falvo  in  Francia 
con  un  bottino  di  otto  milioni  di  fcu- 

(f)-  _ . . ' 

Prttenftonì  Gli  fpiriti  della  nazione  Francefe  fu-  . 
del^mape  pgj.  avvenimenti  felici  fom- 

Conti  * . r I • • y • • 1 I •! 

alla  arena  mamente  inluperbm , e Lufg$  probabil- , 
4^/P#l®nia.  mente  averebbe  di  nuovo  data  legge  ai 

cojn- 
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confederati,*  ove  fofle  ftaró  egualmente 
fortunato  nella  Polonia ^ ficcome  lo  era 
flato  nelle  Fiandre^  nella  Catalogna^  ed 
in  Amevica  . Le  popolari  qualità  del 
principe  di  Conti ^ e la  infinuanre  deftrcz»» 
za  ed  accorgimento  del  graziofo  e piace- 
vole Polignac  pofcja  Cardinale  dell’  illeP- 
so  nome.,, ottennero  al  medefimo  mag- 
gioranza dì  voti  nella  dieta  di  Polonia^ 
Egli  adunque  fu  eletto'  gi'a  Re  di  Polo- 
«itf, e proclamato  per  tale  dal  Primate  del 
regno;  ma  fu  foflenuto  foltanto  da’ Tuoi 
propr)  talenti,  e dalla  opinione  e (lima 
che  di  lui  fi  avea.  Per  lo  contrario  por 
Augujfo  elettore  di  SaJJ'onia  fu  fi'milmen-’^ 
te  proclamato  Re  di  Polonia  'due  ore 
dopo  dal  Tuo  partito,  fu  alfiftito  da  ampie 
fbmme  di  danajo,  e da  numerofe  truppe 
Quindi  gli  altri  competitori  unirono  le* 
loro  forze  ed  interefle  a quelle  cfi  elfo- 
Augtìjìo’y  fu  la  fua  caufa  fpofata  dal  fi-' 
gtìuolo  dell’  ultimo  Re  già  defunto,  e' 
fi  aveva  ' inoltre  guadagnati  molti  degli 
amici  di  Conti , per  mezzo  d’ una  genero- 
fa  diftribuzionc  di  danajo . Luigi  perfiilè 
in  mantenere  le  pretenfioni  di  Conti  ^ e' 
fece  corredare  nna.  flotta  a Dunkerk  per 
convogliare  il  medelìnao  a Danzicai  ma 
avendo  li  magiftrati  di  coteila  città  ri- 
IJi.Mod.VoLz’^.Tom*!,  Cc  cu- 
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cu  fato  di  ammettere  le  fuc  truppe^  egli 
fu  coft retto  a ritomarfenc  in  Francia 
all’ultimo  feeno  rattriftato  e delufo. (r). 

Sua  Maefth  Imperiale  ^ che  avea  prefa 
parte  coll’ elettore  di  Sajfoniay  col  vaa- 
taggio  da  fe  guadagnato  in  Pol’onia  ven- 
ne a bilanciar’  e contrappelare  gli  ulti- 
mi felici  fuccefli  del  Re  di  Francia . Per 
la  qual  cola  ella  non  li'  appartò  punto, 
dalle  fue  prime  pretenfioni  e domande^ 
ed  infiftè,  che  la  Francia  do  vede  rellU 
tuire  tutti  gli  acqui IH  da  eda  fatti  nell’ 
Imperio  dopo  la  pace  di  Munger  . la 
Spagna  feguì  l’efempio  dell’ Imperadore^' 
C nchiefe  la  conferma,  o fia  rinnovazi- 
one de*  trattati  delli  Firenety  e Nimp- 
ga  y Q convenne  di  parola  il  mediato- 
re, e gli  Olandeft  a foftenere  le  dì  lei 
pretenfioni . Mentre  ut>  fimile  af&re  fta- 
vaft  dibattendo,  il  duca  di  Portland\  ed 
il  marefciallo  Boufflers  tennero  cinque 
conferenze  l’una  dopo  l’altra  a villa  di 
amendue  i loro  eferciti , e finalmente 
fottoferi fièro  un  foglio,  in  cui  fu  conve- 
nuta ed  aggiullata  la  pace  tra  F Ingèìt- 
terra  e la  Francia^  Una  tal  cola  mifè 
in  agìtazion’  e timore  i confederati , 
ed  obbligò  tutti  gli  alleati  , a riferba 

deU’ 
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deirimperadore,  a fottofcrivere  le  pro-I^P«« 
pofizloni  prefentate  dalli  plenipotenziari 
Ftnnceft . Gli  antbafdadori  Imperiali  ef-  20.  4ì  Sec- 
clamarono  contro  di  un  fimil  fatto 
me  perfido,  e fi  proteftarono  contro 
elfo  come  iniquo  ed  ingiuito  in  riguar- 
do al  loro  Sovrano;  ma  alla  fine  poi 
furono  coftretti  ad  acconfentirvi . Quindi 
fu  fottofcritto  un  trattato  fra  Tlmperado- 
^e  e Luigi , per  lo  quale  dal  Re  fi  conven- 
ne di  reftituire  Treveriy  il  PalatinaPOy 
e la  Lorena  ai  loro  rifpettivi  propietarjj 
di  confermare  Francefca  Luigi  Palatino 
nell’  elettorato  di  Colonia'^  di  rimetterà 
ad  arbitramento  la  pretenfione  della  du^ 
chefla  ^Orleans  fopra  il  Palatinato 'y  di 
cedere  la  contèa  di  Spanbeim  al  Re  di 
Svezia-,  ed  in  una  parola  , di  accorda- 
re alcuni  punti  principali  , per  cui  era 
fiata  intraprefa  la  guerra,  non  ollante 
che  fodero  differenti  da  quello  , che  T 
Imperadore  richiedeva . E quello  trat- 
tato egli  fu  fottofcritto  nel  giorno  30. 
del  mefe  di  Ottobre  (r). 

Il  trattato  poi  zoW Inghilterra  contenea 
che  Luigi  non  doveffe  in  neffun  conto  con- 
traltare le  prctenfioni  della  corona  del- 
la Gran  Brettagna  a Guglielmo  ; nè 

C c 2 fot- 
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fotto  qualunque  fpecie  o.  pretefto  foftene^ 
re  la  pretcnfione  di  Giacomo  H.  fuo  com- 
petitore, e fuocero.  Per  lo  trattato  con- 
chiufo  colla  SpagTpa  il  Re  reftitiù  tutte  le 
fue  conquide  fatte  in  Catalogna  y reftitui 
Lux.emburgh y Charleroy y Mans yQon  tut- 
ti gli  altri  acquifti  fatti  nelle-  provincie 
di  Luxemhurgh  y BrabantCy  delle  Fian^ 
dre  y ed:  Hainaidt  ► Ed  io  riguardo  fi- 
nalmente agli  Stati  Generali  ei  vi  fu 
un  ^ generale  armiftizio  , ana  perpetua 
amicizia  y una  fcambievole  rinuncia  di 
tutte  le  loro-  pretenfioni,  ed  una  vicen- 
devole reftituzione  di  tutti  gli  acquifti.. 
Gli  Olandvft  avevano  in  oltre  conchiufo 
colla  Francia  un  trattatxD  appartenente 
al  commercio,  che  fu>  immediatamente 
meftb  in  efecuzione . Tale  adunque  fi 
fu  r efito  d’ una  st  lunga  e lànguinofa 
guerra,  si  poco  conducente  al  credito 
c reputazione  di  Luigi , e cotantci  de- 
ftruttiva  della  Francia 'y  imperciocché  il 
lìwTgue  ed-  i tefori  di  effa  furono  efau- 
fti,  le  fue  terre  furono-  lafciate  incolte,, 
il  fuo  com-mercio  rovinato-,  le  induftrie 
domeftiche  perdute , la  di  lei  gloria  mar^ 
cita,  le  fue  armi  in  difgrazia  e decadute,, 
ed  eftinto-  quello  fpirito  intraprendente  , 
che  avea  fpronati  H fuoi  nativi  alle  più 
ardite  ihtraprefe..  I miniftri,  che  aveanb 
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fottofcritta  la  pace  , non  ardirono  mal 
farfi  vedere  alla  corte  od  in  Parigi  ; eglino 
furono  caricati  di  rimproveri  ed  irrifio- 
)ji,  come  k non  aveflero  ricevuti  gli 
ordini  dal  loro  Sovrano  ; ma  pochi  vi  fu- 
rono a tal  fegno  politici,  che  penetraf- 
5ero  le  mire  del  governo  ed  amrainiftra- 
«ione , e prevedeflero.infieme  che , fu  -que- 
fto  trattato  apparentemente  ignominiofo, 
Luigi  volea  gittar  le  fondamenta  della 
pà  fublime  ed  elevata  grandezza* 
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SEZIONE  XVII. 


Contenente  le  varie  Ne?  ozi  azioni  intorno 

t > 

alla  Succejftone  della  Monarchia  di  ' 
Spagna  ; git  intrighi  accaduti  in  Ma- 
drid; C Origine  della  guerra^  che 
ne  fe^uì  \ e le  operazioni  della 
Campagna . 


lìttattatb  "V  T On  «os'i  la  Francia  ebbe  ottenu- 

brieve  refpiro  dalla  cefla- 
firto fermò ^ zione  della  guerra , che  fi  ebbe  la  pro- 
babilita>  che  le  difpute  intorno  alla  fuc- 
Inghilter*  celfione  della  Spagna  l’averebbono  nuo- 
ra,? vamente  intrigata  in  difficolta  , ed  in- 
rati!^^  garbugliata  tutta  l’ Europa  , Le  pretenfi- 
oni>  che  le  due  più  ambi'ziofe  e poten- 
^ ti  famiglie  di  Europa  formaronfi  per 
quella  corona,  dopo  la  morte  del  regnan- 
te fuo  principe,  temeafi  forte,  che  non  fi 
farebbono  potute  aggiuftare  per  via  di 
* negoziazione.  La  fpada  folamente  potea 
feiorre  quei  nodi , che  aveva  imbarazzati 
cd  intrigati  li  Giureconfulti  . Luigi  e 
Leopoldo  erano  araendue  nipoti  di  Filip- 
po III.  di  Spagna y ed  amendue  aveano 
prefe  in  moglie  le  figliuole  di  Filippo 
IV.  Perciò  il  Delfino  e Ciufeppe  Re 
'i . - 'de’ 
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de’  Romani  , frutti  di  foniiglianti  ma- 
trimonj^,  erano  per  doppio  riguardo  pa- 
renti neirifteffo  ^ado  al  Re  Cattolico. 
II  diritto  ereditano  era  indubitatamente 
nella  cafa  di  Borbone  ; poiché  la  regina 
Maria  Ter  e/a  y ch’era  la  figliuola  mag- 
giore di  'Filippo  IV.  era  madre  del 
Delfino  . Ma  quella  principefla  era  efclu- 
•fa’  dalla  fucceflione  tanto  per  ia  fua  pro- 
pria rinuncia  fatta  oel  fiio  matrimonio 
con  Luigi  XIV,  quanto  per  la  difpofi- 
afione  latta  nel  tefiamento  dal  di  lei  pa- 
dre. In  confeguenza  d’una  tal’  efclufio- 
ne  veniva  invertita  immediatamente  d* 
un  fimil  diritto  la  feconda  figliuola  Mar- 
gberitay  eh’ era  il  frutto  di  un  fecondo 
matrimonio,  ed  era  moglie  dell’ Impera- 
dore  Leopoldo  : e da , quello  matrimonio 
«rafi  avuta  una  figliuola  unica,  la  qual* 
«rafi  maritata  coir  elettore  di  Baviera'^  di 
maniera  ehe  quella  principefla,  e dopo 
lei  il  princip’  elettorale  di  lei  figliuo- 
lo erano  ì legittimi  eredi  di  tutta  la 
monarchia  di  'Spagna  y in  mancanza  di 
prole  mafchia  di  Carlo  II  , eh’  era  il 
prefente  Sovrano,  ove  il  tellamento  di 
Filippo  IV.  fofle  ftato  valido . Ma  f Im- 
para tore,  il  quale  volea  prefervare  la  mo- 
tiarchia  della  Spagna  intiera  nella  iùa  propia 

C c 4 fa- 
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famiglia , e proccurare  quella  corona  pel  ^ 
lùo  lèconclo  figliuolo  l’arciduca,  come  a 
pronipote  di  Filippo  III,  difputò  il  pre- 
telo  diritto  alla  Tua  figliuola  moglie  dell’  , 
elettore,  fondato  fopra  il  teftainento  e 
• volontà  dell’avo  di  lei  Filippo^  e fu  la 
rinuncia  della  di  lei  zia  Marta  Terefa, 
Egli  fu  generalmente  creduto  , che 
gl’  intrighi  di  Luf^i  operati  nella  corte 
^,i  Spagna  avefler^  ottenuto  dal  malfa- 
no  ed  infermiccio  Re  Carlo  II.  un  tefta- 
mento  in  favore  del  Delfino  l’anno  prima 
della  Tua  morte  ; ma  una  sì  fatta  opi- 
nione vien’  elpreflamente  contraddetta 
dal  marchele  de  Torcji  : e per  veritk 
tutta  la  condotta  del  marchefe  d’  Har- 
court  , che  fu  1’  ambafeiatore  Francefe 
in  Madridy  dimoftra  quanto  malamente 
una  tale  perfuafione  fia  fondata  . Luigi 
età  bene  informato  della  grande  influenza 
che  la  regina  di  Spagna  forella  dell’  Impe- 
ratrice avea  fopra  1’  anirno  del  Re  fuo 
marito  . Egli  fepea  che  il  groflb  della 
nazione  Spagnuola  favoriva  il  diritto  e 
pretenfibne  della  famiglia  Borbone  j ma 
conolcev  ancora  , che  la  corte  in  ge-  ■ 
nerale  favoriva  1 intereflè  dell’Imperato- 
re, e che  il  Re  flava  intorniato  inrie-*’ 
ramente  dalle  creature  della  corte  di 

Vien-  ’ * 
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> Vienna  : e che  fnervato  di  animo  e di 
' corpo  , ed  egualmente  infermo  nella  * 
fua  perfona  che  nella  fua  mente  non 
avea  quello  principe  affatto  alcuna  vo- 
lontà Tua  propria  . Tutto  venivagli  det-  ' 

* tato  dalia  regina,  dall’ ammiraglio  dilei 
t favorito,  e dall’ ambafciatore  Imperiale, 

ch’era  il  conte  Harrache.  Egli  appena  ef« 
preffeo  diede  mai  fegno  di  alcuna  palTione, 
a.  riferba  che  moftrò  fempre  un’eftrem’. 
avverfion’  e repugnanza  in  deftinare  il 
fuo  fuccelfore.  Un  tale  foggetto  lo  Iacea 
cader  Tempre  in  trafporti  di  rabbia, 

• di  malinconia  ; e perciò  Te  gliene  facea 
qualche  menzione  colla  malfima  riferba 
e delicatezza  ; ed  il  conte  Harrache  in- 
corfe  nell’  odio  di  lui  per  avergli  una 

‘ volta  fatto  premura  d’  invitare  T arci- 
duca a venire  nella  Spagna  . Luigi  pre- 
vedev’ affai  bene,  che  foftenendo  egli  la 
fua  famiglia  nelle  pretenfioni  che  avev* 
alla  fucceffione  di  tutta  la  monarchia  di 
Spagna^  fi  farebbero  in  ciò  oppofte  tutte 
le  potenze  di  Europa  . Le  medefirne  di- 
venute gelofe  della  potenza  della  Francia 
Il  farebbono  certamente  melfe  in  agita- 
zione ed  in  moto  per  una  si  vada  con- 
quida , ed  averebbono  unite  le  loro. for- 
ze per  impedire  1’  unione  delle  due  co-. 


402  riSTOUIA  DI  FRANCIA 
rone  . La  lega  de’  confederati  cos'i  di 
frefco  disfatta  ed  eftinta  col  trattato  di 
R^fnukk  fi  farebbe  ravvivata,  e f Eu- 
ropa li  farebbe  veduta  in  fiamme  piìH 
terribili  delle  palfate . Egli  conofccva 
benilfimo  la  difficoltà  di  prefervar’  e 
mantenere  i varj  dominj  di  quella  mo- 
narchia ^ e far. si  che  non  fofife  fmem- 
brata  » Cosi  efaufta  di  danajo , e priva 
di  flotte  e di  eferciti  non  potea  la  Spa^ 
gnu  fola  mantenere  quelli  dominj . El- 
la era  un  corpo  fenza  vita  che  bifogna- 
va  animarli  e foftenerli  dalla  Francia  a 
fue  proprie  fpefej  laddove  i dominj  Fran- 
tefi  di  gih  difeccati  ed  efaufti  fi  farebbe- 
ro intieramente  emaciati  e fnervati  per 
infondere  vit^  e nutrimento  a quelfinerte 
fcheletro . La  neceffitk  adunque,  e non  gik 
il  defiderio  di  mantenere  la  quiete  e 1 
rìpofo  di  Europa  , dettò  probabilmente 
il  piano  di  una  divilione  di  efla  monar- 
chia di  Spagna^  il  che  per  veritb  non  fa 
un  nuovo  progetto  ; poiché  fi  era  ad 
una  tal  cola  penfato  fin  dall’anno 
nel  cafo  che  il  Re  Carlo  paflalfe  di  vi- 
ta fenza  prole.  Il  pubblico  s’immaginò 
che  un  fimile  progetto  formalTe  una 
parte  della  convenzione  fatta  tra  il  ma. 
refciallo  Bouffiers , c *1  conte  di  Fort^ 

land 
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land  nel  congreflb  di  Ryf'wìck  , ma 
egli  ne  vifle  ingannato  ; imperciocché  i 
punti,  intorno  a quali  quelli  due  mini- 
ftri  deliberarono  in  tutte  le  loro  unio- 
ni , ei  furono  folamente  li  privilegi 
della  citta  di  Orante  , e la  ficurezza 
richiella  da  Guglielmo  in  riguardo  al 
fuo  fventurato  fuocero  (a)  » 

‘ Luigi  effendofi  meflfo  a confiderare  tut- 
te le  circollanze  li  determinò , come  al 
più  proprio  e miglior  configlio  e fpediente 
ch’egli  potefle  prendere,  di  proporre  al  Re 
Guglielmo  una  divilione  della  monarch'ia 
Spagnuola  , preflbchè  fui  medefinio  pia- 
no di  quella  che  fi  era  da  lui  conchìu- 
fa  coll’Imperatore  l’anno  id88. 

Di  una  tal  cofa  fu  fatta  parola  al  con- 
te di  Portland , eh’  era  allora  il  mini- 
ftro  Inglefe  a Ver  faglie  ; ed  indi  nel 
mefe  di  Marzo  dell’anno  idp8.  il  con- 
te Tallard  fi  pofe  in  viaggio  per  Lon- 
dra con  fimiglianti  propofizioni  » Per 
tutta  la  Hate  il  trattato  fu  in  agitazio- 
ne , ed  alla  fine  fu  conchiufo  nell’  Ha- 
//f , e fottoferitto  da’  plenipotenziari  di 
Francia^  della  Gran  Brettagna^  e degli' 
Stati  G enerali  * Secondo  una  tale  divifio- 

ne  ' 

(a)  Negociat  Marq.  De  Torcy,  paff.  Le  Sicclej| 
241.  & feq. 
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404  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
ne  Napoli  e Skilta  , li  porti  di  mare 
della  codierà  di  Tofeana  , il  march ‘fa- 
to del  Finale  , e la  provincia  di  G«/- 
pufeoa  ^ furono  affegnati  al  Delfino.  Al 
princip’  elettorale  di  Baviera  fu  aggiu- 
dicato il  reame  della  Spagna  , l’ Irnpe-  . 
rio  deir  Indie  , e la  fovranita  de’  Paefi 
BaJJi  ; cd  il  ducato  poi  di  Milano  for- 
mava la  porzione  dell’  arciduca  fecondo 
figliuolo  deU’Imperatore . In  quello  trat- 
tato fi  ebbe  riguardo , ed  andò  a pròv- 
vederfi  per  la  morte  del  princip’  elet- 
torale , ed  in  cafo  d’  un  fimile  avveni- 
mento, fi  follitui  r elettore  fuo  padre. 
L’  iftefib  fu  fatto  rifpetto  all’  arciduca, 
nella  cui  morte  il  ducato  di  Milano 
averebbe  dovuto  elTere  fequeftrato  e go- 
vernato  dal  principe  di  Vaudemont . Or 
quello  bi fogna  confiderarfi  come  uno  delli  . 
più  empj  e fcellerati  piani  di  ufurpazio-  - 
»e,  che  avefle  mai  la  tirannia  potuto 
dettare,  cioè  Teflerfi  tre  potenti  Stati  im-  . 
pegnati  in  un  progetto  di  fraembrare  un 
reame,  a difpetto  ed  onta  del  fuo  Sovra- 
no e del  popolo  , e con  una  diretta  vio- 
lazione di  ogni  legge  ed  umana  e Di- 
vina ! Noi  non  di  meno  non  pofllamo,. 
intieramente  conformarci  e convenire 
con  quegli  fcrittori , li  quali  attribuifeo^ 

no 
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ho  ciò  come  un  delitto  in  perfona  di 
Luigi . La  giuftizia  richiedeva , che  tut- 
ta la  monarchU  della  Spagna  dovefle 
ricadere  alli  Tuoi  poderi . Ei  fu  perciò 
ima  conceflione  draordinaria  , .che  da 
elfo  lui  fi  fece  in  accettarne  una  parte, 
indotto  probabilmente  a ciò  fare  dalla 
necefiltà  ; ma  da  una  neceflìtU  tale  che 
nacque  dalla  gelolia  di  altre  potenze,  le 
quali  egli  làpea  molto  bene  che  gli  ave- 
rebbono  contraftato  il  fuo  diritto  non  per 
altro,  fenonchè  unicamente  per  impedire 
r ingrandimento  della  Francia  , e che 
indotte  da  fini  politici  averebbono  lafcia- 
te  da  parte  e 1’  equità  e la  giuftizia  . 
L’Imperatore  medefimo  fi  determinò  di 
eontraftare  ed  opporfi  al  teftamento  di 
Filippo  IV;  e tutt’  i giureconfulti  e le- 
gifti  furono  d’opinione,  che  Maria  Te^ 
refa  regina . di  Francia  non  potea  per 
qualunque  atto  di  rinuncia  cedere  , nè 
pregiudicare  li  diritti  de’  figliuoli  di 
lei  (B)  . 


(B)  Moiri  fcriptori  affermano y che- 
Luigi  entrh^  in  un  pmigllanPc  traPtatio 
per  tenere  a bada  il  Re  Guglielmo  / e 
eh*  egli  avev  avuta  notizia  (f  un  tejla^ 
mento  fatto  da  Carlo  II.  i?i  favore  del 

Del^ 
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Un  tale  trattato  doveva  comunicarfi  * 
all’  Imperatore  ed  all’  elettore  di  Bavie- 
ra , ma  dovea  nel  tempo  ifteflb  efler 
tenuto  in  una  profonda  fegretezza  in 
riguardo  alla  corte  di  Madrid . Niente 
di  meno  ei  fu  impolfibile  di  occultare 
un  fatto,  del  quale  cotante  nazioni  era- 
no confapevoli  j ed  egli  è probabile , che 
r Imperatore  a cui  difpiacque  una  tal 
divifione,  ne  aveife  data  la  notizia  alla 
corte  di  Madrid,  Torcy  nc  dice,  che  la 
prima  notizia  ne  pervenne  al  miniftèro 
della  Spagna  per  via  òqW Olanda  {b)  • , 

Ad  una  s\  fatta  indegnità  la  corte  tut-  < 
ta  di  Madrid  diede  nelle  fmanie;  laon- 
de fu  immediatamente  alfembrato  uno 
ftraordinario  configlio,  e ne  refultò  che 
il  Re  facefle  un  teftamento,  per  cui  il 
princip’  elettorale  di  Baviera  fu  iftitui- 
to  il  folo  ed  unico  erede  della  monar- 
chia 

( b ) P.  49.  ' 


Delfino  j ma  quefie  fono  congetture 
pienamente  confutate,  dall'  intelligente 
marcbefe  de  Torcy,  e da  tutta  la  con- 
dotta ufata  dal  Re  in  una  st  fatta  con- 
venzio/te. 
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' chia  dì  Spagna,  Quindi  Luigi  e GugiieU^****?'^^. 

I mo  11  lagnarono  nella  corte  di  Maarta  gigff„^ig 
■ dell’ ingiultizia  fatta  agli  altri  competito- Baviera 
ri>  e già  inforgeano  delle  nuove  dispute , 

I quando  ecco  il  principe  elettorale  le  ne/^  monar- 
, mori  repentinamente  a Brujfelles  a di^^^‘*Spa- 
di  Gennai  0 dell’anno  idpp.  non  fen*;^'^'^^* 
2x1  fortifìfimi  fofpetti  di  tradimento  (c)t 
Avvegnaché  dunque  un  s'I  fatto  avve- 
nimento andafle  a cambiare  intieramen- 
te l’afpetto  degli  affari.  Luigi  mandò 
il  conte  Tallard  una  feconda  volta  nel-, 
la  corte  di  Londra  con  propofizioni  per 
una  nuova  convenzione . La  corte  di 
Spagna  gik  s’immaginò,  che  averebb® 
avuto  a lèguirne  un  fimil  difegno.  Il 
popolo  fi  efafperò  per  una  s'I  fatta  in- 
folenza  di  tre  ftraniere  potenze,  le  qua-* 
li  fi  affumevano  il  diritto  di  dividèrs*  i 
loro  dominj;  il  loro  orgoglio  fi  pofe 
in  moto  ed  agitazione  a quello  fecondo 
attentato  di  volere  fmémbrare  la  loromo- 
^ V narchiaj  e la  nobiltà  ftav’accefa  di  rab- 
bia e_di  fdegno  in  penfando  di  avere 
a perdere  li  loro  lucroG  governi.  Ma 
la  vita  del  loro  Re  trovavas’  in  immi- 
nente pericolo  , il  miniltèro  debole  e 
divifo,  li  grandi  di  Spagna  faziofi,  e 
tutta  la  nazione  mal  contenta.  Eglino 

lla- 

^ (c)  Torcy,  p.  34. 

I 
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L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
ftavan  difgudaii  colla  cafa  d’  Aujìria,^  a 
cagione  del  portamento  infoiente  e del- 
la rapacità  della  regina  e del 

difprezzo  eh’  ella  moltrava  per  la  nazio- 
ne Spagnuola.  La  maniera  intanto  com’ 
. evitare  l’imminente  colpo,  che  minac- 
ciava lo  fciogli  mento  e divifione  della 
monarch'ia,  ciò  era  un’opera  circondata 
da  mille  difficoltà;  imperciocché,  ove  fi 
fofle  fatto  aver  luogo  alla  difpofizione 
4n  favore  dell’  arciduca  , la  Spagna  fa- 
rebbe (lata  opprefla  da  favoriti  Germa- 
ni^ la  nobiltà  privata  di  tutti  gli  uffizj 
di  profitto  « d’ onore , ed  intraprefa  per 
la  fucceffione  una  fanguinola  guerra  Ib- 
(lenuta  dalla  Francia^  Inghilterra  ^ 
€ àzW^  Olanda  * Dall’altra  banda,  prefe- 
rendofi  la  pretenfione  e’I  diritto  della  ca- 
fa di  Borbone^  farebbe  fiato  Io  fieflb  , 
che  abbandonare  la  vendetta  , che  aver 
re bbono  voluta  fare  contro  di  Luigia  per 
a'ver  fatto  il  progetto  del  trattato  della 
divifione  di  eflà  monarch'ia,  e nel  tem- 
po fieffio  un  fare  la  Spagna  una  provin- 
cia della  Francia^  ed  un’ incorrere  nel 
rifentimento  dell’  Imperadore  , del  Re 
della  Gran  Brettagna  ^ e degli  Stati  Ge- 
nerali, che  non  averebbono  mai  fenza 
far  refifienza  acconfentito  all’unione  di 

quel- 
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^ qiiìelle  due  corone  (d)^ 

Intanto  il  marche  fé  lìar  court 

Teppe  condurre  con,  si  gran  deprezza  e: 
giudizio,  che  guadagnò  ali’ interefle  del 
luo  .Sovrano  il  Cardinale  Portocaxrero^  ed 
I il  marchefe  di  Monteney , xoa  molti  aU 
tri  perfonaggi  di  gran  poter’  e diilin- 
zione . Litigi^,  non.  oitante.  che  aveflè  pro-« 
gettato,  il  fecondo,  tratwto  di  partizio-. 

, ne,  pure  le  ne,  mantenne  da  lungi > a 
ne  di  oflèrvare  il  cangiamento  degli  affari^ 
che  le  civili  commozioni  a.  McJrid  ave-. 
rebbono  potuto  produrre  ..  Fonocarrero  ^ 
e la  fazione  Franctf^.  ^veggendo  t fentU 
menti  del  popolo  cosi  avvera  alla.  cafa. 
d’  Auflriay  impiegarono  le  lóro  fpie,  a, 
fteno  agenti  per  ifpargere  alcune  voci 
fra  di  loro,,, che  Luigi  iblo,  era  in  illa- 
to  di  mantenere  intiera  la  monarclda, 
S>pagnmla  y che  la  cafa  d Aujìria  era, 

' debole,  ed  elàufta  ; e che  qualunque  prin- 
cipe di  quella  famiglia  averebbè  dovuto. 

' aver  bifogno.  per  lo  fuo  foltegno  dilli 
detellabili  eretici Il  Cardinale  usò  la. 
amai  fpijrituall,  e con  vera  aftuzia  eccle^ 
fiaftica  cercò  di  guadagnare  il  fuo  debo-. 
le  Sovrano  ; laonde  configliò.  il 
mo  che  in  un’  affare  di  tanta  icnpor-^ 
Ijì.  JAodyoi*%  <yT din.  i,  D.  d tan-- 

( d ^ Siede , pag.  244, 


! . 
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tanza , qual  fi  era  quello  di  defiinare  U 
' fuó  fucceflbre  ) fe  ne  confultafle  colla 

' Sani-a  Sede  > fapendo  egli  molto  bene  , ’ 

che  il  Pontefice  era  una  creatura  di  Lui* 
gi . Il  Re  Cattolico  ubbidì  a quello  Pri-  ‘ 
• mate  ; e così* fu  afiembrato  da  Innocen* 
%o  Xll.  Un  collegio  di  Cardinali , e di* 
chiarata  nulla  la  rinuncia  di  Maria  Te* 
refa  come  fondata  fu  la  forza , che  glie- 
ne fu  fatta)  contro  le  leggi  di  DiO)e 
degli  uomini)  6 fopra  Timmediata  vio- 
lazione de’  principi  della  monarchia  di 
Spagna  . Qualunque  avelfero  potuto  mai 
effe  re  li  motivi  della  Sede  Apoftolica  ) 
egli  è certo  che  il  decreto  fu  uniforme 
ai  dettami  deU’equitk  • Sua  Santità  dun- 
que fece  premura  al  Re  di  formare  un 
nuovo  teftamento  in  favore  di  un  nipote 
del  monarca  'Francefe , e gliele  impolè 
a fcrupolo  di  cofcienza , dicendogl’  iti 
oltre  , ch^  la  pace  "e  *1  ripofo  della  Cri- 
ftianitk  o fia  di  Europa  dipendeva  da 
una  tale  rifoluzione . Indi  come  fu  il  Re 
neir  eftrenlo  di  fua  vita , Fortocarrerù 
toccò  quello  tallo  con  gran  fenno  e 
finezza  . Carlo  credè  la  lalva^ione  del- 
la fua  anima  dipendere  dal  fare  una  tal 
cofa  \ laonde  cedè  ) formò  il  fuo  tella-. 
mento,  nel  quale  fu  da  lui  dellinato  il 

dii- 
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duca  di  Angtò  il  folo  erede  di  tutt*  i 
fuoì  dominj,  e torto  dopo  ne  fpìrò.  LuU 
gt  moftrò  elfer  lui  flato  ignorante  de’ 
mezzi  che  fi  erano  ufati  per  indurre  la 
Maerta  del  Re  Cattolico  ad  una  tale 
determinazione:  ed  in  tutto  querto  tem-  dipartivo’ 
po  il  conte  Tallard  fuo  ambafciatore 
llette  negoziando  con  Guglielmo , e cogli 
Stati  Generali  intorno  ad  una  feconda 
convenzione  ; ma  T incertezza  della  ri- 
foluzione  dell’  Imperatore  avea  fervito 
come  d’  un  preterto  per  ritardare  l’  efe- 
cuzione  del  trattato . Finalmente  effett'' 
dofi  udito,  ch‘ erafì  gik  fottofcritto,  la 
maggior  parte  delle  potenze  d’  Europa 
fentirono  difpiacere  d’ un  tal  nuovo  trac* 
tato  di  divifione  : ond’  è che  molti  di 
efTì  volevano  unirfi  coll’  Imperatore  per 
contrartarlo,  e ciò  fi  era  quanto  erti  po- 
tevan  oramai  fare;  giacché  la  Francia 
prefentemente  rinforzata  da  tutto'il  potere' 
della  monarchia  Spagnuola,^  e la  caufa  di 
Luigi  erafi  refa  popolare  per  mezzo  dì 
un  teftaraento  dell’  ultimo  Re  di  Spa- 
gna  fatto  fenz’  alcuna  rertrizione  o con-' 
dizione  in  favore  del  di  lui  nipote  (^), 
Quando  la  morte  del  Re  , e T' ul- 
timo di  lui  tertamento  furtmo  notificati 
‘ Dd  2 '•  • alla, 

"(e)  Torey,  p.  60.  Hainault  fub  ano.  1700. 
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Il  duca  di  alla  corte  di  Verf agile  y Luigi  lèmbrà 
fra  la  fua  incUnazioiie,  e gli  ob- 
ende delti  blighi, la  cui  ritrovavafi  co’fuoi  alleati.  Il 

fa  divifo  : e cosi  il  Delfino,  che. 
Madama  ds  Mamtenoni^  C).,  & certe  per-^ 

mento  di  fo**  • 

Cario  IL.  / 

( G.)  De  Torcy  «/V^/7  che  Madama  do-. 
Mj^inttnovi  ajfifiejf e ad  un  tal  canfiglioy^ 
il  cptal'  ejjo  dice.y  che  fu  apetto  dal. 
fegretarib  di  Stato  y che  fu  il  primo  Oi 
pavlare  ^ Indi  parlarono  il  duca'  di.  Heaur- 
» villiers.,  il  cancelliere y e'i Dalfnoye  tut^-  - 
ti  ejfi  in  favore,  delt  accettazione,  del. 
tefì'amento  ^ Luigi  aw  prejìò.  il  fuo  conr- 
fentimento  , ma-  richiefcy  che  ciò  ft  te-^ 
ncjfe  fegretc  per  alcuni  giorni  . Secondo, 
queflo  noflvo  autore  y,  ei  non.  ft.  vide  af^ 

, fatto-  veruna  diviftone^  o diverftta  dk 
parere  tra  i mhiifhì:  ma  che  non  fo^ 
Ltmente^  Madama  de  IVLiintenon  ajftfie  a[. 
am  figlio  y ma  che  in  oltre  vi  nacquero- 
' vari  calor-ofi  dibattimenti  y e dte  il  Re- 
dopo  aver  bilanciate  le  due  oppojh  opi*. 
rùoni  fu  alla  fine  vinto  dalla  rifoluzio^ 
ne  del  Delfino-y  e dalla,  influenza  di  Ma-< 

• dama  de  Maintenon.,  fono  fatti  atteflatk 
da  im  si  gran  numero  di  autoritdy  ch& 
non  ammettono,  affatto  veruna  ejita^ 
zione  « 
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fcne  del  minifièro  perftìafero  il  Re  ad 
accetiare  il  leftamento  ; ma  «n  'mag- 
gior numero  dìchiaroSì  in  favore  della  . 
partizione  . Luigi  affettava  una  fpecie 
di  neurraiitìi  ; ma  il  Delfino  parlò  con  un\.  ,* ; 
aria  di  tale  fpirito  e franchezza,  ed  arre-  < 
x:ò' in  «lezzo valevoli  argomenti,  che 
■guadagnò  tetto  il  mlniftèro  , e oonvin- 
•fe  Luigi Tofto  che  adunque -fìi  accet- 
tato -il  teftamento , Luigi  pofe  la  ma- 
•no  fù'la  fpalla  del  duca  di  ^ngi^:^  e gli 
*diffe  in  prefenza  del  Marchefe  de 
Sirey  il  ài  *^pagna  tri  bit  f/mo  Re  .j 
~i  grandi  >oi  ' ricbieggeno  3 il  popolo  tri 
^efìderUy  ed  lo  vi  prejio  il  mìo  xortjfen^ 

■fo  ^ Ricordatevi^  che  Jiete  un  pnnmpe  < ài 
''Francia  •;  amate  il  • vojiro  popolo  4 guada- 
gnatevi ia  laro  t^exàone  per  mexzo  del- 
la dolcevza  del  vdfiro  governo  1 e rende-  ^ 
Itevi  ben  degno  -di  quél  trono , che  voi  an-  ^ 
■date  ad  afcendere  -,  Quindi  ’ricevÒ  quefk)  la 

giovane  monàrcadc  congratulazioni  perSpas*». 
«na  tale  fina  elevazione  , ed  a’  d'i  4,  . di 
TDecembre  fi  pofe  in  viaggio  per  gli  fuoi 
«nuovi  dominj>  * 

' 'Or  di  prelènte  la  principi  cura 
di  Luigi  fi  fu  di  fiwe  la  fua  aprdog'wi 
per  riguardo  ad  un  tal  fatto  con  i fuol 
alleati , ed  ilcuiàrfi  di  aver  lui  trafgre- 
^ D d 3 di- 
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414  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
Luigi  f*  dita  una  tal  fua  obbligazione  cos'i  di' 
recente  contratta  . Una  s\  fatta  incum* 
benza  .fu  lafciata  al  marchefe  dtf  Tofcy  ^ 
àafe  fàtta\y  piegò  il  conte  di'  Matte bejìeìr  y 

era  il  miniftfo  Inglefe  a Verfaglie.^ 
M.  per  mezzo  di 'tutti  gli.  argomenti  > che 
r eloquenza  \ 1’  artificio  , e la  più-  ratfi- 
nata  politica  potè  fuggerifgli  » Elio  con- 
chiufe  finalmente  con  affermare  ) che  il 
trattato  di  divifione  farebbe  fiato  di  mag- 
gior piacere  al  fuo  Sovrano  , òhe*  non 
Jera  il  tefiamento,  il  quale  dal  Re.òiedefi- 
jtto  erafi  accettato  puramente'  per. defi- 
derio  di  mantenere  la  pace  di  Europa,» 
Gli  Stati  Generali,  che  aVeano  prefen ta- 
to un  memoriale  a Luigia  in  cui.efpri- 
ihevano  quanto  effi  erano  rimafti  ma- 
ta vigliati  ed  attoniti  d*  una  tal  fua  rot- 
tura-dei trattato  y ebbero' in  rifpofia  lé 
fteflè  apolog'ie  ^ ond*  erafi  fatto  ufo  col 
, Conte  di  Mancbejìer  . Egli  rifpofe  al  lo- 
■ . ro  memoriale;  rnandò  fpargendo  la 
■Itia  rifpofià  per  tutte  le  corti  di  EuropHy 
dichiarando  , che  da  lui  principalmente 
fi  confiderava  , ed  intendeafi  f ultima 
intenzione  del  trattato , cioè  a dire  la 
confervàzione  della  pace  di  Europa  , e 
che  Infiftendo  appunto  ad  un* tal  principio, 
egli  fi  allontanava  foltaato  dalle  parol^e 
5 • ‘ ' per 
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j)cr  meglio  aderire  allo  fpirito  e fenfo 
del  'trattato  . fatti  argomenti  per  ve- 
rità fembrarono  alla  maggior  parte  del 
Mondo  troppo  raffinati , e fcrupolofi  j 
di  maniera  che  fii  da  loro  efclamato 
contro  di  Luigi y come  un  perfido,  falfo 
c traditore  j ma  da’  medcfinn  non  con^ 
fideroffi , che  il  fine  addotto  era  giufto, 
comechè  li  paffi  da  lui  feguitatì  avefie- 
To  deviato  ' da  quella  rettitudine  , • la 
quale'  dovercbbe  regolare  la  condotta 
dèlie  private  perfone^  quantunque  pfr* 
rò  la  roedefima  non  poffa  Tempre  eP 
fere  ammellà  dentro  U gabinetti  de’ 
principi  . V ; ’ ' 

Or  la  parte,  che  in*  fimile  occafione 
dovè  farli  da  Guglielmo , li  fu  appunto  il 
diflimulare:  laonde  artifieiofaraente  nafeo^ 
feil  luo  rifi»rimento,  ed  eftemamente.fi 
condulfe  con  una  tale  indifferenza , che 
fu  immaginato  tmiverfàlnsenté  da  tuttfy 
eh’  egli  Me  flato  confapevole  del  fat- 
to. La  fua  mila  fi  fu  di  tentar  di  co- 
tiofcere  , come  le  altre  potenze  d’  £«• 
topa  erano  affette  c difpofte  prima  cl^ 
fcoprils*  egli  il  fuo  interno  • Qualche 
tempo  dopo  il  fuo  inviato  ebbe  la  fa^ 
coltk  di  trattare  cogli  ambafeiatori  Fratt^  ~ 
teft  e Spagnuoli  intorno  al  manteni- 

P d 4 men- 
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. mento  della  pace  « tranquillità  di 
per  ctji  eik)  domandò ficurdi  infiftendo,  che 
te’  Truppe  Fmnceft  doveflero  evacuare  i 
^ Baffi  ■Spc.grmoli  \ che  k- citik  di 
Offenda  e -òfeufhorf  dovefiero  ■efler  .me(- 
ie  in  mano  della  Madia  del  Re  Brif^ 
conico  ;,che  li  ludditi  delia  Gran  Brct* 
doveffero  ritenere  tutt’i  priviiej^j^ 
diritti,  ed  immunità,  eh’ cranfi  da'ofii 
iem^ire  goduti  nel  loro  -commercio  cot* 
Ja  S^gna  ^'Q  gli  ikiTi  ohe  pcdledeva  la 
F^ranctA , o qualunque  altro  flato  j che 
lutt  i trattati  ’ConchiuC  tra,  l’ InghiherrA 
« la  ,foflèro  rinnovati^  che  nefiu- 

iia  porzione  delli  dominj  Sp^agnuoit  po* 
-teflè  mai  per  qualunque  occa-fione  o mo- « 
«ivo  eiìére  tl:a^^eri^.a  alla  Francia^  c 
che  il  trattato  , il  quale,,  fr  farebbe  for- 
mato fù  di  quefte,  dom.ande  , dovefle  ef- 
' dalle  poteflae,.ch’erano,  in 
^^licjzia  Colie  parti  contraenti  -.  Gli  Stati 
Generali  richiefèro  le  iOiedefime  condi- 
zioni , e -tutte  , le  piazze  /orti  > Pa^fi 
in  loro  , cauzione  . X,' ambafeiatore 
a fìmiglianti  propofizioni 
.talmente  flordjto,  che  fè  il  fuo  Sovrano 
avdfe  perdute  quattro  battaglie  l’una  dopo 
r J altra,  ell^o,  al  dir  di  lui,  non  avereb-  • 
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bòno  potuto  effere  più  eforbitanti . Il 
Re  all’ aria  infoiente  - di  s'i  fatte ‘ .do* 
mande  fi  riempi  ed  accefe  di  fdegno  , mmdeAttle 
c prevedendo  che  fi  farebbe  dovuto  rin*  conjitderatu 
novare  la  guerra  , fece  i dovuti  e con- 
venevoli preparamenti  . Egli  adunque 
formò  un  trattato  col  ■ Re  di  Forfog4Ìlo^ 
t ■ con  i duchi  di  Savoja  e di-  ManPova<^ 
r ultimo  de’ quali  ricevè  una  guemigio- 
ne  Francefe  nella  fua  capitale  . Nella 
Germania  egli  contrade  ancora  una  lega 
con  i duchi  ò\.  Wolfemimnle  y e.Saxg 
Gotha  y e col  Vefeovo  di  Munfier  . L* 
elettore . di  Sajfonia  fu  fimilmente  in 
punto  di  unirli  all’  ifieifa  lega  , ma  poi 
la 'fituazione  de’ fuoi  affari  obbligollo  a 
teoerfene  lungi ..  L’  elettore  di  Baviera 
governatore  in  .quel  tempo  àQ'Paeft^Baf^ 
fi  dichiarò  la . fua  determinazione  di  foo 
tenere  > il  duca*  Angiò  ; laonde  ^ furon 
fatte  alcune  ragionevoli  concelfioni  par 
afficurarfi  d’. un  s\  potente  alleato,  e 1* 
elettore  ne  fu  mefibin  si  buono,  umore  ^ 
che  induffe  il  fuo  fratello  1’  elettore  di 
Colonia  ad  abbracciare  1’  ìfiefib  partito^ 

£lTi  erano  amendue  zii  di  Filippo  V.  on- 
de fi,  determinarono  a mantenere  i dirit- 
ti del  loro  nipote  , e fermamente  ade- 
rirono alla  cauià  del  medefimo  dopo  la 

per- 
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perdita  dell!  loro  (lati , e delle  loro  di« 
gnità  (/) . . ' ‘ 

Frattanto  Tlmperatore-ftava  met» 
tendo  in  opera  ogni  efpediente  per  foU 
lecitare  il  Re  d’ Inghilterra , e gli  Stai- 
ti Generali  in  riguardo  ai  difegni  da 
loro  formati . Egli  era  determinato  di 
foftenerei  r arciduca  ; ‘ma  avendo*  la  for-* 
za  guadagnati  varj  principi  dell’  Impe» 
rio,"  egli  folo  era  troppo  debole’  pef 
poter»^  mantenere  una  guerra  contro  le 
potenti  monarchie  unite  Il  Re  GuglieU 
mo  av’ea  1’  iftefla  intenzione  dell’  Impe* 
latore,  ma  fu  attraverfato  ed  impedito 
dal  partito  in  Inghilterra'  detto  Tory  ^ 
o fia  de’  regalici  , e pef  verit'a  ancora 
dalla  generale  avverfionc  della  nazioni 
Inglefe  di  far  debiti  fopra  debiti  , ed 
entrare  in  una 'nuova  guerra.  Il  mede* 
fimo  ricevè  in  'oltre  una  lettera  dal  nuo^ 
vo  Re  di  Spagna , in  cui  gli  facea  no^ 
to  il  fuo  ' pervenimento  a quel  trono  ^ 
c gli  cfprimeva'  il  fuo  defiderio  di  col- 
tivare r amicizia  di  eflb  Re  , e della 
coTom  à*  Inghilterra'*  Guglielmo  in  que* 
Ilo  tempo  ritrovavas’  in  trattato  ‘ colf 
Imperatore  e cogli  Stati  Generali;  ma  il 
nuovo  miniftèro  lo  importunò  tosi  foi^ 

. ^ -tc* 

(O.SmoUet,  t,iv,  lib.  8, 
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temente  a ritornargli  non  folamente  “ ' ’ 
una  civile  rifpofta  , ma  ancora  a rico- 
nofcere  eflò  Filippo  V.  coaie  Re  di  Spa-  . .1 

■gna , che  fi  vide  obbligato  a condifcen- 
idervi . Quello  ei  fu.  un’  avvenimento-^ 
che  pofe  in  Ibmm’  agitazion’  e timore 
Tj  Imperatore  ^ il  quale  aveva  ordinato 
al  Tuo  efercito  che  marciaife  in  Italia 
ad  impofiTeirarfi  del  ducato  di.  Milano  . 

Egli  rinnovò  le  Tue  i danze  agli  Stati 
<xenerali  ^ e quelli  foliecitarono  con  tan- 
ta forza  e vigore  il  Re  y ed  il  parla- 
mento della  Gm»  Brettagna^  che 
la  gran  lega  ebbe  effetto  ; onde  avven- 
ne  che  a’  di  .7.  di  Settembre . fu  fotto- 
fèritto  nell’  un  trattato  tra  li 

minidri  dell’  Imperatore  , il  Re^  d’  In- 
gbilterrà , e gU  Stati  Generali  .*  Gli  og- 

Setti  propodì  da’  confederati  lì  furono 
i iproccurare  la  foddisfazione  dell’  Ina- 
fieratore;  nella  drccelfione  ^ della  < Spagna 
éd>  una  fuffìciente  fìcurezza  per  gli  domi- 
fi  j , e per  la  navigazione , >e’l  commèr- 
cio degli  alleati  ; ma  in  réalta  poi  fi 
furono  di  redringer’  e fcemare  la  potenza 
«li  Luigi , e di  recare  ad  effetto  una  divi- 
(ione. della  monarchia  di  Spagna^  o drap- 
|»are  il  tutto  dalle  mani  della  famiglia  di 
Borbone  {g)  * 

. ' • ..  Lui-  - 

' (g)  Haintolt}  an.1701. 

• •» 
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Li  fin.1  . Luigi  eflendo  ftato  avvifato  della 
marcia  delle  forae  Imperiali  ordinò -che 
Itaha.  marciaflè  verfo  1’  Italia  un  podero- 
fo  efercìto  » Il  principe  Vattdemont  go- 
vernatore di  Milarro  ubbidii  all’  ultima 
volontà  e teftamento  di  Carlo  II , e ’i 
Tuo  eleni  pio  fu  feguitato  da  tutti  gli  al- 
tri governatori  deili  varj  dominj>  chc 
.compongono  la  monarch'ia  di  Spagna  * 
Il^duca  di  Savoia  fu  deftinato  generaliP- 
fimo  delle  truppe  di  Francia^  e fe  la  fuìi 
fmceritk  fofle  lìata  eguale  al  Tuo  valore, 
♦- V-  - la  Francia  e la  Spagna  ben’  averebbo- 
' no  avuta  ragione  di  promeners’  in  fratia 
felici  lucceflik  Nulla  di  manco  primadell* 
^arrivo  di  quello  efercito  il  principe  Eugenia^ 
eh’  era  il'  genette  deirimpcratore,  era  gik 
entrato  in  Italia  per  gli  territorj  Vene^iiaui^ 
avea  sforzato  il  forte  ppllo  di  Carpi  difelb 
da  Monfieur  Saint  Fremont\  avea  fotto- 
^roelfo  r intiero  paefe  tra  il  fiume  Adige 
c l’ Adda , ed  obbligato  Catimàt  a ritirarli 
dietro  il  fiume per  via  meglio  co 

{>rire  ììMilanefe.  Catinai  conk^av2i  l’abi- 
it^  del  principe  Eugenio^  ma  • fofpettandò 
di  qualche  (ègreta  cagione  delle  difgfazic 
fofferre  nella  campagna  , richiefe  di  > efi 
lère  richiamato  * Il  Re'  accordogli  ciò  ^ 
che  da  lui  gli  veniva  con  follecitudiàt 
richiefto  j e per  tal  motivo  mandò  Moft* 
fieur  Villeroy  per  foUituirlo  in  fito  lath 

ri 
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go  ; ma  prima  che  Cattnnt  partilTs  dall’ 
efercito  fu  data  la  sfortunata  battaglia 
di  Cbiati  nel  primo  giorno  di  Settembre* 
Ninna  cofa  potè  mai  eflère  più  ftra^ 
ordinaria  della  condotta  del  duca  di  Sa>^ 
•voi»  in*  una  tale  azione.  Egli  com- 
battè con  un  ertrema  bravura  , efpofe 
la  Tua  parfona  al  più  imminente  peri- 
colo, e fembrò  di  eifere  moffo  e fpinto 
da  uno  fpirito  di  rifentimento  contro 
queir  iftelfo  nemico,  con  cui  egli  teneva 
ima  fegreta*  corrifpondenza  , alla  quale 
tutti  gli  fcrittori  Franceft  attribuilcono 
la  perdita  della  battaglia (D).  Qr  per  le 

fue 


(D)  Monfieur  Wo\t2ÌUQ  favorìfce' 
gjìremo  fegno  la  fama  e reputazione  di 
Monfeur  Catinat  . ^ejìo  ufficiale  ft* 
fucceduto  da  Villeroy,  ma  «0»  lafcih 
immediatamente  /*  efercito . Catinat  ef- 
frejfe^  e tnofra  quanto  egli  re  flava  for- 
prejo  per  la  rifoluzione  fatta  ft  di  attacca- 
Ite  il  principe  Eugenio  dentro  le  fue 
trincete*  Il  peflo  egli  non  era  di  veru- 
na confeguenza-i  ove  fi  fojfe  potuto-  gua- 
dagnare \ e per  lo  contrario  il  f offrire 
una  rifpinta  non  fol amante  alierebbe  ah:- 
battuti  gli  animi  e lo  fpirito,  de' foldatiy 
e dif ereditate  le  armi  del  Re^  ma  it^ 
9Ìtre  avetebhe  aperta  ma  firada  ai  ne- 
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fue^  perfuafioni  appunto  egli  accadde , ' ’ 
che  i nemici  follerò  attaccati  dentro  il 
trincierato  lor  campo , ed  alla  fua  ofti- 
nazione  ancora  fu  dovuta  la  generale 
jjerdita  , che  fu,  folferta  , e la  qual’  ec- 
cedè il  numero  di  cinque  mila  foldati . f 
In  fomma  alla  freddezza  e lentezza  del  1 
duca  di  Savoia^  gli  fcrittori  di  quella 
nazione  attribuifcono  tutt’i  felici  fuccef- 
fì , onde  fu  in  appreflb  accompagnato  ì* 
Imperiai  generale  durante  il  tempo  della 
campagna,  ed  attribuifcono  la  perdita  di 
tutt’i  territorj  di  Mantova y e delle  piazze  , 
fu  r Oglio  5 e r intraprefa  fatta  fopra  Cre- 
mona  , in  cui  Monfieur  VHleroy  fu  fat- 
to prigioniero  .•  Nulla  'però  di  manco 
Luigi  neppure  ancora  nudr"!  alcun  fof- 
petto  del  fuo  alleato , artribuendo  il  rut-  * 
to  all’abiltà,  éd  al  fopraffino  ingegno,  e 
talento  del  princip’  Eugenio  in  riguardo 

' ■ agl* 

■..Ili  I m .1  I HW 

mici  di  ejìendere  maggiormente!  le  loro 
conquijìe,  Veggendo  nondimeno  y che  gip 
ordini  da  fe  ricevuti  di  attaccargli  era^ 
ho  efprejjiy  egli  fi  rivolfe  d fuoi  uffi- 
cìali  y gridando  loro  ad  alfa  vocCy  Mar- 
ciate, egli  è necefl’ario,  che  ubbidiamo# 

P.  a.  cap,  5*  ' * 
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1 agli  affari  della  milizia  ; e perciò  fu  dac 
.lui  ^mandato  ad  opporfegli  il  duca  di 
Vendome  y il  qual’ era  un  generale  della 
pili  alca  fama  e reputazione.  Quelli  fece 
premura  al  duca  di  Savoia  di  effettiva- 
» mente  adempiere  li  fuoi  obblighi  pro- 
méffe,  e tolto  andò  a fcovrire  quanto 
folle  ro  ben  fondati  e veri  li  fofpetti 
di  Cnttnat  (/^)  » 

Guglielmo  era  il  nemico  giurato 
di  Luigi , ,e  pafsò  in  Olanda  per  aggiu- 
ftare  le  operazioni  della  campagna  , o 
la  proporzione  delle  truppe  , che  cia- 
^ icuno  degli  alleati  dovea  mantenere . 
Or  le  ciafcuno  de’cdnfederati  aveffe 
piute  le  fiie  incombenze,  la  lega  farebbe 
riufcita  troppo  potente  per  la  Francia^ 
la  quale  trovavafi  di  gik  fpoflàta  ed 
efaulta  a cagione  dell’  ultima  guerra  , 
ed  oramai  più  tolto  imbarazzata , che 
rinforzata  per  lo  grolfolano  efanirae  pefo 
della  monarchia  Spagnuola  ; ’ laddove  T 
Inghilterra  fola  animava  e folle  va  va  lo 
fpiriro  della  confederazione  , ed  invece 
di^  elfer  confederata  fece  da  principale 
nella  guerra  . Prima  che  gi ugnelle  il 
tempo  di  venire  ad  azione  , Guglielmo 
palsò  di  vita  ; ma  la  regina  Anna  , la 
iquale  fuccedè  a quella  corona,  deliberò 

( h)  Siede,  t.  L p. 
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per  avvilo  e configlio  del  fuo  popolo  ì 
di  proTeguire  il  piano,  che  da  lui  era- 
fi  formato  . I trafporti  di  allegrezza , 
dalli  quali  dlfhcilmente  potè  contenerli 
la  corte  di  Francia^  allorché  le  giunfero 
le. notizie  della  morte  del  Re  Guglielmo  ^ 
moftrarono  qual  pericolofo  nemico  era 
egli  dalla  medefima  (limato . I Parigi- 
ni fecero  pubbliche  fede  e rallegramenti 
per  un’avvenimento  di  tal  fatta,  il  qua- 
le produlfe  in  Frauda , tal’  indecenti 
^ trafporti  di  allegrezza,  che  il  Ca,rdinal 
Crimàni  fe  ne  lagnò  preflb  il  Papa  co- 
me d’  un’infulto  ed  oltraggio  fatto  contro 
rimperatore  fuo  Sovrano  congiunto  ad  eflfo 
Gw^//(?/wo,per  gli  legami  e di  amicizia  e 
di  parentela.  Luigia  pofe.in  opera  tutte  le 
fue  .macchine-  per  diftaccare  dalla  confe- 
derazione gli  Olandeft  ; ma  il  conte  di 
Marlboryfgh , ambafeiatore  ftraordinario 
col^  mandato, dalia  nuova  regina,  man- 
tenne (labili  e fermi  li  lom  configli  ; ani- 
. mogli  ad  operare  con  tuttp  il  pieni^imo 
sforzo,  del  loro  potere  ; concertò  il  piano 
delle  operazioni  , che  doveano  farfi*  e : 
convenitó  colli  piiniftri  Imperiali  cd 
Olandeft^  che  la,  guerra  do  velie  dichiararci  ; 
contro,  la  Fr/7»cÌ4  In  un  raedefimo  gior- 
no tanto  in  Vienna^  c^Z'oxo  in  l»on-\ 
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dra  y e nell’  Ha/ a ( # ) . 

Luigi  ritrovavafi  prefentemente  nella 
vigilia  d’una  guerra  , eh’ era  la  più  im- 
portante  di  quante  ne  aveffe  mai  fatte 
in  fua  vita , fenza  configli  per  diriger- 
la, e generali  per  efeguirla,C/&//w/7//zr^/, 
eh’  era  la  creatura  di  madama  de  Mainte~ 
nony  era  alla  tefta  dell’ amminiftrazione 
e governq  fenz’ altro  talento  e dote  del 
fuo  animo  , che  quella  dell’onefta. , che 
per  avventura  non  è la  cofa  la  più  ef« 
fenziale  per  un  mimftro.  Or  coftui  difgra- 
ziatamente  fi  credè  abile  a foftenere  T 
intiero  pefo  di  quel  vallo  governo  , che 
fovente  era  riulcìto  troppo  grave  per 
le  fpalle  del  gran  Qolbert  e houvois  ijinU 
ti  infieme  . ritrovavafi  oramai  an- 

che vecchio  ; ma  immaginava  che  la. 
fua  efperienza  lo  averebbe  fatto  elTer 
capace  ed  in  illato  di  regolar’  e diri- 
gere tanto  li  funi  mini  Uri , quanto  i 
fuoi  generali , agli  ultimi  de’quali , non* 
altrimenti^  che  fe  foffero  eglino  fiati  tanr, 
ti  ambafeiatori  , erano  legate  le  mani, 
ed  obbligati  ad  operare  lecondo  certe 
inftruzioni,  dalle  quali  elfi  non  poteva- 
no appartarli . Le  operazioni  del  cani- , 
po  ' erano  defignate  dal  medefinao  Luigìy 
ìft.Mod.VoL^^nCom,!*,  E e , eda 

Ci)  Idem  ibid. 
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425  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
e da  eflb  fuo  miniftro  nel  gabinetto  di 
Madama  deMatmenon*  Lo  fpirito  d’in- 
traprelà  erafi  giU  eftinto  , e quella  pron- 
tezza in  avvalerfi  delle  opportunità,  che 
forma  l’arte  militare,  veni  vali  a perdere 
mentre  fi  doveano  fpedire  i corrieri  per 
ottenére  che  fi  ampliaflero  loro  gli  ordi- 
ni che  avcano  ricevuti  . Oltre  a ciò 
Chamtllarà  avea  la  facoltk  di  difporre 
tutte  le  promozioni  ed  avanzamenti  mi- 
litari ; di  maniera  che  davanfi  a’ giova- 
notti li  reggimenti,  li  quali  erano  fiati 
foliti  a darli  in  premio  e ricompenfe  dì 
lunghi  e diftinti  fervigj  . La  difciplina 
cosi  vigorofamente  mantenuta  da  Lpu- 
vois  erafi  gik  rilafciata  fiotto  Chamìllard  « 
Tutt’i  corpi  di  truppe  erano  incomple- 
ti, e Luigi  frequentemente  niente  altro 
non  avea  dalle  grandi  armate , falvo 
che  la  nominata  e le  fipefe  . Tale  fi  era 

10  fiato  e fituazione  della  Francia  allor- 
ché contro  il  Tuo  monarca  fu  dichiarata 
la  guerra  dalla  formidabile  lega  e con- 
lèderazione , onde  fi  è da  noi  fatta  men- 
zione, nel  tempo  ifieffo  che  il  duca  di 
Savoia  fi  parti  dalla  fua  lega  , e tutto 

11  regno  del  Portogallo  , ch’era  in  trat- 
tato con  elfo  Luigi , fi  uni  cogl’ inimi- 
ci di  lui , e fi  dichiarò  in  favore  deliV  ^ 

ar- 
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arciduca,  e nel  tempo  iftelTo  che  in  mol- 
te altre  parti  de’  dominj  Spagnuoli  erad 
cominciato  a raoftrare  un  certo  difpia- 
cer’  e difgufto  inverfo  al  governo  della 
cafa  di  Borbone , ed  erad  veduta  una 
manifefta  rivoluzione  nel  regno  di  Na- 
foli . Luigi  ricevè  le  Tue  prime  difgra- 
zie  in  Italia  dalle  abiliti  grandi  del 
prìncipe  Eugenio^  e dalla  potente  cofpi- 
razione  formata  per  geloda  contro  di 
Catinai^  e daireflere  dato  abbandonato 
dal  duca  di  Savo] a ^ I Tuoi  eferciti  nella 
Germania  aveano  lotfert’ e ’ ricevute  pic- 
ciole  rifpinte  ; egli  uvea  perdute  alcune 
piazze  , e parecchi  de’  fuoi  più  piccioli 
alleati  erano  dati  oppreffì  e fuppeditati 
prima  che  aveflero  potuto  predargli  e ^ 
rendere  alcun  fervigio;  ma  non  accadde 
però  , che  Luigi  fi  accorgelfe  e com- 
prcndeffe  il  irido  rivolgimento  della  for- 
tuna , che  da  lui  fi  dovea  fentire  e fpe- 
rimentare , prima  d’ impiegarfi  dall’  in* 
ghilterra  e dall’  Olanda  la  loro  forza 
c potenza  . Allora  folamente  egli  av- 
venne , che  fi  vcdelfero  da  elfo  lui  ogni  / 
dì  disfatti  li  fuoi  eferciti , rovinat’i  fuoi 
confederati , fottopode  le  fue  cittù  , U 
Francia  ógni  parte  infultata , minac- 
ciau  d’  un  invafione  al  di  fuora,  ed  efau- 
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428  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
Ha  , abbattuta  di  animo  , e fcoraggita 
al  di  dentro  (k)* 

Amo  Do-  Nel  mele  di  Luglio  il  conte  di  Marl- 
Campa^^à  comando  dell’  efercito 

nVPacìì  confederato  nelle  Fiandre^  Egli  aveva 
Baflì.  imparata  1’  arte  della  guerra  da  Turenr 
ne^  dopo  elTerli  diftinto  Cotto  Tocchio  di 
quello  gran  generale  , il  cui  difcernimenp 
to  tofto  Icopr'i  in  lui  tutte  le  qualitll 
di  un’  eroe  ; cK’  egli  era  pofato,  pazien- 
te , penetrante  , e perfeverante , e che 
il  fuo  talento  era  molto  vallo  > e la 
fua  applicazione  indefella , Luigi  pe» 
opporli  ad  un  tal  generale  mandò  il  du- 
ca di  Borgogna  fuo  nipote  , ed  il  ma- 
refciallo  Boufflers , nel  cui  valore  ed 
efperienza  egli  potea  riporre  una  gran 
confidenza  . Or  le  giudiziofe  marce  , e 
la  maniera  come  accampavafi  il  gene- 
rale Brit panico  obbligarono  in  ogni  par- 
te li  Franco  fi  a ritirarli  : di  tal  clic  tra 
lo  Tpazio  di  un  mele  tutta  la  Gueldria 
Sgagnaola  fu  evacuata,  varie  piazze  furori 
preiè  , ed  il  duca  di  Borgogna  per  fal- 
var  la  fua  ftiraa  e reputazione  fu  coltre t- 
to  a ritornarlène  a Verfagliè  * Dopo 
che  fi  furono  refe  Vento  , R.uremonde  ^ 
ed  altre  piazze , Beufflen  veggendolì. 
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confufo  per  la  rapidit'a  e preftezza  dell^ 
conquide  di  Marlborougb  , fi  determinò 
■di  coprire  Liege  ; ma  all’  approffimarii 
vdeir  efercito  confederato , egli  fi  ritirò 
nel  Brabaste  ^ lafciando  che  dal  conte 
' fi  profeguilTero  i fuoi  felici  fucceflì . In 
fomma  Liege  fa  prefa  , i Francefi  fu- 
rono rcfpint’  indietro  dentro  i loro  pro- 
prj  dominj,  e la  fama  di  Luigi  reftò  fpof- 
fata  e marcita  , il  carattere  di  Marlbo- 
nrough  meffo  in  fii  e ftabilito  , e Bouf- 
'fiers  decaduto  dalla  dima  del  fuo  Sovra- 
••  no  , il  quale  giudicava  del  merito  da’ 

■felici  fucceffi , e delle  azioni  giudicava 
■-dagli  avvenimenti  (/)^ 

In  Germania  gli  alleati  prefero  Key-  NalUGet- 
ferfvaaert  nel  mefe  di  Giugno  \ ma  fu 
ricompenfata  una  tal  perdita  dall’  avere 
il  duca  di  Baviera  fottomefla  e prcfà 
JJlm  , Luigi  avea,  due  eferciti  fui  Reno 
■comandati  dal  marchefe  di  Vili  ars , e 
‘dal  conte  ÒÀGuifcard.  Dopo  aver  quelli 
'fottopofta  Neisyburgby  reftarono  elfi  delufi. 
in  un  difcgno  eh’  erafi  da  loro  formato 
di  circondare  il  principe  Luigi  di  Ba- 
^en^  a cagione  della  ritirata  che  dal  me- 
deGmo  fu  fatta . Nulla  però  di  meno, 

Villars  ialegui  quello  principe  , attra- 

E e 3 ver- 
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430  L’ISTORIA  DI.FRANCIA 
'Versò  il  Reno , ed  indi  attaccollo  a Fr’ted- 
l'ingen  * Il  conflitto  riufc'i  oftinato,  e la 
vittoria  erafl  gi^  dìchiaratà  in  favore 
del  Re  ; ma  non  per  tanto  forprefe  le 
truppe  Franceft , uno  Arano  ed  irragio-  ^ 
fievole  timor  panico  , il  quale  mancò 
poco  che  non  avefle  cagionata  la  loro 
disfatta  . L’ intrepidezza  fola  di  Villars 
fi  fu  quella  che  rimife  in  buono  ftato 
la  battaglia  di  quella  giornata  , che  in- 
spirò alle  truppe  un  nuovo  coraggio,  ed 
aiTicurò  quella  vittoria , che  di  gi^  era- 
fi  per  la  fua  buona  condotta  guadagna- 
ta . Un  tale  avvenimento  gli  lece  otte- 
nere la  dignità  di  marefciailo , e gli  fe- 
ce in  oltre  acquiftare  talmente  la  confi- 
denza del  ,fuo  Sovrano,  che  quelli  fi 
determinò  di  porlo  nelle  Fiandre  a fron- 
te del  conte  di  Marlborough . Ad  una  tal 
vittoria  ottenuta  in  Friedlìngen  ei  fu  do- 
vuto, che  r efercito  confederato  fofle  co- 
flretto  di  porre  fine  alla  campagna  dopo 
la  prefa  e foggiogazione  di  poche  piaz- 
ze non  degne  di  confiderazione  , e che 
i Franceft  fi  ritrovalfero  in  uno  flato 
dì  poter  bilanciare  le  loro  perdite  colli 
conquida  di  Treveri  e Traerhach  . ' 

Gl’  intrighi  della  corte  di  Francia  ki 
Vienna  diftolfero  1’  attenzione  della  cor- 
te Imperiale  intieramente  dagli  affari  d* 


Di 
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Italia  ; laonde  il  principe  Eugenio  fu 
negletto,  e forzato  im perciò  ad  operare 
fu  la  difenfiva  : e per  verità  le  Tue  truppe 
erano  ridotte  a si  poco  numero,  ed  egli 
era  si  malamente  fornito  di  denaro,  che  vi 
fu  bifogno  di  tutta  la  forza  del  fuo  talen- 
to per  poterfi  mantenere  ciafcun  paflb  di 
terra  in  quel  paefe , eh’  egli  avea  feorfo  ed 
invafo  l’anno  precedente.  Ei  fu  fuppoilo 
con  l’appoggio  di  buon^  autori tk  che  il 
conte  Mansfield , prefidente  del  confi- 
glio di  guerra  in  Vienna^  folfe  fiato  cor- 
rotto ad  operare  in  guifa  tale  che  non  fi 
mandaffero  foccorfi  e rinforzi  ad  effo 
principe  Eugenio  ; ed  egli  è certo  che 
il  gran  Vifire  fu  fagrificato  all’  inclina- 
zione ch’egli  mofirò  di  far  piacere  al 
Re  Franti  a ed  obbligarfelo , con  rin- 

novare la  guerra  in  Germania*  Eugenio 
avea  preflbehè  trionfato  di  tutte  le  dif- 
ficoltk  ; ma  un  fino  difegno,  eh’  erafi  da 
eflblui  formato  di  forprcndere  li 
ceft  a Lu%%ara , gli  venne  feoncertato  e 
fallito  per  un  mero*  accidente  . Anche 
il  vigilante  e cautelato  Venderne  era 
fiato  preffochè  forprefo  , e ’l  nuovo  Re 
di  Spagna  disfatto  nel  fuo  primo  arrivo 
in  Italia . Finalmente  la  battaglia  fu 
data  con,  s'i  cgual  fortuna,  che  amen* 
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due  le  pani  gridarono  , e fi  attribuiro- 
no la  vittoria  , comecliè  per  verità  le 
confeguenze  fembrarono  determinarla  in 
favore  del  generai  Francefe  . Luz%ara 
€ Gnaftalla  fi  refero  al  Re  Cattolico , e ^ 
Filippo  divenuto  gonfio  per  una  tale  ^ 
conquifia  fé  ne  ritornò  trionfante  in 

avvenimenti  poi  marittimi  non  fu- 
x'itìl  affatto  favorevoli  per  lo  Re  Criffia- 

niflìmo.  Dopo  che  l’attentato  fatto  fopra 
Cadice  n\ik\  vano,  il  Signor  Giorgio  Koo- 
ke  f ch’era  l’ammiraglio  Inglefe  entrò  nel 
porto  di  Vigo  sforzando!  validi  ripari , e ■ 
le  catene,  che  ne  impedivano  1’  entra- 
ta , disfece  Cbatcau  F.enaiid , fece  che 
'defibro  a terra  otto  vafcelli  da  guerra  , 
prefe  dieci  navi  di  linea  ed  undici  ric- 
.,chi  galeoni  , ed  indi  fece  verfo  1’ /«- 
ghiltevra  con  un  bottino  di  quattro  mi- 
lioni di  pezze  d’otto,  avendo  mandato 
a fondo  ed  a perdizione  preflbehè  il 
doppio  d’  una  tal  fomma  in  fei  altri 
galeoni,  che  perirono.  Nell’ /W/e  Ocr/- 
dentali  un  vafceilo  di  cinquanta  pezzi  di 
cannoni  fu  rifpinto  a terra  dal  bravo 
ammiraglio  bigie fe  Bembo'w  , e diftrut- 
to  . Monfieur  Du  CaJJe  finiilniente  ap- 
jjena  fcappò  di  eflere  disfatto . Egli  con. 

die- 
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3ieci  vafcelli  di  linea  attaccò  T ammi- 
raglio Inglefe  , che  avea  un’  egual  nu- 
mero di  navi . Il  combattimento  fu  da 
Bemboi3D  mantenuto  per  tutta  la  gior- 
.^Jiata,efu  rinnovato  la  mattina  feguen- 
te  , non  oftante  che  fofle  flato  abban- 
donato da  quafi  tutt’  i fuoi  capitani  ; 
ma  la  fua  truppa  era  troppo  Ica r fa  . 

Quindi  egli'fe  ne  ritornò  nella  Gì  amate  a 
colla  perdita  d’  una  gamba  , diede  una 
commiffione  di  formars’  il  -procelfo  con- 
tro varj  deTuoi  ufficiali,  ne  fece  morir  due  ■ 
a colpi  d’archibufi  per  la  loro  codardia, 
e ricevè  la  feguente  onorevole  teftimoni-  , , *) 
anza  del  fuo  valore  da  Du  Cajfe  ( « ) . 

Signore  ^ \ Io  certamente  poc  altra  fpe- 
.ranza  avea  Lunedi  pajfato , che  ài  veni- 
re a cenare  nel  vojìro  ftan%olino  fui  va- 
/cello  ; ma  piacque  Dio  di  dif porre 
sltrimente  • ed  lo  gliene  rendo  Jomme 
grazie  . ^anto  a quelli  codardi  capita- 
ni che  vi  abbandonarono  , impiccategli 
pure  , poiché  per  Dio  fe  lo  meritano  . 

Li  confederati  avean  fatti  confiderà-  An-no  Dch 
bili  progreffi  in  un  trattato  col  Re  di 
Portogallo^  e l’Imperatore  flava  tentan- 
do varj  mezzi  ed  efpedienti  per  di  fiac- 
care r elettor  di  Baviera  dalla  lega  c 

con-  ^ 

in)  SmoU,  Iftor.  Inglefè  voi.  iv,  §,  25. 
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434  L*  ISTORIA  DI  FRANGI  A 
confederazione  fatta  col  Re  Luigi  ri- 
guardava cotefto  principe  , come  il  piìl 
fedele  , e ’l  più  abile  de’  fuoi  alleati-, 
e prefe  fortiflìmi  mezzi  per  foftenerlo  . 
Le  tarde  ed  indiigianti  mifure  prefe  dal- 
la corte  Imperiale  abilitarono  eflb  Lui- 
gi a poter  disfare  tutt’  i progetti  da  .ef- 
la  fatti  per  ifmuovere  la  fedeltà  di  que- 
llo elettore  . Ei  fu  intanto  ' rifoluto  di 
' far  continuare  Fillars  fui  Reno  , e di 
dare  un  potente  rinforzo  all’  elettore  , 
per  fare  con  ciò  , che  1’  Imperatore  fi 
trovalfe  nella  neceffitU  di  trattenere  le 
Campagna  truppe  da  lui  deftinate  ad  andarft  ad 
"^rtedel  confederati  nelle  Fiandre, 

Reno.  Villars  prefe  la  fortezza  di  Kebl,,  e 1* 
elettore  avendo  con  una  fua  infinzio- 
ne € ftratagemma  divìfi  gl’  Imperialiftì, 
disfece  il  generale  Schilk  vicino  Pajfau^ 
attaccò  con  tal’  empito  le  truppe  Saf- 
fone , che  guardavano  1’  artiglierìa  , che 
•le  pofe  in  una  intiera  rotta  , e le  difi 
perfe  , foggiogò  Ne-jvhurgb  full’  Inn , ed 
ottenne  una  compiuta  vittoria  fopra  un* 
' altro  corpo  d’ Imperìalifti  vicino  Bur- 
genfeldt  ; nella  quale  azione  fu  uccilb 
Anfpacb  il  giovane  principe  di  Branden- 
burgb.  Indi  feguitando  l’elettore  a far’ulb 
della  fila  buona  fortuna  fi  avanzò  a Ratis- 

bo- 
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bona  , dove  ftavafi  tenendo  la  dieta  , s’ 
itnpoflefsò  di  quella  cittli , e fi  unì  a 
Monfieur  Vtllars  , 'il  quale  avea  pene- 
trato nella  forefta  nera  in  Offingen  . A 
Villars' non  era  riufcito  il.  Tuo  attentato 
di  sforzare  le  linee  Imperiali  a Stolhof- 
fen , ma  dopo  la  fua  unione  colle  trup~ 
pe  di  Baviera  , egli  ottenne  una  vitto- 
ria (òpra  il  conte  Stirum , il  quale  co- 
mandava un  corpo  di  venti  mila  Impc-  . 
rialifti  a Donanxjert  , malgrado  le  rimo- 
ftranze  di  quell’  elettore  , il  qual’  era 
di  opinione  di  evitare  un  fimile  attac- 
co (o)  . Intanto  il  duca  di  Borgogna 
-affiftito  dal  conte  Tallard  pofe  l’affedio 
a Brifaco  Vecchio^  che  dopo  aver  fat- 
ta una  brava  difelà  fi  refe  in  quattor- 
dici giórni . L’  efercito  .fu  prefentemcn- 
te  lafciato  fotto  il  foìo  comando  di 
Tallard il  qual’ ebbe  ordini  efprefli  d’in- 
- veftire  Landau . Quindi  non  ancora  erano 
-le  fue  linee  intieramente  finite,  quando 
ricevè  avvilo  , che.  il  principe  di  Hejfe 
avea  rifoluto  di  attaccarlo,  e fargli  levare 
l’  afiedio.  T aliar dìnxi^ttcih  abbandonando  Battaglia 
immediatamente  le  linee  fi  gittò  innafpet- 
bramente  fopra  di  elfo  principe  vicino 
Spìrebacb  , ed  obbligollo  dopo  incredi- 
- . bili 

(o)  Le  Siede,  p.,27d.  Hdnault,  an.  1703. 
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bili  sforzi  ^ e le  più’  nobili  pruove  dì 
coraggio  è valore,  a cedergli  la  vittoria 
. ed  abbandonare  il  fuo  difegno  colla  per- 
. dita  di  tre  mila  uomini  lafciati  morti 
fui  campo  di  battaglia  . In  una  tale 
azione  Luigi  perde  il  bravo  Pracontal^ 
eh’  era  uno  de’  fuoi  migliori  ufficiali;; 
ma  r afl'edio  fu  di  nuovo  intraprefo  , e 
Landau  fi  refe  per  capitolazione  * Il  nc- 
, mico  fe  ne  ricompensò  in  qualche  par- 
T te  , ma  l’elettore  di  Baviera  terminò'  la 
campagna  colla  fottoraefflone  di  Augi- 
burgh  (/>),. 

Campagna  Or  tutti  qucfti  Vantaggi  furono  più 
contrappefati  per  le  replicate  perdi- 
te. te  e difgrazie  foffèrte  nel  Bajfo  Reno  * 
■ Villeroy  e Boufjìers  s impofleflarono 
di  Tingere»,  con  difegno  di  foccorrere 
Bonne  affediata  dal  duca  di  Marlborougif. 
Queffa  forte  città  fi  refe  a villa  di  ef- 
. ; fi  generali  Franceft , li  quali  all’  avvici- 
narfi  di  Marlborougb  lì  ritirarono  preci- 
pitofamente  , mandaron  per  aria  le  opere 
- di  Tongeron  , li  ricoverarono  dietro  le 
loro  linee  , e furono  > colletti  da’  genera- 
li Coehorn  c Spaar  a dividerli  in  due 
differenti  luoghi  . Boufflers  non  di  me- 
•no  guadagnò  qualche  vantaggio  fopra  di 

Of- 

p ) Tiodal  Continuat  p.  4%z*  t.  U 
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Opdam  nelle  vicinanze  di  Antnsusrp  , o 
fia  Anverfa  ; ed  in  Parigi  fé  ne  cantò 
,ì\Te  Deum^  ma  la  vittoria  reftò  talmen- 
te dubbiofa,  che  Boufjlers  cadde  tofto 
dopo  dalla  grazia  di  Luigi , ed  Opdatp 
fu  privato  del  Tuo  comando  dagli  Stati 
Generali;  laonde  amendue  perderono  li 
frutti  del  loro  lungo  fervigio  , durante 
il  quale’  avean  efli  maniteftato  e fat- 
to conofcere  il  loro  zelo , il  loro  co- 
raggio, e la  loro  capaci  tk  in  diverfe  oo 
cafioni  ed  occorrenze  . Villeroy  diede  al- 
cun indizj  di  voler’  afpettare  1’  efercito 
confederato  nel  fuo  campo  a 5".  Job  ; ma 
' poi  all’  approflimarfi  del  duca  di  Mari- 
boYough^  ei  pofe  a fuoco  il  fuo  campo,  e 
fi  ritirò  precipitolàmente  dentro  " le  fue 
linee  ; ed  in  confeguenza  di  ciò  Huy  , 
Limburgb  , e Gueldres  furono  l’una  do- 
po r altra  affediate  , e prefe  da’  confe- 
derati . ' 

- In  Italia  gli  affari  moftrarono  arida- Luigia 
re  più  felicemente . Quivi  la  cattiva  con- 
dotta  della  corte  di  Vienna  obbligò  gl’ 
Imperialifli  ad  operare  fulla  difenfìva  . 

Le  truppe  del  Re  dopo  avere  fottopofta 
la-  fortezza  di  BarfUlo  prefero  poffelTo  del- 
li  territorj  del  duca  di  Modena  ; e Vendo/- 
9tc  y avendo  fcoperco  un,  trattato  fegre- 

tqj 
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to  fra  rimperatore,  e’I  duca  di  Savofa^ 
difarmò  tutte  le  forze  dì  quello  fecondo. 
Efarperato  adunque  il  duca  ad  un  tale 
infulto  pofe  in  arredo  1’  ambafeiatore 
Ftancefe  ; e quindi  Luigi  mandogli  una 
minacciofa  lettera  , in  cui  gli  fece  fen- 
tire , che  come  nè  la  religione  , nè  1* 
onor^ , nè  1’  interefle  , nè  le  più  folen- 
hi  obbligazioni  avean  potuto  influire  ed 
avere  alcuna  forza  fopra  la  fua  condot- 
ta, il  duca  di  Vendome  1’  averebbe  facto 
confapevole  di  certe  propofizioni , alle 
quali  farebbe  dato  necdfario' , che  tra 
io  fpazio  di  ventiquattrore  deflè  la  fua 
diffinitiva  rifpoda  . Una  lettera  cosi  pe- 
rentoria accrebbe  vie  più  la  rottura;  laon- 
de il  duca  conchiufe  un  trattato  colla  corte 
di  Vienna  y riconobbe  per  Re  di  Spagna 
r arciduca  Carlo  ^ e mandò'  inviati  nellf 
Jnghiherra  , ed  in  Olanda , per  cui  fe- 
ce a quelle  potenze  fentire  le  fue  in» 
clinazioni  di  unirfi  nella  loro  confedera- 
zione Per  la  qual  cofa  todo  dopo  fi  uni 
ad  edb  duca  un  corpo  di  cavalleria  Im- 
periale lotto  il  comando  di  Vifeonti^  e po- 
feia  fegli  uni  ancorai!  Staremberg 

con  quindici  mila  uomini,  li  quali  recaro-  ' 
no  ad  cflfettouna  tale  unione,  malgrado  di 
tutte  le  didìcohù , che  accompagnavano 

una 
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Una  marcia  per  mezzo  di  paefi  nemici, 
refi  ficuri  e difefi  da  un  officiale  dell* 
abiliti  di  Vendome  . 

L’anno  corrente  andò  a terminarli 
aperta  dichiarazione  d’un  nuovo  nemico 
di  Luigi\  imperciocché  il  noiniftèro di  i*or-  ra  pn 
to?aUo  riflettendo  fui  pericolo  che  fareb- 
be  rifulcato  a quel  regno  dall’  unione  del- 
le corone  di  Spagna , e della  Francia  ; 
fpaventato  dal  gran  potere  delle  unite  flot- 
te, che  andavano  girando  fu  le  fuecofliere; 
e lufingato  dallo  fplendore  di  uA  matri- 
monio tra  l’Infanta,  e T arciduca  Car^ 
lo  , eh’  era  il  competitore  di  Filippo 
per  la  monarch'ia  di  efla  Spagna  , ab-  - 
bracciò  la  lega  de’confederati , e fottoferiife 
un  trattato  coir  Imperatore,  colla  regina 
della  Gran  Brettagna  ^ e cogli  Stati  Gene- 
rali. In  eflb  fu  fti palato,  che  il  Re  Carlo 
dovefle  mandarfi  nel  Portogallo  colla  flot- 
ta unita;  che  dovefs’  eflcre  accompagnato 
da  dodici  mila  uomini  di  truppa  di  terra, 
con  un  forte  foccorfo  di  danajo  , armi , 
e munizioni  ; e che  in  isbarcare  fi  do- 
vclfe  al  medefimo  immediatamente  uni- 
re un’  efercito  di  vent’otto  mila  Porto^ 
ghefi  . A tenore  di  tutto  ciò  l’Impera- 
tore dichiarò  l’arciduca  fuo  figliuolo  Re 
di  Spagna  ; e quello  principe  dopo  unsi 

con- 


Digitized  Googli 


440  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
conferenza  tenuta  a Dujfeldorp  col  du- 
ca di  Marlborough  parti  per  Ylngbtlter- 
ra^  donde  doveva  effere  trafportato  nel 
F ortogallo.  Nel  Tuo  arrivo  a Lisbona ei 
trovò  (juella  corte  _fopraffatta  di  triftez- 
za  per  la  morte  dell  Infanta  deftinata 
per  ifpofa  di  effo  Re  Carlo  (A)  • 


(A)  Per  meglio  influire  /opra  la  cor- 
te di  Portogallo,  /’  arciduca  conferiti  a 
fmembrare  un  reame , in  cui  egli  non 
poffedea  neppure  un  folo  villaggio  y in 
favore  della  Maeftd  del  Re  Portoghefe 
Pietro  II.,  al  qual' egli  cede  Vigo,  Ba- 
yonne , Alcantara  , Badajoz  , parte  delP 
Éftremadura,  tutto  quel  paefe  fltuato 
<r//’  occidente  del  Rio  de  la  Piata  nella 
parte  meridionale  di  America,  ed  alcu- 
ni altri  territori.,  per  me%ne.o  di  uno  di 
quei  trattati.,  che  non  fu  mai  poflo  iti 
efecu%ione . Voltaire  a^erifce , che  il 
Re  di  Portogallo  e'I  principe  di  Heffe- 
Darmftat  invitarono  a venire  dentro  la 
Spagna  Y Imperatore  di  Moroccoy  ma 
che  il  politico  Muley  Ifmael^  h 

loro  propo  fiatoni  y e che  pereto  , a fella 
pofta  injiflè  a chiedere  condizioni  talì^ 
che,  non  potevano  ejfere  accettate  ( ^ )• 

( I ) Tom.  ut.  p.  2^9* 
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Luigi  andò  a bilanciare  la  perdita 
della  lega  , che  avea  fatta  colla  Maefta. 
del  Re  di  Portogallo , coiravvenimento 
per  lui  avventurofo  della  rivoluzione  > 
che  accadde  in  artificiofamen-. 

te  fomentata  dalla  corte  di  Verfaglie  y 
ed  in  quefto  tempo  giunta  a fegno  ta- 
le , che  metteva  in  pericolo  la  lalvezza  J><u 
della  cafa  ^'Aujhr'ta,  Se  i malcontenti 
Ungati  avelFero  operato  di^  concerto  coll’ 
elettore  di  Baviera  , Vienna  fi  farebbe 


dovuta  neceflariamente  perdere  , e i’Im- 
peratore  farebbe  fiato  fcacciato  fuora  dalli 
fuoi  ereditar)  dorainj  * L’ elettore  egli  era., 
padrone  di' tutte  le  piazze  lungo  il 
hio  fino  2iPaJfau,  Trentamila  Francef» 
fotto  il  comando  del  conte  Marfm  , il 
quale  fuccedè  a Villars  , furon  mandati 
a reprimere  il  Cevennois  che  fi  era  ribel- 
lato, e minacciavano  la  capitale  dell’Impe- 
rio daU’altra  parte  del Ragot%k> 
alla  tefia  degli  Ungati  fofienuto  da  Lui-* 
gf  e dal  Gran  Signore,  fiava  combatten- 
do per  la  liberti  , e minacciando  1’  in- 


vafione  AeìY  Au/ì'ria  . In  fomma  gli  affari 
dell’  Imperatore  erano  fu  l’  orlo  della  Mari Soro- 
defiruzione , quando  il  duca  di 
♦ rough  fece  quell'  ardito  tratto  e colpo*j^/JJ']^J^*^ 
militare  , che  fara  1’  ammirazion’  e ftu-  rio. 


pore  di  tutt’  i fecoU  , .di  marciare  in 
Jli*Mod*VoL2’^,Tom*if  Ff  foc- 
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442  i;  ISTORIA  DI  JUANCIA 
foccono  deUTmpeno  con  un’ efercito  di 
non  più  di  dieci  ‘mila  uomini  di  fante- 
ria Brittanica  , e ventitré  fquadroni  (^)« 
Mentre  dunque  Vtlleroy  fi  Ifiva  prepa- 
rando per  render'  vani  li  difegni  forma* 
ti  dalli  confederati  di  penetrare  dentro 
la  Francia  per  la  Mo felle  ^ Marlborougb 
fi  ftav*  affrettando  per  mezzo  di  marce 
sforzare  dentro  il  cuore  dell’  Imperio  , 
ed  avea  giù  effettivamente  data  la  bat- 
taglia di  Schellenber^  prima  che  il  ge- 
nerale Francefe  avdfe  avuta  notizia  del? 
la  dilui  intenzione  . La  follecitudin  e 
prelfezza,  con  cui  egli  aiunfe  dinanzi  al- 
le linee  dell*  elettore  di  Baviera  a Do- 
navoert , Timpeto  grande  col  quale  sfor- 
zò quelle  linee,  ed  il  fommo  vantaggio, 
che  ricavò  dalla  fua  vittoria,  difficilmen- 
te fono  cofe  da  crederfi.  Egìi  fi  parti  da 
Fdaeflrìcht  a*  di  8.  di  Maggio^  ed  avea 
giù  riftabilita  la  ficurezza  deirimperio  in- 
circa a’ di  2.  di  Giugno^  dopo  aver  fupe- 
l*ate  le  unite  armate  di  Francia  y e di 
Baviera  , dopo  aver  prefa  la  piazza  di 
Donawert  ^ ed  aver  rifplnto  T elettore 
di  Baviera  a rifugiarfi  fotto  il  cannone  ' 
di  A'Agiburgh  « Egli  è però  da  com- 
piangerfi , che  fimili  azioni  eroiche  fi  < 

fof-  ’ 

( ^ } Hainàblt , atui.  17044 
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foflero  bruttate  e macchiate  con  una* 
inumanitk  brutale , e che  il  belli fliino 
elettorato  di  Baviera  li  foffe  ridotto  ad  un 
deierto,  in  rifentimento  del  nobile  fpiri- 
to , che  quel  principe  avea  mollrato  in 
riculàre  li  termini  di  aggiuftainento,  ed  . . 

in  rimanere  fermo  e (labile  in  tutto 
quello  a che  (ì  era  obbligato  (r)  . 

Il  marefciallo  Tallard  attraverfando  Battaglia 
la  forefta  con  la  maggiore  fpeditez- 
za  polTibile  (ì  uni  all’  elettore  in  Bibe- 
rach  , ed  indi  pafsò  il  Danubio  a La- 
nvinpen  con  intenzione  di  attaccare  il 
principe  Eugenio  , il  quale  comandava 
un’  efercito  feparato  in  Hochjledt . Il 
duca  di  Marlborougb  fi  uni  al  principe 
Eugenio  ; ma  conciofiachè  l’ elettore  e 
Tallard  aveflero  tuttavia  ancora  fupe- 
rioritk  di  truppe  fi  mantennero  nella 
primiera  loro  rifoluzione  di  'venire  a 
combattimento  coll’ efercito  confederato. 

Le  loro  forze  montavano  ad  ottanta  due 
battaglioni  , e cento  feifanta  fqiiadrom; 
e quelle  de’  nemici  non  oltrepal^avano 
felTanta  quattro  battaglioni  , e cento  cìn- 
quantadue  fquadroni . Tallard  comanda- 
va r ala  diritta  , e l’  elettore  col  conte 
Marfm  erano  nell’  ala  fmiftra  . Tallard 

F f 2 era 

(r)  Volt.  pag.  279.  . 
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era  iHmato  un  ufficiale  attivo  e pene**' 
trante  , e fecondo  in  faper  trovare  gli 
opportuni  fpedienti , ed  i mQzzi  da  ri- 
mettcrs’  in  buono  fiato  ; e Marftn.  un  ge- 
nerale di  efperienza  ^ e d’  applicazione 
e confideratezza  negli  affari  più  tofto,  che 
di  talento.  Nel  villaggio  di  BUnhe'tm  fu- 
rono fituati  venti  battaglioni  e dodici 
fquadroni,  per  una  prefunzione  che  quivi 
li  confederati  averebbono  incalzato  il  lo*» 
ro  principale  attacco . A mezzo  di  il 
villaggio  fu  con  molta  furia  attaccato, 
da  un  corpo  d’  fofienuto  da  un’ 

altro  corpo  di  HeJjiani  ^ I Franceft  ope- 
rarono maraviglie  , e refpinfero  il  ne- 
mico in  tre  attentati  fatti  1’  un  dopo 
r altro  fucceffivamente  ..  Quindi  parte 
del  centro  y e dell’  ala  diritta  degl’  ini- 
mici attraverfando  il  picciol  fiume  o 
fia  rufcello  , furono  con  tanto  empito 
attaccati  dalla  cavalleria  Francefe , e 
cosi  miferabil mente  infefiati  ed  offe' 
fi  da  fianco  dalle  truppe  fituate  nel  vil- 
laggio di  Blenbeim  , che  caddero  in  di- 
fordine  , e ritiraronfi  con  precipitazione* 
Frattanto  l’ ala  fmiftra  de’  confederati 
attaccò  la  cavallerìa  nella  defira,  ma  ebbe 
una  forti  filma  oppofizione  da  TaLlard  in 
perfona,  il  quale  rimifein  ordine,  e riunì 

le 
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le  Tue  truppe  in  tre  diverfe  volte  mentre 
che  fi  ritirava . Feuquieres  per  verità 
afferma , che  Tallard  fu  fatto  prigio- 
niero prima  che  l’aia  finiftra  del  nemi- 
co venifTe  alla  zuffa  ; ma  Voltaire  con 
èuona  ragione  afferifce  , che  Feuquieres 
s'  inganna , avvegnaché  il  marefciallo 
folte  Rato  ferito,  e’I  fuo  hgliuolo  uccifb 
in  quella  fua  ritirata  . Dal  retrocedete 
poi  e ritiraifi  delia  cavalleria,  la  fante- 
ria fu  mefla  in  difordlne , c conciofia- 
.chè  non  foife  foftenuta  nè  foccorfa  cedè 
a’  vigorofi  sforzi  del  nemico  . Quindi 
.Mariborough  inoltroffi  in  mezzo  tra  li 
-battaglioni  fituati  in  Blenheim  ^ e l’ala 
dell’  efercito  che  comandavafi  da  Td- 
■larà  . Cosi  1’  efercito  fu  divifo  , e pref- 
fochè  circondato  , poiché  al  principe  Eu- 
genio era  riufcito  felice  il  quarto  atten- 
tato, € non  trovò  più  oftacolo  nè  refì- 
ffenza  alcuna  dalle  truppe  elettorali , e 
Franceji , rifpignendole  innanzi  a fe  per 
ogni  parte . Il  tatto  finalmente  fu  melfo 
in  confusone  ; q Vallar il  quale  s’ingan- 
nò in  pigliando  uno  (quadrone  del  nemi- 
co per  fuo  , fa  fatto  prigioniero , mentre 
•fi  sforzava  di  far  ritirare  le  truppe  dal 
villaggio  di  Bknbeim  , le  quali  furono 
-cih  coftrette  a .capitolare,  .a  deporre  le 
loro  armi  , ed  a renderfi  prigioniere  di 

F f 3 guer- 
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guerra . La  rimanente  parte  dell’  eferci- 
I/Francefi  to  fuggì  piena  di  cofternazione  ; ficchè 
gli  ufficiali  e foldati  fi  gittarono  den- 
tro il  Danubio , e perderono  la  vita 
per  evitare  la  difgrazia  della  cattiviti  . 
La  maggior  parte  imperciò  di  trenta 
‘fquadroni  perirono  fommerft  nel  fiume, 
dieci  mila  uomini  furono  lafciati  uccifi 
nel  campo  di  battaglia,  e tredici  mila  ne 
furono  prefi  prigionieri  ; di  maniera  che 
caddero  in  oltre  tra  le  mani  del  nemico 
■ cento  pezzi  di  cannoni,  ventidue  morta j, 

più  di  cento  paja  di  bandiere , e pref- 
fo  a dugento  ftendardi , diciaflette  paja 
di  timpani , fopra  tre  mila  tende  , tren- 
ta quattro  cocchi  , trecento  muli  cari- 
chi , due  ponti  di  barche  , quindici  piat- 
te , e tutto  il  bagaglio  Francsfe  una 
colla  calsa  militare.  Quefto  per  verità  fu 
il  più  difgraziato  e decifivo  colpo , che 
Luigi  avelfe  mai  fofferto  , e Feuquieres 
r attribuifce  ad  una  moltitudine  di  er- 
rori commeffi  dai  generali  del  Re  • 
'Tallard  viene  biafimato  peravere  inde- 
bolito il  centro  con  diftaccare  un  si  fat- 
to numero  di  truppe  per  fituarle  in 
Blenheim  , in  confeguenza  del  qual  fatto 
Marlborough  rupp’  e penetrò  dentro  di 
eifo  centro,  e divife  le  due  ali  dell’efer- 
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cito  . A lui  fi  oppone  in  oltre  di  aver 
permefifo  , che.il  nemico  patrafle  quie- 
tamente il  rufcello  , e fi  mettefle  in  or- 
dinanza fenza  eflere  moleftato  nell’  oppo- 
fta  rponda  ; ma  noi  fiamo  d’  opinione 
che  un  fimil’  errore , fe  pure  fu  errore, 
non  contribu'i  punto  alla  disfatta  , che 
fegui  ; poiché  i confederati  furon  giH  ben 
tre  volte  rifpinti  e corretti  a ripaflì’re 
ir  rufcello  . La  verith  fi  è , che  l’ inde- 
gno e talento  fu periorc  dell!  generali  x^. 
de’  confederati , c '1  valore  delle  loro^^ 
truppe  pih  che  qualunque  grandi ifr. no 
abbaglio  cagionò  la  disfatta  dell’efercito 
Francefe.ÌTi  quefta  guifà  dunque  termi- 
nò la  celebre  battaglia  di  Bhnhem  od 
Hockft  et , per  la  quale  1’  Imperio  Ger^ 
mano  fu  foftenuto  e foccorfo , e tutta 
la  Francia  tnefifa  nell’  ultima  cofterna- 
zione . Avvezza  quefta  corte  ad  un  ra- 
pido corfo  di  vittorie  cadde  tutta  infieme, 
alle  nuove  d’ una  si  ftrepitofa  e (ègnalata 
perdita,  nel  piò  profondo  abifto  di  fcon- 
fidenza . Ciafcuno  temea  di  far  fapere 
“al  Re  una  s'i  malinconofa  e dispiacevo- 
le verità;  ma  finalmente  Madama  de  Ma-^ 
intenon  fi  addofsò  una  si  nojofa  carica, 
e feeegli  fentire , che  Luigi  non  era  in- 
vincibile. Egli  iblfri  fimigUami  notizie 
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• con  una  coftanza  e fortezza  di  animo 
che  fa  maggior  onore  alla  fua  magna- 
nimità, che  non  qualunque  vittoria  gua- 
dagnata per  la  fua  perfonale  bravura . 
Egli  fi  determinò  di  far  mutare  afpetto  - 
agli  affari  per  mezzo  delli  fuoi  sforzi  li 
più  vigorofi  ; laonde  mandò  ordini  al 
marefciallo  Villeì'oy  di  marciare  in  foc- 
corfo  di  Landau  invertita  da’  confedera- 
li, e richiamò  Villars  dalle  Cevennes  per 
comandare  le  fue  forze  fui  Reno  . V'tl^ 
ieroy  obbedì  agli  ordini  di  lui  ; ma  tro- 
vò Marlbovouyh  ed  Eugenio  fituat’  in 
porti  cotanto  vantaggiofi , che  fu  obbli- 
gato a rijtirarfi  fenza  venire  ad  azione  • 
Quindi  Landau  capitolò  , e torto  dopo 
'Trierhath  fu  fottomefla  ;*  ma  Luigi  do- 
vè la  fua  falvezza  maggiormente-  alla 
. gelofia  del  principe  Luigi  òì  Baden  che 
a tuti’i  fuoi  proprj  sforzi  . Egli  fu  pure 
^ fuppofto  che  cotefto  principe  fi  teneffe 
penfionato  da  efib  Luigi  j poiché  nien- 
. te  potea  colle  fue  ben  .conte  abilita  ef^ 
'fer  meno  , coerente  , e meno  confarfi  , 
..quanto  r oflinazione  coi  cui  fi  oppofe 
alU  difegni  li  più  falutari , e con  cui  fe- 
guitò  li  più  perniciofi . Ei  giurtamente 
fi  biafimava  e condannavafi  come  un 
parto  il  più  imprudente  ^ fenza  giu- 
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- dìzio  r andaf  perdendo  il  tempo  in  af- 
. ièdiar  piazze  , mentre  che  il  nemico 
ftava  forprefo  e fopraffatto  da  una  uni- 
verfale  colternazione  ; e pur’  Eugenio 
c MarlboYough  furono  corretti  a.condi- 
fcendere  all’  infuperabile  olUnatezza  del 
principe  di  Baden  {$)  . 

Le  difgrazie  da  Luigi  {offerte  in  Ger~ 
mania  furono  in  qualche  parte  ricom- 
peniate  dall’attiva  e prudente*  condor- 
ta  di  Vendome^  il  quale  -riduife  il  duca 
di  Savoia  ad  eflreme  difficoltà.  Egli  lo  io°! 
cacciò 'dal  fuo  campo,  e coftrinfe  Sua 
. Altezza  a rifugiariì  in  Cbivas  per  qui- 
vi rimanerrene  come  un’  oziolo  fpet- 
tatore  delle  foggiogazioni  delle  fue 
città,  e della  rovina  del  fuo  paefe.  Ei 
furon  prefè  ì^ercelliy  Jorea^  Verace  ed 
. altre  valide  fortezze;  e-  per  dirla  ia 
poche  parole  tutt’i  territorj  di  effo  du- 
. ca  , • a riferba  di  poche,  città  , furono 
inondati  e fopraffatti  da  eflb  lui  prima 
che  terminaffe  >Ia  campagna.  Ne  Filip- 
po V.  ebbe  meno  felici  fucccffi  nella 
Spagna  c .nel  Portogallo'^  imperocché 
. il , fuo  generale  il  duca  di  Ber'Ooick^  ellèn- 
do  entrato  nel  Portogallo  fbrprefe  la 

■'  piaz- 

” (s  ) Qpiftcy  Militar.  Mefnóires,  p. -194.  Volu 
pbid*  SmoUet,  Tindal,  ibid,  Hainauilt,  ami»  *704. 


450  L*  ISTORIA  DI  FRANCIA 
piazza  di  Segura^  fotropofè  Cerebras  (èn-  . 
za  molta  oppofizione,  ebbe  a fé  refa 
Zebredo  alle  Tue  prime  ciuzioni,  e pre- 
fe  per  afialto  la  piazza  dillhana  la 
la»  Due  battaglioni  inoltre  Olandefi  fu- 
rono circondati,  e prefì  prigionieri  a 
Soldreira  Formofa,  Porf aiegro  inveftiflì 
dal  Re  Filippo  in  perfona,  ed  un  reg- 
gimento Inglefe  comandato  dal  colon- 
nello Stanboj>e  fu  fatto  prigioniero  di 
guerra  ; e i iftefla  fortuna  ancora  in- 
contrò CaJUe  David»  Sì  fatti  vantaggi 
però  non  fi  guadagnarono  fenza  che  il 
nemico  dall' altra  banda  fé  ne  ricompen- 
falfe  in  qualche  modo;  poiché  il  marchefc 
Las  Minas  entrò  nella  CaJìigUa  alla  teda 
di  quindici  mila  uomini,  e prefe  per 
alTalto  Fuente  Grtmaldo , disfece  un  cor- 
po di  Franceft  c Spagnuoli^  eh’ erano 
lotto  il  comando  di  Don  Ronquillo^.e 
s’impadronì  di  Manfeinto»  Il  Re  Crfr- 
/o,  e la  MaeflU  del  Re  Portogbefe  fe 
ne  andarono  a ricoverarli  nel  campo 
del  conte  di  Galnvay  in  Alntej^da^  con 
intenzione  di  penetrare  dentro  la  Ca- 
ftiglia.  col  groflb  dell’  armata  ; ma  aven- 
do quelli  trovata  l’ Agueda  ben  guarda- 
ta dal  duca  di  Berisoicb^  ed  approdl- 
^ alandoli  nei  medelìmo  tempo  l’ inver- 
no, 
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no,  le  ne  ritornò  indietro,  e pofe^P 
armata  dentro i quartieri.  Mediper- 
• ranco  poi  le  corone  unite  furono  co- 
tanto sfortunate,  che  giunfero  a perde- 
re, fortezza  , che  fi  credeva 
impolTibile  ad  effer  prelà  ; ma  il  conte 
di  Tholoufe  grande  ammiraglio  di  Fran- 
eia  ebbe  la  gloria  di  venire  all’ attac- 
co con  una  flotta  del  nemico  fuperiore 
alla  fua,  comandata  dal  Signor  Giorgio 
^Rooke  y e mantenere  il  combattimento 
per  molte  ore  fenza  eflcre  disfatto.  Ma 
a dir  vero,  egli  ridonda  in  molto  poc* 
onore  del  F rance f e Monarca,  l’aver  lui 
-pofeia  pubblicamente  vantata  la  vitto- 
,ria,  e pubblicato  un,  sii  fatto  racconto 
■ deir  azione , che  fa  vedere  eh’  egli  era 
ridotto  alla  mifera  neceflità  d’inganna- 
re i fuoi  fudditi  con  falfe  ed  appalUo- 
nate  rapprefen razioni  (r). 

Prima  di  terminare  le  azioni  e gli 
avvenimenti  di  quell’anno,  egli  è necef- 
iàrio  di  far  parola  della  ribellione  nelle  C^rennes. 
Cevennesy  eh’ è un  paelè  montagnofo 
dalla  parte  meridionale  di  Francia,  Gli 
abitanti  delle  Cevennes  furono  protetti 
durante  il  tempo  dell’  amminilhazione 
di  Colbert , Coftui  fe  gli  mantmne  be- 

ne  , 

(t  ) Vide  auft.  fnpracittt. 
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452  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
•e  affetti , come  a fuddjcti  arditi  ed 
audaci,  induftriofì , e da  poterne  fare 
molto  ufo,  il  cui  entufiafmo  non  recà 
dillurbo  alcuno  agli  (tati  in  tutto  il 
tempo,  che  loro  fu  permeflb  di  sfogar- 
lo liberamente,  e che  non  fu  repreflb 
per  mezzo  di  afpri  e feveri  editti,  li 
quali  pofero  in  freno , ed  in  iftret- 
tezza  la  cofcienza  e 1’  oppinione.  Egli 
ben  conofcea,  che  la  forza  de’  reami 
confiflea  nella  numerofit'a  de’  vaffalli , 
ed  aveva  olfervato  con  quale  armonia 
una  moltitudine  e varietà  di  fette  coo- 
peravano cos'i  in  Inghilterra , che  in 
Olanda  al  bene  del  pubblico , unicamen- 
te perchè  veniva  permeffo  a ciafcuno  di 
penfarc  fecondo  meglio  gli  era  in  grado. 
Nella  morte  di  Colbert^  ed  il  clero,  e la 
corte  di  ed  il  cancelliere  Telliery 

ed  il  coftui  figliuolo  Louvois , amendue 
nemici  della  memoria  di  quel  si  grand’  e 
fedele  miniftro,  dettero  di  continuo  ani- 
mando il  Re  contro  i protedanti . In  coi^- 
fesuenza  di  tutto  ciò  varie  diminuzioni  ed 
umrpamenti  furon  fatti  di  mano  in  mano 
delli  loro  privilegi  e libertà  , e Luigi  fu 
portato  a confiderarli  come  una  moltitudi- 
ne di  ribelli , li  quali  averebbono  fatto 
|ifo  della  prima  opportunità,  che  loro  fa- 

reb- 
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rebbefi  prefentata  per  ifcuotere  e gittar 
via  il  giogo  del  governo  , ed  i quali 
di  prefente  venivano  folaraente  impedi- 
ti dal  farlo  per  lo  timore  del  potere  . 
Bafville  intendente  della  Unguadocca , c 
Broglio  comandante  delle  truppe  in  quel- 
la provincia  , eccitati  da  Louvois , li 
moleftarono  e malmenarono  per  mez- 
zo delle  più  crudeli  eftoriioni  ed  efecu- 
zioni  militari . Da  coftoro  adunque  fu 
a’  Cevennefi  proibito  il  pubblico  eferci- 
zio  della  loro  religione  , ond’  è che  i 
medefimi  fe  ne  fuggirono  dentro  li  ben 
fchi  a far  quivi  le  loro  divozioni . I loc 
ro  perfecutori  im perciò  apportarono  del- 
le truppe  in  certi  luoghi  con  ordini  di 
fcaricare  li  loro  archibufi  contro  di  ogni 
qualunque  picciola  alTemblèa  > che  da 
loro  fi  trovafle  impiegata  al  Divin  cui- 
- to  ed  adorazione  , e di  bruciare , met- 
tere a facco,  e dirtruggere  le  cafe  di 
tutti  coloro,  li  quali  eglino  non  poteffe- 
ro  prendere  ed  avere  in  mano  ; di  tal 
che  ‘le  Cevenves  furono  in  picciol  tempo, 
devaftat’  e dirtrutte,  i Cevennefi  ridotti 
alla  difperazione , e’I  loro- zelo  fi  vide  ac- 
cefb  ed  infiammato  a proporzione  della 
crudeltà , con  cui  erti  venivano  perfe- 
guitati . L’  abbate  Cheilat  fuddelegato 

deir 
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deU’intendente  ebbe  in  fua  cura  un  gran 
numero  di  prigionieri  proiettanti , con- 
tro de’ .quali  egli  commife  le  piu  inuma- 
ne barbarie  . Monlìeur  Efprìt , il  quaF 
era  un  predicante  , fi  determi- 

nò di  farne  le  vendette  ; laonde  mar- 
ciando alla  tetta  di  fettanta  uomini  alla 
cala  deir  abbate , gli  richiefe  li  prigio- 
nieri . Ciò  gli  fu  ricufato  , ed  in  oltre 
gli  fu  fatta  una  fcarica  di  archibufi  dal- 
la guardia  , dalla  quale  gli  furono  uc- 
ci fi  due  de’  fuoi  uomini  . Quindi  egli 
sforzò  la  cafa  di  Cheilap  , liberò  li  pri- 
gionieri , arrettò  il  fuddelegato  , gli  ac- 
cordò un’  ora  per  prepararfi  alla  morte, 
ed  indi  efegui  in  perfona  di  un  fimil 
tiranno  una  giuttizia  militare . *L’  inten- 
dente fi  sforzò  di  punire  li  fediziofi  ; ma 
eglibo  ttettero  fu  la  loro  difclà,  fcorfe- 
ro  per  le  cittU  e villaggi,  minacciando 
colle  loro  fpade  alla  mano  , e gridandó 
Libn'tà\  e fi  andarono  di  giorno  in  giorno 
molriplicando'.  Alia  fine  eflì  divennero* 
cotanr'*  formidabili,  che  tirarono  l’atten- 
zione della  corte;  e {ebbene  fodero  fpefle 
volte  disteni , non  furono  però  deirintutto 
fopprcfli.  Il  perchè  furono  contro  di  etti' 
impiegati  li  migliori  generali  di  Franchy 
ma  lenz’ alcun  buono  iaccelio;  di  maniera 

che 
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che  Villars  fu  nella  neceffitk  di  venire- 
a trattato  con  Cavaliere , eh’  era  ua 
fomajo  giornaliero  , e Luigi  fu  in  quella 
di  mandare  ai  roedefimo  degli  ollaggi  y 
di  concedergli  una  patente  di  colonnel* 
lo,  e di  ricevere  una  vifita  a Verfaglie 
dalli  militari  artigiani  . Quello  Ca- 
voliere  paisà  pofeia  in  Inghilterra  , fu 
formalmente  ricevuto  dal  governo  y e fu 
desinato  governatore  di  Guernfey  («)• 

La  rivolta  Carni  fan  continuò  per  al- 

cuni anni  . Eglino  furon  protetti  e 
follenuti  dalla  corte  d’  Inghilterra  , e 
rifugiaronli  nelle  montagne,  ed  in  luo- 
ghi inaccelTibili , donde  non  poterono 
eflere  collretti  ad  ufeire  con  tutto  il  gran 
poter?  di  Luigi,  Or  noi  abbiamo  qui  vo* 
luto  dare  quello  abbozzo  d’un  limile  even- 
to, per  evitare  d’interrompere  la  noftra 
narrativa . 

La  disfatta  folTerta  in  Blenheim , e Do- 
li fue  confeguenze  richiefero  la  prelèn- 
za  del  mareltiallo  Villars  fu  la  Mofel-  campagna 
la.  L’arrivo  adunque  di  lui  tollo  produf-^< VUlats. 
fe  un  felice  cangiamento;  ficchè  unitoli 
egli  all’  efercito  in  Treveri  fi  determi- 
nò di  fperimentare  la  fua  fortuna  in  bat- 
taglia contro  di  Marihorough  . Il  generale 

/«• 

(u)  Voluire,  t.  ii.  p.  19U 
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Inglefe  non  ricusò  1’  offerta  ; ma  pure 
la  condotta  del  principe  di  Baden 
bligollo  a ritirarfi . Quindi  egl’  imman- 
tinente fi  vide  nella  neceffitk  di  fare  le 
4ue  apolog'ie  a VHlars  per  una  si  fetta 
condotta,  il  biafimo  della  quale  da  elfo- 
lui  fi  rifufe  fopra  il  generale  Imperia- 
le (w).Tale  almeno  egli  è il  raccon- 
to , che  fe  ne  da  dagli  fcrittori  Fran* 
cefi , nel  quale  grandemente  differifcono 
dagl’  In  gl  e fi  : fenonchè  a dir  vero  tut- 
ti convengono , che  V'Ulars  in  quella 
campagna  fi  difHnfe’^^moltilfmio  , e fece 
conofcer’^  e vedere , eh’  egli  era  ben  de- 
gno di  elfere  oppofto  , e Ilare  a fronte 
di  Marlborougb  ^ il  quale  fu  da  elfolui 
’ collretto' a decampare  a’ d\  i6.  di  Giu- 
gno , ad  abbandonare  tutt’  i fuoi  ma- 
gazzinied  a ritirarfi  nelle  Fiandre,- 
n campa-  Prima  deir  arrivo  delle  forze  confe- 
Sì  Bain  ne-P//^Ji  Villeroy  avey’af- 

Sp^naoli.  Tedia ta  e prefa  H«/,  e già  llavafi  apparec- 
chiando ad  alfediare  'Liege  , quando  ec-, 
co  aif  avvicinarfi  del  duc^  di  Marlbo-. 
roug^hy  eflb  fu  obbligato  ad  abbandonare 
. la  Tua  intraprafa,  e ritirarfi  dentro  le  fue  ^ 
linee  a Tcngercn  , Per  la  qual  cofa  Huy 
» - --  , cad" 

( w) A'^ok.  t.  i.  p.  187.  Hifmault,  an,  1709,  t. 
li.  p.  845.  ; . 
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cadde  di  nuovo  tra  le  mani  del  nemi- 
co, e le  linee  di  Villsroy  furono  todo 
dopo  sfo.rzate  . Il  corpo  delle  truppe  co- 
mandate da  M.  / Aiegre  fu  totalmente 
mefld  in  rotta  e sbaragliata,  e T elettor 
di  Bauiera  e V'tUeroy  furon  coftretti  a 
ripaflare  il  Geete  ed  il  Dyle  preci  pi  to- 
famente  . Ei  fu  però  certamente  un  col- 
po maeftra  per  riguardo  a’generali  Fran- 
cefi , ed  un  error  grande  in  riguardo  agli 
alleati,  che  i Franceft  s’ impo(feflàlTerodel  • 
campo  in  P/7r^,per  lo  qual  fatto  le  ope- 
razioni del  nemico  vennero  ad  eifere  gran- 
demente impedite.  Poche  piazze  di  ninna 
o picciola  confide razione  caddero  tra  le  , 
mani  degli  alleati  ; ma  Vìlleroy  compensò 
ampiamente  le  perdite fofferte  2iTongerert^ 
colla  foggiogazione  òÀ  Dì ejì  ^ e con  alcuni 
altri  vantaggivi  portati  fopra  di  elTi  alleati . 

Il  ritorno  che  Marlhoro»gh  fece  ne’  . 

Paefi  Bajji  lafciò  un  campo  aperto  a^^l^JJaxs. 
Villars . Il  principe  di  Bade»  fi  flette 
fenza  nulla  operare  con  un  belliffimo 
efercito , laddove  il  marelciallo  s’ iin- 
poffefsò  dìTrever/y  dopo  che  li  nemici 
ebbero  distrutti  li  loro  magazzini  , le 
loro  barche , e le  loro  fortilìcazloni . 

Indi  egli  fi  uni  a Marftn  , e cacciò  gl* 
Itnperialifti  dalle  linee  di  Craon  Wìfsen- 
hergh . Il  generale  Thungen  trovò,  fin  an- 
IJìÌMod,Vol,i^,Tom*u  Gg  che 
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che  efler’  una  cofa  per  fe  fteflfo  difficile  dì 
! mantenerfi  nelle  linee  di  Lauterburgb , 

! Villars  prela  prigioniera  la  guer- 

I nigione  di  Croon  Wijfenìbergb  y demolì 

le  fortificazioni , confumò  il  foraggio 
tra  Lauterburgb  e Laudon  , e con  un 
didaccamento  afledio  e prefe  Honerburg^ 
A’  di  6.  di  Agojìo  egli  attraversò  il 
R.eno  y ed  obbligò  il  generale  Thung^en 
. ' a ripaffare  quel  fiume  ; ma  conciofiache 
df  prefente  fi  trovalTe  avere  grandemen- 
te indebolito  il  fuo  efercito  per  gli  di- 
fiaccamenti  da  lui  fattine  , gli  fu  forza 
di  ritirar  fi  d*  avanti  al  principe  di  Ba-^ 

, ■ den  y il  qual’  ebbe  cwdini  di  avanzarli 
col  Tuo  efercito,  ch’era  fuperiore  . In 
confeguenza  d’ una  tale  di  lui  ritirata 
Drujfcnhetm  ed  Haguenau  caddero  tra  le 
mani  de’  confederati  ; ma  Vtllars  fi  ac- 
quidò  grande  onore  dall’  avere  impedi- 
to , che  le  numerolè  armate  dell’  Impe- 
rio avelTero  guadagnato  alcun  confidera- 
bile  vantaggio , o che  fi  fodero  applicate 
ad  alcuna  importante  intraprefa  durante 
tutto  il  tempo  della  campagna.  Le  fue 
geda  vengono  magnificate  dagli  fcritto- 
^ ri  Franceft  , e diminuite  , o bruttate 

dagl’  dngleft  in  una  maniera  egualmen- 
te ingiuda  per  riguardo  al  vero  e rea- 
le di  lui  merito . La  campagna  fenza 

ni- 
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nlun  dubbio  fu  degna  di  laude;  ma  ella 
però  non  pofe  Villars  fui  medelimo  pie- 
de con  'Turenne  , Condè  , Luxcmburgby 
Eugenio  , e Marlborough  . 

Le  cofe  accadute  in  Italia  diedero  una 
forprendente  pruova  della  fortezza 
animo  del  duca  di  Savoia  , e della  co-  Italia, 
ftanza  con  cui  aderì  alla  confederazione, 
malgrado  della  iftabilitk  innata  del  fuQ 
naturale  , e dello  ftato  miferabile  , e 
pieno  di  anguille  del  fuo  paefe  . Vendo- 
me  incalzò  si  vigorolàmente  il  principe 
Eugenioy  che  ne  nacque  la  battaglia  non 
decihva  di  Cajfano  , per  la  quale  fu  da 
amendue  le  parti  cantato  il  Te  Deunty 
non  ottante  che  in  realta  non  corrifpó- 
fe  ad  altro  fine  , che  alla  deftruzione 
deir  uman  genere  . Il  duca  di  Feuilla- 
de  non  per  tanto  fottopofe  Chivas  e 
Ni^za , dopo  aver  le  medefime  fatta  un’’ 
oftinata  difelà.  Coni  poi  e Turino  erano 
le  fole  piazze  dì  confiderazione,  che  tut- 
tavia rimaneano  in  mano  del  duca  di 
Savoia  ; il  fuo  efercito  era  ridotto  a 
dodici  mila  uomini , li  quali  difficilmen- 
te poteanfi  da  lui  mantenere  ; la  fua 
capitale  veniva  minacciata  di  un’affedio; 
la  fua,  ducheffa  , quelli  del  clero  , ed  i 
fuoi  fudditi  in  generale  gli  faceano  pre- 
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4<?o  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
mura  , e mettevangli  dinanzi  agli  oc- 
chi la  neceffità  di  fare  un^aggluftamen- 
to  alle  migliori  condizioni  che  mai  fof- 
fero  polfìbili  ; nia  egli  fi  oppofe  e re- 
fifiè  alle  loro  imporcunirk , efclu-fe  gli 
ecclefialticì  da*  fuoi  configli , e aderì  a 
tutto  quello  , a cui  fi  era  obbligato,  feti- 
za  punto  eflete  fcofib  dall’ avverfità , e 
ftando  fermo  fotto  il  pefo  delle  più  gra- 
vi difgrazie  . 

La  citta  dì  riguardo  alla  campagna  fu  le  froo- 
^ ^^^^'^^.^tiere  della  Spagna  ^ eì\à  incomìnciù  con 
aj[edia-  Vantaggio  detii  due  Re  ; ma  andò  poi 
a terminare  grandemente  in  favore  de 
confederati . Niente  potè  opporfi  e re- 
fi Ile  re  alf  impetuofita  , alla  icaltrezza  y. 
ed  alla  rapidità  fòrprendente  del  conte 
di  Peterborcrugh  , il  quale  pofe  T afledi\> 
a Barcetlona  y effèndo  quanto  al  num^ 
ro  delle  fue  truppe  appena  fuperio- 
re  alla  guernigione  , che  vi  era  , e 
la  fottopofe  per  mera  forza  di  attività^ 
e di  coraggio  . In  confèguenza  dunque 
di  ciò,  tutta,  la  Catalogna  fi  (bttopolè 
al  Re  Carlo  , e la  più  bella  provincia 
di  Spagna  venne  ad  eifere  per  un  fot 
colpo  militare  ftrappata  dalle  mani  del 
Re  Filippo . Prima  di  un  tal  fatto^  che 
produlTe  un*  intiero  cambiamento  in  fa# 

va- 
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LIB.  XIX.  GAP.  IV.  4<^i 
vorc  de’ confederati , il  inarefciallo  Tcf~ 
se  era  Ilato  obbligato  a levare  1’  alfe- 
dio  da  Gihiherra^  dopo  aver  confuma- 
to  molto  prezioib  tempo  dinanzi  a 
■quella  fo-rtezza,  e dopo  avere  il  generale 
Pwrtoghefe  nomato  l,a  Minas  Ibggiogata 
. Snl'uaterra^  Valencia  cf  Alcantara^  ed  Al- 
huquerque^  Nella  lànguinos’ azione  di  S, 
Efievan  de  Lttera^  il  conte  de  Asfeldt 
.giuftamente  fi  attribuì  e pretefe  la  vittoria; 

€ Luigi  ebbe, sì  felici  fuccclTi  per  mare, 
che  giunfe  a condurre  tnttà  la  flotta  In- 
^lefe^  die  commerciava  nel  mare  Balti- 
co , dentro  il  porto  di  Dunkerk  nna  col 
loro  convoglio  , eh’ erano  tre  valcelli  da 
guerra.  Il  conte  però  di  ò'.  Paul^  ch’era  il 
migliore  u-fficiale'di  marina,  che  avelTe  ' 
la  Francia^  vi  perdè  la  vita  in  tal  fervi- 
sno;  ed  egli  fu  dal  Re  sì  grandemente 
compianto  , che  quando  fu  informato  di 
ifimiglianri  aotizie,  rilpolè  mandando  fuo^ 

• ra  un  folpiro,  Vorrei  vìje  i n) af celli  foffe- 
'TO  /alvi  in  vn  porto  Inglefe  , purebì  il 
coftte  di  S.  Paul  ritornajjfe  in  'vita  (*)  . 

I felici  fuccelTi  de’confederati  in  hpa-  An>n  Th- 
gna  determinarono  il  Re  a fare  i'piti  vi- 
gorofi  fuoi  sforzi  verfo  il  Keno  , e natPae- 
fi  BaJJì . Egli  fi  sforzò  di  porre  li  Tuoi 
^ Gg  3 gè-' 
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4<^2  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
generali  in  iflato  tale,  che  poteflcr’ ope-  ^ 
rare  olfenfivamente  , di  mettere  VilUrs 
nella  condizione  di  poter  recare  più  ol- 
tre i vantaggi  da  eflolui  riportati  fopra 
il  principe  di  Bttden  nell’  anno  prece- 
dente , e rèndere  Vìlleroy  atto-  e valevole 
' a poterli  opporre  e fermare  la  rapidità  dei- 
gran conquide  di  Marlhorough  » Alcuni 
fcrittori  apportano  , che  mentre  que- 
’ ftó  marefciallo  erafi  meflb  a campo  a 
’ RamUlies  ricevè  ordini  dalla  corre  di 
attaccare  le  truppe  confederate  , prima 
■ che  fi  fodero  ad  effe  unite  le  truppe 
Diinefì  e Rujpanè . Voltntre  attribuilce 
tutte  le  confeguenti  difgrazie  al  grande 
‘ardore  di  Villeroy.  Egli  averebbe  potuto 
isfuggir’  ed  evitare  T attacco,  ma  tutto 
'al  contrario  1’  andò  cercando  con  tutti 
gli  fvantaggi  e del  terreno  , e della  dif- 
pofizione  o fia  ordine . Il  fuoco  e l’im- 
pazienza del  fuo  naturale , -ed  il  fuo  àr- 
dente defiderio  di  gloria  fembrava  , che 
aveffero  accecata  la'  fua  mente , e’I  fuo  di- 
'feerni mento  . Una  inacceffibile  'palude  , 
che  fi  eftendea  lungo  la  Me h aigne'  'm^\no 
zWdi  Pkcoh  Gette^  afficurava  da’ nemici  la 
fua  ala  finiftra  ; ma  pure  V'tllefoy  non 
fi  avvalfe  d’  una  sì  buona  circoftanza  . 
Mentre  Marlborougb  facea  sfilare  le  trup- 
. ‘ - ' . . •’  pe. 
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pe  , c mandavale  in*  ajuto  e foltcp^nò 
della  Tua  ala  lìniftra  , Vìlhroy  perniile 
che  Id  Tua  ala  delira  foffe  attaccata  dal- 
le intere  forze  del  nemico . Le  Tue  nuo- 
ve truppe,  o fieno  quelle , di  cui  erafi  fat- 
ta leva  di  frelco,  erano  nel  centro,  e’I 
bagaglio  di  tutto  F efercito  era  mcHlb 
tra  le  linee.  Marlhorou?h  da  fperimcnta- 
tifiìmo generale,  qual’egli  era,  prefe  van- 
taggio  d’  ogni  errore  da  Vtlleroy  co;n- 
melTo  , il  quale  fu  , piu  e più  volte  av- 
vertito da  Monfieur  GciJJion , che  foccor- 
relTe  e cercalfe  di  follenere  l’ala  diritta. 
L’attacco  fu  fatto  nel  villaggio  di  Ra- 
tniUies  con  si  gran  furia,  che  i Frnncd- 
Jt  furono  tollamente  disfatti  nel  centro, 
ma  per  la  bravura  delle  truppe  de  la  M^i- 
Jon  Roydd^  o Cafa  Regale,,  le  quali  ila- 
vano  nell’ala  diritta,  fi  disfece  la  cavalle- 
ria e Danefc  nell’ala  diritta  de’ 

nemici,  .e  fi  farebbe  mefla  totalmente  in 
rotta  , fe  Marlhorougb  non  fi  folfe  por- 
tato a tempo  in  loro  foccorfo  con  un 
corpo  di  riferba  < di  venti  fquadroni . X/Francefi 
Quindi  le  truppe  delia  Cafa  Reale  an- 
daron’  oramai  a cedere  al  pefo  aggina-  borough . 
to  d’ un  fimigliante  rinforzo  , e cos'i  fu- 
rono roti’  e mefle  in  difordine  ; le  trup- 
pe in  Rawiilies  furon  tutte  parte  prd'e 

Gg  4 e ; . 
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4^4  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
c parte  uccife;  la -rotta  divenne  genera- 
le , lìcchè  tanto  1’  elettore  di  Baviera  , 
quanto  appena  poterono  falvarfi. 

Il  bagaglio  venne  ad  inapedire  la  ritirata 
de’fuggitivi,  e la  cavalleria  nemica  gl’in- 
calzò  di  maniera  , che  una  moltitudi- 
ne di  efli  furono  uccifi  fchiacciati  (otto 
a’  piedi  de’  cavalli  ; otto  mila  ne  refta- 
rono  morti  fui  campo  di  battaglia  , Tei 
mila  furoii  fatti  prigionieri  , la  gloria  di 
Francia  fu  mandata  in  rovina  , una  colla 
più  bcHarmata,  che  Luigi  avefle  mai  fat- 
ta ufcire  in  campo  per  lo  corfo  di  varie 
campagne;  un’armata  ond’erafi  da  lui  fat- 
ta leva  , come  coll’  ultimo  sforzo  della 
difperazione  , Tùtt’  i Paeft  BaJJi  Spa-  - 
gnuoli  caddero  tra  le  mani  de’  nemici  : 
la  Fraficia  fu  opprefla  e fopraifatta  da- 
vergogna  e cofternazione  : di  nefsuno* 
avvenimento  e fatto  militare  fi  facea 
mai  menzione , fe.  non  con  • parlarne 
fotto  voce,  e fufurrando:  la  corte  fi  vi- 
de immerfa  in  un  trillo  filenzio,  ed  ùi' 
una  profonda  malinconU *,  nel  tempo, 
ìiìeflb  che  il  folo  Luigi  foftenne  Tavverfo  * 
co!  po  della  fua  fortuna  come  un’eroe, 
avendo  ricevuto  Villeroy  con  contraflegni  ' 
di  rifpetto  , meffo  in  opera  ogni'mez-  ^ 

20  e maniera , con  cui  poter  riparare  al- 
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le  fue  perdite  , e.>  moftrando  di  elìere 
rifoluto  d’opporfi  fermamente  al  torren- 
te de’  fuoi  -infortunj  colla  perfeveranza  , 
attiviti , e coraggio  {v)  • 

■ Vendome  adunque  fu  da  Luigi  ri- 
chiamato  djiìY- Italia  , e melfo  alla  tefla 
dell’ efercito  ncPaeft  BaJJi  , mentre  che 
il  duca  d’  Orleans  , e ’l  conte  Mar  fui 
furono  lafciati  a profeguire  le  conquide- 
fatte  da  elfo  duca  di  Vendome  nel  Pie- 
monte , ed  a dare  1’  eftremo  colpo  dif- 
fìnitivo  alla  deftruzione  dei  duca  di  Sa- 
•voja^  con  foggiogare  la  di  lui  capitale  .• 
Se  la  fortuna  folfe  data  propizia  alli  fuoi 
fpiritofi  sforzi,  fì  farebbe  al  certo  riacqui- 
ftata,  e rimeffa  in  piedi  la  gloria  di 
Francia  ; ma  una  fpecie  di  fatalità  fece 
argine  a tutt\  i . fuoi  attentati e refe 
vano  ogni  fuo  conato . 

Tosto  che  dal  duca  di  Savoja  furo- 
no  rigettate  tutte  lo  propofizi 
eli  per  conchiudere  una  pace 
furon  fatti  valli  preparamenti 
r afledio  a Torino  . Le  operazioni  dell’ 
affedio  furono  commefle  al  duca  di  Feu-  - 
nude  , figliuolo  del  marelciallo  deinilef- 
fo  nome , e genero  del  miniftro  Cl^a- 
millard'.  Egli  aveva  ereditato  il  corag-  ■ 

gio 

(y  ) Le  Siede,  t.  i.  p.  2^5.  Haiaault , fub  an.  170^ 
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4^6  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
gio  di  Tuo  padre  , pofledeva  1’  affeziona 
del  pubblico,  era  Ifimolato  all’  imprefa 
dalla  promeffa  della  dignità  di  marefciaU 
lo,  e nella  medefima  follenuto  dagli  ulti- 
mi sfcyzi  di  Chamìllard  in  far  s'i  che  avelie 
ad  incontrare  felici  fuccelli  . Fu  adunque 
egli  provveduto  di  quattro  cento  pezzi  di 
cannoni  , molti  de’quali  erano  di  una’  prò* 
digiofa  grandezza , ed  anche  d’  una  fmifu- 
rata  quantità  di  munizione  , e per  dir- 
la in  una  parola  della  più  grande  ab- 
bondanza di  qualunque  cofa  neceffaria 
per  recare  avanti  un  fimigliante  afledio. 
La  nazione  tutta  infieme  , dice  Volpai- 
;»r,  fu  mellà  ad  una  fpefa  tale  , che  fi. 
farebbero  con  efl'a  potute  ftabilire  , e 
mettere  in  piedi  le  più  floride  colonie. 
FVa/V//7^(?  pieno  di  attività  e di  valore, 
incalzò  r afledio  contro  tutte  le  regole- 
dell’  arte  militare  . Vauban  fi  offerì  di 
fcrvire  da  volontario-  per  afliftere  Feuil-  . 
Inde  co  fuoi  configli  ; ma  T orgoglio  di 
'Feuillade  ricusò  una  tale  dilui  propoli* 
zione;  e fi  dichiarò  di^  voler’  egli  folo 
avere  T intiero  merito  di  prendere  To- 
rino dalle  mani  di  Coehorn\  eh’  era  il 
migliore  ingegnere  dell’  Europa  , eccet-  ^ 
tuandone  Vauba»  . Quando  le  linee  di 
circoriyallazione  , e coatrovallazione  fu,- 

. ■ . , . . 'IO-  - ' 
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rono  già  terminate,  FeuiUade  mandò  un 
trombetto  ad  offerire  pafiàponi , ed  una 
guardia  per  rimuovere  da  dentro  Tori- 
no in  altra  parte  la  ducheffa  di  Savoia^ 
ed  i figliuoli  di  lei  ; ma  il  duca  repli- 
cò , eh’  egli  non  intendea  rimuovere  di 
Ik  la  fua  famiglia  . Quind’  immediata- 
mente cominciarono  le  batterìe  ad  ope- 
rare con  una  furia  {Iraordinaria  ; tal- 
mente fi  videro  cadere  dentro  la  cit- 
tà sì  fpeffe  e folte  palle  roventi  , che 
Sua  Altezza  fu  cortrett’  a mandare  la 
fua  famiglia  ‘a  ^irafeo  , donde  fu  poi 
condotta  per  mezzo  di  una  gran  varie- 
tà di  pericoli  ne’  territorj  della  Repub- 
blica-dì  Genova  . Tolto  dopo  il  duca  * 
fece  una  fortita  per  porfi  alla  teda  di 
un  corpo  di  cavallerìa,  a fine  di  recar 
moleftìa  e travaglio  agli  affed latori  ; 
■nla  egli  fu  da  tin  difiaccamento  mag- 
' giore  delle  Tue  forze  perfèguitato  dì  luo- 
go in  luogo  , ed  obbligato  a riporre  la 
fua  ficurezza  nella  cognizione  , eh’  egli 
avea  del  paefe  . L’ affedio  fi  profeguì 
con  gran  vigore , ma  picciolo  progreflb  fi 
vide  nella  foggiogazione  di  Torino  . In 
■vano*fi  ennfumarono  immenfe  quantità 
di  mimìzioni  ; e gli  ufficiali  deU’^ferci- 
to  incomiaciarono  ad  attribuire  la  man- 
V - ' can- 
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Canza  de’felici  fuccefli  di  FcuHlade  non 
già  all’  imperizia  delle  Tue  mifure  , ma 
alla  pafTione  ch’egli  avea  per  la  duchel^ 
fa  di  Borgogna  , colla  quale  fi  era  di- 
chiarato , che  averebbe  avuto  riguardo 
per  la  capitale  del  di  lei  padre;  errore  po- 
polare, che  fu  creduto  per  molti  anni,  e 
fu  confutato  da  Volpaire  la  prima  volta. 
Ei  perirono  dinanzi  alle  mura  di  Tori- 
no quattordici  mila  Franceft  ; ma  coti- 
crofiachè  la,  guernigione  foffe  fimilmen- 
te  diminuita  , le  loro  munizioni  già 
ftrutte,  e tolta  via  ogni  fperanza  di 
foccorfb,  a riferba  delle  debili  fperanze  , 
che  loro  provenivano  dall’  abilità  del 
Eugenio andò  a conchiudere, 
che  la  città  dovea  neceflàriamente  cadere 
tra  le  mani  di  FeuHlade.  Vendon)e  prima 
della'  fua  partenza  avea  chiufi  ed  aflficu- 
rati  tutt’i  palTi , per  a:ui  il  princip’  Eu- 
genio averebbe  potuto  aver  l’ acceflb 
alla  capitale  ; ed  avea  formate  tali  li- 
nee e trinceramenti,  che  credè  d’ ave- 
re a render  vani  ed  inutili  tutti  gli 
./sforzi  di  Eugenio  ; ma  quello  principe 
formontò  tutte  le-  oppofizioni  , rimoSe 
'Ogni  oftacolo  per  forza  d’ ingegnò  e di 
perfeveranza  , pafsò  quattro  gran  fiumi 
in  faccia  delle  batterie  nemiche  > e ginn* 
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k nelle  vicinanze  di  Torino  a’ di  rj," 
di  Agojìo,  Or  egli  non  vi  fu  giamrnaì  al 
Mondo  una  marcia  più  nobile , e più 
bella  di  quella  , nè  vi  fu  operazione  , 
che  più  pienamente  facelse  vedere  la  fe- 
lice unione  dclli  più  fopraffini  talenti  col 
più  ardente  coraggio,  e colla  più  incredi- 
bil’ed  indefelfa  pazienza . Egli  fi  uni  al 
duca  di  Savoia  in  AJÌiy  e pofe  li  nemici 
in  una  cofternazione  tanto  grande,  quan- 
to averebbe  potuta  eflere  fe  foffero  fiati 
disfatti  . Il  duca  ài  Orleans  fi  uni  a Feu- 
illade  nel  fuo  campo  , e fu  quivi  tenu- 
,to  un  configlio  di  guerra , nel  quale  fi 
dibattè , fe  dovelTero  marciare  fuor  del- 
le linee  ad  attaccare  il  nemico , o pu- 
re dovelTero  difenderfi  dentro  le  loro 
trincere  . Il  duca  ài)Orleans  , ed  i luo- 
gotenenti generali  Feuillade , Albert 
gotti , e S,  Fremont , furono  della’  pri- 
ma opinione  ; ma  il  conte  Marfm  fu 
dei  fentimento  di  rimanerfene  dentro  le 
linee , e produfle  un’  ordine  del  Re,  per 

10  quale  nel  cafo  di  qualunque  differen- 
za di  opinione,  eglino  doveano  elTere  re- 
golati e diretti  da’  fentiraenti  di  elfo 
Marftn  . Nella  delira  aveva  1’  efercito 
Francefe  il  fiume  Stura  , nella  finifira  . 

11  fiume  Boria  y e nel  centro  il  conven- 

to 
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470  L' ISTORIA  DI  FRANCIA  ^ 
to  de  Notre  dame  de  la  Maria  . Il  prin- 
Eugenio  marciò  verfo  le  trincere,  e la 
dilpofizione  che  fece  delle  Tue  truppe  in 
otto  colonne  pofe  in  gran  perpleflìth  i 
generali  del  Re,  li  quali  immaginaron- 
lì  eh’  avefle  in  penfiero  di  fare  il  Tuo  at- 
tacco in  diverfi  quartieri . Il  duca  d’ Orle- 
ans fu  di  .una  opinione,  e Marfm  e Feuil- 
Jadc  furono  d’  un’altra  ; di  maniera  che 
ne  difpntarono  tra  di  loro  , ma  non 
conchiufero  niente  . Albergotti  ricusò  di 
dare  il  rinforzo  richiedo  per  foftenere 
I il  primo  furiofo  attacco  del  nemico  : 
egli  aveva  un  corpo  di 'venti  mila  uo- 
mini, e gli  fu  fatta  oppofizione  foltan- 
to  dalla  milizia  o fieno  truppe  novelle 
paefane  non  ancora  bene  difciplinate  ; 
ma  apportò  fpeciofe*  ragioni  di  una  tal 
Il  prìncipe  fua  ricufa  . Fra  il  terribile  fuoco  che 
quaranta  pezzi  di  cannoni  , il 
Francefi  princip’  Eugenio  fi  pofe, in  ordine  di 
innauTÀ  a battaglia  in  una  picciola  difianza  dalle 
Torino  . tj-Jneerc  : il  fuo  attacco  fu  impetuofo  , 
ma  fu  non  per  tanto  rifpinto  ; laonde 
fi  polè  alla  teda  delli  battaglioni  nella 
finidra  , e sforzò  le  linee  al  primo  alfal- 
to  . Il  duca  di  Savoia  ebbe  ugualmen- 
, te  felici  fuccelfi  nell’  ala  dedra  , e nel 
centro;  ficchè  i FjanceJi  furono  rotti, 

fi 
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c tutta  la  loro  armata  disfatta  in  me- 
no di  due  ore.  Il  duca  ^ Orleans  ^ do- 
po aver  moffrate  le  più  brillanti  e glo- 
riofe  pruove  del  fuo  coraggio  , e della 
fua  buona  condotta , fu  ferito  ; e Mar- 
, fxn  efl'endogli  flato  offefo  Toffo  della  co- 
fcia  fu  prefo  prigioniero  . Cinque  mila 
uomini  perirono  nel  campo , e fette  mi- 
la ne  caddero  tra  le  mani  de’vincitori;  le 
linee  e le  trincere  furono  abbandonate; 
tutto  l’efercito  fu  difperfo  ; e così  fu  per- 
j melTo  al  nemico  di  entrar  trionfante  in 
quella  città,  la  quale  pochi  giorni  pri- 
ma era  ridotta  all’  ellrema  necelTità . Il 
bottino  fu  immenfo,  e furon  prefi  gli 
fmifurati  attrezzi  militari,  tutt’i  can- 
noni, dieci  mila  cavalli,  ed  i muli  del 
commilTario  generale  così  riccamente 
carichi,  che  fi  ftimarono  giugnere  al 
valore  di  tre  milioni  di  lire  . Marft?t 
pafsò  di  vita  poche  ore  dopo  la  perdi- 
ta della  fua  libertà.  Methuen^  ch’era 
l’inviato  Inglefe^  andò  a fargli  una  vi- 
bra; e Voltaire  afferma,  eh’  effo  conte 
Marft»  difle  al  medefimo  .gentiluomo 
Jnglefe  d’  effere  flato  contro  il  fuo  fen- 
* timento  ed  opinione  l’avere  i Francefi 
afpettato  di  effere  attaccati  dentro  le 
loro  linee,  dichiaraidone  oltre  modo  oppo- 

fla 
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Ila  e contraria  a ciò,  eh’ è ftato  aflè- 
-rito  da  tutti  gli  antecedenti  fcrittori  (x). 
Nulla  però  di  manco  viene  una  tale 
difficolt'a  a riconciliarfi  dal  fupporfi , che 
il  conte  Marfm  avefle  ricevuti  ordini  a 
tal  propofito  dalla  corte,  alli  quali  eflb 
fu  coftretto  a condifeendere  , anche  con- 
tro alla  fua  propria  opinione . 

I/Frantefi,  LuiGi  avea  fino  a quello  punto  fof- 
ciati  fuor  tutte  le  lue  disgrazie  con  una  co- 

1 calia: fian za  e grandezza  d’ani moTorprendente; 
ma  fi  temè  fortemente  che  quell’  ultima 
, fcolTa  non  avelie  fopraffatta  la  fua  ma- 
gnanimità. Ciò  accadde  in  una  con- 
' giuntura  ed  occafione  la  più  critica,  e 
lu  troppo  decifiva , perchè  non  riufcilfe 
fatale  a’fuoi  affari.  Madama  de  Main- 
tenon  folamente  fi  rifehiò  a dirgli,  che 
il  duca  à'  Orleans  avea  tolto  Taflèdio  da 
T«r/«o  all’ avvicinarli  del  princip’  Euge- 
nio \vc\z  anche  quello  fi  ni  Uro  colpo,  e mal 
riufeimento  di  unataleintraprefafuda  elfo 
lei  modificato  con  rendere  il  Re  nel  me- 
defimo  tempo  informato  della  vittoria  ot- 
lenutafi  da  Medavff  Grancy  fopra  il  prin- 
cipe di  HeJJe  in  Mantova  ; vittoria,  la 
^ quale  non  ollante  eh’  ella  folle  Hata  com- 
piuta, pure  non  produlse  niun  vantag- 


( z ) Le  Siede , 1. 1.  p.  501. 
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glo.^  Elia  però  venne  una  tal  vittoria  in- 
tieramente afsorbita  nella  più  importante 
battaglia  di  Tori/?-),  in  conicguenza  delia 
quale  li  Francejl  e gli  Spa^r^udi  furono 
difcacciati  dalli  ducati  di  Mantoi^a^^  di 
^ dal  Fiemontife  ^ e dal  regno  di 
Napoli,  L’orgoglio  dell’  altiero  ed  ambw 
ziofo  Luigi  li  vide  in  quefta  occafione  cosi 
abbattuto  ed  umiliato , die  averebbe  po-. 
tuto  muovere  a compaflìone  i Tuoi  piti 
implacabili  nemici . I Tuoi  valli  ererciti 
furono  diffipati  e ftrutti  dalla  fpada;  ledine 
conquide  per  lui  fatte  daH’ana,  e dall’aU 
tra  parte  del  Danubio  y gli  iurono  drappa- 
te  da  alano  ; le  Tue  truppe  cacciate  fuora 
dalle  Fiandre , e dall’  halia.  y éd  il  Re 
Filippo  fuo  nipote  forzato  a cedere  la  Tua. 
capitale  ad  un  competitore.^  il  quale  ave-, 
rebbe  potuta  facilmente  foggiogarfr  tutt^ 
la  S-pagfM  , ove  aveflè  fapoto  fegultare. 
il  corfo  della  foa  buona  fortuna . Egli  adun-^ 
<jue  impiegò  l’elettor  di  Baviera^,  fcrivec 
lettere  in  fuo  nome  al  duca  di  MarU 
bjrmgh  , od  agli  Stati  Generali^  follecU 
tandogli  ad  un  congrelfo  ; {applicò  il 
Papa  ad  interporli  coll’  Imperatore  in 
favor  fuo;  evacuò  intieramente  X Italiay 
per  aver  cosi  la  liberta  di  poter  ritirare 
1 malmenati  reddui  dell’  efercito  def 
Ijì,^l9d*yoI,2'yTom.i,  H h dn- 
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duca  d’  Orleans  , ed  il  picciol  corpo 
vittoriofo  fotto  il  comando  dì  Medavy 
Crancy  . Un  fol  tratto  della  Tua  penna 
cede  tutte  le  conquide  ottenute  alle  fpe- 
fè  e collo  di  tanti  fiumi  di  fangue.  Egli, 
viene  ancor’  alferito  che  per  proccurarli 
la  pace  Luigi  propofc  di  cedere  e rafìTe- 
g '’.'ire  la  Spagna  ^ e le  Indie  Occidentali 
ali  Arciduca  Carlo ^ di  concedere  una  bar- 
riera ivgììOlandeft  riQ  Pacft  BaJJiyàì  rifto- 
rare  i danni  roiferti  dal  duca  di  Savaja^ 
con  tali  altre  condizioni,  che  la  pruden-; 
za  averehbe  dovuto  fare  accettare  . Ma 
elleno  furon  rigettate  e àaW' Inghilterra  e. 
àà}SOlanda^  ubbriacate  per  dir  cosi  ed  am- 
maliate da’  loro  felici  fucceili  , e domi- 
nate dall’  influenza  del  duca  di  Marlho- 
rougb  , e dei  penfionario  Henftus  , il 
particolare  intereffe  de’  quali  fi  era  di 
continuare  la  guerra , per  cui  veni- 
va egualmente  compiaciuta  cosi  la  lorO' 
vanita  , come  la  loro  ambizione.  Lui?i. 
prevcdtea  bene , che  averebbe  dovut’ 
ottenere  qualche  vantaggio  da  si  mode- 
rali fuoi  progetti , e che  con  fottofcri-. 

• vere  fiinìglianti  condizioni  e termini  di.  , 
pace  coll’imperatore  per  riguardo  al l’/r^- 
lia  , egli  averebbe  fomentata  la  gclofla. 
e la  diviflone  tra  i confederati . Per. 

ve- 
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verità  i piani  delle  oppollzioni  formati 
in  bìghtherra  dalli  T ories , o iìa  dal  par- 
tito de’Regalifti  contro  il  duca  di  Marl- 
borough^  arrecarono  alcune  fcintiMedi  fpe- 
ranza  che  la  Gran  Brettagna  farebbe  dive- 
nuta Ifanca  ed  annojata  d’  una  guerra,  eh’ 
eranle  coftat’  immenfi  telòri , fenz’ aver- 
le guadagnato  un  folo  vantaggio  , nè 
quanto  alle  fue  entrate  , nè  quanto  al 
commercio  , nè  quanto  al  dominio  {a). 

Frattanto,  quantunque  gli  alleati 
fembraffero  di  aver’acquillate  nuove  for- 
ze  per  gli  loro  felici  fuccelTi , qndLnmn-  perjarcU- 
qMQ  Luigi  veniffe  premuto  da  ogni  par- 
te  e per  mare  , e per  terra ,'  quantun- 
que i fuoi  fudditi  foifero  preflbchè  ab- 
battuti e didrutti,  a cagione  delle  loro 
talfe  éd  impofizioni , la  fua  frontiera 
verfo  la  Germania  efpofta  , e 1’  Alfafia 
aperta  alle  incurfioni  del  nemico  ; pure, 
la  Francia  ritenev’  ancora  le  fue  forze 
innate  : ella  avea  perdute  foltanto  le 

r -n  V ìnini  1707. 

lue  conquiite  ; ma  rimaneano  tuttavia 
intatti  li  dominj  ereditar)  della  corona . 

La  Maella  imperciò  del  Re  Crillianilfimo 
fidato  fu  la  giuftizia  delle  condizioni  da 
fe  offerte,  e fopra  l’equith  della  fua  cau- 
fa , fi  determinò  di  ridurre  per  mezzo 

H h 2 , di 

(a)  Hainault,  ami.  1706. 
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éi  ulteriori  sforzi  li  confederati  a ragio'' 
nevoJezza  e dovere»  Per  fupplire  adunque 
alla  mancanza  del  danajo  > e per  foftenepe 
il  credito  del  governo,  fi  pubblicarono  de 
biglietti  dalla  zecca,  ad  imitazione  ed  e(emi> 
pio  de’  biglietti  di  credito  > co’quali  fi  fa* 
ce  vano  i pagamenti  in  Inghilterra^  ; ma 
tutte  le  precauzioni  che  fi  prefero,  e 
tutta  la  ficurezza  ch’efib  Re  potè  dare^ 
non  furono  valevoli  a far  sì che  i mede* 
fimi  aveffero  il  loro  corfo , fenonchè  col 
difcapito  pià  del  50»  per  cento.»  Nulla  di 
manco  egli  ebbe  il  piacere  di  vedere  il 
MUtsm  marefclallot  Villan  vittoriofo  in  Qerma* 
s^vemmen^  , con  avere  sforzate  le  linee  di 
Stolhoffen  , difperfi  li  var;  corpi  del  ne* 
mico  , e snelTo  in  contribuzisni  tutta 
in  giro,  quel  paefe  y fiendendofi  dal  Re* 
Mo  fino  al  Danubio  ; di  vedere  ToulotPy 
eh’  era  fiata  invefiita  dal  princip’  Eu^ 
genio  per  terra  y e bloccata  per  mara 
da  uno  fquadrone  Inglese  y foccorià  per 
mezzo  del  terrore  delle  Tue  armi  ; e 
gli  affari  delli  confederati  nella  S-pagna. 
cadut’  in  confufione  per  k fatale  disfate 
ta  ricevuta  in  Alntanzu:.  ineoraggito  perv 
ciò  da  sì  lieti  fucceffi  egli  formò  il 
gran  difegno  di  fare  un  invafione  nell* 
Inghilterra , e rimpiazzare  il  Re  C//j»ca»*- 
!..  m9 
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mo  fui  trono  de’  fiaoi  antenati , Una  fi- 
migliante  invafione  averebbe  almeno  do- 
vuto fare  un  potente  diverfivo , ed  ove 
gli  folfe  riufcita  felice  averebbe  dovu- 
to far  mutare  intieramente  l’ afpetto  de- 
gli affari . Furono  adunque  da  lui  man- 
date perfone  in  Inghilterra  ed  ia  Ifco- 
%ia  con  irruzioni  di  formare  un  parti- 
to ; è fi  corredarono  a Dunkerk  uno 
fquadrone  di  otto  navi  da  guerra  , e 
fettanta  legni  da  trafporto,  imbarcan- 
dovi fei  mila  pedoni  fotto  la  con- 
dotta del  conte  de  Gac^  , e del  mare- 
icialio  Mantignon  J’Fowh'm  Janfon  , eh* 
era  uno  de'  migliori  ufficiali  di  marina 
della  Francia^  fia  deftinato  a;l  comando 
della  fiotta,  e fé  ne  concepirono  le  piiìi 
grandi  afpeTtazioni  e fperaaze  di  felici 
fucceffi , oonciofiachè  non  fi  trovalfero 
in  quel  tempo  nella  Scozàa  piu  di  tre 
mila  truppe  regolari^  Quefto  armamento 
fece  vela  dal  porto  di  Dunkerk  a’di  1.7.  del 
I mefe ' di  Mw2£o,  dirizzò  il  fuo  corfo  ver- 
fo  il  braccio  di  mare  di  Edtnhmg , e fom- 
m&rk  ìiGran  Brettagna  in  una  gran  co- 
fternazione  : tna  i venti  contrarj  e ia  vigi- 
lanza del  Signor  Giorgio  Byng>^  ch’era  1^ 
ammiraglio  Inglefe^^tto  nulcir  vano  1* 
intento  d’una  si  £icta  fpediidoae , ed  ob- 

H h 3 bli- 
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bligarono  Fourhin  a ritornarfene  a por* 
to  , ilopo  aver  fatti  clivers’  intelici  at- 
, tentati  onde  recare  ad  etietto  uno  sbar* 
' camento  ('^)  . 

AmìoDc-  Senza  (coraggi rfi  dall’efler  cos'i  venu* 
V//W1708.  J.Q  Q tallito  il  progetto  d’una  fimi* 

gliante  invafione,  Luigi  lì  detòrminò  anr 
zi  ad  accrefeere  i vantaggi  nel  precedente 
anno  guadagnati  fui  continente . Or’  egli  li 
fnppole  che  la  prefenza  del  duca  di  Bor^ 
gf^gna , erede  prefuntivo  della  fua  coro- 
na , averebbe  apportato  coraggio  alle 
fue  truppe  , eccitata  1’  emulazione  , ed 
animati  li  Tuoi  affari  giadanguènti  fielle 
Fiandre . Incredibili  sforzi  furono  im* 
perciò  fatti  per  far  leva  di  truppe  , e 
formare  iin’efercito  degno  di  quel  pria* 
cipe  afTiflito  4^1  duca  ÒlÌ  Venderne  \ T 
elettor  di  Baviera  fecondato  dal  duca 
di  Berwick  fu  ‘deftinato  a comandare 
le  truppe  fui  Reno  ; e’I  marefciallo  ViF 
TUurarìt  leroy  al  Comando  delle  forze  nel  Delfi* 

* Bsn  per 'tempo  adunque  nel  prit 
rornaììdo  mo  incominciar  della  campagna  fu  af> 
cMl  arma-  ièmbrato  ne’  Paefi  BaJJi  un  prodigiotb 
efercito  . Egli  olrrepaffava  il  numero  di 
cento  mila  uomini  , laddove  quello  de* 
confederati  difficilmente  giugnev’  ad  ot- 

tan-  . 

( b ) Smollet , l,‘  viii.  c,  9. 
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* tanta  mila  . Non  ollante  che  da’  Frati' 
cefi  fi  avelie  una  tale  lliperioritìi  di  trup- 
pe , pure  fu  da  elfi  determinato  di  far’ 
ufo,  per  Io  ricuperamento  delle  Fiandre 
^ Spagtjuole , e di  avvalerli  di  ogni  van- 
taggio che  loro  prefentavafi  dalle  cir- 
Colìanze  degli  affari , e di  operare  più  • 
con  gli  llratagemmi  , che  colla  forza  . 
Egli  era  cola  ben  conolciuta  , che  gli  abi- 
tanti delle  citt^  grandi  de’  Paejì  Bajfi 
naturalmente  turbolenti  , inclinati  ad 
ammutinarfi,  ed  incollanti,  eran’  oltre 
modo  malcontenti  del  governo  Olande- 
fe  <,  W conte  di  Bergeyk  5 il  quale  ave- 
va in  elfi  Paeft  Bajfi  un  credito  ed  in- 
fluenza grande,  era  inclinatilTimo  ed  ad- 
detto alla  cafa  di  Bcrbgne  ; e-  1’  eletto- 
re di  Baviera  fi  era  refo  all’  eltreino 
I fegno  popolare  nelle  cittù  grandi . Sopra 
im  tale  fondamento  adunque  fu  forma- 
' to  11  piano  o fia  difegno  di  rifarfi  del- 

> le  perdite  fofferte  nelle  precedenti  cam- 

pagne ; ed  in  xo.nfeguenza  di  elfo  li  bri- 
gadieri la  Faille  e Pajìence  forprefero 
la  cittù  di  Ghent  nel  tempo  illelfo , che 
il  conte-  de  la  Motte  s impofselsò  di 
Bruges  fenz’ alcuna  oppofizióne.  Ma  tute’ 

' i difegni  del  gabinetto  furono  ben  rollo 
rovefeiati  e mandati  a .terra  dalle  ope- 
^ xàzioni , che  furono  fatte  nel  campo  , 

H h 4 e 
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e dalla  vigilanza,  gran  talento,  ed  attivi- 
ti di  Marlborough  e del  princip’ 
egualmente , che  dalle  divifioni  e dilcor- 
die,  che  accaddero  ne’configli  'Francesi.  I 
confederati  avean  fatta  la  ri- 
/bluzione  di  attaccare  il  duca  di  Borgo- 
gna  vicino  Oudenarde  , e fi  ftavano  a 
tal  propofiro  preparando  per  paflare  il 
fiume  Scbelda,  Vendome  propofe  di  afia- 
lire  i nemici,  mentre  folamente  una  me- 
ta deH’efercito  avefle  paflato  il  fiume , ma' 
in  ciò  fé  gli  oppolè  il  à\ica.  di  Borgogna  ^ 
il  quale  fembrò  di  eflerc  confafo  ed  inper- 
plelTiti  ad  una  s\  critica  congiuntura,  dalla  ' 
quale  dipendeva  e la  Tua  riputazione  , 
e la  falvezza  della  Francia . Ma  quan- 
do poi  fu  troppo  t»rdi,  egli  fi  uniformò  * 
all’  opinione  di  Vendome  , e fi  dichiarò 
già  di  fcntimento  di  attaccare  il  nemico,  , 
mentre  che  qiiafi  tutte  le  forze  alleate 
aveano  già  attraverfato  elfo  fiume , e 
fi  erano  fchierate  in  ordinanza  di  bat- 
taglia fu  le  rive  del.  medefimo.  Venda- 
le allora  gli  fece  fentire,  che  l’opportu- 
nità fi  era  già  perduta  ; ma  con  tutto 
ciò  alla  fine  vi  fi  fottopofe  con  gran- 
de reluttanza  . Quindi  furon  tofto  dati  or- 
dini a Grimaldi  di  dare  principio  all’ 
attacco  colle  truppe  de  la  Maifon  Ro- 
}>ale  ; ma  avendo  trovato  il  rufccllo  fan- 
go^ 
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gofo  ricusò  di  più  inoltrarfi,  e fi  ritirò  alla 
dedra  . Il  nemico  allora  immediatamente 
lì  avventò  con  incredibile  impetuofit^  > 
C prefc  il  villaggio  di  Heynem  , in  cui 
davano  fitnati  undici  battaglioni . Il  cor* 
po  principale  deirefercito  Ibdenne  1’  in- 
tiero aflàlto  della  fanterlia  • de*  confede- 
rati con  una  grande^  bravura , e la  bat- 
taglia continuò  per  uni  ora  con  dubbiod 
fucceffi  fino  a tanto,  che  il  principe  d’ 
Orange  colla  fanteria  Olandefe  non  fa- 
cefle  un  movimento,  per  cui  fi  portò  a 
fianco  deli’ efercito  Francefe  » Il  conte 
Tilly  e’I  generale  Overkirk  aveano  fi- 
milmente  fatta  impreffione  fu  l’ala  dirit- 
ta ; onde  avvenne , che  da  quel  punto  i 
Francefì  cominciarono  a cadere  in  difor- 
dine,  nè.  poterono  tutti  gli  sforzi  del 
duca  di  Vendome  ritardare  più  lungo 
tempo  la  fortuna  di  Marlhorough  » Egli 
dilcefe  dal  fuo  cavallo,  e corfe  tra  gli 
ordini  de’  fuoi  foldati,  gridò  ad  alta  vo- 
de  chiamando  per  nome  i fuoi  ufficiali, 
ed  implorando  da  efibloro  a voler  man- 
tenere l’onore  della  loro  patria,  ed  ani-, 
mando  i foldati  colla  fua  voce , e col  fuo 
efempio . I fuoi  proprj.  gran  talenti 
per  gli  affari  della  milizia  nou  fi  erano 
uui  ipiegati,  nè  fatti  conofcere  con  mag- 
gior 
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gior  vantaggio,  che  in  quella  occafione; 
ma  nonpertanto  riulcirono  inutili;  im- 
perciocché i fuoi  foldati  furono  rifpinti 
indietro  l’ uno  fopra  l’ altro  con  tale  furia, 
che  tutto  r efercito  Frnncefe  divenne  uni 
fcena  orribile  di  contufion’  e difordine  L 
Varj  reggimenti  furono  tagliati  a pezzi 
tra  gli  beccati,  ed  litri  gittarono  a ter^ 
ra  le  armi.  Eflendo  intanto  fopraggiunta 
la  notte,  fi  fàlvò  col  favore  di  efla  la 
maggior  parte  dell’  efercito  , ed  ebbe 
Feadome  l’opportunità  di  ritirare  le  fue 
rotte  truppe  verfo  Ghent . Egli  mentre 
fi  accorfe  che  le  fue  truppe  andavano 
a cedere  pronofticò  la  disfatta , c perciò 
diede  provvedimenti  per  una  retroguar- 
dia di'  venti  battaglioni  per  aflìcurare  la* 
ritirata;  e ad  una  tale  fua  precauzione 
furono  tenuti'  li  Franceft  della  loro  fai-' 
vezza;  poiché  il  nemico  al  far  del  gior- 
no mandò'  diftaccamentì  di  cavalli  ad 
infeguirli  ; ma  effi  trovarono  le  fiepi' 
ed  ifoin,che  terminavano  Te  ftrade,  s\' 
ben  guemìti  di  granatieri,'  che  fu  loro" 
itnpoifibile  di  metters’  in  ordine.  In  <iue-^ 
*ft’  azione  il  Re  perdè  tre  mila  uomini, 
e fette  mila  gliene  furon  fatti  prigionie-^ 
ri,  e fu  tenuto  alla  condotta  di  Vend6^> 
me  della  fàlvezza  dell’ intiero  fao  ^feN' 
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cito;  ma  conciofiachè  la  medefima  non 
folTe  riufcita  felice,  il  pubblico'  che  fa 
i fuoi  giudizi  dairefito  delle  cofc  , co- 
minciò a dir  male  e biafimare  il  carat- 
tere di  lui,  che  prima  era  intatto  , e 
lungi  da  ogni  fofpetto  ; ma  Lui^i  fece 
giuftìzia  al  dilui  merito,  ben  conofcen- 
do,  che  la  cagion’  e colpa  della  dis- 
fatta non  era  fiata  nella  perfona  di  Veu- 
dome  , il  quale  fece  quanto  mai  poteafi. 
fare  dal  coraggio  ajutato  ed  affillito  dalla 
buona  condotta  (c). 

• Gli  alleati,  facendo  il  maggior  ufo  CU  alleati 
del  loro  vantaggio  , inveflirono  LHla  , 

, , , . V ^ ^ fervnu  Lil- 

cli  era  Ja  piu  forte  piazza  nei  Ptteft  la. 

BtìJJt  y fornita  d’ogni  genere  di  viveri  , 
ed  altre  cofe  neceffarie,  e rinforzata  con  « 
vent’uno  battaglioni  delle  migliori  tnip-  * 
pe  della  Francia  fotto  la  condotta  del 
marefciallo  Boufflers , che  il  Re  trovò 
neceflario  di  metterlo-  nuovamente  in 
impiego.  Una  si  fatta  intraprefa  fi  ftimò 
da  tutta  V Europa ^ fapefie  di  temeri- 
tà ed  inconfideratezza;  ma  l’efito  giu- 
ftificò  i generali  confederati . Vendome^  ta- 
gliò la  comunicazione  ch’effi  aveano  con 
i-  magazzini  d’ Anverfa  ; ma  eglino  fecero 
yenirfi  li  loro  convogli  da  OJìenda’y  e for- 
i - - • - ^ ^ - i mori-  * 

( t ) Le  Siede , c.  xx. 
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montarono  ogni  qualunque  difficoltà,  eti 
infillerono  fopra  il  loro  piano  con  tale 
pcrfeveranza  e fermezza,  che  Bouffleri 
fu  nella  neceffitk  di  capitolare  dopo  aver 
foflenuto  un’alfedio  di  preffi)  a quattro 
mefi.  Un  gran  numero  di  brave  azioni 
iìiron’  operate  dagli  alleati,  durante  1* 
alfedio  ; ma  la  piu  (Iraordinaria  (i  fu  la 
disfatta  di  un  diUaccamento  di  quindici 
mila  Francefi  mandati  ad  attaccare  il 
convoglio,  che  veniva  da  OJÌenàa . Il 
generale  Webb  con  fei  mila  fanti  Inglc» 
Jì  guardava  il  convoglio,  ed  egli  fece 
una  difpofiziojie  delle  Aie  truppe  co^ 
xnaravigliofa , e combattè  con  tanto  fpi* 
rito,  che  li  Francefi  ricirarons’  in  confu- 
fion  e difordine , lafciando  delli  loro  mor» 
ti  in  fui  campo  di  battaglia  quaA  cinque 
mila  uomini.  La  foggiogazione  di  LtUà 
fece  recare  attonita  tutta  l’£»ro^4;  poi- 
ché A credeva  univerlàlmente  , che  il 
duca  di  Borgogna  avelTe  in  tal  guilk  in- 
gabbiato e rinchiufo  Tefercito  alleato, 
che  l’averebbe  ridotto  ad  una  edrema  ne- 
ceffitU,  prima  che  potefse  di  quella  piaz- 
za impadronirli . Egli  era  A anche  di  ciò 
pubblicamente  millantato;  ed  in  queAo 
tempo,  che  reAò  in  tal  guifa  delufo,  ne 
rovelciòla  colpa  fopra  di  Uno[ 
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imperciò  delli  cortegiani  del  duca  di  Bor^ 
gogna  difle  a quello  gran  generale , Adef- 
so^  o Signore  y Voi  vedete  ia  eonfeguen- 
%a  di  non  andare  a Mejfa,  Che  perciò? 

( rifpofe  Vendome  ) credete  voi  y 
' Marlborough  vada  a Mejfa  pih  di  me? 

In  confeguenza  della  lottomeffione  dì 
Lilla  y il  nemico  prefe  poi  Ghent  y Bru^ 
gesy  Plajfendal  y Leffingeny  ed  altre  piaz- 
ze. Or  rimperadore  fi  perfuafe , eh’ egli 
avea  gik  aperta  una  ftrada  per  entrar® 
fin  dentro  il  cuore  della  Francia , ed 
una  partita  ditlaccatafi  dalla  guemigione 
' piande/e  di  Courtray  ebbe  T ardimento 
di  penetrare  fino  all*  ifteffà  Verfaglie  , 
dove  prefe  uno  degli  uflìciali  della  cafa 
del  Re,  credendolo  erroneamente  eflera 
il  delfino  padre  del  duca  di  Borgo- 
gna ( ^ ) . 

Dalla  parte  dello  Delfinato , il  Re  ' 

non  ottenne  pih  felici  fuccelTi  ; imper- 
1 ciocche  tutta  la  vigilanza  ed  attiviti  di  terullaSA- 
■ ' yHlars  non  jwterono  inmedire,che  il  duca 
di  Savoia  s impolfeflafle  delle  importan- 
ti piazze  di  Peroufay  delle  Fene^elle  y 
»•  I e della  Valle  di  S.  Martino , Il  genera- 
V le  Francefe  avea  sforzate  le  due  piazze 
di  Sanxana  a villa  deirefercito  del  du- 

i ' ■ ' - 

^d)  Volt.  «,xx<  SmoUet,  hvii.  «.  9* 
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ca;  ma  contuttociò  Sua  Altezza  fi  for- 
mò prima  di  terminarli  la  campagna 
una  forte  barriera,  fi  apri  un’  ampio  e 
dritto  fentiero  verfo  le  provincie  F ran- 
ce fece  un  potente  diverfivo  in  fa- 
vore * deir  arciduca  , obbligando  il  Re 
Luigi  a rinforzare  ' ^^////7rr  con  indeboli- 
re li  fuoi  sforzi  nella  ^Catalogna, 

Im  Ifpagna  dopo  la  vittoria  d’  Alman- 
la  fortuna  fembrò  dichiarars’  intiera- 
mente in  favore  del  Re . Mohoui  erafi 
fin  dal  mefe  di  Gennajo  impoflefla.- 
to  di  Alcoi  ; il  duca  d’  Orleans  lòttomi- 
fe  Torto  fa  nel  mefe  di  ' Luglio  , ed  il 
fignor  d’  Asfeldt  prefe  Denta  nel  regno 
di  Valenr^a  nel,  mefe  di  Novembre  \ ed 
Alicante  nel  mele  di  Decembre . Qudti 
felici  avvenimenti  però  furono  più  che 
bilanciati  per  le  perdite  folferte  nel  Afe- 
àiterraneo^  ò^Ci\iz.\i,  flotta  Inglefe  fotto 
il  comando  del  fignor  Giovanni  Leake 
prefe  l’ifole  di  Sardegna  e Minorca^  1’ 
ultima  delle  quali  continuò  a Ilare  in 
lor  potere  fino  alla^prefente  guerra, quan- 
do ella  fu  fottopollà  dal  duca  di  Ri- 
cbelieu  . Quantunque  in  confeguenzà  del- 
la fatale  battaglia  di  Oudenarde  , gli  af- 
fari del  Re  avefl'ero  patito  ellremamen- 
te , quantunqu’  egli  folfe  ?fpo(to  dalla 
parte  dellcx  Ddjifiato  ^gl’  infultamenti 

de’ 
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L de  nemici  , e quantunque  avefse  per- 
duta la  Sardegna  e Minorca , • e non 
potefle  compenlàre*  le  fue  difgrazie  fe 
non  che  folamente  con  pochi  vantag- 
gi di  lieviffimo  momento  riportati  nel- 
* la  Spagna^  pur’  egli  foffci.  e foften- 
ne  tutte  quelle  vicende  cotanto  diverfe 
dai  felici  fucceffi , ’^nd’ erano  ftate  prima 
accompagnate  le  fue  armi,  con  magnai 
wimitk,  e con  fortezza  , e'coftanza  d’ 
animo  grande  . Nulla  però  di  manco  , 
febbene  il  fuo  coraggio  fembralfe  di  elfer 
pruova  e fchermo  contro  i difegni  del- 
j la  fortuna  , pur’  egli  fentf  un  real’  e 
I giulto  difpiacere  per  l’ intolerabile  miferia 
' de’  fuoi  fudditi , e fperimentò  ogni  mezzo 
I e maniera  per  mettere  in  piedi  una  ne- 
goziazione . Sebbene  1’  Olanda  aprifle  f 
unica  via  ad  una  pace  generale , e non 
I lì  folle  lafciato  intentato  alcun  mezzo 
per  ridurre  il  penlìonario  Henfius  ad  am- 
jnettere  alcune  propofizìoni , o almeno  la 
refidenza  d’ un’inviato  in  Olanda^ 

pure  intorno  ad  un  tal  punto  vi  fi  era- 
no fenza  alcun  profitto  affaticati  fin 
dall’  anno  170^.  Éi  furono  offerti  agli 
Stati  alcuni  termini  e condizioni  le 
più  vantaggiofe;  egli  fu  lafciato  al  lo- 
ro arbitrio  di  fiffare  la  loro  propria 
barriera,  di  preferì  vere  un  trattato  dì 
I com- 


LuigifA«- 
de  la  pace , 
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commercio,  di  porre  qualunque  limite 
da  loro  fi  giudicaffe  neccfllàrio  alle  ufur- 
pazioni  della  Franciaf  t furono  ad  elfi 
fatte  anche  offerte  di  tenere  fequeflrate  in 
poter  loro  una  gran  parte  de’  Paefi  BaJJi  , 
Spagnuoli , cofne  in  pegno  e ficurtk  delle 
vere  e fincere  inteozioiii  del  Re  di  adem- 
piere tutto  ciò  , a che  egli  obbligavafi  • 
Ma  quella  republica  fuperba  ed  altiera 
per  le  Tue  profperitlt , e perula  confiderà» 
2Ìone  inheme , che  le  veniva  permeifo 
di  divenire  1’  arbitra  di  Europa  , ribut- 
tò ogni  propofizione  ad  efla  fatta  , ed 
innalzò  i termini  da  effolei  propodi  ad 
un  fegno  d una  infolenza  infopportabile* 
Luigi  con  tutto  ciò  non  fi  fcoraggi  in 
riguardo  a’  Tuoi  difegni . Egli  vedea  la 
neceffitU  di  proccurar  la  pace  a qualun- 
que rifchio,  e conofcea  molto  bene,  che 
lina  repubblica , la  cui  fodanziaf  efidenza 
dipendea  dal  dilei  traffico  e navigazione, 
non  averebbe  potuto  durar  lungo  tem- 
po ad  edere  forda  alle  vantaggiofe  pro- 
pofizioni  offertele  in  riguardo  al  di  lei 
commercio  . Una  tale  congettura  di  jL»/- 
gi  ella  fu  ben  fondata;  imperciocché  gii  j 
Stati  primieramente  ammifero  alcuni  agen- 
ti d’ inferior'' condizione  , ed  in  quell* 
anno  poi  non  niodraroao  vemn  dilpia- 

cere 
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t cere  alle  premurofe  rollecitazioni  +arte  • 
lóro  dal  Re  , che  Rouillè  di  palloni 
conferì fse  con  Henjius  e Vandenlujf'jyi- 
eh’  erano  i due  grandi  oracoli  delie  L^vo- 
'u'wc'te-  Unite  , ed  i favoriti  di  Gugliel- 
mo \x\x\mo  defunto  Re  d’ , dal 
quale  i medefimi  erano  Itati  medi  in 
quegli  ufììcj , che  teneano  colla  concor-  < 
renza  e confenfo  del  pubblico  . Rouillè 
fi  condufle  con  gran  deftrezza  ed  accor- 
gimento ; ma  le  operazioni  della  guer- 
ra ruppero  tutt’i  difegni  delle  intenzio- 
ni e penfieri  pacifici  ; imperocché  le  ne-  ' 
I goziazioni  incontrarono  si  numerofe  dif- 
ficolta che  già  fi  die  principio  alle  ope- 
razioni della  campagna  , T incerto  efito 
-della  quale  refe  tutto  ciò  eh’  era  fiato:, 
concertato  fino  a quel  punto  molto  dub-  ’ 
biofo  ed  infiabile  . Egli  a dir  vero  è 
probabile  , che  le  conferenze  , le  quali- 
Marlborough  ed  Eugenio  tennero  con  • 

I Henfius  e Vanderdujfen  nell’  Haya^  avef-. 
fero  grandemente  ritardati  ed  impediti 
tutti  li  progetti  del  Re  per  un  trattato  di 
pace  . Eglino  non  erano  foddisfatti  del-' 
là  demolizione  di  Dunkerk  ] che  il>Re‘ 
abbandonane  il  pretendente  d’ Inghilter-^ 
rà  , e riconofeeflè  il  diritto  della  regina- 
Anna  ; che  cedeffe  la  monarchia  di  Spa-  •. 
Jft.Mod»pyi*2'^A'om*U  li  gna^  •••« 

t 
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^na  ; accordale  una  Aifficiente  barriera 
agli  Olandeft  , ed  all’  Inghilterra  ed 
Olanda  i più  grandi  vantaggi  in  riguar- 
do al  commercia;  ma  richiefero  in  oU 
tre  che  fi  reftituiflfero  all’Imperio  X AU 
/afta  Stf-periore^  ed  Inferiore  ; infifterono 
che  il  Re  dovefle  reftituire  ancora  Stras-- 
burg  ^ e la  piazza  e caflellan^a  di  Lil- 
la ; demolire  Dunknk  , Brifaco  Nuovo  y 
' il  Forte  Luigi- , ed  Hunningen  : e pet 
dirla  finalmente  in  poche  parole  y che  il 
Re  dovefle  fare  tali  conceflloni  , cK’ 
efli  medefimi  averebbero  dovuto  aver 
vergogna  di  menzionarle  , e che  il  Re. 
non  averebbe  permeflb  che  fi  diceflero- 
in  fua  prefenza  y fe  non  fofle  flato  rK 
dotto  a cos'I  gravi  ftrettezze . Quind’  il 
marchefe  de  Torey  marcia  per  le  poflc: 
fotto  altro  carattere  nell’  Ha^a  falla,  fe- 
de di  un  comun  paflàporto . Egli  adun- 
que cominciò  a dar  buone  parole  a 
lar  premurofe  follecitazioni  e preghie- 
re ^ ed  a far  conceflìoni  in  nome  del  fua 
Sovrano  : egli  attaccò  il  duca  di  MarU 
■ horougb  al  ' fuo  debole  y cioè  a diro 
cercò  prenderlo  per  lo  mezzo  della  fua 
avarizia  ; e pure  le  offerte  fattegli  fu  < 
rono  da  eflblui  rigettate  . In  fomma  dif- 
ficilmente potrebbe  alcuno  riflettere  allo 
infelici  circoflaiue  di  Luigi  y il  qualo 

avea 
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• avea  poco  prima  date  leggi  airEurop/f, 
fenza  eccitarfegli  fen  ti  menti  di  compaf- 
lione  per  un  Monarca  avvezzo  per  si 
lungo  tempo  a far  conquide . Nulla  però 
di  manco  Luigi  ebbe  ben’ egli  il  corag- 
gio di  rigettare  s\  fatt’ infoienti  prelimina- 
li , ed  i Tuoi  fudditi  approvarono  la  nobile 
di  lui  rifoluzione  . Egli  pubblicò  i fuoi 
proprj  progetti,  ed  infìeme  le  propofizio- 
ni  e le  domande  fatte  dalli  nemici;  Pic- 
chè tutta  la  Francia  fe  ne  accefe  di  (de- 
gno grandilfimo  , veggendo  l’ indegnità 
che  contro  di  fe  e di  lui  dà’medefimi 
fi  era  commefla  . Per  la  qual  cofa  ef* 
clamò  ognuno  contro  1’  ingiuftizia , e 
r arroganza  degli  alleati , e determina- 
ronfi  tutti  di  andarne  anzi  a rovina  e 
perdizione  per  la  gloria  del  loro  Monar- 
ca. Il  regno  trovavafi  afpramente  afflitto 
da  una  carefl'ia  ; ma  quefta  fece  avergli 
de’fbldati  : imperciocché  coloro  , i qua- 
li non  avevano  a cuore  F onore  del  lo- 
ro Sovrano , furono  tuttavia  coftretti  ad 
arrolarfi  alla  milizia  dalla  neceflità  . Mol- 
ti furono  fpinti  da  piò  generofi  motivi: 
mperocchè  cosi  impoveriti , e mezzo 
morti  della  fame  , com’  erano  , ii  de- 
terminarono di  volere  fpendere  rultima 
fUUa  del  loro  fangue  in  ajuto  e fofle- 

I i 2 gno 
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«no  del  loro  Sovrano.  Animata  dunque.;  ■ 
da  SI  fatti  fentimenti  la  Francia  fece 
tali  sforzi  , che  fecero  reftare  attoniti 
e (lorditi  tutti  coloro,  li  quali  la  crede- 
vano agli  ultimi  relpiri  di  fua  vita . 
Imperciocché  ei  fu  afl'embrato  un  prò-  j 
digiofo  efercito  nelle  Fiandre  fotto  il 
comando  di  Vtllars  j e non  oflante  che 
i confederati  oltre paffalfero  il  numero  di 
cento  mila  uomini,  puie  afputtavah  eli 
egli  averebbe  operato  otfenlu'a mente  • 

Ma  Vdlars  conofeea  molto  bene  la  fu- 
periorita  delle  truppe  veterane  animate 
ed  incoraggite  dalle  loro  vittorie  (opra 
delle  fue  ^ancora  rozze  ed  indifciplinate 
truppe  , il  cui  ardore  e defiderio  di  ven- 
dicarfi  non  averebbe  fatto  altro  , che 
accrelcere  il  loro  tumulto  e difordi- 

nc  ( f ) . ; , ; 

Jmo  Do-  Tosto  che  Luigi  ebbe  rigettati  li 
mmì  1709-  preliminari  della  pace  , RouìUè  ebbe 
. ordini  di  ufeir  fuora  dall’  Olmda  in  ven- 
anthtuarla  jìquattr’  ore  di  tempo , e Villars  d in-  r 
cominciar  la  campagna  con  ogni  vigor 
e follecitudine  . Egli  non  di  ^meao  fi. 
vide  cotanto,  inabile  a poter  operare 
offenfivamente  , che  trovò  per  fe  ne- 
ceffario  di  trincierarfi  nella  pianura  ài^  ; 

' yns  . :•  ; 

(e)  Marq.  De  Torey, ptH. 
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' "'Lem  . Dall’  efito  di  una  tale  campagna 
dipendeva  così  il  fato  della  Francia , 
come  ancora  quello  della  Spagna  ; di 
maniera  che  una  fua  disfatta  farebbe  lla- 
j ta  accompagnata  da  orribili  confeguen- 
ze  ; Tapprenfione  della  qual  cofa  lo  ave- 
va impedito  e ritenuto  dal'  fare  alcuni 
attentati  onde  foccorrere  Tournay  ^ fino  a 
tanto  che  le'fue  truppe  di  frefco  levate 
^on  fi  accoftumaflero  a guardare  in  faccia 
al  nemico.  Quindi  non  così  li  confederati 
furono  in  polfcffo  di  Tournay , che  git- 
'tarono  gli'  occhi  fopra  Mom  , e palla- 
* tono  la  Schelàa  con  intenzione  d inve- 
IHre  quella  forte  piazza  . Villars  dall 
"altra  banda  marciò  per  covrire  una  ta- 
'le  fortezza  ^ e prefe  vantaggiofàmente 
porto  dietro  i bofchì  de  La  Merte  e 
Tanìeres  nelle  vicinanze  di  Malplaquer^ 
dov’  egli  fortificò  il  fuo  campo  natural- 
'niente  forte  con  triplicate  trincere  . V ol- 
I taire  afferma  , che  1’  efercito  di  lui  non 
oltrepaflava  il  numero  di  ottanta  mila 
combattenti.;  ma  gli  fcrittof  Ingleft  lo 
fanno  giugnere  firió  al  numero  di  cento 
venti  mila  foldati , e forfè  quefti  fi  ac- 
collano maggiormente  alla  veriik  , fe 
li  voglia  confiderà  re  , che  a lui  fi  uni 
'anche  Bovfflers , il  quale  lafciò  da  par- 
I li  3 
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4P4  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
te  ogni  rivalità  per  riguardo  e confide- 
razione  del  vantaggio  delia  fua  padria  y 
e confenti  ad  operare  in  una  qualitìi 
inferiore  folto  di  lui , non  oflante  che 
folle  il  comandante  più  vecchio  - ed  an- 
tico . V'tllars  prefe  ogni  precauzione  pof- 
fibile  , ma  non  per  tanto  la  difpofizio- 
ne  da  lui  fatta  vien  biafimata  . Egli  co- 
vri talmente  il  fuo  campo  di  linee  , di 
trincete  , di  lìepi , di  batterie  , ed  al- 
beri mefll  a traverfo  , che  fembrava  ef- 
fere  del  tutto  inaccelTibile  ; ma  fecondo 
r opinione  di  alcuni  cfitici  militari , bi- 
fognava  eh’  egli  folfe  marciato  al  dilk 
d’  un  vallone  , che  ftava  da  fronte  del 
fuo  campo;  della  qual  circoftanza  que- 
llo fperimentato  ufficiale  dovè  forma- 
re un  miglior  giudizio  nel  campo,, 
che  cotefti  critici  ne’  loro  gabinetti . 
In  SI  fatta  fituazione  egli  ffi  attac- 
cato dal  nemico  con  gran  furore,  ed  i 
foldati  Franceft  ^tono  cosi  bramoh  di 
venire  al  combattimento , che  gittaroa 
via  di  mano  quel  pane , che  giufto 
allora  erafì  ad  effi  dato,  e di  cui  non 
avevano  aifaggiato  per  una  giornata  in- 
tiera . Gli  Olandefi  dalla  parte  finiftra 
furono  ben  tre  volte  rifpinti  con  una 
indicibile  ftrage , e poi  altrettante  vol.- 


Digilized  by  Googl 


- LIB.  XIX.  CAP.  IV.  4P5 
te  furono  ricondotti  all’at tacco  dal  prin- 
cipe d’  Grange , il  quale  perii ftè  nelli 
fuoi  sforzi  con  incredibile  perfeveranza 
ed  intrepidezza  . Ma  nell’  ala  diritta  le 
forze  Inglefi  ottennero  più  felici  fuccelfi; 
poiché  dopo  un  oftinato  attacco  i Fran- 
eefi  furono  cacciati  dalle  loro  trincete  e 
fpintt  ne’  bolchi  di  Saare  e T anìeres  • 

Il  marelciallo , in  ricondurre  indietro 
le  truppe,  fu  pericoloramente  ferito;  e 
cosi  F onore  -della  vittoria , che  appena 
iii  accompagnata  da  alcun  vantaggio , 
iì  appartenne  aL  nemico  « ’Li  F rance- 
fi  aveano  combattuto  con  un  coraggio 
ed  olHnazione , che  G.  agguagliò  alla 
difperazione ed  ora  eglino  fecero  una 
braviffitna  ritirata  verfo  Valenciennes , 
fotto  U mapefciallo  che  impe- 

dì l’elfere  infeguiti.  Venti  mila  de’con- 
federati  caddero  morti  fui  campo  di  bat- 
laglia  , laddove  la  perdita  dalla  parte . 
de’  F rance  fi  appena  giunfe  ad  otto  mi- 
la ^ In  fomma  il  nemico  guadagnò  una 
vittoria  a sa  caro  prezzo,  ed  a fpefa  di 
tanto  fangue,  ohe  il  guadagnarla  cosi  unal^<»wr(>  dì 
feconda  volta  farebbe  riufcita  fatale  alja 
confederazione.  Quando  Villars  fi  rìd-alkati^ 
lò  a Valenciennes  ^ Fefercito  alleato  po- 
6 l’afiedio  iiMons'^z  conciofìachè  que- 
ll 4 ila 
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496  L’ ISTORIA  DI  FRANCIA 
fla  fortezza  avefib  capitolato  verfo  lar 
fine  di  Ottobre y furono  le  armate  costi 
dell’  una  , come  dell’  altra  parte  diiiri- 
buite  ne’  quartieri  d’  inverno  (/)•  • 

Sul  Reno  gli  affari  di  Luigi  furono 
profperofi  ; imperocché  avendo  il  ge- 
nerale Merci  penfato  di  fare  una  inva- 
fione  nella  Franca  Contea  , fu  felice- 
mente impedito  'dal  marefciallo  Du- 
bourgb^  il  quale  avendolo  attaccato  ‘ lo 
disfece  , ed  obbligollo  a ripaffare  il  Re^ 
no  colla  perdita  di  due  mila  uomini . 
In  Italia  il  'duca  di  Bernsoick  refe  vani- 
tutti  li  difegni  del  generale  dell’,  Impe- 
ratore ; i Camifari  furono  intieramenre 
disfatti  nelle  Cevennes\  e gli-affari  dìSpa^ 
gna  genenìlmenté  moflraroho  un’afpet- 
to  . favorevole  . GX  In gle fi  e Portoghefì 
furono^' Iconfitti  a Caya  dal  marefciallo 
de  Bay  : e la  forte  piazza  d’  Alicante  R 
efa  dopo  un  nojofo  affedio  refa  in  mà-^ 
no  del  conte  D’  Asfcld.  i 

* Non  oftante  che  la  campagna  fofTe’. 
riufeita  per  tutti  li  verfi  più  favore» 
vole  di  quello  , che  il  Re  Criftianiffimo* 
avefle  ragione  di  afpettarfi , pure  la  pa-1 
ce  rendeafi  di  giorno  in  giorno  vie  m'ag-  * 
giormente  necdfaria  . Le  finanze  erano 

' „ • co-  'I 

(f)  Quincey,  p.  105,  Smollet.  Volt.  ibid. 
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' 'LIB:  XIX.  CAP.  IV.  ' 497- 
cos\  del  tutto  efaufte  , ed  il  regno  tal- 
mente  impoverito,  che  Luigi  fi  rifolfe  di 
làgrificare  ogni  confiderazione  e riguar- 
do , ed  anche  i’  interefle  del  fuo  nipo^  s:i  rln'irva- 
te,  per  vproccurare  la'felicitb.  della  pa- j; 
ce  e del  ripofo  a’  Tuoi  mìferabili  futi-  pace, 
diti.  Il  perchè  furon  da  eflolui  richiefti 
paflaporti  , in  virtù  de’  quali  potcflero 
i fuoi  miniftri  portarfi  con  ficurezza  in 
Olanda'.  Quando  quehi  fi  furon’  otte- 
nuti , furono  fcelti  e dellinati  il  - mare- 
fciallo  d’  Uxelles  , e 1’  Abbate  di  Po- 
lignac  , eh’-  era  uno  de’  più  fottili  e 
grand’  ingegni  della  Francia  ,'per  por- 
tare'le  fuppliche  del  Re  a Gertruden’>  ' 
berg  ,-  dove  fi  erano  appuntate  le*  con-^ 
fetenze  . Il  marchefe  - Forcy  rinnovò 
i fuoi  attentati  fu  l’  integriti  di  Marl- 
horough , e s’  inoltrò  tanto  , che  gìunfe*  , i 
ad  offerirgli  quattro  milioni  di  lire  per. 
r*  impegno  , • che  cotefto  gentiluomo  fi- 
farebbe  prefo  in  proccurare  a 'favore- 
del  Re  condizioni  tali',  che  dal  'mede-» 
fimo  quattro  anni  addietro 'fi  farebbono'^ 
rigettate  con  ifdegno.  Luigi  dX  préfente  fi^ 
offerì  di  rinunciare  ' ad  ogn’  interefle.del 
fno  nipote  ; e convenne*  inoltre  di  pa- 
gare agli  alleati  un  fuffidio  per  foftene-' 

^ i loro  efercid  ih>  dlfcacciar  F/Z/^oi 

' < dal~ 
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4p8  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
^alla  Spagna,,  nel  cafo  che  il  medehmo  * 
ricufafle  di  dare  la  monarchia  Spagnuo- 
la  in  mano  dell’  arciduca  Carlo  tra  lo 
fpazio  di  due  mefi . Intanto  a Gertru- 
àenberg  li  miniftri  Fr<7«cf/i  furono' efpofti  ' 
ad  ogni  genere  d’ infulti  . Ei  furono 
pubblicati  ogni  giorno  cartelli  ingiurio- 
fi  ; la  loro  abitazione  era  un  miferabil* 
e vile  alloggio;  e la  maniera  di  parlare 
delli  deputati  Olande  fi  era  tale  quale 
li  farebbe'  potuta  fperare  da  brutali 
villani  eiàltati  a trattare  da  eguali  co^ 
gli  ambafciatori  di  un  gran  Monarca .. 
Cotefti  deputati  infifterono  , che  il  Re 
. dichiarafle  guerra  contro  del  fuo  propio 
nipote  ; laonde  Luigi  dopo  aver  tenta- 
E S bel  ti  divcrii  altri  efpedienti  ruppe  la  confe- 
richiamò  i fuoi  ambafciatori,  e li 
u,  rifolfe  di  volere  un  altra  volta  fperimen- 
tare  la  Tua  fortuna  in  campagna  . Egli 
nudrì  fperanze  che  qualche  fortunato 
accidente  nel  decorfo  ed  efuo  della  guer- 
ra,, ed  il  prolTimo  cambiamento  e muta- 
zione nel  mkiiftèro  d’ Inghilterra  aveffe- 
ro  ad  elTere  produttivi  di  più  ragionevoli c 
condizioni,  o almeno  di  condizioni  tali», 
che  avellerò  a macchiare  il  fuo  carattere 

• ^ I 

di  minore  infamia  che  l’ atto  inumano  e 
fuya  naturale  di  prendere  le  armi  contro  U 

fu9 
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ffto  proprio  nipote.  Quindi  fi  preiero  le 
dovute  mifure  per  aprirli  la  campagna,  e 
tutto  il  reame  di  Francia  fposò  con  fom- 
mo  calore  i generoli  Tenti  menti  del  Tuo 
Monarca  . Senza  mai  più  dunque  lagnarli 
dell’ambizione,  che  avea  ridotta  1^  lor 
nazione  in  circoftanze  le  più  deplorabili, 
furono  dal  popolo  imputate  tutte  le  lo- 
ro calamità  alla  infolenza  ed  orgoglio 
de’ confederati.  Pet  la  qual  cofa  non  lì 
Tenti  ufcire  dalla  bocca  di  affatto  ninno 
un  fol  motto  di  lagnanza  contro  quel 
monarca,  mentre  che  fi  flava  fotto  l’op- 
prelTione  di  una  ellrema  miferia  ; che 
anzi  per  lo  contrariò  tutt’i  Tuoi  fuddi- 
ti  correvano  a ftuolo  fotto  le  Tue  ban- 
biere,  e fotto  di  effe  combatterono  con 
grande  fpirito,  amore,  e perfeveranza . 
Elfi  diedero  la  decima  parte  di  tutte  le 
loro  follanze  per  ufo  e fervigio  della 
guerra;  ma  pure  tutta  la^  loro  fedeltà, 
ed  affezione  non  averebbe  potuto  pre- 
fervare  il  regno  dalla  deftruzione , fe 
non  avelfero  un  corpo  di  mercatanti  xol 
permelfo  del  Re  Cattolico  fatti  replica- 
ti viaggi  nell’  America  Meridionale , 
donde  fen  ritornarono  con  immenfi.te- 
fori(g). 

■ • - . Ev 

Cg)  Torcy,  ibid, 
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Anno  Do-  ■ jTjj  duiique  afscmbrato  da  Filtars  un. 

w/«/ 1710,  e ben  corredato  efercito  . La 

fua  intenzione  fa  da  principio  di  co- 
prire Do’way'y  e pofcia,  veggendo  che 
cotefta  piazza  era  ftata  gi'a  invertita  dal 

Doway  ^ neniico  , di  foccorrere 'la  cruernigione 

preia  daeli  >,  » r 

alleati,  chc  in  elsa  era,  con  rilchiare  una  bat- 
taglia . Nulla  però  di  manco  * la  forte 
fituazione  di  efsi  nemici  impedì  li  di- 
segni di  lui,  in  guifa  che  Donvttj^  già 
fi  refe,  ed  indi  gli  efcrciti  fi‘  ritirarono 
ne’ loro  quartieri,  fenza  efserrt  meffi  ad 
alcun  altra  confiderabilc  intraprefa.  A- 
mendùe  le  parti  fi  ftettero  fenza  nulla 
operare  così  nel  Keno^  che  in  Italia^ 
avendo  il  duca  di  Ber^wick  fatti  trin- 
ceramenti tali , che  delufero  ‘ le  inten- 
zioni ed  afpettative  , che  aveva  il 
conte  Thaun'  di  penetrare  nel  ‘Delfina- 
^to.  Solamente  la  Spagna  'fu  ferace  di 
militari  gefte.  Il  cominciamentó  delf 
-anno  era  ftato  alfertremo  fegno.  infeli- 
ce, e calamitófo  per  lo  Re  Filippo,  Egli 
avta  perduta  la  battaglia  di  Sara^?:zay 
•ed  era  ftato  coftretto  a ritirarfi  colle 
malconcie  e dilTipate  reliquie  del’  fiió 
efercito  a Madrid^  e di  Xk  'u  Valladolid', 
Ma  l’arrivo  di  Vendome  torto  rimifè 
in  , piedi  gli  affari  di  lui,  ’e  cambiò  la 
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Jortuna  della  guerra.  Tutta  la  Spagna 
richiefe  cotefto  generale,  e Filippo  , il 
quale  nudriva  la  più  alta  opinione  dell’ 
abilita  del  medefiiTio,  credè  lui  Colo  ef- 
«V  sere  capace  di  fare  oftacolo  , e fermare 
la  rapidità  de’  felici  fucceffi  di  Starem- 
berg,  Vendome  erall  acquillata  una  glo- 
ria grande  in  Italia  ; nè  la  sfortunata 
campagna  dinanzi  a Lilla  aveagli  in  mi- 
nima parte  negli  occhi  degli  Spagnuoli 
ofcurato  il  luftro  della  fua  fama  e re- 
putazione. La  fua  affabiliik  , la  fua  fm- 
cerita  e fchiettezza,  la  fua  liberalit'a  fi- 
no ad  elfer  anche  profufo  e prodigo  , 
e la  fua  intrepidezza  da  ognuno  confef- 
sata,  gli  aveano  guadagnati  li  cuori,  e 
r affetto  de’  foldati . Nell’  iltelTo  momen^ 
to  , eh’  egli  pofe  piedi  dentro  la  Spagna^ 
corfero  da  lui  a ffuolo  foldati  voìontarj 
da  ogni  banda  ; di  maniera  che  la  popo- 
larità di  Vendome  valfe  tanto  a Filippo 
quanto  un’  efercito  . Uno  fpirito  di  entu- 
fiafmo  pofe  in  moto  tutta  la  nazione;  di 
talché  e citta,  e comunità,  e villaggi,  ó 
monafterj,  offerirono  tutto  ciò,  che  ave- 
vano al  loro  favorito  generale  , il  qua- 
le torto  fi  fece  fperimentare  ben  degno  c 
della  confidenza,  che  in  lui  riponevano, 
e della  loro  affezione.  In  meno  adun- 

C ' 
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que  di  tre  mefi  dopo  la  battaglia  di 
Saragozza , Filippo  fu  nello  Itato  di 
andar  lui  in  chieda  del  fuo  compe- 
titore, il  quale  averebbe  potuto  di  eik 
efl'er  confermato  nel  trono,  fe  ayeffe  fat- 
to proprio  e convenevole  ufo  della  fua 
vittoria,  o per  meglio  dire  fe  folTe  da- 
to come  fi  conveniva  foccorfo  dagli  allea- 
ti. Ora  Vendome  non  volle  foffrire,  che 
r ardore  delle  fue  truppe  andad'e  a raf- 
frecldarfi  per  indugiamento  : ond’  è , che 
le  condulTe  a dirittura  a Madrid  ; infeguf 
il  nemico  fin  dentro  il  Portogallo^  paf- 
sò  il  TagOy  ed  obbligò  il  generale  Stan^ 
hope  con  ciqque  mila  truppe  IngUfi  a 
renderfi  prigionieri  di  guerra  a Brihue- 
ga  ( A ) . Ind’  il  giorno  appreflb  attaccò 
il  conte  Staremberg  a Villa  Vieto  fa  ^ co- 
mandando il  Re  Filippo  alla  diritta,  e 
Vendome  alla  finidra.  Il  conflitto  fu  lun- 
go ed  odinato,  e la  vittoria  fu  contra- 
data ; fe  non  che , ove  fe  ne  voglia  far 
giudizio  dalle  confeguenze  , ella  fi  di- 

chia-  • 


( A ) Gli  fcrittor  Inglefi  affermano  , 
ebe  /’  armata  di  Stanhope  non  eccedeva 
il  numero  di  4Ìue  mila  uomini  , tra  li 
quali  vi  erano  tre  luogotenenti  genera- 
li , un  maggiore  generale  , un  brigadie- 
re^ e varj  colonnelli . Vid»  Smollet  37 1. 
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■ diiarò  evidentemente  dalla  parte  di  Fi- 
lippo . Egli  è certo  , che  V ala  finillra 
di  Staremberg  fu  intieramente  disfatta , e 
tutta  la  fanteria  tagliar’  a pezzi . Gli  fcrit> 
tori  Inglefi  apportano,  che  l’ala  finìftra 
> de’  nemici  combattè  con  una  furia  da 
difperati  fmo  a tanto , che  la  notte  non 
feparò  effi  combattenti;  ma  gli  fcrittori 
Franceft  c Spagnuoli  piu  pienamente 
convengono,  che  Staremberg  fu  meflb 
in  rotta  colla  perdita  di  tutta  la  fua  arti- 
glieria, bagaglio,  e di  pih  di  cinque  mila 
uomini.  Fuor  d’ ogni  difputa  poi  egli  è, 
, che  il  medefimo  fu  infeguito  da  Vendamey 
-il  quale  per  iftrada  prefe  Balaguar  , Q 
f coftrinfe  il  comandante  Imperiale  a ri- 
I fugiarfi  fotto  il  cannone  di  Barcellona, 
‘^Cironne  fi  refe  in  mano  del  duca  di 
Noaillesi  e COSI  il  Re  Filippo  da  fuggi- 
tivo divenne  aflbluto  fignore  e padrone 
di  tutta  la  Spagna  y a riferba  della  Ca^ 
talogna  in  meno  d’  una  campagna  , il 
' cominciamento  della  quale  era  flato 
per  elfo  lui  alf  eflremo  fegno  infelic’  e 
^fortunato  ( i&).  > 


. SE- 

(h)  Volt  t.l  p.  331.  Hainaalt,  t*  il  p.  864, 
Sxaolin,  t.  vui.  p.  372. 
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c .SEZIONE  XVIII. 

J 

'Contenente  le  operazioni  della  campagna 
' nelle  Fiandre,  in  Germania,  in  Ifpa- 
gna,  ed  in  Italia  ; la' fpedizione_ 

- navale  contro  Rio  de  Janeiro  j e 
■ 'le  mutazioni  nel  minijièro  d' 
Inghilterra  , c^e  fecero  la 
jirada  ad  una  pace  ge- 
nerale, ' 

Ma  quelle  gefte  comunque  fortu- 
nate iptt'FilippOy  e gloriofe  per 
Vendome  furono  alla  Francia  meno  van- 
taggiofe  di  quel  che  le  furono  gl’intrighi 
nella  corte  di  Londra,  Mentre  un  si  fe- 
gnalato  rivolgimento  di  cofe‘nella  Spagna 
lece  rellare  attonita  tutta  V- Europa^  ren- 
dendo col  fuo  gran  luftro  abbacinata  la 
villa  di  ognuno  , un’  altro  più  decifivo, 
’e  fatto  in  lìlenzio  nella  Gran  Brettagna 
llava  gittando’le  fondamenta  d’ una  tal 
'pace , che  Luigi  'non  potea  mai  afpet- 
tarfi . In  vano  cercherebbe  ^forzarli  e ìt 
indullria  dell’  uomo  , e la  politica  de’ 
Re  di  produrre  tali  effetti,  quali  dal  me- 
defiino  furono  prodotti.  Nelle  circoltanze, 
in  cui . gli  affari  fi  trovavano ,,  • cotefU 
‘effetti  furono' cotanto  veramente  ftraor* 

di--' 


Digitized  by  Googlc 


r 

I • ' 

't  LIR  XIX.  CAP.  IV.  505 

» dinar;,  che  chiunque  pochi  tnefì  prima 
avelfe  voluto  ardire  di  predirli  giudam^n- 
te  farebbe  dato  trattato  come  un  fanatico 
e vìfiònario . Or  li  non  mai  fperati  av-  . 
venimenti  felici  di  Filippo  furono  d’un 
> pefo  e d’ un  potere  alfai  grande  in  perfona 
degli  alleati , poiché  conviniero  i medeft- 
mi  che  il  togliere  dal  trono  quel  principe 
farebbe  data  un’opera  di  maggior  tem- 
po e didìcoltk  di  quello,  che  fi  fareb- 
be potuto  immaginare;  laonde  la  guer- 
ra , eh’  era  durata  per  tanti  anni , divenne 
cotanto  gravofa  ed  infodribile , che  nient* 

» altro , fe  non  fe  il  rapido  corfo  delle  con- 
quide fodenea  gli  à!nimi  e lo  fpirito 
del  popolo  ; e cotedo  ultimo  colpo  fof» 
ferro  fece  si  che  gl’  Inglefi  in  particolare 
volgeflero  i'  lof  occhi  alla  propria- fi- 
tuazione  e dato,  in  cui  eflì  trovavanfi  • 

• Queda  nazione , ch’era  il  più  violento  e 
poderofo  nemico  di  Luigi  , trovavaft 
I in  quedo  tempo  divifa  in  due  fazioni  » 

[ che  furono  alla  Francia  più  utili  e pro- 
fittevoli di  tutti  gli  eferciti  e generali  di 
effolei  * Li  partiti  detti  Whigs  e 'Tories 
per  alcuni  anni  avanti  fembiarono  unirs*^ 
infieme  nelli  loro  sforzi  onde  avanzar 
ed  accrefeere  la  gloria  di  quel  regno  ; 
ma  pofeia  in  un  tratto  determinaronfi 
di  togliere  alla  loro  nazione  i frutti  di 
1 '^•Mod»yol,2^,Tom-i,  K le  tut- 
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tutte  le  fue  brav’  e gloriofe  vittorie  « 
Durante  il  regno  della  regina  li 

Wh'tg'i  o fia  il  partito  pubblicano  aveali 
meffo  tra  le  fue  mani  l’intiero  governo 
C maneggio  degli  -affari . Marlborough 
governava  lo  (lato , e la  Tua  altiera  ed 
artificiofa  ducheffa  poffedea  la  più  inti- 
ma e familiare  confidenza  della  regina. 
Pvjr  mezzo  di  ciò  adunque  eglino  ebbe- 
ro la  facoltà  di  difporre  cosi  dell’ entra- 
te o fieno  rendite , che  di  tutte  le  piazze 
ed  impieghi.  Il  conte  di  Godolphin  ftret- 
tamente  unito  a Marlborough  per  'mez- 
zo de’ legami  e dell’intereffe,  e dell’af- 
finità  o fia  di  matrimonio , era  il  teU>- 
riero  d’  Inghilterra  , e la  fua  fama  e 
* reputazione  era  altrettanto  grande  iti 
materia  degli  affari  civili , quanto  fi  era 
quella  del  duca  in  riguardo  agli  affari 
militari  . Il  credito  e potere  di  M^r/- 
borough  nell’  Haya  era  maggiore  di  quel- 
lo del  penfionario,  e la  fua  influenza  od 
autorità  ella  era  pur  anche  grandiffuna 
nell’  Imperio  , del  quale  egli  fu  creato 
uno  de’principi  ; ed  avvegnaché  al  me- 
defimo  riulciffe  il  tutto  felice  egualmente 
nel  gabinetto,  che  nel  campo,  niun*  al- _ 
tro  (oggetto  al  Mondò  godè  mai  di  un 
maggior  potere  e gloria  di  effolui . Ef- 
fendo  ,cgli  adunque  circondato  da  vitto- 
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rie , pieno  di  amorevolezza  del  popolo  ver- 
fo  di  lui,  e foftenuto  da  potenti  amici,  era 
impoffibile  per  lo  partito  de’  Toriesy  o 
fieno  regalifti  , che  già  andavano  fco- 
prcndo  alcuni  fintomi  di  ambizione  , 
di-  fcuotere  la  fortuna  di  lui , o itabilire  la 
loro  propria , fe  non  con  privarlo  della 
confidenza  della,  regina  . L’avidit'a  adun- 
que del  duca  , e f infolenza  della  fua 
duchefla  , furono  gl’  iftromenti  deftinati 
a,  produrre  un  fimil’  eft'etto  ; il  che  non 
lì  farebbe  mai  potuto  recare  in  opera, 
ove  avelfe  potuto  quello  confumato  eroe 
moderare  la  palTione  ch’egli  nudriva  del 
danajo , e la  fua  ambiziofa  coaforte 
contentarfi  del  tenere  la  regina  in  una 
gentile  fchiavitudine . Or  coftei  era  (la- 
ta riguardata  per  lungo  tempo  da  efla 
regina  Anna  con  tenerezza  ed  affezione, 
la  quale  pofcia  in  progreffo  di  tempo  er 
andata  a degenerare  in  una  fommeffione 
e fervile  compiacenza  per  la  volontà 
di  ^Sara^  Jemiings  .'La  regina -^in  forn- 
irla e la  ducheffa  avevano  avuta  una 
lunga  corri fpondénza  per  mezzo  di  let- 
tere fotto  finti  nomi  ; ed  una  tale  cor- 
rilpondenza  .era  la  piu  familiare  , ch'e^ 
mai' foffe  poffibile  tra  due  donnp,^ed 
ulata  con  difcrezione  averebbe  potuto 
perpetuamente  tenere  la  regina  in  quei 
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5o8  L’  istoria  di  FRANCIA 
ceppi  avvinta , ch'eranle  ftati  formati  dal- 
la duchelTa  . Ma  un  pajo  di  guanti , dice 
molto  vivamente  Voltaire  y d’ una  nuova 
' meda  > che  la  duchelTa  ricusò  alla  regina  y 
ed  un  bicchier  d’  acqua  infolen temente 
verfato  fopra  gli  ai)iti  della  fignora  Maf- 
harrty  ch’era  una  nalcente  favorita  dì  eflfa 
regina,  cambiarono  la  polizia  , o fia  il 
governo  di  Europa  : imperocché  la  re- 
gina fi  rifenù  di  si  fatt’  infulti  : ne  fe- 
gui  un*  altercazione  : fi  paffarono  delle 
lettere  fra  di  loro  : ed  Anna  fece  delle 
lòmmilfioni  : ma  la  fuperba  ed  arrogan- 
te duchefsa  replicolle  imperìoTamente , 1q 
domando  giujiizìay  e non  rìfpojle  (a). 
Or  Tinfluenza  della  duchelTa  di  Marl^ 
korough'  Tuli’  animo  della  regina  era  fla- 
to il  mezzo  della  elevazione  del  duca  , 
ed  il  principale  Tofteg^io  della  fazione 
de’  Whigs,'  Non  cosi  dunque  ebb*j  ella 
perduto  un  tal  Tuo  dominio  prelfo  la  re>- 
gina  , che  il  Lord  Godolpòm  fu  priva» 
to  del  Tuo  ufficio  di  teforiero , e furo» 
no  creati  per  commiflarj  del  teforo  il. 
conte  Pauotet , il  fignor  Harley  , Man^ 
fel  y Paget , e Benfon  . Il  Lord  Sun^ 
derland  per  evitare  la  dilgrazia  di  effe» 

re 
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re  difmeflo  e licenziato  raflegnò  .da  fe 
medefimo  la  piazza  ed  impiego  di  fe- 
grerario  di  ftato  . La  Signora  Masham 
parente  della  duchelfa  di  Marthorougb  , 
e da  quella  la  prima  volta  introdot- 
ta nella  corte  , crebbe  nel  favore  del- 
la regina  a proporzione  , . che  ‘ il  po- 
tere della  fua  benefattrice  andò  a declk 
pare  . Ella  ebbe  1’  arte  e la  deprezza 
di  renderfi  piacevole  agli  .occhi  della  re- 
gina, e veggendoli  da  lei  amata  con- 
verti nc’fuoi  proprj  vantagggi  cosi  r af- 
fezione di  elfa  dilei  Sovrana  , come  1* 
imprudenza  della  duchelfa  , la  cui  info- 
lenza  , fuperbia , poco  rifpetto  , ed  in- 
gratitudine verfo  la  regina  , divenner 
oramai  altrettanto  deteftabili , quanto 
prima  erano  terribili  . La  duchelfa  noau. 
fi  fece  vedere  in  corte , e la.  nuova  fa- 
vorita fi  fervi  d’  una  tale  opportunità 
per  accrefcere  il  giufto  fdegno  della  re- 
gina , e per  dipingere  il  carattere  della 
gik  difmella  ed  abbandonata  favorita  eoa 
colori  li  più  forti  e vivi.  Oltre  f imme- 
diata promozione  o fia  avanzamento  di 
ic  raedefima,  che  dipendeva  dall’ intiera 
difgrazia  della  duchelfa  , la  Signora  Ma- 
sham  ebbe  un  altro  motivo  e ragione 
di  entrar  vigorofamente  nell’  oppolìzio- 
fie  contro  del  duca  di  Marlhorougb  £1'; . 
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la  aveva  un'  fratello  , per  lo  quale  avea 
fatte  premure  di  darfegli  un  reggimento: 
la  regina  ne  avea  dati  gli  ordini  al  du- 
ca , ed  il  duca  rapprefentò  alla  Maeftk 
della  medefima  il  gran  pregiudizio  che 
farebbe  ridondato  nel  fervigio  delle  trup- 
pe dal  preferire  uri  giovane  a molti  uf-’ 
fidali  antichi,  li  quali  aveano  date  va- 
rie pruove  della  loro  abiliik  , e del  lo- 
ro valore  . In  oltr  egli  fi  querelò  con 
effa  fovrana  intorno  ad  un  s'i  fatto  efem- 
pio  di  parziali  tk  e riguardo  , che  da  ef- 
foluì  con  fiderà  vafi  come  una  dichiara- 
zione contro  la  Tua  propria  famiglia  ; 
ma  conciofiachè  le  fue  rimoftranze  non 
aveflero  prodotto  niuno  effetto,  egli  fé  ne 
ritirò  difguftato  a Wìndfor  » tìarlejf  òi~ 
/ ' reffe  fegretamente  cotefV  intrighi  , e fe- 
ce un  convenevole  ufo  del  confialio  o 

I 3 

fia  propofizione  fatta  dal  conte  di  Sun^ 
derlcnd^  cioè  che  il  Parlamento's’ indiriz- 
zafse  a richiedere  alla  regina,’  cheallon- 
tanaffe  dalla  di  lei  prefenza  'la  Signora 
- ■ Masham . Egli  adunque  fi  sforzò  per 
mezzo  di  fimiglianti  circoftanze  di  efaP- 
perare  la  regina  , * e di  diftruggere  ; per 
mezzo  della  di  lei  favorita,  il  credito^ 
e potere  de’  fuoi  nemici . Egli  artificio- 
fa  mente  fi  lagnò  dell*  ingratitudine  , e 
della  potenza  ' della  ^miglia  ChmchtUy 
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la  quale  fembrava  di  pors’ in  .mano  ella 
fola  tutta  la  condotta  e governo  degli 
affari , ed  ogni  carica  d’ importanza  , 
di  profitto  , e'  di-  onore  . Le  fue  infi- 
nuazioni  lo  aveano  di  gik  introdotto 
come  uno,  il  quale  foffe  a parte  del  po- 
tere , e con  quella  opportunità  impiegò 
tutta  la  forza *i^del  fuo  talento  per  ri^ 
trame  vie  più  utif  e,  vantaggio  . Egli 
fece  vedere  il  poco  giovamento  e pro- 
lìtto  ricavato,  dalla  nazione  per  le 
vittorie  niente  fode  ed'  elfenziali  di 
Marlborougb  ; il  commercio  ^Inghìltev- 
ta , che  andava  di  giorno  in  giorno  de- 
clinando ; che  le  fue  finanze  erano  efa- 
•ufte^  'il  popolo  carico  di  talfe  ed  im- 
pofizioni , c li  debiti  del  pubblico  , ac- 
crclciuti  ; che  nel  tempo  ifteflb  ogni 
profpetto  o fia- apparenza  di  pace,  era 
lontano  e rimoto,  e che  farebbe'  rimafto 
Tempre  «osi  fino  a tanto  , che  finteref- 
fe  di  coloro  li  quali  aveano  in  raaqo  il 
potere  averebbe  richiefto  che  fi  con- 
tinualfe  una  si  rovinante  e difpendiolà 
guerra . Quelle  fi  furono  le  conferenze, 
che  Marie/  tenne  con  la  Signora  Ma- 
sbam  , le  quali  furono  dalla  medefmia 
riferite  'alla  regina  , ed  i Tenti  menti  di 
lui  furono  cotanto  uniformi  e confìmì- 
li  a quelli  (li  efilà  regina  , che  diede  or- 
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dine,  che  Harley  foffe  ad  efià  privata- 
mente  introdotto . Quindi  egli  fece  s'i , 
che  la  regina  rellafle  ^ perfuafa , della  di 
lui  abiliti  , le  diede  motivo  di  confi- 
dare nella  Tua  fedelù  , e così  guadagnof- 
fi  la  confidenza  della  medefima  (^). 

Un  fermone  intorno  a quello  tempo 
fatto  dal  Dottor  Sacheverel  dinanzi  al- 
la regina  fu  un’  afpro  colpo  che  ricevè 
il  potere  del  partito  de’  Whigs^*  Collui 
ne  fu  violentemente  perfeguitato  , non 
ollante  che  in  fatti  il  fuo  difcorfo  non 
contenelfe  niente  più  che  le  ardite  ed 
aflurde  propofizìoni  d’un’-tìomo  entufialli- 
co,  ch’era  un’ illromento  del  fuo  par- 
tito . Ei  dicefi  che  Harley  avelTe  rap- 
prefentato  alla  regina  , che  Sacheverel 
era  fiato  melfo  ed  indotto  a fare  una 
tal  cofa  dal  partito  de’  Tories  per  dop- 
pio motivo  , cioè  per  indurre  li  Whigs  a 
fare  una  pubblica  dichiarazione  de*  loro 
fentimenti , e per  obbligare  il  htyrd  tefo- 
riereadar  conto  della  fua  amminifirazione. 
La.  regina  ella  , era  fiata  -prefente  a’  di- 
battimenti avutifi  nel  Parlamento  intor- 
no ad  un  fimigliante  foggetto  . Ell  ave- 
va  udite  de  violente  declamazioni  delli 
Wighs  contro  la  regale  prerogativa  , e 
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tanto  badò  per  quefto  artifìcìofo  e fcal* 
tro  miniftro  per  farla  rimembrare  di  ciò, 
che  aveva  egualmente  ccckato  rifenti- 
mento  ed  orrore.  Ei • pertanto  le  adduflé, 
che  neflim’  altra  ragione  , fe  non  * 1’  ap- 
prenfione  di  averli  a fare  qualche  fcru- 
tinio  intorno  al  regolamento  e condot- 

W *1 

ta  degli  affari , potev’  aver’  eccitata  una 
s\  violenta  perfecuzione  contro  di  una 
s\  vana , ridicola  , ed  ignorante  {fbrfona, 
c contro  quelli  difcorfi , che  fi  averebbo- 
no  dovuto  mettere  in  obblio  nell’  iftef- 
fo  tempo , che  fi  erano  profferiti , fe  però 
non  avefl'ero  immediatamente  additato 
Codolphin^  e l’ amminiftrazione  dell’ en- 
trate . La  folennità  ufata  nel  formare  il 
proceflb  di  Sacheverel , e la  ftraordina- 
ria  virulenza  e livore  de’  di . lui  per- 
fecutori  àggiunfero  forza  e probabilità 
alle  fuggeftioni  di  Harley  . Quindi  la 
regina*  giudicò  quefto  eflere  il  tempo 
più  proprio  di  mutare  il  miniftèro  , e- 
hr  ufo  delli  configli  di  Harhy  nelle 
mutazioni  da  farfi  degli  affari , le  <iua-  ' 
li  ella  immaginava  che  tanto  in  riguar- 
do del  I Tuo  potere,  quanto  in  riguar--^ 
do  della  Tua  dignità  e decoro , erano  ' 
neceftarie  . Or  quefte  fi  furono  appunto 
le  ragioni,  perchè  il  baftone  o fia  uffi- 
<ùo  di  ceforiere  fa>  tolto  a Godolphin  ^ 
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perchè  Harley  ebbe  T incombenza  dr 
deftinare  de’  commiflarj  per  adempiere 
la  carica  di  un  tale  ufficio,,  e per-quc* 
fto  mezzo  egli  fi  pofe  tra  le  fue  propie 
mani  il  maneggio  delle  rendite;  perchè 
alla  difgrazb  del  teforiere  fuccefse  an-, 
che  quella  di  Sommsn  prefidente  del  confi-' 
elio;  perchè  il  fignor  S.John  o Giovanni 
fu  innalzato  'all’impiego  di  fegretario  di 
fiato;  € per  dirla  finalmente  in  una  paro- 
la, perchè  di  tutto  il  partito,  AT/rrMoro* 
ugb  .folaraente  reftò  in  ufficio.  Egli  era 
pericolofo  di  tentar  cofa  alcuna  contro 
di  cotefto  nobile  uomo , in  cui  si  for- 
temente gli  alleati  riponevano  la  loro 
confidenza  ; ma  dall’-  altra  banda  il  farlo 
continuare  alla  tefta  dell’efercìto.  era  un. 
punto  di  una  pericolofa  confeguenza  per 
laftabìUb  del  partito  de’Ter/«.  Gli  Olan^ 

/ des  immediatamente  fi  pofero  in  timori 
e follecitudini , punto  non  dubitando  che- 
un  cambiamento  nell’  amminifirazione  di 
quel  governo  averebbe  prodotto  e cagio- 
nato un  cambiamento  di  nuove  mifur’e  di- 
fegni,  e fatt’anche  accadere  la  ffifgrazia  dit 
Marlborougb,  Il  nuovo  minifièro  adunque,* 
per  rimuover’  e dileguare  le  apprenfioni  de’  , 
luedefimf,  fece  ufcire  una  pubblica  voce, 
com’effi  erano  nella  rifoluzione  di  ade. 
ri(e  pilli  fiabilmeace  de’  loro  aateceifo*. 
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ri  agl’intereflì  degli  alleati  della  Gr^n 
Brettagna  \ e la  regina  ordinò  al  - fuo 
ambafciadore  ntW' Haya  di  aflficurare  gli 
Stati,  ch’ella,  comechè  avefs’  eletti  nuo- 
vi miniftri,  pure  confervava  inviolabil- 
mente li  medelimi  fentìmenti  per  la  dife- 
fa  della  caufa  comune  , e T i(lefTa  confi- 
denza nelle  abilitk  di  Marlborou^it.  Con- 
tuttociò  il  minhtèro  pure  rifchioffì  a cir- 
cofcriver’e  limitare  T autorità  di  cotefto 
gran  comandante  ; ma  ciò  fece  in  una  ma- 
niera tale  , che  ben  moftrarono  di  aver 
molto  timore:  quindi  Marlborough 
fefe  ed  irritò  per  un  fimigliante  tratta- 
mento ; ma  nondimeno  egli  attuilo^  i 
fuoi  fentimenti  nelle  fperanze  di  averne 
a fare  -la  vendetta  (c). 

' NoM'  cosi  furono  li  nuovi  mìniftrì  fla- 
biliti , ^che  moftrarono  ■ la'  loro  inclinazi- 
one  per  la  pace,  a fine  principalmente  uauitiero 
di  rovinare  il  duca  di  .Marlborongb  , e 
la  fazione  de’  Whìigs.  In  quello  tempo 
adunque  ei  fu  mefla  in  piedi  una  fpecie 
di  fegreta  negoziazione  tra' le  corti  di 
Verfaglie  e ài- Londra^  |>er  mezzo  deli’ . 
abbate  Gaultiero , il  quai  era  un  France* 
ch’eras’  infinuato  nella  famiglia  del 
conte  Jerfey^  ch’era  fiato  ambafciadore 
:■  . ■ - • ■ . ' in’  ' 
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^i6  V ISTORIA  DI  FRANCIA 
in  Francia  dopo  il  trattato  di  R/T*  . 
•wick  , ed  era  ftato  pofcia  lafciato  in 
Inghilterra  dal  marefciallo  Tallard  do- 
po r ultima  rottura  accaduta  tra  i due 
Reami.  Eflendofi  adunque  da  cflb  marc- 
(ciallo  immaginato,  die  quello  ecclefia- 
ftico  avercbbe  potuto  nelle  ocqafioni  fom- 
mini  firare  utili  notizie  ed  intelligenze, 
gli  diede  iflruzioni  di  rifedere  in  Londray 
di  ilare  con  ogni  cura  e diligenza  ad 
oflèrvare  qualunque  cofk  che  addivenifle, 
e trafmettere  con  eilrema  cautela  e pru- 
denza la  notizia  di  qualGGa  cofa , la 
quale  aveffe  potuto  contribuire  al  fervi- 
gio  e bene  della  Tua  padria Gaultiero 
cfeguV  putttualmente  una  tale  incum- 
benza  datagli,  e adempì  una  Gmiglian- 
te  Tua  carica  fenza  dare  fofpetto  alcuno  : 
ed  in  queGo  tempo- egli  fu  propoGo 
nuovo  miniGèro  dal  Lord  Jerfey  come 
un  .melTaggiero  molto  proprio  ed  a pro- 
poGto  per  mandarG  alla  corte  di  Fran- 
eia  con  i primi  avviG  delle  loro  pacifi- 
che inclinazioni.  Gaultiero  adunque  giun- 
fe  a VerfagUcy  diffe  a quella  corte  ciò, 
che  gli  era  Gato  comme^o , il  che  tutta- 
vìa G riduGe  ad  una  commifTione  foltanto  ^ 
verbale.  Indi  diede  alla  medeGma  un* 
efatto  ragguaglio  del  governo  Inglefcy  e 
dello  Gato,  in  cui  ritrovavanfi  in  quel 

• pac-. 
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paefe  gli  affari  ; e pofcia  richiefe  una 
lettera  per  recarla  al  Lord  Jerfey^  nella 
quale  non  fi  contenefle,  nè  fi  efprimeffe  al- 
tro, che  un  mero  complimento  generale  a 
quel  nobile  uomo  ; e dopo  di  quello  egli 
fi  addofsò  r incarico  di  aprire  la  firada  ad 
un  trattato  di  negoziazione..  Ottenuta  dun- 
que una  tal  lettera  fi  pofe  in  viaggio  per 
Londra^  donde  refcrifse  alla  corte  di  Fran* 
day  che  avendo  veduto  il  minillèro  Ingle^ 
fe , che  la  Maeflk  della  Regina  era  av- 
vers’a  rinnovare  le  negoziazioni  per  mez- 
zo dell’  Olanda  ,defiderava  eh’  egli  fi  com- 
piacefse  di  comunicar  loro  i progetti  per 
una  pace  generale , perchè  da  effi  fi  comu- 
nlcherebbono  2XX  Olanda  y .effendo  loro  in-" 
tenzione  di  conchiudere  un  trattato  di  pa- 
ce di  concerto  con  li  loro  alleati.  In  con- 
ièguenza  di  ciò -fu  formata  una  memo- 
ria , approvata  dagl’  Inglefi  , e da  efli 
mandata  in  Olanda,  La  regina  richiefe  di 
avere  in  poter  fuo  come  oflaggio  alcune 
città  nelle  Indie  Occidentali  per  la  ficii- 
rezza  di  quel  traffico;  e le  fortezze  di 
Gibilterra , e Contnna , e l’ ifola  di  Mi* 
norca  per  la  protezione  del  commercio 
nel  Mediterraneo,  E quelli  fi  furono  gl* 
immediati , vantaggi  richiedi  per  la  Gran 
Brettagna  I ma  fu  necefiario  che  fe  tut 
coofultafie  la  corte  4^  Spagna,  11  perchè^ 

JP/* 
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518  L*  ISTORIA  DI  TRANCIA 
Filippo  non  fece  veruno  fcrupolo  a ce- 
dere fimigliauti  piazze  , le  quali  non 
erano  di  gran  confiderazione  in  confronto 
alia  ficurczza  della  Tua  corona,  e le  qua- 
li alla  nazione  Inglefe^  farebbero  coftate 
più  per  mantenervi  le  ^uernigioni,  che 
non  gliene  averebbero  nmborfati  li  van- 
taggi,  che  per  elTe  produceva  il  com- 
mercio. 

Come  l’articolo  concernente  le  cittk 
da  darfi  in  potere  dell’  Inghilterra  in 
oftaggio  era  d’ una  natura  delicata , ed  in 
cui  la  corte  di  Madrid  era  fommamen- 
te  intercflata,  Luigi  eleflè  di  paflarfene 
in  filenzio  intorno  ad  un  fimigliante  ca- 
po fino. a tanto,  che'non  venifle  per- 
fettamente informato  de’  fentimenti  di 
fuo  nipote;  ma  fu  però  dato  il  permei 
so  a Caultiero  di  alTicurare  i miniftri  del- 
la regina,  che  la  maefta  del  Re  Grifti- 
anifiimo  averebbe  ufati  gli  ultimi  fuoi 
sforzi  con  Filippo  per  far  si , che  nin- 
na cofa  potefs’  effere  <!’ impedimento  al- 
la pace  cotanto  neceflaria  alla  Spagna  , 
alla  Francia y cl\)l  Inghilterra  y e per  ve- 
rità a tutta  V Europa  (d), 

, Fra  quello  tempo  gli  Olandeft  co- 
nolcendo  non  efìere  dell’  intereffe  dell’ 
Olanda  y ,nè  ohe  )l  Inghilterra  facefle  una 

' pa- 

<d)  Torcy  Negociat , let.  ii.  part.  3. 
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, pace  feparata,  nè  che  alcun  altra  potenza 
tenefle  tra  le  fue  mani  li  mezzi  onde  fare 
una  pacificazione  generale,  fecero  fentire 
alla  corte  di  Francia , che  fe  il  Re  vo- 
lea  ripigliare  le  negoziazioni  in  Olanda 
» non  averebbe  trovati  gli  Stati  ad  Im» 
tal  cofa  avverfi  nè  ritrofi . E cosi  le  due 
potenze,  eh’  erano  ftate  le  più  avverfe  ed 
oppofie  a’  ragionevoli  termini  d’  un  ag- 
giuftamento  , che  aveano  col  maggior 
vigore  profeguita  la  guerra,  e eh’ erano 
ftate  i nemici  più  forti  della  Francia , 
divejinero  emule  e competitrici  nella 
grand’opera  di  ftabilire  la  pace,  invidi- 
andofi  fcambievqlmente  1’  onore  di  con- 
tribuire al  felle’  efito  della  medefima . 
Or’ egli  era  flato  richieflo  dal  miniflèro 
Jnglefe^  che  Luigi  non  preftaffe  orec- 
chio a ninna  forta  di  propofizioni  fat- 
tegli dagli  Stati  , le  quali  tendeflferd 
I a portar  di  nuovo  le  conferenze  in 
, Olanda  \ ed  il  Re  in  ciò  gli  compiac- 
' que  con  molta  fedeltà,  il  che  obbligò 
gli  Olandeft  ad  indirizzare  alla  Gran 
Brettagna , è chiedere  che  folfero  egli- 
no confultati  nel  piano  generale  di 
elfa  pace . 

3 Mentile  fi  ftavano  trattando  cotefti* 
preliminari  per  una  negozinone , fi  ap- 

prof- 

\ 

! 
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profllniò  la  ftagione  propia  per  la  campa- 
gna. Marlborougb  tuttavia  continuava  al- 
la tefta  deir  efercito  confederato;  ed  il 
miniftèro  del  partito  de’ Tor/<?j  non  illi- 
mavafi  ancora  ^abilito  fermamente  a 
■’baflanza,  nè  fuffìcientemente  > avanzato 
nelle  fue  negoziazioni , ficchè  potefle  ri- 
' fchiarfi  a difmettere  un  generale  , nel 
quale  riponevano  tutta  la  loro , confiden- 
za cosi  l’Imperio  zomt  )ì  Olanda , Un 
tal  p^o  al  certo  averebbe  fatto  si,  che 
le  ne  fofle  adombrata  particolarmente 
V Olanda,  Perciò  fu^  al  raedefimo  per- 
melTo  di  pors’  in  viaggio  per  1’ 
nel  mefe  di  Febbraio^  a fine  di  faro 
li  preparamenti  per  la  feguente  campa- 
gna. Intanto  prima,  che  o l’uno  o l’al- 
MortedelP  tro  cfercito  fofle  pronto  ad  ufcire  in 

pa6ò  di 

vita,  lalciando  i luoi  dotuinj  Aujlnacty 
l’Imperio  di  Germania e le  fue  pre- 
-•'"tenfioni  alla  monarchia  di  Spagna^  al 
fuo  fratello  l’arciduca  Carla ^ che  gih 
I era  fiatò  una  volta  coronato  Re-  di  efla 

. Spagna^  ed  ora  era  fiato  obbligato  ad 
i abbandonare  la  capitale  di  eflà  per  gli 
ultimi  fuccefli  felici  del  fuo  competito- 
' re  Filippo,  Un  si  fatto  avvenimento  fi 
credè,. che  averebbe  grandemente  faci- 
litata la  pace;  imperocché  le  intenzio- 
ni 


Digitized  by  Googic 


LIB.  XIX.  CAP.'  IV. . 521 
ni  e mire  àzì)! ìJnghiherra  ed  Olanda^  fi 
erano  di  mantenere  la  bilancia  ed  equl^- 
brio  del  potere,  ed  impedire  T ingrandì-' 
mento  della  cala  di  Borbone ycht  fi  fareb- 
be fatto  con  unirlèle  la  monarch'ia  del- 
la Spagna  ; e l’ ìftelfe  ragioni  prevale- 
vano in  quello  tempo  in  riguardo  alla- 
cafa  d’  AuJÌVta  , il  cui  orgoglio  , ambi- 
zione, cr  cupidigia  d’imperare  farebbero 
fiate  cofe  egualmente  pericolofe , ove  fi 
fofsero  uniti  nella  fola  fua  famiglia,  ed 
àvelfero  compofta  una  intiera  monarchia 
i dominj  Aujìriaci , la  dignità  Imperia- 
le, Napoli^  Sicilia^  Lombardia y Spagna^ 
cd  America  , Or  1’  impedire  ciò  fi  era 
il  difegno  di  Luigi , e quell’  iftelfo  bi- 
fognava  che  folfe  fiato  il  difegno -anco- 
ra di  tutti  gli  alleati  :/e  che  ' Luigi  non 
avefse  alcun  defiderio  di  unire  inlicme  le 
monarchie  della  Francia  e della  Spa- 
gna , apparifce  dalla  reciproca  rinuncia 
fatta  dal  Re  Cattolico  della  corona,  di- 
Francia  y'  e da’  principi  del  fangue  di 
quella  della  Spagna , immediatamente 
‘dopo  il  trattato  di't/rr/?cAr  (e). 

La  morte  dell’  Imperatore  non  ca- 
gionò verun’  alterazione  in  riguardo 
agli  Icambievoli  preparamenti  fatti  per 
J/i.Mod,FoL2^,Tom,i,  L 1 ifpe- 

( C)  Volt.  t.  i.'  C*  2f.  ' . 
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ifpcrimentare  la  fortuna  di  un’altra  cam- 
pagna . Gli  sforzi  ^fatti  da  Luigi  eglino . 
-furono  itraordinarj , conciofiachè  da  lui  lì 
confideralTe  per  quanto  lungo  tempo  avea 
foitenuta  la  guerra,  e contraltato  colle 
più  grandi  Potenze  di  ‘Europa  j e che 
di  eiìb  lui,  a cagione  delle  due  campai 
gne  precedenti, fupponeali  che  fi  trovaflfe 
lu  r orlo  della  Tua  deltruzione  . E per 
verità  f ardente  di  lui  deiiderio  di  ri- 
donare  a’  Tuoi  fudditi  la  felicità  della 
' ' pace  era  (lato  cagione  , che  li  confede-  . 

•i  rati  ne  ricavalTero  la  confeguenza  , che 

tutt’  i Tuoi  tentativi  onde  portare  a capo 
una  negoziazione  procedelfèro  da  difpe- 
razione  . ' La  fua  annata  di  quelV  anno 
nelle  Fiandre  comandata' da  Monfieuf 
njtle  inferiore  a qualunque 

altra  mai,  fé  ne*fofle  da  elfo  lui  fino  a. 
quello  tempo  mandata  nel  campo , ed 
i-  fuoi  fudditi  tuttavia  fpofarono  la  cau- 
fa*  ' del  loro  lV|onarca  ,-  e folfennero  la 
gloria -di*  lui  con' forprendenre  fpiritoed 
amiorevolezza . Lo  fpirito  ^ed  attività  di 
^Villars  avea’refo  quello  comandante  co- ; 
tanto  -popolare , che  ben*  trovò  li  mezzi 
^ onde  unire  un’ efercito  numerofilTimo,  coti 
cui,  li  accampò  dietro  il  fiume  Sanfef  ., 

La  lìtuazion’ era  ella  cosi  forte,  che  noà 
poteva  elfere  attaccato  con  alcun’  appa- 

rén- 
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rcnza  di  averne  il  hemico  a riportare  fe-  • 
lice  fucceflb  . Egli  avea  '^tirate  linee  da 
Bouchuin  fu  la  Schelda  luogo  il  Sanfut  > 
c h.r  Scarpa  fino  ad  Arras  da  Arras 
fino  a Cariche  . Quelle  venivano  difefev 
da  alcuni  Redoutes  e per  verità  * 

farebbono  fiate  impenetrabili , ov’  eflb  pìcchio  far- 
marefciallo  non  foife  fiato  indebolito  per  te  quadra- 
ci groffi  diftaccamenti  tòlti  per  necelTita 
dal  Tuo  efèrcito,  e mandati  al  Reno  pery#  linee  S 
rinforzare  l’elettore  di  Baviera,  J1  dife- 
gno  di  Marlhorough' fi  era"  di  attaccar’ 
e sforzare* quefie  linee,  e dal  buon’efi- 
to  di  una  tal  fila  intraprefa  dipendeva* 
la  fua  reputazione  . Dal  dV  15.  ÒìGiu»' 
gno  fino  a’dì  12.  di  dLuglio  i due  efer- 
citi  refiaronfi  cosli  accampati  e feparati 
fólamente  dalla  5*ctf r/»/?  .^L’efercito 
ce/e  formava  una  fpecie  di  cerchio  dall’  . ■ 

altra  parte  di  'Arras , la  cui  ala  diritta  ^ 
fi^  eftendeva  a Moucbin-Preu  , e la  fi- 
iiiftra  ^ Dui  fan 'j  laddove  il  Campo  écn-^ 
federato  li  eftendeva  lungo  il  Lens , 1’ 
ala  àìrìtt  a.  Lieven  ^ e la  ftnifira*ad  H<?-* 
nin-LiJier  . La  fituazione  di  F//L’rr  inco-' 
modava  grandemente  i confederati,!  qua- 
li due  volte  tentarono  di  prendere  un 
Redouee  come'fopra  defcritto  , che  covri- 
va un  molo  coftruito  in  Arlienn  ^ I9 

Li  2 qua- 
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quale  rendevans’  inutili  li  mulini  di  Do^ 
•way , e veniva  interrotta  la  navigazione' 
della  . Si  ritornò -adunque  all’ at- 
tacco per  la  terza  volta. con  otto  mila 
/ceke  truppe,  le  quali  finalmente  dopo  un 
oftinato  conflitto  riufcirono  felici  nella 
loro  imprefa  . Quind’  intendendo  MarU 
fortificare  quelli  polli  lafciò  do-, 
dici  battaglioni  per  covrir’e  difendere  gli 
operar)  ; ed  intanto  il  marefciallo  Vtllars 
formò  il  difegno , e fi  determinò  di  for- , 
prendere  il  loro  campo;  laonde  fu  fcel- 
to  e deilinato  ad  efeguire  un  tal  fuo 
difegno  il  conte  de  Gajfow  , il  quale 
feppe  cos'i  bene  prendere  le  Tue  mifure, 
che, al  far  del  giorno  pervenne  ad  una 
picciola  diflanza  dal  nemico  fenza  efle- 
re  flato  Icoperto-.  Egli  aveva  Ichierati 
i Tuoi  cavalli  in  quattro  lince  , la  pri- 
ma delle’  quali  attaccò  il  campo  con 
una  tale  furia  , che  il  diftaccamento  de* 
confederati  fu  disfatto  , dilperfo , e per- 
feguitato  fino  a Doivay',  Ma  in  quell* 
azione  la  perdita  non  fu  confiderabile , la 
vittoria  fu  compiuta,  ma  non  per  tanto 
fu  nel  tempo  ifleifo  infruttuofa  . Mari- 
boroiigb  allora  fece ^una  finta,  la  quale 
ingannò  pur  anche  la  vigilanza  di  eflb 
Vdlarsy  e fu  per  avventura  il  ma^ìor 

col- 
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colpo  maeftro  di  cotefto  confumato  ge^ 
nerale  ; imperciocché  eflendos’  inoltrato 
hno  a due  leghe  di  diflanza  dalie  linee. 
Francefi  , ordinò  che  fi  facelfe  un  gran 
numero  di  fafcine,  dichiarando  che  ave- 
rebbe  voluto  attaccare  ih  nemico  . Quin- 
di Villars  fece  unire  le  fue  principali 
forze  in  quella  parte,  con  pién’  afpetta- 
zione  di  avere  , ad' eflere  attaccato  ; ma 
rellò  polcia  attonito  e llordito  in  udire 
die  i generali  Cadogan  ed  Hompefch 
aveano  paflato  il  Satjfet  a Vitrjf , e che 
il  duca  di  Marlborough  trovavafi  nelle 
vicinanze  di  Arl'teux  . Accertato . adun- 
que in  s quello  tempo  dei  difer 

gno  formato  dal  nemico  diloggiò  indi 
con  tutto  il.  Tuo  efercito  fui  far  del  gior- 
no ; e mettendoli  egli  alla  tella  delle 
truppe  della  Maifm  Koyde  marciò  con 
tale  fpeditezza  , che  vicino  a mezzo 
giorno  fu  a villa  del  duca  dÀ.-Marlbo- 
tougb  ^ il  -quar  erafi  in  quello  tempo 
unito  al  conte  Hompefih . Una  tale 
unione  gili  fatta  obbligò  luì  a ritìrarfi  a 
Courtray  , e per  qmefto  mezzo  fi  andò 
a porre  dentro  le  ^ linee , accampandoli 
fopra  la  Schel^  tra  Oìfy  ed  Ejìvun  . 
Gli  fcrittori  Frhnceft  fi  sforzano  di  qua-. 
Ufìcar’  e feuiare  una  fimigliante  difgrà« 
* I- 1 3 . zia 
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zia  cii  Villars  ; ma  quefto  mareiciallor 
moiirò  ch’egli  meritava  miglior  fortuna, 
è ciò  per  quella  ingenuità  e candore, 'eoa 
cui  ^onfei'iè  elfere  flato  delufo  da’fupe- 
riori  talenti  del  generale  Inglefc  (/)  . • 
Dopo  una  sV  fatta  intraprefa  ‘Mari- 
horough  formò  il*  pericolofo  difegno  d* 
inveflire  Boucbn'm  , eh’  era  una  piazza' 
picciola  in  verità  a riguardo  della*  fua* 
edenfione  , ma  forte  per  lo  fuo'fito  , 
circondata  da  paludi,  ben  fortificata,  e 
difefa'  .da’  una  numemfa  guemigione  . 
VHlar.s  usò  ogni  precauzione  per  la  fi- 
Curezza  di  Bouchatn  , * e adoprò  1’  ulti* 
me  fue  abilita^  ed  indufirie  per  render 
vani  e disfatti  i difeghi  de’confederati,_ 
e riparare  alla  fco(fa<,  che  la  fua  repu- 
tazione aveva  ultìmarnente  ricevuta  e 
/offerta.  I fùói  difl^ccamenti* guadagna- 
rono parecchi  vantaggi  fopra  Te  partite 
che'  aiidavan  foraggiando  de’  confederati  ; 
imperciocché  un  còrpo  di  Fràncejl  Uf~ 
eli  (laccò  e disfece  non  lungi  da  ' 

Irrag-xm  corpo  di  cavallerìa  nemica.  Il 
conte  di  Loundrecy  .non  ebbe  men  fe- 
lici fucceffi  in  uno  , attacco  contro  fet-. 
.te  fquadroni  diffaccati  da  Marlhovough 
per  coprire  un  foraggio  nelle  vicinanze» 

* ai 

(/)  Hainault,  luK  atu).  Doniele  /ub  aim*  ^ 
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«Ji  Po  'ix  . La  maggior  parte-  de’  forag- 
giatori  con  i'  due  conti  di  Hcrback  e 
Wafenar  furono  fatti  prigionieri  Nell’ 
ultimo  giorno  di-^^o/?ofu  guadagnato  un' 
altro  vantaggio  dal  marchefe  di  Cbateau- 
MoTand;  imperocché  avea  buttati 

due  ponti  fopra  la  ScMda  tra  Jwjy  ed 
EJÌrun  ; e nella  notte  qi  diftaccò  elio 
marchefe  con  5000.  pedoni  per  gittarfi 
fopra- quattro  battaglioni  di  nemici  appo- 
ftati  ad  Hordam^  Chateau-morand  elegu'i 
li  fuoi  ordini,  ed  attaccò  con  empito  gran-  Boudiain^ 
de  i confederati , li  pofe  in  difordine, 
prefe'  varj  prigionieri , tra  quali  vi  fu  giorno  1 5. 
il  maggiore  generale  Back  . Gotefti  sfor- 
2Ì  furono  fecondati  da  varie  brufche  for- 
tite  fatte  dagli  alTediati;  ma  tutte  quelle 
cófe  fervirono  foltanto  a ritardare,  ma 
non  giU'ad.impedire  ed  allontanare  il  fato 
di  BoUchatn*  Il  duca  di  Marlbotough'  2lVZ- 
va  impiegate'  le  fue  più  grandi  abiliti 
ed  induftrie  in  un  si  fatto  affedio Egli 
formò  linee,  ereffe  forti,  innalzò  batterie,  ^ 

compì  un  argine  o dicco  per  mezzo,  di 
una  profonda  palude  , e profeguì  i fuoi 
approcci  con  tale  rapidità',  che  in  ven- 
ti giorni  dopo  , che  le  trincere  fi  erano 
aperte,  la  guernigione  che  componoafi. 
di  quattro  mila  uomini  fu  obbligata  a 
A-  LI  4 ren- 
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rcnderfi  prigioniera  di  guerra  . Gl’  Ifto- 
rici  Francejì  a.  dir  vero  apportano  ^ che 
il  mezzo , con  cui  recò  ad  ^effetto  la  (bg- 
giogazione  ,di  Bouebain  , poco  condufl'e  ^ 
alla  gloria  di  un  tal’ . eroe  . Secondo  i 
medefimi  la  guernigione  richiefe  una 
capitolazione,  ma  quella  fu  da  eflb  lui 
niegata  , ove  non  fi  fottometteffe  a dif- 
crezione , Gli  affediati  non  vollero  ac-, 
cetrare  un  fimigliante  -partito , e rinno- 
varono imperciò  la  loro  difelà  ; quando 
ecco,  che  incirca  la  mezza  notte  gli 
afiediatori  , veggendo,  che  V oftinazione 
del  governatore  averehbe  tuttavia  dovu- 
to ad  eflTi  collare  qualche  imbarazzo  t - 
confentirono  che  la  guernigione  avelie 
gli  onori  della  guerra,  purché,  eglino 
ìolTero  immediatamente  da  una  parte^ 
melTi  in  polTefl'o  d’  una  delle  porte  . Il 
Jjrogetto  fu  accettatp,  ed  indi  eglino  sfor- 
zarono le  barriere  , e s’ impoffeflarono 
della  piazza . Or  fenza  tentar  di  riconci- 
liare infieme  ragguagli  si  grandemente*  ' , 
differenti , nc’  quali  fembra  di  avere  gran 
parte,  ih  pregiudizio  nazionale,  noi  fo- 
Jamente  olferveremo  , che  la  conquiila 
di  Bouebain  fu  1’  ultima  intraprefa  mi- 
litare del  gran  duca  di  Marlborougb , 
il  quale>  con  ^aver  rifegnata  la  fua  carica  . 
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* rltnoife  quella  nebbia , che  per  qualche 
tempo  aveva  ofcurato  il  luftro  della  ri» 
putazion  e ftima  di  Villars . Gli  op- 
porti eferciti  cominciaron  oramai  a Ic- 
pararfi  \ ma  prima  che  Villars  mette, fife  t 
le  fue  truppe  ne’  quartieri , egli  tagliò 
^ la  comunicazione  che  aveano  per  acqua 

Lilla  ^ Do'way  , e Tournay  : ed  una  fi-  * ' 

migliante  intraprefa  fu  efeguita  dal  ma-^ 
jefciallo  Mpntefquìeu . ' 

Im  Germania  non  accadde  niente 
memorabile  dopo  la  morte  dell’ Impe- 
ratore  ; e tutta  la  cura  de’  generali  fem-  Italia  e 
brò  impiegarfi  in  olTervar  l’uno  i mo-^P^S“a. 
vimenti  dell’altro,  ed  in  provvederfi  di 
convenevoli  alloggiamenti*;  L’  Europa 
(lava  di  prefente  intenta  all’  elezione  del 
nuovo  Imperatore;'  ed  a’d\  i2.  di  Or- 
tobre  fu  gi'a  eletto  l’ arciduca  C/jr/o  i ma,- 
non  fu  riconofeiuto  dalle  corti  di  Ver* 
foglie  e di  Madrid  , e gli  elettori  di  Go- 
, ionia  c di  Baviera  anche  fi  protefta-  • 
rono  contro  di  una  tal’„  elezione  . In 
halia  il  duca  di  Savo/ a avendo  pafiàtó. 
il  Moncenifta  attaccò,  l’ efercito  Trance^  , 

/i? ^comandato  dalMuca  ài  Bernvick  vi-  ' 
cino  Montmelion  ^ e ne  fu  refpinto  dopo  > 

un  fanguinofo  conflitto.  Durante  il  ri-  * ■ 

manente  tempo  della  campagna  preval- 
; fero  ancora  i fuperiori  tajknti  di  Beif 
' . ■ -a>ick , 

h . . 
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•aùck»  Egli  fece  riulcir  vani  tute  i di- 
fegni  di  Amadcoy  il  quale -con  un’ e fé  r- 
cito  fuperiore  al  Tuo  non  'potè  fare 
niente  aitro,  'che  ricuperare  il  cartello 
di  Miolons^  che  non  era  di  v alcun  ufo 


od  importanza,’  ed  in  cui  vi  era  ama 
guernigione  di*  non  più  di  cinquanta 
uomini.  Quanto  poi  agli  avvenimenti 
e fatti  accaduti  in’  Ifpagna^  eglino  pa- 
rimente non  furono  punto  * importanti 
L’ efercito  di  Vendome  fi  ritrovava  in 


\ 


una  miferabir  e cattiva  condizione  ; mai-» 
grado  della  forp'rendente  rapidità  de’  Tuoi, 
felici  fucceffr  nella,  campagna-  preceden-- 
te.  Finalmente 'però  egli  fi  arrifehiò  ad' 
attaccare  il  generale  Staremberg^  W qual* 
crafi  avanzato  fino  al  paifo  di  "Prato  de- 
Rey,  Un  tal  porto  fu  contrartato  con' 
ortinatezza,  ma  alla  fine  fu  dal  nemico 
lafciato . Egli  pofeia  con  un  forte  dirtac-  < 
caraento  fatto  dal  corpo  principale  in-- 
verti  il  cartello  di  Ardala^  il  quale  Tu' 
vigorofàmente  difefo,  e finalmente  foc- 
corfo  dall’ imperiai  generale  ; il  Squalo 
dopò  un  fangulnofo  combattimento  dìs-’  - 
fece  gli  aflfediatori  colla  perdita  di  ' due  • . 
mila  uomini,' di  tutto  il  loro  bagaglio, 

^ munizione,  e cannoni  (g),  ^ ' ' 

IM-  • 
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ìs  riguardo  poi  agli  affari  navali,  il  Re 
di  Francia  fu  piu  fortunato  , comeche 
la  fua  marina  fi  trovafle  in  uno  ’ftato 
rovinato;  imperciocché  il  figtior  Saui. 
con  uno  squadrone  di  tre  vafibelli  da 
guerra,  e tre  corfali  fece  vela  da  Calati 
nel  mefe  di  Gennajù^  e nella  Manica  fi  4 
attaccò  con  una  flotta  di  vafcelli  mercan* 
tir  Jngléfi^  che  carichi  ritornavano  dalla' 

Virginia  verfo  cafa  fotto  il  convoglio  di 
due  navi  da  guerra.  Saus  diede  la  caccia  ' 
alle  navi  da  guerra,  è fece  urtare. a ter*  . |‘ 

ra  due  de’  vafcelli  mercantili , e condur- 
le la-  ricca  preda  \di  quattordici  di  efli 
dentro  Dunkerk  . L’  attentato  fatto  fopra 
il  convoglio  Inglefe  a Vado  fu  non  me- 
no gloriofo,  quantunque  non  folle  -riu- 
fcito-  egualmente  felice;  poiché  Monfieut  ' 
JJj^igle  con  quattro  fregate  fi  gittò-^  fo- 
pra tre  vafcelli  da  guerra  Jnglefi  man- 
dati per  protegger’  e difendere  una  fiotta 
di  degni  da  trafporto  deftinata  perB<jrr<?/- 
lona.  L’attacco  fu  cos'i  caldo  ed  oftinato-,. 
che  ' gl’ /»g/^yì -erano  gik  preflb  a renderfi 
quando  ecco  apparirono  fei  altri  legni, 
od  obbligarcmo  il  comandante  Francefai 
di  quello  squadrone  ad  abbandonar  lit., 
fia  preda  e vittoria.  Qiandi,uno  de’ va-/ 
fcslli  di  Monfieur  comandato  da  * 

|4on?o 


.Il  ••  » » 


Oigitized  by  Coogle 


532  L’ rSTOR^  DI  FRANCIA 
Monlìeur  M.irqtiifan  ^ fa  perfeguitato'da  ^ 
un  vafcdlo  dì  guerra  Inglefe  à.ì  feffan- 
ta  pezzi  di  cannoni  fino  al  golfo  di  La 
. Specie  , dove  fegui  un  oftinato  combat- 
timento, il  quale  refe  talménte  inabili  ^ 
COSI  l’uno  come  l’altro  , che  fi  difuni- 
^ rono,  e ritiraronfi  di  comune  confenti-- 
mento.  Su  la  codierà  di  Cor  fica  due  al- 
tre'delle  fregate  del  Re  prefero  un  va- 
fcello  da  guerra  Olandefe  di  trentafei 
cannoni  {h)v  ' ' 

Glll  affari  nell-  America  Meridìonalej 
Janeiro.  ® Settentrionale  portarono  generalmente 

un  favorevole  afpettoj  effendo'lo  squa-  ■“ 
drone  Inglefe  fotto  il  comando  dell* 
ammiraglio  Walker  rimafto  delufo  nel' 
fuo  attentato  (opra  Quebec  j laddove  le 
Sieur  du  Guay-Tromn  fu  più  fortuna- 
to di  quello,  che  potea  mai  afpettarfi 
■ nella  fpedizione  al  Rio  de  - Janeiro  nel 
Braftle,  Trouin  comandava  uno  squa- 
drone confidente  in  fette  navi  dì  linea, 
in  fei  fregate  di  quaranta  e trenta  canno-' 
ni  r una , ed  una  chiatta  da  bombe , con- 
preflb  a tre  mila  truppe'  di  terra. a bor-. 
do.  Egli  giunfe  nella  fpiaggia  del  'Rio 
de  Janeiro  a’  di  1 2.  di  Settembre , e fe- . 
ce  le  convenevoli  difpofizioni  per  unol 
. • . ■ , ' ■ . sbar-  1 
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cbarco.  La  piazza  edificata  lungo  e(& 
fpiaggia)  e circondata . da  tre  alte  mon^ 
tagne,'era  ben  fortificata  , e fornita  di 
cannoni , e delle  neceffarie  opere  efteriorL, 
Ogni  - parte  della  Itrada , ove  potevano 
accofiarfi  li  battelli,  era  difefa  da  trincere» 
e batterie  erettevi  dal  governatore  Por» 
tQghefe^  W quale  qualche  tempo  prima 
era  ftato  informato  della  deftinazione  det 
Francefe  ammiraglio.  Gli  fcrittori  Frati- 
cefi  apportano,  che  il  medefimo  avev* 
aflembrato  un’  efercito  di  tredici  mila 
truppe  regolari  ( numero  , che  par  che 
fia  grande  ment’  efaggerato  ) e che  avea 
prefa  ogni  precauzione  per  la  Tua  dife- 
fa.  Or  tra  mezzo  il  continuo  fuoco,  che 
faceafi  dai  forti , e dalle  batterie  , lo 
squadrone  Francefe  pafsò'gli  (fretti;  e’I 
yafcello  detto  \ì' Magnanimo^  e coman- 
dato' dal  cavaliere  Courferac  era  il  capo 
della  vanguardia . Quindi  l’ entrata  del 
porto  fu  gik  sforzata  , non  oftante  eh* 
elfo  porto  fofle  circondato  da  batterie  ^ 
e dilefo  da  tre  vafcelli  di  linea  fotto  il 
comando  di  da  Cofta  generale  della  flot- 
ta Porpogbefe . Li  vafcelli  Portoghefi 
furon  coftretti  a darfi  a terra,  e fi  per-, 
detono , e’  l nemico  fu  fcacciato  dall’  ifo; 
la  di  Cbsvres  dai  Sieur  Guyen  con  ui» 


• » 
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diftaccamento  dì  cinquecento  uomini.  Il 
giorno  feguente  furono  sbarcate  le  tru^  * 
pe,  e fu  formato  un  campo  fopraTemi- 
nenze  eh’ erano  d avanti  alla  piazza»  Men- 
tre fi  (lavano  piantando  le  batterie  ^ ao 
caddero  frequenti  fcaramucce , nelle  qua- 
li 1 Portoghefi  ebbero  generalmente  la 
^ peggio.  Tolto  che  le  òpere  furono  ter- 
minate , le  batterie  cominciarono  a gìuo^ 
care  con  tanta  furia , che  intorno  alla 
mezza  notte  il  nemico  abbandonò  la 
r piazza’,  e fi  ritirò  fopra  le  montagne  , 

" portandoli  feco  i fuoi  più  preziolì  effèt- 
ti . Allora  Trovih  mandò  a dire  al  ge- 
nerale Portogb'efey  che  ov’  egli  - imme- 
diatamente* non  dafse  , un  prezzo'  di 
rifeatto  per  quella  piazza,  farebbe  da 
fe  ridotta  in  cenere  , conciofiachè  non 
avelie  il  Re  fuo  Sovrano  veruna  in- 
t tenzione  di  mantenere  alcuna  colonia . 

^ Quindi  furoH  offerte,  accettate  , e pa- 
gate tra  lo  fpazio  di  quìndici  giorni  fei 
cento  e dieci  mila  Crufadoes  dopo 
il  qual  pagamento  le  truppe  Francefi 
s’imbarcarono.  In  fomma  quella  fpedi- 
zione  non  arrecò  moltó  teforó  in  Fra»- 
* eia  ^ ma  collò  tuttavia  ai  Portoghefi 
^ più  di  quindici- milioni  di  lire  (/). 

‘ Nes-  (' 
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Nessun  militar  vantaggio  però  potè 
riparare  la  perdita,  che  quell’anno  fof- 
fri  la  Francia  per  la  morte  del  Del- 
fino^ ch’era  l’unico  figliuolo  òì' Luigi y 
e fu  tolto  di  vita  dal  vajuolo  nel  cin- 
quantefimo  anno  di  fua  età,  e fu  com- 
pianto dal  popolo  come  il  miglior  fi- 
gliuolo, il  miglior  padre,, e ’l  più  ama- j 
bile  principe  del  fuo  paefe,  che  dava 
di  fe  ottime  fperanze.  Per  la  fua  mor- 
te adunque  il  titolo  di  Delfino  difcefe 
al  duca  di*  Borgogna  , il  quale  anche 
•pafsò  di  vita  tolto  dopo,  e fu  grande- 
mente compianto.  Ind’ il  titolo  pafsò  al 
duca  di  Brettagna  y il  quafeirendo  mor- 
to mentr  era  dell’età  di  non  più  di  cinque 
anni,  divenne  perciò  Delfino  di  Francia y 
ed  erede  prefuntivo  alla  corona  ed  allì 
domili j di  Luigi  y il  duca  d’  Angih  fra- 
tello di  efso  duca  di  Brettagna y mentr* 
era  ancora  infante.  A tutt^  quelle  affli- 
zioni fi  aggiunfe  in  oltre  la  perdita  del 
marefciallo  Boufflersy  ch’era  uno  delU 
più  fperi  mentati  ufficiali  della  Francia  y 
ed  il  quale  fpirò  a Fontainbleauy  dopo 
jvere  fedelmente  fervito  al  fuo  Re  ed 
alla  fua  padria  per  lo  fpazio  di  quarant* 
anni.  Il  fuo  figliuolo,  il  giovane  duca  di 
Boufflers  fu  fitto  continuare  nel  gover- 
no 


Morte  dei 
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no  delle  Fiandre  ed  Hai» aule  eoa  fot» 
toferivere  il  trattato  di  Utrecht, 

Sono  tipi-  Durando  le  operazioni  della  campà- 
rtavanfi  aggiuftando  i preliminari  d’ 

’ una  négo:iiazione  o fia  -trattato  tra  le 
corti  di  Verfi^lie  e di  Londra^  per  nìez- 
zo  di  Gaultiero  , il  qual’era  già  ritorna- 
to in  Francia  accompagnato  da  Mr. 
Prior  , eh’  era  flato  per  1’  addietro  fe- 
gretario  de’  conti  di  Portland  e Jerfey^ 
ambafeiadori  nella  corte  di  Luigi,  Prior 
erafi  diftinto  per  gli  fuoi  gran  talenti  per 
la  poefia;  ed  il  fuo  ,l^irito*,  la  fua  ma- 
niera infmuiante,  e’I  fuo  ardente  defide- 
rio  di  promuovere  la  pace,  lo  refero  al- 
l’eccefTivo  fegno  grato  al  miniftèro  di 
Francia  y ma  le  fue  iftruzioni  però  era- 
no eflremamente  limitate  , e per  tal 
motivo  tanto  la  fua  inclinazione , quan- 
to le  fue  abilità  fi  refero  inutili’  ed  in- 
fruttuofe.  A lui  fu  conferita  la  facol- 
tà folarnente  di  comunicare  le  domande 
preliminari  della  nazione  di  ri- 

cevere la  rifpofla  del  Re  di  Francia  ^ e 
di  cercar  di  fapere  , fe  il  Re  Filippo 
avea  delegata  la  poteftà  di  operare  ad 
elfo  Luigp  fuo  avo.  Prior  adunque  , es- 
sendo giunto  incognito  a Fontainhleau  , 
efegui  puntualmente  la  fua  incuinbenza, 

I c CQ- 
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comunicò  le  pretenfìonì  d’  Inghilterra  ; 
e richiefe  una  'chiara  e determinata  rif- 
pofta,  prima  di  entrare  in  alcuna  nego- 
ziazione . Nella  memoria,  o fu  nota  , 
della  regina 'fi  richiedeva  una  barriera 
per  gli  Olandeft  nei  Paefi  BaJJi^  ed  un 
altra  fui  Rewojper  l’ imperio;  una  re- 
ftituzionc  per  lo  duca  di  Savoia  ^ e la 
ceffi one  da  farfì  a quel  prìncipe  dì  tali 
piazze,  che  fi  erano  ftipulate  nelli  trat-~ 
tati  dal  medefimo  conchiuh  cogli  alleati; 
un  riconofciniento  della, fucceffione  della 
corona  d’ Inghilterra  come  Itabilita  *nella 
linea  proteflante  ; la  demolizione  delle  far-, 
tificazioni  del  porto  di  Dwikcrkyt'ì  riem- 
pimento, o ha  oftruzìonc  di  effo;  laccio 
sione  di  Gibilterra Minorca^  del  com- 
mercio colla  Nipri%ia\’<ìà  alcune  cittk  di 
America  in  ollaaaio  alla  corona  d’ In- 

Co 

ghilterra'y  ficurta  per  gli  fuoi,fuddit’/wg/^- 
fty  che  commerciavano  ntWdi  Spagna)  la 
reftituzione , o ceifione  *di  Nenvfoundlan- 
dia^  e Hudfo7i~bay  o fpiaggia  di  Hudfort'- 
fìcurta,  che  le  monarchie  F rance  [e  o,  Spa- 
gnuola  non  fi  doveffero  mai  unire  in  una 
raedefima  perfona  ; e finalmente  una  pie- 
na ed  ampia  ficurt'a  per  lo  commercio 
delle  Provincie  Unite  . La . morte  dell' 
Imperadore  cagionò  un  intiero  cangia- 
mento nella  politica  ^Inghilterra)  e i’ 

■ JJi,Mod,Vol,2'^.Torn.i,  M m efpul- 
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efpulfione  del  Re  Filippo  non  fu  più 
defìderaca,  non  odante  che  la  medefi- 
ma  fofl’e  data  cagione , che  fi  fpargelTe- 
ro  fiumi  di  fangue.  Or  fatte  domande 
doveano  tenerli  fegrete , e rivelarfi  fola- 
mente  per  lo  mutuo  confenfo  delle  parti 
contraenti.  Elleno  tuttav'ia  eran  di  tal  na- 
tura , che  riufciva  inapoflfibile  per  lo  Re 
di  concederle,  fenza  promuovere  nel  tem- 
po iftelfo  il  commercio  ^ Irtghiherra  a 
ipefe  della  Francia^  t per  dir  la  verith 
a fpefe  ancora  di  tutta  )l  Europa:  e non 
di  meno  dall’  altra  banda  il  ri^cttarlò 
farebbe  dato  rideflb  , che  rompere  ad 
un  tratto  la  negoziazione  di  un  tale 
trattalo.  In  fimili  circodanze  adunque 
il  monarca  Franceje  fu  codretto  ad  an- 
dar temporeggiando;  e per  verit^t  egli  da 
qualche  tempo  fi  era  bene  avvezzo  ad 
una  tal  pratica  dalla  necelfitli,  incoila 
avean  meffb  li  fuoi  affari' (^). 

CoNOSCEM  oa  adunque  affai  bene  Luigi 
che  una  negoziazione , in  cui  le  parti  fona 
defiderofe  di  venire  a convenzione  ed 
aggiudamento,  non  ammette,  anzi  va  a 
dileguare  le  nuvole  delle  difficoltà,  e che 
le  facoltà  accordate  a Mr.  Prior  per  un 
finiigliante  affare  eran’  elleno  troppo 

Ck)  Torcy  Negot.  t.  ii  <. 
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limitate^  fi  rifolfe  di  rimuovere  da  Fort- 
tatnbleau  la  fede  d’  una  tale  negoziazio- 
ne, e farla  paflare  in  Lortdra  ..  Per  la 
qual  cofa  egli  elelfe , per  condurre  a ca- 
po un  SI  importante  affare , Mevtaget  de- 
putato della  città  di  Rouen  per  gli  affari 
del  trafficò*  e commercio  , perlonaggio 
di  egual  fapere,  che  abilità,  e pruden- 
za. A tenore  adunque  di  una  tal  fua 
determinazione.  Manager  fu  mandato  in 
Irrgirilterra  col  pieno  potere  d-i  aggi  urta- 
re i preliminari  del  trattato;  e fu  colà 
accompagnato  dall’Inviato  Inglefe,  Ma 
conciofiachè  la  ceffione  di  Nensofoundlan-- 
àia^  e di  Hudfon'sd?ay  era  un’ articolo- 
di  ertrema  confeguenza  per  la  ^ marina  ' 
e commercio  di  Francia^  Menager 
particolaf  irtruzioni  di  far  ufo  del  potere 
del  Re  con  dilcrezione  e giudizio,  e di 
cedere  F'tacenxa  e Nevofoundlandia  fotto 
certe  condizioni,  allora  quando  trovaffe 
di  effere  ciò  affolutamente  neceffario , per 
lo  gran  difegno  di  rirtorare  • la  pubblica 
tranquillità  e quiete  . Or  torto  che  il 
tìiiniilro  Francefé  pofe  il  piede  in  Lon^* 
dra  diede  principio  alle  fue  conferenze 
col  duca  di  Shrenmhì*ry^  colli  coati  di 
J erfey  y Dàrtmontb ^ ed  Oxford.^  e col  fi- 
gnor  St,  John.  Dopo  lunghe  difpute,  e 
varie  altercàzioni , in  cui  Menagcr  fi_ 
' M m 2 di- 
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dìfimpegnò  con  gran  deftrezza  e giudi- 
zio, furono  fottofcritti  certi  articoli  pre- 
liminari ; e dopo  di  ciò  il  miniftro  Fran- 
ccfe  fu  privatamente  introdotto  alla  re- 
gina.in  Windfor*  Quello  tu  fatto  in  con- 
feguenza  d’ un’ ordine,  il  qual’egii  avea 
ricevuto^ di  ufare,  nel  cafo  che  la  con- 
, venienza  e’I  decoro  lo  richiedelTe,  i fuoi 
olfequj  verfo  la  medefima  prima  di  par- 
tire didXV  Inghilterra  . L’unica  difficoltk 
fi  era,  che  Luigi  non  avev’ ancora  rico- 
nofciuta  quella  • principeflà  come  regina 
della  Gran  Brettagna  ; ma  fimigliami 
puntigli  non  doveano  in  cotello  tempo 
elTere  d’oftacolo  ad  un  trattato  cotanto 
elfenziale  alla  Francia . Egli  fu  grazio- 
fàmente  ricevuto,  e gli  fu  da  elfa  regi- 
na incaricato  di  fare  da  parte  di  lei  U 
fuoi  complimenti  col  Re,  e di  alficurar- 
lo,  che  da  elTo  lei  non  fi  farebbe  ne- 
gletta cofa  veruna,  ch’ella  potelfe  per 
accelerare  le  negoziazioni.  In  fomma  la 
Maelta  della  medefima  conchiufe  coti 
dirgli . Io  non  amo  la  guerra  ' e farìk 
%itto  quél , che  mi  fta  pojjìbile  per  con- 
chiudere  una  pace  con  tutta  la  maggior 
follecitudine , Io  avero  tutto  il  piacere 
di  vivere  in  buona  corrifpondenxa  col 
Re^  al  quale  fono  così  grettamente  con- 
giunta in  parentela  y e /pero , che  dopo 

la 
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la  pavé  abbia  ad  ejfere  fra'  noi  ^ ed  i no- 
Jiri  fudditi  una  piu  Jìretfa  unione  per 
me%’x.o  di  una  perfetta  corri/pondenza  ed 
amicizia^  Or  intorno  a quefto  tempo  ei  fu 
che  il  marefciallo  T aliar d fu  fatto  ufci- 
re  dalla  fua  prigione , e gli  fu  permef- 
so  di  tornare  in  Francia  iù'  la  fua  pa- 
rola: circoftanza , la  quale  ha  fatto  s'j, 
che  alcuni  fcrittori  immaginaflero  , che 
cotefto  marefciallo  aveffe  fatte  le  prime 
propofizioni  di  pace . Ma  per  quanto  pro- 
babile una  tale  fuggeftione,  o fia  fuppo- 
fizione^^poteffe  mai  fembrare,  ella  è pu- 
re falla,  e viene  pcfitivamente  contrad- 
detta da  Torcfy  eh’  è Io  fcrittore  il  più 
intefo  intorno  ad  un  fimigliante  fog- 
getto  (/).  ' 

II  conte  di  Strafford  , eh’  era  fiatò 
poco  tempo  prima  richiamato  òaW'Olan- 
da^  ov’egli  avea  rifieduto  in  qualità  di  ' 
ambalciatore , fu  nella  partenza  di  Me- 
nager  mandato  di  nuovo  nQÌXHaya  per 
comunicare  al  penfionario  li  prelimina- 
ri fottoferitti  dalla  Francia  e T Inghil- 
terra per  fargl’  intendere  1’  approvazio- 
ne, che  de’medefimi  avea  fatta  la  regi- 
na, e per  determinare  un  luogo  , dove 
i plehipotenziarj  delie  varie  potenze  do- 

M m"  vd- 
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vefl'ero  aflembrarfi . Egli  ebbe  iftruzioni 
di  aliicurare  il  penfionario  , eh’  eflà  re- 
gina non  avev’  accordato  niente  di  pre- 
giudiziale 2\{'  Olanda  ch’ella  era  de- 
terminata di  conchiudere  la  pace  unita- 
mente colli  di  lei  alleati . L’  ifteflb  fu 
fatto  ancora- col  conte  (fj  alias  ^ ch’era 
il  miniftro  Imperiale  iti  Londra  , il 
cjuale  fi  rifeati  per  s'i  fatti  preliminari 
con  un  calore  cos'i  indecente  , che  per 
infiammare  gli  animi  del  popolo  gli 
avea  tradotti  in  Inglefe , e fatti  por- 
re ne’  pubblici  foglietti  ; dopo  il  qual 
paflb  gli  fu  proibito  di  comparire  a cor- 
te , Nè  Jn  minore  agitazione  fu  mefla 
r Oland-a  per  un  firn  il  fatto  maneggia- 
to ed  efeguito  con  si  grande  fegretezza; 
onde  avvenne  , che  ra  immediatamen- 
te mandato  in  Londra  Bu/s  in  qualitk 
d’ inviato  ftraordinario  ad  intercedere 
colla  regina  , perchè  mutalfe  le  fue  ri- 
folu  zioni . Quelli  li  pofe  in  viaggio  per 
una  tale  fua  imbafccfia  colle  piu  ardi- 
te fperanze  di  buoni  fuccelTi  , lufmgan- 
dofi  eh’  egli  o averebbe  rotta;  una 
fatta  negoziazione  , od  almeno'  avereb- 
be ufati  e adoperati  tali  artificj , che 
averebbono  prolungata  la  guerra  con  - 
rovinar’  e diftruggere  il  nuovo  mlni- 
Ilèro , Gli  Stati  non  /poteano  penlk- 

re 
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re  con  moderazione  del  loro  animo , e 
fenza  difturbarfi,  airelfcrfi  in  fimil  gui- 
fa  ftabilit’ì  preliminari  dall’  Ingbiherray 
ed  eglino  perciò  Hlfarono  gli  occhi  nella 
perfona  di  Buys  come  la  più  qualifìcaca> 
ed  apropoTito  per  iar  ritornare  di  nuovo 
le  negoziazioni  in  Olanda^  £i  non  fi  ebbe 
riguardo,  nè  fi  offervò  ninna  decenza  nelle 
declamazioni  fatte  dagli  Olande/*  contro 
ì miniftri  6!  Inghilterra  ^ il  quali  furono 
da  eflbloro  rapprefentatì  * come  a tradi- 
tori della  loro  padria  , e delli  loro  al- 
leati . Quindi  dopo  che  la  regina  fi  di- 
chiarò , eh’  eir  averebbe  riguardato  qua- 
lunque indugio  dalla  parte  degli  Stati  ^ 
come  un  rifiuto  di  voler  condifeendere 
alle  di  lei  propofizioni,  Bufs  entrò  ne*. 
fentimenti  del  fuo  paefe,'e  cominciò  a 
parlare  con  veemenza  ed  indiferetezza 
contro  del  governo  ed  animìniftrazione 
Inghilterra  * Egli  efttrò  in  tutte  le' 
fazioni  de’  PVhigs , a fine  di  ritardare 
il  trattato,  e rovinare  il  miniftèro  ; fi 
uni  intieramente  con  Bothmar  , eh’  era 
r ambafeiatore  di  Annover , e fi  fece  a 
parte  di  tutti  quegl' intrighi , che  dicon- 
fi  di  eflèrfi  poli’  in  piedi  per  chiama- 
re immediatamente  il  duca  di  Annovo'^ 
e per  invitare  il  ^rincì^' Eugenio  in  Ingbii. 

M nt  4 ter-  ‘ 
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544  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
tevì'a  . Ma  la  fermezza  e (labili tk  della 
regina  , e T efl'er  venuti  meno  tutti  li 
progetti  formati^  intimidirono  “gli 
àefi , ed  obbligarongli  a confentirc,  che 
le  conferenze  generali  dovelTero  aprir* 
fi  in  Utrecht  nel  primo  giorno  di  Qeif 
fiajo  (w) . . . , 


' t 


* / 


(m  .)  Hainault  fub  aim,vTorcy,  ibìd. 
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\ \ f 

SEZIONE  XIX. 

Contenentt  lè  M&gdzianioni  di  Utrechrj 
ia  Conchiufione  dilla  Pace  ; e le  Ope^ 
tazàoni  di  Guerra  contro  /’  Imperato- 
re  fino  a tanto  che  non  Ji  UniJ'ormò 
alle  Condizioni  accettate  dagli  altri 
Alleati^  e diede  la  Pace  all*  Eufop.^  ' 
con  fottofcrivete  il  Trattato  di  Ra- 
ftadt  * ' . , 

V ’ , “ r / 

NEl  tempò,  in  cui*  le  conferenze 

per  una  pace  generale  furono  ut^cht”! 
aperte  in  Utrecht^  Luigi  non  avea  ne(^ 
fona  ragione  di  ftare  in  follecìtudine  per 
riguardo  alle  chimeriche  pretenfioni  de- 
gli Olandeft  ^ od  alle  domande  ftrava^  ’ 
ganti  deir  Imperatore  J imperciocché  fi 
profegu'i  una  libera  corri fponden za  colla 
Gran  Brettagna  ; ed  egli  ftava  in  buo- 
na armonia  colla  regina ^ e fu  aflìcurato 
che  gli  alleati  doveano  col  tempò  ne-* 
ceflàriamente  acquietàrfi  alle'  condizioni^ 
che  il  miniftéro  Brittanìco  averebbe  giu- 
dicate convenienti  all’  equità  . La  Bret- 
tagna (bftenuto  il  pelo  principale'  '' 
della  guerra:  poiché  né  , WPor^ 

togallo , i principi  dell’  Impero , o l’ Impe-; ‘ 
ntore  medefimo  aveano  pagate 'le  con-* 
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’venevoU  rate  , che  loro  fpettavano  ; ma 
tutti  trovavan$’  ia  attraflb,  e perciò  fa‘ 
rebbe  (lato  per  gli  medefim’impolTibiie 
di  continuare  lungo  tempo  la  guerra 
fenza  il  ^anajo  , le  truppe , e ’l  genera- 
le della  regina  . Oli  afi'ari  non  di  me- 
no andarono  lentamente  ; e non  prima 
del  giorno  ap.  di  Gennaio  fu  dato  il 
principio  alle  conferenze  in  Utrecht , 
comechè  il  tempo  a ciò  appuntato  fof> 
fe  ftato  il  primo  giorno  di  quello  me- 
fe  . Il  roarefciallo  de  'Unelles , 1’  abbate 
Polignac  , c Monfieur  Menager  compa- 
rironp  cola  in  qualità  di  pieni potenzia- 
rj  del  Re  ; la  regina  d’  Inghilterra  die- 
de r illeflb  potere  al  Vefcovo  di  Bri^ 
ftol , ed  al  conte  di  Strajford  ; . ed  i 
deputati . nominati  per  lo  con- 

greflb  furono  But/s  e Vanderdujfen  » I 
miniUri  mandati  dall’Imperatore  , il  du- 
ca di  Savoia^  e gli  altri  alleati  con  ri- 
luttanza fi  prefentarono  a tali  congrelTi , 
e tutti  fembrarono  elTere  fpinti  > e molTi 
da  fenti menti  molt*  ^opporti  a quelli 
del  monarca  Francefe  ^ e della  Maeftìi 
Brittanica  . Gli  OÌandeft  fi  • portarono 
come  perfone  cpHrett*  e forzate  ad  una 
conferenza^  per  la  qual’  elTi  non  ave- 
vano .affatto  alcuna  inclinazione  : e nel- 
le ProvfMci^  Unite prevalete 

uno 
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uno  fpirito  e deriderlo  dt  volere  far  guer- 
ra; nè  vi  era  niuna  forra  dì  fpcfanze, 
che  i deputati  alteralfero  la  loro  condot- 
ta fino  a tanto  , che'  la  Brettagna  non 
parlalTe  con  maggior  rifoluzione  , e non 
fi  efprimeiTero  i plenipotenziarj  di  eifa 
in  un  linguaggio  pih  nerboruto  e peren* 
torio»  Prior  afpettavari  con  glande  im- 
pazienza da’  miniftri  F rance  fi  come  1’ 
angelo  della  pace  , al  quale  la  regina 
d'  Inghilterra  avea  confidati  li  Tuoi  fe- 
greti  fentimenti , che  non  .eranfi  dalla 
medefima  comunicati  a’  fuoi  plenipoten- 
ziar) . Ma  in  luogo  di  lui  ci  venne  il 
Signor  Harley  cugino  del  Lord  tefo- 
riefo  con  iftruzioni  tali , che  obbligaro- 
no i plenipotenziarj  della  regina  a di- 
chiarare , che  il  Signor  Harley  avea  do- 
mande a fare  così  importanti  a tutte 
le  potenze  di  Europa  , che  ove  le  mede- 
fime  non  fi  fodero  concedute,  bifognava 
neceflariamente  terminarfi  la  negoziaziot 
ne  : ed  ei  fu  fatto  fentire  eh?  una  tale 
domanda  fi  conteneafi  già  difiefa  in  una 
memoria  prefentata  gik  dall’abbate  Ga- 
vltieto  . < La  .medefima  riguardava  la 
ficurth  , che  le  corti  di  Francia , e di 
Spagna  averebbono  dovuto  dare , che  le 
corone  di  quei  due  reami  non  fi  fareb- 
bero mai  unite  in  una  medefima  perfo-, 


54^5  L'ISTORIA  DI  FRANCIA 
na  ; ma  di  ciò  i plenipotenziarj*  Frart» 
cefi  fìoa  aveano  alcun  potere,  o facol- 
ù di  trattarne  ; circoftanza , che  fece 
rimanere  grandemente  ftordit’  i‘ pieni-, 
potenziar)  his^lef  , Luigi  per  veritìi  avea 
(critto  al  fignor  fegretario'  S.  John  , 
che  una  tale  rinuncia  richieila  era  con- 
traria alle  leggi  fondamentali  della  Fran- 
ti a ma  che  nel  tempo  idelfo  avea  ri- 
chielli  li  fenlimenti  del  fuo  nipote  in- 
torno ad  una  si  importante  difficolù  i 
e perciò  Gaultieto  fece  fapere  al  congref- 
fo  il  motivo  d'  una  tale  dilazione  o fia 
indugio  , il  quale  fi  era  che  Filippo  non 
avev’  ancora  ritornata  la  fua  rifpofta  . 

Luigi  prervedendo  le  difficoltU  , che 
nafceano  dalla  morte  del  Delfino , e 
di  tanti  principi  del  fangue  , comunicò 
i fuoi  penfieri  ben  per  tempo  , fin 
dal  mefe  di  Marzo  alla  Maeftli  del  Re 
Cattolico,  rimettendo  al  fuo  proprio  giu- 
dizio e deliberazione'  T eli^gere  , o di 
profeguire  la  guerra,  o di  rinunciare  alla 
corona  di  Frantia.  Quindi  nella  lettera^ 
che  a lui  fece  lo  avvisò,'  che  confideraffe 
la  fituazione , e lo  ftato , in  cui  trovavati- 
fi  gli  afferi  tanto  della  Frantia^  quanto 
della  qual  forza  e potere  aveva- 

no efll  di  continuare  la  guerra , e fi. 
configliaflè  colle  fue  proprie  inclinaziòai, 
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cd  indi  prendefle  la  fua  rifoluzlone  . Per 
afpettarfi  adunque  la  rifpofta  ài  FilippOy 
le  negoziazioni  furono  forpefe^  ftiniandofi. 
quello  un’articolo  fondamentale  per  impe- 
dire l’eforbitante  ingrandimento  della  cala 
di  Barbane.  Il  Re  fece  premura  ài  luo 
nipote  di  affrettare  la  fua  determinazio- 
ne ; ma  conciofiachè  i pieni  potenziar] 
foffero  divenut’  impazienti , egli  propo- 
fe  che  il  regolamento  della  fucceffione 
di  Spagna  accettato  e promulgato  nèll 
affembièa  delle  Cortes , o fieno  gli  S^- 
ti  di  Castiglìa  ed  Aragona  y fi  dovelfe  ^ 
ricever  ed  accettare  dagli  alleati  y coma 
una  fufficiente  ficurezza  contro  l unione 
delle  due  monarchie  . Ma  una  si  fatta . 
propofizione  fu  ricufata , come  una  bar- 
riera ed  argine  non  fufficiente  ad  impe- 
dire il  grande  ed  imminente  pericolo  • 
Per  impedire  adunque  che  il  congreflb 
fi  fcioglieffe,  la  Maeftk  del  Re  Griftia' 
niffimo  propofè  per  mezzo  d una  lette- 
ra mandata  al  minifìèro un  altra 
alternativa,  e quella  fi  fu  che  nel  ca- 
fb  in  cui  Filippo  ricufalfe  di  rinunciare 
al  fuo  diritto  di  primogenitura  , ed  al- 
le fue  pretenfioni  alla  corona  di  Fran- 
cia y il  Re  Criftianiffimo  farebbe  unita- - 
mente  colla  regina  d’ Inghilterra  entra-, 
to  in  tali  mifurc  \ che  doveffero  necef- 
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briaraente  farlo  determinare  ad  una  sV 
fatta  rinuncia,  ed  alTicurare  la  conchiu* 
fione  della  pace,  nel  che  gik  elTi ' avean  ' 
fatti,  progreffi  > cotanto  con(ideraì)ili . Or 
noi  poffiamo  bene  giudicare  delle  difficol- 
tà , alle  quali  Luigi  fi  Vide  ridotto  prima 
ch’egli  fi  folle  piegato  ad  una  fimigliante 
alternativa . La  riipolfa  fu  fcritta  dal  Si- 
gnor S.  John'o  Giovanni)  ed  in  eflà  con- 
tenevanfi  accerrazioni,  che  la  Maefth  della 
regina  d’ Inghilterra  averebbe  fommo  pia- 
cere che  fi  facelfe  una  tal  forra  di  pace, 
che  dovea  dal  Re  giudicarli  ragionevole: 
che  colla  mira  appunto  di  rendere  ogni 
cofa  maggiormente  grata  ed  uniforme  al 
piacere  del  Re  di  Spagna^  ella  prefente- 
mente  lafciav’ ad  elezione  di  quel  prin- 
cipe, o di  renunciare  al  fuo  diritto  di  na- 
fcita  , e ritenerfi  la  monarch'ia  di  Spagna 
infieme  co\Vlndìe\o  pure  rinunciar  quelle, 
alfine,  di  alficurare  la  fua  fuccelTione  alla  co- 
rona di  Francia di  prenders’in  ifcambio  ' 
della  Spagna  t àtW  Indie  il  regno  di  Sici- 
lia\  ond’cglì  trovavafi  allora  in  polfelfo,  il 
regno  di  Napoli li  ducati  di  Savofa^  \ 
Monferrato  ^ e Mantova  fotto  condizione 
che  quando  egli , od  alcuno  de’  fuoi  di- 
fcendenti  doveano  fuccedere  alia  corona 
di  Francia  , tutti  quelli  dominj  dovea- 
Ro  fuccedere  alla  medefima  corona  , a 

ri- 
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rlferba  foUmente ‘della  Sicilia  ^ la  qua- 
le fi  farebbe  dovuta  cedere  alla  cafa  d’ 

Au firia . Per  un  tale  progetto  adunque 
il  duca  di  Savoia  averebbe  dovuto  fare  il 
vantaggierò  cambio  delli  domìnj  fuoi  per 
la  Sf>agna , e per  le  Indie  : ma  gik  andò 
a fparire  .ii  tutto  e dileguarfi  per  la  deter- 
minazione del  Re  Filippo^  la  quale  fi  fa 
di  rinunciare  a tutte  le  lue  pretenfioni  fi> 
pra  la  corona  di  Francia  più  tofto,  che  ab-  ' 
bandonare  quelle  Spagna^  ov’era  piaciu- 
to al  Somma  Dio  di  fituarlo,  dopo  aver 
contrafiato  con  s'i  innumerabili  difficoltà, 
f Or’ìI  Re  Griftianiffimo,  per  la  ftabi li- 
ra armonia  tra  lui  e la  regina  d’ ìngfyil- 
, $erra^  ritrovoffi  prefentemente  in  uno  fia- 

j to  di  parlare  cogli  Olandefi.  in  uno  fti- 

le  diverfo  da  quello  y in  cui  avea  par- 
j lato  in  Gertrudenberg  Egli*  adunque 
r veggendo  gli  Stati  tuttavia  attaccati  orti- 
j natamente  alli  loro  preliminari  chime- 
' rici , fcrifle  agli  fuoi  plenipótenziarj  , e 

1 fece  loro  fapere  la  rifpofta  del  Re  "di 

Spagna , e che  prefentemente  gl’  Inglc^ 
fi  non  farebbero  fiati  più  in  forfi  di  prò-  ' 
porre  una  ceffazione  d’armi  ; aggiugrien- 
I do  di  vantaggio  che  non  vi  farebbe  fia-  ' 
to  più  bifogno  di  andar  trovando  fpedi- 
enti,  li  quali  potefsero  riufeire  piacevoli 
^ agli  altri  alleati . £/  farebbe 
una  cofa  molt(y  mal  fatta  di 

s 

) 
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■ Olandefi  alcune  città  nn  ofiaggio  ; il  tempo 
di  'andar  luftnganda  il  lor  jajìo  ed  orgO’ 
gito  è già  pajfato  \ e da  \ ora  innanzi 
quando  Io  tratto  con  ejfo  foro  bona  fide, 
bifogna  , che  Io  il  faccia  eoa  quella  di- 
gnità e decoro  , che  mi  conviene  . Stile 
molto  grandemente  diverfo  da  quello , 
che  fu  da  eflb  lui  ufato  nelle  conferen- 
ze renute  nell’  Hafa  ed  in  Gertru- 
denbero  (»)  « 

Ofwjz'oni.  che  le  conferenze  faceflero 

pamèla  nelle  ultenori  progrelli,  li  avvicino  la 

tundre,  fbgione  di  ufeire  in  campagna . Villars 
«ncora  comandava  nelle  Fiandre  : ed  il 
Re  avea  melfo  il  Tuo  efercito  nella  mi- 
glior fituazione  , che  le  circoftanze  del  fuo 
regno  gli  permifero;  ma  quello,  fopra  di 
" che  principalmente, confidava,  fi  fu 

' il  cangiamento  fatto  in  Inghilterra  ge- 
nerale, e la  rilutazione  di  nuovi  difegni 
■ é mifure'.  A Marlborougb  adunque  fuc- 
Ceflè  il  duca  di  Ormond^^  il  quale  fu  man- 
dato con  iftruzioni  tali , che  ad  un’uomo 
cl’ un’animo  nobile,  e di  fpirito  grande, 

, farebbero  riufeite  all’  eftremo  fegno  dif- 
•piacevoli.  Nulla  però  di  manco,-  prima 
che  il  medefimo  fi  prendelfe  il  coman- 
do, il  conte  di  Albemarle  generale  delle 
' truppe:  Olandefi  bombardò  Jfcras  , ri- 
- ' ' . ■ ■ duf- 

( n ) Torcy . Hainaul't , & Script,  fuper  citat.  ibid 
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duflè  i Tuoi  fobborghì  in  cenere  pofe 
a fuoco  alcune ^cafe  della  città,  ed, in- 
di ritiroffi  . Ormond  fi  unì  al  princip’ 
Eugenio  in  Tournay , ma  con  efprelfi 
ordini, di  non  rifchiare  alcuna  battaglia, 
nè  troppo  impegnars’  in  alcuna  forta  di 
offenfivi  difegni;  circoftanza  ben  nota  a- 
Villars^  W quale  imperciò  non  usò  intie- 
ramente la  Tua  folita  vigilanza  , e pen^ 
mife  al  princip’  Eugenio  che  inveliifle 
^uefnoy  . Le  * trincero  furon’  aperte  , 
con  efiere  le  Tue  truppe  mefle  al  co- 
verto dall’  efercito  comandato  dal  duca 
di  ' Ormond  j ma  conciofiachè  fi  fofl'e 
fottofcritto  tra  il  Re  Luigi  e la  regina  d’ 
Inghilterra  un  ' trattato  di  armilUaio 
il  duca  fi  preparò  a ritirare  di  là 
le  truppe  Inglefi  , e le  truppe  ancora 
ftraniere  , eh’  erano  a foldò  della  Gran 
Brettagna  . Niente  di  meno  il  princip*' 
Eugenio  profegui  1’  alTedio  con  vigore 
ed  abilità  tale  , che  là  guernigione  fi 
refe  a’dì  4,  di  Luglio , dopo  avere  fofte- 
nuto  Taffedio  di  tre  fettimane.  Imman- 
tinente dopo  per  abbacinar*  e forprendere  f 
confederati  con  qualche  ardita  intrapre- 
fa  , il  priqcip’/  Eugenio  dillaccò  il  ge- 
nerale 'Gvo'veflein  con  mill’  e cinque- 
cento cavalli  per  penetrare  nel  cuore 
KìMod.FoLz  5,row.  I.  N n iftef- 
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ifldVo  della  Francia  , Grò'vejìein  s inol- 
trò nella  Sciampagna  , pa  fsò  la  Noire  y 
la  Maefe  , la  Mofelle  , il  Saar  \ e fi 
ritirò  a Traerbach  con  un  ricco  botti- 
no, ed  un  gran  numero  di  oltaggi,  do- 
po aver’  efatte  delle  contribuzioni  fino 
alle  porte  di  Mefz  , e meda  in  terror  e 
coftemazione  anche  Parigi  e Verfaglie  • ' 
Il  marefciallo  Villars  non  cosi  ebbe  rice- 
vuta notizia  delia  marcia  di  cotefto  parte- 
giano  che  conduceva  un  tal  dillaccamento 
che  fece  anch’egli  lo  fteflb , e cercò  rende- 
re nemico  la  pariglia , mandando  Pa- 
Jleur  con  un  ;difiaccameiito  , il  qual’  ef- 
fendo  penetrato  al  di  la  di  Bergenop- 
zoom  depredò  1’  ifola  di  T ertola  appar- 
tenente alla  Zetandia,  e riempi  di  fpa-  * 
vento  le  fette  provincìe  (o)  . 

Essendo  fiata  proclamata  laceflazione 
d’armi  tra  h,  Francia  e Y Inghilterra y 
le  fortificazioni  della  cittk,  la  cittadella, 
ed  i forti  di  Dunkerk  furono  conlègnati 
agl’  Ingleft , che  ivi  sbarcarono  fotto  la 
condotta  del  generale- Hi//.  La  flotta,  lì 
f afcelli , e le  gàlere  del  Re  reftarono  nel 
porto  ; r intendente  ed  i magiftrati  conti- 
nuarono ad  efercitare  i loro  djverfi  ufficj 
in  eiià  città  ; ma  la  guernigione  fi  riti- 
rò a Winenberg* 

, In 

( ó ) Hainault,  fub  an,  Daniel , fub  an. 
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Intanto  il  princip’  Eugenio  pofe 
raffeclio  a.'  Landrecj/ , ed  aveva  indotte 
le  truppe  foreftiere  , che  ricevevano  il 
{o\ào,  àà\\a  Gran  Brettagna^  a non  ubbi- 
dire agli  ordini  del  duca  d’ Ormond  ; ma 
r eflfer  lui  inferiore  in  quanto  al  numero 
delle  forze,  e la  grande  attivila  di  Villars, 
r obbligarono  ad  abbandonare  fa  fua  im- 
prefa..  Il  conte  di  Albemnrle  trovavall 
accampato  a Denain  con  dicialTette  bat- 
taglioni, e quattordici  squadroni  per  co- 
vrire le  linee;  ed  egli  era  feparato  dall’ 
ala  dritta  del  princip’  Eugenio  per  mezzo 
del  fiume  Scbelda.  Eugenio  avea  tirate 
quefte  linee  dal  fiume  Schelda  al  fiume 
j Scarpe  per  covrire  difendere  i,fuoicon- 
' vogli  contro  le  gue'migioni  di  Cambrayy  e 
Valenciennes , ed  i fuoi  gran  magazzini , 
che  tenea*  vicino  Marchiennes . Villars  ^ 
avendo  formato  il  difegno  d’ impadronirfi 
di  cotefii  màgazzini^e  di  sforzare  il  campo 
< a Denain  ^ fi  avanzò  a Chaftillon 
fe  folTe  fuo  intendimento  di  attaccare  i 
confederati  dinanzi  a Landrecy  ; e per 
: confermare  il  nemico  in  una  fimigliante 
opinione,  egli  avea  gittati  alcuni  ponti 
fopra  quel  fiume.  Quind’  il  princip  Eu- 
genio non.  dubitando  più,  che  dal  nemi- 
co fi  meditafie  un  attacco,  innalzò  una 
► trincera  avanti  alla  fua  finiftra fe- 
, *N  n * 2 ce 


5 5 L’istoria  DI  FRANCIA 

ce  prender  porto  dietro  di  efla  il  gene- 
rale Fagel  con  quaranta  battaglióni , e 
fi  avanzò  egli  colla  fua  ala  diritta  verfo 
Lfvidrecy^  di  maniera  che  giunfe  a tre 
leghe  in  dirtanza  da  Denain  , Eflendo 
Vtllars  in  querta  guifa  venuto  a capo 
della  fua, mira  non  perdè  verun  tempo 
^ per  r ulterior’  efeguimento  del  Tuo  pro- 
getto; laonde  la  fera  ordinò  al  conte 
di  Broglio  di  avanzarli  con  quaranta 
squadroni  lungo  la  Selle  ^ q guardare  tutt* 
i porti  di  coterto  picciolo  fiume  con 
tanta  vigilanza  ed  attenzione  , che  le 
partite  avanzate,  o fieno  dirtaccamcnti 
de’ i nemici  non  poteflero  fcovrire  la  mar- 
cia del  corpo  principale  dell’ efcrcito..  Elfo 
fece  gittar  un  ponte  fopra  ìa' Schclda  a 
Neuvilley  e fu  pronto  la  Tegnente  mat- 
tina a farvi  marciare  il  Tuo  elèrciro , pri- 
ma che  il  Eugenio  foffe  informato 

• de’  Tuoi  movimenti . Qr’  un  difegno  cosi 
prudentemente  concertato  non  potea  man- 
care che  non  incontrafle  felici  luccertì,  ve- 
nendo maneggiato. e condottto  dallo  fpiri- 
tofo  ed  attivo  Villar^.  Prima  che  dun- 
c^ue  r imperiai  generale  averte  potuto  far 
Villars  avanzare  qualche  parte  .del  fuo  efercito, 
ottunie  una  marelciallo  avea  gik  fatte  artàltar’e  for- 
zatx;  le  linee  tra  Neuville^  e Denasn 
Indi  dopo  cfi'ers’  impofleflàto . d’ un  coii- 
* ' vo- 
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voglio  di  cinquecento, carri  di  pane',  che 
Havano  dietro  le  linee , e prefa  prigionie- 
ra la  guardia,  che  componeafi  di  cin- 
quecento cavalli.,  e di  iin’cgual  numero 
di  fanti,  condulìe  la  iua  lanierìa  avanti  la 
trincera  a Dcnain  , dentro  la  quale  vi 
erano  a difefa  ben  diciafsette  battaglioni . 
La  refiftenza  de’ nemici  ella  fi  fu  orando'; 
una  il  mafelciallo  gli  attaccò  con  si  grand’ 
empito,  che  dopo  un  fmguinolb  con- 
flitto i Franùft  gih  entrarono  nel  cam- 
po, paflaron  tutti  a fil  di  fpada  , e ne 
fecero  una  terribile  llnage.  Parte  de’  ne- 
mici erafi  ritirata  in^quel  villaggio  èd  ab- 
badia;  e quelli  furono  di  nuovm  alfalta- 
ti  e premuti  con  tanto  vigore,  che,  va- 
rj  battaglioni,  sforzandofi  di  falvaifì  col- 
la fuga  , furono  fommerfi  nella  In 

fomraa  di  dicialsette  battaglioni  Icapparo- 
no  non  più  di  quattrocento  uomini , ed  ì 
rimanenti  furono  parte  uccifi , parte  prell 
prigionieri,  e parte  ingoiati  dall’ acque. 
Nel  fine  della  battaglia  giunfe  il  princip’ 
Eugenio  con  frelche  truppe,  e prefentatoli 
dinanzi  al  ponte  di  Prouvì , eh’  era  di- 
fefb  da  AlhergoPtt^  lo  attaccò  con  grand’ 
«mpito;  ma  fu  ricevuto  con  tanto  calo- 
re che  cefsò  dall’attentato,  dopo  avervi^ 
perduti  quattro  battaglioni.  Gli  fcritjori 
Franceft  apportano  , che  ov’  egli  avelie 

N n 3 per- 
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periiltito  nell’ attacco  per  qualche  altro 
tempo,  gli  farebbe  coftata  la  perdita  di 
tutto  il  luo  efercito:  e pii  ferir  tori  Gcr- 
« dall’altra  banda  afiermaho  pofiti- 

vamente,'  che  averebbe  prefo  elfo  ponte: 
Ma  poi  cos'i  gli  unì  come  gli  altri 
convengono  ^ che  le  ri m oltranze  delli 
deputati  Olandeft  impedirono , che  il 
princip’  Eugeìuo  facelfe  ulterióri  sfòrzi* 
In  riguardo  al  numero  ^ la  perdita  de’ 
Erancefi  fu  poco,  o niente  confiderabi- 
le;  ma  vi  reltò  uccifo  il  marchefe  di 
, • Tourville  ^ t v\  furopo  pericolofamente 
feriti  varj  ufficiali  di  diltinzione*  Or  per 
una  tale  azione  gli  animi  e lo  fpirito 
della  nazione  Frantefé  andarono  a fol- 
levarfi.  Eglino  non  erano  avvezzi  a ri- 
portar vittorie  ne’  Paeft  Bajft  , e qua- 
lunque vantaggio  riportato  fopra  di  un 
s'i  rinomato  generale  ^ qual  fi  era  il  prin- 
^ ' cip’  Eugenio^  era  un’aggiugnere  incon- 

* tralìabile  fplendore  al  carattere  di  Vii- 
lars^  e nel  tempo  ìltelfo  moftrò  ai  con- 
federati quanto  ineguali  e mancanti  era- 
no le  loro  forze,  mentr’  èrano  privi  dell’ 
ajuto  ed  affillenza  à^lnghtlterra  » 
bóway^e  conleguénza  della  vittoria  ottenutali  . 
à Deìwn , il  forte  pollo  in  Marchtennes 
fu  sforzato  dopo  un’ ollinafa  refillenza , e 
per  quello  mezzo  Vìllars  s’  impadronì  ' 

di  cento  pezzi  di  cannoni,  trecento  car- * 

*•  • 

ri 
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ri,  e d’ uno  imraenfo  magazzino  di  proV- 
vifioni  ed  attrezzi  militari  . Quindi  li 
difegni  degli  alleati  furono  in  quello 
tempo  intieramente  fconcertati  , e gli 
Olandeft  cominciarono  a nudrir  penfieri 
piu  ferj  intorno  alla  pace.  Per' accelera- 
re imperciò  le  loro  rifoluzioni , il  mare- 
iciallo  VHlàrs  aflèdiò  ' ed  il  for- 

te dì  Scarpe',  e già  dopo  dodici  giorni 
di  triticere  aperte  , il  forre  fu  prefo  , e 
la  guernigìone  fu  ' fatta  prigioniera  di 
guerra,.  Indi  furono  aperte  le  chiufe, 
p fieno  argini , e fufon  fatte  ufcire  le 
acque , e furono  recati  avanti  gli  approcci 
alla  ci ttìi con  forza  e vigore.  Or  comechè 
la  guernigìone  giugnefle  al  numero  di 
tre  mila  uomini,  pure  gli  alfediati  tra  > 
lo  fpazio  di  tredici  giorni  fi  refero  pri- 
gionieri di  guerra  a quell’  iftelfe  condizi- 
oni appunto,  che  furono  concedute  ai 
f rance ft  a ^efnoy  ^ Ad  un  tale  alfe- 
dio  vi  fu  prelente  il  duca  di  Borbone  , 
c tanto  la  fua  liberalità , e magnificen- 
za , quanto  il  fuo  coraggio  grandemente 
contribuirono  ad' animare  ifpldati. 

. NELL’ifteflb  giorno,  che  Dorsuay  fiS. 

■ refe,  ^uefnoy  fu  invertita  da  un  grof-^^"' 
so  dirtaccamento  comandato  dal  marche- 
fe  5*.  Fremont . VHlars  vi  arrivò  il  gior- 
no apprelfo,  e covr'i  l’^alìedio  col  fuo 
efercito,  che  fu  da  lui  fiiuato  in  porti  ' 
• N n 4 * co- 
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• cos'»  vanraggiofi , che  refe  inutili  e va- 
ni tutc’i  tentativi  fatti  da  Eugenio  per 
foccorrere  quella  piazza  . La  difefa  fu 
- ollinata , ma  inutile;  poiché  a’d'i  4.  di 
Ottobre  la  guernigione  confidente  in  due 
mila  uomini  fi  relè  prigioniera  di  guerra, 
e Villars  recò  a fine  una  delle  più  im- 
portanti, fe  non  anzi  delle  più  brillanti, 
conquide  della  guerra  ; imperciocché  il 
Eugenio  ^ dopo  aver  levato  l’alf 
sedio  da  Landrecy^  avea  quivi  rìpolja  la 
fua  artiglierìa  , la  quale  cadde  in  pote- 
re di  VHlars<y  montando  a’ cento  e lèdici 
pezzi  di  grofii  cannoni  , ad  un’itifiniùd* 
altri  di ‘più  piccolo  calibro  , a quaranta 
mortaj,  quattrocento  mila  pefi  di  pol- 
vere ^ cd  una  dupenda  quantità  di  palle, 
bombe,  granate, ed  altri  munizioni  mili- 
tari. Dopo  di  ciò,  còmechè  la  dagióne 
prefentemente  fofiè  molto  rigida  , pure 
Eillàrs  giudicq'  necefiaria  ja  .foggiogazio- 
ne  di  Bouchain^  per  colmare  la  mifura 
della  .gloria  acquidatas’  in  xjueda  felice 
campagna.  .La  guernigione  confide  va  in 
quattro  battaglioni , e le  fortificazioni 
erano  date  confiderabilmente  ingrandite, 
ed  accrefciute  dalli  confederati;  ma  niente 
potè  òdarenèopporfiairattivitàdi  Villarsy 
e molto  meno  all’impeto  di  un’efercito 
Trancefe  animato  ed  incoraggito  da  felici 
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fucceffì  . Tutto  ciò  poi,  con  cui  poterono 
ricompenfarfi  li  neinici,  fi  fu  l.i  foggio- 
gazionc  del  Forte  Knocque^  ov’era  una 
guernigione  di  ^ cento  cinquanta  foldati 
Francefty  ed  il  quale  fu  forprefo  da  un 
partegiano  Germano*  ' ^ 

In  Germania  non  avvenne  cos’ alcuna, 
oltre  ad  un’  attacco  fatto  dal  duca  di 
Wtrtemberg  contro  le  linee  Franceft  a«na^fd 
Wajfemburg  y in  cui  egli  fu  refpintò  .Italia. 
In  Italia  poj  li  Germani  andarono  niag" 
giormente  felici;  poiché  riduflcro  la  gue- 
nigione  di  Forte  Filippo  alla  necelfnti 
di  renderli  a diferezione . Porto  Ercole 
ebbe  l’ iftelfo  tato  dopo  avere  refiftito  per 
due  mefi  alli  maogiori  ed  ultimi  sforzi  del 
nemico.  Ne  la  campagna  in  I Spagna  . 

dufle  alcuni  fatti  od  avvenimenti  molto 
grandi:  imperciocché  il  partito tieli’ arci- 
duca operò  dell’intutto  in  quello  tempo  fu 
la  difenfiva,  e pur  nondimeno Fò’//)/?otra- 
feurò  di  recare  avanti  quei  vantaggi  > che 
la  fua  fuperioritk  averebbe  potuto  fargli  ot- 
tenere. Eglino  furon  formati . varj  alfedj, 
ma  furon  pofeia  abbandonati,;  e di  que- 
lli il  piò  confidcrabile  fu  quello  di  Campo 
Major  nel  Portogallo , che  fu  inveilito  ‘ 
a’d'i  ventifette  di  Ottobre marchefe 
de  Bay*  Or  dopo  . che  quello  marchefe 
avea  premuta  la  gueijiigione  .con  molto 
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vij^ore  per  lo  fpazio  di  tre  lettimane  di  txin- 
ce're  aperte,  già  vi  fece’  una  breccia,  ma  fu 
poi  impedito  da  un  diluvio  d’acque,  che  / 
caddero,  dal  poterla  rendere  praticabile, 
e dal  dare  raffalto.  Fu  non  di  meno' fat- 
to un’  attentato  di  alfaltare  la  detta  brec- 
cia; ma  il  valore  degli  alTcdiati  lo  refero 
vano  ed  inutile,  ed  obbligarono  il  mar- 
chefe  a levare  preci  pi  tofamente  Tafledio. 
Tofto  dopo  fu  proclamata  in  Madrid 
ed  in  Lisbona  una  forpenfione  d’  armi 
tra  la  Spagna  e’I  Portogallo  , per  cui 
fu  meflo  intieramente  termine  ai  pro- 
greffi  della  campagna. 

Navali av-  La  principale  attenzione  dì  Luigi  ella 

veyumenu . in , quefto  tempo  impiegata  a rimuo- 
vere qualunque  cofa  potefle  mai  elTcre 
di  oftacolo  al  trattato  coll’  Inghilterra , e 
di-  ridurre  per  mezzo  di  vigorofi  sforzi  ne’ 
Paeft  BaJJji  cosi  l’Imperadore  che  gli  Stati 
ad  acconfentire  alle  propofizioni  fatte  per 
lo  riftabili mento  della  tranquilliti  dì  Ett- 
topa  \ ma  non  per  quefto  egli  trafcurò  pun- 
to gli  aftari  della  fua  marina  , la  qual’eradi 
prefente  che  vi  èra  l’armiftizio  coW InghiL 
terra , maggiormente  capace  di  operar 
con  vigore  . Si  progettò  adunque  una 
fpedizione  contro  l’ ifola  di  St.Jago , eh* 
era  una  dell’ ifole  principali  del  Capo  de 
Verdi  y onde  fu  ad  un  tal  propofito  cor- 
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redata  una  squadra  navale  in  Toulon  Cor  ter 
la  condotta  dei  Sieur  Cajfart » Quindi 
Cajfart  avendo  gittàte  l’ ancore  preifo  il 
.Forte  de  la  Braye  sbarcò  mille  uomini, 

, intimò  alla  guernigione^che  fi  rendelfe,  e 
quella  fe  gli  fottopofe  fenza  fpararfi  da 
Aiuna  parte  un  folo  colpo.  Il  d'i  feguente 
fi  portò  dinanzi  alla  piazza  di  St.  J 
pofe  a terrai. fuoi  uomini,  e fi  velii  d’  un’ 
aria  cosi  rifoluta,  che  il  governatore  fi  re- 
fe a difcrezlone,  non  oftante  che.l’acceffo 
ad  una  fimil  piazza  folfe  difficile  e f 
ifola  in  iftato  di  porre  in-  piedi  dieci 
mila  uomini.  Il  governatore-' convenne 
di  rendere  elfa  piazza , e ‘1  forte  per'  lo» 
prezzo  di  feflanta  mila  piaftfe;  ma  fen?’ 
aver^  poi  riguardo  alla  capitolazione  fe 
ne  fcappò  via  con  li  principali  abitanti 
dentro' le  montagne.  Cajfart  accordò  ai 
ihedefimi  fei  giorni  da  poter  rientrare 
in  fe  fteffi,  e tornare  al  loro  dovere; 
ma  non  avendone  ricevuta  veruna  rif- 
pofta,  ne  mandò  per  aria  li  forti,  Crepò 
quaranta  pezzi  di  cannoni  di  ferro  , e 
le  ne  portò  via  dicialfette  di  bronzo 
con  dugento  barili  di  polvere,  una  gran, 
quantità  di  mércatanzie , e quattro  cen- 
to Negri;  diede  la  piazza  ad  edere  fac- 
cheggiata  da’ fuoi  foldati  , e finalmente  > 

^ la  ridulfc  in  cenere . Indi  Ca/fart  fece 

. . vela 
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5^4  L’ISTORIA  DI.  FRANGI  A 
vela  per  Surìnnm,^  eh’  era  unà  colonia  ‘ » 
Olandefe  n<t\V  Atmrica  Meridionale  y ed 
avendo  nielVo  l’ affedio  alla  piazza  obbli- 
gò il  governatore  a comprarfi  la  fna  fal- 
vezza  col  prezzo  di  novecento  mila  fiori- 
ni . Finalmente  la  fregata  detta  Medufa 
difiàccata  dalla  Tua  squadra  rlfcofie  una 
contribuzione  di  trecento  e quindici  mi- 
la altri  fiorini  da  Brabin  , . eh’  era  un* 
altra  colonia  Olandefe  (/>)•  ^ . 

Nulla  oliando  il  felice  corfo  di  quelli 
triviali  fuccelTi  , pur’era  tempo  necelfario 
per  Luigi  di  porre  fine  ad  una  guerra  , la  • 
quale  avea  rovinato  il  fuo  popolo,  pre- 
giudicata la  fua  propria*  falute,Tagri bea- 
ta la  fua  felicita*,  e logorata  la  vita  de’ 
fuoì  migliori  ufficiali  invecchiatis’  in  pro- 
'feguire  il  corfo  degli  ambiziofi  di  lui  di- 
fegni.  In  quell’anno  l’attivo  e fperimen-, 
tato  marefciallo  Catinat ^ il  cui  nome  fark 
lempre  ricordevole  in  Italia^  mandò  fuo-, 
ra  gli  ultimi  fiati  nel  fuo  cartello  di  S*. 
Gratian  . Torto  dopo  egli  fu  feguito  alt 
fepolcro  dal  rinomato  ,'  amabile  , e fi- 
lofofico  eroe  Luigi  , Gìufeppe  duca  di 
J^endome^  dopo  avere  per  le  fue  glorio- 
fe  vittorie  fermamente  llabilito  il  Re 
Filippo  nel  polfelTo  della  monarchia  Spa-  - 

fp)  Hainault,  fnb  an.  Daniel,  t,  v,  fab  ànn.' 
Volt.  t.  i.  c.  xxii.  p.  340. 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  555 
ffnmla , e dopo  averlo  nel  corfo  d’ una 
campagna,  da  fuggitivo  eh  egli  era,  m-  ' ^ 
nalzato  al  trono  d’  un  potente  reame  . 

Or  il  principale  oggetto  dèi  Re  fi  era 
di  terminare  tutte  le  differenze  colla 
Gran  Brettagna  * ma  quello  nondimeno 
gli  venne  ritardato  per  certe  non' previfle 
difficolta  V che  furfero  nell’ aggi ultamen- 
to, riguardante  il  commercio  , ed'  i li- 
miti de’  paefi  poffeduti-  da  amendue  le 
nazioni  nell’  America  Meridionale . Da 
ciò  dunque  nacque  una  lunga  difpu- 
,ta  , ed  P plenipotenziari'  Franceft  ten- 
nero frequenti  conferenze  col  duca  di 
Shrenx'sbury , e ’l  Signor  Prior  . f Final- 
mente le  cofè  fi  polèro  in  compromeffo 
con  gran  vantaggio  ' della  Francia  , e 
foddisfazione  del  Re  , e de.l  'popolo  •- 
Amendue  le  parti  erano  già  pronte  a fot-  * 
toferivere  li  loro  refpettivi  trattati  a’  ,d'i 
1 1.  di  Aprile  ; laonde  ne  fu  dagl’  In- 
gleft  data  “notizia  agli  altri  plenipoten- 
ziari degli  alleati  ; ma  il  conte  Zinzen- 
dorf  fi  sforzò  in  qifeflo  tempo  a far’  in- 
’ Porgere  nuovi  ollacoli  . 'Quindi  Luigi  ad  • 
interceffione  de’  miniftri  Britt anici  con* 

' cedè,  che  Sua  ^Maellk  Imperiale  doveffe  . ‘ . 

aver  tempo  a confiderare , fe  voleffe  o nò 
accettare  le  propofizioni  fatte  dalla  Fran- 
cia \ ma  però  quello  tepipo  non  fi  eftefe 

’ piò 
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5 ISTORIA  DI  FRANCIA  > 
più  die  al  primo  giorno’  di  Giugno  \ nè 
potjè  Luigi  frattanto  frenar  l’ardore  del- 
le fue  truppe  col  conientire  ad  un’  ar- 
miflizio  . 

riguardo  all’'  Olanda , gli  Stati  (1 
accefero  grandemente  per  la  «condotta 
della,  regina  d’  Inghilterra  . Torto  che 
il  duca,  d’ Ormond  ebbe  ritirato  il  fuo 
efercito  da  ^efnoy^  eglino  conchiufero 
che  tutte  le  truppe  le  quali  ricevevano 
il  ioldo  dalla  Brettagna  fi  farebbero  per- 
dute da’  confederati  : e che  qualunque 
avcffero  potuto  elfere  li  felici  fuccefli  del 
princip’  Eugenio  , le  > Provincie  Unite 
farebbero  > Hate  efporte  a pericolo  . Il  • 
perchè  In  • una  occafione  cotanto  critica 
eglino  rinfacciarono  a’plenipotenziarj /»- 
glefi  ‘ la  traditevole  condotta  del  loro 
minirtèro  » Erti  gik  s’ immaginavano 
efporti  a tutte  le  depredazioni  d’  un  ne- 
mico giurtamente  adirato  , e riflette-  • 
vano  con  orrore'  alla  men  rifpettolk 
condotta  moftrata  nelle  conferenze  di 
' Gertrudenberg  verf(f  il  Re  Crirtianifll- 
mo  . Eglino  tuttavia  prefero  . fpirito  e 
coraggio  in  ricevere  Tavvifo,  che-  le 
truppe  aufiliarie  rtraniere  aveano,  riculà- 
to  di  obbedire  al  duca  di  Ormond  : 
ma  pure  querta  fcintilla  di  ’fperanze  fu  . 
torto  ertinta  ; poiché  rdfer  venuta  me- 
no 
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no  riraprelà  dinanzi  a Landrecy^  la  disfat- 
ta avvenuta  prelfo  Denain^  e la  foggioga- 
zione  di  Do>way  t Boucha  'tn  moltrarono 
con  evidenza  palpabile  la  fuperiorita  del 
Re  di  Francia , e l’ inabiliti  degli  alleati 
a poter  continuare  la  guerra  fenza  la 
Gran  Brettagna^  Or  tutte  quelle  loro  af- 
pettazioni  e fperanZe  , con  cui  il  prin- 
cip’  Eugenio  avea  nudrita  la  loro  olli- 
nat’  avverfione  alla  pace  , andarono  in 
quello  tempo  in  fummo;  gli  occhi  loro 
fi  aprirono  ; ed  i loro  minillri  fi  vide- 
ro portati  a prendere  delle  mifure  mol- 
to differenti  da  quella  infolenza  ed  or- 
goglio , che  i loro  felici  fucceffi  avevano 
antecedentemente  inllillato  ed  infulb  alla 
loro  republica . Per  la  qual  cofa  XOlan- 
da  ella  videfi  ormai  collretta  ad  aver  ri- 
corfo'  alli  plenipotenziari  Inglefi  , per- 
chè intercedeffero  colla  Francia  in  far  s'i, 
che  le  conferenze  da  lungo  tempo  inter- 
rotte fi  ripigliaffero  di  nuovo.  Una  tale 
interruzione  era  Hata  cagionata  dalfolli- 
nazione  delli  deputati  Ola-.ìdeft , li  quali 
ricufarono  di  ammettere  alcuna  fona  di 
•rifpolle  dalla  parte  de’ plenipotenziari  del 
Re,  ove  le  medefime  non  foffero  meffe  in 
ifcritto.  Eglino  prefentemente  ceffarono. 
da  una  tale  pretenfione  , e Luigi  a richiè- 
da de’  minillri  Britt anici  confenti  à ri- 

' pi- 
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5 L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
pigliare  le  conferenze.'  Zin%endqrfy  il 
quale  in  quello  tempo  ritrovavafi  nell’ 
Haya , avendo  intelb  che  li  deputati 
•Olaridefi  avevano  avuto  ricorfo  alla  me- 
diazione degl’  Ingleft  per  rinnovare  le 
conferenze’,  li  pofe  in  viaggio  verfo  Utrecht 
per  le  polle  . Quivi  egli  ripetè  le  Tue 
efortazioni  e promdfe  per  follevare  gli 
abbattuti  fpiriti  de’  repubblicani  ..  Egli 
fi  sforzò  di  dimoftrare  , che  1’  intereife 
>òz[i'0[a7ida  fi  era  appunto  quello  di  andar 
• temporeggiando  , e gli  alficurò  , che  il 
.princip’  trovavafi  già  in  piena 

marcia  per ' andarne,  a dar  battaglia  a 
<Vtllan  i'  Le  fue  rimoltranze  furono  di 
qualche  pefo  preflb  i deputati  ; ma  quel 
che  principalmente'  contribuì  a differire 
più  a lungo  il  rinnovamento  delle  con- 
ferenze, fi  fu  il  feguente  avvenimento  di 
poca  confiderazione  in  fe  fteffo,  ma  molto 
importante^  dall’  altra  banda  , vconciofia- 
.chè  appunto  ritardaffe  quelle  negoziazio- 
zioni  che  fqrvivano  per  dar.  la  pace  all’ 
Europa\  ■'Richteren'  deputato  della  pro- 
) yincia  di  OverjfJJ-el  rapprefe'ntò , che  in 
pafl'ando  per  la  $afa  di  Monfieur  Mena- 
:gcry  11  fuol- feryidori  erano  fiat’ infultdti 
fda  quegli  di  quello  minillro  con  mollrar 
,loro  un  vifo  da  beffe  , e con  fare  delle 
‘ gefle  indecenti . Egf  imperciò  lagnoife- 

ne 
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ne  con  Monfieur  Menage'y  , e ne  richie- 
fe  foddisfazìone . Menager  rirpofe  in 
crltto  , eh’  egli  non  a ver  ebbe  mai  per- 
meflb  cho  i fuoi  domeftiei  infukaiièro^  li 
fervi  del  conte  di  Richteren\  ch’egli 
era  pronto  di  dargl’  in  m'ano  ciafeuno 
di  quegli  che  fi  erano  veduti  commet- 
tere SI  fatte  indecenze,  o la  fua  gente 
che  foife  rea . Prima  che  una  tale  rifpo- 
Ila  gli  foife  rijportata,  Kiebperen  erano 
andato  nell’  Haya'^  il  perchè  fu  lafciata 
la  medefima  ad  uno  de’  fuoi  colleglli . Il 
conte  nel  ritoi'no  che  fece  mandò. il  fuo' 
fegretario  a domandare  foddisfazione  da 
Mcnager , e ricevè  1’  ilfelfa  rifpofta  di 
prima.  Qpindi  egli  confefsò  che  quanto 
a fe  non  era  un  teftimonio  di  veduta  d* 
un  fimigliante  fuo  affronto  j ma  infiftè 
nel  tempo  iftelfo  che  fe  gli  delfe  la  liber- 
tk  di  mandare  qualcuno  alfa  cafa  del  mi- 
niftro  Francefe^  a fine  di  poter  ricono- 
fcère  gli  oftenfori . Prima  che  intanto 
accadelfe  vermi’  altra  cofa , offendo  Me-> 
nager  ufeito  ^ divertimento  con  gli  altri 
pieni  potenziar],  s’incontrò  con-  RÀchte- 
ren^  il  quale  dopo  fcambievoli  compli- 
menti gli  dilfe  , ch’egli  tuttavia  richie- 
dea  foddisfazione , ed  infiftè  5 che  ne  vo- 
lev’  andare  a far  ricerca  ddlt  rei  in 
cafa  del  Francefe  miniftro  * Ma  concìo- 
JJì*Mod*VoL 2 5 .T c;w.  i . O o tu- 
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fiachè  ciò  gli  folle  ftato  niegato, 

Yen  con  veemenza  cfclamò  , che  il  pa<« 
drone  ed  i fervi  fi  farebbono  fatta  la 
giultizia  da  fe  mtàz^xmx^lo  YappYefmtOy 
dils’egli,  un  Sovrano  egualmente  .che  lo 
rapprcfentate  voi  , e non  fono  Mn  uomo  , 
che  poffa  fojfrire  sì  fatti  infulti  . Do^ 
pa  cjò  egli  dìfle  alcune  parole  in  lingua 
Olandefe  alli  fervi , che  gli  venivano  ap» 
prefso  , i quali  immediatamente  fi  av’^» 
ventarono  Ibpra  i fervidori  di  Menagery 
diedero  loro  de’  colpi  fu  la  faccia  , e 
minacciaronli  di  volergli  ' uccidere  con 
i loro  lunghi  coltelli  . Quindi  fattefena 
le  lagnanze  a Richteven  quefF  irfime-« 
diatamente  rifpolè  , Ogni  volta  cR  e giù 
tjo  ft  porteranno  in  tal  guifa  , lo  li 
premierò  \ e fe  così  non  avejfero  fatto  y 
gji  averei  mandati  via^e  difcacciati.  Or 
li  colleghi  Richteren  sforzarono  di 
feufare  un  s'i  ftravagante  portamento  di 
lui;  ma  veggendo  che  le  loro  feufe  ed 
apolog'ie  non  erano  fufficienti  e valevoli  > 
prefero  rifteflb  metodo  di  niegare , cha 
Ricbtercn  aveffe  dette  quelle  parole , le 
quali  effi  tutti  avevano  udite  , e fi  erano 
di  più  adoperati  a fcufarle  .‘Indi  paffaroho 
a far  delle  preghiere  , che  un  tal  fat- 
to fi  riguardale  intieramente  come  una 
briga  “tra  i loro  domeftici  , e chiefero 
^ ‘ . ' da’ 
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da’  plenipotenziari  Francefi , che  lafcial^ 
fero,  un  fmùgliante  affare  all’  arbitra- 
mento  degli  ambafeiator’  Ingleft  , fenza 
farne  partecipi  nè  il  Re , nè  gli  Stati  Ge- 
nerali di  una  tal  difputa . La  mediazione 
Ingl e ft  non  fu  ricufata  ; ma  Ms~ 
nager  perfiftè  in  domandar  foddisfazioiie 
)B  rigettò  le  feufe  fatte  dalli  deputati  ^ 
Quelli  prefero  il  preteso  e cercarono  di 
fcufarlo  con  dire  , che  BÀchteren  qa  ni- 
do fi  efpreffe  cos'i  indiferetamente  era 
ubbriaco  ; ma  il  mlniflro  Fntncefe  infi; 
ftè  che  dovea  riparare  al  male  fatto  , 
€ dargli  foddisfazione  mentre  che  di 
già  era  fobrio . Le  dllhcoltìi  intanto  am 
darono  ad  accrerccrli  , e M^naper  fece 
Ilare  intefo  il  Re^di  tutto  il  fatto  . Or' 
egli  bifogna  .confeffarìì , che  quello  fu 
un’  artifteiofo  efpediente  di  amendue  le 
parti  per  procrallinare  le  conferenze , 
alle  quali  xmto  Manager  ^ che  Kkbte- 
ren  erano  egualmente  avverfi  ; impera 
ciocché  il  primo  fapea  bene  le  inclina- 
zioni eh’ aveva  il  fuo  Sovrano  di  umi- 
liare gli  Olandeft  , e la  neceffita  di  dif- 
ferire le  conferenze  colli  deputati  fino 
a tanto , che  non  fi  foffe  pienamente 
aggi  urtata  ogni  cofa  colla  regina  delia 
Gran  Brettagna . Ràchieren  dall’altra  ban- 
da tanto  per  motivo  di  gratitudine  ver- 

Oo'  z ■■  fb 
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fo  nmperatore,il  quale  lo  avea  creato 
conte,  quanto  dMntereffo,  ^rche  il  ino 
fratello  godea  nell’  efercito  impieghi  lu- 
crolì , non  defiderava  in  verun  conto  la 
pace  : anzi  per  lo  contrario  egli  llava 
di  continuo  a difluadere  la  provincia 
à'OvervJfel  dal  confentire  ad  alcun  trat- 
.tato  , Te  non  di  concerto  coll’Imperatc^ 
re  . Or  di  tutte  quelle  cofe  Menager  fi 
diede  la  cura  d’  informarne,  il  Re  luo 

Sovrano  » , ^ , 

IM  confeguenza  delle  rapprerentazioni 

di  quello  Tuo  minillro  Lutgt  infillette  , 
che  gli  Stati  Generali  dichiaralTero  , le 
Kkhteren  aveva  operato,  feguendo  i loro 
ordini  in  approvare  la  condotta  violenta  de 
fuoi  domellicì , ed  in  parlar  ed  efprimerrì 
eoli  medefimò  con  si  fatta  veemenza  ed 
indecente  maniera  , o fe  pure  era  fla- 
to a ciò  rpronaro  ed  indotto  dalle  pro- 
prie di  lui  palfioni  accefe  ed  infiamma- 
te'da’ mi  nillri  della  cafa  d’ ; fog- 
niugnendo  che  ove  il  medefimo  aveva 
operato  per  ubbidire  alle  inllruzioni  da 
loro  dategli , era  chiaro  che  i plenipo- 
tenziarj  Francefi  non  poteano  rimanere 
e trattenerfi  più  fìcuri  in  Utrecht  \ ma 
fe  poi  era  flato  fpinto  dalla  fua  palfione, 
ed  interelTe  privato , era  cofa  ragitwevole, 
che  oli  Stati  Generali  condennaflero  la 
^ con- 
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condotta  d’  un  miniPro  , il  quale  cos'i 
villanamente  , e con  tanta  ruflicit'i  fi  era 
abufato  della  loro  confidenza.  Finalmen- 
te Lui^ì  fece  loro  prefenti  li  termini  , 
con  cui  averebbono  dovut’  operare , che 
^confiftevano  in  richiamare  Rìchtere?ìy  ed 
in  nominare  nn’  altro  deputato . 

^ Essendo  in  una  fimigliante  occalìo- 
ne  rimafia  F Olmda  fiafficienlemente  mor- 
tificata , fi  ripigliarono  di  nuovo  le  con- 
ferenze . Il  Re  ordinò  e ricliìefe  la  refti- 
tuzione  di  iStìla  come  un’  equivalente  per 
la  demolizione  di  Dunkerk^  Egli  n’  ec- 
cettuò dalla  barriera  richjefta  dagli  Stati 
T'omnrtyy  Condì  ^ e 'Mauiouge,  Richìefe 
che  tutte  le  fortezze  tolte  da  mano  a* 
, dopo  Fanno  i^op.  Fp  doveflero 
reftituire  : nè  pos’ egli  in  obbFio  gF  in- 
terelìi  del  fuo' fedele  alleato  F elettore 
di  Baviera  j ma  furono  li  medefimi  con- 
tenne in  quelle  fertrizioni  . A tenore  di 
tutto  ciò  LiUa  fu  da’  deputati  ceduta  ; 
ma  la  refiìtuzione'  di  Tournay  causò  del- 
le difficolta,  concìofiachè  i pieni  potenzia- 
re Inglcfi  fembrarono  egualmente  che  gli 
ÒUndefi  opporfi  ad  una  tale  refiìtuzione. 
In  fine  per  condifeendete  alle  rimofiranze 
fattegliene  dalla  regina  d’  Ingh  'thcvm  , 
fi  cederono  dal  Re  le  Tue  pretenfioni  , 
<;he  avea  fopra  di  una  fimiglianre  piazza, 
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non  oliente  che  fi  farebbóno  da  elTo  lui  f 
potute  mantenere  con  alcune  fperanze  di  j 
ièllce  fuccelìo.  Ma  ef’li  era  bramofo  di 
afiÌGurar  la  pace^  la  quale  rendevano  pef 
ogni  verfo  necelTaria  cosi  le  circoftanze 
del  Tuo  regno,  che  la  Tua  falute,  che 
andava  declinando  , e le  apprenfioni  di 
avere  a rimanere  elfo  regno  in  mano 
del  filo  fucceflbre  iti  et'a  di  minore.’  Di 
fatto  a’ di  2p.  di  Gennaio  i plenipotenziarj 
procederono  a dare  T ultima  mano  al 
trattato  concernente  alla  barriera  fichie- 
fta  dagli  Olandeft , ed  a (labi lire  la  fuc*  I 
ccITione  della  corona  della  Gran  Eretta- 
gua  nella  linea  protefiante  . Non  molto 
dopo  furono  fottoferitti  li  contratti  per 
la  - neutralità*  d’  per  1’  evacuazione 

di  Catalogna , e dell’  ifole  dì  Majorca 
ed  Ivìca . Gonciofiachè  intanto  l’Impe- 
ratore p varj  altri  principi  deH’lmperio 
ruttava  ricufavano  di  acconrentire  al  pia- 
no propolto  della  pace  , ed  i trattati  tra  ' 
la  'Spagna  e 1’  altre  potenze  richiede-, 
vano  dibattimento  e deliberazione  , ei  fu 
determinato  di  conchiudere  gli  affari  còl-  - 
la  Gran  Brettagna ^ {'Olanda^  la  Savoja^ 

.e  gli  altri  alleati  {.q)  • 

A*  di  II.  di  Aprile,  li  trattati  colli 
plenipotenziarj  della  Gtan  Brettagna  , 

‘ Sa- 

' ( q ) Torey  Neg.  t.  ii.  Dan.  ^ v.  Hainault,  fuban. 
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Savoia  Porfoqallo  , e gli  Srati  Gene- 
li  furori  giìi  fottofcritti  : e due  giorni 

prima  eranfi  ratificati  li  trattari  di  com- 
mercio tra  la  Francia  e l’ Inghilterra 
dalla  Regina  e dal  Parlamento . Nel 
trattato  col  Re  di  Portogallo  ei  fu  con- 
venuto ) che  qualunque  piazzi  erano  (tare 
prefe  nelle  colonie  fuor  di  Europa  dovef- 
sero  edere  redituite,  e qualunque  forti  ^ 
ne’  mede  fi  mi  luoghi  fi  fòdero  edificati  fia. 
dovelfero  effere  demoliti  .,La  piena  pro- 
prietà e fovranit'a  de’  due  banchi  , e la  • 
navigazione?  del  fiume  delle  Ama%oni  fu- 
rono conofeiute  appartenerli  alla  Maefia 
del  Re  di  Portogallo  , e Lui^i  defifiè 
dalle  fue  pretenfioni  fopra  le  terre  del 
Capo  de  Nord  . Al  Re  di  PruJJta  fu  fat- 
ta cefilone-, della  citta  di  Gueldres  coti 
porzione  della  parte  fuperiore  della’’ Gr/£-/- 
dria  Spagnuola  , del  paefe  di  Kejfel , e 
del  baliaggio  di  Krecksnbeck . Egli  fu 
inoltre  riconofeiuto  fovrano  Signore  del 
principato  di  Neufchatel  e Vallengin  , 
ed  agli  abitanti  furono  conceduti  gfifiefi 
fi  privilegi  in  che  godevano  gli  / 

altri  Cantoni  Svizzeri . Dall’  altra  banda  ! 

il  Re  di  PruJJia  rinunciò  a tutte  le  lue  v 

pretenfioni  fopra  il  principato  , t 

ed  alle  fignorie  di  Cbalons  e Chafìelheiw^  1 

addoflàndofi'  ancora  di  foddisfare  all’  ul-  ì 

O o 4 ti-  ’ 
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timo  principe  Fr'tfe  co^  Un’equi- 

valente : e per  mezzo  di  quefto  artico- 
lo, rellò  alla  Madia  del  Re  di  Prujjta 
la  libertà  di  -appellare  quella  parte  del- 
la Gueldria  ^ ch’erall^  ceduta  ad  dio  lui, 
col  nome  di  principato  d’  Grange  , e di 
ritenere  il  titolo  , e le  armi  del  mede- 
fimo  principato.  Oltre  a quelli,  ei  vi  fu- 
rono due  altri  articoli  , che  meritano 
di  dfere  notati  ; ed  uno  appunto  fi  fu, 
che  Luigi  e Filippo  confentirono  di 
dare  a Sua  Maeft'a  PrttJJtana  il  titolo  di 
Re,  e di  fare  a’minillri  di  lui  gli  onori 
dovuti  a’miniftri  d’una  teda  coronata  : e 
l’altro,  che  il  Re  di  PruJJia  ce- 

dere air  Arcivefeovo  di  Colonia  la  cittk 
di  PJyincberg.^  tolto  che  fi  fofie  conchiu- 
ìa  la  pace  tra  l’ Imperio  e la  Francia^ 
ma  fenza  pregiudizio  del  fuo  titolo  e 
diritto  a quell’  Arcivefeovato  . 

Per  lo  trattato  colla  Savoia  furono 
dati  a quello  prìncipe  l’ifola  ’di  Sicilia^ 
col  titolo  di  Re . Egli  fu  parimente  af- 
ficurato  della  fuccefiione  della  monarchia 
Spagnuola  , e dell’  Indie  per  fe  fieflb  e 
fuoi  eredi  mafehi,  in  cafo  di  mancanza 
di  dio  Re  di  Spagna  , o de’  fuoi  polle- 
ri  . Le  frontiere  della  Francia  e di  5'^- 
vo}a  furono  regolate  in  maniera  , che 
la  cima  delle  Alpi  fofie  il  termine  de* 


LIB.  XIX.  '^CAP.  IV.  577 
loró  confini . A tenore  adunque  d’  una 
tale  determinazione  , la  Savoja  cedette 
al  Re  la  valle  di  Barcellone fta.  colle  Tue 
dipendenze  , ed  il  Re  reftitui  al  duca 
il  ducato’di  la  contèa  di  Nizzay 

la  valle  di  Ragelos  con  li  forti  di  £#c/7- 
les  j e R eneftrelles  ed  in  fomma  tut- 
to il  paefe  lungo  le  Alpi  verfo  il 
Piemonte  . ' 

La  rinuncia  fatta  dalla*  Maedk  del 
Re  Cattolico  della  corona  di  Francia  , 
e la  folenne  ceffione  fatta  dalli  duchi  dì 
Berry  ed  Orleans  di  tutte  le  lora  preten- 
lloni  alla  corona  Spagna  Indìe^ 

formarono  la  bafe  de  trattati  colla  Gran 
Brettagna^  6 'gli  Stati 'Generali  . Cia- 
feuno  di  quelli  trattati  ebbe  ancora  le 
fue  particolari  condizioni . .Quelli  fatti  a. 

coW  Olanda  poflbno  ridurfi  a quattro  • < 
capi  : de’  quali  il  primo  e ’i  fecondo 
comprendono  quel  che  il  Re  promifè 
di  reftituire  alla  Cafa  dXAujlria  nePaefs 
® qusl  che  gli  Stati  Generali 
convennero  di  cedere  a Luigi  ; ed  il 
terzo  e quarto  riguardano  T elettore  di 
Colonia  , ed  il  landgravio  di  tìejfe  Caf- 
fel.  Sua  Maeftk  Criflianiflìma  promife  ^ ' 

di  P*nueflrare  in  mano  degli  Stati  Ge- 
nerali, per  la  cafa  ^ Aufìria^  tutto  ciò 
che  la  Francia..  Q '\i  di  lei  alleati  pofTe-  ' ■ 

dea- 
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578  L’ISTORIA  DI  FRANCÌ A 
deano  nelli  Paeft'  BdJJì  Spairnuoli  nella 
conchiulìone  del  trattato  di  Ryf-wick  • 
Ma  ei  fu  ftipulato  che  la  cafa  ài Aufìria 
non  dovelTe  efl'erne  polla  in  poflefl'o  pri- 
ma eh’  ella  avelTe  confentito  alla  ' bar- 
riera ricevuta  dagli  Stati  ; che  la  Mae- 
ftk  dei  Re  di  PruJJia  dovefle  ritenerli 
quel  che  gli  era  Rato  ■ conceduto  nel 
trattato  fatto  con  eflb  lui  ; che  una  por- 
zione di  terra  , che  giugnelfe  al  valore 
della  rendita  di  trenta  mila  feudi  annuì, 
fi  dovefle  riferbare  nelli  ducati  di  Luxem- 
hurg  e L'tmhut^gh  , e fatfene  un  princi- 
pato per  la  principefla  de  Urftno  , quell* 
ambiziola  donna  , che  plh  d’  una  Volta 
àvea  co’fuoi  boriofi  progetti  interrotte  le 
negoziazioni  che  trattavanfi  per  la  tran- 
quillità à' Europa  • che  1’  elettor  di  Ba^ 
'viera  dovefs  effere  ricompenfato  delle  fue 
gran  perdite;  ch’egli  dovefs’ eflere  rifta- 
bilito  nel  grado  e luogo  di  nono  elettore, 
e negli  flati  che  da  lui  per  1’  addietro 
pofledeanfi  nell’  Imperio  , a riferba  del 
[ Palàtinato  ; che  dovefs’  efler  porto'  iti 
pofleflb  dell’  ifola  di  Sardegna  col  titolo  di 
Re;  e che  frattanto  dovefle  avere  in  ma- 
no come  un’equivalente  la'  fovranith  e le 
rendite  della  città  e ducato  di  Luxemhurg  , 
della  città  e contèa  di  Namur  e di  Còar» 

» kro^ . Altre  ceffloni,  oltre  a quelle , furono 

4epo- 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  57p^ 
depofitate  in  potere  degli  Stati  per  ufo 
della  cafa  ò^AuJìria,^  fna  111  quella  cfpreiìa 
condizione,  che  in  tutti  cotefti  luoghi  la 
Cattolica  Religione  Romana  dovelTe  man- 
; tenerfi  in  quel  mederimo  ftato  e condi- 
li zione  , in  cui  fi  trovava  nel  comincia- 
mento  della  guerra  ; che  li  magillrati 
doveiVero  eflere  Cattolici, che  il  clero  fof- 
se  religiofo  > e che  i cavalieri  di  Malta 
doveffero  godere  delle  loro  rendite  . Gli 
Stati  Generali  dall’  altra  banda  confen* 
tirono  di  rellituire  al  Re  la  piazza  e ca- 
Rellanìa  di  LHla  , L'alen  , Lagorgue , Ai* 
re  ^ Bethuncy  'St.  Venant  y e Fort  Fran^- 
cis , Quanto  all’  elettore  di  Colonia  y il 
Re  promife  eh’  egli'  demolirebbe  le,  for- 
, tificazioni  di  Bonne  in  tre  mefi  dopo  il 
fuo  llabilimento  . Egli  fu  inoltre  conve- 
nuto , che  gli  Stati  Generali  doveffero 
mantenere  guernigioni  in  e nella 

I cittadella  di  Liege  à loro  proprie  fpefe; 

I che  la  piazza  di  S.  Goar  , Cr  la  fortezza 
di  Rhirifeldtz  dovefse  rimanere  al  land- 
gravio di  tìejfe  Cajfel  , e di  lui  fuccef- 
fori  , purché  vi  mantenefsero  la  religio- 
ne Cattolica  : e fi  dovefse  dare  un’equi* 
valente  al  principe  di  Hejfe  Rhinfeldt% . 

In  riguardo  alla  Gran^ Brettagna y il 
Re  confenti  alla  fuccelfione  di  quella  co- 
, tona  nella  linea  protellante  della  cafa  di 

Han- 

\ 
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Hannover  • alla  demolizione  delle  forti-  i 
ficazioni  e del  porto  di  Dnnkerkf  alla 
cefllone  di  certe  piazze  in  America y come 
a dire  di  Nevafoundlandia^  H^dfon  s BaVy 
* o fpiaggia  di  Hudfouy  ed  Acadia . G ibi  Iter- 
»•/»  e furono  cedute  alla  corona  d* 

Inghilterra  dalla  Spagna  ^ ed  in  oltre  fu- 
rono dal  Re  Filippo  conceduti  a fuddi- 
ti  della  Brettagna  certi  privilegi  in  ri- 
guardo al  traffico , o fia  commercio  Ame- 
ricano  y li  quali  furori  negati  a’  F rance fty 
che  lo  avean  mefso  foprail  Tuo  trono*  Noi 
poffiamo  numerare  tra  gli  articoli  piti  ^ 
gloriofi  per  la  regina , eh’  ella  ottenne 
la  liberta  a quei  fudditi  del  Re  , i qua- 
li (lavano  imprigionati  per.  motivo  di. 
cofe  di  cofeienza  e di  religione.  Ciò  per 
veritli  fu  un  convertire  la  vittoria  in’ 
Hni  nobili  ; e fu  un  dettar’  ed  infegna- 
re  ad  un  gran  Monarca  la  maniera  co-, 
me  governare  i fuoi  proprj  fudditi  , ed 
un’  andare  in  traccia  de’  fentimenti  di 
umanità  per  dentro  li  laberinti  della  po- 
Jìtica  ( r ) . 

La  pace  lì  era  in  quello  tempo  felice- 
mente rellituit’a  tutta  X Europa  y eccet- 
to che  però  l’ Imperio  , e la  Spagna , 
donde  l’ luiperadore  ricusò  di  far  ritirara 

' le 

( r)  Torcy,  ibid.  Voltair^  t.  i,  p.  342,  Safollèt,!, 
vili.  C.  1 1, 
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le  Tue  truppe , o per  la  confidenza  cu 
egli  riponea  nelle  abiliti  grandi  del 
princip’  Eugenio^  o pure  per  gli  er- 
ronei confisli  de’  Tuoi  mìniftri . Carlo  VI. 
adunque 
mento  al 

avere,  malgrado  delle  diigrazie  lonerte 
nelle  campagne  precedenti,  ad  ottenere di 
migliori  condizioni . Se  avelie  egli  ac-r 
confentito  alle  propofizionì  allora  fatte- 
gli, averebb’  evitata  la  mortificazione  di 
vedere  per  efperienza  quanto  è diiuguale 
alla  forza  della  Francia  quella  della  ca- 
fa  d’ , allorché  quella  non  fia  afli- 
llita  ed  ajutata  dalla Brettagna  e 
&à\V  Olanda,»  Egli  perfiltè  adunque  a far 
guerra,,  ed  incontrò  traversie  0 difgrazie , 

Villars  carico  di  gloria,  a cagione  dell’ 
ultima  fua  vittoria  riportata  contro  il  più 
rinomato  generale  dell’  Imperio  , ufc'i  di 
bel  nuovo  in  campo,  per  opporfi  al  prin- 
cip’ Eugenio.,  e per  rimetter  e riftabi- 
lire  nuovamente,  per  mezzo  di  altr? 
nuove  conquide,  l’oifufcato  fplendore  e 
gloria  delle  armi  Francefi,  Il  principe 
ftav’  accampato  vìcìao  Filipsbttrglf  dì  lù 
dal  Reno  j e Villars  per  mezzo  d’una  lunga 
e fegreta  marcia  prefe  pollo  neU’oppolla 
, fponda  del  medefimo  fiume,  ellendendo 
U ali  del  f|io  ^lercito  dall"  argine  0 dicco 

: ' di 


niegò  di  dare  il  fiio  confentb  _ 
trattato  di  Utrecht»  fperando  di 
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“ di  Fdìpsbur^h  fino  a Spira  ^ e così  taglian- 
do ed  impedendo  che  venifle  da  Landau^ 
contro  cui  aveva  elio  già  formato  un’olH- 
le  dilegno,  ogni  pollìbilit'a  di  foccorfo. 

A di  12.  di  cotella  piazza  fa 

gi'a  da  elfo  lui  inveitila,  e dodici  gior- 
ni dopo  furono  aperte  le  trincete  , e V 
alfedio  fu  profeguito  e portato  avanti  con 
molto  vigore  l'otto  la  direzione  del  ina- 
refciallo  B:nx,jns.  Nel  medefirno  tem- 
po la  piazza,  e’i  caftello  di  Keìferlau- 
tcrn  furono  attaccati  e (ottona  :lli  dadi- 
ftaccamenti  fatti  dal  corpo  principale  deli’ 
elercito,  avendo  Monlieur  D/7/o/a  obbli- 
gata la  gueraigione,  coafiitente  in  fette- 
""cento  uomini,  a renderli  a difcrezioiie, 
ed  indi  foggìogato  immediatamente  do- 
po il  caltelio' di  \/VolfJìcin.  Or  siffatte 
icorrerìe  non  ritardarono  punto  l’afiedio 
di  I^andau  ; ma  Bezons  premè  anzi  con 
tanta  vigorìa  forza  la  guernigione, 
innalzvN  con  tanto  giudizio  le  fue  batte- 
rìe, e con  tant’ ardenza  travagliò  il  ne- 
mico col  fuo  cannone,  che  prelTo  a’ di 
20.  òì^A^ofìo  fi  llava  preparando  a dar 
l’alTalto  alla  breccia;*  il  che  obbligò  il 
lAleJJ'andro  di  UVirremberg  a ren- 
•derfi  una  colla  Tua  guernigione  di  cin- 
’que  mila,  e cinque  cento  lUomini,  pri- 
gionieri di  guerra.  Fu  prefo  ogni  pollo, 

'e 
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e fu  fatto  un  loggiamento  colla  fpada  al* 
Ja  'mano  ; di  maniera  che  i Franceft 
perderono  in  queRo  affedio  più  di  tre 
mila  uomini,  ma  egli  accrebbe  la  repu- 
tazione delle  armi  di  Luigi  y e fece  la 
ftrada  per  darfi  ,un  colpo  più  deci  fi  vo  e 
fatale  all’  Imperatore . :) 

■ L’oggetto,  che  immediatamente  do- 
po la  prefa  di  Landau  attrafle  i penfieri 
del  vittoriofo  Villarsy  fi  fu  la  forte  piaz- 
za di  Friburgh  ; ma  ei  non  era  poffibile 
d’ inveflire  cotefta  piazza  fenza  sforzare 
le  linee  del  nemico,  che  fi  efiendeano 
da  Hornberg  fino  all’  opere  efteriori  di  ' 
Friburgh.  Il  generale  Vauhonne  era  trin- 
cierato  a Rofcof  con  diciaiìette  baita* 
glioni , ed  un  corpo  di  cavalleria  in  una 
fituazione  quas’  inaccerfibile;  ma  il  ma- 
refciallo  VHlars  deterrninatofi  di  vincer’ 
e fuperare  tutte  le  difficokh,  dopo  varie 
finte  e ftratagemmi,  giunfe  a’ di  20.  di 
Settetnbre  2i  v'ì^;ì,  delle  linee,  per  la  parte 
di  Friburgh.  Quindi  furono  immediata- 
mente fatte  diipofizioni  per  un’  attacco. 
L’ ala  fiaiftra  ella  venne  comandata  dal 
conte  èì  EJìradeSy  ed  il  duca  di  Morte” 
maryìì  cavaliere  d’  Asfeldy  e le  Sieur  de 
Cuerchois  comandavano  nel  centro,  ed 
il  conte  de  Bourg  era  nell’  ala  delira; 
mentre  che  effo  Villan  prendea  pollo 
■ ^ ov«n- 


ma 
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ovunque  vi  era  da  acquidar  gloria,  e la 
fua  prefenza  poteva  eflere  util’  e giove- 
Villars  i vole.  Gl’ imperialifti  foftennero  tre  at- 
j)ro/pjTcfo  yjja  fermezza  grande;  ma  il 

quarto  poi  tu  da  Francejt  fatto  con  tan- 
ta furia  ed  empito,  che  fu  refa  vana 
ogni  renitenza,  le  linee  furono  sforzate, 
e’I  nemico  rifpinto  indietro  con  una  ftra- 
bocchevol*  e prodigiofa  ftrage.  Vi  rima- 
pea  però  tuttavia  da  formontars’  il  più 
grande  oftaeolo , poiché  la  linea  a mano 
diritta  foftenuta  dal  campo  trincierato 
era  intatta.  £i  bifognava  làlirli  un’ardua 
montagna,  c portarvifi  VUlars^  il  quale 
avea  . ricevuta ^.una  ferita,  prima  che  il 
nemico  fi  fofie  potuto  attaccare,  o il  van- 
taggio renderfi  decifrvo.  Ma  niuna  diffi- 
coltà potea  ritardare  i foldati  Francejt  bra- 
mofi  di  guadagnare  una  vittoria  compiu- 
'ta,  e refi  ardenti  foltanto  da’ felici  fuc- 
ceffi  di  già  ottenuti . Animar’  impererò 
dalla  prefenza  del  marefciallo,  e dall’ 
efempio  de’  lor’  ufficiali,  s’ innoltrarono 
colà  con  tale  rifoluzione,  che  cagionaro- 
no un  gran  terrore  nell’  eferciio  delle 
truppe  imperiali , onde  avvenne  che 
aboandonalfero  i loro  polli  , e foffrif- 
fero,  che  li  Francejt  s’ impolTelfalTero 
• del  carneo,  fenz’ appena  fare  alcuna  re- 
fiftenza . ^ Cosi  le  linee  del  princip’  Eu- 

ge> 


LIB.  XIX.  CAP.  IV.  5S5 
gerito  furono  sforzate , fu  prefo  il  campò, 
del  marefciallo  Vaubonne^  ed-  aperta  là‘ 
via  per  T alfedlo  di  -6  • capitale 

ÒqÌX'  Aujirì a Anteriore^  , ' t 

Nel  primo  adunque  di  Novembre  Fr/- 
hurg  fu  invelHta  : e ninna  città  al  Mon- 
do fu  ella  mai  nè  attaccata  , nè  difefa 
con  maggior  valore.  Il  barone  ^ Arf eh 
comandava  in  effa  la  guernigione,  e mo- 
fìrò  per  mezzo  della  fua  vigilanza  e 
coraggio  quanto  egli  meritava  ^di  elTeré 
oppolto  al  marefciallo  Villars.  Non  pri- 
ma deir  ultimo  giorno  dell’  illeflb  mefe 
le  trincere  furono  aperte , ed  indi  fi  die-, 
de  principio  dalle  batter'ie  ad' una  fu- 
Hofa  fcarica  dell’ artigUefia,-  nel  qual 
tempo  gli  alfe  diati  fecero  frequenti  e vi- 
gorofe  ìbrtite.  In  una  di  quelle  eglino 
incontrarono  s\  felici  • fuccelTi , che  ricu- 
perarono un  loggiamcnto,  e guadagna- 
rono il  poflèlTo  della  teda  delle  trincere  J 
ma  non  poterono  poi  mantenere  il-loè 
terreno,  poiché  furono  brufeamente  at- 
taccati , e fcacciati  di  là  dal  cavaliere  de 
Pefeux  , Mentre  li  granatieri  Franceft 
davano'  marciando  fuora  per  ‘ attaccare 
una  mezza  luna  , e la  llrad  i coverta  de’ 
nemici,  gli  afsediati  fecero  una  fortita  con 
empito  grande  ^ e cagionarono  un  fan- 
guinofo  conflitto , in  cui  dopo  erserfi 
JJi,Mod*Fol,2'^,Tom.i,  P p fu- 


58<j  Bistorta  di  FRANCIA 

fatta  una  ftrage  grande  cf-s'i  dall’  una  9 
che  dall’  altra  parte  , furono  finalmente 
disfatti . V attacco  intanto  della  firada 
coverta  non  fu  per  un  sV  fatto  acciden- 
te difturbato;  ma  ei  fu  recato  innanzi 
c profeguito  dal  conte  de  Bourg  > e 
lori  ingegnere  generale,  il  quale  v’incon- 
trò upa  oflinata  refiìlenza  ; ed  alla  fine 
all’  arrivo  del  marefciallo , ella  fu  prefa 
per  affalto,  ed  i nemici  furono  pafl'ati  a 
fil  di  fpada  . Nel  tempo  illeflo  fu  fatto 
un  loggiamento  nella  mezza  luna  non 
.fenza  grand’  effufione  di  fangiie  ' ed  in 
amendue  quelli  attacchi  vi  perirono  fo- 
pr’  a due  mila  uomini , tra  i quali  vi 
furono  alcuni  ufficiali  generali . Il  rima- 
nente del  mefe  fu  confumato  in  fare  ufcir 
fuora  , ' e difeccare.  le  acque  , in  empie- 
re li  loffi  , in  fare  una  breccia  , ed  in 
fabbricar  ponti  per  gli  alfalti  , durante 
il  qual  tempo  gli  alfediati  fecero  dì 
continiio  un  terribile  fuoco.  Alla  fine 
nel  primo  giorno  di  Decembre. , elfendo 
pronta  ogni  cofa  per  un’ affalto  genera- 
le , il  barone  Arsch  fi  ritirò  nella  cit-  . 

■ tadejla  5 e mandò  a far  fapere  al  mare- 
fciallo ,'che  Jafcìava  la  città  alla  difcre- 

■ zione,  di  lui  , e fu  collretto  ancora  a 
Jaftiare  due  mila  tra  infermi  e feriti . 
Vilìòrs  effendqs’  impoffeffato  della  città 
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cominciò  i Tuoi  approcci  contro  la  cit- 
tadella ; e li  poVtò  avanti  con  tanto  vi- 
gore , che  il  barone  a’ di  2.6.  del  mefe 
fi  refe  per  capitolazióne  , dopo  che  avea 
mandato  un  corriero  al  princip’  Eugenio  ^ 
e faputo  che  non  potev’  afpettarfi  alcun 
foccorfo . Per  mezzo  della  foggiogaziòno 
di  Eriburgb , VHlars  ebbe  T onore  di 
aver  riacquiftata  la  reputazione  militare 
alla  Francia  , di  terminare  la  guerra  , e 
di  conchiudere  la  pace  coll’ Imperatore^ 
per  mezzo  d’  un  trattato  fottofcritto  da 
lui  e dal  princip*^  Eugenio  in  Rafladt  ^ 
Or  queda  per  avventura  fu  k prima 
volta,  che  due  oppodì  generali  lafciaron(> 
il  campo  per  negoziare  infienae  in  nomo 
de’  loro  fovrani.  Ma  prima  che  da  noi  fi 
venga  alle  particolarità  di  un  fitniglian- 
tè  trattato , egli  fark  neceflàrio  di  riferirò 
ciò  che  addivenne  in  Catalogna  , dove- 
r Imperatore  tuttavia  naanteneva  un  fuo^ 
efercito  . 

Il  conte  di  Staremberg  avea  P anno 
precedente  tenuta  Cironne  ftrcttamente 
bloccata  dal  mefe  di  Ottobre  ."Egli  fu 
in  quello  tempo  collretto  a ritirarfi  fu 
Tavvifo*,  che  il  marefciallo  Berivick  rì- 
trovavas’in  piena  marcia  per  andargli  a 
dare  battaglia.  Or  il  generale  del  Re  Fi- 
lippo avea  di  gk  paflato  il  Ter  ^ il-  che 
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obbligò  Staremberg  a ritirarfi  cosi  precipi- 
tofamente,  che  lafciò  indietro  una  parte 
della  fua  artiglieria,  molti  carri  carichi,  ed 
lina  gran  quantità  di  provvifioni  e muni- 
zioni da  guerra.  Egli  avea  perduti  duran- 
te la  bloccatura  preflb  a due  mila  uomini, 
di  maniera  che  le  arme  degrimperialilti 
non  furono  piii  fortunate  in  l/pagna^  di 
quello  che  lo  furono  in  Germania  . U 
improvvilb  e repentino  avvicinamento 
di  Beriutck  fece  si  che  il  nemico  evacu- 
afl'e  Cervera  , ed  eccitò  una  commozio- 
ne in  B'^rcellona  a favore  del  Re  Cat- 
tolico. Il  popolo  avea  conceputa  una  si 
veemefhte  avverfione  contro  la  cala  d’ 
Aujìria^cht  l’ Imperatrice , la  quale  tut- 
tavia continuav’ a.dimorar  quivi,  trovò 
necelfario  per  la  fua  ficurezza , d’ intro- 
durre parecchi  altri  reggimenti  dentro  la 
città  . Nè  per  tanto  tu  ciò  valevole  ad 
atterrire  gli  ammutinati  ; egli  udivanfi 
delle  grida  nella  notte,  cagionavanfi  del-^ 
li  terrori;  furono  innalzati  gli  ftendardi  di 
Filippo  , ed  affifl'e  delle  pafquinate  nel 
palagio;  ma  poi  1’ arrivo  d’ una  Squa- 
dra Inglefe  fece  si  che  il  popolo  fi  quie- 
tafle  . , L’  Imperatrice  allora  dichiarò  a’ 
magirtrati  , Che  le  circollanze  degli  affa- 
ri, obbligavano  la  Maefla  delflmperato- . 
fe  a rinunciare  le  fue  pretenfioni  alla 
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monarchia  Sp^gnuola  . Una  tale  dichia- 
razione cagionò  Lin  tumulto  ; impercioc- 
ché i Catalani  felli pre  incollanti  in  un 
tratto  fmorzaronò  il  loro  rifentineiito 
■ contro  là  cafa  ^Aujìrìa  ; e fi  videro  in 
'quello  tempo  cosi  bramofi  , che  ivi  ri- 
nianeflero  lì  Germani  , quanto  poco  lo 
erano  flati  prima  che  fe  ne  andalfero  via: 
nè  potè  una  fimiglìante  lèdizione  acquie- 
tarfi  fe  non  colle  minacce  d’  introdurre 
le  Franceft  e Spagnuole  («). 

'Ma  per  gli-avvenimenti  accaduti  nella 
Spagna  in  quello  periodo  di  tempo,  egli 
■■è  necefl'ario,  che  il  leggitore  ne  conful- 
‘ti  il  vigefimo  fecondo  volume  della  no- 
'lira  Illorìa-. 

' Per  la  buona  fortuna  di  Europa^  e 
particolarmente  ài  Germania  ^ in  quello 
tempo  la  guerra  flava  tirando  al  fuo 
'termine.  Carlo  VI,  veggendo  tutt’i  flioi 
sforzi  contro  la  Francia  refi  vani  , fu  co- 
Ilretto'ad  accettare  peggiori  condizioni 
di  quelle  , eh’  erangli  Hate  offerte  in, 
Utrecht.  Le  fue  piazze  erano  fiate  fot- 
tomeffe  , le  fue  armate  disfatte  in  due 
fuccefiive  campagne  , ^ed  il  fuo  genera- 
le, che  per  la  Tua  fama  era  il  primo 
in  Europa , avev’  avuta  la  mortificazio- 
ne di  vedere  li  fuoi  allori  raccolti  con 
’ ' P p *3  ' illen- 

(a)  Volt.  t.  i.  c.  Ì2.Dan.t,v.  Hainault,  t.  ii.  fub  an. 
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5po  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
iftenii  e fatiche  abbronzati  da’  maligni 
ed  odiofi  aliti  della  malizia  e dell’  in- 
vidia ; imperciocché  ei  fu  la  gelofia  dell* 
Imperiale  conlì^^lio , e non  gik  la  fupe- 
rioriih  del  talento  di  VHlars  , che  tri- 
onfò del  princip’  Eugenio  : e ciò  diede 
occafione  Si  VUlars  di  dire  ad  elfo  prin- 
cipe nell’  unirfi  a Rajìadt  ^ Signore  noi 
non  fiamo  nemici  j ma  i nemici  'vofìri 
fono  in  Vienna  , ì miei  a Verfaglie. 

E 'per  verità  amendue  erano  perfeguita- 
ti  da  fazioni  , e da  impofture  nelle  lo- 
ro differenti  corti . Gl’  ifteffì  nomi  di 
quelli  minillri  eraqo  futìicienti  teftirao- 
nianze  .de’  loro  caratteri . Eglino  avea- 
no. fperimentato  il  lor  valore  nel  cam- 
jpo , ed  in  quella  occafione  tnifurarono 
1 loro  talenti  nel  gabinetto  . Ei  non  fa 
fatta  ninna  menzione  del  vano  titolo  , 
o fia  diritto,  dell’  Imperatore  fopra  la 
monarchia  di  Spagna  : troppo  la  pace 
era  effenziale  airimperio  , ficchè  non  li 
andaffe  a differire  per  ollcntazionc  . Nul- 
la però  di,  meno  egli  bìfogna  offervatli 
in  onore  ài  Luigia  ch’egli  in  tre  di  veri! 
trattati  fatti  nella  conchiufione  , b fia 
fine  di  tre  guerre  generali , fembrò  elr 
fere  il  principale  foilegno  della  liberti ^ 
c fieno  privilegi  della  Germania»  In  M««- 
f er  egli  proccurò  m ottavo  elettorato 
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ift  favore  della  cafa  di  Baviera . Il  trat- 
tato di  Nimega  confermò  Quello  di 
VVefifalìa  . Per  lo  trattato  di  Rypwìcki 
il  Cardinale  Fujlemherg^  fu  rimelfo  in 
tùtt’i  Tuoi  ftati  e titoli,  o fieno  diritti; 
e finalmente  per  gli  trattati  di  Umcht 
€ Rafìadp  furono  Ilabiliti  due  elettori  . 
In  fomma  Luigi  diede  legge  airimperio, 
€d  egli  r ebbe  a fé  prefcritta  dalla.  Gra?t 
Brettagna,  Le  particolari  condizioni  poi 
fottofcritte  da  Euf^nh  e Viilars  furo- 
no  che  Ltiigì  doveflb  cedere  all’  Impe- 
ratore il  forte  di  Kell  ; la  cittU  di  Fri- 
lurg  con  tutte  le  fue  appartenenze  ; e 
Brifaco  Vecchio  fimilmeote  con  tutte  1© 
fue  dipendenze  ; • ma  che  il  forte  Mar- 
rier  con  alcune  altre  piazze  fui  Retto 
dovelfero  apparrenere  al  Re  Griftianilfi- 
mo  : che  le  fortificazioni  di  Hunnìfigen^ 
Homberg*^  Selingen  ^ c ta  Pile  doveffe- 
ro  demolirfi  ; ma  che  il  forte  Luigi  do- 
velfe  refiate  in  proprietà  della  Francia: 
che  il  Re  dovefi’  efd^uire  il  trattato  di 
Rffixjick  ì e reftituire  le  contjuifte  da 
fe  fatte  nell’  Imperio  , a rìferba  delle 
piazze  convenute  : che  Luigi  dovelTe  rite- 
nerfi  Landau , e le  ftìe  dipendenze  helP 
iilelTa  maniera,  che  ciò  tenea  prima  del- 
la guerra,  obbligandoli  Sua  Maeft^  Impc- 
fiale  di  ottenerne  per  ciò  il  confentimen- 
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to  ck'ir  Imperio  : che  il  Re  doveffe  ri-- 
conofvicre  la  dignità  elettorale  nella  cafa 
di  H.innovcr  : che  gli  elettori  di  Colo- 
ìli  a e Baviera  .dovelfero  eflere  rimcflì 
dal”  Imperatore  nelli  loro  Ilari  , digni- 
th  , diritti  , polli  , e prerogative  , che 
gpdeano  prima  della  guerra;  ed  in  virtìi 
di  quello  articolo,  \\  PalapinatOy&ccQU.ud.- 
lo^i  nel  trattato  di  Olanda^  fu  al  prefente 
dato  air  elector  di  Baviera  ; ma  nell’ 
articolo  feguente  ei  fu  flipulato  , che  la 
Sardegna^  la  q^arerafi  difegnata  per  lui^. 
dpvelìe  reliare  ali’  Irjiperatore  : che  il 
Re  dovefl'e  lafciare  l’Imperatore  nel  quie- 
to poflclfo  degli  (lati  , ,che  da  lui  at- 
tvtalmente  godevanfi  nell' Italia;  ma  che 
r.  Imperatore  dovefl'e  Tare  toflamente 
giuflizia  alli  , duchi  di  Guajìalla  ^ e del- 
la Mirandola  , ed  al  principe  di  Cajìi- 
gliohi  \ che  fi  dovefsero  tenere  ' con- 
ferenze nelli  paefi  Svizzeri  per  regola- 
re e ridurre  in  buona  forma  il  trattato 
•coir  Imperio  , nel»  qual  tempo  tutt’  i 
principi  di  efso  Imperio  dovefsero  dare 
il  loro  confenfo  alla  prefente  convenzio- 
ne ed  aggiuflamenco.  Indi  nel  giorno  ip. 
di  Aprile  la.  pace  coll’Imperatore  fu  pro- 
clamata in  Parigi,  Cosi  Luigi  ottenne 
per  mezzo  della  fua  coflanza , e della  fua 
'perfeverante  condotta  , dopo  itinumera- 
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bili  difgrazi'3  e disfatte  , condizioni  pl^ 
favorevoli  e vancaggiofe  di  quelle  , che 
non  potè  ottenere  alcuni  anni  prima,  do- 
po un  rapido  corfo  delle  più  brillanti  e 
gloriofe  vittorie  di  quante  fe  ne  ricor- 
dano mai  neiriftoria  . Egli  fi  vedrii  cer- 
tamente con  chiarezza  dal  confrontare  i 
trattati  di  Utrecht  e R.f/'wickf  che  in 
confeguenza  di  una  s'i  tediola  guerra  , 
la  quale  avea  prefsochè  defolata  1’  Eu- 
ropa ^ e foggettatala  per  una  lunga  ferie 
di  anni  ad  ogni  genere  di  mìferie  e 
calamita , non  fu  fatto  neppure  un  folo 
acquifto  da  veruna  delle  parti  . Or  co- 
me noi  ci  fiamo  propofto  di  terminare 
r Iftoria  di  Francia\o\\2L  morte  di  Luì- 
gt  XIV.  ei  fara  d!  piacere  al  lettore, 
' che  da  noi  lì  ditt  una  breve  occhiata 
alla  polizìia  civile  d’  un  regno^ , in  cui 
le  fcienze  e le  arti  incontrarono  il  più 
grande  ed  eftremo  incoraggiamento  , 
r umano  fpirito  fu  coltivato  al  più  al- 
to 9 fommo  grado  di . perfezione  . 
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SEZIONE  XX.  - 

I 

Contenente  una  defcrimtone  generale  della 
Polizìa  Civile  di  Francia,  e delli 
ProgreJJi  delle  Arti  e Scienze^ 

\ durante  il  regno  di  Luigi  X/K 

IL  regno  di  Luigi  il  Grande  operò 
una  totale  mutazion  e cambiamene 
to  nelle  arti,  nel  gufto,  ne’ collumi,  e 
nella  civile  polizìa  della  nazione  France- 
fe.  Per  nove  fecoli  prima  di  quell’  Era, 
la  Francia  fu  immerfa  nella  barbarie,  e 
lacerata  dalle  fazioni  e guerre  civili  : le  . 
leggi , il  linguaggio , ed  i collumi  furo* 
no  fempre  illabili  e fluttuanti  ! la  nb». 
bilta  dedita  all’ozio,  ed  alla  poltrone- 
rìa, a riferba  di  quando  s’ impegnava  in 
guerra  contro  il  fuo  Sovrano  t gli  eccle* 
fiallici  erano  involti  nell’Ignoranza,  o 
nella  fuperllizione  : ed  il  popolo  fopraffat- 
to  dalle  mìferie  e dalla  povertli  gemea 
fotto  il  grave  pefo  dell’  oppreffione . La 
politica  di  Richlieu  e di  Mazarino  fiac- 
cò l’ollinat’  orgoglio  ed  infolenza  • della 
nobiltà,  e ftàbilì  la  loro  dipendenza  dal- 
la corona:  e quello  fi  fu  il  primo  pafi 
fo  , che  fi  diede  per  lo  ingrandimento 
della  Francia  • L’  autorità  regale  era 
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fiata  prefsochè  annientata;  ciafcuno  de* 
nobili  afliimeafi  un’autorità  fovrana;  la- 
ccano da  tiranni  nelle  loro  proprie  giu- 
rifdizioni  ; e pagavano  foltanto  il  mero 
i tributo  di  omaggio  al  Sovrano,  e fre- 
quenti volte  gli  ricufavano  anche  quello. 
La  Francia , {ÌGCome  (1  è da  noi  vedu- 
to, era  divifa  in  tanti  feudi,  le  leggi  era- 
no feudali , e tutto  il  regno,  veniva  gò- 
vernato  più  torto,  a guifa  di  unimrnen- 
' fo  feudo,  che  d’una  monarch'ja.  La  fo- 
la fpada  non  era  fufficiente  a poter  fare 
, il  néceffario  cambiamento  : egli  faóea 
d’uopo,  che  fi  muraflero  li  coftumi,glì 
I abiti,  ed  i pregiudizj  del  popolo.  Or  ciò 
I • fi  fu  quello,  che  Luigi  XIV.  ed  i fuoi 
j abili  minirtri  arditamente  intraprefero,  , 
• e. felicemente  recarono  a fine.  Con  illu- 
minare la  mente,  introdurre  le  feienze, 
c rimuovere  quella  folta  ed  atra  nube 
dell’ignoranza , in  cui  la  maggior  parte 
^ dell’  Europa  flava  tuttavìa  ancora  invi- 
luppata, furono  recati  a capo  fimiglianti 
gran  difegni . L’accademia  del  cimen- 
to, di  Firenze  fondata  da  Leopoldo  de 
Medicìs , e la  regale  focietk  di  Londra 
fornirono  il  Re  di  Francia  dell’  idea  di 
una  irtituzione  filofofica  , la  quale  torto 
pafsò  in  un  corpo  di  focietk , di  un’eftremo 
I lutile  perle  feienze  « £i  non  fi  rifparmi- 
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'arono  nè  fatiche  nè  ip^fe  , per  obbliga- 
re  perfonaggi  fonimi  ed  eminenti  nelle 
fcienze  ad  onorar  la  fua  nuov’  accade- 
mia colia  loro  prefenza  . CaJJini  fu  fat- 
to venirvi  àsW' Italia^  ed  Hu/gem  dall’  ^ 
OUfjcJa  per  mezzo  d’  un!*offeTta  di  am- 
pie penfioni  , e di  belliOTuTiQ  abitazioni 
e ritiri,  dove  poter  filofofare.  Le  tene- 
bre adunque  ed  ofcuritk  furon  fatte  dile- 
guare dall’umana  mente  ; ed  il  gergo  fa 
sbandito  dalle  fcuole  ; la  pietra  filofofi- 
ca  non  fu  più  1’  oggt,tto  delle  ricerche 
ed  inchiede  dellì  naturalifti , nè  la  pre-  ^ 
dizione  dellì  futuri  eventi  fu  più  lo  ftu- 
dio  degli  aftronomi . Ogni  parte  del  fa- 
pere  .fu  accuratamente  .difaminata  , e- 
quelle  in  maniera  particolare  , che  ri- 
guardavano il  comodo  ed  utile  degli  uo- 
mini , l’interelfe  della  focietH  , e’I  pro- 
movimento del  commercio  . Le  fcuole 
di  legge  civile  furono  aperte  di  bel  nuo- 
vo , ed  i profefsori  delle  leggi  Francefi  > 
ftabilit’in  tutte  le  uKÌverfitk  del  regnò. 

In  fomma  lo  fpìrito  del  buon  fenfo  , e 
gufto  ^ che  in  quello  tempo  prevalfe , 
diftrufse  infenfibilmente  quegli  fciocchì 
pregiudìzj  e fuperlliziofe  idèe  ,< che  aveà- 
no  fopraffatta  e refa  fchiava  la  ragione, 
e melso  lo  fpirito.  tra  ceppi  e catene , 
che  foltanto  >poteanit  rinduovere -dall*  ^ 
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- influenza  e forza  delle  fcienze  . A que-  ’ 
IH  prirni,  albóri  di  buon  fenfo,  Voltaire 
attribuifce  quella  celebre  dichiarazione 
di  Luigi  , con  cui  proibì  che  i tribù-  , 
nali  di  giuftizia  riceveflsero  inforniazio- 
• ni  di  ftrcgoner'le  , ed  altri  maleficj  di 
quella  Ibrta  . Nel  regno  del  fuo  prede- 
cefsore  un  fimigliant’  editto  averebbe  v 
potuto  produrre  pericolofe  confeguenze; 
ma  in  quello  tempo  ,fu  confiderat^  co- . 
me  un’efempio  del  buon  difcernimento, 
e (klrumanità  del  loro  Monarca. 

La  Francia  però  difficilmente  potè  ag- 
guagliare alcun’altra  nazione  in  materia 
di  filofofia  ; e l’ avere  in  ciò  il  popolo  fatti 
alcuni  progreffi  ei  fu  dovuto  al  Re,  ed 
a Colbert  ^ i quali  non  mancarono  mai 
di  trarre  gli  uomini  di  merito  dairofcu- 
rità , e gli  Domini  modelli  a fare  fpic- 
co  e mollra  del  loro  talento  . L’  In- 
ghilterra ebbe  un  confiderabile  van- 
taggio fopra  la  Francia  in  materie  di 
geometria,  meccanica,  filofofia  naturale, 
ed  allronom'ia  ; ma  in  materia  di  elo- 
quenza , di  belle  lettere  , ed  in  opere 
di  buon  ^ullo,  i Franceft  polTono  elfere  ' 
confiderati  cornei  legislatori  di  Europa. 
U Inghilterra  per  verità  produlTe  uno 
Spencero  , un  Sidney  , uno  Shakefpeare^ 
ed  un  Milton  ^ ma  il  buon  gullo  fu  s\ 

lun- 

t 
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lungi  dal  divenire  univerfale  , che  il  me- 
rito del  fublirrt*  ed  elevato  poeta  cieco  fu 
negletto  fino  a tanto,  che  la  critica  del 
fignor  Addifon  prima  di  ogni  altro  non  lo 
avelie  fcoperto  al  pubblico  : ed  egli  vi  fo-  ’ 
no  -tuttavia  ancora  in  Inghilterra  perfone 
di  lettere,  che  fi'  piccano  di  alferire,  che 
JAUfon  è gonfio  , afpro  , affettato  , e 
non  naturai?  . In  Francia  la  poelia  , 1* 
arte  pratoria  , ©•  1’  eloquenza  così  del 
foro  , com’  ecclefiaftica  , ed  Ifforica  fu- 
rono /otto,  gli  aufpicj  di  Luigi  portate 
al  colmo  della  perfezione  . Corneille  e 
Kacine  diedero  la  Tua  origine  all’eleganza 
della  poefia;  Bourdaloue  ^ Bofsuety  Fene~ 
lon  , e r abbate,  di  S.  Reai  la  diedero 
all’  eloquenza  , ed  Iftoria  ; c Moliere  fu 
il  legislatore  della  poliz'ia  e coltura 
Francefe  ; 1’  eccéllenza  della  cui  comica 
mula  sbaud\  1’  affettazione  per  quanto 
fu  poflibile  di  rimuoverla  , e fepararla 
da  un  vivo  e focofo  popolo  prefumen- 
te  di  fé  fteflb  . Quanto  poi  fi  appartie- 
ne alla  mufica,  alla  pittura,  alla  fcultura, 
ed  architettura,  elleno  trovavanfi  ancora 
per  dir  cosi  dentro  1* utero,  nel  tempo 
del  perveni mento  al  trono  di  Luigi  XIV  ; 
e la  mano  aufiliatrice  di  Colbcrt'  d fu 
quella  , che  ne  le  trafle  alla  luce  . La 
femplicitli , e ’l  gufto  fquifito  di  Sully' 

fu 
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fu  quello  che  allora  incantò  primieramente 
r orecchio;  e Colbert  ^ eh’ era  il  Mgcenat$ 
di  tutte  le  arti , gittò  le  fondamenta  d’un 
accademia  di  pitture,  che  fu  pofeia  una 
fcuola  , la  quale  ha  prodotte  delle  ope- 
t ^e  non  indegne-  di  un  Rafaele , o di  un 
^ Tizia/90  . Deir  iftefla  guila  ancora  ven* 
ne  incoraggiato  lo  ftudio  dell’  architet- 
tura , quantunque  non  con  uguale  fuc- 
ceflb  . JE  finalmente  per  quel  che  ri- 
guarda la  fcultura  , la  ftatua  equeftre 
del  prefente  Re  Crihianiffimo  , la  quale 
fi  vede  a Bourdetìtitt , la  tomba  del  Car- 
dinale Richelieu  nella  cappella  di  Sor^ 
l/dna  ^ e li  bagni  di  Apollo  in  Vevfaglky 
fono  pruove  delli  progrefTì  della  nazione 
Francefe  in  quella  sì  elegante,  arte. 

Ma  Qolbert  non  fi  tellrinfe  folamen- 
te  alla  coltura  dello  fpirito  . Ber  rende- 
re uri  reame  rifpettabiìe  , egli  era  ne- 
celTario  d’ introdurvi  le  ricchezze,  e 
potére  perpetuare  la  felicità  del  popolo, 
erano  indifpenfabili  la  quiete , il  como- 
do , r agio  , r ordine  , e 1’  ind ufiria  . 

imperciò  ebbe  riguardo^  a.  eia- 
feuna  di  quelle  cofe  , ficchè,  cgl’  inco- 
minciò con  follevare  i fudditi  dal  grave 
pelo  delle  gran  tafie  , che  gli  opprime- 
va , e nel  tempo  ifteflb  accrebbe  le 
. rendite  co»  intrpdprre  la  regolarità , ed, 

eco- 
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econom'ia  . Tutte  le  llrade  maeiire  fu-' 
rono  accomodate  e melVe  in  piano  , e fa' 
formato  il  canale  della  L'tnruadocca 
camentC'  per  agevolar’  c foftenere  l’in-' 
durtria  . L’  anno  i66j.  fu  inliem’  infie- 
me  r epoca  delle  prime  leggi  e delle 
prime  conquide  fatte  da  Lui^i  ; egli  fo- 

10  poflTedè  la  felice  arte  di  far’  andare 
infieme  unite  e le  vittorie  fuor  del  fuo 
regno,  e la  polizia  dentro  li  Tuoi  dominj. 

11  regolamento  civile  fu  il  primo  a com- 
parire; indi  gli  dabilimenti  deile  manifat- 
ture, o fieno  arti,  gli  editti  criminali,  ed 
j codici  appartenenti  al  commercio,  ed 
alla  marina.  La  feverita  poi  daini  ufata 
contro  i duelli  riufci  di  fommo  beneft-- 
cio  alla  nazione,  con  fopprimer’  ed  ab- 
battere le  reliquie  ' della  barbarie  , ed 
ignoranza  , la  quale  permettea  , che  il 
diritto  o fia  la  giuftizia  , 1’  innocenza', 
e Y opinione , o fia  dima  venitfe  ag- 
giudicata per  mezzo  della  forza  delle 
armi . 

Im  un’  antecedente  volume  di  qued’ 
Opera,  il  leggitore  troverà  un  chiaro  rac- 
conto del  principio  e progreffo  della 
Francefe  compagnia  dell’  Indie  Orienta- 
liqA  incirca  al  medefimo  tempo  fu 
formata  una  compagnia  per  tratficare 
Indie  Occidentali . L’ incoraggia  mea- 
to 
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to  o fìa  ajuto  dato  ad  amendue  fu  ! 
prelTochè  egualiffimo  ; ma  non  furono , 
però  tali  li  loro  buoni  fuccelfi;  impf’/ 
rocchè  fpelTi  fallimenti,  a difpetto  d"-il’ 
ajuto'  ed  alTiftenza  del  governo , inter- 
l ruppero  i progrelTi  della  prima  , laddo- 

[ ve  r ultima  fiori  al  dilU  delle  più  ardi- 

te e difficili  afpettazioni  . Il  Re  . foni! 
la  decima  parte  del  capitale  o fia  fon- 
dellacompagma  dell’  Indie  Occidentali  , e- 
le  usò  la  liberalità  di  30.  Franchi  per  bot- 
te o pefo  di  2000.  libre  fopra  i’eftrazione 
e di  quattro  fopra  l’introduzione,  e di  cin- 
que ^ire  per  botte  fopra  ciafcun  vafceU 
lo  taobricato  ne’  porti  del 'regno;  Tut- 
to ciò  fu  dovuto  air  amore  di  ColberP- 
verfo  del  pubblico  , e pure  quello  mi- 
nillro  fi  art’attcò  per  gl’  ingrati . Egl’in- 
forfe  un  clamore  contro  ramminillrazio- 
ne  del  fuo  governo  ; e si  fatti  nuovi  fta- 
bilinienti  vennero  condannati  e biafi- 
mati  ( « ) 5 conciofiachè  non  erano  ca- 
piti ed  intefi  ; ed  erano  appellar’  ideali, 
perchè  forpaffavanb  la  corta  e linai  tata 
comprenfione  d’ inetti  e poco  intenden- 
ti politici . Ma  il  filofofico  fpirito  ed 
amore  eccitato  da Co/^^rr.nella  Francia 
correlTe  alla  fine  i volgari  pregiudizi  j ^ 
ed- il  popolo  fu  collretto  a confeifare  y 
in,Mod,VoLi'^,Tom.u  ^ Qq  che 
(a)  Vid.  Mem.  Abbè  de Choifi , PeUfoa , voi.  ii. 
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'che  il  meddimo  póffedava  una  infieme 
con  tutta  ,r  economìa , efattezza , e re- 
golarità elei  giudizio  di  Sully  , i piu 
valli  talenti  del  Mondo,  ed  un  dono  e 
capacita  particolare  per  fare  degli  accre-  ■ 
feimenti,  buoni  progetti^  ed  i più  utili 
e vantàggiofi  ftabilimenti.  Ciò  nondime- 
no è un’onore  conceduto  folamente  al- 
la fua  memoria  ; poiché  il  corpo  di  un 
sì  gran  minillro  dopo  la  l'ua  morte  ' 
appena  fcappò  di  ellèr  fatto  in  brani 
dall’  arrabbiata  e matta  moltitudine. 

Per  animar  e promuovere  l’ indu- 
flrìa  , c rendere  popolato  il  regno,  Co/- 
berp  perfuafe  il  Re  a-  promuovere  i^ma- 
trimonj  nelle  provincie,  con  efentare  dal- 
le talfe  o fieno  gabelle  , per'  lo  fpazio 
di  cinque  anni,  tutti  coloro  i quali  fi. 
cafafl'ero  in  una  certa  et'a  . Or’  anche 
quello  llabiliraento  , eh’  era  il  più  po- 
polare di  tutti  gli  altri , ebbe  i Tuoi  op- 
pofitori , perchè  procede  d^  ColberP  . 
Ei  fu  parimente  un’  eccellente  regola- 
mento di  quell’ iftelfo  miniftro,  che  ogni 
padre  di  famiglia , il  quale  avelTe  dieci 
figliuoli , fofs’  efente  da  ogni  dazio  per 
turco  il  tempo  di  fua  vita  , avvegnaché 
la  fatica  delia  fua  famiglia  contribuii- 
le  maggiormente  all’  avanzamento  e be- 
ne dello  fiato  , che  qualfivogliano  ' tafle 
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.0  dazj  , c!i2  fi  (àrebbono  da  effolpi  pa- 
gati,. In  fomrna  ciafcun  armo  deli’  am- 
mlnillrazione  di  Colhsrt  tu  dipinto  da 
qualche  falutare  legge  o regolamento  , 
e da  qualche  utile  Itatuto  od  avanza- 
mento . Quindi  lavoraronfi  le  fete  in 
varie  parti  del  regno,  ed  in  u'Iube'vtHa 
Il  fecero  belliiTimi  drappi  larghi  , anù- 
cipandoh  dal  Re  , oltre  ad  altre  gratirì- 
cazioni  , due  mila  lire  all’  artefice  per 
ogni  telajo , che  da  quello  impiegavafi, 
I tappeti  di  Turchìa  e di  Perfia  furono 
emulati  nella  Sawrincrìe  ; e nel  paefe  de* 

‘ Gobdinì  furono  agguagliate  de  tappezze- 
rìe delle , anzi  quanto  al  difegno 
e modello  riufcirono  anche  migliori  . 
Per  dirla  in  fomma  in  una  parola  , la 
arti  di  far  mer’etti  e*galljiii,  calzette, 

• criflalli  fini  , varellanii  di  terra  , ed  ogni 
altro  genere  e varietà  di  nuove  ma- 
nifatture, furono  diligentemente  col  ti  va- 
^ te  , e rapidamente  ■' appres’ e ' portare  a. 
perfezione;  di  maniera  che  bifognava  di-' 
re  che  quello  fofse  appellato  non  folamen- 
te  il  fecolo  dell’ accrefcimento  e profitto 
in  riguardo  alle  arri,  ma  ancora  in  riguar- 
do^ della  creazione  o fu  invenzione . , 

. La  cultura  ed  accrefcimento  dell’  ar- 
te militare  non  fu  negletta'  ma  ogni 
giorno  anzi  s’  ìntroduTsC  qualche  nuova 
^ ' Q q 2 in- 
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invenzione  od  armatura . Luigi  fu  il  pri- 
mo ad  armare  i mofchetti  con  bajonette, 
e 'refe  per  quello  mezzo  impenetrabile 
' la^  fanteria  : ed  a quello  Monarca  è te- 
nuta la  polìeriia  deU’ufo  proprio  e con- 
veniente dell’artiglieria.  Egi’inlHtui  ac- 
cademie per  un  tal  fine  in  Do'ujay . e 
ed  il  reggimento  dell’  artiglieria 
fu  alla  fine,  dice  Voltaire^  pieno  di  tal  for- 
' ta  di  ufficiali,  i quali  erano  prelsochè  tutti 
capaci  di  regolare  un  afsedio  . Egli  lì- 
milmente  formò  un  reggimento  di  bom- 
bardieri, ed  un’  altro  di  Ufsari . Ei  fu- 
rono mantenute  nella  maggior  parte  del- 
le cittk  o piazze  fulle  frontiere  compa- 
gnie di  cadetti  , dove  fi  facea  loro  ap- 
prendere ed  infe^are  la  geometria  , 1’ 
arte  di  difegnare  , e gli  efsercizj  mili- 
. tari . Per  incoraggiare  le  perfone  meri-  * 
tevoli  fu  da  lui  llabilito  1’  ordine  di  S. 
Luigi , è per  dar  ricovero  agl’  infermi, 
alli  feriti  , e decrepiti,  veterani  fu  fonda- 
to l’ofpedale  degl’invalidi  . Or’  a si  fatti 
regolamenti  Luigi  fu  tenuto  del  valore, 
deli’  unione  , e dello  Tpirito  delle  fue 
truppe  ; venendo  cosi  gli'  ufficiali  che 
i foldati  fpinti  e moffi  all  aderapimea- 
to  del  loro  dovere')  egualmente  da  mo- 
tivi d’  interefse  , che  gloria  . Lou- 
. "vois  fu  la  prima  origin’  cagione  del- 
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li  cangiamenti  accaduti  negli  affari  del- 
la miHzia . Qualche  volta  per  verità 
furono  r intercise  e la  conlànguinit'i  da 
efso  lui  preferiti  al  merito;  ma  poi  ge-. 
neralmente  parlando  ^ prevalfe  in  lui 
ed  il  bene  della  fua  padria  c T onore 
del  Re  . - 

Luigi  non  fu  meno  follecito  in  porre 
la  fua  marina  fopra  di  un  piede  rifpet- 
tabile  . L’accrefci mento  del  commercio 
e della  navigazione  formò  un  feminario 
per  gli  naviganti;  e le  fue  flotte  daU’altra 
banda  afficurarono  e promofsero  il  traf- 
fico . Le  guerre  civili  e la  politica  di 
'Maxartno  permifero,  che  gli  affari  della 
anarina  Francefe  andafsero  a decadere. 
Allorché  Colbert  ebbe  in  mano  1’  am- 
miniftrazione , in  tutt’i  ^ori\ò\  Francia 
non  fi  trovò  altro  che  pochi  rottile  fcòn- 
quafsati  vafcelli  rolì  da"  vermi . Anche 
prima  di  andarfi  a diftinguer’  e cono- 
fcere  i talenti  di  quello  mlniftro,  il  Re 
medelimo  comprefe  la  neceffita  e bifo- 
gno  eh’  egli  avea  di  formarfi  una  mari- 
na ; di  manierachè  fin  dal  fuo  perveni- 
inento  al  trono  egli  fece  alcuni  faggi , o 
vogliam  dire  sforzi , in  riguardo  al  por- 
re in  piedi  la  potenza  marittima  ‘del 
fuo  reame  ; e giU  fin  dal  terzo  anno 
del.  fuo  governo^  noi  leggiamo  riferito 

Q_q  j , di 
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di  una  Tua  (quadra , che  Iacea  eonquifle 
lun^o  la  codierà  ì\q\X  Africa  ^ Nell’anno 
i66y>  la  Francia  avea  fefsanta  navi  da 
guerra  nelH  fuoi  porti . Or  quelli  fi  furono 
sforzi  molto 'gloriofi  e di  tal  natura,  che 
pofero  Luigi  in  iftato  di  contraffare  a’  pa- 
droni 0 fieno  arbitri  dell’oceano  quella  fu- 
pcriorita  >che  da  loro  pretendeafi.  I fuoi 
ammiragli  ebber’  ordine  di  non  preda- 
re ii  folito  omaggio  di  abbafsare  la  ban- 
diera agl’  Inglcfi  ; e Crìrlo  II.  una  col 
fuo  configlio  invano  irìfidè  di  mante- 
nerli una  tale  prerogativa  , efsendo  per 
le  fuc  ncceffità  fiato  cofiretto  a cedere 
alla  fermezza  e coftanza  del  Re  Crifiia- 
niflimo . Nulla  però  di  manco  ogni  al- 
tro Monarca  Brittanico  più  tenace  e 
gclofo  del  fuo  onore  averebbe  potuto 
dare  per  ciò  a Luigi  degl’imbarazzi  ben 
grandi  . Tn  virtù  di  una  folenne  prece- 
denza -conceduta  pochi  anni  prima,  la 
Francia  fi  mantenne  la  fua  fuperiorita 
navale  (opra  Ìsl  Spagna  ; laddove  la  me- 
defima  Francia  infiftè  fopra  1*  egualità 
coll  Inghilterra  » Gli  Spagnuoli  furono 
cofiretti  ad  abbafilire  la  bandiera  alli 
vafcelli  del  Re  di  Francia  ; e la  Fran- 
eia  ricusò  di  riconofeere  un  tale  omag-" 
gio  nchiefio  dagl’  Jngleft . 

Nien-  ' 
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Niente  potè  mal  fuperare  rinduiiria 
e lo  fplrito  , con  cui  la  corte  Franccfs 
recò  avanti  la  Tua  marina  . Ei  furono 
re^iftrati  li  marinari,  che  andavano  fo-'’ 
pra  i vafcelli  mercantili  , e fopra  la 
flotta  regale  , c trovati  , eh’  eccedeva- 
no il  numero  di  feflanta  mila  uomini . 
Ogni  anno  poi  il  numero  andò  a cre- 
feere  ; e nell’  anno  lòSi.'la  Francia  li 
trovò  avere  una  flotta  di  dugento  navi 
da  guerra,  oltre  de’ vafcelli  più  piccoli, 
c di  trenta  galere  nel  porto  .di  Toulony 
che  poteanfi  tolto'  corredare  * ed  allelti- 
re  per  qualche  battaglia . In  Ibmma 
cento  feflantafei  mila  uomini  erano  di  vili 
in  clafll  per  gli  varj  fervigj  della  flotta  ; 
e*  mille  giovani  di  nobili  famiglie  fer- 
yivano  a bordo  di  elfa , ed  erano  inftru- 
jti  nell’ arte  della  navigazione  . QLìefti 
erano  nella  marina  quel  che  i cadetti 
erano  neirefercito.  Ei  fu  formato  il  por- 
to di  Fjochefort\  furono  ftabiliti  certi  con-' 
figli  per  edificare  vafcelli  nella  maniera  la 
più  vantaggìola  nelli' diverfi  porti  ; e fu- 
ron  mefs’  in  piedi  cinque  arfenali  nelle 
marine  di  Toulon^  Dmksrkt  Havre , 
e Rochefort  (A).  Per  aggiugner  decoro 

, , ‘ Q,q  4 all’  • 

(A)  V intelligente  Monjieur  Savary 
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air  armata  navale  furono  Qc,uinati  per  Io  '• 
I fervigio  marittimo  li  marefciaìli  di 
1 da, 'ed  i favori»  del  Re  furono  di fpenia-  ' 

J ti  indifferentemente  , e fenza  veruna 

diRinzione  cosi  aoli  ufficiali  di  mare,  che 
a quelli  di  terra  . Prima  del  regno  di 
JLu/gi  XIV.  l’onore  militare  era  riRret- 
I . to  ed  attaccato  folamente  ai  fervigj 
che  preftavanfi  nella  milizia  di  terra  ; 
nè  pensò  mai  la  nobiltà  di  far’  acquifto 
di  allori  per  mare.  ToRo  fi  percepirono 
i frutti  d’ un  tale  fpirito  d’ emulazione  , 
poiché  la  Francia,  ch’era  la  piu  debile 
< potenza  marittima  dell’ £«ro/>^,  divenne 
formidabile  2dX  Inghilterra  ed  all’  Olan^ 
da'y  le  fue  flotte  foventi  volte*  trionfi- 
rono  delle  unite  fquadre  de’  fovrani  del 
mare  ; ed  una  tale  di  lei  potenza  avèreb- 
be  potuto  effere  d’una  più  lunga  dura- 
ta , fe  un’  ordine  erroneo  mandato  dalia 
, corte  non  avefle  obbligato  il  bravo  To- 

^ urville  a porre  in  rifehio  la  fortuna  di 

I efla  Francia  a La  Hogue , Qmvì  Ci  {of- 
frì dal  medefimo  un  leverò  colpo,  per 
lo  quale  niun  rimedio  riufeì  proporziona*- 
to;  laonde  la  marina  andò  a languire, 
e non  fi  videro  mai  più  in  appreffo,  che 
i debili  raggi  del  fuo  primiero  vigore,  li 
! _ qua-,- 

j - - -I  - ' ; - - - . 

' 9JU0V0  rendere  ìa^  Francia  formidabile 
• -ftelC  oceano. 
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' IO  L’ISTORIA  DI  FRANCIA 
quali  fi  andilvano  ad  dtinguere  to'.lo  che 
apparivano.  PrefentementL*  il  male  fem- 
bra  aver  toccate  le  pani  vitali,  cd  an- 
che i felici  fuccelTi  deli’  arte  di  un  Co/- 
bcrt  riufcirebbero  moho  dubbìofi.  - ^ 

In  riguardo  alla  marina,  noi  abbiamo 
veduta  la  Francia  luttare,  e combatte- 
• re  con  cllreme  difficolta  nel  tempo,  che 
fu  chiamato  al  governo  Colbcrt.  Impe- 
rocché furono  ì fuoì  fudditi  meffir  alle 
ftrette  e fpremnti,  mentre  che  gih  fi. 
ritrovavano  efaufti  ed  opprelli  e dalle 
civili  e dalle  Itraniere  guerre  , e con- 
tuttociò  le  rendite  della  corona  non  ec- 
cedevano il  numero  di  fettanra  milioni 
di  lire,  venti  fette  'delle  quali  facevano 
un  marco;  é nella  fua  morte  poi  le  mcde- 
fime  giunfero  a cento  diciafsette  milioni; 
laonde  Luigi  XIV.  era  più  ricco  del  fuo 
pronipote,  il  quale  ne  avea  dugento  mi- 
lioni , attefa  però  la  differenza  della  • 
fpecie . Colbert  fi  fu  il  primo  miniftro, 
che  ftudiò  ed  intefe  la  coftituzione  delle 
finanze  ; ma  pure  la  fituazion  e lo 
fiato  degli  affari  non  foffrirono,  che  da 
lu  fi  metteffe  in  pratica  quanto  egli  co- 
nofcea . Per  corrifpondere  alle  continue 
fpefe  delle  guerre , agl’  ingrandimenti , ed  • 
alli  piaceri,  e luffi  della  corte,  egli  fu 
coftretto  ad  aver  ricorfo  ad  ,efpedientr 
molt*  oppofti  al  fuo . fiftema . Ei  non 

era 
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era  pofTibile  di  aderire  a qucllii  piani  e 
difegni,  che  il  fuo  proprio  giudizio  gp- 
provava,  mentre  che  il  Monarca  era 
ambiziofo,  e la  corte  addect’  al  lutTb, 
effem minata,  diiToluta,  e bifognofa.  Ciò 
^ adunque  obbligollo  a ripigliare  quel  che 
avea  determinato  di  abolire  per  femprc 
cioè  a dire  , impofizfoni  a tempo  , an- 
nualità , ed*  altri  perniciolì  efpediend 
temporanei.  Il  patrimonio  della  corona 
fe  rte  andava  in  fri  volerle  , il  commer- 
cio fi  era  prellbchè  lafciato  in  obblio  , 
rindufiriafi  era  efiinta,  e non  vi  rima* 

, nea  verun’  altro  rimedio  o mezz^>  per 
accrefccre  Tentrate,  fenonche  per  mezzo 
di  talfe  ) che  fi  poteffero  facilment’  ehg* 
gere  > e le  quali  foflero  al  bifogno  pro- 
porzionate . Lo  fpirito  della  polizia  e go- 
verno di  quello  miniftro  egli  chiaro  fi 
fcorge  dalle  follecitudini  e fatiche  addofi 
satefi  per  accrefcere  il  numero  degli  abi- 
I tanti,  e per  promuovere  la  ^coltura  delle 
i terre , e rinduftria  del  popolo;  impercioc- 
ché dall’editto  che  fi  fece  per  lo  ftabi- 
limento  della  Camera  di  giuftizia,  e do- 
po la  difmilfione  della  Camera,  dall’ ar- 
redo o fia  decreto  del  configlio , el  fu 
dichiarato'  delitto  capitale  per  ognuno 
J’ anticipar  danajo  fopra  le  nuove  rafie  od 
impofizioni.  Mentre  che  le  rendite  fi  da- 
vano a fitto  era  prefib  di  lui  chiaro  e fen- 

fbi- 
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fibile,  cha  il  popolo  doveva  edere  fmunto 
ed^ppreflb;  ma  pure  i bifogni  e necefìfi- 
tà.  del  governo  (ccnvolferò  e rovinarono 
tutt’  i ben  concertati  difegni  di  Colbert, 
Dopo  la  coftui  morte  la  lunga  guerra 
fofferta  per  mantenere  il  diritto  del  du- 
ca  di  fopra  la  fucccflione  della 

Spitgna  obbligò  i rrflniftri  meno  fedeli  ed 
abili  di  Colbert  ad  ufare  ogni  qualunqu 
efpedicnte  per  rimuovere,  e toglier  via 
la  prefente  neceflita  . Quindi  furon  fatte 
alcune  alterazioni  fui  valore  della  mo- 

/ 

neta;  di  maniera  che  un  marco  di  ar- 
gento, fu  valutato  quaranta  lire  imma- 
ginarie ; ed  il  Re  n’  ebbe  qualche  follievo 
per  certe  tempo  , dovendone  però  fen- 
tire  in  apprelfo  il  grave  pefo  con  dop- 
pia forza  e gagliardìa  . Sotto  Cbamil- 
fard  il  Re  ricevea  poco  piò  di  mez- 
zo marco  per  un  marco  intiero  di  ar- 
gento ; conciofiachè  un  debitore , che 
dovelTe  27.  lire,  ne  pagava  nel  princi- 
pio della  fuà  amminiflrazione  un  marco  ^ 
alla  corona;  ed  il  debitore  poi che  ne 
' dovea  40/  non  ne  pagava  parimente 
pi^  d’un  marco  in  tempo  della  morte 
di  cotefto  miniftro . Il  fuo  fuccelfore 
Moret  nipote  dell’  illuftre  e famolb 
Colbert  trovò  effere  impoffìbile  di  rime- 
diare ad  un  (ìmil  mal’  e difordine  , che 
le  circoftanze  concorrevano  ‘ a rendere  in-  ^ 

cu-  . 
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LIB.  XIX.  CAP.  IV.  6ii 
curabile.  In  vano  Q tentò  di  rinnovare 
il  piano  formato  da  CbainHlard  di  far 
ufcire  li  pagamenti  in  biglietti  di  banco; 
una  tal  cofa  era  Hata  gik  condennata^ed 
, i biglietti  fi  erano  fcomputati  al  50.  per 
cento.  Il  male  iti  quello  tempo  fi. andò 
avanzando  fenza  fàrfi  alcuno  sforzo  di  por- 
re freno  aTuói  progrelfi  ; e Luigiy  non  oltan- 
te  che  avelfe  fatto  il  trattato  in  un  piede  • 
di  eguaglianza  colli  confederar’  in  UtrecbP-i 
ed  avelie  data  legge  all’  Imperadore^  a 
Rajìadt , pure  lafciò  nella  fua  morte  un 
debito  di  due  mila  'e  fei  cento  milioni 
I di  lire  a vent’otto  lire  per  marco. 
j Noi  termineremo  quella  generale  ri- 
veduta del  celebre  regno  di  Lmgt  XIV. 
con  poche  oflervazioni  Copra  la  condot- 
I ta,  che  il  medefimo  tenne  inverfo  de- 
: gli  eCclefiallici  . In  tutti  li  paefi  d 

' Europa y ne*  quali  prevale  la  Religione 

^ Catwlica , fi  è ritrovato  difficile  di 

) frenar’  e reflrignere  1’  ambizione  degli 
ecclefiaftici , fenza  fcemare  quella  rive- 
rènza e rifpetto  , fenza  cui  ^ le  fagre  ' 
funzioni  non  produrrebbero  niun  effet- 
to in  riguardo  alla  morale  , ed  ai  co- 
ftumi^  e la  Chiela  non  farebbe  altro 
che  una  mera  efcrefcenza  inutil’  e mor- 
ta nello  (lato.  Niun’ altro  principe  mai 
1 feppe  meglio  di  Luigi  la  maniera  dt 

foggettare  il  clero  alla  civile  potefth,  fen- 
za 
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za  diminuire  il  decoro  e Ja  dignità  del 
medefimo,  e d’obbligare  gli  ecciefiallf-  | 
ci  a contribuire  alli  bifogni  e necelTita 
del  governo,  con  prefervare  nei  medefi- 
mo  tempo  inviolati,  li  loro  privilegi . La 
ftabiiiù  e fermezza , la  moderazione, 
la  delicatezza  , e la  fovran  autorità  fi  j 
erano  tutte  cofe  neceffarie,  e Luigi  volle 
afsumer  quelle  a fuo  piacere.  Egli  men- 
zionava fèmpre  il  diritto  di  appellare  al 
Parlamento,  nel  qual’  eglf  ottenne  un’ 
autorità  incontraftabile  dai  decreti  delle 
corai  ecclefialHche , ogni  qual  volta  s'i 
fatti  decreti  toccavano  le  regali  prero-  ^ 
„gative.  Cosi  egli  frequentemente  foften- 
ne  i nazionali  privilegi  contro  la  clieri- 
-cale 'ambizione  , e mantenne  il  diritto' 
della  Chiefa  Gallicana  centro  le  ufurpa-  ' 
, zioni  delli  Pontefici.  In  ciò  .eoli  alcune  . 
volte  fu  confiderato  come  il  nemico  , ■ 
ed  alcune  altre  come  il  protettore  dei-  ‘ 
la  Chiefa:  ma  Luigi  poco  curavafi  di 
qualunque  nome,  fotto  cui  fi  facelfe  pas- 
sare, pur(^hè  folTe  ficuro  che  la  fua  ca- 
ufa  era  popolare.  Il  fuo  diritto  di  gode- 
re delle  rendite  de'  Vcfcovati,  e dii'por- 
re  delli  beneficj  da’  medefimi  dipenden- 
ti , durante  il  tempo  della  vacanza  del- 
le loro  tedi,  fu  una  volta  con trallato  dal- 
li due  più  eminenti  e virtuofi  Prela-  < 
ti  della  Francia  . Luigi  fece  valere  U 

* fua  . j 
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[ fua  prerogativa,  ed  i prelati  fulminaro- 
no fcom uniche.  Quell’  impegnarono  il 
Papa  in  una  fi  migli  ante  lo;  briga,  ed  il 
Re,  poco  -curando  gli  uni  e l’altro,  s’im- 
I pofsefsò  de’  loro  beni  temporali,  e con- 
. fermò  la  Tua  autorità.  La  condotta  però 
di  Luigi  verfo  gli  d^gonotpi  ella  non  può 
in  alcun  conto  difenderfi  ; poiché  tanto  il 
regolamento  politico,  quanto  la  religio- 
ne fi  oppofero  vigorofamente  ad  una  si 

(crudele  perfecuzione . Colbert  fi  accorfe 
molto  bene  del  torrente  di  fanaticifmo , 

, ond’  erano  inondati  e prefi  gli  animi  di 
! coloro  che  abitavano  nelle  Ccuennes  , e 
1 converti  a bene  del  pubblico;  ma  i 
I fuoi  fucceflbri , non  altrimente  che  quellL 
I che  lo  aveano  preceduto,  tennero  una  dif- 
1 ferente  condotta . Quindi  la  Francia  fa 
fpopolata , e X Inghilterra  e X Olanda  furo- 
no d’ingegnofi  artefici  ripiene  . La  verità 
fi  è,  che  la  difpofizione  , o fia  inclina- 
zìone  di  Luigi  fu  guada  e corrotta  dal- 
i le  difput’  ecclefiadiche  ; i Calvinijìi  , i 
I Cianfenìfti  ^ ed  i ^iettjìi  aveano  ciafeun 
I di  loro  difturbato  il  governo;  egdi  defide- 
rava  T uniformiti  nella  religione  per  amor 
della  pace  ; ma  ebbe  infelicemente  a fe- 
guire  certe  mifure , che  produflero  foltan- 
to  eterna  guerra , e Tpargimento  di  fangue. 
Or  da  quella  generale  veduta,  che  d» 
r tiói  fi  è fatta,  apparifee  quali  cangiamenti 
I . - .fu- 

t 
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' furon  fatti  nel  reame  della  durante 

il  regno  di  Luigi . Quello  Monarca  trovò  la 
Francia  divilain  fazioni, le  leggi  neglette, 
rinduftria  ellinta,  le  finanze  difordinato^ 
il  commercio  preflbchè  fconolciuto,  le 
arti,  e le  fcienze  fommerfe  nell’  ofcuri-  . 
. ta,  e tutta  la  nazione  un  teatro  di  con- 
' fufione,  d’intrighi,  di  opprelTioni,  e dì 
povertà,  e milerie.  Egli  fpiantò  quello 
Ipirito'  di  ribellione,  che  fi  era  radicato  j 
nella  nazione,  rendendo  lo  fiato  un  cor- 
po regolare  ed  unito;  riformò  ed  accreb- 
be le  leggi;  introdufle  l’indufiria;  pro- 
mofse  il  commercio;  protefle  e coltivò 
le  Icienze;  infufe  ed  imrcdulfe  diiferen- 
li  cofiumi  ; diede  origine  alla  poliz'ia 
e buon  gufto,  e fu  l’ introduttore  di  quel- 
la eleganza  di  fenti menti , di  quei  rif- 
plendente  lulTo  , e di  quel  raffinato  in- 
rtendimento  , per  cui  la  Francia  è fiata 
dopo  tal  tempo  difiinta  ed  imitata  . Iti 
fomma  con  tutt’  i difetti  originati  dal- 
la Tua  ambizione,  Luigi  fu  il  più  magni- 
fico, munificente,  e fplendido  principe  del 
fuò  fecolo,  e del  fuo  paefe.  • ' 

Fine  dell'  IJÌoria  di  Francia , e del  T omo  /• 
del  Volume  XXV, 

Voi.  24. ’p.  59<.  vgrl'.  ij.CiMrafa  Uggì  di  Monte 
Voi.  25.  p.  432.|^erf.  19.  fecó  leggi  icce  vela 
Voi*  25-P-53‘ . V.  ló.commercio  leggi  e commercio 
Voi.  25.  p.  502.V.17.  ilgionio  il  giorno  appre/fo 

appreffo  • , *ii  attaccò 

/VW7  ^6323  ■ 

* . Djgitized  by  Google 


X 


i . - ■ ' , 

l . 

I , v_  ■ ^ 

# 

i ; ■■  - 

. ■ ' - i 

H . Digitized  by  Google  ' 


